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BATTAGLIA PER ROMA 


In campagna elettorale si accende lo scontro Dc-Pd Gli incontri al parco Voronezh 
Il cardinale, imbarazzato, soccorre piazza del Gesù scatenano la discussione 


Polettì: De, pur se ripn^ i» V*? 

Occ^o: via i corrotti 


■ 



«Liberare Roma dairaffarìsmo»: è questa la posta 
in gioco del voto del prossimo 29 ottobre. Occhet- 
to denuncia le «polemiche fasulle» che strumenta- 
liit jano ciò che accade all'Est per «togliere legitti¬ 
mità ali'opposizione in Italia». E sferra un duro at¬ 
tacco alla De. Intanto il Cardinal Potetti fa marcia 
indietro: anche se può ispirare «ripugnanza», la De 
di Sbardélla va votata dai cattolici. 


PAUIZIOnONDOLINO 


ÌB I^OMA. Delle aspre pole* 
rnich^jlrà Curia e Oc resta so 
' lo una traccia: quella «ripu¬ 
gnanza» che il partilo di Giubi¬ 
lo e Sbardella sembra tuttora 
ispirare al Cardinal Poletti. Ma 
il vicario si tura il naso e dice: 
meglio votarlo. Davanti a 600 
r laici, sacèrdòti e religiod riuni¬ 
ti ai Laierano per il convegno 
della.diocesi di Roma, Poletti 
rivòlge un apollo esplìcito 
p» l'unità politica dei cattoli¬ 
ci. «Anche, là viliii civile e so¬ 
ciale- dice Potetti ^ é luogo e 
tempo di scelte al momento 
opportuno: nessuno deve fug¬ 
gire o.ailenersilda’scelte co- 
faggloseie chine». Anche a 
’ corio, soitotijiea 11 porporato, 
«di personale sacrificio ó ripu¬ 
gnanza», f cattòlici,.inaomma, 
dimentichi della i^ipugnanza* 
che }a, OC 'idmana può loro 


ispirare, devono scegliere «in 
'relazione a valori morali e so¬ 
ciali autenticamente cristiani, 
tanto nelle persone che nei 
programmi*. E perché non vi 
siano dubbi, il cardinale spie¬ 
ga che i «valori autenticamen¬ 
te cristiani* sono il rispetto 
della vita «dal momento del 
concepimento alla morte na¬ 
turale* e «l'indissolubilità dei - 
matrimonio*. Insomma, abor¬ 
to e divorzio sarebbero le di¬ 
scriminanti. 

Nel chiamare a raccolta per 
il voto alla De di Sbardetia, 
Poletti non rinuncia a rispolve¬ 
rare un tema antico: «La situa¬ 
zione di oggidice - ci ripe»'- 
ta ai tempi apostolici petcHé 
come allora la Chiesa deve 
penetrare in un mondo paga¬ 
nizzato*. I mali di Ronià non 
discendono insomtna da chi 


t'ha malgovemata in questi 
quattro anni: ma dall'esisten¬ 
za di «quartieri paganeggianti* 
e di «eresie* che serpeggereb- 
berò tra i cristiani^ L'evangèiiz- 
zazione passerebbe per il suc¬ 
cesso deìjla Oc In Campido¬ 
glio? È questa la rispoeta che, 
a 20 giorni dal voto, viene dal 
cardinale di fronte al profon¬ 
do «disc^iò* manifestato dal 
mondo caUoiico. e di cui lui 
stesso in più occasioni si era 
fatto interprete, 

Proprio ai cattolici demo¬ 
cratici si era rivolto Achille 
Occheltò, ieri pomeriggio, net 
corso di un incontro con i cii- 
ladini di San liOrenzo, Mentre 
Foriani <erca di mettere pau¬ 
ra ad un elettorato che sente 
inquieto e perfino indignato di 
fronte alla prova cosi negativa 
della De romana*, il Pei si ri¬ 
volge prima di tutto a quei 
cattolici «che sentono disvio 
ad essere rappresentati da 
Sbardella» c che avvertono 
sernpre più |a neemità di una 
coerenza tra i ^]qri' e i pro¬ 
grammi». Nel comizio e (ni 
fièi «porta a pbftà* (ter Un ca- 
s^giatò dèliqùartierè Qixhet-' 
lo indica quél è la posta in 


gioco dei voto di Itema: «Ube- 
rare la città daii'arfarismo». £ 
aggiunge che «jònee potenti si 
stanno munendo in rnodo 
spre^udteato per impedire un 
voto libero, ragionato, sui fat¬ 
ti». Pròva ite è che dei guasti 
di Róma, e deile re^xMtsabili- 
tà di chi li ha prodotti, nessu¬ 
no vuoi parlare. Forfam e-la 
Oc prefc^iscòno ri^iverare 
«toni aitbcomui^ da .«mni 
'50*. E, come già avvenne do¬ 
po i tragici'fatti della Tian An 
Men, «[partano di ciò c^«sup- 
cede aU'estero p^ ^lìere le¬ 
gittimità, in Italia. rUropposi- 
zione democratica», in ogni 
paese occidentale, incalza 
Occhetto, «si vh« cc^ne. un fat¬ 
to normale l'allemanza*. In 
Italia no: «Vemebbero tapparci 
la bocc^ usano - esclama il 
segretario del Pei > tmti i mez^ 
zi per truccare le regole de- 
mocradche. scatenano cam¬ 
pagne kteotogiche fasulle, 
usano PiniòrfnazMMie pubbli¬ 
ca in modo paufosamente fa¬ 
ziose^. Mail Pei; cÌMtelude. re- 
spirige «il' tenuto cteirìntimi- 
dazione*. È chiecie pef Roma 
«Un voto pacalo, un .v^ di li¬ 
bertà». 






scorsi 







Pallidi seghali <11 flistensione nella Rdt. Lunedi a Li- ha apert^fnente^aoitolineato 
psiq la la polizia non ha caricato i 70mila manife- 
stanti. Ed anche nella Sed qualcuno comincia a cKannospinto mig«afa°S 
parlate della necessità di un dialogo. In Ungheria, clitadim a tcé^ietc la via dd- 
intanto,. il nuovo Partito socialista si prepara alla ja tuga o quslla fella 
verifica politica delle prossime elezioni. Ed il «Co- S^'preltldere.'JS^n^d 
mjtato 23 ottobre» ptopone; «La stella tossa venga una nulla, quantomeno ad 
rirriossa dal palazzo del Parlamento». “"f atiemiMlone della sirètia. 

A Budapéil,'Intanlo. Il nuo- 

DAL NQSTPO INVIATO TO Pattilo «cWitla Ungherese 

_PAL NOSTHO INVIATO jjg nominato 1; propri gruppi 

PAOLO SOLDINI dirigenti e si (teepara alla pri¬ 

ma vera verifìcà politìca:-quelT 

BOINN. *1406110*. «iv(»lia- arche all'ìntemo della Sed. la delle prc^me elezioni pre¬ 
mo testàrér. «<joibv. Gorpy». , proprio a'tipsia^-dove luhedi, sidenziati, aile qUali anche ii 

Questo gridava la folla che, lu- per la prima volta, la polizia Forum democratico paiteci- 

nedl sera, è tornata e ha riem- ha evitato di caricare i manife- perà con un proprio candida- 

> pilo le strade di Lipsia. Gin- stanti > tre dirìgenti del partito to. Scompaiono, nel frattem- 

quattta, fone seltantamila per- hanno sottoscritto un docu- pp, i sjmboll del passalo. Il 

somcn^naimoapèrtamente mento che chiede l'apéHura «Comitato 23 ottoore», così, 
sfidato fa «linea dura» di Ho- un confronto serio con le chiamato ,dalla data della in- 
nccKqr, te convy^lsioni di un fome della protesta. Il bò^o- suirezioné ' dèi '56, propone ' 

regime che^ rion riesce a capi- mastro di Dresda ha accettato che il giorno del prossimo an- 


■■BONN. •Ubeità*. «ivralia- 
mo testàrér. «<jolty. Gomy». . 
Questo gridata la fòlla che, lu¬ 
nedi sera, è tornata e ha riem¬ 
pilo te strade di Lipsia. Cin¬ 
quanta, forse seltantamila per¬ 
sone ch^ hanno apertamente 
sfidato la «linea dura* di Ho- 
nccker, le convulsioni di un 
regime che non rieke a capi- 



regime che^ rion riesce a capi- mastro di Dre^a ha accettato che il giorno del prossimo an- 

le xome H cambiamemo, e di ricevere una delegazione di niversario, venga spenta e 

flfSi dimostranti. E, dalle pagine quindi rimossa-te grande stel- | 

giornale della gioventù, il la rossa che ancor oggi tròi | 

LaS&tl1v?d^''uhchaI(^^^^ presidente della Aviazione neggia sulla più alla guglià dèi | 

!l|^h4re. n^MrélQn!ù degli scritlori, Hermann Kani, paFazzo del ftrlaraenlo. 

nuànògli^rrestì dei dissidenti, ’ 

ancora- mollo lòntana. Ma 

qualche timida voce a suo fa- ANAQINA A -' 

vore cominda ora a levarsi ..,'11 1 • i 1 .• > 


CStaasidnna 


pnÉIoiipiaio 

d’emergenza 



Csm,suAyala 
solo dicerìe 
Ma già si trama 
contro Falcone 


Si è completata alta prima commissione dei Csm 
ria* nei conironti del giudice Giuseppe Ayala. Anche 
nata di ieri - imperniala sull'audizione del direllote del Sìm' 
co di Sicilia - ha dimostralo l'Inconsistenza degli addéhiii 
mossi al pm del maxiprocesso. Inianlo al comllalq anilnia- 
fia del Consiglio il capo dell'ufficio istmzione di Palermo, 
Antonino Meli (neila foto), iancia criiiche confuse a magi¬ 
strati del «pool». Domani sarà ascoltato Giovanni'Falcone: 
c'ègiaariadiburrasca. apaoìna 7 


«È difficile credere a quanto è accaduto, ma è ancora 
più difficile spiegarlo», scrive «Sovietskaja Kultura»: il 
giorno dopo gli incontri ravvicinati con gli extratetre- 
stri nel parco di Voronezh, nella Russia centrale, in 
Urss è esplosa la sindrome da Ufo. Le cronache ri¬ 
cordano quelle di uri film di fantasy: «Aveva tre oc¬ 
chi, era aito tre metri, ha rapito un ragazzino ma poi 
lo ha rilàsciato». Ma la scienza è scettica. 

DAL NOSTàO CORRISPONDENTE 

siROiosmoi 

■■ «Aveva ire occhi, era alto k>», ma /:he «senza dubbio 
tre metri:., ha rapito uri ragaz- qualche cosa è accaduto*, 
zo di 16 anni, ma dopo qual- Qualcuno se ia prende con l'i- 
che attimo lo ha rilasciato»., deologia che «sino ad oggi cj 
Sono le cronache deH’incon- Imp^iio di studiare gU 
tro ravvicinalo nel parco di sostengono; «Gh 

Voronezh. nella Russia centra- eheni hanno comunicato dt 
te. Il giorno dopo dello sbarco coiKedere al mondo diai an- 
degli exUalenSIri i soviellci ,"L 

jmSiiuuano a prendere la no- S^Tesideri.* et 

JEtlf milleharistici si scalena- 

g^i hanTO v\^ no. Non sarà - sostengono gli 

re I astronave e MKve I alieno scettici - che grazie alla gte- 
hartno fomite,(acconti molte snost 1 sovietici hanno potuto 
,1 par- leggere ì libri di fantascienza e 
ttcolan dell alteràggio.'Up fat* cominciare a sognare? La 
to questo che fa scrivete al scienza ufficiate è più che 
giòmale «Sovièlskaia Kultura» Settica. Jbsponde che gli ex¬ 
che è «difficite credere' :À tiatetrestri li sta ceicanao da 
qi^tp. è. accadute» e che è tempo. Ma finora senza sue- 
ai^^a «più difficite spiegar- cesso. 


sterlina in crisi Sterlina In crisi, scen di col* 

Thatchpr n»i auai P° P'^' Wi 
inaitner neigudi rispetto «i 

dira COnfOfCnZd marco tedesco, mentre il 

iltfl rAncAMAtAri cancelliere dello scacchiem 

aei consorvoiori aumenta 

deiri% il tasso d’inlemsR 
alia conferenza del-conaéà> 
valori in corso a Btackpool te prospettiva della recesidone 
getta un'ombra sulla politica antlnUaziontetica .di Lavraòii' 
che investe ia stessa Thatcher mentre i laburisti sono in Van¬ 
taggio. In còrsa per Dow/rysfreef Michael Heseliine', fàVÓìte*; 
vote alto Sme. • àpabina"! 


Strdfld Strage del 2 agósto; 85 mòrti,' 

A\ RaIaam» 20Q{eTiU.CtelllilneofaKUtl;l 

7,7 capi dei servizi deviati con- 

Cdlll ylOCd dannati in prima istanza e il 

uil*AltrA processo d’appello che co¬ 
lili dilla vdlld mincia fra 15 giorni. Un'altra 

condanna metterebbe, final- 
mente, almeno un puntò ter¬ 
mo su una strage. Il tentativo di Impedirlo è sempre più a^: 
vaggio. Ieri «Il Sabato* ha anticipato un rapporto del capò!^ 
della Procura di Bologna, Latini, ai Csm in cui si ptelttfdn^^ 
per buone te accuse di Monloizi. Latini smentisce. Ma è'4 irfl' 
allropolverone. . APAaiwA:,.!. 


iemini 
eli Schimbaaii: 

«n Fs ncm.^ 

Bernini blocca Schimbemi. Il minisho <)èi 
boccia il piano di riordino Fs presentato daU'àmrnii|i- 
stratore straordinario e lo richiama àll'otdihei hit CW- 
so troppo. Bernini reclama subito'la rifoima dèil’Eri'' 
te, quella con cui Schimbemi potrebbe apdanehe. 
Anzi, proprio oggi ne parlerà Con Aridrbotli. 
no dì riordino firmato Schimbemi erano già pàdite te 
reazioni. Neanche questo à piaciuto a Beitiini. 


- ■i .lerì suH’Etna (dove sì è recalo il ministro Lattanzio) è sta¬ 
lo fatto il punto della situazione. C'è ora una maggiore tran¬ 
quillità perché te colata, lavica si è fermata a quota 1050. Il 
professor Frdncò &Fberì,t responsabile del gruppo vulcanolo¬ 
gico delia commissione Grandi rischi, ha però confermato che 
il perìcolo è sempre costituite dalla frattura che scende fino a 
quota 1500, férniaiidòsi a quattro chilometri dai centri abitati. 
Gli scienziati e' ì lecpici tengono la fenditura sotto continuo 
' cpotroilo. I^nto, comùnque, ii piano d’emergenza. 

, APA6INA0 


■■ROMA, Si ricommeìa 
tutto. Il-piano dì riordinò 
delle ferrovie presentato da 
Schimbemi è stato bocciato 
da) ministro dei Trasporti 
Bemiril. Sotto accusa il 
' mancato rispetto: delle 
«priorità orinai conclamate 
e consolidate», la promessa 
di 12.000 miliardi per il ri¬ 
lancio. l'anticipazione delle 
opere» Insommq, Schimber- 
ni ha corso tròppo. Si dìa 
una regolata. Anche perché 
è solo un amministratore 


stfaordinarìò che,, a rlfòrrtìa 
avvenuta, salyte|rà^|uttL Ói 

oggi con il presidile ^1 
Consiglio Andreotti» Intanto 
arrivano- i prinii òpmmeritl 
airinte^ S^te|beriiÌ*sinda* 
cali di luriédii era statò r^- 
giunta su contratti, risbutòl- 
razione, .oilancio dell'Eéte 
Per il governo ombra, u^ 
giudìzio favorevole conf ri* 
serva: bene ì contratti, mìei 
no i criteri del rilancio. ì 


AMQINAir 


mamma 


«Erano belli aiuiì del duce...» 
Gaffe del dirrttoxe di Raidue 1 


i Romiti aam giornali; 


ANTONIO ZOLLO 


Qltando la storia è più avvincente 
di un romanza 


Giusòppò Gaudenzi • Roberto Satolli 

JEAN-PAUL 

MARAT 

Scienziato e rivoluzionario 

-- nella stessa collana ^Biografìe- — • - 

Oity Chausainand-Koga^^ 

. tJNA DÓWA NétliA iWVÒLtì^IONE 
Sk Madame Roland (1754-1793) 


■■ ROMA, Presto arrweratino 
in tv gli «anni belli» del fasci¬ 
smo. quelli dal 1935 a) '40? È 
probabile. Lo ha lascialo tra¬ 
pelare ieri mattina Giampaolo 
Sodano, il direttore di Raidue 
sponsorizzato da via del Cor¬ 
so con ia missione di irrobu- 
s/ire l'identità socialista della 
rete (qualcosa già lo si è visto: 
con la serata pro-Carraro; con 
quella dedicata al dramma 
della droga, tutta ispirata alle 
tesi craxiane). Il volto belio e 
felice del fascismo é stalo evo¬ 
cato da Sodano in relazione a 
un programma realizzato da 
Italo Moscati e dedicato a una 
diva del fascismo, l'attrice Lui¬ 
sa Ferida. Un programma che. 
a quel che se ne sa, non con¬ 
tiene alcuno spunto rivalutati¬ 


vo dei fascismo- Sodano inve- ' 
ce, lasciando dì stucco ia folta 
presente, ha parlalo di anni 
nei quali )a gente stava bene, 
da rivisitare senza pregiudizi 
ideologici. Ma :che cosa vuol i 
dire " gli,é.steto chieste ^che | 
la gente stava bène? fdsposta: ' 
•Questa am . me l'hanno roc- 
conlala i mìei g^ifori, in quel 
periodo la.genìe é stata (eli- 
ce... ». È già polemica. Intanto, i 
per quel che riguarda i.prò- i 
grammi, i'inchiestay.di. Sergio | 
Zavoli sugli anni del terrori¬ 
smo (io notte della Repubbli¬ 
ca) si presenta come i'evento 
di maggiore interesse della 
stagione inverno-primavera di > 
Raidue. Che ha un grande bu- i 
co nero: manca Renzo Albo- | 


A PAGINA 20 


V Stavolta non si può dire 
che siano:stati sohanto i^^or-ì 
nati della concentrazione Rati 
a rilanciare con partecipe sin-' 
loniaLte tesi det^i awoe'air<b; 
Romiti, in m^to/àl 'inancato 
processo di Torino sulle viola¬ 
zioni dello Statuto dei lavora¬ 
tori. Stavolta sono scesi tem¬ 
pestivamente in campo a di¬ 
fendere ramnrinistratore dele¬ 
gato dette Fiat, e ad avallare là 
lesi'del rinvio «per gravirmothri 
di ordine pubblico» ànchd'l' 
quoridtani 'di Raul Gaidlnt,^ 
Aulito.: Monti, di ^Ivìò Bèriu- 
scoili, oltre al Giorno che 6 di 
proprietà-pubblica ma ormai 
sembra essersi affèzicmato ài 
grandi schieram^ti deli’indu- 
stria privata. Rispetto ai coro 
generale, te eccezióni di quo¬ 
tidiani, come dire?, deconcen- 
Irati, sono state davvero po¬ 
che. 

Eppure il tema è di quelli 
che dovrebberq stimolare opi¬ 
nionisti di opposti orienta- 
menti a rifietiere, ad analizza¬ 
re la vicenda secondo le di¬ 
verse cotiche, magari a pole¬ 
mizzare fra k>ro. Diamine,,, la 
richiesta di spostare il proces¬ 
so ad altra sede therita alme¬ 


no che se ne discuta: se non 
altro per tentar di stabilire in 
quali casi i!ordìne pubblicò 
viene messo a re^nlaglió 
davvero e in quali viene usalo 
come pretesto. 

Di massima invece gli opi- 
ntonisU della grande stampa, 
a parie le rìcotdale eccezioni, 
finora hanno preferito siarse- 
‘ne atti. Eppure non siamo più 
negli anni Cinquanta, quando 
alla direzione delia Rat - per 
acquisire .e cònseivare il con¬ 
senso dei giomali «indipen¬ 
denti» -t- bastava praticare ai 
giornalisti lo sconto del dieci 
per cento suiltecquisto di-au- 
tomobili. Nò: se oggi i giomali 
evitano 4 commenti e si limita¬ 
no a iar scrivere ì cronisti (ì 
quali riportano senza alcuna 
riserva, critica le tesi della 
Rat) ciò può significare due 
cose: o fra i grandi imperi edi¬ 
toriali » è stretta una sorta di 
alleanza segreta, forse favorita 
dalla comune scelta politica a 
favore dèi iriangoto Andreolti- 
Craxi-Forlani: oppure non c’è 
alcun patte esplicito, ma è 
scattata la solidarietà di cor- 


SENOIOTURONi 

porazione in difesa di un 
esponente del potere indu¬ 
striale venutosi a trovare in 
guai giudiziari per atti com¬ 
piuti nella gestione del potere. 

I capitani deirindustrìa gior¬ 
nalistica Itallatra, come si sa, 
molto prima di essere editori 
sono industriali. E come lati 
debbono infinita gratitudine a 
Cesare Romiti. Nella nota in¬ 
tervista rilasciata a Giampaolo 
Pansa (che ne ha fatto un li¬ 
bro) Romiti sì vanta della 
sconfitta che inflisse agli ope¬ 
rai nell'estate 1980: «Neppure 
noi della Fiat ci aspettavamo 
un. finale tanto clamoroso a 
nostro favor?. Eravamo decisi 
ad andare fino in fondo, ma 
non speravamo dì fare tredici 
al Totocalcio», E aggiunge 
che, dopo quel vistoso succes¬ 
so, egli stesso andò in giro per 
l'Italia, a raccontare agli indu¬ 
striali di tutte le città come 
aveva fatto a vincere, «perché 
gli altri imprenditori sentisse¬ 
ro, e confrontassero te loro 
idee con le mie». E ancora, or¬ 
goglioso: «La soluzione Fiat si 
è imposta a cerchi via via più 


larghi». Nella medesima Inter¬ 
vista Romiti ripete anche una 
frase, ormai divenuta celebre, 
che rivolse ai sindacalisti po¬ 
co dopo la sconfitta operaia 
del 1980: «Stavolta ci avete 
sbattute il naso, ma la prossi¬ 
ma volta vi romperete i denti». 

La strategia romitiana com¬ 
portava un rischio; che lo zelo 
dei capi instaurasse in fabbri¬ 
ca melodi coercitivi lati da va¬ 
licare i limiti di legge previsti 
dallo Statuto dei lavoratori. Se 
questo è accadute, come ri¬ 
sulta da molte pesanti testi¬ 
monianze, e sé Romiti rischia 
una condanna che potrebbe 
mettere in crisi tutta ta meto¬ 
dologia de! «vi romperete i 
denti*, ì) mondo imprendito¬ 
riale italiano - che negli ultimi 
anni, grazie a! modello Romi¬ 
ti, ha fatto propria quella me¬ 
todologia - poteva lasciare 
nei guai un cosi apprezzato 
condottiero vincente? 

Non molti mesi addietro, 
quando Cesare Romiti se ne 
usci in una delle fra^i che rias¬ 
sumono la sua ideologia di 
manager a! servizio della pro¬ 


duttività, intésa come valore 
dissoluto, propno 4? Sfanm 
quotidiano pnmogériilo della i 
Rat, fece il bèl gesto di pub* 
blicare un edltoriate di 
berlo BoblMò' gàrtMtamenfe 
contrario aita fitòairfia romHia- 
na; Ma in Italia’nettun'VHlo 
opìnìonlste ha l'autenMèalte 
di Bobbio. :Sén 2 a contali ette 
in quella citcQjrfanK^ la 
ta era, se non accajt tojl iey. : 
priva di concrete òàmnii* 
ze immediate. 

ballo.una possibile cqÒM^ 
e c'è - da) punto dì vìsWWl' 
prenditoriule - il rÌschiO;jèfw 
una pronuncia deltemaststia* 
tura contraria all’àmminìsifà* . 
lore delegalo deila Pai it^lì* 
lulsca fiato al qtpvìiòento 
dacale ancora in difficoltà. . ' 
Ecco perché, nel gipmàÙ' 
smo deirediloria impura ■ 
ve. come spiega Giorgio-.^* , 
ca nel suo ultimo libro, il pò- ; 
drone sì è installato in teda* 
zlone - sul caso Romiti non cl 
sono margini per un conhon- 
to fra opinioni diverse e c'é 
spazio solo per érpJiàGhe 
orientate, in cui il ricórso ite)* 
i'awocato difensore- hb fùh- 
zìone di velina. 




















Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Ma il Csm save ancora 


I n questi giorni, partendo dalie no¬ 
te vicende palermitane, sono sta¬ 
te formulate in varie sedi - criti¬ 
che anche as|He ai Csm. rlpropo- 
wmm nendo la tesi della necessita di 
una riforma dell'oiganismo, se 
non addlrìtturà di provvedimenti più drastici. 
C'è chi parla di riforma delia legge elettorale 
e c'è invece chi pensa di modificare la com- 
pMlzione deH’organo; addirittura qualcuno 
ha parlato, con notevole spericolatezza, di 
•commissariamento*, ed altri, di un Consiglio 
che hon occorrerebbie sciogliere perché si sa¬ 
rebbe già («utosciolto*. Un miscuglio davvero 
impressionante di giudizi azzardati ed alcuni 
(rancamente pretestuosi. 

' Vorrei quindi cercare di fare un po' d'ordi¬ 
ne Inquesto dibalUto un po' troppo convulso, 
in cui da vicende specifiche assai criticabili, si 
, tertde a risalire -con evidente salto letico - a 
questioni assai più di fondo, proponendo •ri- 
in^» radicali. 

' Colpisce il (atto che, a leggere certi com- 
mentf. si dovrete ritenere che il Csm non (a 
altro che liilgàre e non decidere nulla (o de- 
ddem mate). Mi chiedo allora perché mai il 
presidente Cossiga, che è anche presidente 
dei Consiglio stesso, abbia avuto parole di al¬ 
to elogio, di apprezzamento e di ringrazia- 
I mento per Vmorme e faticosa attn^à dì que* 

; st'organo, nella seduta del 20 luglio 1988. Da 
allora è davvero cambialo tutto e la situazio- 
,ne, in un anno, è talmente precipitata da cait- 
cenare quelle parole e disegnare l'immagine 
'di un organismo che non decide nulla, in pre¬ 
da alle (azioni ed alla logica di cordata? Ma 
non è profilo in questo anno che II Consiglio 
superiore ha redatto elaborati ed apprezzati 
pareri mi significativi disegni di legge, che ha 
svolto attività imponenti in vista della entrata 
Jn vigore del nuovo codice di procedura, che 
,ha «fettuato un lavoro di preparazione dei 
magati al nuovo codice di tal portata da 
inori temere nessun confronto (anzi, da esse¬ 
nte rimasto, per molto tempo, pressoché l'uni¬ 
co)? Certo, le vicende attuali non sono esal¬ 
tanti, come non lo fu la vicenda (sempre rela¬ 
tiva ad un caso palermitano) dell'agoslo 
t98ft e rum lo è stata Vinerala successiva al 
.documento, che lo continuo a ritenere positi¬ 
vo, approvalo dal plenum nella seduta del 14 
settembre (988. Ma ranaUsì di queste difficol¬ 
tà, talore di questa incapacità di decidere In 
m<Mto convincente, andrebbe fatta con paca¬ 
tezza e non procedendo per suggestioni e 
strurìwntalluiasioni- Altrijnenti, vfen fatto di 
peitsare che, nonostante tutto, il Csm dia fa- 
atktio a molti, proprio perché esiste; e c’è da 
chtedersi se ciò non dipenda, per qualcuno, 
da una irrefrenabite nostalgia deH'epaca in 
cut decideva il solo ministro, e per altii da una 
irrésponsabite invidia verso i paesi in cui, aen> 
«aftthtéÀòrièorrM Wmaglstraturaè 
poin|«lle dffptté dl^n'denze qeiresecutìvo. 
y t^.jK)no,«mm,gràM|lì «uì traggono 
orQute^ qarMtio.àieuo dite'la^ìpolitlclzsazio- 
ne» eccessiva viene addebitata un giorno ai 
togati e un giomo ai laici, mentre le proposte 
aono cosi disparate e spesso contraddittorie, 
da non essere giustificate neppure dalle pre¬ 
messe da cui si parte dì volta in volta, (n que¬ 
sta confusione e fra tanta contradditorietà, sì 
lintece per perdere di vista i problemi leali, 
anche wlu stnjtiurali, di un organo delicato 
come Dm, 

toctedo che il disegno costituzionale (pre- 
vatenga numerica ai magistrati, presenza ab- 
badanM consistente del «laici nominati dal 
panamenio con maggioranza qualificate, 

luSira^idoJ^roprio esso teneva 
conto dette patticolare natura di questo orga¬ 
no, che deve garantire l'indipendenza della 
tnaglsUatuTa. ma^nche il conetto funziona- 
piento della giurisdizione, svolgendo quindi 
una rltevante funzione non solo per ( magi¬ 


strati. ma anche per i cittadini. Da ciò. quel¬ 
l’originale giuoco di pesi e contrappesi, la 
presenza dei laici di nomina pariamentare, \a 
presidenza del capo dello Stato in funzione di 
garanzia e di equilibrio istituzionale. Di nor¬ 
ma, questo equilibrio complessivo nesce a 
funzionare, sia pure con non poche difficoltà, 
talora determinate anche da) modo con cui 
concretamente si è costruito il Csm e dalie ca¬ 
renze di stmtture e di apparati ad^uati. Né 
esso è contraddetto - in sé - dall'esistenza di 
correnti, finché esSe si confrontano a vòso 
aperto e il confronto si svolge a livello ideale, 
ed in modo trasparente. 

In concreto, però, accade talora che la lo¬ 
gica delie correnti finisca per prevalere, che 
te posizioni finiscano per essere precostitulle 
per ragioni di schieramento, anche quando si 
tratta di vicende del tutto normali (trasferi¬ 
menti, promozioni eoe.). Viene meno, allora, 
c^ni confronto dialettico ed c^l idealità. 
Semmai, è contro questi (wocessi degenerati¬ 
vi che bisogna operare. Alcuni rimedi ci sono 
e non sarebbe difficile adottarli: ridurre il nu¬ 
mero delle preferenze esprimibili in sede di 
elezione dei componenti togati, costituire - ai 
livelli più qualificati strutture amministrative 
autonome detl'o^ano, a cui si acceda per 
concorso e non ^r designazione, riformare i 
consigli giudiziari, e cast via. E su questo sarà 
utile discutere, ad una sola condizione; che 
non si pretenda di sostituire al confronto dia¬ 
lettico Ira posizioni socialmente <ontroltabi- 
ll>, Il confronto tra posizioni di semplice pote¬ 
re o di banale clientelismo, costantemente 
prive della necessaria traspamiza. 

S ono convinto, tuttavia, che i pos¬ 
sibili rimedi sarebbero pur sem¬ 
pre parziali, come qualunque al¬ 
tro accorgimento d'ing^eria 
istiluzionaiei il male, infatti, è più 
profondo e travalica 11 Csm, per 
investire, semmai, la struttura e le ideologie 
delle correnti, e l'attuate rispondenza alla To¬ 
ro funzione originaria, non meno che la com- 

f ilessìva situazione della m^istratura, oggi, 
n questo contesto. Intenenire dall'estemo, 
con provvedimenti normativi di riforma del¬ 
l'organo di governo autonomo, può essere 
non solo inutile, ma assai pericoloso per la 
stessa indipendenza della magistratura; la 
quale deve invece trovare in sé la capacità di 
reagire ad una complessiva situazione di diffi¬ 
coltà e deve saper restituire alle correnti quel 
ruolo dialettico e ideale che può contribuire 
in modo determinante a ripristinare e comun¬ 
que sostenere quella lensìorte ideate Che de¬ 
ve permeare l'intero corpo giudiziario e non 
solo alcuni settori di esso, rer contribuire a 
questo processo di rinnovamento, bis^na 
abbandonare le suggestioni e te stiumentaliz- 
zaztònif M proposte assuide.e inunolivate. e>. 
faudrire, invece, un dibatiito’fdeate di gfarNte 
respiro, che si fondi su un presuppqsiolnsop- 
primibite. proprio perché patrimònio di tutti, , 

S Ualte qiieib dell'autonomia e dell'indlpien- 
enza (non separatezza) della m^istetura, 
nella concomitante garanzia dei diritti dei cit¬ 
tadini e della loro effettività. 

Intanto, per tornare alte vicende da cui si è 
preso lo spunto, bisogna registrare con 
preoccupazione il fatto che nella temperie di 
questi mesi, è passate in secondo piano la 
mafia, non si parla più dei pool (un impoh 
tante documento predisposto dal Comitato 
antimafia è all'ordine del glocno del QrnslgUo 


da più di due mesi). dell'attentato a Ealconé, 
dei pericoli e delie difficoltà che Inconuino i 
giudici più impegnati. A questi graVl effetti dl- 
storsivi (a ctU giova, in definittva. Il poNero- 
ne?) bisogna reagire con determinazione, ri¬ 
portando alla ribalte 1 problemi di fondo e ri¬ 
solvendoli con quella «giustizia* e quella «tra¬ 
sparenza* che giustementa il ptesraente Cos* 
siga ha richiamato e che. in sé. costituiscono 
la mìgHore garanzia per i cittadini. 


1 portatori d’acqua della Uil 


A pprendiamo dàìì'Avantit di ieri 
che Giorgio Benvenuto ha pro¬ 
nunciato In una manifestazione 
eleltorale del Pti le seguenti paro- 
te: «Nel Lazio e particolaimente a 
(toma la Uil ha (atto respirare un 
altissimo incremento di iscritti. Ebbene que¬ 
sto é il migliore segnale che possiamo dare al 
compagno Craxi in occasione di questa con¬ 
sultazione elettorale. La Uil di Roma saprà 
trasfoimare il grande successo che ha ottenu¬ 
to (nesso i lavoratori in un grande consenso 
per il fti». Ecco finalmente un segno che an¬ 
che l'Occidente, dopo l'Est, sa riformarsi sia 


pure alla rovescia. In regime di autonomia 
sindacale é davvero atto profondamente ri¬ 
formatore annunciare che un sindacalo assu¬ 
me su di sé il nobile mestiete di procacciatore 
di voti per un partito. Tale è stalo l'entusia¬ 
smo messo da Benvenuto rwl suo annuncio 
che gii astanti hanno at^laudito, resi gioiosi 
dai (atto che veniva finalmente sepolte la teo¬ 
rìa della <inghia di trasmissione*, sostituita 
da quella, ben più nobile, dei portatori d'ac¬ 
qua. Siamo curiosi di conoscere in proposito 
l'opinione delle componenti non socialiste 
della Uil e anche l'opinione del segretari ge¬ 
nerali della CgiI e delia Cisl. 
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È la forma storica deH’individualismo: non esaltazione 
delle differenze, ma «mediazione sociale» ridotta a semplice scambio 

«Lo émo perché paghi 
conta soltanto questo» 


■ Ha ragione Giovanna PIBTIàO BARCELLONA 

Zincone quando afferma che 

li tema dei rapporto ira indm- rappemo di denaro esclude la ritti non può non corrisponde- 

duo e comunità va posto sul possibilità che coloro che in- re Teconomia monetaria, 

terreno storico-politico È su leragiscono nella rì}Modu 2 Ìo- giacché essa è l'unica forma 

questo terreno, infatti, che io ne, per suo tramite possono di produzione e riproduzione 

contesto la forma storica in cui arKhe cercare, in quel rappor- della vita che consente a eia- 


arKhe cercare, in quel rappor- della vita che consente a eia- 
l'individualismo si è epresso e to. di realizzare una reciproca scun uomo davanti alla legge. 

SI esprime nel mondo con- conferma personale*. E cioè All'universalismo dei diritti 

temporaneo e nella nostra vita un riconoscimento reciproco non può non corrispondere 

quotidiana, e non già in nome della propna individualità Teconomìa monetària, giac* 

di una nostalgia comunitaria concreta tetta di parole, pas- ché essa é l'unica forma di 

o dei lamentoso richiamo di stoni, bisogni, memoria, ecc. prodùzione e riproduzione 
un ethos perduto per sempre, L'economia monetaria do- della vita che consente a cla¬ 
ma sulla base del «fallimento* mina la vita del singolo e la scun «individuo indipendente* 

della nostra capacità di dare costnnge entro urta (ruma di di avere rapporti con l'altro, 

risposta ai problemi più acuti connessione (una vera cale- mantenendo l'tndlfierenza re¬ 
dei nostro tempo na) necessaria, in cui la stes- ciproca verso il contesto vitale 

Dovrebbe, infatti, far riflette- sa libertà femnaie, astratta- la forma di vita) entro cui da¬ 
re tutti la costatazione che mente ricorHMcìuta, wne pra- scuno è poi praticamente in* 

nell'epoca in cui l'individuaii- ticamente negata, solo il de- sento e ali'intemò del quale il 


stoni, bisogni, memoria, ecc. prodùzione e riproduzione 
L'economia monetaria do- della vita che consente a da¬ 
mma la vita del singolo e la scun «individuo indipendente* 


risposta ai problemi più acuti 
del nostro tempo 
Dovrebbe, infatti, far nfietle- 


nell'epoca in cui l'individuaii- 
smo assume la forma compiu¬ 
ta dell'u/i/ue/sof/smo giuridico, 
delle dichiarazioni dei diritti 
fondametali deH'uomo, della 


ticamente negata, solo il de- sento e ali'intemò del quale il 
naro mi consente di coman- fare per soddisfare un bisogno 
dare* l'attività deil’aiiro che può acquistare un «senso* 
soddisfa un mio insogno, ma concreto, uno scopo pratico. 


fondametali deH'uomo, della il denaro che ofho còme com- L'universalismo giuridico e 

legge eguale per luttL ecc., penso è a sua volta it segno l'economia monetarla, cioè, 

non solo $i sono combattute che io stesso sono stato co- non solo sono coirelati. ma 

le due guerre più atroci e fero- mandato a fare qualcosa per rappresentano l'unica forma 

c( che la storia abbia cono- procurarmi te somma che ora in cui si può attuare una eoo- 

sciuto, ma si continuino anco- posso esborsare come paga- perazione fra gli uomini senza 


c( che la storia abbia cono¬ 
sciuto, ma si continuino anco¬ 


ra oggi ad alimentare forme di mento della prestazione ri- che questi abbiano bisogno di 


violenza diffusa, individuale e chiesta. comunicare reciprocamente e 

di gruppo, come li razzismo, il il fare per altri. neH'econo- di manifestare sentimenti, 
genocidio più o meno palese, mia monetaria, é subordinate (Non a caso gli economisti 
le sevizie ai bambini, io stupro alla proira che questi abbiano neoliberali dicono che non 
delle donne, la persecuzione già svolto un'attivilà equiva- c'6 più bisogno di «parlare 
del «malato contagioso*, il lente a favore di terzi: e ia prò- con gli altri* per cooperare 
teppismo squadristico, e con- va di ciò è il pcssesso dei de- nell'attività economica). 
temporaneamente si sviluppa- naro necessario a pagare ogni Tutto ciò non solo libera 
no tendenze autoritarie e re- prestazione attrui. Il potere di l'indivìduo dai vincoli e delle 
prcssive che sembrano allude- comando é passato, cioè, al dipendenze imposti dalie pre¬ 
re a uno stato di guerra per- denaro, che ha sostituito il col- c^nti organizzazioni comu- 
manente. colo monetarki e le sue leggi nitarie, ma dissolve ogni for- 

E solo la difficile conviven- alla libera coofierattone che ma di socialità e alla (me la 
za con la libertà della nostra l'^uaglianza diritti sembra- stessa possibilità di pr^urre 
coscienza crìtica che cì spinge va promettere. liberamente una qualche ■for- 

ad affidare le decisioni sulla «li rapporto di denaro, poi- ma di vita* che rappresenti la 


comunicare reciprocamente e 
di manifestare sentimenti. 
(Non a caso gli economisti 


coscienza crìtica che cì spinge 
ad affidare le decisioni sulla 
vita e sulla morte (dalla mani¬ 
polazione ger* 'Mca all'eutana- 
sia) ad appositi comitali eti- 


liberamente una qualche ■for¬ 
ma di vita* che rappresenti la 


ché esclùde qualsiasi seitsa- conferma reciproca della prò- 
lezza al fare liberamente per pria individualità e la possibi- 


lezza al fare liberamente per pria individualità e la possibi- 
gli altri, pone come unica oa- lità di darsi scopi comuni 

se della vita le necessità mate- (cioè di mediatori non econo- 
rìali, e proprio perché non po- mìci della cooperazione ne- 
ne nessuna forma libera delta cessaria per produrre e ripro¬ 
vata attiva come necessaria, durre la vita), 
non può mai giungere a prò- L'estensione dell'economia 


ci« istituiti per sollevarci dal se della vita le necessità mate- 
peso di scelte gravi e dram- riali. e proprio perché non po- 
matiche, oppure si tratta di un ne nessuna forma libera delta 
sintomo di quél collasso lìer- vita attiva come necessaria, 
voso generale* di cui parlava non può mai giungere a pro- 
Keynes, guardando con durre realmente una qualsiasi 


preoccupazione .al momento forma concreta di essa* (Haz- 
m cui il sistema economico e zetti). 


lo sviluppo delia capacità prò- D'altra parte, questo feno- 
duttiva ci avrebbero sollevalo meno non é una degenerezio- 


lire realmente una qualsiasi monetaria all'ombra dell'uni- 
rma concreta di essa* (Haz- versalismo giurìdico, dunque, 
tti). non solo neutralizza (^n1 pos- 

D'altra parte, questo leno- sìbile ritorno dell^ comunità 


da ogni problema di respon- ne o un tradimento, ma ùn 
sabiliià verso la produzione e mero corollario deil'universa- 
rìproduzlotte delteVjta?'Out é turno giurtoteocdshtiìto^éonK 
il punto BÙI quòte docorre por< formammo dell'eguàglianza 
tare.lp .aauardou.l'univieuali- di qtesom uomo dawaptLatta 
smO'giurldicOi intatti, sireggè:^' legge. AH'universaiismo^idi- 
sulla riduzione dei 
rapporti interpeiso- . 

n^i a .appaiti ma- ILLIKAPPA HHHÉBBI 

netan. • 

Come ha scrìtto 
recentemente un 
gtovane economista, 

Giovanni Maiiitelti, ^ 

in un libro che ho ^ 

voluto la fortuna di — 

l^ere in antepri- , —^ "" 

ma, poiché il. rai>'r <0 

porto , di denaro \ ^ 

(per cui si dispone \ ^ 

deirattività aitivi pa- \ C 

gaiido, un corrispet- r® 

tivo e a sua vòlta si \ 

dispone di denaro \ . «/VvLNre.^^ 

lasciando che altri \ 

•comprino* la rtostra jy 

attività) istituisce fra A '' 

gii uomini «un rap- 

porto dì indifferenza ■■■ 

reciproca*, chi sì po- 

ne in contatto con ioL,) 

raltro attraverso la V 

mediazione del de- / 

naro non solo non y» 

ha bisogno di «par- a 

lare» (per convince- taau l l^y 

re l'aiUo a fare qual- / 

cosa per sé), ma wjPMta 

non pud farlo. «Il 


meno non é una degenerezio- organica che cl slamo lasciati 
ne o un tradimento, ma ùn alle spalle, ma anche la stessa 


mero corollario deil'universa- individualìtà^ohe pretende di 
iismo giurtoteo c(tatt%ifto"éorrié ■ gatantter<fliaocli$i ^conségna 
forma&ftto dell'eguaglianza al dominio onnipotente del 
di qtasoin uQtoo ttawaptLattav- denaro e la'coridàtma^airin- 
' ieg^. AH'univewlismo^i di-' - differenza silenziostrttìM'vùofb' 


J0*> oc9 l\ 


sociale.Altro che tnonfo delle 
differenze e delle diverse con¬ 
cezioni di Vita. L'uomo non sa 
più «crescere* i propri figli, 
non sopporta di convivere 
con persone maiale o anziani, 
rifugge dalla visione dei mori¬ 
bondi. evita con cura di essere 
coinvolto in problemi di soc¬ 
corso o di aiuto di vittime di 
incidenti, ecc. «Quando lo 
scambio diventa forma gene¬ 
rale ed assoluta della media¬ 
zione sociale, il regredire delle 
preesistenti torme di identità 
sociale non conduce affatto 
immediatamente ad una so¬ 
cialità nella quale emerge una 
individualità ricca e dotata di 
molle determinazioni nella 
produzione come nel consu¬ 
mo. 

Al contrario si presenta 
un'individualità che, se su un 
piano (ormale può svolgere 
una qualsiasi attività e godere 
di qualsiasi prodotto, sul pia¬ 
no concreto è però ricondotta 
quasi esclusivamente al lavoro 
che ^Ige e ai consumi che 
pratica*. (Mazzetti). 

L'ufìiversalismo giuridico e 
l'economia monetaria conse¬ 
gnando ciascuno di noi aU'in- 
differenza del denaro e del di¬ 
ritto astratto, alla confusione e 
airindeterminatezza delle for¬ 
me di vita, distruggono ogni 
possibile articolazKMte dell'i¬ 
dentità e della differenza. Non 
solo la comunità è rimossa, 
ma anche la promessa di una 
più ricca vita individuale é rin¬ 
negata. L'individuo contem¬ 
poraneo è giunto nudo alla 
meta della sua promessa 
emancipazione. 

Anali^amente nessun vin¬ 
cete di solidarietà per questa 
via può essere raztenalmente 
motivato, e gli unici imperativi 
inderogabili sono quelli che si 
ricavano dalla necessità eco¬ 
nomica del calcolo moneta¬ 
rio. 

Se le cose stanno cosi, Tal- 
temativa non è ua individuali¬ 
smo e comunità; bensì fra i 
vincoli di una comunità non 
voluta e fondala sul dominio 
del Capo, e il consapevole ri¬ 
conoscimento delia strutturate 
-'.àMtalHA dell'indivMuo con* ‘ 
crétQ. U comunicazione con 
l’altro come base neccMacta. 
dèlia'-‘^ferma della iriia 
identità può aprire la 
— via ad una diversi 
■m formi dello stare In*' 
— ■ sieme. 

Il riconoscimento 
del diverao, dell'al¬ 
tro, non é un lusso, 
né un'opera di cari¬ 
tà, ma l’acquisita 
consapevolezza che 
io non posso dar for¬ 
ma alla mia Identità 
senza istituito la dif¬ 
ferenza dell'altro e 
custodirla come una 
necessità vitale. 
Questo é il problemi 
della ricerca di un 
terreno comune oltre 
l'astraztene mutilan¬ 
te dell’unlvetsalìsmo 
giuridico e dell’eco¬ 
nomia monetaria. Su 
questo picfolema ur¬ 
gente debbono 
scommettersi non 
k solo le nostre propo¬ 

ro ste politiche, ma la 
nostra cultura e I no¬ 
stri saperi. 


■1 Cera una volta la Karìn 
B. Era velluta da terre lontane, 
ed era stata ribattezzata «la 
nave dei veleni». Riportai in 
Italia I residui tossici delle no¬ 
stre industrie, con una precisa 
indicazione; al mittente, è tra¬ 
scorso poco più di un anno, e 
si è quasi perduta la meme^a 
delle polemiche, delle difficol- 
là, perfino della sua sorte: dó¬ 
ve è finita? 

Del primo impatto con que¬ 
sta nave, scelgo due ricordi 
più precisi degli altri Un arti¬ 
colo di Luigi Pmtor intitolato 
Karìn B. C, D... che preannun¬ 
ciava altri casi simili, puntual¬ 
mente avvenuti. Una manife¬ 
stazione a Livorno, la città do¬ 
ve il governo aveva destinato 
la nave senza neppure una te¬ 
lefonata al sindaco o al con¬ 
sole dei portuali. Corteo e co¬ 
mizio, promossi dal Pei. &a 
stata forte la tentazione di ri¬ 
spondere: «mandatéta altro¬ 
ve*; ma prevalse l'idea che 
quei rifiuti erano stali da noi 
prodotti, e noi dovevamo, in 
un porto o nell'altro, riceverli 


e inoltrarli allo smaltimento; 
ma a quali condizioni? Questo 
fu il senso del comizio Ricor¬ 
do una donna che. do|x> i di¬ 
sconi, mi si avvicinò e mi in¬ 
vesti con queste parole: «Non 
avete detto l'essenziale:- che 
quella nave non deve attrac¬ 
care nel nostro porto. È trop¬ 
po rischioso». 

Non so più come le risposi, 
ma fui turbato. Avevo esposto 
con convinzione l'orienta- 
menlb che era stalo deciso 
dai compagni livornesi; crìtica 
dei governò che aveva per¬ 
messo l'esportazione dei rifiu¬ 
ti; no a qualsiasi alto di impe¬ 
rio verso la città; assunzione 
di una responsabilità che non 
poteva essere trasferita da un 
porto all'altro della penisola; 
idoneità tecnico-operativa di 
Livorno per questo compilo; 
necessità di accordi per ade¬ 
guare le attrezzature, per deci¬ 
dere la destinazione finale dei 
rifluii, per guidare l'operazio¬ 
ne con totale trasparenza. Ma 
quella frase, quello sguardo 
preoccupato deila donna, 
queirmterrogativo mi hanno 
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Cera una volta 
laKarinB. 


turbato e accompagnato a 
lungo. ' 

Ora mi sento rasserenalo, 
perché la storia che comincia 
con «C'era una volta ia ICarin 
B.» si é conclusa con «E tutti 
vissero (elici e contenti*, o 
quasi. La nave ha lascialo, 
scarica, il porto di Uvomo. 
Soddisfatti e sani i prutuali: 
per te precauzioni prese non 
c’è stato nessun intossicato, e 
l'unico infortunio è stato un 
dito pestato per distrazione. 
Orgogliose le ammmìstrazioni 
locali: it Comune per aver 
orientato le scelte, la Regione 
perché il suo presidente (no¬ 
minalo per l'occasxme Com- 
missano di governo, con qual¬ 


che imbarazzo sia nell’attri- 
buire che nel ricevere questa 
finzione) ha diretto l'opera¬ 
zione fino ai trasferimento dei 
rifiuti nelle stazioni di smalti¬ 
mento in Emilia-Romagna 
(unica regione attrezzata). 
Sollevata la cittadinanza, per 
ia scomparsa del rischio, per 
aver confermato il suo senso 
civico di fronte a un'emergen¬ 
za e per averci guadagnato, 
con il lavoro svolto e con le 
attrezzature aggiunte al porto. 
Oli unici preoccupati, ora, so¬ 
no i mittenti dei nfiuti. Aveva¬ 
no spedilo oltremare, in terre 
lontane, i tossici prodotti, per 
occultarli. Le analisi compiute 
a Uvomo, fusto per fusto, e la 


Intervento 

La nostra coscienza 
e l’ombra 

della cupola vaticana 
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ila riflessione in corso sulla crisi deil identità 
europea e occidentale Carlo Cardia aggiunge 
una bella pagina nel suo articolo pubblicato 
daìVUnità il 9 ottobre. «La realpolitik di Woityia 
in cerca delia fede a Est». Anche Cardia valuta 
positivamente l’azione mediatrice deil'attuale 
pontefice ed esprìme la speranza che essa si 
associ sempre più alla perestrojka di Gorba- 
ciov per riempire il senso di vuoto che domina 
la cuttura occidentale. Anche iaChK»acattoii- 
ca è cambiata, osserva Cardia, e insieme alle 
altre chiese si apre al nuovo mondo dell'O¬ 
riente per uscire dai modelli consumistici ed 
individualistici dell'Occidente. 

Sono pensieri che vanno meditali e senza 
dubbio condivisi: ma anche approfonditi su 
un punto essenziale: se cioè è lecito, in una 
questione che riguarda II recupero di una di¬ 
mensione religiosa deli’esistenza, far riferi¬ 
mento e quasi delegarla alla persona e perso- 
naiitè di un pontefice, cioè di unà figura istltu- 
zionate e «politica* nel senso ampio della pa¬ 
rola. per quanto grande e culturalmente abile 
essa possa asseto. 

Il discorso aperto da Cardia va perciò ap-^ 
profondito, anche perché egli menziona le al¬ 
tre Chiese cristiane, te quali in questa materia 
e in queste aperture al mondo dell'Est si sono 
già da tempo attivate secondo il loro stile pro¬ 
prio e dìversoda quello cattolico. 

DUatU. la nuova speranza da recuperare e il 
contributo che ad essa può dare la tradizione 
dì lede cristiana dell’Ovest e dell'Est dell Euro- 
pa. non avranno basi solide se tutto questo si 
dovesse fondare su figure di carattere pubbli¬ 
co, che agiscono perciò dall'alto, con i mezzi 
di massa, U nuova speranza nasce solo attra¬ 
verso una riscoperta di coscieriza, personale e 
soiferta, che sia anche il recupero di una di¬ 
mensione «religiosa» personale; quella co¬ 
scienza personale che per 11 cristianesimo si 
crea nell'ascolto del Dio della Bibbia, n che 
può (are perciò a meno delle figure •toiigiose* 
di un Papa, o di un Dalai Lama, o dt un Ayotal- 
lah. Su questo ri deve instatere, perché qui ria. 
a mio avviso, uno degli aspetti negativi della 
nostra tradizione reUgtosocutturali’e che ù 
cicsciuta negli ultimi 60 anni al piedi della 
grande cupola vaticana, tanto che riesce or¬ 
mai difficile pattare di rellgtone e di fede al di 
fuori delta sua ombra, richiamandosi Invece a 
queUo spazio culturale, che è pure ben euro¬ 
peo e o^ktontale. dove la religione cristiana 
non è prima di tutto e soprattutto un fatto pub¬ 
blico ed islituikMrBle. Ma é essenzialmente un 
fatto di costanza e ditade. 

, . « VI, ' 1.. 

T queria dhtersilà ci tondiamó’còhl& quando'' 
«^jdo^ma la nostra 

> lÀ^bblicà e politica, cioè (anche fra l«taicl») > 
ta tpirttualllà delM Chiesa cattolica poslrtden- 

• lina, con'le abitudini alla reticenia, alla frode 
a fin di bene e alta riseiva mentale,'mentre 
scompaiono o ven^no stravolli I concetti 
profondamente biblici e cristiani di responM- 
bilità t gtodlita. enore e confesrione delVeno 
to e^mnfono, mentre «pentito* arriva a signifh, > 
caie addirittura «delatore». Nel ’SOO la morate 
cattcHìca proibiva l'usura, che però poteva er¬ 
sero tollerata yenando una parie del ricavato 
•a fin di bene» (òggi ta chiameremmo una 
«tangente»). Nello stesso secofo i riformati si 
tormentavano, Bttrirla alla mano, per scoprire 
se e In che modo il prestito ad interesse potes¬ 
se essere biblicamente, tagittimo. In modo da 
far coincidere la moraMiCon i fatti. Forse mai 
la neutra etica polìtica è «tata esprema con 
maggiore incisività daGhtifo AridreotU con la 
famosa battuta; «Il potere logora chi non ce 
l'ha*. Ma Andreotti è un personagfdo di punta 
del mondo cattolico, un cristiano* secondo la 
concezfone corrente e intatti, che lo sappia, 
non è stato mal smentito o corretto da chi ha il 
magistero deiTetica cattolica. Ttittq questo ha 
fatto deirftalla U paese delle mediazioni, dove 
non vi sono mai vincitori né vinti, colpevoli 
che pagano o vittime che ri ribellano, dove 
non vince il capitate né il sindacato, néhn pa^ 
lito né il suo avversario, né ta Chiesa né lo Sta¬ 
io. n compromesso e l'accoido a mezza stra¬ 
da sono l'arie stessa detta polìtica. Di qui l'at¬ 
tuale quitura deU’lmmobilismo. UnWqqa 
sempre rimeslatBt che ri é'fatta torbida, E che 
le nuove aperture airOriente non possono da 
sole risanare, t questo il punto sul quale si de¬ 
ve intervenire, senza aspettare che un Papa , 
bravo faccia per noi quello che tocca a noi f^- 
re. Con la n^a coclenza, animata o meno 
da una fede personale. ' 


ncoslrozione dei documenti 
di viaggio hanno permesso di 
risalire alle fonti. L'operazione 
è costata cara, ed è giusto che 
paghi chi ha onginato il 
guaio. Un altro motivo non di¬ 
co di felicità, ma di riflessione 
per la gente di Livorno e di 
ogni altra zona industriale è 
stalo suggerito dairarchiietto 
Giancarlo Menichetti, presi¬ 
dente locale della Lega am¬ 
biente: «Trattando le poche 
tonnellate della nave, abbia¬ 
mo preso coscienza delle 
motte che si producono qui e 
altrove, e dell'esigenza di una 
strategia per i rifiuti industria¬ 
li* 

Karin B. C. D..., scriveva Pin- 


tor. Purtroppo, si è risotto strio 
il caso della B. Le altre navi 
stanito tuttora, anche se anco¬ 
rate nei porti, in alto mare. 
Una rispeditad dalla Nigeria 
come la Karin B„ denominata 
Deep Sea Carrier, anche se il 
suo nome rignlfica Mare pro¬ 
fondo, non riesce a prendere 
il Itego dalla baia di Augusta, 
in Sicitta. Nessun porto la vuo¬ 
le. & potrà discutere sugli 
egoismi locali, o sulle legitti¬ 
me reazioni di ripulsa di fron¬ 
te a metodi impositivi, che 
hanno reso impraticabili altre 
scelte (Taranto, in questo ca¬ 
so) . La Deep Sea. comunque, 
sta II. e il governo ha mandalo 
a dire a Livorno: siete stati co¬ 
si bravi con la Karin B.. pren¬ 
detevi anche questa... Non è 
imposribite, hanno risposto i 
livornesi; impegnatevi però a 
individuare e attrezzare altre 
aree, sostenere ta Toscana nei 
suoi sforzi per smaltire i propri 
rifiuti, affrontate le esigenze 
viarie e portuali della città. Ma 
tutto è fermo, e ia Deep Sea 
sta anch'essa tanna, all'anco¬ 
ra. ad Augusta. 


Comunque, un caso, si è ri¬ 
sotto bene. Non è poco, per 
ritalta di o|b 1, Non centra 
nulla, né per sede né per ar¬ 
gomento, ma segnalo un altro 
fatto. Ero con Ettore Scola (e 
con altri dueccmtomila) alla 
manifestazione di sabato. Et¬ 
tore notò un cartello: Vigili d^ 
fuoco dàoontinui di Napoli. Cì 
avvicinammo incuriositi, e cì 
spiegarono: ••Siamo quelli che 
hanno fatto il servizio militare 
nei Vigìil del fuoco; ora ci 
chiamano ogni tanto, per le 
emergenze o per supplire alla 
mancanza di personale. Han¬ 
no bandito un concorso, ma 
chi ha più dì venticinque anni 
può parteelparri solo se è 
sposalo. Uno può anche fario, 
ma se poi non vince il concor¬ 
so? Si (itrova con moglie e 
senza lavoro». C’è molto biso¬ 
gno di vigili del fuoco, e questi 
sono già esperti. Perchè non 
prolungare ì lìmiti di età? Lo 
chiedo a Cava e a Spini, che 
governano I vigili. Uno è na¬ 
poletano, l'altro ha sentimenti 
umani. Chi dei due mi ascol¬ 
terà? 
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Mentre Henecker continua a sostenere Ma la tensione non si allenta 
la necessità della linea dura II ministro degli Interni 

nella Sedasi comincia a levare aiDcusa i giornalisti occidentali: 

qualcHè tìmida.voce di dissenso «à)billavano i giovani in piazza» 




Il presidente della associazione degli scriUorì ac^ènt» 
un'autocritica sulle pagine del giornate della gidlentUi 
a Dresda il borgomastro riceve una delegaziòne di ma¬ 
nifestanti. Ed a Lipsia tre segrétari del partito sottoscri¬ 
vono un doèumento’chà sollécita 114)816^0! Piccoli se¬ 
gnali, ma la vera apértura appara ancor^lóhtana. E il 
ministro degli Interni accusa! i giornalisti occidentali: li 
abbiamo allontanati perché erano sobillatori; 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 
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■IDONN. Lunedi sera, n Ua 
psia, i manifestanti che sono • 
scesi per te strade gridando 
iiibertà», «vogliamo restare», 
•no alla violenaa», •Goiby, 
Ck>rby« erano almeno SOmila, 
forse 70mita. Molti di più, in* 
somma, di quanto si era cre¬ 
duto in un primo momento. E 
tanti, tantissimi, erano anche 
a Dresda, dove le manifesta¬ 
zioni si susseguono, ormai,' 
una sera dopo l'altra dà una 
settimana, il «black-out* che te 
autorità hanno cercato di Im- 
pprre subito dopo la conclu' 
sibne delle celebrazioni del ., 
qùarantesirno della,l^pqb^Ut. 
ca funziona solo in parte e 
sempre meno. Le notizie fil¬ 
trano, magari con ritardo e at* 
traverso canali inusuali; per i 
valichi con Berlino ovest, che 
Berlino est ha dovuto riaprire; 


ieri Yiiattìna.^tÀa che ai tanti 
guai ditquestt^iomi si aggiun* 
^sse;aricbeun’ 0 'ave inciden¬ 
te diplomatico cpn le potenze 
„gafan<l deJIa,siatus dell’ex ca- 
ipitaleiprofughi 
che coritinit^r^., ancora ad 
u^ire per f'ClMderia e la Po¬ 
lonia e da qu^eiri. abbastanza 
numerósi. ,cfe' ’ sono stati 
espulsi seduta stante nelle ul- 
timè OréTspiè^^ntro la loro 
vOlónlI^, dòpo é§èere stali ar- 
réstalidutaniie le-Mimostrazio- 
ni di piazza; 4 Ìifttrite per telefo- 
fio.'xl» un capotaU'altro della 
gepubblicatKitlcnvate tra le ri- 
g^&)fle)iSF«vArit^yfficiall scrit¬ 
te sui giornali di là. 

Il quadro che ne emerge è 
drammatico: gl] kontri, spe¬ 
cialmente a Dresda, sono stati 
molto duri, ci Spjio stati sicu- 
ràmentd dei (ér(ti;gravi; lo am- 



Manifestanti fn coffeo davanti affa stazione céntrafè drifpsfà 


mettono artehe i giornali loca¬ 
li, parlando (ovviamente) sp¬ 
io di quelli tra le:forze di poli- 
ziarOal giorno dell'assaito ai-- 
la stazione dove 'dovevano 
transitare i treni con.lprofughi 
provenienti da Praga,; màit^ 
scorso, ogni sera dopo te 7 le 
strade del centro sono teatro 
di cortei. IncklenU, atrestì. 
po la notte più \aoienta. quèlla 
tra meicoledi e giovedi, il so¬ 
vrintendente della comunità 
evangelica Christof Ziemerda) 
pulpito della chì^a della Cro¬ 
ce ha lanciato uh appello «al¬ 


la moderazione^ alla pazienza ‘ 
e alla non violenza*. E la linea 
,, di tutta la Chiesa evangelica 
, della Rdti che sta facendo il 
i possibile per evitare che la 
' tensione di queste ore sfoci 
nella tragedia,'Ano a propone 
'■ unà lfègua di uria settimana, 

■ duràntetad^aléglj^oppositórf' 
- dchiebbcM.,''s^hèrs|^ 'dalle 
manifestazióni di strada' e- le 
autorità impegnarsi ad aprite 
il dialogo. Un appello che fi¬ 
nora, però, non ha trovato 
ascolto. C'è anzi il rischio che 
la polizia e le forze di sicurez¬ 


za romparto anche il tacito 
accordo in base al quale i luo¬ 
ghi di culto sono stati finora 
considerati «zone franche», in 
cui gii oppositori potevano 
riunirsi liberamente. Domeni¬ 
ca. e ancora lunedi sera, 
agenti delÌ 9 «pchizia del popo¬ 
lo». cui si erano per ^a prima 
volta affiancali soldati del re¬ 
parto speciale •Feiite Dzier- 
zynski». hanno cercato d'im- 
(^ire i-accetto alia dtiesa 
del Getsemani a Berlino, e al¬ 
trettanto sarebbe smesso al¬ 
la chiesa di Sari ^lico)a a Li¬ 
psia, accendèrido !a protesta 
che si è poi e^)n»sa net Ctv- 
teo dei 7Òmffa.La ienMpne. in¬ 
somma, continua a salire. 
Cortei cori iiickienti.sar^^ro 
avvenuti anche, in ^re città, a 
Kari-Màrx-Stadu Fiauèn. Pot¬ 
sdam. 

Soitanto>a Dresda c'è stato 
un piccolo segnale di disgelo; 
con la mediazione del vesco¬ 
vo evangelico Johannes Hem* 
pei, chè domenica avèva 
chiesto ia^ concessione dei- 
rautoriZzàziorie per 41 gruppo 
dell'ot^siziORé «^feues Fo^ 
rum», il bm^omaslro Wolf¬ 
gang Berghofer ha accettalo, 
lun^i, di ricevere una delega¬ 
zione di 20 cittadini che pre¬ 
sentavano una petizkme in fa¬ 


vore del permesso. Un inizio 
di dialogo, che potrebbe ave¬ 
re un suo significato politico; 
il capo della Sed, nel distretto 
di Dresda, è Hans Modrow, un 
uomo che viene considerato, 
almeno in occidente, non del 
tutto ostile alle riforme e al 
rinnovamento e che forse pro¬ 
prio per questo fu duramente, 
pur se indirettamente, attacca¬ 
lo in un plenum del comitato 
centrale nel giugno scorso. Ed 
a Lipsia, fatto senza prece¬ 
denti. tre segretari del partito 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento nel quale si chiede l'a¬ 
pertura di un dialogo con chi 
protesta. Tutti i processi per 
direttissime intanto, sono stati 
sospesi. C'è dunque, nella 
Sed, qualche settore in grado 
di cercare il dialogo, o quanto 
meno di ragionare crilicamen- 
le? Alcuni nell'opposizione ri¬ 
tengono di si, e segnalano 
un'àiira presa di posizione, a 
sub rhòdo significativa, quella 
del presidente delVUnione de¬ 
gli scrittori Hermann Kant. 
Questi, romanziere abbastan¬ 
za conosciuto anche all'estero 
e membro del Comitato cen¬ 
trale della Sed, ha rotto il si¬ 
lenzio che fin dairinìzio Tu- 
nione, a differenza di altre or¬ 
ganizzazioni di artisti e intel¬ 
lettuali, aveva mantenuto sulla 


crisi. In una lettera a) direttore 
del giornale delta Fdi (libera 
gioventù tedesca) Ounge 
Welt», Kant ha invitalo le auto¬ 
rità e la stampa deila Rdl ad 
essere più autocritici e, chia¬ 
mando le cose per nome, a ri¬ 
conoscere che la fuga di tanti 
cittadini dal paese costituisce 
una «sconfitta». Ma il clima re¬ 
sta comunque teso. II ministe¬ 
ro deirintemo ha diramalo, un 
comunicalo 4 n cui sostiene 
che negli scontri sarebbero ri¬ 
masti feriti 106 poliziotti e 46 
•teppisti». E ha amianto che i 
giornalisti occidentali sono 
stati allontanati perché «non 
solo hanno offeso la polizia, 
ma sono anche stati organiz¬ 
zatori e sobillatori dei adisordi- 
ni». 

Per ora il tono dominante, a 
Berlino, è molto inquietante. 
Gli unici cenni che giornali e' 
tv fanno a quanto sta avve¬ 
nendo ne) paese sono quelli 
di condanna pochi «nemi¬ 
ci'del socialisrho» incitali a 
«dar spettacolo» dai fotografi e 
leleoperàtprì. occidentali. Ed 
Erich Honecteer in persona ha 
ribadito la «fermezza» della 
Sed contro l'«imperialismo>. 
proprio ricevendo il vicepre¬ 
mier cinese Yao Yilin. Le sue. 
parole sono suonale come un 
ammonimento sinistro. 


LaSpdappe^ 
il nuovo palilo 


Un dibattito sullà questione tedesca tra Gioi^io Na^litano e l’esponente della Spd 
Un rìschio da evitare: r^uretramento della politica di disarmo in Europa 


■i BONN. I) hùcM) partilo SO- stèsso'Bahr.hà detto che la 
cialdemocrailco (Sdp) fonda- hakirt)'dl'^'un'^pàitito socialde- 
to nella Rdt ha il pieno apipog- ^ mobfaticdYlefla-Rdt non è una 
gio della Spd della Germania j «aoróresai>, <pére}lé il processo 
federale, giacché non .è. «peri^ • di ilsccqrertatdeLvalori sociali- 
sacrile un pieno syiluppo^^f(ll 4 {uiUfi d<MOdf 4 tid:ln atto in una 
democrazia e del pluralismo» parte deirEuropa orientale 
sehu lupa -nopiPM^ lasciar- fuori 

clèlderr^ratica, La prcàà m ^.L'esoQBfiatetdeUa^ptlIki.v 
pqsizlóìie della dlre^wiw^r A- 

resa pubblica dal présldènté ^ feTg^[lèQ’omsiS& 
Han«;^h«n^Vogef,sdal '.uo fi, thè có»ì¥&9. Vogel, «il 
vKe OatoLalontalne e da m > tanto sùò,'Ha dspfes!*) WsolP 
sponsaHile por te queaUoni in- ; darielà' a qUiinit W queste ore 
tertedeacKe Bahr, puQ t.^nì--^ainaniièstan 6 ^pèrfe democra- 
" 9 " w la llbértàv^iria chiesto la 

Kelfa iSirate ' • ' ll!PtWÌpilaie.della crisi nel- 

erano.j Stali nccusau ca inu ^ nosbinnl .tra l nartUÌ 


panili Gomunisu ai poienr cne ufTià 7 ìnr T^sin 

con le forze dell'opposizione.: ■ • 

«no a rifikre 11 dlatojo con. I sNe 
movimenti di Ispirazlohè so- p rdsyu zfoniè tfel dialo^ in- 
clatisia. Una accukehe. ' ??* 

meno pc, qtjanlo riguaida la' ^nomiei... penate . venga dato 
Rdt, ia Spa lèspingé seccai ‘- '.colio alte, liki^ che sole 
mente, pìir se. Bahrihp alfef-.i,■»»«<»»* jpiBadirei sconvrtgi- 
mato che «per ora* non esisto- la stabili- 

no coniattl tra ì due partiti. Ifll cMropea-Questa linea, ien, 
giacché la Spd sta beh attenta è stata ribadita tanto dal can- 
a «non esercitare attività, co- celliéró Kohl. quanto dal mini- 


spirathre» nella Rdt. 

In una inteivista alla radio. 


stiro degli Esteri Genscher. 

a POSO. 


La Riepubbljca ilemoci^tìca tedesca? nUbìnipasto di se ta tiottrina sulla «ovranità 
spirito prussiartO'e comonisrno.iEpefUR^ unlimitata^ sia stata davvero 
strano, dawetd Stranà; Una irtiseéià .é$J»losiYajt. La? comptetamente superate, «li 
battuta è del «mlnistro dégli esteiìi dellà.Spd Karsteti? ! intenogatM np,^no i nunj 

.Vqigt.clie. in un faccìM.lacciaieri.pomeriggto ARo.- 

1 W .s-fermoèiqueilo della pericolo- 

I ! ta^Tl wcdidente a «noBi:w)la»tó 44 dni.-.oiin'»ii> 'Jsìtà df ’'^ìip^'tihiiaterati riéf’‘ 

) 't - tessuto dell'alleanza politico- 

• militare con iUr^. ti risddo 

■I ROMA Napolilano vede Mènté<dèlfeTcdHt'ihÌ8dom 9» -da^c^^ 

questo scenario per TEurppa-'curezza. --- Giorgio Napolitano, quello di 

prossima ventura: una «rioon- «C’è stala un'accelerazione un arretramento della politica 
versione politica»-di entrambe imprevedìbile - dice Giorgio dì distensione e di disarmo in 
le alleanze militari, Nato e Pat- Napolitano -> del processo di Europa. È chiaro, comunque, 
to dì Varsavia, entro le quali cambiamento politico in Polch precisato che «una situa- 
conieranno sempre di pio va- nia e in Ungheria, una divari- di ingoyemabililà. può 

lori come .la drifcologiiaa- caaione senza p;«edenU tra p,oprto non si 

z onee lademOiU^azIone.. gl, onen amenti del pa«l al- lentpesiivameme. la 

Loccasione per dire queste leab deirUtss, una reazione 

cose è un semjnarkvdibattito nuova, di fronte a tulio ciò, da ^ y-i_ i ’ 

sulla questione tedesca, erga- parte dell’Unione ' Sovietica 
Rizzato al residence Ripetta, nel senso dì un effettivo dspel- P« M 

dal Cespi e dalla fondazione lo delle decisioni assunte al- penw- 

Ebert. con un altro ^ponente l'interno dì ciascun paese». ^ ' 

di grande rilievo de|l 4 ;sìnl^ra Ma esiste una «sc^tìa di tolte- Stalo, distinti dall altro 

europea: Karslen V^gt, «mìni- rabilità», oltre la quale l’Urss Stato tedesco, non può giusH- 
stro degli esteri*te portavoce potrebbe essere portala ad «care un cieco arroccamento, 
delta S^, reduce dai lavori adottare «altre rìspòste«? Il mi- la negazione delia ilberfà e 
deH’Assemblea del nord At- nistro degli esteri del governo- dei diritti fondamentali». An¬ 
iantico dove è stalo eletto pre- ombra, in sostanza, sì chiede che a Berlino est « impone 


??^r:^Ì^rsarìo del ’56 via là stella rossa^t^ Parlamento ungheipe 


^ 01 • 


quindi una revisione «non in 
vista di una rìuniricazione, tut¬ 
tora non perseguibile, ma di 
un avvicinamento sostanziale 
tra le due Germanie». 

; Volgi ha IPl* 

^ tolineàb ieslrèma. pericoli- 
iità della situazione che sÌ!.può 
' apriio'iiel cucire deirEurópà 
se il vertice della Rdt non si 
avvierà rapidàrneAte sulla vìa 
déltet riforme. L'esponente so- 
cialdemocratico tedesco ha.' 
però, invilatò a grande cautela 
e a «non isolare Beriino est», f 
dirìgenti della SkI, ha prose¬ 
guito Voigt, conoscono oggi 
un’opposizione interna che 
non rinnega il socialismo e 
che non mette" in questione 
l'esistenza statuale del loro 
paese. Questo mòvimento in¬ 
tende dialogare còri il regime 
per una politica di libertà e di 
riforme interne. Voigt ha quin¬ 
di invitalo gli uomini di Ho- 
necker a cogliere questa oc¬ 
casione. «Non è arrcora trop¬ 
po tardi - ha esclamato - an¬ 
che se è moto tardk 
Sulla questione «riunifìca- 
zione», Voigt ha convenuto 


con Napolitahq che questo te¬ 
ma oggl.npn ^in dìscuuione. 
«Quello in atto a Berlino est. a 
Lipsia e à Dresòa non è un 
movimento che reclama l'uni¬ 
tà ; delia nazione tedesca ma 
pome fe'bùMcffif SbllS’Bemo* ^ 
. crazia.,della libertà,'.biella pa-'‘ 

ceTe^'iktpVpadTr- 

mania ma; deirEuropa». Si 
tratta allora di portare avanti 
un processo paneuropeo di si¬ 
curézza che favorisca un rìav- 
vìcìnamento tra I due Stali te- 
. deschi. «Una grande impor¬ 
tanza potranno avere in que¬ 
sto senso istituzioni come la 
Comunità euroiréa e il Consi¬ 
glio d'Europa .che devono 
aprirsi ai paesi'd^trEst». 

Iniérvenendo. |nel dibattito. 
Sergio Segre, ministro del go¬ 
verno-ombra per le politiche 
comunitarie, ha; avanzalo al¬ 
cune considerazioni critiche 
sugli scénari rtroppo razionali» 
disegnati dai due oratori e che 
rischiano di non comsponde- 
re a sviluppi che sono difficil¬ 
mente preradtbìfi e che pos^ 
sono sfuggire alla razionalità. 

OMM 



ventii 
to a «Ferdli 
ìvoro deilo 
rione del c( 
, L’a 
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del 
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Messaggio 
di auguri 
diOcdietto 
aNyeiis 


Il segretario onerate del f^:l. 
on. Achilie occhetto, ha lat¬ 
to pervenire al presidente : 
del Partito socialista unghee 


^ ziorte e per «l esilo dèi CQp- 

gresso del suo parti(o. cnè 
. segna un profondò rinnovai , 

mento nélla'vita politica ungherese. L'abbandóno di veè^ 
chie concezióni > e detto nel messaggio - quali queitetlella 
dittatura dèi proletariato e del partito unico, e, di conaé- 
guenza, il superamento delle pratichè del partitoStalo, il < 
pieno riconoscimento tfel valore della democrazia costituì- 
scono, su questioni basilari, decisive novità che. rendono ai-.. 
sai piOvicine te posizioni dei nòstri due partiti. Noi rawisia», 
mo nella vostra elaborazione ilfruitodi una ricerca ipr|ginàte 
volta ad andare oltre vècchie dlt^loni dèi,nipyìipènió^|a; . 
lista e a valorizzare qùarito di niegliò c'é hellè diNtenfe iràqj- 
zioni del movimento ópéraio. Tòlto ciò può CqhlribMìre irtol- 
to alla cosimzione di una nUovà eurosinistra ih grédoldi frt^' ' 
surarsi con i grandi temi delle nostre ketetà' e acH'època' ^ 


Dopo il leader sovieltoo Mi* ? 
khailGpfbacioVi anche ji.se- " 
grelario generale,Pc^ „ 


, , coslovacco)^ìlosJokesà è ,s 

; felicltaib con, 1) prpsldenli; < 

elèitib dèi 

‘ciàiisia, ’ptìgpèrese, 


Praga 
è Bucarest 
si felicitano > 
conilPsu . 


Nyèfti Nel letegramòiìTdf''' 
congratulazioni riportato 
daH'agenzia Ctk si legge: «Stimato compagno Nyers, deslde^' 
ro felicitarmi per la tua elezione a presidente del Partito eo» . ; 
cialista ungherese. Sono convinto-prosegue il messaggio- 
che la tradizionale, cameratesca coo^remzione «rélleloiie ; ^ 
progressisle«rche.ha sèmpre «vplfo un »uQ^pp^Ìiyo nei 
stri legami bilaterali, sarà rriaptentita fm ì nòstri Ràrtiti è corir. 
linuerà a migUoràré nèll’lnréfe^ dellèieliKio'hidl bi^*n-. 
cinato, deH'amicizià, dèi socialismo e della bàcei, Anàkm 
telegramma^ statò ìnViàto anche dal iéddèr'^rólRlénò 
laeCeausescu. ' ' ' ‘ ' ? < 


DaBnOélles 

lecongratulaziohi atta unilatia éiirapeatTw;in.ij| 

di Luiai Cobbnnl 

HI Miqf, vulmwHH raenlo o ttella* Itebuhbjca,, 

■ ■ ■ ' aebadè Del vkfro pèèk ‘ 

apre uqlepou nuova di''cooperaziohè In un mohddWr* ' 
dlpendepte’V rende credibile e possibile la costnizloNe di l 
una grande casa comune europea, richiede un nUavo TapìA ■ 
porto di conìrónto..e di collaborazione itale fonte di sinìitm. ' 

dell'Est è delj^Ovest»,'. 1 t; . 

SS® 

Alln Of-nìihhllrit '.J 


L’on. LuteLColalanni; rtiesl-> 
dente del gruppo 'per lazUri^' ! 


ca tedesca «-scriva la F^w 
ci itempiono di Indlinazlo- 

ne e dkabbla. Condanniamo ladecisioné dei ffovcrnlinti bh* ^ 
deschi di rispondere con MoRa alte ragionili urta pioiciti ^ 
giovanile, pòpolaip e di maréache si sta diiionòendókiitella ;. 


Lasciano: la Rfg 
perritoinare 
nella Bopubblica 
democratica ' 
tedesca 


U nraial^aha preyaìtoMp 

'ctetè'lliietàed'^oiteWica'. 
thehie Zuppata. wtteM ii : 
pretughi della RapubblN^a' 
demqcratica tedeicii <*hè* 
negli ullinilgiqnilihanniiali.' 
bandQtialoia CenhnniaAct t. 
.cidenta)e.'rtigglutiter.a.piu... 

T.tòTOt|ajn patna eniti^ireiiTa-, 


VIROINIALOm 


, Peròrà nónci sarà un (xmgelàmerito ÒeLp 

biflazkne, pemiiifu ?: 
al Soviet ì mali deU’eomiÉàìa 


eiprez^X 


La bavaglia per l'elezione del presidente della Re¬ 
pubblica/sarà il pnmo banco di pipva per il nuovo 
Partllb sòciallStà unghété^, .Il Fdnìni'^^ocratico 
presenterà un proprio candidato. Altri sègnali del 
cambiamento: la gigantesca stella rossa posta sul¬ 
la guglia del Parlamentò sarà spenta in occa$lone 
deiranniver^rìò deirinsunezione del ‘56.,Sui0f!?^ 
sivaMénle^ràdmdssàl ! ■ -J ir ^ ^ 


ARTURMAIUOU 


M BUDAPEST. Saranno ier 
elezioni per il presidente dell» 
Repubblica, previste per la ti¬ 
ne di novembre, a dire se lo 
scloglimentQfdel Posuelaco« 
stituzione del Partito socialista 
ungherese hanno risposto o 
no alle attese degli ungheresi. ^; 
se slè trattato onordl un'ope¬ 
razione politica in gredo di fa¬ 
vorire un passaggio senza 
traumi verso una società de-^ 
mocraiica e in grado di far so-' 
pravMvere le speranze di un 
socialismo democratico. L’ap¬ 
puntaménto è rawlcmato, (or* 
se trofmP P 9 t èn partilo; che > 
dovrà contemporaneamente ; 
ricosliuire le , proprie omaniz- 
zazioni di base, decimare e 
trasformare l’apparalo, cam¬ 
biare gli strumenti e gli indiriz¬ 
zi di própamda. ma »rà un 
test decisivo non solo per mi-i 


suraretesue possvbtlltàdLpre- 
'sa suH'opiniono pubblica, fna^ 
anche per deteimmare la«so)ì- 
d Uà ‘.del compiòmesaiO rag- 
rgiunlòteul grado" dt coesioné 
delle forze che costituiscono U 
partitó. i’' 

r Ierì;^il ^"driagyarT'dèniokraia 
forum», «lam^gìore doteajpo- 
iìticffdefliopposìztóric'rlià lai- 
; lo saperexhe rlon apporrà 
il candidato i socialfimt 'Imre 
; Pozsgaynelia coràa àllaprési- 
'denza 'e'^ che presenférà' un 
proprio^ candidato; ; ‘LtepjMi"' 
. zione tuttavianomfaràrólocco 
. attorno ;ad un?^ttf>icomome.^Jl 
r partito soelaidémberatréò ha 
già indicato in Sàndor Raczrìl 
proprio candidato. 41 partito 
dei piccoli proprietari stacer- 
cando senza grande successo 
- di presentare il deihocrisUano 
^'.bavarese e parlameAtaie'eu-' 


ropeo Otto d'Asburgo. I) parti¬ 
to democratico cristiano sta 
pure orientandosi verso una 
propria candidatura. È opinio¬ 
ne diffusa che il campo della 
contesa sarà affollato e che^ 
quindi i risulteh.àaranno indi¬ 
cativi degii orientamenti potiti- 
ci degli ungheresi più di quan¬ 
to non siano state le elezioni 
suppletive deil-ertàte scor». 
che vedevano il candidato dèi 
Posu fronteggiare: il. blocco 
compatto deli'oppps^ne. 

Imre PozsgaychèjSi óésFio- 
sto in prima. R^nà a'soste¬ 
gno delle posizioni più rifor- 
miste fino ad essere messo, in 
minoranza su una questione 
spinosa come quella, dello, 
scio^imento delle organizza¬ 
zioni di partito sui luoghi di la¬ 
voro. dovrà dimostrare che il 
, nuovo partito è in grado di su-, 
perare la diffidenza e. la sfidu¬ 
cia che. le forze della anìstra 
ungherese avevano accumu- 
! lato nei confronti del Posu, 

. .che la dissidenza dei comuni¬ 
sti conservatori è irasGUrablie 
o almeno contenuta. Si è di¬ 
scusso motto la notte scorsa 
nei conridoL a Congresso ulti¬ 
mato. sulla presenza delle va¬ 
rie correnti in seno alla presi¬ 
denza del partito. Una metà 
'dei membri della presidènza 


possono essere ricondotti alla 
piattaforma riformistica di 
Pozsgay e Nemeth, un terzo a 
quella più moderata dèi de- 
mocratico-pppolarì. il resto 
8 UÒdivisp 1 r||-le,cqtTCréi'minoT:. 
ri." Nyers’hà'dehò' chè" rléltà 
pFes{denu «f comunisti rifor¬ 
misti appaiono ùn po' sotto- 
xappresentati. Ma probabil¬ 
mente in. maggiore 

equi(ibriO'nel%onsiglio nazio¬ 
nale che sarà eletto dalla ba- 
se». 

Il Gongr^so'ha senliió ia. 
necessità di rivolgere un ap¬ 
pello a tutti gli iscrìtti del Posu 
perché;Sl strillano attorno.al. 
nuovo partilo,: Qi< appartener 
. fi alla; piattaforma marxista, 
(cioè ì comunisti conseivato- 
rì) hanno annunciato che 11 
fosu non cè; morto e hanno 
kllecitatp gli riscritti a non ab¬ 
bandonarlo.'Sono in molti a 
temere che Kunità raggiunta al 
Congresso e la costituzione 
del Psu 'abbiano lasciato un 
vuoto politico in una parte di 
Opinióne'pubblica che è rifor¬ 
mista’ ma moderata'e che té¬ 
me i contraccolpi di riforme 
accelerate (disoccupazione, 
riduzione della sicurezza so¬ 
ciale, aggravamento deite di¬ 
sparità eccetera). Altri invece 
lemohó che il còmpromesso 


raggiunto mm distingua suffi¬ 
cientemente il nuovo partito 
dal vecchio e che bisognava 
avere il coraggio dì fare una 
scissione. 

, non 

iX^làtrto èstere ùha éliié, 
dobbiamo avere una base di 
massa, una scissione non sa¬ 
rebbe semta a chiarire meglio 
i rapporti dì forza, non voleva¬ 
mo diventare da (^munisti, 
socialdemocratici, abbiamo 
sempre avuto l'ambizione di 
raccogliere i vateri efei due 
movimenti e di fame una sin¬ 
tesi. Pozsgay. che è stato un 
po' la punta di diamante delle 
spinte più radicali si dice sod¬ 
disfatto: il Crmgresso ha rag¬ 
giunto gii obiettivi che cì era¬ 
vamo p^. ha segnalo la na¬ 
scila di un nuòvo partito con 
un nuovo {rto^amma valido 
per un moviménto della sini¬ 
stra europea. In Urigireria altri 
segnalidella svolta: il «Comita¬ 
to 23 ottotxe» ha annunciato 
teri che la gigantesca stella 
rossa posta sulla guglia del 
ParlarécTilO'àaré ^nta la se¬ 
ra del 23 ottóbre anrtivnsaHO 
deH'insurrezione del ’5& La 
stella sarà successivamente ri¬ 
mossa assieme alle altre stelle 
che si trovano sui più impor¬ 
tanti òdifici pubUìci. 


Il governo sovietico ha chiestò uria proroga al Soviet 
supremo che si apprestava a stabilire il blocco dei 
prezzi. 11 presidente del Consiglio Rizhkov chiede un 
mese di tempo per presentare un programma organi? 
co: «Un semplice blocco dei prezzi non risolve ì dilli- 
’cilì problemi deirecpiìomia». Lo sqùilibiiPv anche di 
15 volte, tra salari e beni prodotti. Ligacìov vuote che 
il partito continui a tenere il controtto suireconomia. 

Dal NOSTRO corrispondente 

sPoìosIrqT 


V MOSCA. 1) dilemma che 
angoscia {'ecoponrla sovietica • 
è arrivalo ieri nell'aula del Par¬ 
lamento quando i deputati si.. 
sono misurati, in quella che la 
Tass definisce una acuta di¬ 
scussione, per decìdere con 
; quali mezzi vada bloccala l'in- 
flazìpne e stabilire se i prezzi 
dei generi di laigo consumo 
vadano congelali. L'attuale si- 
-tuaztone deil'Urss è infatti ca¬ 
ratterizzata da una ingente cir- 
. colazione di danaró liquido 
che non riesce a trovare uno 
sbocco net mercato; assoluta- 
> mente carente di molti prodot¬ 
ti. Nell'aula delle riunioni ple¬ 
narie del Soviet supremo sono 
' arrivate due proposte: una det- 
I la commissione «lavoro, prezzi 
I e politica sociale» favorevole a 
I fissare un tetto ai prezzi dei ge¬ 


neri di base e manifatturieri, 
i'altra dei govèrno sempre più 
orientato a mettere sotto con¬ 
trollo il reddito monetario e le 
spese, non éscludèndo misure 
per fermare là rincorsa dei 
prezzi. 

Secóndo una stima mollo 
attendibile, in Uriione Sovieti¬ 
ca cì sarebbe una domanda in¬ 
soddisfatta di generi di consu¬ 
mo équivaicote a 4M tniiiàrdi 
di rubli, circa 640 miliardi di 
dollari. Come fare :per liberare 
il mercato da questa massa di 
danaro che.preme e che si ac¬ 
cresce ogi\i giorno che passa? 
Il presidente de) Consiglio, Ni- 
kolaì Rizhkov ha chiesto al Par¬ 
lamento una proroga, preoc¬ 
cupato che l'approvazione dì 
un semplice provvedimento di 
blocco dei prezzi non risolva 


affatto il problema di fondo: ' 
«Dobbiamo affrontare la que¬ 
stione compl^ivamente», ha 
detto. E ha promesso la pre¬ 
sentazione di un pacchetto ge¬ 
nerale al masirirno rériiro uri 
mese». Il Parlamento avrebbe 
dovuto decidere sulla base di 
quanto, ieri a tarda seraràvrébi^ 
be definito^ ia- commissione 
competente. 

Il presidente Rizhkov ha 
spiegato, soprattutto a quanti 
tra ì deputati invocavano wi alt 
ai prezzi che stanno crescèndo 
paurosamente («crescono co¬ 
me i funghi», haesclamatòcon 
una battuta ad effetto Vatenli- 
na Shevchenko, presidente del : 
soviet ucrainoX- che l’anda¬ 
mento economico deL paese 
non avrebbe sbpportatò uri 
blocco dei 'pré^C sò^tenuto ,. 
anche dai .^indacàji Ufficiali, 
mentre I salari continuàrio' a 
crescere. Ciò, kcòrido il^'prifnò 
ministro,, rion picriiochèréòbe 
altro che uri ùtténpre ìn^oifa* 
mento del meréà|fb.dà pàttè di 
altri miliaidi^dLrubMnutliìzzàJl, 

E rinftàzioneinòri'si fermereb¬ 
be. il governo ha riferito che 
negli ultimi nove mesi dell’an¬ 
no i redditi della popolazione 
sono aumentati del 12,3 per 
cento rispetto allo stesso perio- 


.dodelloaconoannòedèllS.r' ^ 
per cento negli ultimi qualtio >; 
mesi. Ma nello stesso lempo^- 
ha aggiunto I) primo ministro, 
la crescita dei prodotti (N nter^:: 
calo è stata apìrénaì deii'uno ^ 
per cenk; rtefflì ultimi quattro 
o(rés|:;«In qu^te condiiùoni- 
' 'ha'iàrrtentatò Rizhkov - terà^ ' 
impc^*b)le biianclàré il mer-" 

' cato»:, 

SUII^ que^teni economiche 
c'è dà ré^traré .una uscita 
aperta di Ègòf tlgaètov,. 
spprisabite’ deti’agrìcoltura in 
a^Ò ai. Pòlitburo del Pcus. In 
un'ìnleryìsta. edAri.che nel co^ 

: k dì una riunione ài Comitato 

centrate, ri® sosrériWP^'tòrte 11 

partito non dovrà perdere U 
controllo nel settore econonri- « 
ico. «Un partito dirigente noni I 
' può delegare la résponsnblKbi ' 
a chitchossia. Se fàctlamò’' 
questo, sènza dare aiuothi del 
potere sovfetito stiftltìeritl dì* 
ritti è opportunità, ((rórtèrfeitìò 
rèconomlà Iti una situazione 
molto dìlfteiiè».tà|rt)ììàiòrt$dg 
Lìgàciov contrasta In pieno 
con la linea che U Pcus si è da¬ 
to, cioè del trasferimento di 
tutta la gestione economica 
agli organi competenti dello 
Stato. 


l’Unità 

Mercoledì 
11 ottobre 1989 








































































L’incontiro 
ntwidnato in Urss 


NEL MONDO 


A Mosca si parla con estrema serietà 
deirarrivo di extraterrestri nel parco di Voronezh 
Sovietskaja Kultura scrive: « Era alto più di tre 
metri e ha trattenuto per qualche attimo un ragazzo» 


tin marnano con tre 


'‘'Aveva tre occhi, alto tre metri, una divisa argentea 
e un disco sui petto l'aiieno che a Voronezh. nella 
. I^ussia Centrale, sbarcato dall'Ufo ha fatto scom- 
^'parìre per gualche attimo un ragazzo di sedici an* 
ni. Così racconta un giornale sovietico che ha rac- 
coito le testimonianze dell’evento accaduto nel 
parco della città il 27 settembre scorso. Una faeoi* 
là di ufologia a Mosca. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

tlNOIO SKROI 


s ip MOSCA. Gli occhi deira- 
«|ieno erano scintillanti, due 
; raggi di fuoco, li ragazzo grì- 
i}dd, ,atteiiìto. L’alieno lo guar¬ 
do e quegli tacque, impietrito 
vdalla paura e come costretto 
li da una forza mlsierioba. Poi il 
Adisco volante scomparve per 
IdtomÀre dopo pochi minuti. 

nuora, l’alieno, ah 
di un o^tto lungo 
quasi mezzo metro, una sorta 
fucile che puntò sullo stes- 
>rcto ragazzo che Immediata¬ 
mente spali, Inghiottito dai 
nulla. L'alieno tornò nel di- 
IC 9 ebo ai levò In cieb men- 
irf,. nèllp stesso tempo, il ra¬ 
gazzo riapparve. 

Il giornale Soviei^a Kuh 
fura tU fornito Ieri nuovi par¬ 
ticolari sullo sbarco da un di- 
Aqo volante di non meglio 
il^lficall extraterrestri, già 
annunciato l'ailro ieri dall'a¬ 
genzia ufficiale «Tass» con 
estrema serietà. E il medesi¬ 
mo giornale, riconoscendo 
òhe è «difficile c^ere a 


quanto è accaduto» e che è 
anche «più difficile spiegarlo», 
tutta^^a deve arrendersi al fat¬ 
to che «senza dubbio qualco¬ 
sa è realmente accaduto» in 
quel parco di Voronezh. Per¬ 
ché ci sarebbero decine di te¬ 
stimoni. perché non cl sareb¬ 
be contraddizione nella ver¬ 
sione fornita e nella descri¬ 
zione delle fattezze degli alie¬ 
ni: ai ragazzi che sono stati 
testimoni dell'evento è stato 
fatto fare un disegno dei visi¬ 
tatori e della nave spaziale e 
tutti hanno riportato nello 
schizzo particolari assoluta- 
mente identici sugli alieni di 
cui, ormai, tutto il mondo 
paria. E cosi si apprende che 
sul parco di Voronezh 
(900mila abitanti umani, 490 
km a sud di Mosca) il disco, 
preceduto da una intensa lu¬ 
ce rosa, spuntò alle.sei e tren¬ 
ta del 27 settembre. Sorvolò 
la zona, davanti a decine di 
persone sbigottite che erano 
in attesa alia fermata dell'au¬ 


tobus. Tre ragazzi, Vassilij Su- 
rin, "Evgheni) Biinov e Julia 
Sholokhova, che giocavano a 
pallone, si precipitarono sul 
luogo e videro aprirsi uno 
sportello dalla palla rosso¬ 
scuro e affacciarsi un essere, 
aito circa tre metri, quasi a 
dare un'occhiata per sceglie¬ 
re bene il posto dell'atterrag¬ 
gio. 

Il disco, del diametro di 
dieci metri, ondeggiò per 
qualche tempo, compiendo 
un'osservazione e scomparve 
per rìpresentarsl qualche mi¬ 
nuto dopo mentrè si era rac¬ 
colta una graride folla'di cu¬ 
riosi che poterono, subito do¬ 
po, assistere alla scena dell'a¬ 
pertura del portello e all'ap¬ 
parizione, sul vano, dell'uma¬ 
noide dai tie occhi, vestito 
d'una tuta argentea, con sti¬ 
vali di bronzo e un disco sul 
petto. Il disco si posò e ne 
vennero fuori, racconta il 
giornale, due creature, uria 
delle quali somigliante ad un 
robot. La prima figura prò- 
nuT)clò qualcosa e àppanré 
un triangolo luccicante sul 
terreno, 90 per 40 centimetri, 
che sparì ben presto. Poi lo 
stesso alieno diede un colpet¬ 
to al robot che si mise a cam¬ 
minare in una «maniera mect 
canica». È a questo punto che 
accade la scena del ragazzo 
che, terrorizzalo, si mette a 
gridare e che viene latto tem¬ 
poraneamente sparire dal¬ 


l'extraterrestre che gii punta 
contro una sorta di pistola a 
forma di tubo. 

.. La Sovetskciia Kultura riferi¬ 
sce che tutti e tre 1 ragazzi 
che hanno visto l'Ufo con i 
suol passeggeri, a distanza di 
due settimane, sono ancora 
in preda alia paura mentre i 
cittadini della via Putilin di. 
Voronezh hanno raccontato 
di aver notato il passaggio di 
un Ufo dal 23 al 29 settem¬ 
bre. Sebbene le autorità uffi¬ 
ciali non.riconoscano l’ufolo¬ 
gia, a Vòrohezh non si è po¬ 
tuto fare a meno di aprire 
un'inchiesta, la polizia ha in- 
' terrogatp i 'ragazzi e gli altri 
testimoni ed è stala formala 
una commissione. di studio 
che si avvale della coUabora- 
alone di scienziaU,,.fisici e 
bicicli. ? 

: ^L'Urss, non ò. nuova a in¬ 
contri ravvicinati con gli Ufo.. 
che qui si chiamano «Nloa, 
dalie iniziali russe delle paro¬ 
le che stanno a indicare un 
oggetto volante non identifi¬ 
cato. Tra il 6^-67 e il 77-79 ci 
sono stati molti avvistamenti 
e, secondo Vladimir Azha- 
zha, che é il capo di una sor¬ 
ta di facoltà di ufologia, il 
1989 è consideràtb un «anno 
lertile» per lè osservazioni. Lo 
stesso, espèrto ha soUoiineato 
che 11 fenomeno ha colto di 
sorpresa la nostra scienza 
geocentrica. Gli .Ufo, inv^Péi 
hanno dimostrato di essere 


una realtà oggettiva é la 
scienza non è stata in grado 
di reagire adeguatamente» 
anche per via dei fatto che j 
«nostri organismi ideoio^ 
hanno ostacolato gli studi» 
considerando l'ufologia una 
■scienza borghese, come la 
cibernetica». Ma, nonostante 
la contrarietà delle autorità, 
ci sono una cinquantina di 
gruppi che operano a Mosca. 
Perm, Leningrado. Nella capi¬ 
tale il còrso di lezioni durà 
sessanta ore e W programma 
di studio comprerà l'inse¬ 
gnaménto <teife càratterisii* 
che degli o^^ non kienilfi- 
càti, 1 contatti ravvicinati, il 


metodo per le. rilevazioni nei 
luoghi di atierraggìo segnala¬ 
ti. 

il giornale Trud, pròprio 
sabato scorso, ha pubblicato 
un’intera pagina sugli Ufo, es¬ 
sendo forse già al corrente di 
quanto era accaduto a Voro¬ 
nezh. Nel servizio si può leg- 
gerè un'intervista ad Emll Ba- 
ciurìn, geologo dell'istituto di 
ricerca ambientale di Sverd- 
lovsk, uno degli ufologhi più 
noti, «lo - dice - ho conversa¬ 
zioni frequenti con i rappre¬ 
sentanti degli altri mondi. Ma 
non rivelo mai II contenuto 
perché è troppo, fantastico e 
nessuno mi crederebbe». Tut¬ 


tavia Baclurin avverte che sui 
dischi volanti abita gente 
buona ma anche gente catti¬ 
va. Quesl'ultima uccide chi «è 
venuto a sapere molte cose: 
per esempio uno di Riga ci 
ha lascialo la pelle per aver 
voluto conoscere troppo». Su 
un altro giornale, la «gioventù 
sovietica» della Lettonia, un 
cerio Pavel Mukhortov. in 
«contatto» con degli alieni, ha 
rivelato che al mondo sono 
stali concessi «dieci anni di 
proroga» per modiilcare uno 
stato delle cose assolutamen¬ 
te non gradito. Se non sarà 
fatto gli alleni ci distnjggeran- 
no. 
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III SESSIONE 16-18 ottobre 1989 
Mezzi • Messaggi • Target 

PROGRAMMA__ _ ____ 

Lunedi 16 ottobre - LA PUBBLICITÀ 

- Pubblidtà e media 

- Sti'uttura del mercato italiano ed europeo 

>- Come si costruisce una campagna pubblicitaria 
Martedì 17 ottobre - TV E RADIO 

- Offerta e consumo televisivo 

- La rilevazione Auditel 

- L’affollamento pubblicitario ... 

- L’emittenza radiofonica nazionale e le reti locali 

- L’ascolto radiofonico 

> U pubblicità radiofonica 

- Come si fa un giornale di quartiere o di azienda 

- L'informazlpne locale del grandi, quotidiani 
Mercoledì 18 ottobre « STAMPA E GRAFICA 

*- La stampa quotidiana e periodica 

> Le indagini Ispi.sulla lettura 


- Le affissioni:;strutture, fruizione, modalità di vendita, 

- Interviste, filodiretto, interventi 

- I programmi di informazione locale. 

Relatori: Franco-Brlgid^ Alfredo Angeli» Mario Lencl, Al¬ 
tero: Frbìeno» Sergio Spina» Antonio Longo. 

Pèf informagkmi teh/onan Mttà 

Scg^triB delì'Iatitato Togliatti 
Tclaroni G6/^358482»93S6007-9358449 


M ceidìiamo con k radio Ónde 
ma loro non d rispondòno 


11 recènte incontro ravvicinato del terzo tipo» avve¬ 
nuto in Unione Sovietica.ha portato nuovamente 
iiàdtsehhybUhtt» ó' Ufo^'^OhMéntthed 
nyiM Qblects)rln.Qccldente,sè. na parla dal 1947. 
ciottdii UR^omò ‘d«fan UàTuniteilselbs* 

aeryò dal suo aereo una serie di oggetti lucenti a 
forma di disco. Dopo questo avvistamento, negli 
anni seguenti, se ne ebbero molti altri. 


WALTUiraiMRI 


ÌB: Un gran nutneio di per¬ 
sone è convinto che esisto- 
ve|coÌi exttatenestTi in 
wislia» b «rlcqgnlzionei sulla 
terra. Investigazioni condot¬ 
te dall'Aeronautica milUare 
s^lUnliense ed altri oqani- 
sfrii nazionali però sono 
^urU alla conclusione che 
nessuno dei migliaia di avvi¬ 
stamenti coMitulace una prò- 
^ celta del fatto che il no¬ 
stro pianeta sia stato rag¬ 


giunto da esseri o macchine 
di altri mondi secondo un 
piano prestabilito. In effetti 
oggi quasi tutti gli scienziati 
sonò concordi nel ritenere 
che la documentazione Ufo 
sia piuttosto inconsistente e. 
che da essa non sia possibi¬ 
le affermare l'esistenza di es¬ 
sere alieni. Attualmente la 
tecnica ritenuta più adatta 
per «scovare» qualche altra 
eventuale civiltà analoga al¬ 


la nostra è quella che fa uso 
delle radioonde, le stesse 
che vengono usate per la ra¬ 
dioastronomia. Cioè ci si po¬ 
ne in «ascolto» su un certo 
astro per ricevere eventuali 
segnali che tradirebbero 
emittenti artificiali. Scartati 
gli altri pianeti del Sistema 
solare, sul quali sappiarno 
non esistere alcUnà clviità 
evoluta e forse neppure vita 
elementare, l * ricreatori si 
sono indirizzati verso i pre¬ 
sunti pianeti df'altìe stelle. Ih 
pratica si pun^ il r^iotele- 
scopio verso stelle di tipo so¬ 
lare, quelle reputate più 
adatte al sorgere della vita. 
Statìsticamente di tali stelle 
ve ne sono solo 3 o 4 su mil¬ 
le, ma nonostante ciò II nu¬ 
mero complessivo è di mojtì. 
milioni solo nella nostra ga¬ 
lassia. Ricerche di questo ti¬ 
po sono iniziate negli anni 


60 e proseguono tuttora con 
apparati di gran lunga più 
sofisticati e più sensibili ri¬ 
spetto a quelli utilizzati solo 
quindici o vqn^'annL Coie¬ 
tto. i propugnatori di quesU 
programmi ^Cto d^ mo¬ 
menti di esaltazione 
do, nel 1967. in Inghilterra, 
venne percepitq un ugnale, 
pulsato che ]hiz|almeiTtè! fe¬ 
ce pensare f^l,cqntat(q>^ìo 
con una cirinà‘ técnologica 
extraterrèstre. Ma, ricerche, 
più approfondile, nel rhesi 
seguenti, J^iarono che 
quCti segriàli.eraho.di origi¬ 
ne naturale^ 'eme^i dalle 
stelle ora riìòtè come pulsar. 
Tutte , lé os^rvaziohi svolte 
finora (soprattutto in Usa e 
in Urss) ' harinq portato ad 
esiti negativi, ma gii scien¬ 
ziati non attribuiscono ne¬ 
cessariamente questo risul¬ 
tato airinesistenza di altri es* 
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CORSO NAZIONALE PER SEGMETARI 
EDmiCENUbELLESTRtmURE^^^a^ 

(sezioni lenliòrìali, «ezibni tem|tich{evtCÌn ^ iniziativa) 

6-18 NOVEMBRE 1989 

IL PROGRAMMA: 

Miai pMlK «U oMwe fòHIkM 11 viqto M 

a) Un nuovo socialisnio per un mondo in rapido càniblamento. Le sfide che 
attendono la sinistra Nord-Sud; ambiente; ràzzismoi’ciemocrazia. 
b) La quesUone rellgiosa e-laquestione cailblicaf oltre il dialogo, 
c) Il nuovo liberallsmo:.eguaglianza, nuovo sviluppo e dirlltlclvflL Rlftessio- 
ni critiche sulle«laborazioni di Ralf Dahrendorf c Nofberto.Bobbio. 
SocMda parte: •Vmò le BczìmI AmmfalstraUM M ’M» 
a) kltorrna de) sistema politico e altemaltva democratica, 
b) Proposte per la riforma deirordinamento delle aufonomie locali e la m». 

dìiìca della'iegpa elettorale dei Comuni, 
c) ù questione qrbana: èosoulie b alleanze rìpenaando.)e citta. 

' d) Le autonomie ktcaH nel Sud; cóme liberani dal vecchio sistema di potè- 
're? ' . ' , . , 

e) La èlltà come s^iopeiiealiuare un'indlytdusllik iiitiina comples» ed 
ésig^: tuòbe ccmtrfbiàodHte'Ctonne.'' 

0 Indlrféei è obiettivi de) Cornuné di Bológnà; ristrurtùrazlone deirimeMiri- 
to sociale ed economico; radicale sburocratlzzàZfone del rapporto cltu- 
dini-isiituzk>nj>; nuove relazioni tra pubblicò, e privato, 
àcondusione del corso un Incontie con un compagno della direzione sul te- 

Per informazioni telélònaré alla sKgréieria delt'lstituto ììM. AHeaia» ' 
_ a(numefi0Sa2-2»m>WI. 


H rriànHeStòpidi&litìttf k) di «4hdóirtri ràvyicjnBtl dei terzo tipo» 


seri evoluti neH’universo.f In¬ 
nanzitutto òcconè tehète 
presènte òhe le frequènze 
possibili, sulle Uasmet- 
tere o ricevere con una ra¬ 
gionevole (arghezzà ban¬ 
da sonò almeno 10 miliardi 
e noi i^on . poliamo sapere 
a priori su quali canali può 
aver' lùc^ una certa tra¬ 
smissione. Jnottre. i nostri ri¬ 
cevitori, per quanto sensibili, 
possono non essere in grado 


di rivelare segnali emessi a 
distanza d| centinaia o mt- 
gilaia di anni luce. La messa 
a punto di-apparecchiature 
più complesse e ricevitori 
muUicanali in grado di se¬ 
tacciare contemporanea¬ 
mente centinaia di migliaia 
di lunghezze d'onda renderà 
meno problemalico.il lavoro 
ma non necessariamente 
porterà a un risultato positi¬ 
vo. É stato fatto presente 


che, forse, civillà più avan¬ 
zate della nostra potrebbero 
utilizzale altri mezzi anziché 
le onde radio (qualcuno ha 
ipotizzato i neutrini). È pos¬ 
sibile che la nostra posizio¬ 
ne rispetto a possibili civiltà 
aliene evolute sia analoga a 
quella di tribù indigene che, 
pensando a potenti mezzi di 
comunicazione, indicano gi¬ 
ganteschi tam-tam percossi 
da macigni. 


MONDO - xm 

La bacheca elettronica del Pel 
Edizione speciale per Òorna 

Con ouQlsIati computer ptqwvl>to di modem potè-, 
te eòlleQqivl, cóp MONK) NIXWO ,- CBS. 

Potete discutete cen; I dlrUentl ^r partito, con I 
candidati tomgnlstl psf II comune dl Ròma, con 
I mfhlsttl del óCNtetnò omt^ig sul fotti di: crona¬ 
ca sui ptobicimi della società, .sur vostri : 4 lflttl ài 
cinrsdlnl. Potete iXtriaté di Pomo.'dei proble¬ 

mi di Come la vdttmle ed apclìè lasclCRVI co#: 
volòólé dallo Intfladrttl ptovbccatetiil di HARD 


cbitoóarvf dollè ore 12 di rnèteolidi 4 ot¬ 
tobre cHIamondo i nurtierì: ' 

con I porometrt di cotriunlcaslane Mttatl a 6 N 1 . 
Per Mamalori cWomore II numero 0S/6J11330. 


pàiinuncio di Orson Welles 
ilfiioggetto volante 
l^atterrato». E fù panico 


La Émtasdffm óra è in libpÉia 


■1 Riproduciamo alcuni 
stralci di Orson Welles che 
r^fpnta comò nacque e ciò 
;cHe produsse la celebre Ira- 
rsmissioné radiofonica suirarri- 
^ dèi marziani. Quella tra- 
|smÌsslone sui màrziani...ades- 
[90 almeno va un po' meglio, 
ma c’è stato un perìodo in cui 
luna penona su due, incon- 
[trandomi per strada, mi dice¬ 
va: «Ehi, Orson, come sta l’uo¬ 
mo di Marte? Quand’è che ci 
'farai ancora paura? Ah! ahi 
|ahl». Ma il tempo è un grande 
iguaritore e vi sono oggi milio¬ 
ni di persone che non sanno 
neppure cos’è successo quel¬ 
la trigilia di C^nisanti, alia ra¬ 
dio americana... &a |a vigilia 
di Ognisanti... non dimenlica- 
ielo, e al tempo della mia In¬ 
fanzia nel Middle-West, era il 
periodo delle burle;.. 

■> Avevo cominciato col pre- 
Kntare il complesso di Ra¬ 
mon Ramirez (Inventalo, na¬ 
turalmente, per l'occasione)... 
È Improvvisamente Ramon 
Ramirez e i suoi rythm boys 
furono interrotti, «Interrompìa- 
pio la trasmissione per tra¬ 
smettere un comunicato spe- 
éiaie. Un oggetto volante non 
identificato è atterrato in una 
fattoria nei pressi di Orovers 
faills nel New Jersey. La poli¬ 
zia e le Forze armate di que¬ 
sto Stato si stanno dirigendo 
sul luogo detrawenlmento. 
Restate in ascolto su que.sta 


stazione per titteriori notizie. E 
adesso torniamo alla saia 
Slarlight...». 

Ma non doveva durare mol¬ 
to,.. «Signore e ^nori, la zona 
intorno a Grovers Mills è stata 
circondata, ma una nostra 
unità mobile è riuscita ad av¬ 
vicinarsi al disco, ed ecco 
adesso il nostro conisponden- 
te, Jack Wexley, che vi rac¬ 
conta le sue impressioni dal 
luogo dell'avvenimento...», e 
nessun giornalista, in occasio- 
. .ne dì una catastrofe vera, fu 
mai più convincente dei nostri 
attori dai loro differenti posti 
di osservazione fasulli disloca¬ 
ti in tutto il paese per descri¬ 
vere il terribile arrivo dei mar¬ 
ziani invasori... 

Qualcuno ha osservato che 
tutto il panico per I dischi vo¬ 
lanti si è prodotto nel mondo 
dopo quella trasmissione. E 
una teorìa vuole che sia colpa 
mia, che il mio lavoro sia stato 
quello di ingannarvi, di per- 
suadetvi che l'atterraggio fra 
noi di creature provenienti 
dallo spazio sla stalo solo uno 
scherzo... Signori e signore, 
continuate pure a rìdere. Sare¬ 
te più felici. Eresiate (elici fin¬ 
ché potete. E fino al giorno in 
cui i nostri nuovi padroni non 
decideranno di comunicarvi 
che la conquista della Terra è 
terminata...io resto, come 
sempre, interamente ai vostro 
servizio. 




La glasnosl ha raggiunto leitelìé? Et si {idà di Gor* 
baciov? Oppure più semplicemente il nuovo corso 
sovietico ha consentito il diffondersi ^ella fanta¬ 
scienza? Solò ora infatti stupendi rqmànzi fanta¬ 
scientifici sono àpprpdati in iibrerìa e risultano fra 
i libri più venduti. E Quando si diffonde questa !et* 
teratura si moltiplicano le visioni. Successe così 
anche in America, negli anni Cinquanta. 


RICCAROO MANCINI 


■i il 14 luglio, il 1'^ maggio, 
il 12 ottobre sono daie desti¬ 
nate ad offuscarsi davanti al 9 
ottobre, il giorno del primo 
contatto ufficialmente ricono¬ 
sciuto con gli Et, La notizia 
della Tass è di quélle da fare. 
veramente storia. Altro che la 
mitica trasmissione radiofoni¬ 
ca dì Orson Welles! «Sarà per¬ 
ché negli Usa tutte le notizie 
sugli Ufo sono top-secret?» ha 
subito malignato il Tg3. Ma 
l'appunto è debole. Se gli Usa 
sono oscurati, perché il «con¬ 
tatto» non è avvenuto in India, 
nella Polinesia, a Cosenza? 
Perché proprio alle porte di 
Mosca? Potrebbe iràilarsi di 
altro. La glasnosl ha raggiuntò 
le stelle? Et si fida di Gorba- 
ciov? Ma anche questa ipotesi 
non convince. Perché proprio 
adesso? Perché in un villaggio 
fuori mano e non sulla Piazza 
Rossa? E se si trattasse di un 
fenomeno di allucinazioni di 
massa che si sta diffondendo 
nell'Est europeo, un attacco di 


invidia, di Medjugorìe? Una 
prólurigata crisi di astinenza 
da variegati palirtsèsti televisi¬ 
vi? 0 , persino, un effètto.colla- 
ferale della sindrome unghe¬ 
rese? 0 non sarà.: e questa è 
l'ipotesi che sembra più con¬ 
vincente. perché in Urss negli 
ultimi tempi ta.n^é più libera 
di circolare? Tranquillizzatevi, 
la nf non è una nuova sostan¬ 
za allucinogeiia ma la forma 
abbreviata di Nouenaja fiinla- 
siìka ossia fantascienza, in 
russo. , . 

Alcuni dèi romanzi più ge¬ 
niali della nf. Come Noi di 
Zamlailn e Le uova fataìì di 
Bulgakov. sono rimasti clan¬ 
destini, diffusi solo tramite so- 
mi'zsdat, dagli anni '30 ad un 
paio d'anni fa. Appena arrivali 
nelle librerie hanno registralo 
un notevole successo nelle 
vendile. Questa potrebbe es¬ 
sere una concausa dei prodi¬ 
giosi annunci dì-questi giorni: 
il boom della fantascienza po- 


l'Unità 

Mercoledì 
li ottobre 1989 


Irebbe coincidere con il boom 
degli awistamentr dei IH tipo 
come successe negli armi ’50 
negli Usa. Ma forse ci wno 
due indiziati che nreritano un 
supplemento di istrutioria: so¬ 
no Arkadi e Boris Stnigatski. i 
due fratelli terribili della fanta¬ 
scienza russa. 

Gli Shugatskì sono ormai ■ 
arcinoti'e pubblicati ovunque 
anche se hanno dovuto abi¬ 
tare anni prima di giurare al¬ 
la celebrità. Ursala le Guin - 
la più celebre lantaulrice Usa < 
- li esatta oggi pybbiicamen- 
ie. eppure per sbarcare su, 
Uranfa hanno impiegato 25 
anni di camera. 

Uno dei temi più cari ai due 
fratelli è quello della xenolo¬ 
gia. Il téntativo è un discolo 
sui «diverso» che esce dal.rea- 
lismo socialista caratterfatico 
della ni ftnò agli anni ’70 
(«Compagni di tutti i pianeti, 
uniamoci») e cerca fm>- 
blemattcamente - giocando 
spesso tra le righe - di verifi¬ 
care quali possano essere le 
difticoità di un rapporto ira 
«non uguali». Nel loro roman¬ 
zo più celebre ^aìfier (Urania 
1066, 1988) che ha ispirato 
f'omcHÙmo film diretto nel 
1979 da Andrei Tariceli, gli 
alieni che arrivano sulla Terra 
sono cosi presuntuosi e perfi¬ 
di da mostrarsi assolutamente 
disinteressati ad avviare un 
contatto con gii umwi. Un at¬ 
teggiamento simile a quello 


raccontato dalla tass. Gli alie- 
fu sbatcaito una notte senza 
alcun preavviso, fanno un ra¬ 
pido picnic, lasciano qualche 
enorme sacchetto ijdi spazza¬ 
tura hr-fcch e: se k rivolano 
senza nemmeno mostrare 
il naso o la proboscide, la- 
sctendo i terrestri àd interro¬ 
garsi stupefatti e avviliti sui 
perversi misteri de) còsmo. 

I due fratelli hanno percor¬ 
so però anche il sentiero in-. 
verso ed è quello di gran lun¬ 
ga più interessante. Cosa do¬ 
vremmo fare, noi, dì fronte a 
que^o storico appuntamento? 
Se solo « ha il dubbio che gli 
•altri» stiano alle porte (della 
nostra labile tranquillità) co¬ 
me ci si dovrà.comportare? Le 
possibilità rorio due. Ècco co¬ 
me risponde Sikorskl uno dei 
protagonisti di Lo scarabeo nel 
formiaiio (Editori Riuniti). «Ci 
è consentito di passare per 
sciocchi creduloni, per igno¬ 
ranti, per mìstici. Una sola co¬ 
sa non ci viene perdonata: di 
aver sottovalutato il perìcolo. 
E se a casa nostra dlimprowi- 
so c’è puzza di zolfo, non ab¬ 
biamo assolutamente II diritto 
dì perderci in discussioni sulle 
flu)tuazk>ni molécoiàri. pob- 
bianfio presumere che nelle vi¬ 
cinanze si trovi il diavolo con 
le coma, e prendere le misure 
adeguate, arrivando al punto 
di organizzare la produzione 
di acqua santa in quantità- in¬ 
dustriali». 


Ma sarà proprio questa la 
strategia più azzeccata o non 
sarà vero piuttosto il contrario 
e cioè che con la scusa del 
«diverso» è stata coltivata e ali¬ 
mentata una ingiustificata pa¬ 
ranoia xenofoba? Ecco la 
straordinaria risposta alle pau¬ 
re di Sikorski. «"Uno scarabeo 
nel formicaio". Ah come sa¬ 
rebbe bello! Che voglia dicre- 
derci! Persone inteliigenti che 
per pura curiosità hanno in¬ 
trodotto uno scarabeo nel for¬ 
micaio e con grande diligenza 
registrano tutte le sfumature 
della psicologia delle formi¬ 
che, tutti ì particolari della b- 
ro organizzazione sociale. E le 
formiche sono spaventate a 
morte, le formiche corrono di 
qua e di là, sono preoccupate, 
sono pronte a dare la vita per 
il formicaio natio, e non si 
rendono conto, poveracce, 
che io scarabeo alla fine strl- 
scerà fuori dal formicaio e ri¬ 
prenderà la sua strada senza 
ver fallo il minimo danno... 
Non correte di qua e di là, for¬ 
miche! Andrà lutto bene... Ma 
se non si trattasse di "uno sca¬ 
rabeo nel formicaio”? Se si 
trattasse invece di "una volpe 
nèl pollato"? Lo sai che signi¬ 
fica "una volpe nel pollaio”?». 

Già. scarabeo o volpe? 

Gli Et moscoviti, cosi Inno¬ 
cuamente spielberghiani, so¬ 
no ripartiti un po' troppo In 
fretta per lasciarci del tutto 
tranquilli. 


CORSQ,*^^^ 

Piirs ài 14 ottobjFà prossimo, frontdàào da Far-- 
mindustrià e Hafvàrd Schoo) ot Rtìblto Healt, sì ter¬ 
rà a TOrQianp (PèruBìà) la'Becpnda edizione'dèi 
corso avanzato di tOrmàzIdnè per la gestione del¬ 
la ricerca nell'Industria farmaceutica. 

Il programma sera cOndottO da docenti dèlia Faul- 
t/ della Harvard University,con Interventi di do¬ 
centi ed esperti di sattor Italiani ed europei, e et 
articolerà Su temi beh definiti, quali la atrategiè è 
la pianificazione della ricerca, gli atrumènti di pro¬ 
grammazione e di controllo economlcO-flnanzIa- 
rio, i problemi legali editici, privilegiando ranèll- 
si e lo studio di specitici cèsi aziendali, soprattut¬ 
to italiani. In questa ottica saranno tenute anche 
presenti le situazióni e le prospettive In Europa e 
negli Stati Uniti. 


COMUNE 01 tONVÉRSANO 

PROVINCIA DI BARI 


■em, VIVI BViW" 

ri di costruzione del PoldKetto dello sport - 
progetto di L B. 75 Od)OO.O 0 ó; 

A leftifloo dell'avviso di: gara pubfellcptò su que¬ 
sto quotidiano 11:30'settembre Ì98è. in ossequio 
olio direttiva CEE B9/440 del 18/7/1989. 
L'ArtimlnlstrozIone Cornunala di Conversano Indi¬ 
ce gara di oppolto o licltozbne privato per la co- 
stnjzlonedeirinfrastruftUra sopra Irtdicaia. 

Il bando di gora con le presotizioril e lo documen- 
taztae do produrre è,stato Invialo oll'utflclo del- 
le^pubbllcozlonl utflcloll della G.EE. Il giorno 6/10/ 

IL SINDACO 

Prof. FILftNCfSCO CAVALLO 



























Aperture in Sudafnca 

Liberati otto leader 

antiapartheid 

Ora si spera per Mandela 


NEL MONDO 


Il Papa in Indonesia 
si rivolge agli esponenti 
delle più importanti 
confessioni della Terra 


Appello a costruire insieme 
«un mondo riconciliato 
e unito pur nella diversità» 
La cerimonia di Yogyakarta 


■1 cnrA DEL CAPO il presi¬ 
dente sudafricano Predenk De 
Klerk ha annunciato ieri la li- 
t)crazione «senza condizioni» 
di otto prigionieri politici fra i 
quali alcuni dingenti del movi¬ 
mento militante «African Na¬ 
tional Congress" De Klerk, in 
un annuncio straordinario fat¬ 
to a Pretoria, ha detto che gli 
otto prigionieri «di massima si¬ 
curezza» saranno nlascìati 
«non appena le necessarie 
formalità saranno espletate», li 
più noto fra gli esponenti del- 
l'Anc che saranno nlasciatì è 
Walter Sisulu, 77 anni, segre¬ 
tario generale dell'organizza- 
zione dal 1949 al 1954, quan¬ 
do il governo gli ordinò di di¬ 
mettersi. Condannalo all'erga¬ 
stolo nel giugno 1964 insieme 
agli altri dirigenti dell’ala mili¬ 
tare dell'African National Con¬ 
gress. Sisutu è uno dei massi¬ 
mi rappresentanti delia lìnea 
di opposizione militante alla-, 
parthcld 

Saranno liberati anche Ah- 
med Kathrada. 60 anni, An¬ 
drew Mlangeni, 63, Elias Mot- 
soaledi, 65, e I^ymond Mhla- 
ba, 69. Tutti erano stali pro¬ 
cessati con Mandela. Nella li¬ 
sta figurano inoltre Oscar 
Mpelha, un ottantenne par¬ 
zialmente cieco, diabetico e 
privo di una gamba, Jafta Ma- 
semuta, sul quale non si han¬ 
no informazioni, e Willon Mk- 
wayi, 66 anni, che per un bre¬ 
ve {triodo fu a capo dell'or- 
ganizzazione militare del- 
VAnc. Sisutu ò in carcere da 
26 anni ed ancora si trova nel¬ 
la prigione di massima sicu¬ 
rezza di Pollsmor. vicino Città 
del Capo, dopo aver trascorso 
anni di detenzione nel tetro 

K ' nziario di Robben 
, un isoiotto battuto dai 
venti nella baia di Città del 
Capo. 

Da sabato scorso la moglie 
di Sisulu, Albertina, copresi- 
dente del principale movi¬ 
mento d'opposizione legate 
interna aH'apartheid •Fronte 
democratico unito» (lldf) à a 
Città del Capo insieme ad altri 


membri della famiglia. 

In un comunicalo diffuso 
dal presidente De Klerk alla 
\igilia di un incontro con i 
principali leader ecclesiastici 
dei paese guidati dall’arcive¬ 
scovo anglicano di Città del 
Capo e premio Nobel per la 
pace 19&4 Desmoird Tutu, sì 
afferma che «nel mio pnmo 
discorso dopo la nomina a 
capo dello Stalo ho dato assi¬ 
curazione che la liberazione 
di pngionlen di massima sicu¬ 
rezza sarebbe stata considera¬ 
ta su basi di priontà». 

Ossen/atorì qualificati riten¬ 
gono che la liberazione di Si¬ 
sutu Mpetha ed altn sei espo¬ 
nenti neri è una «prova» per 
■tastare il polso» alla reazione 
della popolazione nera in vi¬ 
sta di una prossima liberazio¬ 
ne di Mandela. Nel suo comu¬ 
nicato da Pretoria, Klerk ha 
detto che Mandela si è dichia¬ 
rato «pienamente soddisfatto 
dei rilasci». 

■Infatti discussioni sì sono 
svolte con lui ed egli ha con¬ 
fermato ancora una volta che 
la sua liberazione non è anco¬ 
ra neH'agenda». ha .sostenuto 
De Klerk, Fonti qualificate 
avevano riferito ieri che Man¬ 
dela sarebbe del parere che 
tutti I prigionieri politici deb¬ 
bono essere rilasciati prima 
che egli accetti di lasciare la 
villa nel perimetro di un peni¬ 
tenziario \4cino a Paarl, ses¬ 
santa chilometri a nord di Cit¬ 
tà del Capo, dove si trova da 
alcuni mesi. De Klerk ha detto 
nel comunicato che la «prova» 
in base alla quale il gc^mo 
decide la liberazione di «pri¬ 
gionieri di massima sicurezza» 
è stabilita da alcuni principi; 
•l'ordine deve essere mante¬ 
nuto e la ricerca di una solu¬ 
zione pacifica (al problemi) 
dim possibilmente essere 
promossa dalla liberazione 
(di certi prigionieri)» e ha (at¬ 
to intendere che passerà qual¬ 
che tempo «breve» prima che 
le formalità Inerenti al rilascio 
degli otto prigionieri potranno 
essere completate. 


«Fedeli dì tutte le religioiii 
unitevi per garantire la pace» 


Giovanni Paolo II, durante l'incontro avuto ieri con i 
leaders religiosi nel più grande paese musulmano 
del mondo, ha proposto una intesa tra tulle le grandi 
religioni per contribuire a costruire «un mondo ricon¬ 
ciliato ed unito pur nelle sue diversiti». Può essere 
mutata - ha detto - la vita di intere nazioni ed il cor¬ 
so della storia. Oggi il Papa arriva a Maumere-Flores 
ad est di Clava e domani sarà nel Timor orientale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 


kM I. ■ ■ 

■* L , ìA 


■ GIAKARTA Nell'atteso in¬ 
contro di ieri pomenggio con ì 
leaders religiosi svoltosi nella 
sala del «Taman mini Indone¬ 
sia indah», che è l'espressione 
dei diversi popoli di questa 
paese, Giovanni Paolo II ha 
indicato come la collabora¬ 
zione tra le Chiese e le comu¬ 
nità religiose può contribuire 
a «rafforzare nel mondo la pa¬ 
ce e i diritti umani, cambian¬ 
do cosi la vita di intere nazio¬ 
ni e io stesso corso della sto*/ 
ria». Insomma dalla «preghiera 
comune per la pace», che riu¬ 
nì il 27 ottobre 1986 ad Assisi 
gli esponenti massimi di tutte 
le confessioni religiose, si de¬ 
ve ora passare all’azione co¬ 
mune per rendere, secondo le 
parole di papa Wojtyla, «visi¬ 
bile un mondo riconciliato e 
unito pur nelle sue diversità». 

Muovendo dai fermenti in¬ 
novatori che stanno scuoten¬ 
do l'Europa dell'Est ma anche 
dell’Ovest e che si vanno af¬ 
fermando negli stessi paesi ' 
asiaUci, Ira cui l'indoneda, 
con un carattere non violento, 
Giovanni Paolo fi ha illustrato 
ieri un vero e proprio «manife¬ 
sto» che fissa i punti di un dia¬ 


logo e di una cooperazione 
interreligiosi visti in questa 
nuova prospettiva storica che 
si è aperta nel mondo. Essa - 
ha spiegato papa Woj^a - 
spinge a «mettere da parte 
tensioni ed ostilità passati ed 
a guardare al futuro mirando 
all'innalzamento spirituale e 
morale del genere umano 
perché spunti Valba di una so¬ 
cietà giusta è pacifica*. Ecco 
perché > hà d^ con (orza • 
«io wngo tiomojdi 

pace, preoccupato come voi 
della crescita delta pace e del¬ 
la vera armonia tra tutti i po¬ 
poli della Terra drammatica¬ 
mente minacciati dalle forze 
della guerra, della violenza e 
della repressione». È giunto, 
perciò. Il momento storico - 
ha ^giunto suscitando vasto 
consenso tra i presenti - nel 
quale, c^tiendo «quanto di 
vero e di positivo» vi é nelle 
grandi lel^ioni'iert rappresen¬ 
tate nell'Incontro (la cristiana, 
la musulmana, , l'Induista, la 
buddista) esse possano svol¬ 
gere «un ntc^ essenziale nel¬ 
la costruzione di una società 
pacifica e unifioatat attraverso 
un dialogo inteso comè'scam- 





Il Papa passa fra due all di folla scortato da guardie del corpo 


bio reciproco e rispettoso di 
valori». 

OmI ieri, nel più grande 
paese mu»ilmano de! mondo 
ma regolato da una Costitu¬ 
zione che prescrìve la tolle¬ 
ranza per tutte le religioni, é 
nata un'intesa destinata ad,in¬ 
fluire sul compoftamenti del 
credenti ed anche ^ quanti 
hanno una visione laica della 
vita e del mondo. «La sfida è 
nostra» - ha detto ancora il 
Papa venuto da Roma in un 
arcipelago cosi grande e cosi 
lontano. Ed ha concluso: 
«Ack^riamocl insieme per la 
CMiprensione reciproca e la 
pace perché, «in modo molto 
concreto, po^amo affermate 


che la responsabilità della co¬ 
struzione di una società basa¬ 
ta sulla cooperazione, sulla 
tolleranza e sull’unità neH’am- 
bito della diversità ricade sul¬ 
l'attuale generazione come un 
compito sacro e che I leaders 
religiosi dell'Indonesia hanno 
una sostanziale responsabilità 
a questo proposito». Ed é stato 
significativo che. a chiusura 
dell'irrconiio. il ministro per 
gli affari religiosi dell'Indone¬ 
sia abbia annunciato l'istitu¬ 
zione di un «Foro nazionale 
per la comunicazione ed il 
dialogo». 

Dopo la cerimonia il Papa, 
accompagnato dai leaders re- 
ligioù, ha piantato davanti al¬ 


la chiesa cattolica dì Santa 
Caterina, che si trova nel gran¬ 
de parco del «Taman mini In¬ 
donesia indah», un albero 
commemoratìvD della pace. 

Intanto si è saputo che du¬ 
rante il colloquio della sera 
prima, durato quaranta minu¬ 
ti, con il presidente Suharto il 
Papa ha posto, pur nella rial- 
(ermazione dei carattere pa¬ 
storale della sua visita nel Ti¬ 
mor orientale il 12 ottobre, il 
problema dei diritti umani di 
quella popolazione. Una dele¬ 
gazione di parlamentari por¬ 
toghesi dovrebbe visitare l'iso¬ 
la nei prossimi mesi e per 
questo si sta già negoziando 
con il governo di Giakarta. 

Altri gesti di pace e di ricon¬ 
ciliazione hanno caratterizza¬ 
to la cerimonia presieduta dal 
Papa ieri mattina a Yogyakar- 
ta, noto centro culturale e di 
tradizioni Induiste e buddisle 
a seicento chilometri da Gia¬ 
karta nel centro meridionale 
dell'isola di Clava. Non lonta¬ 
no c'è il famoso centro religio¬ 
so buddista di Dorobudur, re¬ 
staurato nel 1983 anche con 
la collaborazione dell'Unesco 
e nello stesso anno danneg¬ 
gialo dai fondamentalisti isla¬ 
mici oppositori di Suharto. 
Perciò, la celebrazione religio¬ 
sa (dietro l'altare figuravano, 
come per aottollneame l'ana¬ 
cronismo nella nuova pro¬ 
spettiva di pace, vecchi aerei 
americani e sovietici) é stala 
allietata da antiche danze ese¬ 
guite da giovani ragazze vesti¬ 
te di viola, di giallo e di rosso 
come imboli di amicizia e di 
speranza. 


Spagna verso le elezioni 
1 sondaggi confennano 
F#pe Gonzalez « * 
Raddoppiano i comunisti 


. La Thatcher in difficoltà alla conferenza dei conservatori 

naoUcLd 




I mitra 


■1 MADRID. Il Psoe otterrà 
ancora una volta, la terza con¬ 
secutiva, la maggioranza asso¬ 
luta nelle legislative del 29 ot¬ 
tobre. L'unica sorpresa è fa 
crescita del consenso per «Iz- 
qulerda Unida», la coalizione 
elettorale comunista, che pas¬ 
sa dal 4,6 aU'8,7%. Conserva- 
lori e qentristl segnano invece 
una flessione rispetto ai risul¬ 
tati di tre anni fa, almeno tre 
punti i primi (24%). due e 
mezzo Isecohdi (7.3%). Men¬ 
tre i verdi falliscono il quorum 
minimo per entrare in Parla¬ 
mento. 

Sono i risultati deil'ultimo 
sondaggio realizzato in Spa¬ 
gna prima dell'inizio delle tre 
settimàhedidflmpagna eletto^) 
rale apertasi ieri con la pre¬ 
sentazione dei programmi di 
lutti i partiti. Tra gli slogan 
scelti |ref la campagna c'è 
«Spagna e progresso» pa- ì so¬ 
cialisti mentre il Pce dice «Sia¬ 
mo l'alternativa», i conservato- 
ri «Manteniamo la parola» e i 


centristi si accontentano di 
«Capacità di fare». 

Nessun ossenratore polìtico 
mette in dubbio la riconferma 
dell'attuale capo del governo. 
E ierì Cebrìan, l'ex direttore de 
El Pais, scriveva «Non c'é dub¬ 
bio che Gonzalez approda a 
queste elezioni con un grande 
capitale politico (democrazia 
consolidata, boom economi¬ 
co, ingresso in Europa) ma 
questi successi non gii danno il 
diritto di governare per sem¬ 
pre. Ed è sopratutlo il fallimen¬ 
to e l'Incapacità dei suoi avver¬ 
sari che ancora una volta gli 
consegnerà la vittoria». 

La campagna è partita in un 
clima di tensione. Un gruppo 
di e8tréfriisti;dild^à%a attac¬ 
cato alcuni militanti del Cds 
(centristi) che distribuivano 
volantini ne) centro delia capi¬ 
tale. Durante la rissa che ne è 
seguita è stata leggermente fe¬ 
rita anche Amparo lllana, mo¬ 
glie del leader del partilo. 
Adolfo Suarez. 


La crisi delia sterlina e i timori di una recessione 
economica hanno dominato il primo giotno dei 
lavori alla conferenza tory. La Thatcher appoggia 
il ministro del Tesoro Nigel Lawson, ma nella City 
circolano voci delle sue dimissioni. Michael Hesel- 
line, il principale oppositore dell'attuale linea del 
partito, si profila come potenziale successore della 
premier. 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA. La conferenza 
annuale dei conservatori, una- 
nìmamente considerata la più 
difficile e turbolenta da quan¬ 
do la Thatcher è diventata pri¬ 
mo ministro dieci anni fa, è 
slata aperta a Blackpool in 
un'atmosfera di profondo ner¬ 
vosismo. Il problema che su¬ 
scita le maggion preoccupa¬ 
zioni é che Taumento del las¬ 
so di interesse deiri% ordina¬ 
to dal catKelliere dello scac¬ 
chiere (ministro del Tesoro) 
Nigel Lawson la settimana 


scorsa (diretta conseguenza 
di simile aumento applicato 
dalla Bunde^ank). non ha 
fermalo la crisi della sterlina 
che si trova di colpo al livello 
più basso degli ultimi due an¬ 
ni nspetto al marco tedesco. 
Un punto interrogativo pesa 
suH’intera politica anti-infla- 
zionistica di Lawson mentre si 
parla sempre più insistente¬ 
mente di una possibile reces¬ 
sione. «Paura dì una crisi men¬ 
tre la sterlina precipita» e «Au¬ 
menta il pericolo di una re¬ 


cessione» sono i titoli in prima 
pagina dell'fndependent e del 
Guordràn. Come luevìsto, una 
delle maggiori compagnie di 
prestiti, la Halifax, ha aumen¬ 
tato deti'l% il tasso d’interes¬ 
se, decisione che verrà seguita 
da altri, e che aggrava le diffi¬ 
coltà per ì nove milioni di in¬ 
glesi che hanno chiesto presti¬ 
ti per acquistare la casa. 
Un'indicazione del rtervosi- 
smo suscitato dalla «tuazìone 
economica è che per diverse 
ore radio e teleràtone hanno 
riportato la notizia die il mini¬ 
stro Lawson si era dilegualo 
da Blackpool dopo essere ap¬ 
parso brevemente ieri sera al 
fianco della signora lìiatcher. 
La premier ha comunque ri¬ 
badito il suo appoggio alla de¬ 
cisione di Lawson coi quale si 
é pure trovata ai ferri cmti in 
passato. 

Kenamente cosci^ti che i 
sondaggi d'opinione mettono 
i conservatori at secondo po¬ 


sto dopo i laburisti e che il 
pubblico ora preferisce Kin- 
nocic alla Thatcher, il via ai la¬ 
vori 'è stalo dato da un robu¬ 
sto intervento del nuovo presi¬ 
dente del pattilo Kenneth Ba¬ 
ker che ha esordito con un ri¬ 
ferimento ai drammi shake- 
spirìani: «La battaglia va avanti 
e. per usare le parole di Enri¬ 
co prima di Agincourt "Colui 
che non ha il fegato per la lot¬ 
ta se ne vada"». 

Uno che ha lasciato i ranghi 
thatcheriani tre anni (a e che 
nello stesso giorno dell'aper¬ 
tura della conferenza si è defi- 
nrttvamente messo in linea 
per prendere il posto della 
Thatcher, è Michael Heselline 
che secondo un recente son¬ 
daggio d’opinione quanto a 
popolarità sì trova solo pochi 
punti dietro la premier. Hesel- 
line ha raccomandalo al parti¬ 
to di accettare subito il siste¬ 
ma monetario europeo ed ha 
avvertito che se non si trova ri¬ 


medio al declino dei «lorìes» i 
laburisti vinceranno senza 
dubbio le prossime elezioni. 
Su una delle misure meno po¬ 
polari, la nuova riforma del si¬ 
stema sanitario, ha parlato il 
segretario di Stato alla salute 
Kenneth Claike che ha attac¬ 
cato aspramente la campagna 
indetta dairAssociazione dei 
media per condannare le 
nuove misure, a loro parere 
pericolose per la salute dei 
pazienti. In quello che sembra 
un primo passo di un dietro¬ 
front lattico della politica that- 
chcriana che ha finito per ri- 
sutiare cosi indigesta agli in¬ 
glesi, Clarke ha assicuralo che 
il governo non ha nessuna in¬ 
tenzione di privatizzare il si¬ 
stema sanitario. Il minislio al- 
l’Industria e Qimmercio ha 
annunciato che una nuova 
legge contro gli scioperi «sel- 
va^ì» verrà introdotta durante 
la prossima sessione parla¬ 
mentare. 


L’iniziativa per i Territori 


Israele appare 
divìsa sul iriano Batter 


Usa, i ricconi d^i anni 80 


H.CERUSALEMME. L'iniziativa 
del segretario di Stato James 
Baker di riunire fra due setti- 
marie a Washington i ministri 
degli Esteri israeliano, Moshe 
Arens. ed egiziano, Ismet Ab- 
del Meguid, in un nuovo ten¬ 
tativo di superare i grandi 
ostacoli per un diatelo ìsrae- 
Io-palestinese sulle elezioni 
nei territori occupati ha avuto 
differenti accoglienze in Israe¬ 
le sia in seno al governo di 
coalizione sia nello schiera¬ 
mento politico. 

L'ihiziativa di Baker tende a 
superare ià bocciatura del co¬ 
siddetto «piano Mubarak» da 
parte dei governo di Gerusa¬ 
lemme. avvenuta per l'opposi¬ 
zione della componente «U- 
kud» del primo ministro Yit- 
zhak Shamir. E proprio dalla 
presidenza del Consiglio viene 
manifestato grande riserbo; 
«Non esiste nessun piano Ba¬ 
ker " ha detto un collaborato¬ 
re di Shamir -- vi sono solo al¬ 


cune idee espresse alla fine 
della scorsa settimana dal se¬ 
gretario di Stato in una con¬ 
versazione telefonica con 
Aiens per un incontro triparti¬ 
to a Washington. Non sono 
stati formulati gli inviti per tale 
incontro perché la proposta è 
all'esame e non é stata anco¬ 
ra accettata. 

Shamir è tra due fuochi' i 
ministri laburisti spingono per 
l'accettazione dell'invito di 
Baker, quelli delia corrente 
più di destra del suo partito 
('hanno già respinto. Si tratta 
del vicepremier David ftevy e 
dei ministn Anel Sharon e Vii- 
zhak Modai che oggi hanno 
convocato una riunione di se¬ 
guaci alio scopo di esercitare 
dall'interno del partito pres¬ 
sioni su Shamir. 

Tra I laburisti il più ottimista 
è il ministro delta difesa Yit- 
zhak Rabin che parlando alla 
commisione Esteri e difesa 
delia «Knesset», ha detto ai de¬ 
putati che «la bocciatura del 


piano Mubarak ha avuto l'ef- 
fello di accelerare il processo 
di pace. Rabin si è anche sof¬ 
fermato sul più grosso ostaco¬ 
lo del momento, che Baker 
vorrebbe risolvere con l’incon¬ 
tro tnpartito di Washington, 
cioè sulla composizione della 
delegazione palestinese che 
dovrà discutere con quella 
israeliana del progetto di ele¬ 
zioni in Cisgioroania e a Gaza: 
a suo avviso potrebbero fame 
parte anche palestinesi esplo¬ 
si dai temton occupati ma 
non quelli, come il sindaco di 
Halhul, che sono divenuti «al¬ 
te Istanze dell'OIp» 

Tuttavia gli esponenti dei 
Temton. anche moderali co¬ 
me il sindaco di Betlemme, 
Elias Freij, considerando inac¬ 
cettabile la pretesa israeliana 
- che Baker sembra far prò- 
pna con l'invito all'incontro di 
Washington - di sostituirsi al- 
rOlp nella scelta di chi deve 
comporre la delegazione pa¬ 
lestinese. 


m NEW YORK. In Italia uno 
prima diventa miliardario e 
poi sì compra catene dì 
giornali. In America invece 
si diventa miliardari ven¬ 
dendo giornali e catene tv. 
L'uomo più ricco nella clas¬ 
sifica di quest'anno dei 400 
della rivista,Foròes si chia¬ 
ma John Werner Kluge. La 
sua fortuna ammonta a 5.2 
miliardi di dollari (7.000 
miliardi di lire). Gran parte 
(4,65 miliardi) l'ha fatta 
vendendo a pezzi e bocco¬ 
ni la Metromedia Ine., una 
catena di stazioni radio e tv 
e di telecomunicazioni via 
telefono cellulare. 

Nella classìfica sono tra¬ 
montate da tempo le grandi 
dinastie industriali. Sette tra 
ì primi 10 multi-miliardarì 
tra ì 400 si occupano so¬ 
prattutto di comunicazioni, 
mass-media, editoria, W e 
cinema. Oppure di Borsa e 


Poca industria, molta Borsa e finanza, ma soprat¬ 
tutto mass-media tra ì 400 più ricchi deirAmerica 
'89. Capolista ora è uno dei nuovi ricconi «post- 
reaganiani», che non sì vergogna di ostentare i 
suoi '7000 miliardi. Al posto di uno che invece per 
la sua avarizia poteva suscitare simpatie come Pa- 
peron de Paperoni. Anche il più povero dei 400 ha 
50 milioni di dollari più che l’anno prima. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNDOINZMRO 


dì finanza. La |mma attività 
direttamente legata alla 
produzione che si incontra 
scorrendo la Ista sono le 
caramelle. Vance Packard, 
il gran fustigatore dei «per¬ 
suasori occulti» e degii «ar¬ 
rampicatori» sociali ha ap¬ 
pena scritto un libro (The 
Ultra ric/i.'GIi Ultra-ricchi) 
interrogandosi sul come 
mai ai posto dei Robber Ba- 
rons, dei baroni briganti fin 
che si vuole dell'acciaio e 
dell'auto, ora tra i più ricchi 
ci siano due piuaioli, due 


padroni di casinò, un fab¬ 
bricante di mangimi per ca¬ 
narini e cibo per cani, ed 
editori. £ anche questi con 
una presenza inversamente 
proporzionale alia qualità 
delle pubblicazioni, (^e- 
st'anno esce dalla classifica 
il signor Sulzberger. prò- 
pnetano del New York 7r- 
ntes, restano ì proprietari di 
Penthouse, del National En- 
quirer, di To Guide e delle 
Pagine gialle. 

\\ pnmo posto tra ì ricco¬ 
ni Usa il signor Kluge l’ha 
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CossigadaBttsh 
discuterà anche 
di Olivetti 
ed export allTst 


li viaggio americano del fM* 
dente della Repubblica F)an* 
cesco Cossiga (salutato ieri • 
Fiumicino dal prestoente sup¬ 
plente Giovanni Spadolini) 


ftd^VDOrfatlTsl Giovanni Spadolini) 

CO export all csi ^ybiio nei vivo, og^ 

Cossiga. accompagnato dal 

ministro degl} Esteri Gianni 
De Micheìis, si recherà alla Casa Bianca per Incontrare il preri* 
dente americano George Bush. Al centro dei colloqui i tetnì del¬ 
la politica intemazionale, le nuove relazioni con l'Uru e I radi¬ 
cali cambiamenti in Polonia e Ungheria, il nodo mediorfeniale 
iirisolio e aggravato dal no israeliano al piano Mubarak, nia an¬ 
che della possibilità che la Olivetti abbia violato le nonne cfw ti* 
mitano le esportazioni di tecncologie ai paesi comunisti. «Ab¬ 
biamo attirato ratienzione dei governo italiano ai una questi»' 
ne che consideriamo molto seria», ha detto un allo (unztonaiio 
deirAmmlnistrazione. «Non facciamo nessuna accusa formale, 
ma riteniamo che ci possa essere stata una violazione da parte 
della Olivetti». 

Il Comune non ha più soldi 

La città di. Uegi,.suirGrJo!L 
delk.banca[it)tta: sd^ 
tra manifestanti e polizià 


■ LIEGI. La terza città del 
Belgio è sutrrarlo della banca¬ 
rotta. Da una seitimana, infat¬ 
ti. l'amministrazione comuna¬ 
le non è più in grado di far 
fronte ai propri impegni. Non 
riesce a pagare i fornitori e 
tantomeno i propri dipenden¬ 
ti. 

Ieri mattina net centro della 
città migliaia di dipendenti co¬ 
munali sono scesi in piazza 
per protestare contro una si¬ 
tuazione che li colpisce diret¬ 
tamente. E intervenuta la poli¬ 
zia e s) sono avuti diversi 
scontri. Per fortuna, nonostan¬ 
te la drammaticità delia situa¬ 
zione, non ci sono stati feriti. 
Ci sono stati soltanto alcune 
persone fermate, peraltro rila¬ 
sciate più tardi. 

Nei giomi scorsi Fammipi- 
strazione comunale 'aveira 
convocalo il consìglio comu¬ 
nale per affrontare l'intera 
questione. CI sono stati poi 
tutta una serie di contatti, pe¬ 
raltro infmttuosi. con il consi¬ 
glio regionale. La situazione é 
precipitata in questi giorni, 
dopo che il Credit Communal 
deBelgique, uno dei maggiori 


istituti di credilo del Belgio, hà 
deciso di non concedere nuo¬ 
vi prestili alla città di Liegi. Po 
sizione che é stala fatta pro¬ 
pria anche dall’amminiitni- 
zione regionale. 

Il deficit della città, attuai- 
mente, ammonta a 75 miliari 
dì franchi belgi, olire Z.SSQ 
miliardi dì lire. Una cifro im¬ 
pressionante tanto che' um . 
parte di questo debito è lUM f 
assunta dallo Stato, grazie ii- 
l'intervento del mlnliuo deUa 
regione francofona 
Cools. Per il restante defictt • 
circa 1.020 miliardi di tire - è 
stato raggiunto un accordo 
per estinguerlo nell’arco di 30 
anni. Si tratta comunque di 
provvedimenti .tampone che 
non risolvono H problema. Il 
governo, infatti, sembra dispo¬ 
sto a concedi a(tri'cnrtUti 
soltanto se verrà varato un 
programma di austerità c[te 
preveda un taglio ^ persoiM- 
le. Tagli che il bcmmaslio 
Edouard Close non intenda 
approvare. Di qui la proHota 
di ierì e la sensazione comun¬ 
que che la bancarotta di Liegi 
SI potrà risolvere solo in un 
contesto più generale. 


conquistato scalzando Sam 
Walton che aveva tenuto il 
titolo per 4 anni di fila (con 
un record di 9 miliardi di 
dollari l'anno scorso). Non 
perché il proprietario della 
gran catena di supermarket 
•Wal-mart» sia caduto in di¬ 
sgrazia ma perché ha diviso 
la sua fortuna tra ì quattro 
figli, che con 1,8 miliardi 
ciascuno occupano le posi¬ 
zioni da 21 a 14 nella lista 
dei 400. 

Walton era un multi-mì- 
liardarìo che poteva anche 
piacere. Un po' come Pape- 
ron de F^peroni. Perché an¬ 
dava in giro con un vecchio 
camioncino scassato, e 
ogni tanto, a 70 anni suona¬ 
ti, tornava a rimboccami le 
maniche alia cassa di uno 
dei suoi supermarket Kluge 
invece è un riccone post- 
reaganiano. Di quelli che la 
ricchezza la ostentano vo¬ 
lentieri in faccia alia gente. 
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Politica Interna 


Foriani 

«Craxi vuole 
Taltemativa? 
Non direi» 

ì 

m ■Martelli non pud 
dwktere Irr laboratorio Talter' 
nativa/ Il Pii craxiano. poi, è 
certo un putito concorrenzia' 
le con ia^Dc. ma è anche 
quello che ha cercato di me- 
nq la fomiazlone di un fronte 
comune contro la Dc>. È 
quanto afferma Arnaldo Feria- 
nifln una lunga intenrista a Fa- 
myki cri^iana, nella quale af- 
fròntft anche il v tema delle 
p^lme elezioni romane. 
■f^OiSili^brare una cosa as* 
sunla - aggiunge Foriani - ma 
io dico che il Pai 6 meno alter- 
naiiviiM di altri. I socialisti 
pdnqgprto il dii^gno di una 
sinistìi democr^liva guidata 
dd) io|o, ma sono il partito che 
nél presente incoraggia di me- 
nd raltcmativa ed e più vicino 
alle alternative del mondo cat¬ 
tolico*.' 

A proposito, invece, dell'or- 
mjbi Vicina Scadenza elettorale 
romana, Foriani nega l'est- 
stcnUol un «patto* col Psi per 
portato C^aro élla guida dcl- 
ia!città: «Se la De \ince le eie- 
zi^i «f^dice ha tutti i titoli 
pér rivendicare la guida della 
ciltA.-&i laiDc non vince le 
efezlwiii non so che cosa ac- 
cMrAi'to sono sempre dell'O' 
pihione che quando la De e 
lope, anche gli altri partiti 
"tengono". Quando noi siamo 
deboli, allora vengono facil¬ 
mente risucchiati dai comuni¬ 
sti*. Ariani respinge, poi, l'ac¬ 
cusa di non essersi occupato 
della composizione della lista 
de e giunge fin quasi a dwn- 
dicare, anzi, l'esclusione di 
Pietro Giubilo' «Me ne sono 
occupato abbastanza, e ho in- 
cora^ìato i cambiamenti che 
ci sono stati*. 

Sempre a proposito del vo¬ 
to a tóma, Foriani ripropone 
la sua polemica con 1 comuni¬ 
sti ai duali contesta, tra l'altro, 
urta attenzione ^strumentale* 
a quanto si muove nei mondo 
cattolico: «C'era da aspettarse¬ 
la; questa battaglia senza 
esclusione di colpi... Sperano 
di colpire duramente la De a 
Romai « por farlo hanno natu¬ 
ralmente bisogno di frantuma¬ 
re, Il retrotcna cattolico della 
De*. 

Chiavairi 


1 * • "Hii» • 

ex sindaco 
cieìlino 


H CANOVA. Il ^consiglio co¬ 
munale di'Chiavari espresso 
dalle amministrative di dome¬ 
nica è composto da 17 de, 8 
comunistif 7 socialisti, 2 libe¬ 
rali q 2 repubblicani, e un 
consigifere per 11 Psdì, Il Msl, i 
Verdi 0 la l>ga locale. Rispet¬ 
to] a prltoa ttc, Pel e Msi per¬ 
dono un seggio ciascuno gua¬ 
dagnati da PM, Verdi e Lega. 

,La crisi e le conseguenU 
eiezioni anticipate erano state 
ptovocaie da una mozione di 
sitoucia firmata da otto consi¬ 
glieri democristiani contro il 
sindaco Mazarìno De Retro, 
elètto nelle' liste dello Scudo- 
crociato ma leader cieìlino. I 
comi fra capicorrenie ed 
esponenti di Comunione e li- 
ferazione aono stati regolati 
ricl gioco delle preferenze, 
che hanno fatto ruzzolare l’ex 
sindàco di 0 al terzo posto. 

•Dobbiamo ragionare bene 
sul modo in cui ci siamo prò- 
rosti alla città», dice Paolo 
fórfigii, segretario della fede¬ 
razione Pef del Tigulllo. Guar¬ 
dando I risultati nei seggi si 
può vedere che i voti persi dal 
’Rpj, che regredisce anche n- 
spetto at recente voto europeo 
spno confluiti nel Psi, E il ca- 
pplisla Franco Ragazzi ag- 
fflunge: «Per capire dovremo 
niardare a cosa ci hanno det¬ 
tò gli elettori in lemmi di pre- 
ffrenze I consiglieri eletti so¬ 
rto in grandissima maggioran¬ 
za uom|ni e donne che hanno 
tm rapporto diffuso con la 
gente I nostn candidati più le¬ 
gati alla vita del partito non 
sono stati votali altrettanto. 11 
primo del non eletti è il segre¬ 
tario della sezione. Ct sono 
contraddizioni che dovremo 
affrontare se vogliamo davve¬ 
ro costruire il partito nuovo*. 

i Ora la De, partilo di mag¬ 
gioranza relativa, non può go¬ 
mmare da sola ma con i so¬ 
cialisti dovrebbe perdere il 
sindaco Potrebbe fare una 
giunta centrista ma i^artiti lai¬ 
ci sono stati fra i più fien criti¬ 
ci della gestione clientelare e 
affaristica della precedente 
gjunla ciellina-dc. L’alternali- 
va potrebbe nascere da tutti 
gli altri partiti, ricostruendo 
quella maggioranza negativa 
che, con rautoscioglimento 
del consiglio determinò la 
consultazione elettorale anti¬ 
cipala ma l’operazione non 
appare semplice. L'elòltoralo 
di questa città, tradizional¬ 
mente il più compatto nel vo¬ 
lo, ha lanciato domerùca 
scorsa anche un altro segnale: 
su 25mila, Smila hanno diser¬ 
talo le urne. 

DES. 


a l/^vptì 7 n Nelle case e nelle vie del rione 
et Oclll LAircIl^U «porze potenti si stanno muovendo 

spregiudicatamente per impedire un voto lìbero. Foriani rispolvera 
Tanticomunismo per liquidare Topposizione in Italia» 


«Oberiamo Roma dall’affiirismo» 


«Liberare Roma dairaffarìsmo»: così Occhetto, tra i 
cittadini di San Lorenzo, indica la posta in gioco 
del voto del 29 ottobre. Forze potenti, aggiunge, si 
stanno muovendo in modo spregiudicato per «im¬ 
pedire un voto libero». Foriani rispolvera i fantasmi 
dell’anticomunismo per «liquidare l'opposizione in 
Italià». Ma il Rei non accetta il «terreno deH'intimi- 
dazione»; «Chiediamo un voto pacato, di libertà». 


FABRIHORONOOUNO 


■i ROMA. «Partiamo di mani 

B alile e si mettono a ridere. 

kono che slamo moralisti, 
dkono che non basta*. Achil¬ 
ie Ocxhelto è affacciato al 
ballatoio di un vecchio palaz¬ 
zo di San Lorenzo, <uore ros¬ 
so» di Roma: «Lo sappiamo 
anche noi > prosegue - che le 
mani pulite non bastano, e in¬ 
fatti parliamo di programmi, 
di cose concrete. Ma intanto - 
esclama > le mani pulite biso- 

§ na averte». L'applauso è cal- 
o. fragoroso. Ammassati 
contro le ringhiere, affacciati 
alle finestre, gli abitanti del 
palazzo ridono e battono le 
mani, invitano il segretario del 
Pei nelle case dalle stanze pic¬ 
cole G dai soffitti bassi. «Le ab¬ 
biamo restaurate noi, queste 
case - dice una signora di 
mezza età -, Se stavamo ad 

aspettare il Comune. 

L'accoglienza ad Occhetto, 
davanti alla sezione comuni¬ 
sta di San Lorenzo e poi per le 
scale e negli appartamenti di 
vìa dei Sabeilì, non può essere 
più calorosa. «Benvenuto 
Achille», recita uno striscione. 
Molli lo abbracciano, gli stnn- 
gono la mano. «Non sono ve¬ 
nuto soltanto a chiedere voti 
per il mio partito - dke 
chiedo diritti per tutti, anche 
per chi non vota comunista». 
A San Lorenzo Occhetto era 
arrivato poco prima delle sei. 
Un cornalo sul pianale di un 
camion, di fronte alla sezione, 
poi l'incontro con alcuni parti¬ 


giani e con un gruppo di stu¬ 
denti palestinesi, poi il «casa 
per casa» e un secondo, rapi¬ 
do comizio dal ballatoio di via 
dei Sabelll. «Non ci faremo 
imporre - dice Occhetto - il 
terreno dell'intimidazione, 
della violenza verbale che 
vuole coprire la ventà e te re¬ 
sponsabilità di ciascuno». L'at¬ 
tacco alla De e a Foriani è du¬ 
rissimo. M fallimento della 
giunta che ha governato Ro¬ 
ma in questi anni, peggioran¬ 
do «non soltanto fe strutture 
materiali, ma la stessa esisten¬ 
za dei cittadini», Foriani n- 
sponde riscoprendo «incredi¬ 
bili argomentazioni anticomu¬ 
niste da anni SO». Di Roma 
Foriani non parla, e anzi dice 
che «si vota a favore o contro 
Andreotti». Vuol fare, dke Oc¬ 
chetto, Yen plein su Roma: ma 
■irancamente spero che gii va¬ 
da male». E per «metter paura* 
ad un elettorato cattolico «in¬ 
quieto e perfino indignato» ri¬ 
corre al) «intimidazione». Co¬ 
me già accadde con la trage¬ 
dia di piazza Tian An Men, 
oggi con l'Ungheria «sì parla 
in modo de) lutto strumentale 
di ciò che succede all'estero 
al solo fine di tc^llere iegitll- 
mità aH'opposizione demo- 
cratka in Italia». 

Alle «sirene bugiarde di una 
propaganda faziosa» Occhetto 
contrappone la realtà del Pei, 
«un vero grande partito socia¬ 
lista all'opposizione», e della 


sua politica. Mentre nei paesi 
dell’Est «SI sente l'esigenza del 
pluralismo», in Italia c'è chi 
«aspira a ndurre la poiitica a 
poche persone, a fatti di pote¬ 
re nascosti», E a venti giorni 
dal voto per il Comune di Ro¬ 
ma «forze potenti si stanno 
muovendo in modo spregiudi¬ 
cato per impedire un voto li¬ 
bero». Ma n Pel respinge e 
combatte questo «clima peri¬ 
coloso». E io fa chiedendo «un 
voto razionale, pacato, di li¬ 
bertà» e avanzando proposte 
concrete per il futuro di Ro¬ 
ma. Occhetto propone un 
esemplo: la sanità e le con¬ 
venzioni con le cliniche priva¬ 
te, che spesso ingoiano molto 
denaro che potrebbe ben al¬ 
trimenti essere impiegato «per 
ampliare l'assistenza domici¬ 
liare agii anziani». Ma è solo 
un esempio, molti altri potreb¬ 
bero essere fatti. Il Pei è l’uni¬ 
co partito ad aver approntato 


stone sono un diritto, non un 
favore». M cittadini di San Lo¬ 
renzo («un quarUere > dke 
Occhetto - che è sempre stato 
in prima (lia nella totia per la 
libertà e da cui oggi può veni¬ 
re una spinta deciàva po' li¬ 
berare Roma daii'affarismo») 
il segretario dei Pei parla di 
solidarietà e di speranza, di 
diritti e di questione morat^ 
di ambiente e di iraffko. t 
sottalinea la presenza di tante 
donne nella Usta cmiunlsta, 


segno di un rinnovamento 
reale ne! modo dì far politica 
Di casa in casa, Occhetto 
(con lui c'è li segretario del 
PCI romano Goffredo Deltini} 
sembra assaporare il clima di 
festa popolare che si viene 
creando, saluta e abbraccia, si 
scusa per l'intrusione, brinda 
ad un risultato come quello 
delle europee, e magari qual¬ 
cosa di più». La signora Rosa 
ha sempre votato comunista, 
dai tempi di Togliatti. «Mi pia¬ 


ceva motto - dke - il Fkf di 
Berlinguer». E oggi? «Oggi - 
sorride - questo Pcì di Oc¬ 
chetto sta andando proprio 
bene..» Prima di salire in 
macchina, Occhetto ha anco¬ 
ra il tempo di visitare una pic¬ 
cola galleria d'arte Nella pic¬ 
cola (olla c'è una signora te¬ 
desca che vive In Italia; «La 
mia famiglia - dke Christine 
Kramer - ha sempre votato 
Spd, e io questa volta voterò 
Pei*. 


un «programma dei cento 
giorni», ad aver cioè individua¬ 
to te Driorìtà da affrontare su¬ 
bito. Che fanno invece gli altri 
partili? La De «ha fatto precipi¬ 
tare Roma dal 16° al 34° posto 
nella graduatoria delle città 
italiane peggiorando in modo 
spaventoso le possibilità di vi¬ 
ta, te speranze, l'anirno stesso 
di migliaia di donne, di uomi¬ 
ni, di giovani». E oggi tace sul- 
l'«affarismo» e suir«inefficien- 
za» delle sue giunte e sventola 
i fantasmi dei passato, il Psi 
minaccia «governatorati» e 
candida a sindaco un signore 
«che dev'essere portato in giro 
dal segretario del suo partito 
perché non sa dire due parole 
in croce». 

C'è molto caL.o intorpo at 
segretario del Pei. E c'è curio¬ 
sità per un uomo poiìtko che 
entra nelle case, come lui 
stesso dke, «per ascoltare e 
non soltanto ^r parlare». Cè 
la solidarietà al centro della 
politica comunista, dice Oc¬ 
chetto. E c'è la convinzione 
che «la casa, la salute, la pen- 
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«Silenzio-stampa sulla mia candidatura a Roma» 

Pìannelk <€i sabotano 
perciò lasdo la Cam^» 


AcMie Occhetto In un palazzo di San Lorenzo durante il suo incontro con gli etelloif 


corsivo 



Marco Pannella si dimette da deputato al Parla¬ 
mento italiano per protestare contro il silenzio che 
la I^i-Tv a numerosi quotidiani hanno riservato al¬ 
la sua candidatura alle élezioni amministrative ro¬ 
mane. Notizie radicali informa di una lettera invia¬ 
ta a Nilde lotti da Pannella, che in una lunga di¬ 
chiarazione denuncia -violenze istituzionali e so¬ 
dali di carattere inequivocabilmente fascistico». 


■i ROMA «Quel che sta ac¬ 
cadendo in occasione delie 
elezioni amministrative roma¬ 
ne non sarebbe più tollerato 
netl'Esl europeo, nemmeno 
nell'Urss, dove Yellsin non sa¬ 
rebbe nemmeno stato cono¬ 
sciuto Je avesse coiicorso ad 
eiezioni italiane*: partendo da 
questa denuncia ^brata, Ma^ 
co Pannella motiva la sua de¬ 
cisione dì dimettersi, per pro¬ 
testa, dalla Camera del depu¬ 
tati. L'annuncio delie dimis¬ 


sioni, comunkate per lettera a 
Nilde tolti (Pannella resterà 
comunque eurodeputato), è 
stata diffusa ieri da Notizie io- 
dicali, che pubbika una lunga 
e «polìtematka* dkhlarazìone 
dell'esponente radicate. Pan- 
nelia sostiene che in haiia si 
stanno affermando «impulsi, 
riflessi, violenze istituzionali e 
sociali di carattere inequtv» 
cabìimente fascislko*. che si 
manifesterebbero «attraverso 
l'opera dei mass-media (in 


primo luogo Iq Rai-TV, il cyi 
teppismo e squadrismo non è 
più nella sola prima rete ma 
ancor più nella rete "sociali¬ 
sta'' e nella sua gestione "pre¬ 
sidenziale"; ma anche grazie 
alio scatenarsi dei giomalf 
espressione dèi maggiori 
gruppi industriali e di potere 
Italiani e multinazionali) e la 
denigrazione del Parlamento, 
la tendenza - prosegue Pan¬ 
nella a linciare chiunque 
non sia d'accordo con il lea¬ 
der del Psi e i suoi protettori o 
alleati nella De*. 

Marco Pannella si dimette 
da deputato, Insomma, «per 
denunciare - si legge ancora 
su Notizie Ntdkali •- l'involu¬ 
zione (neo)faacistka della 
politica italiana e la mortifka- 
zione tempre maggiore del 
Parlamento, l'attività sovversi¬ 
va e gli attentati continui alia 
Costituzione condotti manife¬ 



stamente dal Pà, dalla mag- 
gìaracua della Oc o dalla 
maggioranza de) suo vertke. 
con la complicità omissiva 
della magistratura associata. 
Pannella infine r1m{»overa a 
tutti gli altri partiti («a c«n’.n- 
dare da quei!) laki per finire a 
quello comunista») di essere 
•impantanati, culturalmente e 
politkamente» nelle stesse po¬ 
sizioni che t democratici ita¬ 
liani ebbero «nei confronti del 
fascismo e di Mussolini». 


Chìédialno scusa 
ai camerieri 


wm II direttoR» dei Ciomo ha replicato da par suo al 
nostro corsivo di lunedi col quale abbiamo documen¬ 
tato e alimentato come egli abbia compiuto una 
provocazione contro ii Pei e i suoi candidati al Campi¬ 
doglio. La tesi della replica è semplice: è vero - dice - 
sono un provocatore ma l'ho imparato da voi, e io so¬ 
no un provocatore buono mentre voi siete provocatori 
cattivi. Un argomento fortissimo, come si vede, dì cui 
rileviamo la sostanza: la provocazione è ammessa. Ma 
c'è deirallro. Incassata senza batter ciglio la qualifica 
di piovocatore, Il direttore del giornale petrolifero si ri¬ 
tiene invece offeso per il fatto che in alcune nostre edi¬ 
zioni egli veniva definiia ne) titola cameriere». Effetti¬ 
vamente. k) cbnfessiamo, nelle prime edizioni dell’U- 
niiù il titolo del corsivo recitava cosi: «AI Ciomo c'è un 
cameriere». L’intento era di usate quel sostantivo come 
sinonimo di servo. Poi ci abbiamo ripensato dicendo¬ 
ci: perphéJi)qbiTeie ncU’equivoco. nel rìschio di offen¬ 
dere i camerieri che sono persone perbene, utili e 
spesso sfruttate? Non è mai Irene mischiare i panni la¬ 
vati con quelli sporchi. Cosi abbiamo provveduto met¬ 
tendo la cruda verità al posto della metafora. 


Il senatore de risponde agli ultimatum di Craxi. La legge poteva essere già approvata... 


Mancino: 0 Psi «incauto» sulla dxogà 


Se non ci fossero state le .mosse incaute» dei sociali¬ 
sti la legge antidroga forse sarebbe già stata approva¬ 
ta dal Senato. Dalle accuse del Psi - ultima quella di 
Craxi pronto a «presentare il conto» alla De per i rin¬ 
vi! della legge - la De ora si difende attaccando, e a 
replicare con durezza è il capogruppo dei senatori, 
Nicola Mancino. Ieri, nelle commissioni, alacie ripre¬ 
sa dei lavori sul disegno di legge. 


GIUSEPPE «.liniNELLA 


■i ROMA II fatto che l'esame 
del disegno di legge contro le 
tossicodipendenze abbia su¬ 
perato lo scoglio più difficile - 
la punibilità dei consumatori 
- non serve ad affievolire le 
polemiche tra De e Psi. il pun¬ 
to riguarda ancora i tempi di 
approvazione del provvedi¬ 
mento; scadenze peraltro già 
fissate dal Senato (domani si 
conclude la discussione nelle 
GOTrimIssioni Giustizia e Sani¬ 
tà. e dopo la legge finanziaria, 
a metà novembre, confronto 
in aula). Ai diktat socialisti 
(Craxi; «Anche la pazienza ha 
un limite. Se si continua con i 


nnvii presenteremo il conto») 
replka, con un'intervista a /id¬ 
dio radicale, Nicola Mancino: 
•Il Senato ha tatto corretta¬ 
mente la sua parte e avrebbe 
probabilmente anche conclu¬ 
so se non ci fossero stale delle 
mosse incaute propno da par¬ 
te di qualcuno della maggio¬ 
ranza. Il gruppo de del Senato 
• coiKlude Mancino - ha un 
atteggiamento di grande at¬ 
tenzione anche verso quelle 
posizioni che non sì ntrovano 
ne) disino di legge governa¬ 
tivo. Per noi le questioni im¬ 
portanti sono prevenzione e 
recupero». E anche Mancino - 


come il Pei che ha già presen¬ 
tato da tempo gli emenda¬ 
menti - chiede che la finan¬ 
ziaria preveda fondi adeguati 
per attuare la legge. Proprio 
sut fmanzìamenti si è soffer¬ 
mata ieri sera il ministro per 
gli Affari sociali, Rosa Russo 
Jeivolino. dichiarando che 
mille miliardi in tre anni «non 
sono un'utopia o un mirag¬ 
gio». 

A questo proposito, la sena¬ 
trice comunista Ersilia Salvato 
ha ricordato che oggi stesso il 
governo ha l'occasione per di¬ 
mostrare che vuol davvero as¬ 
sicurare congrui finanziamenti 
a questa legge, necessari per 
non destinarla a skuro (alli- 
menlo. Il comitato pareri della 
commissione Gtiancio, rnfattì, 
SI esprimerà oggi sugli emen¬ 
damenti ai disegno di legge e 
ira questi c'è la proposta co¬ 
munista di stanziare mille mi¬ 
liardi nel triennio '90-92. 

In pieno movimento è il 
fronte cattoiko. Lunedi si è 
fatta sentire l'Azione cattolica 
e ieri sono scese in campo, 


ancora una volta, le Acll II 
presidente, Giovanni Bianchi, 
riferendosi incontri avuti 
la scorsa settimana con ì par¬ 
titi e i gruppi parlamentari, 
paria dì «perple^tlà {m>fonde» 
nella stessa ma^toranza. La 
■Grande guerra» che d è sca¬ 
tenata è definita da Bianchi 
•inutile, non voluta. In trincea 
non ci saranno i grandi traffi¬ 
canti, ma le minute storie dei 
tosski. Oggi virKerà il proibi¬ 
zionismo di Craxi, domani la 
liberalizzazione di Pannella*. 

Dallo stesso fronte , don 
Mario Picchi critica l'informa¬ 
zione radiotelevisiva sulla dro¬ 
ga («se non ci ha nauseato, è 
molto lontana dalia realtà»). 
Una critica ana!<^a l’ha rivol¬ 
ta Renato Nkolint, deputato 
comunista, nferettoosi alio 
speciale delia seconda rete 
della tv pubblica: Nkol'ini ha 
scritto al presidente della 
commissione pariamentare di 
Vigilanza. 

Ieri sera, le commissioni 
Giustìzia e Sanità hanno di¬ 
scusso sei arttcoii. Uno di que¬ 


sti. il 20. è stato accantonato: 
prevederebbe la possibilità di 
cspetlere dall'Italia i cittadini 
stranierì per il solo fatto di es¬ 
sere imputati di un reato di 
droga. La legge attuale preve¬ 
de l’espulsione per il condan¬ 
nato rispettando il principio 
costituzionale di presunzione 
di non colpevolezza Imo a 
condanna definitiva. È stata 
l’opposizione dei senatori co¬ 
munisti ad indurre la maggio¬ 
ranza all'accantonamento 
della norma. Una citazione, 
infine, per una forzata inter¬ 
pretazione del relalcxe Gior¬ 
gio Gasoli della norma che 
wcta la «propaganda pubblici¬ 
taria» degli stupefacenti «an¬ 
che se effettuata in modo in- i 
dir^». Gasoli pretende che i 
questa condotta (punita con j 
sanzione amministrativa: da I 
10 a SO milioni) rkomprenda ' 
anche opere deH'ingegno co- ' 
me i film, i libri, i lesti delle 
canzoni Ma la norma vuol 
sanzionare i messaggi pubbli- | 
cilan ven e propri anche se ' 
subdoli. 


Andreottiani contro TAnsa 

Dopo Sbardella, Giubilo: 
«Informazione filo-Pei» 
Scoppia un caso politico 


1 MROMA. Gli andreoltiani 
I romani a festa bassa centro 
l'Ansa, la più grande (e im¬ 
parziale) agenzia di informa¬ 
zione Italiana. L'accusa è pe¬ 
sante; aver fatto il gioco del 
Pei, contribuendo a far cadere 
la giunta Giubilo attraverso 
un'informazione parziale e di¬ 
storta. Ne è nato subito un 
caso* di rispettabili propor¬ 
zioni: ia direzione e il Comita¬ 
to di redazione dell’Ansa par¬ 
lano di «palesi falsiUò e an¬ 
nunciano querele, la Federa¬ 
zione nazionale della stampa 
e l'Ordine dei giornalisti sono 
già scesi in campo per sventa¬ 
re una manovra politka che 
sembra destinata a proiettarsi 
ben oltre la posta elettorale 
dei 29 ottobre. 

La prima sortita è di Vittorio 
Sbardclla, il capofila degli an¬ 
dreoltiani romani; «Guarda ca¬ 
so • ha affermalo domenka 
sera parlando a Canale 5 - al¬ 
l'Agenzia Ansa c'è un redatto¬ 
re della cronaca romana, co¬ 
munista, che passa magari 
pari pari i comunkati del Par¬ 
tito comunista e magari non 
passa quelli del Comune, per 
cui quakhe volta ci siamo tro¬ 
vati nella condizione che veni¬ 
va nportato il parere dell'op¬ 
posizione su akuni atti del 
Comune e non veniva lìpoita- 
to quello dei Comune», Una 
semplke battuta «sopra le n- 
ghe»? No, l'inizio di un'offensi¬ 
va. Mentre già infuriavano rea¬ 
zioni indignate, ieri sera l'ex 
sindaco Pietro Giubilo ha ag¬ 
giunto de) suo: «Mi limiterò a 
ricordare - ha dkhiarato - il 
comunkato con il quale il 22 
marzo scorso annunciavo e 
motivavo le mie dimissioni da 
sindaco. L'Ansa ne diramava 
un lesto dai quale deliberata¬ 
mente venne omesso ogni ri¬ 
ferimento alla mia denuncia 
delie responsabilità del Pei 
nella gestione delle mense 
scolaslkhe». Un secondo 
«esempio» citato da Giubilo ri» 
guarda «un famoso discorso 
del Papa alla giunta capitoli¬ 
na» di cui «l'agenzia diramò 
una sintesi distorta... ai fini di 
una lettura negativa nel ri- 


Da Roma 
aPalenno 
studenti 
in piazza 


H ROMA Dieci giorni di ini¬ 
ziative con lo slogan «Punire i 
trafficanti, non I ragazzi». Pro¬ 
mosse dalla Fgci e dalle Le¬ 
ghe degli studenti, si svolge¬ 
ranno in tutt’ltalia, da Palermo 
a Milano. Quella di Roma si 
terrà domani al Pantheon e vi 
parteciperanno Gianni Cuper- 
lo, Ettore Scola, don f^igi 
Ciotti. Giovanni Berlinguer e 
Luigi Cancrini. Sempre doma¬ 
ni in piazza anche gli studenti 
napoletani Sabato sarà la vol¬ 
ta della Skilia. Milano manife¬ 
sterà venerdì 20 ottobre: ai 
Teatro Orfeo saranno presentì 
Cuperlo, Violante, don Gino 
Rigoidi e Francesco Ccx-leone, 
della Lega anliproibizionista. 
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guardi dalla otta». In entrambi 
i casi, secondo (ex sindaco 
costretto a dimettersi da un'in¬ 
chiesta della magistratura, 
l'Ansa avrebbe presentato le 
debite scuse. 

Un minuto dopo aver diffu¬ 
so questa dichiarazione, l'a¬ 
genzia ha trasmesso una nota 
della propria direzione, la 
quale «respinge, in quanto pa¬ 
lesemente false, le affermazio¬ 
ni diffuse dal segretario della 
De romana, netro Giubilo». E 
spiega: «Il citato comunkato 
del 22 marzo scorso, infatti, fu 
trasmesso pressoché integral¬ 
mente in tre lakes (brani, 
ndr) di complessive sessanta 
righe; in partkolare, l'intero 
ultimo take (23 righe) era oc¬ 
cupato dafte critiche al Pch, 
Quanto a) discono del Papa, 
l’Ansa precisa che fu resocon- 
tato da «uno sperimentato re¬ 
dattore del senizio informa¬ 
zioni religiose, la cui profes¬ 
sionalità è riconosciuta da tut¬ 
ti coloro che lo conoscono* 
Perciò, conclude la direzione 
deH'agcnzia, «non si vede di 
che cosa ci saremmo dovuti 
scusare». L’Ansa indica infine 
nel proprio archivio elettroni¬ 
co un «testimone della sua as¬ 
soluta imparzialità». 

il Comitato di redazione ha 
a sua volta definito «false e 
strumentali» le accuse della 
De romana, 'mentie una netta 
difesa delle ragioni dell'Ansa 
è stata assunta tanto dai se¬ 
gretario della Federazione na¬ 
zionale della stampa quanto 
dall’Ordine dei gipmalisti del 
Lazio. 

Un’offensiva in chiave elet¬ 
torale? Forse c'é di più. L'An¬ 
sa, infatti, sta vivendo una de- 
ikaia fase di passaggio: dopo 
29 anni Sergio Lepri sta per la¬ 
sciare la direzione e il cambio 
della guardia porterà con sé 
nuovi organigrammi interni. 
Allora sono in molti a sospet¬ 
tare che il polverone aliato 
dagli andreoltiani abbia un 
obiettivo più strategko: tra¬ 
sformare l’Ansa in una «veli¬ 
na» filogovemaliva. 

□&.C 


Eletto il deputato Cherchi 

Il Fci sardo Woi); nuovo; 
segretario: 63 sì; 
due astenuti e 6 bianche 


■i CAGLIARI. Con un con¬ 
senso larghissimo (63 sì, 2 
astenuti e 6 schede bianche), 
il deputato Salvatore Cherchi 
è stato eletto ieri sera nuovo 
segretario del Pei sardo. Sosti¬ 
tuisce ner Sartore Scarto, di¬ 
messosi nelle scorse settima¬ 
ne dopo due anni e mezzo al¬ 
la guida del partito. L'elezione 
è avvenuta a scrutinio segreto, 
alia presenza di I^ero Fassino, 
della Segreterìa nazionale dei 
PCI. 

Trentotto anni, ingegnere, 
sposato e padre di due fkii, 
Cherchi è iscrìtto al Poi dal 
'71. La sua militanza polilka 
si è svolta a lungo in fabbrica, 
a Poitovesme, dove ha lavora¬ 
to tino all'gd come tecnico. E 
di politka industriale ed ener¬ 
getica ^ è occupato panico- 
laimenle durante I due man¬ 
dati parlamentari, neirSS e 
nell’87. Negli ultimi due anni 
ha svolto anche l'tncarìco di 


coordinatore dei parlamentari 
comunisti sardi. 

Alia candidatura e alla ele¬ 
zione di Cherchi si è giunti a 
conclusione di una consulta¬ 
zione dei 93 membri del Co¬ 
mitato regionate sareb. Assie¬ 
me a Cherchi (68 (ndkazionl, 
di cui 31 come «ipotesi subor¬ 
dinate») , ha riportato numero¬ 
sissimi conrensi anche Oion 
gio Macciotta (69 indkazionl, 
di cui 19 in seconda ist^a). 
Alla fine - ha spiegato Fassino 
- la commisaione ha deciso di 
propone Cherchi per «due ra- 
gioiti contestuali»; una riguar¬ 
dante il valore c rautorevolez- 
za politka e intellettuale del 
gìoArane dirigente dentro e, 
rudri spartito. Vàltragtì impe¬ 
gni già svolti da Macciotta sul 
piano naztonale (è vicepresi¬ 
dente dei deputoti, oltre che 
e^)erto ha i più autorevoli 
nelle materie economiche e 
finanziarie). 


Cossutta su «Marxismo og^» 

«Nuovo corso?;Agitazione 
per risultati quasi nulli» 


! M ROMA I «"comunisti" èn- 
i tre il Pei* hanno ii «dirìttotoo» 
vere» di «trovare ì modi possi¬ 
bili, non facili ma del tutto le¬ 
citi oltre che necessari, per far 
sentire la loro voce, trovarsi, 
incontrarsi, farsi valere ccmie 
componente comunista, vhra 
c feconda, del Pei». Armando < 
Cossutta ripete su Afonrtsmo 
oggi l'invito con cui aveva 
concluso il suo intervento al 
Comitato centrale, polemico 
con Occhetto e sul «nuo^ 
corso». 

Punto di partenza l’arUcQlo 
di de Giovanni su Togliatti ^ 
pubblkato dalìVnHù, che 
«corrispondeva a una precisa 
logica, propria di una precisa 
strategia». Per Cossutto è in ' 
gioco «l'intento di liquidare 
ogni residuo dì ìspirarioneco- 
munista attribuibile al Pci*. 
che sarebbe stato perseguito 
•in un crescendo continuo in 
questi ultimi dodki mesi». E 
l'intero «nuovo corso» per Cos- 
sutta si riduce alla scelta delia 
«politka come immagine*: «in 
mancanza o in carenza - scri¬ 
ve - di fatti e risultati concre¬ 
tamente tangibili, non si esita 


ad affidarsi a veri e propri col¬ 
pi ad effetto». «Molta propa¬ 
ganda, molta iinmagine. mol- , 
lo moto agitatorìo - sostiene - 
ma scarse te azioni politiche 
reali e quasi nulli i risultati*. 
Occhetto è accusato di «voler 
reckiére de) tutto te radici 
muniste con una sona di "cu- 

f ilo dissolvi"», il nuovo corso è ; 
iqpidato come «corsa all'o- 
moiogazione con le scelte < 
fondamentali della società ca¬ 
pitalista». E nel Pci «il contra¬ 
sto è prevalentemente fra ten¬ 
denze dkhiaratamente social- ' 
democratkhe e tendenze di 
tipo radkate». La «crisi gravis¬ 
sima» dei paesi dell'Est, affei- 
ma Cossutta. non pone in di¬ 
scussone il vaioie dei comu¬ 
niSmo, che Kvive nelle esigen¬ 
ze Insopprimibili della società, 
malgrado la crisi e uscendo 
dalla crisi "inventando" e co¬ 
struendo il suo nuovo modo 
dì essere». Cossutta ribadisce 
che «il M non è più un partito 
comunista», e scrive che al Cc 
Occhetto avrebbe «perso la 
calma» e che «definire consen 
vatorì gli oppositori è una pre- 
rogal'iva di chi non ammette 
cntiche». 
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Iirpinia 

Da Scalfaro 
sfileranno 
i ministri 


M KMK. \ primi ad essere 
ascoltati saranno 1 presidenti 
delle Regioni che furono col¬ 
pite dai tenemoto del 23 no- 
vebre 1980. Poi toccherà ai 
ministri del Mezzogiorno e 
della Protezione civile, (en, 
nella sua seconda riunione, la 
Commissione d'inchiesta sui 
terremoti delia Basilicata e 
della Campania ha stabilito : 
come avviare il suo lavoro. È 
stato deciso di acquisire - da i 
ogni fonte disponibile • docu* I 
meniazioni sugli interventi ' 
nelle aree terremotate; un 
gruppo di lavoro - questa la 
proposta avanzala dal presi¬ 
dente della Commissione. 
Oscar Luigi Scalfaro - studierà 
1 documenti per evidenziarne i 
punti principali. 

Scalfaro, inoltre, ha infor¬ 
malo i commissari che il pre¬ 
sidente del Consiglio, An- 
dreotli, ha deciso quali saran¬ 
no i funzionari che lavoreran¬ 
no a nome del governo con la 
Commissione: si tratta del ge¬ 
nerale della Guardia di Finan¬ 
za Passamonti, e del prefetto 
De Filippo (quesl'ullimo sarà 
pero disponibile solo dopo 
novembre). 

ir> apertura di seduta, Scal¬ 
faro ha confermato le dimis¬ 
sioni del senatore de Azzarà e 
dei missino Guarra ed ha invi¬ 
talo i commissari a ripensare 
ai compiti dq loro svolti in. 
pacalo e alle responsabilità 
ricoperte per accertare even¬ 
tuali incompatibilità. Eventuali 
posizioni e responsabilità pas¬ 
sate - ha concluso - avrebbe¬ 
ro diversa valenza se divenis¬ 
sero pubbliche una volta ini¬ 
ziati I lavori deH’inchiesia. 


Napoli 

n pm dliede 
assoluzione 
per La Marca 

■i NAPOLI. Assoluzione per 
tutti gli Imputati. Questa la ri¬ 
chiesta del sostituto procura¬ 
tore generale Luigi Del Tufo al 
processo d’appello per i'oml- 
cidiq "di Pas(|uàle Cappuccio.^ 
il consigliere comQnale socia-' 
lista di Ottaviano, ucciso la'se¬ 
ra del 13 settembre 1978. Vie-< 
ne cosi almeno in patte rove¬ 
sciato l'esito dei processo di 

G rimo grado, che aveva visto 
I condanna atl'ergastolo per 
il «boss* della camorra Raffe¬ 
le Cutólo, Indicato come uno 
dei,mandanti de) delitto, e 
Giuseppe itomàno, uno dei 
presunti sicari. In linea col 
processo di primo grado sono 
invece le richieste delia pub¬ 
blica accusa per quanto ri¬ 
guarda gli altri quattro imputa¬ 
li. È stata infatti chiesta la con¬ 
ferma della sentenza di asso¬ 
luzione per l'ex sindaco d(Ot-‘ 
tairiano. il socialdemocratico 
Salvatore La Marca (vincitore 
delie eiezioni comunali svolle- ' 
si due settimane fa), per suo 
fratello Luigi, per Pasquale 
Cutolo, fratello dei «boss» (tut¬ 
ti imputati come mandanti 
dèli'omicidio} e per Giuseppe 
Serra, l'altro presunto sicario, 
Del Tufo ha motivato le sue ri¬ 
chieste, definendo inattendibi- | 
li e prive di riscontri te accuse 
contro gli imputati fondate 
sulle dichiarazioni di alcuni 
«pentiti» della Nuova camorra 
organizzala. Secondo gli in¬ 
quirenti, Cappuccio sarebbe 
stato ucciso per essersi oppo¬ 
sto affa corKessione di ateunf i 
appaiti a ditte legate alla ca¬ 
morra (di una di queste ditte 
era titolare Pasquale Cutolo), ' 
e per contrasti con i'ex sinda* 
co di Ottaviano. Ma non si 
escludeva una vendetta della 
camorra per aver Cappuccio 
patrocinato la parte civile in 
un processo contro Cutolo, 
svoltosi poehi anni prima del-, 
l'omipldlo- Ipotesi non suffra¬ 
gate da alcuna prova, secon¬ 
do )a pubblica accusa. La sen- | 
lenza della corte d’appello è I 
comunque prevista per il i 
pròssimo 19 ottobre. 

Aspra la reazione degli av¬ 
vocati Bisogni, Malinconico e ] 
Tarsitaiio, legali, insieme con 
i'ex senatore Francesco De 
Martlnb (il qualé è tornato a^ 
indossare la toga in occasione. 
di questo processo), della fa¬ 
miglia Cappuccio: «ù requisi¬ 
toria del dottor Del Tufo non è 
stato altro che una sostanziate , 
difesa degli imputati ed ha j 
rappresentalo uno sconcer- i 
tante attacco ai magistrati che | 
hanno condotto l'istruttoria ed i 
hanno deciso il processo di, 
primo grado. Il sostituto pro¬ 
curatore generale ha sconvol¬ 
to l’Impianto accusatorio, tra¬ 
lasciando tra le altre cose di 
valutare i consistenti elementi 
che la difesa di parte civile 
aveva dedotto». 


IN Italia 



Al Csm ristruttoria 
sul pubblico ministero 
del maxiprocesso 
non conferma le accuse 


Confusa deposizione di Meli 
al comitato antimafia 
Il consigliere istruttore 
muove critiche al «pool»» 


Si sgonfia il «caso i^;ala» 
E ora il toro su Falcone? 


Antonino Meli ha deposto ieri al Csm lanciando 
alcune avvisaglie polemiche contro uomini e tra¬ 
scorsi del «pooN antimafia. Un episodio che fa pre¬ 
vedere aria di burrasca in vista detraudizione, pre¬ 
vista per domani, di Giovanni Falcone, intanto si è 
completata r«istruttoria» a carico del giudice Giu¬ 
seppe Ayala: domani avrà luogo il deposito degli 
atti, che confermano rinconsistenza degli addebiti. 


FABIO INWINKL 


■i ROMA La storia infinita 
del <aso Palermo» al Csm si 
sdoppia su percorsi diversi, o 
solo apparentemente tali. Ieri, 
mentre la prima commissione 
completava l'<lstruttoria» nel 
confronti del giudice Giusep¬ 
pe Ayala, il comitato antima¬ 
fia del Consiglio superiore 
ascoltava, nel quadro di una 
serie di audizioni «conosriti- 
ve». Antonino Meli; quanto a 
dire il magistrato che, sin dal¬ 
ia sua contrastata nomina a 
consigliere istruttore di Paler¬ 
mo, si è trovato nei vìvo di 
tensioni e polemiche che or¬ 
mai durano da quasi un bien¬ 


nio. 

La giornata di ieri a palazzo 
del Marescialli prende le rTTo$- 
se dall’ultima audizione del 
procedimento contro il giudi¬ 
ce antimafia Giuseppe Ayala. 
Un'altra conferma, se ce n’era 
ancora bisogno, deH'inconsi- 
stenza degli addebiti iormuìati 
a carico del pm del maxipro¬ 
cesso. 

Carmelo Piazza, direttore 
del Banco di Sicilia a Palermo, 
doveva chiarire il «giallo» del 
debito di Ayala con l'istituto di 
credito (una situazione matu¬ 
rala a seguito di un mutuo 


conbatlo dal magistrato e dal¬ 
la moglie per il restauro di 
due immobili). Il funzionario 
non ha recato alcun elemento 
■accusatono». Ha confermato 
che l’operazione era ampia¬ 
mente garantita dalle proprie¬ 
tà immobilian dei contraenti, 
ha taciuto (richiamando il se¬ 
greto bancario) sui tassi d'in¬ 
teresse praticali, ha citalo il 
Samuelson e altri economisti. 

In definitiva, pare che sia ri¬ 
masto ben poco nelle mani 
delta maggioranza delta pri¬ 
ma commissione, che una 
settimana fa aveva emesso 
rav\^ di garanzia a carico di 
Ayala. Non ci fu complotto 
contro Alberto Di Pisa. Non ci 
sono state Interferenze nelle 
inchieste contro l’amico gior¬ 
nalista Toti Palma. Il conto in 
banca, che Di Bsa riferiva a 
debiti di gioco, fa parte di vi¬ 
cende coniugali ormai tra¬ 
scorse. 

Domani la commissione 
depositerà gii atti di questa 
sconcertante indagine, che sa 


un po’ di commedia: poi, tra¬ 
scorsi dieci giorni, sarà formu¬ 
lata la proposta per il «ple¬ 
num» (trasferimento d'ufficio 
del giudice inqubito o archi¬ 
viazione della pratica). C^ni 
pronostico, peraltro, pare az¬ 
zardato: non sempre nelle i^- 
tuzioni prevale il ^on senso. 

Se ne è avuta dei resto con¬ 
ferma alcune ore dopo, alior- 
chè - erano te 18 30 - Antoni¬ 
no Meli, teso e stizzito come 
sempre, è entrato nell’aula <|el 
comitato antimafia per un'au¬ 
dizione stabilita sin dallo scor¬ 
so agosto. Cera attesa per 
quanto avrebbe detto l’anzia¬ 
no magistrato: si sapeva infatti 
che aveva chiedo, senza suc¬ 
cesso. di essere ascoltato nel 
corso deir«islru!ioria Ayala». 
Meli, in effetti, non ha parlato 
solo dell'organizzazione degli 
uffici che ancora dirige. 

Nei trequ^i d'ora consu¬ 
mati nell'aula Bacheiel il ccm- 
sigliere istrutmre di Palermo 
ha evocato un vecchio e con¬ 
trastato episodio. Si tratta del¬ 


ia scarcerazione. nel)’83, di 
Giuseppe Mandalarì, indicalo 
come li commercialista» della 
cosca del corleonesi. La sua 
imputazione per associazione 
a delinquere fu derubneata in 
quella di ricettazione; la revo¬ 
ca del mandato di cattura por¬ 
ta la firma di Giovanni Falco¬ 
ne. Un episodio che si rintrac¬ 
cia negli stessi diari di Rocco 
Chinnici, il consigliere istrutto¬ 
re assassinato dalla mafia, che 
nseivò un appunto crìtico at- 
l’operato di Falcone. 

L’inchiesta su Mandatari è 
ora nelle mani del giudice 
Giuseppe Di Lello, a sua volta 
ascoltato ieri sera a Palazzo 
dei Marescialli. E Meli, in real¬ 
tà. ha «risparmiato» Falcone, 
cui anzi ha espresso stima de¬ 
finendolo «portabandiera del- 
l'intero ufficio istnizione». La 
sua polemica è finita su Di 
Lello e su Giacomo Conte, 
colpevoli» di aver lascialo il 
pool antimafia per un dissen¬ 
so con la sua gestione degli 
uffici. Una polemica che né Di 


Lello (che ha fornito docu¬ 
mentate spiegazioni sulla con¬ 
duzione dell'affare Mandala- 
n) né Conte hanno inteso rac¬ 
cogliere. 

Meli ha infine riseivalo al¬ 
cuni strali al presidente della 
Corte d’appello. Carmelo 
Conti, che lo aveva censurato 
per te dichiarazioni rilasciate 
sulla vicenda delle presunte 
intercettazioni telefoniche nel- 
l'ufficio di Falcone. 

Le audizioni del comitato 
antimafie proseguono oggi e 
si concluderanno nel pome¬ 
riggio di domani con la depo¬ 
sizione di Giovanni Falcone. 
Potrebbe essere quello un 
momento critico nel quadro 
sempre più confuso di mano¬ 
vre e attacchi contro i giudici 
antimafia. Dopo )a poco fnit- 
luosa sortila ai danni di Ayala, 
si tenterà di mettere in difficol¬ 
tà il personaggio più rappre¬ 
sentativo dei palazzo dì giusti¬ 
zia palermitano? Dalle parti 
del Csm questo è fuor di 
dubbio - continua a tirare aria 
di burrasca. 


Davanti al tribunale di sorveglianza di Cc^liari autodifesa per ottenere la semilibertà 
Sospetti sul risanamento improvviso dell’azienda di Nuoro che gli offre lavoro 


Ug^o, «detenuto modello e pentito» 


«Sto pagando da oltre ventanni per un omicidio 
che non ho mai commesso. Ora il mio unico desi- 
derìo è'di poter lavorare...». Davanti al Tribunale di 
sorveglianza di Cagliari, Luciano Liggio ripropone 
la solita autodifesa per. ottenere la semiiibeità. Ma 
il pìwuràtore generale condivide 1 sospetti di Sica 
e si dichiara nettamente contrario. Forse domani 
la sentenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

■BMAMONE (Nuoro), la 


scena si svolge all'incitca sei 
mesi la davanti a un tavolo di 
•Canné a( vento», uno dei più 
rinomati ristoranti nuoresi. 
L'awocalp palermitano Sal¬ 
vatore Traina vi sì reca spesso 
dopo aver fatto vìsita in car¬ 
cere al suo cliente «eccellen¬ 
te», Luciano Liggio. Questa 
volta la sua presenza non 
passa inosservata: un altro 
avventore l’ha riconosciuto e 
si avvicina per avere notizie 
del «detenuto artista». Anche 


lui dipinge ed è ammirato e 
insieme incuriosito dalla figu¬ 
ra di Liggio. Parte cosi l’offer¬ 
ta di lavoro: un posto da «de¬ 
coratore» nel piccolo mobilifi¬ 
cio del suocero, la «Daina ar¬ 
redamenti» di Nuoro. 

Davanti alla osa dì lavoro 
ali'aperto per detenuti» dì Ma- 
mone. a una cinquantina di 
chilometri da Nuoro, l'avvo¬ 
cato Traina racconta adesso 
l'episodio per dimostrare Tas- 
soluta trasparenza della vi¬ 
cenda che potrebbe portare 


dopo 22 anni Luciano Uggio 
fuori dal carcere, anche se. 
per ora, solo in regime di se- 
milibertà. È «molto-ottimista» 
sull'esito dell’istanza, anche 
M non si^$|pìace,bene per 
quale motivò. ' Neil'udtenza 
appena conclusa il procura¬ 
tore generale Giovanni Via- 
rengo ha epresso una posi¬ 
zione di assoluta contrarietà 
nei confitmti delta richiesta, 
accogliendo di (atto le tesi 
contenute nel rapporto del¬ 
l'alto commissario nella lotta 
alla mafia Domenico Ska. 
FYoprio (a vicenda de) mobili- 
fkio nuorese, richiamato dal 
difensore di l^ìo, e i sospet¬ 
ti sui risanammto ihipiovviM 
dei suoi conti in rosso (ai 
punto che sì era parlato di 
un’Istanza di falHmento) 
sembrano rendere impropp- 
nibìte la via della libertà per 
Liggio. Senza contare che gli 
investigatori (e lo stesso Si¬ 
ca) lo ritengono tuttora invi¬ 


schiato in omicidi e fatti di 
mafia, in posizione di primo 
piano (Liggio é stato incrimi¬ 
nato, ma poi assolto, per l’o» 
micidio Terranova), menlrq 
l’accusa ha appellato la sua 
assoluzione per insuflictenzi^’' 
di prove al maxiprecesso di 
Palermo, nei quale impu¬ 
tato per associazione malio¬ 
sa). Abito blu, camicia cele¬ 
ste, viso un po' tirato, Uggio 
ripete adesso davanti ai giu¬ 
dici del Tribunale di sorve¬ 
glianza di Cagliari che sono 
tutte baite. Persino rullima 
condanna riportata (l’erga¬ 
stolo per l'omicìdio di Miche¬ 
le Navarra, capomafia rivale 
di Corieone, negli anni Cin¬ 
quanta) sarebbe un'ingiustì¬ 
zia. «Non dico di ess^ uno 
stinco di santo. In passalo ho 
violalo la legge - aggiunge - 
ma non ho mai crmtmessoie 
colpe per te quali sono stato 
incriminato e condannalo. E 
nel carhtHo, credetemi, non 


ci ho certo guadagnato...». I) 
solito Liggio. insomma. Per¬ 
fettamente calato nel ruolo di 
■detenuto modello». E anche 
pentito, almeno per quella 
piccola parte ^ «malefatte» 
che si riconosce." 

■Adesso • npele Uggio - 
chiedo solo di poter lavorare 
fuori da) carcere», La legge, 
lascia intendere, è dalla sua 
parte, i tre requisiti necessari 
perché l’ergastolano ottenga 
la ^milibertà consistono in¬ 
fatti nell'aver sctHitalo alme¬ 
no vent'annì di pena, nella 
buòna condofta. e nell'offerta 
di un lavoro certo. «Liggio - 
affermano i suoi difensori, 
Salvatore Traina e Antonb 
Cordaha il diritto dì essere 
trattalo secondo la te^e, e 
siamo certi che i giudici deci¬ 
deranno senza tenere conto 
dei condizionamenti venuti 
dall'esterno, dairallo com¬ 
missario e dal ministro degli 
Interni». E i sospetti sui suoi 


datori di lavoro, te accuse di 
essere ancora un capomafia? 
«Abbiamo prodotto tutta la 
documentazione necessaria 
* risponde Traina - per fuga¬ 
re queste voci infondate». 

L'udiènza dura pocó più di 
un'ora. Ali’una in punto Ug¬ 
gio sale nuovamente sul cel¬ 
lulare che lo riporterà nel car¬ 
cere di Bad'e Carros, scortato 
da un paio di camionette di 
carabinieri e guardato dall'al¬ 
to dagli elicotteri. La vita nel¬ 
la casa penate - la più gran¬ 
de forse «libera» d'Italia, dove 
oltre duecento detenuti lavo¬ 
rano nei campi - può ripren¬ 
dere cosi finalmente norma¬ 
le. Senza troppi controlli e re¬ 
strizioni dentro e fuori i recin¬ 
ti. Almeno fino a domani (o 
più probabilmente fino a ve¬ 
nerdì) quando Uggio dovreb¬ 
be tornare per apprendere, 
assieme ad altre decine di 
detenuti, la sorte della sua 
domanda di libertà. 



Asilo intestato 
a bambino 
assassinato 
dalla mafia 


Un asilo nido net quartiere Zen. a Palermo, sarà intitolato a 
Claudio Domino (nella foto), il bambino ui 11 anni ucciso 
dalla mafia il 7 ottobre di tre anni fa La decisione è stata 
presa dalla giunta comunale su proposta del sindaco Leolu¬ 
ca Orlando e dall'assessore alla Sanità Marina Marconi. L'a¬ 
silo nido, che attualmente funziona in una strettura prefab¬ 
bricata, avrà presto una sede definitiva nell’ambito degli in¬ 
terventi previsti dal cosiddetto «decreto Sicilia». La cerimonia 
ufficiale per l'intitolazione deii’a&ilo a Claudio Domino si 
svolgerà allo Zen lunedi 30 ottobre. 


L'iniervento di un elicottero 
della Marina militare si é re¬ 
so necessario per salvare 
un'anziana donna a Gino 
stra, la borgata di Strombo)), 
nelle isole Eolie. Giovanna 
Lo Schiavo, 82 anni, colpita 
improvvisamente da un col- 


Medicinali 
coneiicottero 
per maiala 
aStromboii 


lasso, era rimasta senza i farmaci (la frazione da tre giomi 
per il mare molto agitato non é raggiunta dagli atiserdi nè dai 
traghetti) e li prefetto di Messina, ^sa, ha disposto l'inviodi 
un elicottero da Catania con i medicinali indispensaUli pw 
salvare l'anziana donna. 


Madonna 
del XVI secolo 
rubata 
aMazara 


Una statua di marmo, prege¬ 
vole opera d'arte deU’undl- 
cesimo secolo, é stata reta¬ 
ta a Mazara de) Vallo in pro¬ 
vincia di Trapani in Sicilia, 
nella chiesa di Santa Vene¬ 
randa. La statua rafligura la 
madonna, è alta 170 centi- 
metri e pesa da 2 a 3 quintali. Si suppone che il furto ria stalo 
compiuto su commissione da una banda di malviventi. Or¬ 
mai da tempo una banda agisce indisturbata nel centri del 
Trapanese. Ne è l’unico furto del genere verificatosi in questi 
ultimi mesi. 

Una bioioga messinese. 
Concetta Culli, di trentuno 
anni, ha dato alla luce con 
un parto cesareo quattto ge¬ 
melli. tre maschi e una fem¬ 
mina. il parto é avvenuto 
presso l'istituto matemo-in- 
tentile dell’Università di Pa¬ 
lermo, diretto dal professor Ettore Cittadini. Lo stesso profes¬ 
sore Cittadini aveva assistito la dottoressa Culli durante il pe¬ 
riodo di gravidanza risolvendo problemi di sterilità. 

Gaspare Palazzi, l'uomo più 
anziano delle Marche e ha i 
più anziani d'Italia, à morto 
stamane all'ospedale cM)e 
di Matelica (Macerata), sua 
città di residenza. La morte è 
avvenuta per 1 postumi di 
una polmonite per cui era 
stato ricoveralo in ospedale. Gaspare Palazzi aveva compiu¬ 
to da poco i ceniosette anni. Li aveva compiuti esallamenie 
il 18 settembre SCORO. 


Dà alla luce 
quattro gemelli 
Tre maschi 
e una femmina 


Muore 
a 107 anni 
Il nonno 
delle Marche 


I) corpo di una ragazza di 18 
anni. Baibara Fabl, di Tori¬ 
no. è stato trovato ieri matti¬ 
na dai carabinieri di PlneviK 
lo nei boschi lungo la strada 
ChecoDpgaffiblmjLMqi^,. 
ioso.jÒMn>ijjtaitàx 


Misteriosa 
morte 

di unaragazea 
a Torino 

-.... 

ad un decesso per overdose: 
poi un medico di zona ha esaminato il cadavere e ha riten¬ 
to una ferita al capo che potrebbe essere stata provocata da 
un colpo d'arma da fuoco o da un coipo contundente. Li 
ragazza, che viveva a Torino con la madre, In ria Laìuo. è 
stata rista rullima volta domenica scoisa a Monloso, dove 
era andata con amici. Barbara Fabi aveva precedenti per ra¬ 
pina. furto e detenzione di stupefacenti. È stata disposta 
l’autopsia. La ragazza era nota come tossicodìpmdente: 
aveva cominciato a drogarsi a 15 anni e dal mcmdo degli 
stupefacenti non era più uscita. Ma era anche itola alte fòrze 
deli'ordine come prostitute e gli inquirenti ritei^qo che ria 
questa la pista principale da seguire nelle indagini. Secondo 
alcuni testimoni. Barbara Fabi sarebbe s^ta rista ieri sera 
per te strade di Torino. GII Investigatori stanno anche ceh 
cando una giovane con )a quale recentemente la ragazza 
era andata a vivere. Forse già domani i risultati deirautopiia 
dovrebbero chiarire come Barbara Fabiò morta (se per un 
colpo d’arma da fuoco o per ferita da un punteruolo). 


OIUBIFFBVITTOm 


Iniziato ieri a Milano, il prpeedimento già rinviato di una settimana 

Al processo per là mafia dd carino 
assenti tutti i grandi boss 



tl conte Giorgio Borietti In aula durante l'udienza di len 


PAOLA BOCCAIWO 


M MILANO «Mantiene anco¬ 
ra rapporti con Craxi?». «Trop¬ 
po occupato*. «Troppo occu¬ 
pato chi? Lei o Craxi?«. «lo». La 
battuta è di Giorgio Borlettì 
Dell'Acqua, e viene coha nelle 
pause del processo per la ma¬ 
fia dei casinò, di cut s'é recita¬ 
to ieri, più che il primo atto, li 
prologo. 

Borletli, titolare della Flo- 
wer's Paradise, concorse al¬ 
l’appalto delta casa da gioco 
di Sanremo, contendendola a 
Michele Merio, titolare delia 
Sit. Dietro Borlettì, secondo 
l’accusa, stava nientemeno 
che Cosa nostra, in lotta con d 
clan dei caianesi che sostene¬ 
va Merlo. Se quest'ultimo po¬ 
teva contare sulla protezione 
della De, e personalmente di 
Manfredo Manfredi, disposto 
a mettere una buona parola 
presso gli amministraton loca¬ 
li in cambio di un finanzia¬ 
mento per la sua campagna 
elettorale, i) primo vantava ad¬ 
dirittura l'amicizia personale 
del leader psi, che Vaveva in- 
dinzzato - è lui stesso a dirlo 
- ad Antonio Natali, che per 
un finanziamento di tre miliar¬ 
di al partito avrebbe mosso le 
sue leve Natali e Manfredi nel 
processo non figurano Tarn- 
nistia per ragioni di età con¬ 
cessa all'esponente socialista, 
un'autonzzazione a procede¬ 
re prima concessa poi revoca¬ 
ta per l'ex sottosegretario de 


hanno spazzato ria te «grande 
polìtica» dal processo. I^fa la 
politica locaie, rappresentata 
dalle amministrazKmi comu¬ 
nali dì Sanremo e Campione, 
travolte (e ree confesse quasi 
ai completo) dallo scandalo 
della corruzione. Per gii am- 
ministraton sanremeri ci sa¬ 
rebbe anche l'accusa di asso¬ 
ciazione mafiosa, ma la que¬ 
stione resterà sospesa fino a 
che la sezione istruttema della 
Corte d'appello non deciderà 
definitivamente: il pm aveva 
sostenuto t'accusa, e poi ha 
impugnato it prosck^limento 
istruttono. t'ullima parola non 
sarà detta fino al pix^imo 25 
ottobre. 

Intanto, ccrnie di consumo 
nei processi complicau, si è 
cominciato a mettere ordine 
nelle questioni prehmmari. 
C'é stata anzitutto la questio¬ 
ne di tre imputati che sareb¬ 
bero troppo malfermi in salute 

E er presenziare al processo. 

a Corte ha deciso di spedire 
dei penti a verificare le ìc^ 
conoizioni e di tornare a rife¬ 
rirne alla prossima udienza, i) 
17 ottobre Poi c’è stata la ri¬ 
chiesta di costituzione delie 
parti civili li Comune dì San¬ 
remo contro gli ex ammini¬ 
stratori e I loro complici; la li¬ 
quidazione delta Getualle, la 
società di gestione del casinò 
di Campione, portata al col¬ 
lasso dalla stessa banda ma¬ 


fiosa dei <atane«» partila poi 
alla conquista di quello di 
Sanremo: e infine un croupier 
di Campione, che si dichiara 
danneggiato perché durante 
te settimane in cui la casa ri¬ 
mase chiusa dopo il «blitz» 
della finanza, nel novembre 
'83, ci rimise, se non lo stipen¬ 
dio, le mance. Che per la ca¬ 
tegoria, si sa. è un bel perde¬ 
re. Anche su queste richieste 
SI conoscerà fra una settima¬ 
na la decisione dei giudici. 

Ieri, intanto, si è cominciato 
a fare un conto dei presenti, o 
meglio degli assenti. Esclusi ì 
potentati politici, spanti dal 
novero degli imputali con la 
benedizione della legge, re¬ 
stano 5) chiamali a fare i con¬ 
ti (ron la giustizia, ien ne sono 
comparsi 21 Tra essi, i tre 
«imprenditori» dei casinò; Bor- 
letti e Merlo, aspiranti a Sanre¬ 
mo. e Lucio Traversa di Cam¬ 
pione. Assenti quasi al com¬ 
pleto gli amministratori delle 
due città, assenti tutti i «big» 
delle associazioni mahose 
coinvolte Giuseppe Bono e 
Angelo Epaminonda, che 
hanno nnunclalo a compari¬ 
re Nitto Santapaola, inutil¬ 
mente ricercalo da anni; Gae¬ 
tano Corello, che dopo che gli 
Usa negarono i'estradizione 
ha preferito restarsene in 
qucH'ospitale paese. 

La cronaca della giornata si 
esaurisce qui. il prossimo ap¬ 
puntamento è fra una settima¬ 
na. 
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IN Italia 


Caso Lima 

Incriminato 
per calunnia 
unneof^ista 


m PALERMO. Dietra le fal¬ 
se atfcuse del «pentito» Pel- 
legriti all'euradeputato de 
Salvo Lima cl sarebbe un 
neofascista. Infatti, un man¬ 
dato di cattura per concor¬ 
so In calunnia aggravata è 
stato emesso dalla sezione 
istruttoria di Palermo a cari¬ 
co di Angelo lazo, condan¬ 
nato per il massacro del Cir¬ 
ceo. lazo sarebbe stato l'i¬ 
spiratore delle calunnie ri¬ 
volle dal •pentito» della ma¬ 
lia calanese Giuseppe Pelle- 
grill all'eurodeputato della 
De, on. Salvo Lima. Pellegri- 
li sostenne di aver appreso 
dal boss mafioso Nino San- 
tapaola (latitante e con¬ 
dannato all'ergastolo) che 
l'on. Lima era stato II man¬ 
dante di alcuni omicidi po¬ 
litico-mafiosi, tra cui quello 
del generale Dalla Chiesa. 
Pellegriti accuso inoltre co¬ 
me aptori materiali tre per¬ 
sone. che però risultarono 
già detenute al momento 
dei delitti. Per questo moti¬ 
vo la sezione istruttoria ave¬ 
va già colpito II ■pentito» 
con un mandato di cattura 
per calunnia aggravala; 
l'on. Lima poi aveva presen¬ 
tato analoga denuncia. Sa¬ 
bato" scorso Pellegriti era 
stalo interrogalo nel carcere 
di Alessandria dal giudice 
Giovanni Falcone al fine di 
accertare se le calunnie 
avessero o meno un •Ispira¬ 
tore». Al termine di questo 
atto Istruttorio, su conlorme 
richiesta della procura è 
stato incriminato Uzo. 


Sequestri 

Foirmica 
interviene 
sul fisco 


a RÓMA, Ha pagato 800 mi> 
llonl di rlacatto 5 anni la per* 

dair^nif^ muestrls Qra 


quello deltascasa da parte del* 
lo Stalo» perché non ha i soldi 
per pagare le (asse. Pasquale 
Stramandlnotl, un medico di 
Vibo^Valentia, al ritiene preso 
di mira dal A quanto pa¬ 
re, l'esattorìa di Serra San Bru¬ 
no (Re) mlnaccerebbe il se- 
questip deil abltazlone di (a- 
miglia* pet tasse non pagate 
ed lotpre.9fi di more. Una ai- 
(uazlpne-paradossale, che il 
medico calabrese, dopo es¬ 
sersi rivolto aU.'Ìntendenaa di 
Finanza, al pretore ed alla 
Commissione tributaria di Vi- 
bo ValerriiÀ (che si pronunce- 
rà entro la line di ottobre), ha 
denuncialor nei giorni scorsi 
sui gibmali. Si tratterebbe, se¬ 
condo Stramandinoli, di un 
■nuoVo ricatto»: «Come posso 
pagare, se degli 800 milioni 
dei riscatto 500 me (1 ha dati 
la ge^e. aono una colletta?». 
Un primo effetto la sua de¬ 
nuncia Io ha prodotto. Ieri il 
ministero deile finanze ha fat¬ 
to sapere che di ministro Por- 
micr badato diS|:k>5izioni agli 
ullici di'Verificar^ là situaziobè 
specilla e,valutare le effettive 
possibitità di intervento». 


Sn^rì 
T;^rìni 
antidroga 
a scuola 


Strage della stazione: a 15 giorni 
dairinizio del processo d’appello 
il «Sabato» anticipa un rapporto 
del capo della Procura al Csm 


Il dottor Latini (che smentisce) 
avrebbe prese per buone le accuse 
deU’awocato Montorzi ai giudici 
Zani (Pd): qui non siamo a Palermo 


Nuovo colpo dì Celli a Bologna 


Sul caso «Gelli-Montorzi» cade un'altra goccia di 
veleno. Il settimanale il Sabato attribuisce al procu¬ 
ratore capo di Bologna Latini un rapporto in cui si 
esclude che il capo della P2 abbia esercitato pres¬ 
sioni illecite sul legale misteriosamente convertito¬ 
si, Affermazione grave, perché l'inchiesta sul mi¬ 
sterioso voltafaccia del legale è ancora in corso. 
Latini smentisce: .Mai scritto niente del genere». 
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M BOLOGNA Da i^ri il caso 
•Geili-Montorzi» vanta un nuo¬ 
vo mistero. Le j^nzie di 
stampa hanno diffuso antici¬ 
pazioni di un servizio che oggi 
compare su il Sabato, il setti¬ 
manale cattolico pubblica 
ampi stralci di un rapporto at¬ 
tribuito al procuratore capo di 
Bologna Gmo Paolo Latini sul¬ 
la <onverslone>i di Roberto 
Montorzi, il legale che dopo 
aver incontrato Lido GelII ha 
rinunciato a difendere le parti 
civili del processo per la stra¬ 
ge de) 2 agosto '8Ó. Secondo 
la sintesi circolala Ieri, Latini 
avrebbe tra l'altro scntto; «De¬ 
ve confermarsi che si sono di¬ 
mostrate prive di fondamento 
te Ipotesi ampiamente pubbli¬ 
cizzate da numerosi organi di 
stampa, formulate da nume¬ 
rose persone, in mento a pre¬ 
sunte illecite pressioni eserci¬ 
tate da Lido (jeili, direttamen¬ 
te o indirettamente, sul legale: 
la decisione b stala motivata, 
a della del Montorzi, da ragio¬ 
ni dì coscienza e di etica pro¬ 


fessionale. e allo stato non vi 
sono elementi concreti che di¬ 
mostrino il contrario». 

L'affermazione, se vera, sa¬ 
rebbe grave. L' inchiesta sul 
voltafaccia di Montorzi è an¬ 
cora aperta, ffechi giorni dopo 
l'invio del rapporto a Roma, il 
procuratore capo, affiancato 
dai sostituto procuratore Mau¬ 
ro Monti, ha Interrogato Tav- 
vocalo Fabio Dean, difensore 
di Lido Celli. Latini, interpel¬ 
lato da l'Unità e da altri gior¬ 
nali, ha smentito le nvelazioni 
dei settimanale. «E vero che io 
ho inviato a Roma un rappor¬ 
to, ma quelle cose non le ho 
mai scritte». E seccato, ha ag¬ 
giunto; «Come farei ad affer¬ 
mare che sono prive di fonda¬ 
mento le ipotesi sulle Illecite 
pressioni di Celli su Montorzi 
quando é ancora in corso l'i¬ 
struttoria che deve accertar¬ 
lo?». 

Ed è di nuovo buio fitto. 
Un'altra goccia dt veleno pio¬ 
ve sulla magistratura bologne¬ 
se, che dal 25 ottobre sarà im- 



Gmo Paolo Latini, procuratore capo di Bologna 


Degnata co) processo d'appel¬ 
lo per la strage alla stazione. 
Tra gli imputati c'é anche Li- 
Cio Gelli, che in primo grado è 
stato condannato a JIO anni di 
carcere per calunnia pluri»- 
gravata. Ma Ì1 capo della n, 
grazie alla Svìzzera che ne ha 
negato reslradizione, è anco¬ 
ra libero e intorno a lui ruota 
l’inchiesta sul ravvedimento di 
Montorzi. Un'indagine che da 
oltre due mesi è ferma alla fa¬ 
se preliminare e. paradossal¬ 
mente, è stata assegnata al 


giudice Mauro Monti, secondo 
gli atti della commissione An¬ 
seimi affilialo a una fetta di 
massoneria segretissima e.cfi- 
rettamente controllata dai.tve- 
nerabife». 

•È chiaro che la ricerca del¬ 
la verità sulle stragi porta peri¬ 
colosamente viciTO a quei nu¬ 
cleo duro di segretezza che 
ha coperto ('intreccio perverso 
tra poteri legali e poteri occui- 
ti», afferma Mauro Zuii. segre¬ 
tario del fti bernese. 
•Quando non ci sono Tettere 


anonime su cui poggiare, si 
utilizza la bomba a tempo di 
un Improbabile conversione», 
aggiunge Zani, facendo un 
parallelo tra la situazione bo¬ 
lognese e quella palermitana, 
•a questo punto, dopo la ne¬ 
gazione dell'estradizione per 
Lieio Celli si cerca di influire 
in ogni modo sul processo 
d'appello. Si cerca di usare a 
Bologna una strategia pale^ 
mitana. Ma Bologna fortunata¬ 
mente non è Palermo». 

Sempre secondò il numero 
de il Sabato che oggi è in edi¬ 
cola, Montorzi, Interrogato dal 
sostituto procuratore Monti, 
avrebbe fatto anche il nome 
dei giudici Mario Ànionacci e 
Antonio Grassi (presidente e 
presidente supplente della 
Corte d'assise del 2 agosto). 
Stando alla sintesi diffusa ieri, 
il rapporto di Ulìni attribuisce 
a Montorzi dichiarazioni su 
' «riunioni ristrette tenutesi pres¬ 
so la federazione del Pei avve¬ 
nute nel corso del dibattimen¬ 
to, alte quali partecipava an¬ 
che bbero Mancuso (Il pm 
del processo per strage ndr). 
Anche ih questo caso Montor¬ 
zi nlevava una confusione tra 
impegno professionale e poli¬ 
po». E i’immacinario com- 
plotio giudici-m che un'ac¬ 
corta campagna di stampa sta 
ventilando da settimane. Con¬ 
tro queste «nvelaztont» (fatte 
da Montorzi o comunque a lui 
attribuite), molti a Bologna, è 
tra quesu il Pei, hanno annun¬ 
ciato che promuoveranno 


Pronto il testo: esclusi gli omicidi bianchi 

Vassalli: «Uaninistìa 

per le condanne fino a 4 anni» 


Nessuna amnistia per i tesponsabili degli «omicidi 
bianchi» e di altri reati legati a^li infortuni sql la'vo- 
<to. Sarebbero iqueste le intenzioni del.mii),istifD deb 
la Giustizia, Giuliano Vassalli, che hK 4^,lina ri* 
‘Sposta'in tal senso ad una lettera di alcuiiirp^a' 
mentari demoproletari. Una presa di posizione 
che cade proprio mentre a Torino si lenta di far 
naufragate il processo in cui è coinvolta la Fiat. 


MARCO BMNDO 


■1 ROMA. Non potranno go¬ 
dere dell’amnistia gU indiziali 
e gii imputati per reati con¬ 
nessi agli infortuni sul lavoro. 
Nessun provvedimento favori¬ 
rà coloro ai quali viene altrì- 
buita qualche responsabilità 
penate nspcUo ai frequentissi¬ 
mi «omicidi bianchi». I) mini¬ 
stro della Giustizia Giuliano 
Vassalli - informa un comuni¬ 
calo di Democrazia proletaria 
- ha risposto a una lettera dei 
deputati di Op Amaboidi, Rus¬ 
so Spena, GuidelU Serra e Ci- 
priani. Questi avevano chiesto 
chef quei reati fossero depen¬ 
nati dal provvedimento di am¬ 
nistia che dovrebbe accompa¬ 
gnare it varo imminente de) 
nuovo processo penate. E 
Vassalli ha risposto loro assi¬ 
curando che «è fuori discus¬ 
sione l'esclusione calegotìca 
di (atti come quelli cui si fa ri¬ 


ferimento». Una ibattuta» non 
proprio chiarissima. Ma co- ' 
munquG pone un limite piut¬ 
tosto netto alle «voci» diffusesi 
in questi ultimi giorni rispetto 
aU'ipotesi che il provvedimen¬ 
to di amnistìa potesse fagoci¬ 
tare. con gran gioia di una ca¬ 
tegoria di imprenditori, anche 
quel tipo di reati. 

Vi ha fatto riferimento an¬ 
che il senatore Giovanni Be^ 
linguer, ministro ombra della 
Sanità, in una dichiarazione 
rilasciata ieri. «Dopo la so¬ 
spensione del processo di To¬ 
rino - ha detto saltato an-,' 
che' a Firenze it procedimenlo 
a carico di Elio Graziano, che 
riguardava 65 lavoratori morti 
per tumore da amianto. Si sta 
inoltre tentando di includere t 
reali contro la sicurezza del 
lavoro nella prossima amni¬ 
stia. In pratica, la giustizia si 


sta rivelando impotente di 
fronte alle violazioni della sa- 
fut^ e,$|etla vite dei lavorato^, 
•Non é principaEfmente cqn le 
teggl penalbnuil^ . 

prevenzione che' questo berte 
pud essere protetto - ha ag¬ 
giunto • ma se (a giustizia non 
segue il suo còrso, senzà ri¬ 
spetto dei potenti, chiunque 
sarà incora^teto a violare i 
diritti del lavoratori e dd citta¬ 
dini nel campoffdella salute». 
Ora qualcuno rav^rà anche 
nelle parole dì Vassalli r«aliar- 
me sociale» paventalo a Tori¬ 
no dal procuratore generato? 

Il capo della polizia Vincenzo 
Parisi sì farà interprete presso 
qualche altra illustre sede de) 
^rlcoio che perirebbe venirsi 
a verifiche-per questo inter¬ 
vento? In qualche stanza la^ 
gala Fiat verrà ìtollevatt un te¬ 
lefono per segnàtare-a chi d^' 
dovere queùa eccessiva 
•comprensione» rispetto alle 
norme dello Statuto dei lavo¬ 
ratori in tema, dì infortuni? 
Chissà, Lq>,,vàe^^'éU^ato..; 
sono.'a quaniò pare.irifliìite e 
a più corsie. 

Comunque, nelle lettera In¬ 
viata a Dp. Vassalli fa riferi¬ 
mento aiKhe ad altri aspetti 
del provvedimento in cantiere. 
Vi si afferma che «d'altronde 
presso il ministero è allo stu- 


azioni penali. 

Le pnme reazioni sono di 
amara incredulità; «Non pen¬ 
so che Latini abbia scntto 
queste cose», afferma il giudi¬ 
ce Mario Antonacci, <'e una 
campagna pilotata da chissà 
chi, si spara contro la Corte, si 
spara contro il processo. E 
pensare che questo rapporto 
è ancora segreto per noi. che 
siamo i diretti interessati. Ogni 
volta che un magistrato si av¬ 
vicina a processi come quello 
del 2 agosto diventa oggetto 
di attacchi del genere». 

Montorzi, stando a) rappor¬ 
to di cui parla liscilo, avreb¬ 
be chiamalo in causa anche 
un giornalista de L'unità, il ca¬ 
pocronista di Bologna Gian¬ 
carlo Perciaccante. «Montorzi 
dichiarava di essersi sentito 
strumentalizzalo dal Pei in re¬ 
lazione alla presenza in Bolo¬ 
gna di logge massoniche co- 
pene, asserendo che tale de¬ 
nuncia era il naturale risultato 
di discussioni avute in sede di 
partilo e In altre sedi co! giudi¬ 
ce Claudio Nunziata e coi 
giornalista deH’Unilà Perclac- 
cante». Anche Perciaccante si 
riserva di promuvere azioni le¬ 
gali. «Mi sembra assai vago il 
contesto in cui viene fatto il 
mio nome - ha replicato - ri¬ 
badisco. come hanno già fatto 
magistrati ed esponenti del 
Pei ingiustamente chiamali in 
causa, di non aver mai parte- 
cipato-a riunioni meno ohe le¬ 
cite*. 

Nel numero de il Sabato og¬ 
gi in edicola, 


Indiìesta a Niyioli 
su danaro sporco 
Carboni cdnvolto 


dìo un progetto che estende 
Tamnistia a reati punibili fino 
H quattfo anni direcluiionef o;' 
che «comunque per-evitare 
. ; l'effetto di possihflj^cìiqosten-j; 
ze attenuanti, l'eschisione del¬ 
l'amnistia per gii omicidi Ceri- 
posi dovrà essere espressa». 

Precisazioni che forse per la 
prima volta rivelano in modo 
un po’ più chiaro qu^e aria U» 
ri su questo delicato fronte. 
Nelle scorse settimane infatti 
c'è stato in seno alla maggio¬ 
ranza un vero e proprio brac¬ 
cio di ferro. V^alli, da parte 
Sua, ' era apparso persona- 
iemnte contrario aU'adozlpne 
del provvedimento, E. se ufli- 
cialm^nte Vamnlstla dovrebbe 
servire ad alfeggerire i) lavóro 
del tribunali Ih rista del véro 
del nuòvo codice penale, i'òg- 
getto del contèndere era ap- - 
' '-'parso, e appare tt^>ra; Un al¬ 
tro. Il nodo del problema? L'e¬ 
stensione dell'ano di clemen¬ 
za. C’è chi vorrebbe ampio 
spazio dì manovra fare la- 
4^bula rasa dei casi di comizio- 
politicare dei’ièati CrmUo ' 
la pubblica amministrazione 
che riguardano vari esprnrentf 
del pfl^U di governo. Uh bei 
salvagente ins<mima, «i misu¬ 
ra per l'attegro esercito di ox- 
rolU che si aggira ne) no^ 
paese. 
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ritenti!,darirafffeo^lla droga 
ed estorsioni Investitiin attività ' 
éconómiefie riciclare 

il denaro «spqico»,' attraverso 
una decina di società dì co¬ 
modo. e con l'ausilio di inso- 
speltabìii «cotlettl bianchi», sa¬ 
rebbero stali t fratelli Angelo e 
Antonio Moccla, hgli delia «re¬ 
dova della camorra» Anna 
Mazza, .ritenutaci) capo della 
banda che da anni è m guerra 
con un altro clan, quello del 
Magliulo. per il controllo delle 
attività ilteCiie ad Afr^la, un 
grosso comune deiFhintertand 
napotelano. „ 

I soldi del)'otganii;^one 
camorristica sarebbero stati 
impiégéti in attività edilizie, in 
alcuni comuni'def basso Lùto 
e in Sardegna. Il sostituto prò- 
curatore della Repubblica, 
Luigi Gay, che sta conducen¬ 
do l'inchiesta, ha emesso ^fe¬ 
ci comunicazioni eiudiziarfe: 
Angelo e Antonio Moccla ed 
alin sette peteonaggl di cui 
non si conoscono i nomi, so¬ 
no indiziati di associazione 


navìo Carboni,'già coinvolto’ 
in numerose, inchieste giudi- 
ziarìer < 


MOtlVf I 

L’indagine risàie al marzo 
scorso, quandofe Crìniinalpol 
delia Campania inizia a svol¬ 
gere accertamenfi su) c)an dei 
Moccla di Afragoia. Oli inqui« 


fenil iimboccano la ria slu$ta, 
g) punto che il \2 agosto rie¬ 
scono ad arrestare Araselo 
- Irioccte} 32 anni, latitante -da 
nove, e sUo fratello Antonio, 
24 anni, anch'egli ricercato da 
tempo per omicidio, 

I due vengono fermati nel 
porto di Gaeta, mentre tenta¬ 
no di prendere il largo con U 
lussuoso motoscafo angrusy II. 
Dopo l'arresto, gli agenti con¬ 
tinuano le Indagini. Fanno ac¬ 
certamenti avvalendosi della 
legge Rognoni-la Tone In al¬ 
cune banche e in uffici notari¬ 
li. 5calla un primo provvedi¬ 
mento di sequestro di centi¬ 
naia di appartamenti sul lito¬ 
rale domiziano per un valore 
di decine di miliardi ntenuU di 
proprielà de) clan dei Moccia. 
Ma l'Inchiesta non si temia 
qui. Gli inquirenti, attraverso 
interepuazipni telefoniche, pe- 
dmamentire perquisizioni, ac¬ 
certano che j due fratelli sono 
collegati con il faccendiere 
sardo, n nome di Flavio Car¬ 
boni, 51 anni, più volte coin¬ 
volto in inquietanti vicende di 
mafia e in inchieste sulle alti- 
, rità diservizi segreti deviati e 
della P2. figurerebbe ne) dos¬ 
sier, doré si parla dell'acqui¬ 
sto di centinaia di ellarì di ter¬ 
reno sulla .costa occidenlBle 
della Sanfegna. Secondo indi¬ 
screzioni. sembra che l’acqui¬ 
sto, per svanaii miliardi, sia 
stato possibile attraverso una 
società conlroJiala proprio da 
Carboni 



AmedM 
Oantiaho.flel 
marzo tlett'87. 
subito dopo 
raggrossloni 


n giallo di Saluzzo 
Ritrovata in un COVO 
Tarma che uccise 
il presidente della Usi 

Un lampo di luce su un delitto misterioso ed in¬ 
quietante: l'assassinio di Amedeo Damiano, presi¬ 
dente democristiano dell'UsI di Saluzzo, motto nel 
luglio 1987 in seguito ad un attentato. Una delle a^ 
mi usate per l’agguato é stata trovata dai carabinieri 
di Milano nell'arsenale di una gang dì rapinatori ca¬ 
labresi di stanza a Torino, già accusati deU'omici- 
dio del procuratore della Repubblica Bruno Caccia. 


LUCAFAnO 


B MILANO. «Scarcerazipne 
per insufiictenza di indizi»; 
con questa motivazione, nei 
maggio dell’anno sco^, il 
Tribunale della libertà di Bolo¬ 
gna annuii gli arresti decisi 
due settimane prima dal sosti¬ 
tuto procuratore Alberto Can¬ 
dì. Uscirono cosi di galera 
Pierluigi Ponte, già direttore 
deirUnità sanitaria dì Saluzzo, 
ed un terzetto di pr^iudicali 
{ormato da Atessandio nntù 
Marco SartorelU e Pancrazio 
Chiruzzi, Indicati dal giudice 
Candì rispettlvamenle come 
mandante ed esecutori del¬ 
l'agguato mortale a Amedeo 
Damiano, 47 anni, presidente 
delVUsI saluzzese nonché vi¬ 
cesegretario delia sezione de 
e presidente dell'Associazione 
allevatori, colpito a rivoltellate 
mentre tornava a casa la sera 
de) 24 mano )B87. Uscii) da) 
carcere, i quattro sono rimasti 
formalmente imputati del de¬ 
litto: ma non risulta che da al- 
I torà l'inchiesta abbia più fatto 
passi avanti. £ il fascicoto sul¬ 
la morte di quel democristia¬ 
no atipico che fu .Amedeo Da*, 
mteno, ntoreliwtoio e^ripull», 
toro cfell Usi fijT rischiava di 
ayvtàrsi vèrso II poNercKf£riù^' 
niàdiòdéi'òttllriMuri. > 

Ad aprire uno squareto net 
buio e a sollevare nuove do¬ 
mande è arrivala una scoperta 
compiuta dai carabinieri di 
Milano, lanciati su tutraltra pi¬ 
sta ed incappati invece in 
un'arma che porta dritto dritto 
all'aflare Damiano. E una 6e- 
retta 92S, la pistola in dotazio¬ 
ne all’Arma, rubata tre apnì fav 
a un car^iniere iit’licenza a 
Napoli, ricomparsa a Saluzzo 
il giorno deU’omicidio e’ poP 
nuovamente svanita nel nulla. 
Fu con la Beretta che I tre si¬ 
cari di Damiano aggredirono 
durante la fuga una còppia di 
automobilisti, sparando alcuni 
colpi contro di toro per impa» 
dronirsi deffar^. E dai boasor 
li di quei proiettili, sottoposti 
ad esame dai periti balistici, 
l'inchiesta promette di riceve¬ 
re nuovi e decisivi impulsi. 

La Beretta calibro 9 q stata 
ritrovala uh mése fa'nèlla’éàn- 
lina di un appartaménto di 
rue Durafouri a 'Ginevre. Iri 
questa cantina ed fe quella di 
un ristorante della Stessa città, 
lo «Shalom», i carabinieri han¬ 
no trovalo l'arsenale di una 
banda di repìnaiori italiairi, 
accusati di una lunga sede di 


Imprese di qua e di là dalle 
Alpi, tra queste il colpo da tre 
miliardi e mezzo contro un 
furgone della Mondialpo), 
compiuto a Milano il 13 gen- 
i naio^ 19^' con la complicità 
deiraulista. Il Capò della ban¬ 
da viene indicalo dagli investi- 
galort dell'Anna in Vincenzo 
Pavia, 32 anni, calabrese del 
clan Belfioie, già Indicato da 
un teste, come areatsino del 
procuratore capo di Tnlno 
Bruno Caccia. Per questo de* 
litro Pavia venne prosctolio in 
istruttoria ma suo cognato Do¬ 
menico Belfiore, boss della 
'ndrangheta di stanza in Pie¬ 
monte, è stato condannato al» 
l'ergastoto il )6 giugno 1969. 

Cosa ha a che fare un fero¬ 
ce rapinatore come VIncepzQ 
Pavia (che 6 da) luglio icono 
insella a Chambeiy. in Fràn¬ 
cia) con fi morta del morafli- 
zatore Damiano? Per rispon¬ 
dere a questa domanda il giu¬ 
dice istruttore Sergio Castaldo 
dovrà scavare soprattutto sul 
fegami tra Pavia e I tre pregiu- 
dicati Indicéll 'da alcuni test) 
come esecutòri del dé(i% 


i,.jto alfe SpÀTO éarribre aM sì- 
1 ,orinili giovane Càlé- 

brèse;' énché toro Téplnatc^.' 
anche loro tpeciallzzati in Col¬ 
pi imporUp ai danni del ru^ 
goni blIndalT iha- per queiilo 
se ne sa-»' non direttamente 
collegati di griippi della 
’ndrai^heta. Eppure la rensa- 
itoneche>si veipira traili in- 
. ve^gatori èchei) riuoremen* 
ipdella Bereita possa reppre- 
sentare in unicerto àenso U 
quadratura del cenmio,;^ tea» 
K)ioinafKame« un teoremii. 

, !, Amedeo Damiano, proba» 
.hì^ente, non doveva morire» 

, Ma dovano dito «tareaitonf, ' 
dqpo.arerio co)|»to con una 
7,$S,^H-aiiaisini fecero arie»' 
re 'fuocp-coii una ^ .special; 
furono queste ferite a Gausa^ 
ne la morte due mesi^e mezzo 
dopo l'agguato, al centro di 
riabiliiaztoòe di Imola. Credo 
che i mandanti dano dentro 
airoapedale», disse Demiatto 
Pdmfdi.moHrdidiliuUtUtO ’ 
procuratore Candì indicò que¬ 
sto mandante tri’plerluigi ran- 
te, direttore e ras deHtospéda- 
le salUzzesè, accusato da Dà- 
itiiano di ima lunga serie di 
malversaztoni. l) dottor 
Ponte è un imputato a piede 
libero. 


È .la figlia della convivente, ora è in ospedale 

Violenta una bambina dì 11 mini 
«È stata Id a comìndare» 
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■H SAFARI. Un’iniziativa 
per combattere l'assalto de¬ 
gli spàcclaiori. Almeno per 
qualche giorno, tutti gli stu¬ 
denti ed 1 docenti del liceo 
classico Azunl di Sassari do¬ 
vranno esibire un tesserino 
di identificazione con nome 
e fotografia, per varcare il 
portone d’ingresso e muo¬ 
versi airintemo deiredificio. 
Una decisione presa dal 
consiglio d’istituto della 
scuola. Irequentata da oltre 
1200 studenti. Il liceo Azuni 
è infatti una delie scuole 
sassaresi più esposta al ri¬ 
schio degli stupefacenti, tro¬ 
vandosi' nei pressi dei giar¬ 
dini pubblici, Jrequentali so¬ 
litamente d^^pacciatori. 
che pare M^^ittino della 
pausa pema ricreazione, 
per introdursi all'Interno 
deiristltuto e vendere dro¬ 
ga. 


j Ha aspettato che !a sua convivente uscisse di ^a, 
l,poi è andato nella camera di Barbara, 11 anni, na¬ 
ta dal precedenti matrimonio della donna, e Tha 
I violentata. La bambina ha avuto una violenta 
I emorragia. È stata portata all’Aurelia Hospital e 
’ operata d’urgenza. Libero Del Finto, ha continuato 
a negare. «È stato un russo». Alla fine ha confessa- ' 
I to. «Sì, sono stato io. Però lei mi è saltata addosso». 


QIANNICIPRIANI 


B ROMA «Non sono stalo 
to, lo giuro Estate un profugo 
russo. Anzi no, è stato un ra¬ 
gazzino che è entralo perché 
c'era la chiave alla porta Io 
non c’entro'* Libero Del Pinto, 
44 anni, netturbino, ha conti¬ 
nuato a negare per tutto il 
giorno. E crollato solo quando 
gii agenti del commissariato 
Auretfo gli hanno mostrato la 
camicia, fe lenzuola e gli 
asciugamani Imbrattati di san¬ 
gue ime aveva cercato di na¬ 
scondere m casa. «È vero - ha 
detto -■ sono stato io. Però lei 


ha cominciato» Messo l'uo¬ 
mo è m stato di fermo di poli¬ 
zìa giudiziaria con l'accusa di 
violenza carnale e corruzione 
di minore Barbara è ncovera- 
ta in ospedale dove t medici 
l'hanno dovuta operare per 
suturare la lacerazione. Im¬ 
paurila. anche lei ha tentalo 
di scagionare it suo violentato- 
re. «E stalo un russo. No, no. 
La tenta me la sono fatta da 
sola». 

L’episodio è accaduto lune¬ 
di mattina in un appartamen¬ 


to di Fregene, sut litorale ro¬ 
mano. dove Ubero Del Pmio, 
separalo e con una figlia di 10 
anni, era andato a vivere con 
Anna M.. 38 anni, inserviente 
in un albeigo romano, vedo¬ 
va, e Barbara, 11 anni, figlia 
della donna. L/n uomo tran¬ 
quillo L'unico problema la di- 

P endenza dall alcool. Alfe 6 
el Finto è uscito per accom¬ 
pagnare la convivente a pren¬ 
dere l'autobus. Dopo è rien¬ 
trato ed è andato subito nella 
camera di Barbara che dormi¬ 
va ancora. Ha svegliato la 
bambina. «Sta' zitta, non dire 
mente a riiamma» le ha dello 
mentre la spogliava. Poi l'ha 
violentata brutalmente. Barba¬ 
ra ha avuto subito una forte 
emorragia. L’uomo è impalli¬ 
dito, ha preso fe bambina e 
l'ha fatta sdraiare sul letto del¬ 
la madre. Ma il sangue non sì 
fermava. Così Barbara ha bus¬ 
sato alla porta di una vicina di 
casa. «Aiutami» ha implorato. 
La bambina è stata portata al¬ 
lora al pronto soccorso di La- 
dispoli. «Non possiamo fare 


niente - hanno detto i medici 
- portatela aU'o^iedafe di 
Bracciano». Barbara invece è 
stata riportata a casa. Quando 
è arrivata la zia per atxompa- 
cnarla ali'Aurelia Hospital, la 
Bambina era quasi fmva di 
conoscenza. 

i medici, alla vista della ra¬ 
gazzina, si sono insognili 
subito. Hanno avvento gii 
agenti del commissariato Au¬ 
relio. Ubero def Finto è stato 
subito feimato. Anna M.. la 
sua convivente che aveva in¬ 
tuito cosa fo^ accaduto, è 
corsa allora a casa e ha trova¬ 
to fe biancheria insai^umata 
Nella spazzatura c'era anche 
la camicia dell'uomo. «È stato 
lui - ha detto la donna ai poli¬ 
ziotti * ecco lenzuola e asciu¬ 
gamani». Gii agenti, a quel 
punto, SI sono accorti che 
l'uomo aveva la maglietta in¬ 
sanguinata. Solo allora ha 
confessato. Saputo che birero 
Del Finto era stato arrecato. 
Barbara è scoppiata in lacri¬ 
me. «SI. è stato lui Fov^ac- 

CIO». 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67. si pubblicano I aegupnti «lati rolla¬ 
tivi al bilancio preventivo 1989 e al conto consuntivo .19‘8B - P.arte‘^'8anltarta' 
+ Parte Sociale . ’■ , 

___ ■_ (In mlgl'wla di lire) ^ . . .. ^ . 


Denomlnitiona 

OiivUiQni 

a coffiprtenit 
di bilancia 
«molUÓ 

AccartamanH 
da conto 
eomuntiva 
araiolMe 

OanomlniiiDfld 

«compdtanu 
dabHando 
aioo IMS 

Tfasterimenti correnti 

101.280.160 

74.393.117 

SjKMCWnMI , 

SpeM In callo esiliali 

103465.1» 

Entrale varie 

2.165000 

2.500.000 

2.5»,490 

Totale entrate correnti 

Trasferimenti in conto capitale 
Assunzione di prestiti 

103.465160 

2.580.490 

40026000 

76.893.403 

1.784.339 

4.129.609 

ffimliaa pnotld 

40.026.0» 

Partite di giro 

23.413000 

14.125.762 

Partite di glm 

23413.0» 

Totale 

169484650 

96933.313 

Totale 

169.464.650 

Disavanzo 

— 

^t35166 

Avanzo 


Totale gfiiirali 

189.414486 

II.QII.4I9 

Totali iinenli 

1IMI4.II9 


IL PRESIDENTE dott. Uno Signori 




















MaltemiMl I 
In Abmzzo 
temperature 
invernali 


■i L'AQUILA. Da molli anni 
in Abruzzo non si ricoràava 
un invernò così precoce: di in¬ 
verno; .ìntalti, SI tratta ormai 
chiaramente da alcuni giorni. 
La neve, è scesa ancora sulle 
cime appenniniche non ad al¬ 
le quote, bensì sotto ì 2.000 
meni, (atto decisamente inso¬ 
lito, normalmente, il cappuc¬ 
cio» bianco il Gran Sasso lo 
indossa sui 3.000 metri, e ad 
ottobre inoltrato, .anche se 
qualche nemicata e caduta an¬ 
che in setternbre o eccezio¬ 
nalmente in agosto. 11 termo¬ 
metro è su valori minimi più 
vicini alto zero che ai IO gradi. 
In tutta la regióne, piogge ab¬ 
bondanti hannd’causato alla¬ 
gamenti e disagi, come sem¬ 
pre nei centri oella costa più 
accentuati, il freddo e i tem¬ 
porali, hanno impedito l'altra 
sera, anche la manifestazione 
della catena umana» sulla 
statale Adriatica, contro i tir, 
Netrjntemo.J caloriferi sono 
ovunòùe accesi, a L'Aquila il 
sindacò ha anticipato la data 
• di utilizzo dei riscaldamento i 
ai 9 ottobre. I 

Intanto si registra una situa¬ 
zione di emergenza per la 
gran parte del stabilimenti 
balneari della costa abruzze¬ 
se, in modo particolare per 
quelli di Pescara e (iifontesifva- 
no, Òèr la stólénta mareggiata 
dell^ltra hotte. ^ 

Nella zona Pescara-Poita- 
nuo>ia; In eicuni casi, l'acqua 
ha raggitelo complelamenie 
le stcuiluie dei <;onces5k>narL 
U Conlcommeicioha solleci¬ 
tato le autorità preposte affin¬ 
ché si- provveda, entro breve 
tempo, alia posa delle scoglie¬ 
re frangiflulto. L'organizzazio¬ 
ne di categoria ha chiesto, 
inoltre, un incontro urgente 
con ;>HBSsèssóre regionale al 
lavori pubblici. UgoGiannun- 
zio, per approfondire i termini 
del gravQ problema. 


Intossicato 


//V /TAL/A 


Il professor Franco Barberi 
la il punto della situazione 
durante una visita sul vulcano 
del ministro Lattanzio 


La lava si è fermata ma 
la ftattura è sempre un pericolo 
La situazione è sotto controllo 
«Un’esperienza straordinaria» 


Assessori a Roma da Prandini 
Come cambiare l’equo canone 

I grandi Comuni 
bocdano il piémo 
casa del governo 


La lava si è fermata a quota 1050, ma sull'Etna l'al¬ 
larme non è cessato. Sotto osservazione ia frattura 
che scende fino a quota 1500, fermandosi a quattro 
chilqmétri dal centri abitati. Nel cratere centrale il li¬ 
vello del magma si è abbassato e ia pressione alle 
pareti del vulcano potiebbe accentuarsi. aOccotTerà 
mantenere alta l'attenzione», dice il ptofessor Franco 
Barberi. Ieri è anivato a Catania il ministro Lattanzio. 


NINNI ANDRIOLO 


■i CATANIA. L'Etna continua 
a tenere con il fiato sospeso 
vulcanologi e abitanti del ver¬ 
sante > orientale del vulcano. 
Anche se la colata lavica si è 
quasi del tultò arrestata a quo¬ 
ta 1050 (aH'inlemo della Valle 
del Bove) il perìcolo non è 
cessato. A preoccupare, e non 
poco, gli scienziati e i tecnici 
della Protezione civile è la 
frattura che si è aperta nelie 
scorse settimane. Quella che 
da torre del Filosofo (a 2400 
metri) scende dritta fino a 

a uota 1500, (filando la stra- 
a provinciale 92 che dal co¬ 
mune di,Zafferana conduce al 
rifugio ^pienza. Questa fen¬ 
ditura. collegata direttamente 
ai cratere centrale, costituisce 
un veto punto debole del vul¬ 
cano. una possibile via di sfo¬ 
go per la pressione del mag¬ 
ma che. in caso di eruzione, 
potrebbe Uscire a rtòtevole ve¬ 
locità per alimentare una co¬ 
lata che ne) gko di poche ore 
ra^iungerebbe i primi centri 


abitati. Secondo i vulcanologi, 
da quota ISOO, la lava potreb¬ 
be dirigersi verso Maiopasso e 
Fieri, due frazioni del comune 
di Zafferana Etnea. «La frattu¬ 
ra sul versante meridionale 
dell'Etna resterà un problema 
- ha detto ieri il professor 
Franco Barberi, responsabile 
del gruppo vulcanologico del¬ 
la Commissione Grandi rischi 
del ministero della Proiezione 
chàle > occorrerà mantenere 
alta l'attenzione perché tra un 
mese, tra alcuni mesi, o tra al¬ 
cuni anni potrebbe crearsi la 
possibilità di un’eruzione peri- 
cofosa». Questa eventualità ha 
fatto approntare ai tecnici un 
piano straordinario d’emer¬ 
genza da fare scattare se se 
ne presentasse la necessità. 
Nel 1792, su per giù nello stes¬ 
so punto, si apri una fenditura 
dalla quale fuoriuscì una cola¬ 
ta lavica a velocità sostenuta. 
L'eruzione allora durò un an¬ 
no. «Speriamo che questo non 
accada nuovamente - ha det¬ 
to ieri Barberi - l'Etna è un 


vulcano poco pericoloso che 
ha un'attività di flussi lavici 
con piccole esplosioni. L'uni¬ 
co problema è costituito dalla 
fuoriuscita di magma nelle zo¬ 
ne basse. In genere la lava qui 
si muove lentamente, ma que¬ 
sta fenditura è una via già 
aperta e il processo potrebbe 
essere più rapldoi. Secondo i 
vulcanolcfii ia lava dovrebbe 
trovarsi ad una profondità di 
200 meM sotto la linea di frat¬ 
tura e il livello del magma, nel 
vulcano centràle, si è notevol¬ 
mente abbassato. Questo po¬ 
trebbe determinare una pres¬ 
sione più fotte alle quote più 
basse. Per fare il punto della 
situazione, è Arrivato ieri a Ca¬ 
tania il ministro Vito Lattanzio 
che ha effettuato un sopral¬ 
luogo al rifugio Sapienza, do¬ 
ve è stato installato un centro 
d’o^rvazionè p«r tenere cò- 
staniemente sotto controllo 
l'attrvità del Vulcano, L’emer¬ 
genza non c'è mài stala - ha 
detto il ministra - ma aveva¬ 
mo il dovére' di pensare al 
peggio, per questo abbiamo 
predisposto lutto. Non sono 
venuta qui per dire che il peri¬ 
colo è passato - ha aggiunto 
r ma le pbpólàziòni, però, 
possono stare certe che non 
sono state né saranno lasciate 
sole». Sono una sessantina i 
tecnici e i vulcànologi impe¬ 
gnali in questi giorni sull'Etna. 
Nelle zone a ri^hio sono stati 
installati strumenti sofisticati 
per il controllò continuo della 
sisrnicità, delle defohnazioni 
del suolo, della fuoriuscita dei 





CLAUDIO NOTARI 


(.'eruziofìe deH'Efna dai cratere sudest 


gas, delle emissioni di anidri¬ 
de carbonica. I punti d’(»ser- 
vazione sono presidiati in 
continuazione da a^nti delia ' 
Forestalé, dai mUHari'e da vo¬ 
lontari della Protezione ernie. 

Il centro curatori del rifugio 
Sapienza è coll^alo co^nte- 
mente, via radio, con Tlslituto 
intemazionale di vulcanolcMia 
deirUniversità e am la prew- 
tura di Catania; via satellite i 
dati, continuamente anoma¬ 
li. vengono trasmessi anche a 
Roma, al ministero della fto- 


lezione civile. Il sistema di sor¬ 
veglianza ha permesso di pre¬ 
vedere con ventiquattrore 
d'anticipo l’apenura della fen¬ 
ditura a sud'del cratere. «E sta¬ 
la un'esperienza straordinaria 
- ha detto ieri Franco Barberi • 
abbiamo potuto avere una 
quantità di informazioni im- 
^riantissime che ci serviran- 
,no mollo anche in futuro». 
L'Etna era entrato in piena 
eruzione, dopo 18 giorni d'àt- 
tività cossideUa «strombolia- 
tia», il 27 settembre scorso. Da 


quota 2600, dove si apri la 
nuova bocca enittiva, la lava 
si diresse verso la Valle del 
Bove, in direzione sud-sudest. 
La velocità di movimento del 
magma, inizialmente abba¬ 
stanza sostenuta, andò via via 
riducendosi. Qualche giorno 
dopo rinizio della colata fu ri¬ 
levata una nuova frattura, an¬ 
cora inattiva, sul versante sud- 
.est del vulcano. Attorno a 
questa si concentrano oggi le 
preoccupazioni dei tecnici e 
dei vulcanologi. 


A Villa Litemo i parlamentari incontrano il coordinamento degli immigrati 

Una missione conoscitiva guidata da Gino Giugni: si è discusso dei problemi del lavoro 



Blu I k\ WVlri W4iiMh 


M Durante fi pa- 

sto rifeljà,ràefWà dlwniriltia di; 
Hlagq.jn' provincia ^ 
mo, liòmòi Emilio .Ròc> ' 

chetila avuto,Mh'nialprad^', 

po avjeripfvuio un sono di ac¬ 
qua minerale. Ha avvoltò tor¬ 
ti brqclqri': e.dplori {lancinanti 
allo «ramaco. 6 stato subito ri-. 
coveratQ alia clinica ài Ponte f 
San Pietra e poi-frasferlto al- 
rospedale .di Monza pur. so- 
spetto avvelenaménto da aci¬ 
do. È stato sottoposto 4 una 
cura diiilitiva(eni,spéciflcl e le 
sue ^òondizioni non destano 
preoccupaziohi. ' ^ 

(I fatto è accaduto lunedi 
pomeriggio, ma solo ieri le 
autorità'-sanitarie dèlia zona 
ne héhrio dato- riotizia, Le 
stesse^ hanno dispOstó il se¬ 
questra sia» dèlia bottiglia di 
acquò’ minerale "dalla ^quale 
Rocchetti fìa' bevulo; é di altra 
deiio stock, sia: del bicchiere; 
al fine di stabilire di quale aci¬ 
do s( tratti e dove era contenu¬ 
to. 

L'upmo,.dopo una serie di., 
controlli, .é g|à statÒAdimesso 
daH'ospedale. Secondo le pri¬ 
me risultanze degli accerta¬ 
menti, effctuiati. risulterebbe 
che nella.-boltiglielta seque« 
strata .sia presente una fprtè : 
alcalinità.cjra Si'Supporie sia 
stata detérmiriata dalla Sola., 


Incontro «Storico" ferì a Villa Litemo. Per la pri- tre rappresentanti zairesi dei 
..ma vòlta ILCoordinamento degli immigrati extra* coordinamento isMoro, 
cornunitart/ dompostp tutto da «clandestini», Ha . 
partèflÒatò'aa una riunione in Comune^ con il\ 

'lindaco. Il vièèfBrefetto di Cdsertà'e una 
zione della CommiMione del Senato su Iworo e ,, piilmentari 
òreviden^ sociale, ' presieduta da Gino Giugni, sulle drammàtiche còndlzio- 
Al céHtro i problemi dì lavoro e di vita. ni dèrmerààtò délle braccia 


ANNAMORILLI 


ai parlamentari un «dossier» 
sulle dràmmàtiche còndlzio- 
ni dèi dèlie braccia 

in Campania e segrialato 
una denuncia anonima, al 
procuratore della-Repubbli¬ 
ca di S. Maria Càpua Vetéiè 
sulle irregolarità dell'Ispettò- 


RBROMA. ‘ Nonostante sia- do Jeny fu ammazzato. Allò-> suHe.iiregolarìtà'dell'Ispettò- 
^riorirr^lari» e continuino a ra dormivano, le poche ore rato del lavoro di Caserta, 
lavorare e a vtvere in condi- libere dalla raccolta di po- Un solo dato basta a dare, il 
zioni disumane, i lavoratori modorì. in rifugi di fortuna o quadro della situazione: sU S 
^nerì di Villa Litemo non so- all'aria aperta, venivano re- rnilióni dìgiornàté lavorative 
no più «trasparenti»; Ieri, per clulati direttamente dai «pa- altarino in provincia di Ca¬ 
la prima volta, dopo il dram- droncinl» o dai caporali», la- serta, sólo 2'fnilioni risultano 
malico assassinio di ■ JenV voravano a cottimo, sempre ^ 'ragolarmente retribuite Per 
Masslo; é dopo l'irribonenle a debita distanza dalle forze altre 3' milióni non è stato 
manifestazione ' di sabato dell ordine, per paura dei wMam im «mlo Vontrihuto 
' ' .loglio di via., anche * og- 

degli immigrati (accompa- getto di soprusi o di violen- mento su 4264 iscritti solo 
gnatp da; rappresentanti dei- ze. Ora in 300 raccolgono ^ ^ 

la Caritas e da sindacalisti di melanzane, o preparano il 

Cgil -GIsl-UiO èstatoascdl- terreno per la semina. Non ES” 

lato nel Comune dì Villa U- più a cottimo, ma per poche jolf* 3 i br«- 

eterno, alla:pre^nzà-del.sin- migtiala di lire ja giqmatì. 

daco è: del vtce^preféto di sempre «iiregolarì», sempre 'dustw)J 5 ,rì^resentanh 
..Caseirta. d)i;unà <tetègazìone . senza casa, mentre il freddo Goorainanremo, che rac- 
pariémeritareM in ' «missione incalza, senza assistenza.' coglie anche 200 lavoratori 
conpscitivav ih- Cam Tutto questo hanno raccon- Espilati dalla C^tas a Ca- 

proprìo sul , loro, .problemi, tato al presidente Gino Giu-' stelwltùmq, barino accusato 
^Nonvè camtMatp.molto per gni e agii altri membri dèlia esplicitamente il governò 
gli africani diAfjjìà Utomo da commissione parlamentare della morte qi Jeny Masslp 
quella notte d'agQsto. ,quan- Toth, Chiesura e Rorino; i ed hanno indicato nell'igno¬ 


ranza e pel pregiudizio fa rai^ 
dice del razzismo, da estlr- -i 
^' para con-il-‘massimo impe-i 
gno • fa massima urgenza. , 
CitioOmgni, alte)fminedeltei ‘ ^ 
due giornate th-Campania ^ 
(nella mattina di Uinedl ta 
delegazione partamentaté si 
èra incontrata cori 11 ‘ ' 

e li questore di Nàjx^) ha 
detto che «l'Italia non ppò 
Venir inerto alto stre tiliMliidD^ 
qi di o^itolitàv'^.òamiprà^ | 
Vate daìtjs spUdamità semine ' 
offerta ai peiàéguiiatì politi- 
cL Oggi ci travia^ a dover 
affrontare ùn fèitonteno del 
tutto nuovo che è ì’aHlussp 
dì persorie in cerca di lavo¬ 
ro». Per'gàraittiré un po^o 
efféttiyó e regolare’, però, 
Giugrii rit'tei^.cìte i flussi 
detono éss^. avviati dove -7 
c'è lin'oMeita di lavoro a . 
condizioni pari a queUe dei 
lavoratori italiani. E seccmdo 
il senatore sociali^ n(Xi sa-, 
rà un corripito facile pmché 
occorra pensare..ad. cuna;:’; 
struttura di «pllpcaiireròo. ftii : 
IKèlto internazìonàle. quaiVv 
do ancora.noR si è rUisciti .a 
far funZioQare quelle a. livel¬ 
lo 'nazionale. Per Gitani ocv - > 
corrono [ftuove Ieggi:'je4:per ! 
farle la Commissione' tè 
pronta. 



■■ ROMA. I Comuni, senza 
appello, bocciano il piano ca¬ 
sa del governo. Il programma 
straordinario per l'edilizia, co¬ 
si com'è stato concepito, non 
può essere realizzato e va az¬ 
zerato. I Comuni non vogliono 
un intervento d'autorità dei 
ministro che dispone, proget¬ 
ta, localizza, espropria, co¬ 
struisce e vende, esautorando 
Comuni e Regioni. Da qui la 
richiesta di annullare il piano 
fatta direttamente al ministro 
Prandini ieri a Roma dagli as¬ 
sessori alla Casa dei grandi 
Comuni. I rappresentanti delle 
città a forte tensione abitativa 
hanno sollecitato concrete mi¬ 
sure per fronteggiare la diffici¬ 
le emergenza casa che negli 
undici maggiori centri italiani, 
da Milamo a Palermo, a Roma 
a Taranto, a Torino, a Geno¬ 
va, a Bologna, a Firenze, a Na¬ 
poli ha toccato punte mai rag¬ 
giunte: 426.4G6 sentenze di ri¬ 
lascio, 247.940 richieste delle 
mani degli ufficiali giudiziari e 
66.994 sfratti già eseguiti. 

Che fare degli 8.000 miliardi 
del piano straordinario? Gli 
assessori hanno chiesto che i 
2.800 miliardi dei fondi Gescal 
provenienti dalle buste paga 
dei lavoratori dipendenti sia¬ 
no dati alle Regioni per co¬ 
struire alloggi popolari da de¬ 
stinare all'affitto; 1.500 miliar¬ 
di siano destinali ai Comuni 
per acquisti e buoni casa per 
l'emergenza, modificando pe¬ 
rò alcuni meccanismi legisiaU- 
vi; la rimanente parte vada Im¬ 
piegata per finanziare i pro¬ 
getti integrali in cui abbiano 
spazio operazioni di recupero 
ad iniziativa di Comuni e Re¬ 
gioni. 

I Comuni - ha affermato 
l'assessore di Rrenze Fabrizio 
Bartalone, come coordinatore 
del settore casa per le grandi 
città - non accetteranno di es¬ 
sere sostituiti dal‘ministro dei 
LIpp nella. iocali^azione: dei.^ 
progranirni^ediìizi. ^Essiisaraq-- 
no scelti dai Comuni e dalle 
Regioni. Un piano di 50.000 
alloggi, cosi come concepito 
da Randiiii, non è realizzabile 
nelle aree metropolitane a tor¬ 
te tensione; i Comuni hanno 
esaurito le aree e dopo gli 
scempi dei piani straordinari 
non si può continuare a rin¬ 
correre l'emergenza in modo 
sbagliato. Per assicurare a tutti 
gli sfrattali una casa alternati¬ 
va, i Comuni rivendicano pro¬ 
grammi caniierìzzabili» che 


□ nel PCI 


diano in tempi rapidi case per 
l'affìtto e non per il libero 
mercato. Gli asses-sprì torne¬ 
ranno a riunirsi a Rrenze il 20 
ottobre e presenteranno a 
Prandini un piano dettaglialo 
Continuano intanto a piove¬ 
re crìtiche sul piano Prandini. 
Una frecciala è venuta dal mi¬ 
nistro per le Aree urbane Con¬ 
te, il quale si è auspicato che i 
gruppi parlamentari trovino 
un accordo per integrare il 
provvedimento del governo, 
con quelle disposizioni di leg¬ 
ge già in discussione alle Ca¬ 
mere che riguardano il regime 
dei suoli e l’equo canone. Per 
il presidente della commissio¬ 
ne Ambiente del Senato, Pa¬ 
gani. con il plano Prandini co¬ 
struiremo poche case a prezzi 
da capestro e faremo scem¬ 
pio del territorio senza risolve¬ 
re l'emergenza. Per il respon¬ 
sabile del Pei per le aree urba¬ 
ne Salvagni, l'ipotesi Prandini 
favorisce la proprietà delle 
aree, provoca 11 collasso della 
vita urbana, non costruisce 
case per l'affitto, ma per II li¬ 
bero mercato a due milioni al 
metro. Questi giudizi sono sta¬ 
ti espressi ai. convegno dui Su- 
nia che ha presentato la sua 
proposta di riforma deH'equo 
canone. La proposta, Illustrata 
da PeiTone, è basata sul man¬ 
tenimento del controllo pub¬ 
blico sugli affitti e prevede: la 
stabilità allo^iativacon l'abo- 
lizione della finita locazione, 
reintro ducendo ia giusta cau¬ 
sa; meccanismi di contratta¬ 
zione naziona le e leiriloriale; 
fondo sociale per i meno ab¬ 
bienti; : una panicolare atten¬ 
zione alla disciplina delle lo¬ 
cazioni non a^iiàtlve e ^i 
cambiamenti delle destinazio¬ 
ni d'uso. Approfondimenti cri¬ 
tici sono venuti da Ferrarini 
(Psi), Viziano (Contedilitia), 


■Sira).''';" '' 

Noi vogliamo éàmblàre' tà 
legge - ha concluso II segreta¬ 
rio del Sunia Trepledi che 
alta prova dei fatti si è dimò- 
strata permissiva e liberate se 
ha permesso centinaia di mi¬ 
gliaia di sfratti, un diffuso ca¬ 
none nero e una estesa tra¬ 
sformazione d’uso. Ma ràttua- 
le ministro non vuole rifórma- 
re (a legge. Egli vuòte abolirà 
l’èquo canone, facendplò ri* 
maneie solo nelle città con 
più di 200.000 abitanti. 




Convocazioni. I deputali comuniati-aono: tenuti ad oaaoré 
PRESENTI SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle aoduta.di 
oggi e domani. 

Conalglio nazionale Fgef. Il consiglio federativo nazIOnala 
Fgci previsto per i giorni 1S-16, è spostato a lunedi 16 è 
martedì 17 ottobre, presso la scuola slndacàlè Cgll di 
Aricela. All'odg i Seguenti temi: impostazione campa¬ 
gna elettorale 'SO, l'iniziativa dei giovarii comunisti nel- 
fa fase attuale, il rinnovamento dei groppi dlrtoenfl óà- 
zionaU della FgcI. 

Incontri Internazionali. S) è tenuto nel giorni acorai un In» 
contro del compagno Luis Orlando Corrales. óàlla Se¬ 
greteria dei partito «Vanguardia pòpular» dpi Coaterioe 
e membro del Comitato politico della coalizione «Pùé* 
blo unido», con j compagni Luciano Pedinar^ del Corni- 
tato ceiitraté e Donato DlSanto, della Gómmlssiórié re¬ 
lazioni internazionàM. 


'Qlphret (KHn% béUà Cora^ grande la 

Idiffi E ecm'è l)el^ viverla con le auto più ap- 
i prepriate: 126 e Panda, Bello e anche molto con- 
ivddéhte Fmo al 31 ottobre, infatti, Conces- 
sìurateie è Succursali Fìat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 


IE R 0 

INTERESSI 

SULL’AGQUISTO 
R A T E AL E 
FINO A 12 MESI 


Aniaie il rìs|wnnio e le comodilà di paga, 
mento? Bene! Fino al 31 onobre è il vostro 
momento: potete pagaie comodamente in 
12 mesi senta sborsare neanche una lira 
d’interesse! Facciamo uii esempio: se tra 
le auto disponibili scegliete Panda Young, 
verserete in conlanti solo Iva e messa in 
strada. 1| sesto potrese pagarlo'in 11 co¬ 
mode rate mensiU da L. 612.000 cad,, 
risparmiando la bellezza di L. 000.000. 


mmmmm 

DE^LI INTERESSI 
R A T E A LI 
FINO A 36 MESI 


Volete piendervela comoda? 126el'hnda 
vi aspettano con uis!altn formula mollo 
vantaggioga: un risparmio del SOK itili’ 
ammontale degli interessi se scegliete uni 
rateazione fino a 36 mesL Acquistanik 
Panda Young, ad esempio, vi bailert ve^ 
sare in contanti solo Iva e messa in straifo. 
Poi, 35 rate da Lire 236.000, con un li. 
spaimio di L. 1.334.000. Un consìg^o:. 
noti perdete tempo. Il 31 ottobn 4 vieiiM. 


tu OGGI CON I flNAIVZUHEIVn FU1SAVA AVRETE ANCHE MUITISERVICE AUTO mUA: UNOSPECIAIE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI. 

I L'ollMAè nUa* m latte le 126 e le tVndt aUponOiUi per pronte coiuegne e non è cumuUbile con ilire iniiiitive in enrw. É vnV<li «ino ni 31/10/89 in bete ni piesri e ni uni in vipore ni mornenlo dell’ncquùta Per le fomule Sm oceocre eiiere in pecie.aa dei normali reepiùili dì wlvibilìlA ricliìnti. 


l’Unità 

Mercoledì 
11 Ottóbre 1989 
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Il nuovo segretario Cgil 

Missaglia: «La scuola 
deve finalmente 
entrare nel sindacato» 

' ROSANNA LAMPUÒNANI 


M ROMA Dar^o Mi^agSia \\ 
nuovo segretario delia (^il 
scuoia eletto la settimana 
scorsa in sostituzione di Gian¬ 
franco Benzi, ha voluto lancia¬ 
re un messaggio chiaro e pre¬ 
ciso anche In vista della pros¬ 
sima conferenza d'organizza¬ 
zione confederale «Il Tavoro e 
la rappresentanza del lavoro 
devono diventare la radice so 
ciale ed ideale del sindacato» 
Non è un compito facile 
quello che ha davanti la CgU 
•cuoia dt Darlo Mlasoghai in 
pratica comincia da • 3X, 
quale hi U riutlato delle de- 
doni del Copi, U parUmenU- 
nodelminlitero. 

Si è chiusa una fase del nostro 
dndacato, segnata dalla auto 
riproduzione di noi st^i 
Dobbiamo invece introdurre 
neirorganizzazionc I esperien 
za professionale così come si 
presenta nella scuola Perque 
sto vogliamo creare deile con¬ 
sulte professionali un luogo 
autonomo, ma non separato 
dal sindacato basale sulla 
competenza e sulle specificità 
di settore Un modo per far 
espnmere la ricchezza la 
complessità e i bisogni espres 
si dalla scuola Non marcere 
mo più su vecchie logiche sin 
dacatl 

Quindi ci lari niM itvolttiio- 
ne nel gruppi dlrigenU? 

Certamente sarà forte il nnova- 
mento dei quadn oltre che del 
le politiche 

Quali aaranno I voatri prind- 
pulinlerlocutori? 

Puntando su obiettivi protes 
lionati ci sarannoconvergenze 
nuove con altre organlsutazio 
ni, associazioni e piccoli smp 
pi Per spiegarmi meglio i sin 
dacati fin qui sono sfati poveri 
di cultura professionale, men¬ 
tre le associazfoni sono povere 
di politica suite professionalità 
il risultalo e che non si incide 
sulla politica, d è subalterni al¬ 
la politica con la conseguenza 
che la scuola è emarginata dai 
processi economici sociali e 
cuhuraìl con grande frustra 
alone di chi opera nella scuo 
la Sradicando questi meccani 
smi à probabile che si rompa 
no le stesse demarcazioni tra 
te attuali rappresentanze della 
scuola 

Questo riddano «Ila prof» 

1 

Scuola 

Per i precari 

nuovi 

concorsi 

NRMMA. I precari della 
•cuoia che Intendono parteci 
pare alle sessioni risolvale di 
abilitazione all'Insegnamento 
previste dal decreto sul cosid 
detto «doppio canale di reclu 
tàmenlo» avranno ancora ai 
tro tempo per presentare le 
relative domande Umimstero 
della Pubblica istruzione ha 
teso noto, infatti che - in re¬ 
lazione alla mancata conver¬ 
sione dei decreto legge n 249 
del 10 lu£|lio 1989 poi reitera¬ 
to nel decreto legge n 315 del 

2 settembre scorso - dovran¬ 
no essere nuovamente indette 
le sessioni riservate di esami 
per il conseguimento dell abi 
iitazione all insegnamento 
nelle scuole materne e nelle 
scuole secondarie di pntno e 
secondo grado 

Lo svolgimento di tali ses¬ 
sioni di abilitazione era già 
stato previsto con ordinanze 
pubblicate sulla Gazzetta Uff! 
ciale del 25 agosto 1989 e con 
termine di scadenza della pre 
seritazione delle domande fis¬ 
sato ^al prossimo 20 ottobre 
1989 


•ionaUtà della CgU scuola 
«Hne va letto ud quadre più 
gnarale della confedera- 
aloneT 

Anche la confederazione da 
ChianCiano in poi con la segre- 
lena di Trentin si sta ponendo 
gli stessi problemi E chiaro or¬ 
mai che certi ceti professionali 
iKin sono riconducibili al vec¬ 
chio ^ndacato e tra qu^U ci 
sono fili insegnanti non assi- 
milabiti né ai dipendenti del 
pubblico impiego né al liben 
proTesslolsii Quella dell ìnse 

f inante è un'attività intellettua 
e mollo complessa dove i pro¬ 
blemi dei tempi e delle condi 
zioni di lavoro e di trattamento 
saianale nchiedono differen¬ 
ziazioni d intervento che fino a 
ieri ci sfuf^ivàno nell intento 
di omologare lé vane figure 
ÈUprinojuupod'mifipre- 
phita di fitoihttdta duli ca¬ 
tegoria dal comjwrto del 
ptibbUeolmplegof 
Per ora non mi pongo questo 
problema, ma possiamo due 
che è Sbagliata I Identificazio¬ 
ne tra impiegati e Insegnanti 
Quale ghidUte dal dd nuovo 
minlftrtt 

Di Matlareila ho apprezzato il 
senso di responsabilità ha evi¬ 
tato parole retoriche e vuote 
come aveva fallo Galloni Mail 
suo limite è che tace su troppe 
questioni Sull ora di religione 
non può dire sempiicemnte 
che se ne occuperà <1 Parla 
mento E in pericolo la riforma 
delle eiementan pèr la frattura 
creatasi tra conseivaton e m 
novaton nella De un ministro 
dovrebbe nchlamare iimpe 
gno assunto dal Parlamento 
che varò 1 nuovi programmi sin 
dal 1984, mentre da allora si 
aspettano gir ordinamenti DI 
Mattatila no apprezzalo i a- 
pertura sulla Wezione scola¬ 
stica. con la conseguente pro¬ 
posta di istituire una commis¬ 
sione di studio Ma bisogner- 
rebbe anche intervenire con ri¬ 
sórse e adeguate strategie nel 
le scuole per comoatteie 
I insuccesso scolastico Su 
questo attendiamo di più, cosi 
come di più chiediamo per i 
lavoraton extracomunlian la 
scuola deve diventare un luo¬ 
go di cittadinanza per tutti e il 
ministro dovrebbe per questo 
promuovere un incontro con i 
sindacali 


’C^lPiat 

Il sindaco: 
«Torino 
città dvile» 


■i TORINO «Credo che la 
celebrazione del processo ai 
dirigenti Fiat non avrebbe 
assolutamente comportato 
problemi di ordine pubblico 
Tonno ò città tranquiila. se¬ 
rena che ha dimostrato di 
poter ospitare ben albi di- 
battimenti* Il rindaco, Mana 
Magnani Nova, che «a stata 
sollecitata aal capogruppo 
comunista Carpanini a pro¬ 
nunciarsi sull istanza di legit¬ 
tima sqspicione e sullo stop 
impostoci processo Fiat, ha 
espDs^so len serà con queste 
parole il suo «rammarico» 
Tonno, ha detto, «ha sempre 
saputo altrootare 1 momenti 
di conteirtazione e dt con 
Ifonto con spinto di civiltà» 
Ih seratà ha replicato l’avvo¬ 
cato Chiusano difensore di 
Romiti e dei dirìgenti Rat 
imputati al processo Chiù 
sano ha difeso 1 iniziativa 
del sostenendo che que¬ 
sta^ è stata «detenninata da 
comportamenti di carattere 
sobillatorio» 


Morto il conducente e un edile 
La motrice finisce nel burrone 
mentre la cabina resta penzoloni 
Il mezzo sbandava, lentamente 


Forse un malore delFautista 
o il guasto dello sterzo 
le cause deirincidente 
La sicurezza nei cantieri stradali 


Terrore sull’autostrada dei Fiori 
Camion piomba su operai al lavoro 


Autoarticolato canco di ghiaia sbanda in auto¬ 
strada e finisce sugli operai di un cantiere che 
stavano riparando un viadotto Un edile è preso 
in pieno e scaraventato nel vuoto Anche la mo- 
tnce finisce di sotto e l'autista sfonda il para¬ 
brezza e precipita net burrone, mentre la cabina 
rimane appesa penzoloni dal ponte, trattenuta 
dal nmorchio. Due i morti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO tALirri 


■ GENOVA Due lavoratori 
hanno perso la vita len in un 
cantiere dell autostrada Ge¬ 
nova Ventimiglia, scaraven¬ 
tati m un burrone profondo 
cinquanta metn da un ca¬ 
mion sfuggito al controllo 
del suo guidatore Le vittime 
sono Rlippo Verderame 45 
anni, edile, abitante a Savo¬ 
na e Marco Tassistro 25 an¬ 
ni residente a Campomoro- 
ne, un piccolo comune della 
cintura genovese, autista del 
camion 

La tragedia è accaduta 
verso le 10 30 sul viadotto 
Portiglk). lungo la corsia ver 
so Genova dell autostrada 
Si tratta di un ponte dove da 
motto tempo sono in corso 
lavori di nstrutturazione ai 
quali sono impegnate due 
ditte, la savonese «Maila» 
(dalla quale era dipendente 
Rlippo Verderame) e la ge¬ 
novese «Pettamanti» Il traffi¬ 
co (n comspondenza di la¬ 
vori è su una corsia unica e 
sono m vigore i consueti li¬ 
miti ridottissimi di velocità. 
Al momento dell infortunio 
sul viadotto stavano lavoran¬ 
do cinque edili «Eravamo 
tutti sul lato sinistro - spiega 
Mauro DellOglto, 56 anni, 
uno degli operai coinvolti * 
quandq. abbiamo visto l'au¬ 


totreno arrivarci addosso 
Ho capito subito che cera 
qualcosa di strano Non an¬ 
dava veloce ma sbandava 
da una parte ali altra delta 
strada Ho gndato Con tutta 
la forza che avevo ho gnda¬ 
to ai compagni di scappare 
Abbiamo mollato gU attrezzi 
e siamo corsi dall altro lato 
del viadotto mentre il ca¬ 
mion puntava lento, ma ine¬ 
sorabile contro di noi. Solo 
Rlippo è nmasto indietro 
Non nescQ ancora adesso a 
capire perché Lamotncegli 
è andata addosso, lo ha 
spinto contro la spalletta del 
ponte c POI nel vuòto ca 
dendogli dietro Sono stati 
momenti terribili 11 camion 
si è piegato in avanti ed ha 
cominciato a scivolare nel 
vuoto, poi, lentamente, si è 
fermato, con la sbina pen¬ 
zoloni e il rimorchio ancora 
fermo suirautostrada per¬ 
ché era carico di pietnsco, 
almeno teeeento quintali 
Siamo corsi sul bordo del 
ponte e 1 corpi erano laggiù 
in forido (piando la motrice 
era scesa nel vuoto 1 autista 
era stato sbalzato contro tl 
parabrezza, 1 aveva sfondato 
ed era finito di sotto anche 
lui» f 



Ivifliti dei fuoco durante! operazione di recupero del camion m hUteo sul viadotto 


Sul luogo dell incidente, 
chiamati via radio sono am 
vati rapidamente una pattu¬ 
glia (totia pctinia, i meui 
della società «Auti^trade* e 
due potenti autogm dei vigili 
del fuoco per U recupero 
della motnee, menhe aim 
adenti, accompagnati dai 
volontari delte put^tiche as¬ 
sistenze. provvedevano ai re¬ 
cupero dei corpi ormai pnvi 
di vita di RItppo Venl^ame 
e Marco Tassistro Le opera¬ 
zioni hanno richiesto più di 
mezza giornata, data l'estre¬ 
ma difficoltà dei recupem 


della motnee in equilibno 
precario sul baratro Per tut¬ 
to il giorno li traffico prove¬ 
niente da poh^e e diretto a 
Genova è stato fatto uscire al 
casello di Varazze e dirotta¬ 
to sulla via Aurelia Auto e 
mezzi pesanti potevano poi 
nentrare in autostrada a1 ca¬ 
sello successivo di Arenza- 
no 

Le pnme indagini delia 
polizia stradale non hanno 
accertato le cause del tragi 
co infortunio Due sono le 
ipotesi un Improvviso malo 
re del conducente o un gua¬ 


sto allo sterzo In entrambi i 
casi la ventà potrà uscire so 
lo da accurate penzie 
La tragedia di len mattina 
npropone, oltre alla questio¬ 
ne più generale delta sicu¬ 
rezza in autostrada tl pro¬ 
blema dei lavon di manu¬ 
tenzione Spesso 81 tratta di 
cantien dai ritmi hm^issimi, 
talvolta segnalali solo a n 
dosso degli operai al lavoro, 
e appareritemente pnvi di 
qualsiasi cnteno di pianifica 
zione stradale, che abbia 
comq pnmo obiettivo la ra¬ 
pidità di esecuzione 


- ’ •' ' ■ ' ■ Og^^àrtìli in Parlamento. Periti militari per scantonare TAeronautica 

I femìlìari delle vittime di Ustica 
al mintotro: «n governo parte dvile» 


Oggi la commissione S^i intenogheri • ione ìn se¬ 
duta segreta • il generate Bartolucdi, capo di stato 
maggiore deU'Aeronautica ali’epoct jlella stra^ di 
Ustica, e li suo successore, Basilio Cottone. Ieri i fa- 
milian delle vittime sono stati ricevuti, per la pnma 
volta in nove anni, da un ministro della Difesa Sei 
penti dell'AeronautKa passalo al vaglio fa relazióne 
che ha stabilito (he il Dc9 fu abbattuto da un missile 


VITTORIO MQOm 


H RCMA Comincia davanti 
alla commissione parlamenta¬ 
re d inchiesta sulle str^l la sfi¬ 
lata d^li alti gradi militari 
Questa mattina sarà ascoltato 
a palazzo San Maculo il gene¬ 
rale Lamberto Bartolucci, che 
era capo di Stato martore 
dell Aeronautica al tempo del¬ 
la strage di Ustica Nei pome- 
nggio è convocata il generale 
Basilio Cottone suo successo¬ 
re Bartoiucci oggi consigliere 
d amministrazione dell Alita¬ 
la è considerato data la cari¬ 
ca che rìcopnva un testimo- 
ne<hiave per ricostruire quel 


che accadde la aera del 27 
giugno 1980 nel cielo del Tir¬ 
reno 

len, per la pnma volte m 
nove anni un ntinistio della 
Difesa ha ricevuto i familian 
delle vittime di Usuca Lin 
C(mtro fra Mino Maitinazzoll e 
le persone che più tenace 
mente si sono battute, insto 
me ai legali di parte civile 
perché la ventà sulla strage 
non venisse affossala è staio 
definito alla fine «proficuo* da 
Darla Bonfietti, cné presiede 
I associazione 

Il colloquio é duralo un'ora 


e mezza Quanto baste per ri 
petere al ministro che <du si 
batte per diradate i misteri di 
Ustica non é contro te Forze 
annate, ma contro quanti, al 
loro interno, hanno depistato 
e occultato per quasi un de¬ 
cennio i famifian delie vittime 
hanno chiesto ctre U governo 
SI schien anche in sede giudi 
ziaria al loro fiaiKo costituen 
dosi parte civile Martinazzoli 
ha garantito che nitott^à sulla 
proposta e nsponderà al prù 
presto 

«La magi^atura - ha di 
chiaralo più tardi Dana Bon 
fletti - non può rimanere sola 
ad occuparsi di questa tragica 
vicenda Martinazzoli non ci è 
sembrato schierato aprfonsli- 
camente a difesa dei militan 
Appare animato dalla volontà 
di entrare fattnwnente nel 
mento delte questioni Gli ab 
biamo ncordato che dall Ae¬ 
ronautica militare non è venu¬ 
to alcun contnbulo alle ri^ 
che svolte dall autorità giudh 
ziarìa* 

Ma cé forse di ph), e di 


peggio L’Aeronautica che m 
questi nove anni ha accumu¬ 
lato lentezze e discrasie nel 
rapporto ccm i magistrati (l'iil- 
lima denuncia è di len, ed é 
contenute in un interrogazio¬ 
ne radicate dimostra die il 
centro Tada dell Aeronautica 
a Borgo Piave, decodiHcò solo 
parzialmente i nastn del radar 
di Marsala portati 11 dal giudi 
ce nel 1980) è partita invece 
in quarta una volte che gli ad 
delti ai centn di Licola e Mor¬ 
sala sono siati incnminati 
Con grande sollecitudine 
sei ufficiali dell arma hanno 
fatto rKhiesla di dispensa al 
ministero, per poter svolgere 
la funzione di pento a favore 
dei colleghi messi sotto in¬ 
chieste Si tratta del colonne! 
lo Franco DI Marco ingegnere 
specializzalo m missilistica 
del colonnello Andrea Tom 
esperto di estesivi del tenen 
te colonnello Mauruio Ludovi- 
si pilota collaudatore del 
magpoie Salvatore Di Natele, 
radarista, del maggiore Gior¬ 
gio Delloro. ingegnère e del 


I compagni della P P CGlLnawrtii^ 
le esprimono al compagno Gianni 
Nodta fraterna solidarietà e sentile 
condoglianze per la perdita deila 

MADRE 

Roma tl ottobre 1989 

Nel trigesimo della scomparsa 1 
compagni del Comiiaio regionale 
della Commi$.sione regionale di ga 
ranzia del Pci della Campania ricor 
dano 

GIOVANNI PERROTTA 

Giovanissimo nel 1939 aderisce al 
Pel e diviene I o^anizzatore dd 
gruppo clandestino di Eboll ispiralo 
dal confinato fiorentino Garuglien 
che con Gramsci fu per anni nel 
carcere di Tun A Liberazione awe 
nula partecipa alla battaglia per la 
costruzione del •nuo>'o partilo- a Sa 
lemoe per liberare quella federazio¬ 
ne dalla componente bordlghiana 
Negli anni 40 e 50 è organizzatore 
nel Salernitano delle lotte per la ter 
ra il lavmo la nnascita del Mezzo¬ 
giorno Da queste esperienze deriva 
la sua passione e competenza per i 
problemi agrari Negli 60 è segreta 
rio della federazione comunista sa 
lemilana e membro del Comitato 
centrale Negli anni 70 è nella segre 
feria regionale del Pci e consigliere 
regionale £ nmasto impegnalo fino 
a Quando un male inesorabile lo ha 
colpito e rapidamente stroncalo 
nella sua federazione di origine Ci 
lascia in eredità la hnione di una 
fone tensione ideale di un acuto 
minio critico della sua grande mo- 
deuia Queste virtù indichiamo alle 
giovani generazioni 
Napoli M ottobre 1989 

La sezione del Pci di Candiano pa^ 
tecipa al dolore d^la compagna Va 
lena e della famiglia per la ;x:ompar 
sa della mamma 

ANTONIA PINTO 

vedeva siane 

In sua memona sottoscrivono per 
IVnità 

Candiano (To) 11 ottobre 1989 


IcomMgrri della sezione «Emilio Se¬ 
reni» boniere della Sera TKordanq 
eoo grande affetto e commozionfe 

unci DE DONATO 

È staio un compagno indimenilca 
tele maestro di comportamento per 
lutti noi Fu tra i fondaton della Gel 
luiadel Comeretfe/toSeronel 1943 
h» avendo combattalo per tutta la 
vita I arroganza padronale si battè 
coq gli altri iawraloTl per salvare gli 
impianti del Comere dalla disinizio- 
ne elei nazisti A funerali avvenuti 
porgiamo ai familiari de) caro Luigi 
le nostre più senlite condoglianze 
SottaaclMamo per fVm& 

MUano t ) ottobre 1989 


I compagni della sezione interdi da 
/ Unità sono vicini a Carla Cheto 
Bruno Restuccla in questo momen¬ 
to di dolore per la morte del padie^ 

PINORESTUCCU ) 

Roma 11 ottobre 1989 ( 

Nel terzo anniversano della scom¬ 
parsa del c.,>mpagno 

FRANCESCO ESPOSITO 

la moglie Eleonora e il figlio Vincen¬ 
zo lo ricordano con immutalo affet¬ 
to ai tanti amici compagni cono¬ 
scenti che In vita ne apprezzarono 
la grande umanità e I inesausto iitl 
pegno per 1 affermaziorre di uir 
mondo migliore In sua memoria 

sottoscrivono per I Unità 
nrenze II ottobre 1989 " 

Le amiche di «Pari e Dispari» Ani^ 
Maria Teresa Pierpaola. Mutali 
Anna Paola Clara Angioiotta eì|l 
Consiglio di amministrazione soiijp 
vicini a Pina Madami presidente 
della società per la perdite della tup 
amala mamma 

LUCU ^ 

MilanoUottobrMM9^^^^ 

le compagne ed amkthe dei Coof> 
dfnamenii Donne Cgil di MItanO'b 
della Cgil «Rionale sono vicine a Pi¬ 
na Madami presidente di «Pad e Dir 
span» per la triste perdite delia sM 
cara mamma 

LUCIA ’l 

Milano 11 ottobre 1989 ■* 

Alberto e Adrl^nn esprìmono le 
sentite condoglianze alla compv 
gna Pina Madami in questo triste 
momento per la scomparsa delia 
mamma a 


o 


LUCIA MADAMI 

Milano 11 ottobre 1989 

Le compagne e i compagni della fhl 
derazione di Milano esprimono te 
condoglianze più sentite a Pina Mai 
dami per Iq scomparsa d*rite sua ^ 

MAMMA j 

Milano 11 òttobre !9B9 

. . . ' 

Barbara è vicina con tanto affetto «> 
Pina per la scomparsa della sua \\ 

MAMMA 

Milano M ottobre 1989 _JJ 

CauPina slamtsvlclnuteèatett» 
la tua famiglia In questo meunenfo 
di dolora per la scomparsa della hÌR 
cara ^ 

MAMMA 0 

Ti abbracciamo con tento alletto) 
compagne della Commissione 

al 
i 

0 
b 


minile proìinctete 
Milano 1^ ottobre 1989 


capitano Marcello De Sciscio- 
lo. Ingegnere esperto in Infor¬ 
matica. 

I sei sono intervenuti alla 
prima numone del collegio 
dei tecnid Incaricati dal giudi 
ce istruttore Bucarelli di una 
nuova penzia tesa ad accer- 
tere quale tipo di ordigno col¬ 
pi il Dc9 dellltavia Ma a 
quanto risulta I équipe milita¬ 
re ha chiesto ai penti giudizia- 
n una vera e piopna revisione 
della precedente perizia, quel¬ 
la che port0 a concludere che 
unr rtilssile aveva abbattuto 
I aereo Uno di loro ha anche 
insistilo perché venissero 
stampati nuovi tabulati dall o- 
ngmaie del nastro radar di 
Ciampino - l'unno che nporti 
le tracce del caccia killer e l’u¬ 
nico nas&D certamente ongi 
naie dt quelli a di^x^izione 
delta magistratura «Questo 
collegio di penti miUtan è un 
latto ben strano -> ha detto len 
Dana Bonfietti Ma non è la 
prima stranezza nel compor 
tementq dell Aeronautica il 
cerchio SI chiude» 


ISTITUTO 

TOGLIArrt 


IL PCI OBLHUqtjq CORSO 
CULTURA, POLITICA, PROORAMMA { 

J9 a/MAre « «a «msmAre 

La cultura politica « raziona prottrammatica, ( mutelpanM 
ciait a la proposta di govarno, Il nuovo Rei o la pfoya ammlhl* 
•trativa dei 90 In un eofeo di formatlona rivolto a dirfOinH li 
funzionari provinciali a raplonall LazIonI avotta da rleareiM- 
ri a decanti uoivarsitarl, eonlrpnti tamtUet ten dlriDantt dal , 
partilo e ministri dal govarno ombra Metodologia didlNIdlitll 
rivolta alla lacnicha d apprendimento^ a modalità di dl|«Ui»’f 
stona a acrittura, agli aapsttl dal linguaggio o dalla forma di 
comunìpaziena. 81 potrà Iraquantera un eorao pi lingua ingig¬ 


li programma dal corso pravada otto moduli temi 
durata di elnqua giorni l'uno Ogni modulo inizia h 
martggio a al concluda natta mattinate dai vanardi 

Stai affronteranno aapatti a prdblamaticho inaranti 




l't, * 


•» oentttite aoofata modwno a potttiea detta llbarià, 

• teoria dai cambiamante aociate, t 

- dirmi, diritte, cittadinanza. ^ 

• Italia ad Europa nai mondo intardipandanta, 

- diffaranza tassuala o rapprasantenza natta politica eam* 
blata; 

- aistama politico Italiano par una nuova libaraxiena, 

- ciRà, larritorlo, vivara quotidiano, 

- riflasaioni sul nuovo partito ‘ 

Par Informazioni riguardanti te modalità di parteeipazlont al 
cono rlv9l0eriii,4Mte ladarazioni a ai oomltail ragionali 
8agrate/la dal certo Siafanla Fagiolo, lA TogiiAti 


Ai lettóri 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uacine! senza lat;onsueta 
pagina ^lle lettere Cq 
ne^usUùpodoT) \ tetton 


Alfredo Condì 
IL QRIPONE 

DuipwioniBOliigii n un filo '' 
(mpapAbli icu ilorte «uniraBe ino 
n un pcconig ippass onanli Le 
Ticeitae pttiiieie di un nquis io e dei 
C wjuetenit) » di un rnodamo 
|»oieBao e unlveisiiario lepeechiiie 
mll* r ifoviii dccntHi dem jinQuo 




III 



NEVE MAREMOSSO 


IL TCMPO IN ITAUAi continua il tento gra¬ 
duale processo di mlgllorannento delte con¬ 
dizioni atmosferiche sulla nostra penisola 
L area di bassa pressione che ha causato 
pesanti condizioni di maltempo sulla regioni 
Italiane si sposta lentamente verso sud-est 
ed allo stato attuale interessa piu diretta- 
mente I Balcani centro-meridionali Contem¬ 
poraneamente t anticiclone delte Azzorre 
senrfbra affacciarsi nuovamente verso M con- 
tmente europeo tanto che nei prossimi gior¬ 
ni dovrebbe estendere la sua influerua ai- 
I Europa centrale 1 Italia e il bacino del Me¬ 
diterraneo 

TIMPO NRIVISTOi ancora condizioni di 
tempo Instabile aulla quasi totalità dette re¬ 
gioni italiane Le schiarite saranno piu fre¬ 
quenti e piu ampie sul settore nord-oociden- 
tate e sulla fascia tirrenica centrate La nu¬ 
volosità sarà piu attiva sulla fascia adnatica 
e te regioni meridionali 
VIMTfi deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali 
IRARIt generalmente mossi ma con moto 
ondoso in diminuzione 
DOMANN 81 consolida fi processo di miglio¬ 
ramento dette condizioni atmosferiche Am¬ 
pie schiarite suite regioni settentrionali che 
durante tl corso delia giornata si estende¬ 
ranno a quelle deli Italia centrate Sulle re¬ 
gioni meridionali inizialmente addensamen¬ 
ti nuvolosi e qualche pioggia residua ma con 
tendenza a graduale mlgiroramento Ritorno 
delte foschie e delte nebbie sulle pianure 
del Nord e successivamente su quelle mino¬ 
ri dell Italia centrate 


TIMMRATUM IN ITAUAi 


Bolzarvo 

2 

20 

L Aquila 

8 

11 

Verona 

3 

18 

Roma Urbe 

13 

18 

Trieste 

12 

18 

Roma Fiumfc 

13 

18 

Venezia 

7 

18 

Campobasso 

6 

8 

Milano 

3 

22 

Bari 

12 

16 

Torino 

5 

20 

Napoli 

12 

19 

Cuneo 

8 

18 

Potenza 

8 

9 

Gervova 

13 

22 

S M Lbuca 

15 

22 

Bologna 

10 

13 

Reggio C 

17 

21 

Firenze 

9 

16 

Messina 

15 

19 

Fisa 

4 

20 

Palermo 

14 

26 

Ancorw 

13 

16 

Catania 

14 

26 

Perugia 

10 

12 

Alghero 

~1T 

20 

Pescara 

11 

12 

Cagliari 

12 

21 


TIMRBUTUIIN ALL*B8TNROi 


Amsterdam 

7 

11 

Londra 

—tr 

15 

Alene 

np 

np 

Madrid 

8 

25 

Beflino 

7 

11 

Mosca 

-1 

7 

Bruxettas 

6 

13 

New York 

4 

13 

Copenaghen 

7 

11 

Parigi 

10 

14 

Ginevra 

7 

13 

Stoccolma 

6 

9 

«tetsinkl 

2 

7 

Varsavia 

5 n p 

tisborra 

17 

26 

Vienna 

8 

14 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 


NottOsa doni en daHe 6 90 filli 2 «Mi 15 alle 1 MO 
Ore? Risiegneitamp»cenaGfieeizl(W>Miniltsi»> asùNfie 
rEn che camMe. fitte k Rubbr 930 Anhmifii Mogno 41 verità 
CwvG Ten«nmàlO.HsiKSacoARfln«.Mte(lQfle«Minlnl«TW 
deG Rossi tl Ipadton non si processano,IntervengonoG Crema 
arili. L Croce PlauaionKMMatras, 15. Musici HafeRufelSSO- 
Muy per semim In sMb A OdmfiiK 1A LWormMim 
zaia. Con E Quercnli e V Vita, 1& AgneH governatore b Tonno? In- 
teryislaaSNeppiMDdoni 


PHEQUENZE in MHe Alessandria 90 OSO* Ancona 105200; Arcuo 
99800 AscokPlQinB 92 250)95 2» Bvi«7 600 BcHunolOUS» 
a^D 91 Toa ateii 106 eoe Mom »4joo / izAoa cufiiii 
10U50; CalanzirD 104 800-CMeti 106900 Como 07600 Itt 7S0 
I 96700 Cremore 90950 Empoli 105600 I 93400; Ferrara 
105.700 Fironie 97AOO r96.600 Npgia0460a FM107 100 Ro> 
ilrem 105S50; Omova M.950; Crossalo 91500; (moti 107100; 
Imperia 08 200 L Aquile 99 400- La Spezia 102 550 / 10S.300 Lati¬ 
na 97 600 Lecco67900 Uvoino 105800/93.400;LuccalDSAOOi 
934DQ: Macerila 105.SS0 1 102.200: Massa Carrara 99,406 I 
102 5Sa IMatw 91000 «fedire 94 500; 

8&000- Novara 91350 Padova 107550 Parma 920DO, Paria 

90 950 Paletmo 107 750 Perugia 100 700 / 96.900 / 93700; Pesa¬ 

ro 96.200 Pascvi 106.300; Pisi 105 a0Q/S3 400 Plsloia 67600 
Ravenna 107100 Re^ Cfiabria 89050 Reg^ Emiha 96200 / 

97000 Roma 94900 l 97000 110S.55O feiingo 96B5D; Rìei) 

l02ÌO0;Sfivno 102850/103500-Savore 92 500 Siena 94 900 

Teramo 106300 Temi 107600; Torino 104000- Trento 103000/ 

103900; meste 1032» / 105ZSO; IMm 96900; Vetese 96400. 

Vitetta97050 

taEFONI06/6791412 06/6796539 


Tariffe dt abbonàmento 

Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 269 QOO L^36 QOO 

enumera L2310QQ 

Calerò Annuale Semeslràle 

7 numera L 592 000 U298(KÌQ 
enumeri L. 508 000 255 000 

Per abbonarsi versamento sul c fc p n 43Q207 In 
testato vii Linità viale Fuhrìo Testi 75 26162 Mh 
lano oppure versando l importo presso -gli uWiqi 
propaganda delle Sezioni e Federazioni del fci 
Tariffe pubbilcltarie 
Amod (mm 89x40) 
Commercialetoriaie L 276 000 
Commercialefeàtiitot 414000 
Finestrella I» pagina feriale L 2 313 000 
Finestrella 1“ pagina festiva t, 2 985*000 
Manchette di teslatàL 1 500000 
Redazionali l 460 000 
Finanz Legali -Concess -Aste Appalti 
penaliI, 400 00O-.FtestiviU48SO00 
Aparola Neerologijepart lutto 1*2 700 
_EconomicigaL 


.. aL78Qtth.l55Q 

Concessionarie per la pubbtlcilà 
SIPRA viaBertola34 Tonno tei 011/ S753I 
SPI viaManzoni37 Milano tei 02/63131 
Stampa Nlgl spa direzione e uffici 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti viaCinodaPistoia 10 Milano 
via dei Pelasgi 5 Roma 


fi 

to 

fq 

q 

ib 


10 


l’Unità 

Mercoledì 
11 ottobre 1989 











































Borsa 

Èìdioé 
Hibll66 
(+16^60% dal 
2-1-1989) 


Lira 

È tornata 
a scendere 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 



Dollaro 

Si è mantenuto 
sulle posizioni 
di lunedi 
(in Italia 
1382,10 lire) 



Sindacati 

Per ora 
Intesa 
a metà 

^■TANO •OeCONITTI 

!■ ROMA. Un tmeazo accor* 
Qo». Rispetto alle polemiche, 
perchè no?, agli insulti, dei 
giorni scorsi, la segreteria del 
sindacato, ien, un 'risultato 
Tha raggiunto. Ora c’è una 
dizione comune sulle cose 
a dire a l^ninfarina nei con- 
^nto sui costo del lavoro. Ma 
è un’intesa a metà. Esatta¬ 
mente a metà. Perché gli in¬ 
contri con la Confindustna ~ il 
prossimo ci sarà venerdì - af¬ 
frontano due problemi. Il prì- 
iriorgli oneri sociali, le troppe 
tàssè cioè che le imprese pa¬ 
gano sul salari. E su questo 
CgiI, Cis) e Uil si sono tritrova- 
tet. C'è poi raltro tema: diffici¬ 
le da definire, tn gergo si dice 
cnsi: ■{! rapporto tra il con¬ 
fronto sul costo del lavoro e i 
contratti!. Provando a tradur¬ 
re: nel «taccia a f«:cla* con n- 
ninfarìna una parte del sinda- 
eato vorrebbe trattate anche 
dtaigomenti inerenti aH'imml- 
fiente stagione dei rinnovi, Per 
esempio dei salario, della li¬ 
quidazione e via dicendo. Su 
^esio «secondo fronte« del 
cbnlTOMo sindacato-imprese, 
la segreteria non è riuteita a 
trovare una mediazione. 
Channd'delio (eri tutti I lea- 
ders: «1 dissensi restano. Ve¬ 
dremo di superadl presto, ma- 
lari con un seminario unitario ' 
)l quale partecipino anche le ' 
' ategorte*. La diviene è tra 
lue schieramenti: chi vuole 
'altare con Plninfarlna le «li- 
lee guida» dei .contratti - CisI 
Uil - e chi - la Cgll vede In 
uesto metodo qn rischio per 
: autonomia contrattuale delfe 
. atqgó^. Urta diffgrenze só- 
1 lanate, di strategia. Qie, (or- 
e'^^'hon Àri effetti <ilrbm- 
I enti suirunità. A favore di 
I uest'ultima gioca Infatti la ri- 
treltezza del tempi: venerdì I 

< himic) presenteranno la loro 
iattafqima» E a contratti «par- 

I II», pochi se la sentiranno di 
I proporre una trattativa a Ro> 

I ^a con' la Confindustria che 
I erva a fissare limiti, quantità, 

• etti» alle rivendicazioni. Co- 
I uinque, su questo tema, Cgll, 

1 !Ui e Uil barino rinviato la de- 

< isione proprio per «non liiiga- 

1 5 ». 

Qualcosa di più, il «vertice« 

I ha prodotto sul costo del la- 
t oro: da ieri nel sindacato c'è 
I na posizione unitaria. Non è 
I :ato facile (lo ha ammesso 
1 eriindtti, Cgll: «Non è cosa da 
I oco conto, visto che venia- 
no da un dissenso acutissi- 
no»), ma le segreterìe * quasi 
i I completo - cl sono riuscite, 
operando, qualche incom* 
prensione (Marini ha regalato 
mpaiicamente a Trentin «Il 
libro dei tappeti», tagliando 
cotto sulle polemiche seguite 
aia frase dei segretario gene- 
r«e della Cgi|; noi sindacalisti 
simbriamo venditori ambu- 
ianti quando diamo giudizi di- 
slarati e prima ancora di co- 
ii^ereifatU...) te confedera- 
ztoni hànno deciso cosa an- 
dfanno a dire a Pininfarina. 1 
sgtdacati sono d'accordo nel- 
l’Inalisi che in Italia gli oneri 
sociali spno troppo alti. Nel 
nottro paeselli lavorò costa 
più che ahrove, ma I salari so¬ 
no fra i più bassi. Il sistema 
c^tributivo va quindi riforma- 
tq. Come? Spostando il «pre- 
li^» dal sistema delle impre¬ 
si a tutti i contribuenti. Per ca- 
phre; òggi le aziende pagano 
Unto (quasi li triplo rispetto 
ad un «professionista») di tas¬ 
se sariitarie. Al sindacato non 
sembra giusto. Il sistema sani¬ 
tario va pagalo da tulli j con¬ 
tribuenti* Ma senza i soldi del¬ 
le imprese lo Stato incassereb¬ 
be meno. Ecco perchè te con¬ 
federazioni chiedono che as¬ 
sieme agli oneri sociali si parli 
anche di una vera riforma fi- 
aule: che vuol dire patrìmo- 
ntele, capital-gains etc. Con 
chi discutete di tutto questo? 
Finora questo era stato un 
pi^ema. Da Ieri non lo è 
pffi: Cgii, Cisl. Uil pensano che 
sei si raggiungerà un’identità 
divedute con tutte le associa¬ 
zioni imprenditonali, bisogne¬ 
rà incontrarsi anche con An- 
dibotti. Per trovare soluzioni 
inimediate - Veronese parla¬ 
vi di un «consolidamento» de¬ 
gli attuali sgravi fiscali - ma 
soprattutto per disegnare una 
vc|ra rifonna strutturale. 


_ ECOMOMIAcfelAVORO _ 

Il procuratore Pieri conferma II ministro della Giustizia: 
che Torino è sempre stata calma la tensione è stata se^alata 
e che la richiesta di «legittima daH’ufficio di Ps degli Interni 

suspicione» può essere respinta Domenica manifestazione del Pei 

Fìat: il ma^^to d ripensa? 


Il procuratore generale di Torino conferma che 
l'ordine pubblico non è stato turbato per il proces¬ 
so contro la Hat sugli infortuni e che quindi la sua 
istanza di •legittima suspicione» può essere respin¬ 
ta dalla Cassazione. È stato il ministero degli Inter¬ 
ni, conferma l'on. Vassalli, a diffondere notizie al¬ 
larmistiche. Intanto Benvenuto subisce l'aut-aut 
della Fiat: «Se si va in tribunale, non si tratta». 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHCLB COSTA 


H TORINO. Non è affano 
scontalo che debba essere 
rinviato all’infinito il processo 
contro Cesare Romiti ed altri 
tre dirigenti Hat, accusati di 
x^olaziqne dello Statuto dei la¬ 
voratori in relazione agii infor¬ 
tuni occultati nelle fabbriche. 
GII avvocati di parte civite, che 
tutelano sindacati e lavoratori 
vìttime di infortuni, stanno 
preparando iniziative ppr ohe- 
nere un soliecito awiadel di¬ 
battito davanti al giudice natu¬ 
rale. Contano anche zulla fea* 
zione dei magistrati di fronte 
ad un pericolo di «insabbia¬ 
mento» che compromettereb¬ 
be agli occhi ■ delCopinione 
pubblica la oedibilità della 
giustizia e delle Istituzioni. 

Si attende, già a partire da 
oggi, la decisione delta sesta 
semne dèi .tribunale suli'am- 
rnissibilità delta ricusazione 
presentala dai legali Fiat con- 
ho U pretore doti Raffaele 


Guarìniello. Poiché la ricuMi- 
zione non si basa su nessuno 
dei motivi ammessi dai codi¬ 
ce, è prevedibile che venga 
respinta. È già scontato in tal 
caso che gli avvocati detta Fiat 
ricorreranno in Cassazione. 
Ma anche la Suprema corte, 
di fronte ad un caso cosi sem¬ 
plice (ed ammesso che i pe¬ 
nalisti di corso Marconr non 
escogitino nuovi pirotecnici 
cavillo, potrebbe pronunciar¬ 
si nel giro di due o tre settima¬ 
ne. 

È veto che di fronte alta 
Cassazione pende anche l'i¬ 
stanza di remissione del pro¬ 
cesso ad un altro magistrato 
di un'altra città, presentata dal 
procuratore generale di Tori¬ 
no per supposti motivi di ordi¬ 
ne pubblico. Ma questa ecce¬ 
zione non sospende il giudi¬ 
zio. (I processo quindi potreb¬ 
be riprendere e continuare, al¬ 
meno finché la Cassazione „ 


non ne ordinasse il trasferi¬ 
mento altrove, 

Anche quest'uitima ipotesi 
è improbabile, dal momento 
che lo stesso procuratore ge¬ 
nerale doU. Silvio Pieri, in una 
imbarazzata Intervista pubbli¬ 
cata ieri su Repul^lica, rico¬ 
nosce che sabato a Torino 
non si sono verificati incidenti 
ed auspica quasi che la sua 
istanza non venga accolta: 
«Visto che non è successo nul¬ 
la, la Cassazione potrebbe an¬ 
che respingere l'istanza ed io 
non mi offenderei...». 

•Il doti. Pieri onestamente 
riconosce - commentano in 
una nota (a CgU e la Fiom del 
Piemonte *- a posteriori che lo 
stato dell'ordine pubblico di 
Tonno non desta davvero 
preoccupazione per la sereni¬ 
tà del processo... Siamo per¬ 
fettamente d’accordo e con 
noi numerose personalità cit¬ 
tadine e forze politiche di di¬ 
verso orientamento. Dunque 
ci auguriamo che ^ Cassazio¬ 
ne accolga l'invito affìndìé il 
procesro si svolga js Torino e 
che io'stesso sia un dibatti¬ 
mento serio, Se^hb e chiarìfì- 
catorè per le parti in causa». 

Per chiedere che il proces¬ 
so si faccia subito ed a Torino 
il Pei ha indetto per domenica 
rriattina alte 10.'nella< centrate 
piazza della Repubblica (por¬ 
ta Palazzo), una manifesta¬ 
zione nel cor^ delia quale 
parleranno r| 0 h.;^tbnio pas* 


solino, il ^retarlo della fede¬ 
razione Giorgio Ardito, l'ope¬ 
raio Fiat membro dei Comita¬ 
to centrate del Pei Dino Chrù. 
gli onn. Luciano Violante e 
Angela MIgliassa ' 
Proseguono intanto te pole¬ 
miche. Tra quelle più incredi¬ 
bili, ,c’è da segnalare una sor¬ 
tita del segretario delia Uil 
Giofeio Berivenuto; «Noh con¬ 
divido la posizione della CgU. 
perché cori la Hat o si discute 
solo in tribunale o si fahno le 
trattative, 16 pteferisco (aie |e 
trattative». L'aut-aut che Ben¬ 
venuto annuncia e di fronte al 
quale fa subito una scelta è 
quello che te Fiat ^mental¬ 
mente vorrebbe imporre ai 
sindacati. Ma te contrattazio¬ 
ne sulle matene non retate 
da leggi non contraddice af¬ 
fatto iT rispetto dette leggi, che 
è un dovere per tutti.' da far 
valere se necessario anche in 
Tribunale. 

A Benvenuto risponde il se- 

E retarlo nazionale delia Fiom 
uigi Mazzone, comunista: 
•La.Hom vuole continuare a 
cpntrattare con la Hat e stabi¬ 
lire cori essa un avanzato si¬ 
stema di relazioni industriali. 
Sarebbe però esternamente 
grave se la Fiat pohe^ come 
condizione al sindacato una 
sorte di preventiva rinuncia al 
proprio legittimo inteirvento in 
sede legale. Ed un eventuale 
insabbiaménto del processo 
non. aiuterebbe cerio l'affer¬ 


mazione dei dintli dei lavora¬ 
tori in qualsiasi altra sede». 

Una conferma delle preoc¬ 
cupanti manovre che organi 
delio Stato hanno compiuto 
alla vigilia del processo per 
dar man forte alla Fiat è venu¬ 
la ien da) ministro della Giu¬ 
stizia in un incontro con Gio¬ 
vanni Russo ^na, segretario 
nazionale di Democrazia pro- 
tetarìa, «L’on. Vassalli - riferi¬ 
sce un comunicato di Dp - ha 


confermato che la segnalazio¬ 
ne della "pericolosità'’ della 
situazione a Torino, che ha 
motivato il provvedimento di 
"legittima suspicione” del pro¬ 
curatore Pien, è venuta dal¬ 
l'Ufficio centrale nazionale di 
polizia presso il ministero de¬ 
gli Interni». Su questo interes¬ 
sato allarmismo il governo è 
già stalo chiamato a dare 
spiegazioni da varie interroga¬ 
zioni parlamentari. 




Airimta di MiMòii* 



Rabbia e delusione, propositi battaglieri e rasse¬ 
gnazione. Sono i sentimenti contrastanti che si col¬ 
gono ai cancelli di Mtrafiori dopo l'insabbiamento 
dei processo contro Cesare Romiti. C'è piena co¬ 
scienza nei lavoratori che le istituzioni deilo Stato 
escono umiliate dalla sfida tracotante della Fìat. 
Ed intanto in fabbrica continuano gli infortuni e 
l'Uso di trucchi per «aileggerìrlì)i. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■1 TORINO. L'anziano ope¬ 
raio ha conservato un incon¬ 
fondibile accento siculo, an¬ 
che se da anni èimmigrato a 
Torino. Gli viene spontaneo 
un confronto; «La Fiat è come 
la malia: non riesci nemmeno 
a processarla». Si intromette 
un altro operaio: «lo dico sol¬ 
tanto che se uno fosse a posto 
con la propria coscienza, an¬ 
drebbe davanti al giudice sen¬ 
za fare tutto 'sto casino». 

Questi lavoratori di Mirafiorì 
hanno capito tutto. Hanno 
compreso che nella vicenda 
del processo insabbiato con¬ 
tro Cesare Romiti ed altri diri¬ 
genti di corso Marconi l'aspet¬ 


to più scandaloso è la sfida 
tr^otente che la Fiat ha lan¬ 
ciato allo Stato, la pretesa di 
ritagliarsi una «zona franca», 
(prima le fabbriche e adesso 
la città) nella quale cì si possa 
far beffa delle legai, come' la 


continuano a contrappone 
strumentalmente il negozialo 
sindacale al doveroso inter¬ 
vento del magistrato m pre¬ 
senza di reali, come se le leg¬ 
gi si potessero contrattare e 
dovere dì tutti non fosse 'sem¬ 
plicemente applicarle. 

Siamo in via Settembrini, 
davanti alla poeta IS del più 


grande slabflimenlo italiano, 
atl'ora del cambio turni Quan¬ 
do entrano ed escono i lavo¬ 
ratori dellà Meccanica. Pochi 
hanno voglia di^feriitarsi a 
pàrìare. Proviamo con i giova¬ 
ni entrati numerosi in fabbrica 
négli ultimi due anni con t 
contratti di formazione-lavohi. 
«Non mi interesso di queste 
cose», dice una ragazza. «Ho 
fretta di prendere il pullman 
perchè abito fuori Torino», sì 
scusa un ragazzo. «Non ne so 
niente», rispondono altri. Sul 
cancello, un sorvegliante in 
divisa della Fiat cì scnita sen¬ 
za perdersi una battuta. 

Proviamol a sposterei di 
qualche metro, ai npuo dagli 
occhi del guardiano. Funzio¬ 
na. Le bocche si scuciono. 
«Sabato - racconta un ragaz¬ 
zo cqi giubbotto da, punlc • 
sono andato davanti alla Pre¬ 
tura. Non ho ancora capito 
adesso èhe cosa è successo, 
pérché ìt processo non si è 
fatto.., È superfluo commenta¬ 
re...». Fermiamo un giovane 
vestito a puùtino, serioso net 
parlare come nell’abbiglia¬ 
mento: «Penso che non va 
niente bene quello che è suc¬ 


cesso. Non c’è serietà. È U si¬ 
stema della Fiat..». 

La più esplictta è una ra¬ 
gazza: «c tutto uno schifo. Che 
te magistratufa sia vendute ad 


strato come Guailnteliq che 
hè aperto i'induésta sugli in- 
(òrtuni occultati una mo¬ 
sca bianca - rispónde - 6 pri¬ 
ma a poi lo faranno fuori. In 
Italia vincono sempre I furbi 
come Anelli e ftomiti». 
lunquismo? Certo. Ma dii lo 
alimenta? SottopOTÌamo ie 
reazioni di questi giovani alia 
meditazione dei giudici. 

Che la Hat Sia Veramente 
uno «Stato nello Stato» è una 
realtà che qui si tocca con 
mano. «Oggi - racconta una 
delegate, ^na Musini - c’è 
stalo un altro infortunio ùi sa¬ 
la prova motori: un operalo 
ha avuto un dito scarnificalo 
da una pul^ia. Sai come 
l'ho saputo lonjn giovane mi 
ha chiamata dietro una colon¬ 
na per bisbigtiamù: "lo non U 
ho detto niente, ma in saia 
prova uno si è tetto mate”. 
Quando sono arri\^ta II, c’era 
già li capo chq cacava un ca- 


Opàtei,all'uscita della Fiat Miraflort 


pio espiatorio per l’incidente». 

«Anche ieri - riferisce Rc^ 
berto Athemalte - c'è stalo uii 
infOriutiio e viltìhiaè Stato uh', 
dèiegàtó delia Fim-Cisi, che in ' 
ospMaie ha avuto 12 giorni di 
prognosi: Ma poi se parli con 
quelli della Firn ti minitnizza- 
no I) problema' degli mfoitUnl- 
>.La denuncia più grave è di 
Cosimo Malvasi. defe^to'del- 
ia Fiom’ «In sala prova c’era 
stato un altro infortunio, un 
operaio che si era ustionato, il 
15 settembre. Era un venerdì, 
ma lo hanno m^so in Infortu¬ 
nio solo il lunectt successivo». 
E uno dei trucchi per eludere 
la legge che il pretore Guari- 
niello ha contestato ai dirigen¬ 


ti Fiat. Si continua ad usarli, 
malgrado Vincrimtnazione di 
Romiti e socU giovani magari 


ma dentro nei reparti ti tem¬ 
pestano di domande. Voglio¬ 
no sapere se il processo va 
avariti, come andrà a finire. 
Gli anziani invece sox\o smali¬ 
ziati e spesso delusi’ tì fanno 
solo battute ironiche, che 
spesso'nascondono te rasse¬ 
gnazione. 1 capi invece hanno 
ricevuto ordini di Kuderìa: 
quando qualcuno gii chiede 
del proce^, fanno fìnta di 
non sapere cosa rispondere». 

□Af.C 


Solo sussurri su^ «altarini» di Agnelli 


Solo alle 8 dì sera, al termine di una giornata ìnu- 
sualmente agitata, gli Agnelli hanno diramato un 
breve comunicato stampa, a «chiarimento» dell'o- 
perazione che ha portato Mediobanca a possede¬ 
re il 23% delle azioni con diritto di voto deU'Ifi, la 
finanziaria che controlla Timpero Fìat. Poche righe 
che non spiegano ie ragioni di un passaggio azio¬ 
nario che resta un autentico giallo. 


DARIO ViNEQONI 


B MILANO. Questa volta la 
Borsa ha mostrato di non grà- 
dire. Una autentica bufera si è 
abbattuta sulla società degli 
Agnelli, l'ifì, all'indomani del¬ 
la diffusione della notizia che 
quasi un quarto del capitale 
oidìnano è passato a Medio¬ 
banca. In piazza degli Affari il 
titolo privilegiato della finan¬ 
ziaria ha perso ben il 3,5%, 
trascinando ai ribasso anche 
gli altri titoli del greppo. 

Tra gli operatori si sono 
raccolte parole dure. Il presi¬ 


dente dei Ristretto, Leonida 
Gaudenzi, e quello della Bor¬ 
sa di Milano, Attilio Ventura, si 
sono fatti interpreti del malu¬ 
more del mercato. «Non posso 
credere - ha detto Ventura -• 
che si tratti di una vendita ve¬ 
ra e propria, probabilmente è 
collegata ad altre operazioni. 
Quello che è evidenziato nel 
bilancio di Mediobanca (303 
miliardi per il 23% delie azioni 
ordinane Ili. ndf) non è certa¬ 
mente il valore del pacchetto 


dqll’lfi. Ho troppo rispetto per 
entrambi i gruppi per ritenere 
possibile una cosa simile». 

Solo nel pomerìggio, quan¬ 
do ormai la seduta di Borsa 
era teiminata, finàltti^tite il 
presidente della Coirob Fran¬ 
co Riga ha annunciato che la 
commissione «fin dalla matti¬ 
na ha chiesto chiarimenti a If> 
e Mediobanca».'«Mattina? Noi 
non ne abbiamo saputo nulla 
fino a) pomeriggio», hanno re¬ 
plicato all'lfi, a giustificazione 
del ritardo del loro comunica¬ 
to. 

Quando si tratta degli 
Agnelli evidentemente non C'è 
fretta. In attesa del chiarimen¬ 
to, CI si è potuti consolare con 
mezze frasi smozzicate elargi¬ 
te con condiscendenza dal 
vertice del gruppo di Tonno 
Ha cominciato Umberto 
Agnelli, placcato dal giornali¬ 
sti all'uscita da un convegno. 
«Spero proprio che Medioban¬ 
ca non resti un socio stabile 


per l'Ifi», ha detto. «La famigria 
farà qualunque ^oras per 
rientrare in possesso delie 
azioni Ifi». 

Poi è state ia volta di Franzo 
Grande Stevens, l'avvocato 
degli Agnelli, li quale ha pie¬ 
gato che lo statuto defili pre¬ 
vede nel caso dì cessione del¬ 
le azioni ordinane (fin qui 
possedute integralmente dai 
membri della tem^Ua) un 
prezzo collegato alla media 
della quotazione degli ulUmi 
mesi in Borsa delie pnvjtegia- 
te. Anche Mediobanca, quan¬ 
do venderà, si dovrà nvoigere 
alla famiglia alfe stesse condi¬ 
zioni. 

E qui si toma alla questione 
centrate Che pasticcio è mai 
questo? Perché un gruppo che 
fattura decine di migliaia di 
miliardi ha avuto bisogno di 
inventare questo artificio per 
trovarne 300? E perché solo 
20 giorni fa, alfassembfea del- 
i’Ifi, fornendo l'elenco dei 


maggiori azionisti della socie¬ 
tà l'avvocato Agnelli non ha 
tetto menzione di questa ope- 
rezlone? Al di là delle giustifi¬ 
cazioni statutarie, poi, resta il 
mistero di una quotazione 
semplicemente ndicola data 
alle azioni cedute. Secondo 
un mensile economico uscito 
proprio l'altro giorno con il ti¬ 
tolo (di involontario umori¬ 
smo) «Quanto costa compra¬ 
le Agnelli» la sola quote Fiat 
m portafoglio aU'lfi vale 
30.000 miliardi. E Mediobanca 
ne ha acquistato quasi un 
quarto per 3031 

inutile cercare di questi in¬ 
terrogativi nei resoconti dei 
maggiori giornali. Purtroppo 
sernbra che per la stampa tut¬ 
to quello che (anno a Tonno è 
santo e giusto. E non si discu¬ 
te 

Il comunicato, emesso in 
fotocopia dalla Ifi e dall'acco¬ 
mandita per azioni Giovanni 
Anelli e C. non chiarisce 


Successo estero 

R erilprostito 
aliano 


l'T .'Vif 


fi prestito obbtigazionarìo della Repubblica italiana ha rice¬ 
vuto un'ottima accoglienza presso gli investitori intemazio¬ 
nali. Un miliardo e mezzo di dollari sono stati piazzati in 
giornata, sotto la guida delia Moigah Stanley International 
che capeggiava un consorzio intemazionale di banche, tra 
le quali Bnl e Banco di Roma. Il prestito lanciato dal Tesoro 
(nella foto il ministro Carli), ha durate di 5 anni, cedola 
deII'8.S% e prezzo di emissione di 99,875%. Sótvirà. per circa 
1,1 miliardi di dollari, al rimborso anticipato di un'altra 
emissionédi ISOmiiiardidiyen. 

Pei chiede a Pica se la Consob non deciderà 
f 0 mnl hrmii quanto prima sulla riammis- 

iciiiui VI «¥i gjong Q jnenQ jn gorsa dei li- 

per le azioni Bnl toli Snl, venga Piga. dicono 
l’on. Belloccnio e Angelo De 
Mattia esponenti del H:i, a ri¬ 
ferire In Parlamento. Oggi in- 
ijunisco il Consiglio 
d'amministrazione della banca ^ $e la situazione d'incertez¬ 
za proseguisse si darebbe spazio a operazioni di insider tra¬ 
ding. Per Bellocchio e De Mattia il governo sta cercando di 
seppellire uno dei più grandi scartdaii del dopoguerra. Da 
parte sua (a banca te sapere che <^i dopo il condite fonri- 
rà lutti ì chiarìmenli necessari alla riammissione in Borsa. La 
Bnl promette conti rassicuranti per i risparmiatori e darà pro¬ 
babilmente via libera alla ricapitalizzazione di 1.200 miliardi 
da parte di Ina e Inps. 

OflOldRonid ì sindacati dei pensionali 

iinm tn ntav^n unitariamente portano oggi 

unni in piam in colonna l loro ade- 

pCr te pénSlOnI renu dalie 14,30 per manife¬ 
stare in contemporanea con 
il dibattito alla Camera sulla 
rivalutazione 'delle pensioni 
pubbliche e p^ate. Chiedo¬ 
no fondi più adeguati per le rivalutazioni nella Finanziaria 
'90 e miglioramenti nel meccanismo di aggancio ai salari. 

Coll: Interventi con rincldeme ai San sin 

Ha anu»mn salgono a 14 I moni per gli 

09 gOVeUIO hjIi, Anche se 

e tSniere rultinio Ipeìdenle risullasse, 

Mr i mn«ti iddi- sembra, loitullo, resta 

5rL M mS. drammallcamenle II persi. 

fli Italie 90 siere di una radicala e dillp. 

sa siluaalpne di rischio. Lo 
dice la Cgll che, pur re^snando maggior aensiblllth di magi- 
straiura e siruiture sanitarie e del lavoro, ritiene lortemenle 
inadeguala Tlniaiatlva politica e Vallivilà di coordinamento 
del governo. Occone perciò un adeguamenlo legislativo sul¬ 
la tose delle conclusioni della commissione Lama, js della 
direttiva Cee suicanlletì temporanei. 


uniti in piaz» 
per le pensioni 


Cgll: interventi 
da governo 
e Camere 
perimorti 
di Italia'90 


Incontro Sii richieste della Cna si è I 

Am pfl svolto ieri un incontro tra la 

^ Giunta nazionale e una de- 

ft dilttiOIID ClUI legazione del Pei. Conve^ 
genze importane sono 
emerse su «lemocrazia eco¬ 
nomica. diritti del lavoratori 
ritonnafiKaleeauperamen- 
to dell’Icìap. Accordo anche sulla necessità delfappNWBzio- 
ne delle ieggiu^ piccol%knpresa, sulla politica dal credito ^ 
agerolaUÌ’su\ri|ngnR|anéip|è la riforma dì Ant|mnù|p^t' 
L’on. BassoHnoha sottoilneiìlo l’impegno Pei perla rifomùi 
delle pensioni dei lavoratori aufonomi. 


Maserati; Sono ferme da oggi te linee 

lino» f vmite di produzione della Maseratt 

uneu lunnu nello stablllmanio di Um- 

QAOQGjl brate. Ite comunicarne 

viene uincialmente dalla <U- 
reziqne aziendale. K do- 
vrebbe trattare di un ptowe- 
dimento provvisorio, con 
cassa integrazione, in viste dello smalttmenlo degli slock.^ 
Ma il sindacato è molto pessimtsia: le auto di De Tomaso 
non si vendono letteralmente più da mesi. E fra poco fo Stop 
arriverà probabilmente a Mqdena. dove si fabbricino ( ITU> 
lori. Notizie migliori per le linee Innocenti: al pcotQ delle ca¬ 
lanti Mini si monteranno per copto della FUt le Panda. 

nUMCORIIIZZO . 


Militello al governo 

Inps ih aflanrie: 
eon la Finanza, 
paga anche per lo Stato 


granché. Se non il mistero 
deli'uitima assemblea, i^nelli 
allora non parlò dei caso per¬ 
ché i'affare - si dice - fu per¬ 
fezionato solo il 4 ottobre. La 
■girate dì trasferimento delie 
azioni è avvenuta m data 9 ot¬ 
tobre». 

Ma perchè l’affare è stato 
realizzato? Le alternative sono 
solo due: o si tratta di un pac¬ 
co dì azioni parcheggiato in 
Mediobanca in vista della ces¬ 
sione a qualche altro grande 
gruppo finanziario intemazio¬ 
nale, con 11 quale gli ^nelti à 
appresterebbero a stringere 
una aifeanza di rilevanza sto- 
nca, o - più probabilmente - 
si tratta del solito prestito a 
■tasso Fiat» (e cioè circa zero) 
concesso sotto le mentite spo¬ 
glie della compravendita. Il 
che dimostrerebbe che tutto 
cambia, meno il fantasioso 
zelo della banca di Enrico 
Cuccia di fronte ai richiamo 
dei torinesi. Se c’è qualche al¬ 
tra alternativa, che lo si dica. 


B ROMA È all’oriz^nte una 
nuova battaglia sui conti del- 
l'Inps. Una beltà gatte da pe¬ 
lare per Mario OMombo. l'ex 
segretario generate aggiunto^ 
della Cisl prossimo a sostituite 
Giacinto Militello alla pru¬ 
denza dell'istituto. Il governo 
non sembra iiuenzipnato ad 
apponiate un ' lìsànàmento 
che ha già portato in attivo la 
situazione patrìmwia)e (nel 
1985 perdevp oltre 60mila mi¬ 
liardi) ed ha'ridottolq perdita 
d’esercizio da ISmila a 1.300 
miliardi: te Finanziaria *90 al 
fondo di assistenza dell’inps 
assegna 194 miliardi invece 
dei 5,000 chiesti da Miiitetlo 
per coprire almeno una parte 
delle spese assistenziali che 
ammontano a 13.516 miliaidi 
e che te le^e pone a carico 
deito Stato. 

L’allarme, già dato dal con¬ 
siglio d’amministrazione dei- 
l'Inps te settimana scorsa, è 
stato ribadito feri da Militello. 
dalla tribuna ,di un seminario 
che ia Cgii ha tenuto proprio 
sui conti della previdenza 
I pubblica. Ed è diventato un 
! appello al Parlamento affln- 
I ché modifichi le scelte del go- 
' verno. «Altrimenti - ha detto - 
! tutti gli sforzi compiuti in que- 
I sti anni per risanare l'Inps an- 
! dranno perduti». Militello ha 
I quindi accusato il gowmo di 
non appricare te te^ che 
prevede te separazione delle 
gestioni deH'assistenza e della 
previdenza. Oltretutto l'Inps 


non chiede tutti i I3,5inite mi¬ 
liardi a carico dello Stato, ma 
solo i Smite necessari per i ' 
prepensionamenti, i «rontratti 
riitformazione e per le pensio¬ 
ni deftciiarie dei coliìvattort di¬ 
retti. E dire di no Unifica pe- 
ntUizzare i lavoratori dipen¬ 
denti iti quanto, dice Militello. 
««> saccheggiano i contributi» 
destinati al loro tondo di pre¬ 
videnza. 

Fondo che pmltio temerla 
una perdite di esercizio '89 di 
3.348 miliardi ounpensati dal¬ 
l’attivo degli assegt\l familiari 
pari a 15.357 miliardi. Come 
ripianare te perdita? Il presi¬ 
dente deU’Inps ha una sua 
proposta; ridurre per gli im¬ 
prenditori dell'1,24% il peso 
d^Ii assegrU familiari, au- 
menlaredeìri,30% 1 contributi 
previdenziàli: «Si porterebbe 
in attivo il fondo lavoratori di¬ 
pendenti senza incidere mini¬ 
mamente su costo del tevorci^. 

Aprendo ì lavori dei semi¬ 
nario il segretario confederale 
delia Cgii Giuliano Cazzola 
aveva dato un giudizio positi¬ 
vo Sulla gìBstìone Mnitelio, ed 
ha assicurato te «piena lealtà» 
della Cgii ai successore Co¬ 
lombo. Ma il futuro non è ro¬ 
seo, dice Cazzola, Finanziaria 
a parte, non si parlarti riforma 
della contribuzione, mentre 
su quella previdenziale Donat 
Cattin «sembra voler azzerare 
quanto ha fatto» Fòrmica. 

ORW 


Mercoledì 
11 ottobre 1989 

























Consulto a palazzo Chigi 
Borghini: Seleco airirì 
per tenere un piede 
neU’alta tecnologia 


Economia E Lavoro 


«Alla Consob le prime indagini sugli insider, non alla Finanza» 

Pi^ «Solo a me le ispezioni» 


M ROMA. Gran consulto og> 
gl, alla presidenza del Consi 
glio per decidere il futuro del* 
la Seleco, l'unica azienda ita* 
liana di elettronica di consu¬ 
mo (tv color e videoregistrato 
ri) rlqiasta in trincea per con¬ 
trobattere I invasione tedesca 
e giapponese Scade infatti 
I intervento quinquennale con 
cut la iittanziana pubblica Rei 
prese m carico le aziende m 
crisi del settore per rilanciarle 
E I unica che nel frattempo è 
riuscita a dotarsi di tecnologie 
6 stmtture adeguate è proprio 
la Seleco, gruppo El^trolux 
Zanuasi, stabiiinv^ti a Po/de- 
npne* Udine e Tonno. 1 500 
dipendenti, una quota di mer¬ 
cato Nazionale intorno ai 10 % 
Ora si tratta di collocare il 
49% del pacchetto Seleco che 
apparteneva alla Rei Iri Fm- 
meccanica. candidata al rile¬ 
vamento della quota m pas¬ 
sato ha mitrato reticenze 
considerando I elettronica di 
consumo un settore estraneo 
ai suol interessi strategici 


•L ingresso dell In in Scieco 
ha detto invece il ministro om 
bra dell Induslna Gianfranco 
Borghmi che ha visitato gli sta¬ 
bilimenti con una delegazione 
di parlamentan Pci • è decisi 
vo per determinare una smer 
già tra elettronica di consumo 
telecomunicazioni compo¬ 
nentistica spaziale e per aliar 
gare la base tecnologica del 
paese» Parere simile ha espo 
sto al sottosegretano della 
presidenza dei Consiglio Cn 
stofori I amministratore delia 
Zanussi Rossignolo che ha in¬ 
vocalo una scelta definitiva e 
I Intervento di un partner ricco 
di capitali e di competenze 
lecnlcttie tiri appunto Dal 
suo canto Eleclroiux non pare 
interessata al settore Oggi 
dunque, nell incontro tra le 
parti e con le rappresentanze 
di governo locali, a palazzo 
Chigi SI decide Sapendo che 
[elettronica di consumo è 
considerata ormai anche dat 
rapporto Cer un tassello deci¬ 
sivo per la padronanza delle 
alte tecnologie U(S/iR) 


Tutti d accordo ci vuole anche in Italia una legge 
sull insider trading Sul come [aria permane però il 
confronto, anche se i toni aspri dei giorni scorsi 
sembrano, almeno parzialmente, smussati Ma le 
divergenze tra maggioranza e opposizione resta¬ 
no In particolare sul molo della Guardia di finan¬ 
za nelle indagini Piga «La legge costituirà una 
svolta nella stona della Consob» 


OILDOCAMPESATO 


■i ROMA Nel ventennio tra 
li 1961 ed il 1982 i casi di insi 
der trading scoperti dalia Sec 
la vigilanza di Borsa amenca 
na sono stati 77 Net quin¬ 
quennio successivo tra 183 e 
188 sono diventati 163 Ovve¬ 
ro la media ahnua di uso ille 
cito di informazioni riservate é 
passala da 3 5 a 27 2 casi 
Una moltiplicazione dovuta 
alla crescita di acquisizioni e 
fusioni che hanno reso molto 
più «spendibili» a Wall Street 
le notizie non ancora in pos¬ 
sesso dei mercato Ma se il 


turbinoso mondo deile transa¬ 
zioni borsistiche statunitensi 
ha fatto emeqere mólteplici 
casi di tnsider è anche perchè 
li governo americano ha ac 
centuato i poten di indagine 
della Sec e reso più trasparen¬ 
te li mercato dei titoli (ad 
esempio con rigorosi controlli 
SUI protagonisti delle opera¬ 
zioni finanziane) 

E in Italia'^ In Italia è mutile 
andare a caccia di statistiche 
Per un motivo banalissimo 
non cè nessuna legge che 
vieti le pratiche di insider tra¬ 


BORSA DI MILANO L’operazione Ifi Scatena il lìbasso _indici mib 


ding II risultato lo ha dipinte 
Vincenzo Visco, ministro om¬ 
bra delie Finanze, durante un 
convegno organizzato len dal- 
( Università di Roma «La ma¬ 
nipolazione dei mercato è piu 
la regola che non leccezio 
ne« Tanto che nessuno pone 
piu m discussione la necessità 
di una legge che punisca I in- 
sider tradmg come un reato 
Se non altro perchè la Cee sta 
per emettere una direttiva che 
CI inchioderà a precisi obbli 
ghi Una biMza dt iegge era 
anzi stata predisposta dalla 
commissione Finanze ma poi 
tutto SI è bloccato ai momen 
to di licenziare il testo 
«La campagna elettorale di 
Roma e la prospettiva di eie¬ 
zioni anticipate che hanno re¬ 
so difficile li clima in commis¬ 
sione» denuncia il relatore il 
de Rosmi «Ni^te affatto - n- 
batte Vìsco - Tutto si è arena¬ 
to perchè Oc e SI sono n- 
mangiati una base di intesa 
recepita anche dal relàtore 
che anche la Guardia di finan¬ 


CONVERTIBtLI 


za abbia competenza nelle in¬ 
dagini SUI casi di insider Vo¬ 
gliamo che esse possano ave¬ 
re una corxriusione le attuali 
proposte delta maggioranza 
non to consentono» Anche il 
comunista Bellocchio è netto 
su questo argomento «La 
Consob non è in grado di in 
dagare sull msidcr trading, 
non ha la slnittura adatta e 
pnma di darsela chissà quan 
to tempo a vorrà Basta vede¬ 
re come ha utilizzato il perso¬ 
nale ed I poten che le sono 
stati concessi «mora È dun¬ 
que indispensabile prevedere 
1 intervento dellé Fiamme giat 
le» Nettamente opposta co 
me SI è detto la (tesizione di 
Rosini «La Guardia di finanza 
non può avere vote In capito- 
ioi 

Dialogo tra sordi duitt)ue? 
Così parrebbe anche se una 
messa a punto di Rosini ha 
fatto dire a Visco che «è possi¬ 
bile trovare una soluzione» In 
pratica si tratterebbe di asse¬ 
gnare alia Consob il compito 
di iniziare 1 indagine ammini¬ 


strativa q quindi di far interve 
nire - obbligatoriamente - la 
magistratura ordinaria qualora 
SI configujnno ipotesi di reato 
A dire il vero 1 obbligo di in 
formare il magistrato in pre 
senza di presunzioni di reato 
è già contemplato dalla legge 
bancana ma la cosa verrebbe 
tottolmeata con particolare 
enfasi dalla legge sull insider 
Entusiasta della soluzione 
appare li presidente della 
Consob Riga che vede unot 
tima occasione per aumenta¬ 
re poten e ruolo della Com 
missione «L insider è come la 
droga Ma per combatterlo 
dobbiamo avere gli strumenti 
adatti possibilità dt fare ispe¬ 
zioni interrogatori, sequestri 
di carte copie di documenti 
Penso che tre magistrati do¬ 
vrebbero affiancarci in questo 
compito La legge costituirà 
una svolta nella stona della 
Consci Le indagini prelimi- 
nan dobbiamo farle noi non 
la Guardia di finanza II magi¬ 
strato interverrà su nostra se 


gnalazione quando v« saranno 
indizi sen e documentati di 
reato» 

Tanto entusiasmo non vie¬ 
ne condiviso dal ministro om¬ 
bra del Tesoro Cavazzuli il 
quale rileva come sinora il 
contnbuto della Consob alla 
trasparenza del mercato sta 
stato alquanto scarso Per li¬ 
mili oggettivi ma anche per 
scelte precise «La Consob si 
comporta come un dealer, li¬ 
mitandosi ad acquisire infor¬ 
mazioni senza distnbuirle al 
pubblico» Cavazzuti rileva an¬ 
che come nel minno della 
nuova legge più che t stngoit 
individui debbano finire i veri 
protagonisti del mercato so¬ 
cietà finanziarie e no, i loro 
ammintetraton e dir^nit, i lo¬ 
ro consulenti e analisti finan¬ 
ziari Ma il problema di fondo, 
prioritario è la trasparenza di 
tutto il mercato dalia normati¬ 
va sul conflitto di interessi alle 
disposizioni sulle Opa, dalla 
legge sulle Sim a quella sulle 
informazioni al pubblico 


Minimpirese 

Pei: leggi 
ostacolate 
dal governo 


MROMA Chi non vuole 1 
provvedimenti per la piccola 
impresa? Governo e maggio¬ 
ranza che bloccano la legge 
<:u(( innovazione che tengono 
nel cassetto la nforma previ¬ 
denziale, che immobilizzano 
credito agevolato e incentM 
Ariigiancassa che ad c^nl fi¬ 
nanziaria riducono gli stanzia¬ 
menti 1 deputati comunisti 
Borghini Quercini e Provantl- 
ni hanno denunciato una si¬ 
tuazione paradossale e poco 
nota ii disegno di legge^r- 
me per lo sviluppo e nnnbva- 
zione delta piccola e media 
impresa» giace da un anno, 
benché approvato a larghici- 
ma maggioranza in commis¬ 
sione Un parallelo diMSg^ di 
legge governativo di un anno 
fa, che ha bloccato i iter della 
proposta parlamentare, a sua 
volta è termo ContrasN ne) 

C o. doppi giochi in casa 
nstiana. mancanza di 
volontà jteliiica Confindu- 
sina, Confapi e Cna hanim vo¬ 
luta partecipare «Ha conferen¬ 
za stampa per sollecitara an- 
eh esse lapprovazuAc dei 
provvedimenti 




OBBUOAZIONI 


TITOLI DI STATO FONDI D’INVISTIMINTO 


■l MILANO li ribasso questa volta non è 
per colpa del solito ignoto Ha un nome Ifi 
nat La notizia che Agnelli ha ceduto alla 
chetkheila a Mediobanca un consistente 
pacchetto di azioni ordinane dell ifi, ha col- 

R ito tutta la scuderia Fiat e in particolare le 
I privilegiate (le sole ad essere quotate in 
Borsa) Il mercato si è riferito al prezzo di 
Borsa delle privilegiate, molto piu elevato di 
quello relativo alla cessione delle ordinane 
ed ha quindi venduto al ribasso Le ifi pnvi 
ieglate perdono tl 3,4%, te Hat 1)e 
Sma f'1,74% Quanto al Mib alle 11 esso per¬ 
deva oltre ri% e ha chiuso a -0,26% Dalie 
vendite si è salvata Mediobanca che ha 


AZIONI 


chiuso con un progresso dell 1 09% La se¬ 
duta di ieri ha cosi cancellato la parziale 
schianta di lunedi Ci sono state anche diffi¬ 
coltà di assorbimento all inizio superate sol¬ 
tanto nelle fasi finali con beneficio della 
quota in perdita escono anche altn titoli 
guida oltre alla Fiat Le Or ribassano 
dell 131%, le Montendison dello 0,53% le 
Entmont dello 0 59% e le Generali dello 
0,42% Nel doppio listino si sono avuti recu- 
pen ma non tali da riportare i prezzi ai livelli 
deiraltro ien Fra > titoli in controtendenza 
anche Alivar e Sme interessati alla «loint 
Venture* con Banlia D/PG 
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«il suo piano non va bene» 

Bernini spara a zero 
su Schimbemi e oggi 
incontra Andreotti 


Fehtivie, tutto da rifate. Il ministro dei Trasporti 
Carlo Bernini boccia il piano di ristrutturazione del¬ 
le Fs presentato da Schimbemi. C in una dichiara¬ 
zione gli ricorda che è amministratore straordina¬ 
rio. Dunque sostituibile. Oggi Bernini discuterà il 
tutto con Andieotti. Intanto il governo ombra giudi¬ 
ca, positiva a metà l'intesa Schimbemi-sindacati sul 
piano Fs; bene ì contratti, meno gli investimenti. 


Economia E LAVORO 


Giudizi sulla strategia sovietica, secca ripresa del dollaro che balza a 1400 lire 


■■ ROMA Schimbemi sotto il 
tiro del ministro dei Trasporti. 
A 3emini npn è piaciuto per 
Riente il piano di riordino del¬ 
le ferrovie presentato dairam- 
ministralore straordinano. E 
mette suH'awiso }o stesso 
Schimbemi; la riforma dell'en- 
te deve arrivare subito dal go¬ 
verno e dal Parlamento - dice 
Bernini - «anche al line di 
porre correttamente tennirìe 
alla amministrazione straordi¬ 
naria». Un présidenle subito, 
thsomma, al pósto di Schim¬ 
bemi. Sarà anthe di questo 
che il ministro dei Trasporti 
parlerà oggi con li presidente 
del Consiglio Andreotti. Rima¬ 
ne dunque bocciato il piano 
di ristrutturazione delle lerro- 
vie su cui si èrànb àp|x;na av¬ 
viale le trattative con ì sinda¬ 
cati. Quel piano, dice Bernini 
«non pare ancora adeguata¬ 
mente corrispóndente a prio¬ 
rità ormai conclamate e con¬ 
solidate». In particolare, il mi¬ 
nistro critica la promessa di 
Schimbemi di 12.000 miliardi 
per gli investimenti. Commen¬ 
to positivo a metà, invece, del 
Pei sutt'inicsa che lunedì era 
stata raggiunta fra Schimbemi 
e i sindacati sul riordino delle 
Fi; berte le garanzip di occu¬ 
pazione e contratti. Meno be¬ 
ne gli investimenti e il' plapÓ 
di riTanclo delle ferrovie. 

L'Intesa raggiunta lunedì tra 
Schimbemi è j sindacati sul 
lardino delle Fa é st^tò positi¬ 
vamente oommenianto dal 
PCI p^ la parte che riguarda 
le garanzie di occupazione e 
conlrattUaii, mentre critico è li 
l^gdizlo sugli investimenti e II 
,rilanclo,delte ferrovie. ^ 

Sergio Òafavlhi. ministrò ^ 
del tnèpofti nel goyentOjOm- 
brài ha Infatti dichiarato ché 
;«hé 4l praé^ma deU'ammU 
nisdàtote straordinario delle 
c,Fb, Mario Schimbemi, nè la 
legge finanziaria prevedono 


re un programma finanziario 
adeguato, con i retativi cospi¬ 
cui investimenti aggiuntivi». 

C’é stata polemica neU'in- 
terpretazione dell’accordo fra 
sindacati e Schimbemi. Forza¬ 
te interpretazioni hanno visto 
in questa intesa una sorta di 
approvazione da parte dei 
sindacati della trasformazione 
delle Fs in società per azioni. 
Ne ha fatto riferimento esplici¬ 
to lo stesso Schimbemi il qua¬ 
le ha affermato che «l'ente og¬ 
gi per la sua natura istìtuzky- 
naie ambigua non è una im¬ 
presa e sta di fatto thè attual¬ 
mente le decisioni imprendi¬ 
toriali sono sottoposte ad 
approvazione di soggetti 
esterni. La trasformazione del¬ 
l'ente in spa può pertanto co¬ 
stituire un assetto istituzionale 
unitario dei soggetti pubblici 
imprenditoriali che in Italia 
operano nel settore dei tra¬ 
spórti». 

Secondo Umberto Agnelli, 
presidente del gruppo di lavo¬ 
rò sulle infràstiiltture comuni¬ 
tarie, se le Fs assumessero i 
connotali della holding, po¬ 
trebbero contribuire a una 
eventuale «Azienda ferroviaria 
europea» In grado di realizza¬ 
re una nuova rete ad alla velo¬ 
cità. 

Anche il vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli, 
commentando l'intesa sinda¬ 
cati *• Fs ha affermato che «la 
trasformazione deU’ente Fs in 
impresa è uno stnimento più 
efficace per garantire agli 
utenti un seivizio efficiente e 
alla pr(H>rietà pubblica dina¬ 
mismo e trasparenza». Secca 
,è stata'» proposito della tra¬ 
sformazione dell' ente in spa 
là risposta dei sindacati. Luca 
fìoigomeo segretario della Clsl, 
e responsabile del settore ser¬ 
vìzi ha affermatò che nell’in- 
contro con Schimbemi non si 


PAOU) BARONI 


^ ■■ PARMA-Biscotti e meren¬ 
dine, nuova concentrazione, li 
;fmalrim 6 rilo» tra'Barilia è All* 
vàr ufficiàiizzato ieri ora è tut- 
tq nelle mani di Mediobanca. 
Pèr concludere Pietro Badila 
ed l manager della Sòie àlten- 
‘ (fonq sólo la valutazione dei 
«lòre^cfegli impianti che l'Alì^ 
‘yatapp^erà-alla iolrit-ventu¬ 
re e dì, definire le rispettive 
'quote. Bàlfiila chiede il SV%, la 
-wné offre II 49%rH problema 
; jreió è proprio questo: chi có- 
msÀiderà. Pietro Barilla vuole 
per sé il 51% della nùova so¬ 
cietà, la Sirie pretende altret- 
UiritQ.Ùd anche fraj miriìstri è 
, Sùbito .polemica. Quello delle 
Partecipazioni statali Carlo 
i^^anzàni tira acqua a) mUli- 
. rio della finanziaria di Stato, il 
. rriinistro deir^ricoltura Calo¬ 
gero Marinino Invece è più 
possibilista. «Non bisogna for- 
-màlizzarsi in rigidità 7 ha af¬ 
fermato - pér quanto riguarda 
la’costituzione della nuova so¬ 
cietà se la riì^gioranza reste¬ 
rà in manO pubblica, la ge¬ 
stione -sarà competenza dei 
privati». La decisione sulla 
possibile partnership sarà prè¬ 
sa dal Clpl entro pochi giorni, 
di certo non nel|a riunione già 
fissata pérveneidi lS. Il piano 
^ro-atimentare.. nazionale, 
preséntato da Marinino, infatti 
è ancora In una fase «di con¬ 
certo» e non ha ancora ricevu¬ 
to l'approyazione dei ministri 
interessati. 

Ballila di cedo di stare in 
ni^ranza, di . investire aptdi 
in una società in mano alta 
Srriè. di spendere energìe pre¬ 
ziose per tirare fuori l'Aftvar 
dàlie sue secche, non ne vuol 
sapere. Lui punta al controllo. 


Il presidente della Riserva federale degli Stali Uniti 
è arrivato a Mosca e le sue prime dichiarazioni so¬ 
no indirizzate a Washington: la politica di pressio¬ 
ni per far scendere il cambio del dollaro è sbaglia¬ 
ta. ha detto. Il messaggio ha reso più solida l'opi¬ 
nione che la linea degli Interventi decisa il 25 set¬ 
tembre dal Gruppo dei Sette aveva le ore contate. 
Il dollaro è balzato a 1400 lire. 


RENZO STBPANELU 


■i ROMA. Dopo una spesa 
di almeno dieci miliardi di 
dollari e quindici giorni di 
convulsioni siamo esattamen¬ 
te al punto di partenza, il 
cambio del dollaro risale a li¬ 
velli che al segretario del Te¬ 
soro Nicholas Brady sembra¬ 
no «non realistici* ma che so¬ 
no invece giudicati ragionevo¬ 
li dal suo banchiere centrale 
Alan Greenspan. Appena sce¬ 
so a Mosca, nella sede stessa 
dell’ambasciata degli Stati 
Uniti, Greenspan ha pronun¬ 
ciato il suo primo discorso in 
terra sovietica. Subito si è po¬ 
sto sul piano di interlocutore 
diretto dei governi- «1 tentativi 
di mantenere tassi di cambio 
irrealisUci - ha detto potreb¬ 
bero portare alla destabilizza¬ 
zione dei flussi intemazionali 
di capitale e finire per dovere 
essere abbandonali». 




Si noti la scelta delie parole; 
il termine «irrealistico». usato 
dal Gruppo dei Sette per il 
cambio del dollaro a 1.450 li¬ 
re, viene usato da Greenspan 
per il cambio di 1.350 lire im¬ 
posto le scorse settimane con 
l'intervento ordinato dal mini¬ 
stri del Tesoro. Si noti l'awer- 
timento: lo Zio Sam sta segan¬ 
do l'albero su. cui è seduto, 
vaie a dire l'afflusso di capitali 
dall'estero, attratto da una 

3 uotazione «realistica» del 
ollaro, vale a dire da tassi 
d'interesso' remunerativi. La 
politica di disavanzo deH'am- 
ministrazione Bush, può dura¬ 
re, alla fine, soltanto se questo 
afflusso di capitali esteri pro¬ 
segue. Gà-nei giorni scorsi gii 
ambienti finanziari intemazio¬ 
nali avevano criticato l'inter¬ 
ventismo del Greppo dei Set¬ 
te. 


Uno dei fatti che ha più col¬ 
pito è il precipitare della crisi 
della sterlina chiaramente in¬ 
nescato daH’aumento dei tassi 
sul marco. Scartati nuovi au¬ 
menti dei lassi d'interèsse, ri¬ 
tenuti inutili e daniKisi. ora il 
governo di Londra chiede aiu¬ 
to Intemazionale. Difficile dire 
in quali forme poiché l'inizia¬ 
tiva dei tedeschi per rafforzare 
la posizione del marco si basa 
su dati (gettivi. In agosto l’at¬ 
tivo, commerciale Inesco è 
salito a 11 miliardi a 225 mi¬ 
lioni di marchi e nemmeno le 
forti spese dei turisti alfestero, 
sommate ^ii invesUmemi 
esteri, sono riuscite ad evitare 
un autrtento delle riserve valu¬ 
tarie tedesche. 

Anche agli inglesi si applica 
l'analisi che Greenspan fa pe¬ 
sare sull'amministrazione de¬ 
gli Siati Uniti: o correggete il 
dato fondamentale, il disavan¬ 
zo, oppure create le condizk> 
ni per un afflusso di capitali 
esteri, assumendo l'onere che 
ciò comirorta in termini di 
spese per interessi e disciplina 
interna dette singole econo¬ 
mie nazionaii. 

SuHe questioni dell'econo¬ 
mia sovietica, per le quali è 
stato chiamato a consulto. 
Greenspan ha mantenuto una 
posizione molto cauta. Sut 
piano generate, egK emette un 


giudizio applicabile tanto ai 
sovietici : che agii americani; 
gli obiettivi intermedi, come il 
tasso di cambio o i tassi d'in¬ 
teresse, non devono pregiudi¬ 
care gli obiettivi a lungo termi¬ 
ne. Insomma^ se occorre sva« 
lutare il rublo oggi per ottene¬ 
re un mutamento nell'inter¬ 
scambio intemazionale a pro¬ 
prio favore nei prossimi anni, 
non c'è da esitare. 

Del resto se questa svaluta¬ 
zione fosse forte i pericoli sa¬ 
rebbero. forse più grandi per 
gii occidentali che per i sovie¬ 
tici; i redditi dei sovietici sa¬ 
rebbero compressi, ma i mer¬ 
cati intemazionali verrebbero 
invasi da merci a basso pezzo. 

Greenspan non esclude che 
un livello di inllazione basso e 
costante, quale fu la caratteri¬ 
stica della pianificazione so¬ 
vietica del passalo, possa an¬ 
che in futuro essere ritenuto 
preferibile ai costi che com- 
porierebbe una bresca stabi- 
. iizzazione dei prezzi. 

Nelle dichiarazioni fatte ai 
giornalisti Greenspan ha detto 
di non avere elementi per da¬ 
re consigli specifici ai sovieti¬ 
ci. A suo parere gli economisti 
sovietici sono sgombri da 
preoccupazioni ideologiche, 
pragmatici, e «disposti a spin¬ 
gersi al di là dei confini di ciò 
che solitamente i responsabili 







■ -<■- 







Alan Greenspan 


della politica economica sono 
disposti a fare, ampliare ii loro 
orizzonte al di fuori della loro 
cerchia». 

Greenspan ha incontralo il 
ministro delle Finanze Valen¬ 
tin Paviov e il viceministro 
Leonid Abalkin. Ha detto di 
non avere colto alcun senso 
di crisi nei suoi interlocutori 
ed una volontà «di non so¬ 
vrapporre il capitalismo al lo- 


MarpafetThatcher 


IO sistema». Non si è parlato 
di aiuti economici. Ha avuto 
la sensazione «della consape¬ 
volezza che è necessario ri¬ 
strutturare e del fatto che la 
responsabilità è tutta nelle lo¬ 
ro mani». 

Dal riordino monetario e fi¬ 
nanziario i sovietici si attendo¬ 
no un contributo fondamenta¬ 
le alla ristrutturazione. Moneta 
e finanza, in sordina fino a ie¬ 


ri, si prospettano come ele¬ 
menti determinanti nella for¬ 
mazione e àllóCazIone delle 
risorse. Il mutamento in que¬ 
sta direzione è Iniziato in Urss 
da molti anni ma soltanto ora 
viene in piena luce, Dèl resto 
il toro ospite, con re^bizione 
del proprio rutrio di interiocu- 
toro diretto del governo, ha 
svolto una eseitltaiione sul 
posto del potere politico insito 
nel governo della moneta. 





To-TÙ*» 


DO,e. settefflbW'S'? 

„..feora<3lAXQertoa 




piacere,CpopP<^^^eult«raeBpe^ 

Tatto 




w Mostra' 

aiTlioxnaa ^ 28 settéi 


,.a7ott«ot)re.Eoma,MuBeo 

....M .^ónfttjoo art,*'®'*^ 


20 30. Roma, porta di 
»inbre, ore emana 

ad tovitt. sullo SHOW tooat, 


9 Jazz 


Band. 


Dal 89 sei*®®*” ^ ^ 


•Lo Stato - ha dichiaralo - 
vuol difèndere la sua maggio¬ 
ranza, noi vDgIiàmó la gestio¬ 
ne degli stabilimenti e, se pos¬ 
sibile, anche la maggioranza». 

. La Sme però insìste. Delio. 
Fabbri, amministratore dele¬ 
gato deilaholding put^lìca, a 
sua volta, ha diféso le petizio¬ 
ni della sua finariziaria per la 
quale ha rivendicàto il con¬ 
trollo delta nuova società. Dei 
privati però l'Ativar (che con- 
tn?lia i marchi Motta, Alema- \ 
grià e pavesi} ne ha bisógno, 
eccome. Gli impianti del grup¬ 
po sono da tempo laigaménte 
SQttoutiiizzati, tanto che pro¬ 
prio nei mesi scorsi la Barilla 
aveva concluso un contratto 
per far produrre a Novara 
nomila quintali di biscotti al¬ 
l'anno. L'operazione piace ai¬ 
ta Coldiretti di Lobianco, ma 
non va proprio giù alla Cgil. 
•Nòn si può - ha dichiarato ie¬ 
ri Giuseppe Martini, segretario 
nazionale della Fìai - consen¬ 
tire a sitali privati di fare af¬ 
fari acquisenoo.i segmenti più 
ghiotti della Sine e dei gruppo 
Alivar. Il Cip! > ha aggiunto - 
deve impedii che alla Sme 
sfugga il controllo strategico 
del settore e che la divisione 
•impulso» (caramelle, ciocco¬ 
lato. ecc.) che neirulUmo an¬ 
no ha subito un crollo del 39% 
sia lasciata senza futuro». Al 
momento l'irjotesi più reale 
prevede infaui la costituzione 
di una società mista dove il 
gruppo pubblico apporterà le 
strutture produttive e quello 
privato i capitali Adesso è tut¬ 
to nelle mani di Mediobanca 
che dovrà «stimare» il valore 
reale degli impianti Alivar e 
consentire a. Pietro Barilla di 
lare la sua offerta. 
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Scienza e Tecnologia 


Le piante 
riconoscono 
iaioro firma 
moiecoiare 


Quando il polline cade su di un fiore, non sempre ciò 
che segue è la sua fertilizzazione. La pianta può accet¬ 
tare alcuni granì di polline ed altri no ed i biologi hanno 
scoperto che questa selezione dipende da un meccani¬ 
smo genetico che, a sua volta, dipende da un singolo 
gene, conosciuto come gene S. Gli studi più recenti sul- 
rargomenlo hanno traccialo una mappa dei vari com¬ 
portamenti della pianta a seconda del polline che la 
raggiunge ed hanno notato che. in presenza di grani 
non compatibili, nelle piante si produce una sórta di 
abòrto spontaneo. 

Cura di campi Una tecnica per il rafforza- 

ClSttriCi mento dei metalli attraver- 

HA» AMAVA elettrici è 

P“" iflflOiMro oggetto di sperìmeniazio- 

imetaiii ne neiruniversità di stato 

dei Nòrd iCaroiina. in Usa. 
ì ricércatorì applicano 
campi elettrici da l a 10 ki- 
loyolt per centimetro quadrato suil’acciaio ed aUn me¬ 
talli e finora hanno notato che questo «trattamento» rad¬ 
doppia la durezza dei metalli e. per quanto riguarda il 
rame, aumenta la sua soglia di ammorbidimento dai 90 
ai 200 gradi centigradi. I ricercatori sono anche riusciti a 
produrre delle,strutture di Icciaio superplastìco. 

Quanto dura Un gruppo di fisici ha mi- 

IsVitd surato accuratamente la 

- vita m^ia di un neutrone 

di un neutrone freddo, si tratta di un’ln- 

freddo? formazione utile sia ai fisi- 

cL delle panicelie'che ai 
COSmolOgì AÌ ,fÌSÌCÌ serve 
per determinare la cosid¬ 
detta costante di accoppiamento,dèlia fona debole che 
agisce a livello del nucleo atomico, forza coinvolta nel 
decadimento del neutrone. Ai cosmologl serve invece 
l'abbondanza relativa di Idrogenoed elio che esiste nel¬ 
l’universo. I fisici hanno riempito un contenitore di neu¬ 
troni ultrafreddi e li hanno contati ad intervalli regolari. 
Hanno poi messo nella bottiglia un olio speciale perché 
riflettesse I neutroni senza assorbirli. Hanno poi misura¬ 
to la veloclié alla quale I neutroni decadevano: iuitima 
cifra ras^iiunta é di 616 secondi con una variabile di due 
secondi. 




_^_Arte e sdenza/2 _—L’illuminismo vendicato 

L’esposiàone di Nam June Paik dalle opere dell’artista coreano 
per il bicentenario della rivoluzione esposte al Mam di Parigi 


Quanto dura 
lavila 

di un neutrone 
freddo? 


ÀJIAiipniologi L'Agenzia spaziale Italia- 
rarrscl. la knvctf ' - na ha istituita 20 dottorati 
Ji afjii' j tHZAZ diticeicaeaOborsedistu- 
.01 Stuolo Oeil ASI I dio parila formazione di 
. >! personale qualificato in 

-campo spaziale, stanzian- 
/ complessivamente cir- 

* cà l miliàido e 400 milio¬ 
ni, Le bolse sarannomesse i disptwizioneà partire dal 
gennaio ISSOpSesso les^ópdtathledell'Asi. I dottora¬ 
li itn^e saranno ntUuiiì dal ptosSÌmò anno accademi¬ 
co ed In ptoposilo l'Àei sta perleitionànda gli accordi 
con II ministeip ^r runivérsltA e la ricerca e con le uni¬ 
versità intereaule, 

irABOlOtna»'--'' «O’ » ‘‘KOfMsò'-'la b)ogéWèl!(;a' 
-‘'lìftAiilS" '■■'-J’n- ■‘■-aW<^lti|le,|| uh’WtSiiii 

■ ftccSglfere 

d COnSfVSSO dé ùria stessa pianta po- 

mcklòririellapartésupe- 
- riotè epatate dalle radici? 

p\àì\te dalla dop- 

’ ' pia Identità sono già pro¬ 

dotte ih via sperirriéntàlè ih làboràtóriò e rappresentano 
' sólo Una delle molteplici possibilità deiringègnerìa ge¬ 
netica abbinata alla botanica. Dèlta loro evoluzione si 
occupa Congresso della società botanica italiana, 
aperto a Bologna dove questa disciplina è nata nel '500 
, con la primacatiedra dei prqf. Liica Chini. , 


NANNimceOBOIiP 


Le avevano sostituito il fégato 


■i Duecento dalla rivolu¬ 
zione deir89, duecento te¬ 
levisori, uno per ogni anno. 
Un lampo di irriverenza, 
che è tipico dei francesi. C 
un coreano viene chiamato 
a Parigi per. commemorare 
il crollo deli'ancien r^ìme. 

Così Nam June Paik ha 
costruito a) Mam (Museo 
d’arte moderna di Parigi), 
un monumentò all'illumini¬ 
smo che sembra la materia¬ 
lizzazione di una vecchia 
idea da rispolverare: il rap¬ 
porto fra l'illuminismo e le 
cose é come quello fra il 
dittatore e gli uomini: li co¬ 
nosce perché può manipo¬ 
larli; gli uomini comuni pa¬ 
gano l'accrescimento del 
loro piotere con Testrànea- 
zione da ciò su cui lo eser¬ 
citano, invece lo scienziato 
conosce le cose inquanto è 
in grado di farie. Il iriòriu- 
mento di Paik è tatto con 
mobìli radio. Gli schermi te¬ 
levisivi rimpiazzano l'alto¬ 
parlante. Passatemi la fanta¬ 
sia, se immagino Horkhei¬ 
mer e Adorno che si sento¬ 
no vendicati dal coreano di 
Seul, uno dèi geni più enig¬ 
matici dell'arte contempo¬ 
ranea: ingegnere, campo»- 
tore di musica elettroacusti¬ 
ca, poeta, filosofo, tecnico, 
inventore della video arte. 

Quest'anno.v per acciden¬ 
te di anniversario. Paik si é 
fatto padre delia «Fata elet¬ 
tronica*, una gigantesca ifV> 
stailazione abbracciata fra 
le pareti a semicerchio del¬ 
la sala Dufy, ricoperta inte¬ 
ramente da immagini della 
«Fata elettricità^, dipinte da 
Dufy fra il 1936 e il 1937. «Il 
quadro più grande del 
mondo n recita una scritta 
sopra la scala jd'ingresso • 
misura 60 metri di lunghez¬ 
za su un’altezza di dieci 
metri. È stato eseguito per 
incarico della .compagnia 
parigina di distribuzione 
dell'elettricjtà per il palazzo 
della luce dell'esposizione 
del 1937. È composto da 
250 pannelli dipinti su 
schizzi a tempera. L'artista 
si è ispirato a Lucrezio e. of¬ 
fre documentazione meti¬ 
colosa sui sapienti raffigura¬ 
ti, a partire dal bosco sacro 
in cui discutono Archime¬ 
de, Talete dì Mileto e Aristo¬ 
tele. La storia deil'eneigla 


elettrica dalia folgore alle 
turbine viene evocata in 
scene cosi splendide che 
fanno pensare alla frase di 
Mozart bambino: «Cerco le 
note che si amano». 

Paik non si é lasciato inti¬ 
midire da Dufy: la Fata elet¬ 
tronica non ricostruisce 
nessuna storia, non è fatta 
con metodi tradizionali. Se 
la Fata elettricità è ùria spe¬ 
cie di tempio profano, an¬ 
che la figlia elettronica avrà 
il suo tempio: piazzato pn> 
prio davanti allo scalone 
d'ingresso; una simulazione 
architettonicà della chiesa 
parigina della «Madeleine*. 
con pieno rispetto della 
simmetrìa classica. La fac¬ 
cia esterna d^lle colonne, 
montate sovrapponendo 
mobili di radio uno diverso 
dall'altro, esibisce statuine e 
busti di gesso nel ventre 
delie radio svuotate. Non cì 
sono più né valvole né ftli 
elettrici. 

Le leste e i corpi di gesso 
sono Timmagine di un «va¬ 
lore» figurativo che. per 
Paik, non ha più senso. 
«Nella mia tivù sperimentale 
- dice - la parola Qualità st- 
gnifica solo Carattere, non 
Valore. A-volte ho bisogno 
dì una mela :...isa, a volte 
ho bisognO'di labbra tosse». 
Airìntemo è sui frontoni 
delia Madéleirie compare il 
nuòvo stato di natura, elet- 
tronicò, in cui la Qualità è 
scòmparsé. Le immagini 
chq scortòno''velocissime 
né) monitor nudi, sgusciati 
fuori dal le|ho delle radio, 
hanno preso dalla natura la 
Quantità iltimltata. «Sono in¬ 
teressanti, o non interessan¬ 
ti, come la natura che è b^ 
la non perché abbia una^ 
bella maniera di cambiò; 
ma semplicemente perché 
cambia»; ^ 

Certo l'artista elettronico, 
per giunta (||\^ìne onen- 
tale, ragiona k:’, modo suo. 
Ma Voltaire ci ha insegnato 
la tolleranza. Siàmo sempre 
nelCanniversario della Rivo¬ 
luzione deirSÙy ^lìamo lé 
scale, già sconcertati ideila 
Madeleine. Lo scenario suc¬ 
cessivo crea altre difficoltà: 
davanti alla centrale elettri¬ 
ca bianca e azzurrina dì Du¬ 
fy c'è Voltaire in persona 
che cì aspetta, un robot- 


ROSANNA ALBERTINI 


La «Fata elettronica» si sovrappone alla «Fata elettricità» di Dufy nella sala del Voltaire con l'aria solenne 
Museo d’arte moderna di Parigi a lui intitolata, fi quadro, sessanta metri per del saggio. Il materiale è 
dieci, fu eseguito per incarico della compagnia parigina deireletlricità. L’ope- sempre lo stesso: radio e 
ra di Paik segue, scultura, dopo scultura quella di Dufy montando, dalla Ma- 
deieine ai grandi deirilluminismo. televisore su televisore, radiò su radio, fino jn^oSràmm^ di- 

a raggiungere cifra 200, esattamente gli anni della rivoluzione. Ciascun appa- pj^ii a mano che aicono ra- 
recchio ha un diverso circuito interno, gli stimoli visivi sono tanti che alla fine gione, libertà. Sul petto altri 
si ha rimpressione di non vedere. ideogrammi complicatissi¬ 

mi per tradurre l’infima pa- 

, . rolina che. da noi, si usa co-. 

^ ' ROSANNA ALBERTINI ' "’f congiunzione: la ré.. Il 

; , robot successivo è Rous¬ 

seau, coin'è noto d> equini 
brio più instabile. Alza le 
braccia verso il soffitto, am¬ 
masso di verdura finta. For¬ 
se è disperalo per il solleti-, 
co tremendo della scritta ci¬ 
nese sotto le ascelle; .Non 
fare niente, torna alta ma¬ 
dre natiira., frasedi Lao-T^e 
a destra, e .insogno della 
fariallav, frase di Ch'léng Tse* 
a sinistra, -Dideiot-^bot -è' ' 
elegante cobie'ùirFlltdos^a- 
Irice che si coiregge il por¬ 
tamento coi libri in lesta. 
Carico di libri anche nel 
petto, sulle spalle, di sicuro 
non pensa in cinése come 
le scritte thè lò èbs^Srgond: 
«Lasciate 100 scuòte (li pen-' 
siero, cantare'100 c'anzoiti. 
diverse, e àncòrai «Plrimave- 
ta autunno, una pafòla, mil¬ 
le dollativ 

Robòblit^spiléf^ siS' 
per pèrdèid testé: una 
bèlla tiègé' àmUéié* gli iiif-'' 
nétti» il tQllÙj iPo Buchner '’ 
a Paik, 1»; stia liómagine de- ■ 



sanguinario. Il vewo de^H 
schermi N è ipacghiato di 
sangue. nrr,'Olimj>ia-robot. 
ghe^ sate^. ^^rnp e de 

fnénte'còfértto da Iloti e veli 
siiIKOd eletijonico.;: I ' t 

fér capire s|hlqra?giani(d’'‘ 
cl con Nam June. Paik. L» 
sua ideai della ricema dèi 
ttuovo oon ba mpito a che ' 
fare con, la veril»i Fetemit»:* ' 
l'idea ideale alla quale l'aL'' 
lista cerca di awicinarsi con 
una falicB straziante; Ceò 
chiamo di capiriò da parole 
sue: 

■Nella tv sperimeniale 
non posso avere uqa visio¬ 
ne prefigurata. Prima cerco . 
la via da seguire... ciò» stu. 


dio II Circuito, trovo diversi 
feedback, escludo alcune 
patti, alimento le varie on¬ 
de. Rovescio il feticismo 
dell'ideé dell'arte contem¬ 
poranea dome se mettessi 
un diodo nel veiso contra¬ 
rlo. La mia tv sperimentate 
è la prima arte nella quale è 
possibile il delitto perfetto. 
«■ Posso ottenere una tv nega¬ 
tiva a onde. MI è piaciuto 
molto lo studio dell'eleltio- 
mìcé, che ho ihiùato nel 
1951, e mi sono piaciuto 
molto anche In alcuni nto- 
, menti in .cui ho riscbiató la 
‘ vita lavoréndo con, Ì5 kik>- 
voits. Ho'avuto la l(jrtunéjdl 
trovare buoni col|aboraé|ri: 
' HWè*» dJchida (pfesIdèMe 
’ deillsittùtò Uchidé per. la 
Ricefc» ràdio),' un:|eniate 
'èietIrOnièO tì'évan|uaédié 
ctìè'Ha sdOpeHO'ÌFpnncipìo 
'••ael 'tfàriélSftiy dii'e afidi (sri¬ 
ma degli americani, , e 
Shiiya Abe, onnipotente po¬ 
litecnico che sa che vi e più 
bellezza nella sclenzé che 
■nella logica», fklon'séppia. 
“'Mó W'ralk stlé‘‘^rts»r& 
‘ éiié lDgièé''occldeniélè »' » 
quèlté -òriènfalè), CI. saffo 
' làrifilipi di cifèuiùiv duariii 
sorto' l'ftsrinélél "Iréngpéi. 

' iiMf piaci, Inllniléiriiile ya- 
' dare f ciiculll tnterifl degli 
appareecM che utllllto% 

' friodpehe non ci siérió due 
’ ldppélittòh^ sfsltopd^f »||» 
élttSa'operazioHe feèhlw- 
'trrisilKéibl’La variaùllfé df- 
* Hdalri tempo reateiUfta i» 
cpnda riatura di iitiniagini 
Video che peimane''1iì»^ 
'^'fébite'.' t ZOO òcchi etefwii- 
iHridohO'sulla pbsira prete- 
.sà"dl^flssaip te' Imitnatepi 
né«d‘rMfmbila..dl'tet(iM& 
un tempo vuoto -dltt ngk 
''-^'éiiiriaé-tomenufa’B.ii » 
•' la imisM.' » iw- 

le di legare presente A’ pat- 
I sé (0 In dn ciieuKòlchiuM. 
' La idgisirazione VIdiio è b 
■ nostra '-^tnemort» ptésildi, 
PuO esseie doksros». Per 

" -non .. . ■ ,, 

diventare pazei è ((teglte 
''^Séper dfnenticate. PpW#- 
bi essere qtleéto II pèn*. 
'd( Ila Fata elettronic» tiioM- 

f ifca gl sumolfvlsfvl ai pim- 
I che si ha I impiessiópéil 
poti vedere U tecpfcp Ifr 
ilunescente ha disltupo t'f 
. lummistica liiusìpne pi cèf. 
nIpOtenzB. ' V, 


1A colloquio con il dermatòiogò Marcella Nazzaro-Porro, autrice della ricerca 


Figlio post trapianto «Cc^ ho trcAilo la oura. per toiei 


Per la prima volta in Italia, e per la terza nel mon¬ 
do, una donna ha partorito dopo averiàvutió il fe- 
|atd trapiantato.'É Maddalena D*AlteriD, 34 anni, 
al jdiuglianOg Coiriunesin provìncia di NapÒiì, pue¬ 
ricultrice. 11 Ì4<seUembre ha dato alla lucie4pn ta- 
gi^ cesareo^ all'ottavo mese un bambinQ, Rdsario, 
del peso di <2 chili, e: tre etti che non ha presentato 
alcun problema dal'punto di vista clinica 


M MILANO. Maddalena 0’Alf-v 
terìo. sposala con un operàio. 
Pasquale, a .19 anni contrae 
una' epatite che successiva- 
rhénté degenera m cirrosi 
emàtica. ’ Gomfncià un Ivn^ 
viaggio attraverso Fla'sòffereni- ' 
za è la speranza, Maddalena 
si sposa, vuole, av^ uri figlio, 
spèra di poteri èssere soltopo- 
M al ttàwarito difegatòCN^l, 
giiigno del '1985 arriva alfbll- 
climco di Milano itià iMra- ^ 
plAnto le viene negato perché 
ìlèRatìte avrpbbe potuto ripro*' 
d,ù|S(. sul nuow fegato. Percori 


[nerica dalla qualei però, arri¬ 
va per lei una risposta ag- 
^tacciar\te: il UapianlQ si può 
fàrè rea cosia 500 milióni una 
cifra che una puericUltricè. 
moglie di iin opéràiò. riesce 
appena ad immaginare. Wce- 
ve.una,^ risposta positiva dal 
centro trapianti di Hannover 
CRepubbllca federale tede¬ 
sca) rea Maddalena ha rdèc|-,., 
sò di farsi trapiantare ài Poli-" 
clinico di Milano. Dove, il 26 
gennaio di tre anni (a, viene 
efietiuato il trapianto dall'é- 
qaipe del prof. Oinanselo Gai¬ 
marini, direttore del . centro 
per il trapianto del legato. Il 


.decorso è favorevole, per 
‘ Maddalena<inizia; come si usa 
dire, una nuova rità; 

Ma per la qonna c'è sempre 
. il grande Chiiccio della mater¬ 
nità mancata: hà'- latto sei 
■f abòrti e uh parto prè'matuio. 
L'ultima gravidanza, invece; è 
condotta felicemente e, Mad- ~ 
falèna iì|oma a Milano e vie- 
. ..né rièòyèreta,alla Mangiagalli, 

' la prèstigibsa clinica universi¬ 
taria ostelrico^nécologìca 
' ■ che una faziosa propaganda 
oieilina ha-descrittó coree un 
«abprtificio» ma che-è invece 
...specializzatavi in gravidanze 
diffìcili. Il l4,.settembre nasce 
'RÒiaìfio, ricoverato nel reparto 
dlpatològia nèonatale. 

Laistorìa ureana e clinica di 
Maddalena stata ricostruita 
:ln una cqnfèréznza stampa te- 
; dùta dal chirérgo Gaimarini e 
da) prò). Giovanni .Battista 
‘CarHìtartì, di rettore delia pri- 
tnaòlifnca ostetrica. I due me- 
/ dici-'hanno spiegato che t'a- 
spèttb ! Ali) .rinteressante della 
., .ytqèrida. è dato dal fatto che 
' Ùito deffarrtiaci antirìgetto più 
uèati, la Ciciosporina, non è 
teratogenO, e cioè non provo¬ 
ca malformazioni sul feto, co- 
m'è confermalo da altre due 
gravidanze portate a termine 
a i^dsbu^. hègli Stati Uniti, da 


donne sottoposte a Cìcipspo- 
rina, e dal parto di una bam¬ 
bina normale da parte della, 
moglie di un trapiantato di fe¬ 
gato Policlinico di Milano, 
Luigi Lauriola. anche egli, na¬ 
turalmente, trattato con Cicky 
spópna. , 

Maddalena, hanno detto i 
medici, non deve allattare 
perché il farmaco passa an¬ 
che nel latte materno e dari- 
Reggerebbe il sistema immu- ' 
nitano del bambino. 

il prof. Candiani ha spiega¬ 
to che si è intervenuti con il 
taglio cesareo perché UièSaT 
to, durante la gravidan^, é 
sottoposto «a una dura prova» 
e perché la donna aveva ma- 
niiestato i sintomi deila cole- 
stasi, una malaUta tipica di 
molte gravidanze. 

Buone pros^ttive. quindi, 
per i trapiantati di fegato, per 
quanto riguarda la procreazio¬ 
ne. infatti il piccolo Rosario, 
ha detto Maria Letizia Cacca- 
mo, neonatologa. è regolar¬ 
mente aumentato di peso ed 
è stato presto dimesso dal re¬ 
parto di patologia neonatale. 

Maddalena, che tornerà (%- 
gl a Giugliano, dove l'atténdo- 
no grossi festeggiaménti, ha 
detto che vuole avereun altro 
figlio. 

Una conferenza Stampa in¬ 
teressante guastata dai conte¬ 
stato presidente degli Istituti 
clinici dì perfezionamento, 
Angelo Craverì, che ha trovato 
modo, elogiando i) coraggio 
dì Maddalena, di esibirai in un 
pistolotto cieilino contro l'a¬ 
borto. Al quale ha risposto im¬ 
plicitamente il prof. Gandiani: 
«La nostra è una clinica per le 
gravidanze difficili ma c'è una 
legge dello Stato, la 194, e a, 
noi spetta di applicarla». 


■N «L'acne ié^.qua)cosa 'cui oomìnciaf a- 
pensare dopo due o tré anni daii'lnizio deh 
ie mie. liceiche. Anzi, delle. nostre iìcefche, 
perché questa j'ayventura-' medica e scien¬ 
tifica é il risultato riel lavoro di un clinìGoe . 
di un chimicPr. tutti e due testardi curiosi,. , 
pazienti nelì’apritie il c%mpo a nuover do> j 
mande,^dopo aver risposto ^a queilet.ché^« 
érànó posti il giorno prìrnàv^^tà l'unione:.- 
di due tipi diffejeenti di esperi^i^, ma^ra^ 
sépàraUirientej, in uno scarnbk) di idèe che 
poi, hélla quqtidranitàì, ;SÌ reaiiz:», chissà, 
perché,, verso le due del pòirierìggip, ìh- la: ^ 
bòràtoriò, tra 'appàreccHi per irietà artigia- ’ 
nali e per metà modemi^ìniL Co^, dieci.: 
'anni fa è più misi attenzióne àÒ Una malat¬ 
tia provocata da un fungo, )a pitirìa^ versK 
colore, caratterizzata dalla presenza dk 
maCchìoJine bianche (Sulle spalle: fe eh^, 
déndòmi appunto ta ragióne, dì ^'^ue^ ' 
macchine, di ìhterpogatìvo in ìnterrògathip 
mi imbattei rietracne. Lo posso dite; rache 
fu un incidente di percorso, sta pure fortu¬ 
nato*. 

li clinico che racconta questa storia è il 
dermatolo^;Marcella Nazzaro-Porrp' direti- 
trìce del Laboratòrio di 'fìsìopatok^ia 'deila'^. 
pelle neiristihiiò; dermatologico San .Calìì- 
càno dì Róma, che è uH istUutq di ricwéiò 
e cpr^ a carattérie scìéntifico/Nph è quindi . 
Uh medicò .ospedaliero, ma.una iicercatrir 
ce. Ricercatrice, éi intende, di >|^ande acu- 

S e e spiritò d'osservazione (non a sottrae.. 

la modestia, affermando ci aver irnparato- 
a «guardare la-pelle» da sua marito, anch e^ 
gli un illustre dermatologo, morto alcuni' 
anni fa); ma anche una signora brillante; 
colta, coraggiosa, con un fòrte iénm delia 
vita. ' ' ; . 

Marcella Nazzaro-Porttì té cbft tei, nèl 
tandem dì ricerca, il chimico Sirò rassi) ha 
legato il suo nome ad una sostanza di orìgi¬ 
ne naturale, l'acido azelaico, con cut ormai 
vive in simbiosi da molto tempo. Di questo 
acido si conoscevano alcune applicazioni' 
industriali; ma la NazzaroJ’ono ne ha mes- 


«Mi som> nel pioblera del- 

racne -quasi per caso; ^Sperimentavo 
Uriò crema, confezionata artigiana)-; 
tiijénte; sii afcunòjjazientì che, oltre' 
cttfe dì àcni^^sòffijvaho di ùìtro .di- 
^Tbo\dHla pelte.èra su questo 
<disturbai^.o.'iQ Intendevo intervenire,■ 
iRiai poi òsseivai.con stupore- che fi 


preparato era efficace anche sùirac- 
ne»; Il dermatologo Màicelìa Nazza- 
ró^Porrò racconta la storia iunga e. 
ditele delle sue rìcerphe sulì'aeido 
.azelaico, una sostanza <11 origine na¬ 
turale che» dopo meticolose speri¬ 
mentazioni su duemila casi, sì è mo 
Strata attiva in tutte ie forme dì acne. 
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. SQ in evidenza le attività biologiche e. tera- 
peutiché; Nori si tratla dì cosa di pòco con¬ 
to, perché l’acido azelaico ha dimostrato, 
ormai senza ombra di dubbio, di ^^re éf- 
>ficace'in tqtte le forme di acne; senza esse- 
re jubavìai tossico, mutageiio o teratogeno 
(quiridi, ésente da rìschi di mutazioni ge¬ 
netiche o di malformazioni nell’embrione 
in via di sviluppo). Ollretutto, non provoca 
reazioni aiiergiche, né fotosensibtiìzzanti. 

. Non C-’è bisogno, certo, di spendere mol¬ 
te paròle pér, una malattia, come l’aciìe, , 
che hà'pedanti; ripercussioni, per lo più ÒL 
natu/a estièticae psicólogica, sulla popola* 
zioite adolescenziale e giovanile. Basterà 
dire che al fenomeno, inteso in senso strét¬ 
tamente 'biologico; è interessato circa l'9P 
percento dèi giovanissimi, anche se poìisaV 
ra baftè più o meno grande a subire 
un’e’^iUzipne VQrso l’acne, Marcella Naz- 
zaro-Porro, di questi ragazzi, un po' di tutte 
lo età, ne ha visti e seguiti a centinaia; Ne 
ha condivìso gli entusiasmi, quando it trat^ 
lamento dava I suoi effetti; ha osservato le 
ricadete, che ritiene coincidano con j TÒp-, 
mentì di sbèss nella vita di un giovane o 
con un appuntamento impegnativo, con un 
esame difficile. 

Siccome la sua è una bella storia dì pun¬ 
tigliosità e di intuizione scientifica, ,,Sent»a’ 
mo un aneddòto; «F\i quando, appuntò .- 
racconta Marcella Nazzaro-Ponro - sulla 


tràccia di quelle' macchioime biacche, 
ìhìbattémo nelj'^cidó aze^ìcò. éòri cui piò* 
p^àriimo ùna,cmmà ,gro*sb)aria, fatta cori 
il thiliatore pórtàiò riaccasa. Abbahdòhalà 
per il momento la< pitiriasi versicolore, spe* 
rimeritammq.,&qri .4Ueeesso questa 
su Mó'àltra malàUià 4etla pelle, il cloasma. 
Ma alcune pa^fièriti, alétte da acne, oltre 
che da cloasma,,.vennero poi a dirci ch^ 
ambedue i disturbi erano sràrih. Rimasi in* 
Credula, come lo m.per molto tempo anco-^ 
Ta ,l'amb>enie sdehììflco, accadem^O Q m 
dustriale, nazionale e ìntemàzkinàlè. Pòi, pi 
fatica, cpn-mplladfatìc^rje cose comipcìarò^; 
no a carribìarè. Un àppc^io decisivo ci 
venne dermatolo^ dell'ljncvi^tà di 
fòrinó Giuseppe Zina, e da'ùnrfem^ 
anatomico inglese, Aidon Breathriaéh/cite 
è al St. ììiomas's Hospital Medicai SchooL 
di Londra». 

Oggi; naturalmente, quella crema non è 
più - come dice^Méteeila Nazzaro-Pcrero - 
«un pastìcGKÌ àrti§iàriate. nàto dal puro em- 
. pirìsmQ»^. Ma, ^proprio per questo, tiene .a 
Ptoridéte, le distanze dà facllLspecu^iorii: 
•La crema vdi cui a parla attualmente è pàs- 
sata^ad umvagliò severissimo per dieci anÀì 
© i) prodotto èi'uriieò registrato preso il mi¬ 
nistèro dèlia Sàriìtà.'Èàur quésto prodtmÒ. e, 
.sqlp^ji'buesto. chè sòntìàMcòhdorti^a 
cliriìci CQntrollàtf 'sù duemila paziènti, in di¬ 
versi icemiì derihatobgicÌÈ èuiópeL t'ackto 
azelaico. poi, contenuto nella crema, riene 
micronizzato, 1 suoi cristalli éioè, sonò ri- 
dom’a (fimensioni miriìrrie: opri il pirin^lp^ 
attìyo è ;mpitò!unifòhrié è dìffusibiìè, còit-' 
,àepteridò, iunal.,periéfraztone; jri 
quaritita nella Tesione della peUei-QUeato 4? 
un puntò estremamente Importante, pe^ 
ché l'acido azelaico non è la panacea: è Un 
ottimo rimedio Se penetra appunto in |ram 
de quantità e in próforidità., E prli)Clpab; 
mente ^ applicato cq^ .moUà perseyeraiwa^ 
. ancheLper/èei mesi o uri aimcK« sotto con?' 
trollo del medico». 



























Avere una costota robusta e 
una buona legatura è il 
desideralo d'un volume. La 
magnificenza vien poi. 
Questa, quando c’è modo di 
farla, non dev'essere dissipala 
su tutte le specie di libri senza 
disiinivone. Non rilegherei, 
per esempio, in veste di gala 
una serie di fm^ines. Il 
deshabilléo mezzalegatura 
(sempre col dorso di cuoio di 
Hus^a) è il nostro coslurrle. 
Uno Shakespeare o un Milton 
(a meno che non siano le 
prìrrie edizioni) sarebbe puro 
snobismo vestirli 


li mercato dei grandi 
Teditoria minore 
la Fiera di FVancoforte 


elegantemente. Il possederli 
non conferisce distinzione 
alcuna llloroesteriore 
(trattandosi di cose tanto 
comuni). strano a dirsi, non 
suscita nessuna emozione, 
nessun lusinghevole senso di 
proprietà nel possessore Le 
Slagtonideì Thomson, pure, 
figurano meglio (io 
sostengo) un po' stracciate e 
piegate agli angoli. Quanto 
son belle per un vero amante 
della lettura le pagine 
macchiate e l'aspetto 
consunto, anzi, l’odore stesso 
(altro checuoio di Russia') 



di un vecchio Tom Jones o di 
un Viairiodi Wakefielddi 
bbreria circolante se solo 
non dimenticassimo per 
schizzmosità gentili 
sentimenti! Come parlano 
essi dei mille pollici che 
hanno sfogliato le loro pagine 
con delizia' • detta soiilana 
cucitrice, che in essi può aver 
provalo piacere (crestaia o 
sarta, il cui lavoro è ancor più 
duro), dopo aver agucchiato 
per tutta ia sua iunga 
giornata, che non s’arresta 
che alle ore piccine, 
quand'essa ha strappato 



un'ora, mal sottratta al sonno, 
peraffogarelesue 
preoccupazioni, come in una 
coppa Letèa, nei compitale W 
loro incantevole contenuto! 
Chi li vorrebbe un pa' meno 
sporchi? In che migliore 
condizione potremmo 
desiderar di vederli? Sotto 
certi rispetti, quanto più un 
libro è migliore, tanto meno 
domanda dalla legatura. 

ChariceLamb 
«Penalertapant 
sulUbrie 
•ulta lettura» 


La camera dei piccoli 


Trecento 

invebiiia 


(^lacU 1« Rm* del 
di TniiceleMe, cke iene 
grande «eMiie 

'^tortale, Incoinrenhttiiieiile 
,fmn.volu ao|Kn|tuiti> 
cnntro di aeaaiM e di ceaMMl, 
oggi naaegna eoi mondoe 
eulie vanlUr del euol aditoti pM 
ricchi. 

GII eapoallori aoao qiual 
acnemlla pi;r cento recai. 
MlUeaelccnlo eàno ^ editori 
.(edeaeU, quaal dn ^é q iito 
, qvelll emericniil, mcenla gU 
|iellen|. IpcirioriMidambbc 
.endace pM dw a|lm alle 
, ediloii^dlFMaleaMndal 
marcalo ocddantala, pareiri 
dagli aUdda^miliin 
prpllenaicnla'ipito. In nera ha 
in gmn Pfrte aaaariln la aua 
Jgpdoha.aan i mi r rl ala nioUa 
emiiatil d nagnlalaao ad 
, linanniinitraiia. L'adllada 
imdade altri canali, 
anprid^ In graaan avaria. 
dìa ennagea a hagiianlnairadc 
pfopdp'agialggmitpnaal 


dÌ'lialte.dK 
h gradendakww mpdx .(•■•d 
, nidaateparlaMillà) e»d , 

' nanginndedllflndlaiiiad (la 
min n lultl Umberta geo) d 
I gt^pgnòaiallaUlaiilancc 

, pwntl^rlfcofMlauiHipode 
" ;obe,éy|rà locc^ |Nxi|ivle 
,,‘adora 41 vertee 

^ «pM In Mine, 

n Muro» lUuido «I dati di 
, Sfem|tleejittlli;pi|^ 
cbmpIrèstva.dla'qiMiitd^dl 
UtoU Iranettcancnle prodotti 
(ma ritrtttantov doc eiBa ma 
aMuramatl e dimenticali) 
•embrefebbcaneonif^kie. Ma 
è un lutuiD che al proflia anche 
all'ombm del mwiopo l lg fiat e 
De Benedctri. alVomlita di 
alcuni giganti, RluoU e 
Mondadori* ctertochtanom ^ 
•pegnere la vivacità di una 
piccola editoria hattagUera 
qpanlo poeldva n^ proposte 
e di standantliisare cosi 
' ^produzione e mercato ccm una 
lendensapOrmàì avvcrllbll|e, al 
‘ blìm continuo del 
' 'coàfoìnidHiìo e ' 
dcUIntrattenlmcnto. Sul tema 
•iricrala e grande editoria, 
cullurs e pubblico» 

^ Intenffmgono un editore, 
Sàndib ferri, 
di c/o, (srazia Qierclil e 
‘ Andrea Aiolà 


I ' piccoli editori sono 
tanti: c^ni anno ne 
nascono di nuovi, 
incuranti dei foschi 
^ ammonimenti dei 
loro colleghi già 
operanti. E' raro che questi 
neofiti facciano dei conti, una 
qualche previsione sugli esiti 
economici; che riflettano su 
una possibile strategia editoria* 
le. Le loro motivazioni sono po* 
-litiche 'Q culturali, raramente 
economiche. Quasi sempre 
producono un libro perchè pia* 
ce e solo dopo pensano a ven* 
derlo, il che è il contrario di ciò 
che succede nei resto deireco- 
nomia. In genere quest'awen* 
tura finisce presto: l'editore non 
trova i lettori, terminano i soldi, 
si chiude la baraixa o la si ven* 
de per quattro tire ai big del set* 
lore. 

Ogni anno nascono piccoli 
editori, ogni anno ne muoiono, 
con il risultalo che sono rarìssi* 
mi quelli che superano il deci* 
mó anno o quelli che riescono 
a diventare grandi. U piccolo 
editore ohe rimane tale, dicia¬ 
mo per SO anni, è un'Araba fe* 
nice (mi viene in mente solo 
ScheMller). 

Ma se le cose stanno cosi, se 
non è'é futuro, non c'è possibi¬ 
lità d) sviluppo del progetto edi¬ 
tor^ delle^ pk^le imprese. 
<pér^'i‘'bbcup^^ne ancora? 
fetchè ^teriare^nbo il mer¬ 
cato, ciud|ele^c<^o, nia che in 
(leRrtItIva noirfa altro bhe ratifi¬ 
cate la seohtilta in partenza di 
imprese-deboli progeilualmen* 
te e strutturalmente? O In altre 
parole, non è torse il pubblico 
stesso a decretare la fine delle 
'piecoiè iniziative editoriali at* 
traverrò il suo disinteresse, o 
perchè è già sazio del libri dei 
grandi editori o perchè è pigro 
o semplicemente perchè ritiene 
superflua la > produzione dei 


piccoli editon^ 

Bisogna ammettere che m 
parte è vero: la straripante offer¬ 
ta della grande editoria, artico> 
lata in collane per tutti i gusti, 
riesce a coprire i bisogni della 
grande maggkffatiza di un pub¬ 
blico che ha sempre meno tem¬ 
po e voglia di leggere. (In que¬ 
sto senso, d'altronde, ogni ces¬ 
sione di una piccola impresa 
editoriale a un grande gruppo 
rafforza questa ricchezza e arti- 
colazione dei cataloghi dei 
grossi e indebolisce il fronte dei 
piccoli). Voglio dire: se già il 
pubblico leggesse anche solo i 
libri presenti nelle collane eco¬ 
nomiche del grandi editori, ci 
sarebbe di che rallegrarsi, vista 
la quantità,e la varietà dell'of¬ 
ferta. Personalmente, scmo il 
primo a bon capire perchè si 
debba t^geie, che ne so. la 
chicca di un minore del 700. 
quando non si è letto Kafka, 
Proust. Fitzgerald e nemmeno 
John Le Cairò. 

Eppure... 5e lasciamo perde¬ 
re (a storia delie chicche (che 
non nego abbia qualche riscon¬ 
tro nella realtà), vediamo che il 
piccolo editore ha regalato al 
pubblico alcune delie scoperte 
più interessanti di questi anni: 
Wolf, Brandys, HrabaI, Hein, . 
Oaies, Haushofer sono grandi 
acnttorì proposti dalje edizioni 
e/ o; i testi fondam^tì delle 
letterature africane e «^ilrtdina- 
ve stanno uscendo dà'Miidoni 
Lavoro e da Iperborea; il cinese 
A'Cheng. l'americano De Ulto, 
il sudafricano Breytenbach, per 
fare tre nomi di autori che ho 
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letto e che mi paiono di alto li¬ 
vello. sono pubblicati rispettiva¬ 
mente da 'Theoria, Granii. Co¬ 
sta & Nolan; ta Giuntina e la 
Tartaruga ci fanno conoscere 
alcune tra le migliori cose ri¬ 
spettivamente della cultura 
ebraica e della produzione del¬ 
le donne; Sonda, Astrolabio, 
Nord, Ubu libri, Rosenbe^ A 
Setiier (per fare solo alcuni no¬ 
mi), hanno una produzione 
saggistica «specializzatai. che 
difficilmente può essere consi¬ 
derata superflua. 

In questa direzione, ossia nel 
senso di una ricerca approfon¬ 
dita, non condizionata dalie 
morò, solidamente anavata in 
un'area culturale o linguistica, 
tenace, che non demonfa da¬ 
vanti al primi inevitabili irisMC* 
cessi, in questa direzione il pic¬ 
colo . Jitore può fare uf} lavoro 
essenziale, che ti grosso editore 
non può o non vuole fare, per- 
chè npn vuole rischiare, perchè 
vuoto iwre buoni risultati sen¬ 
za foticare, perchè è chiuso nei 
suoi uffici e stenta ad avere il 
pqjlso della realtà in mcnimen- 
poiché in definitiva lui 
stesso annega in una produzio¬ 
ne, quésta si veramente super¬ 
flua, qui è costretto dalla rincor- 
“ «Ita mode ,e 

' M ìf".. 


mento delle grandi firme e dal 
bisogno di faitorato facile. Vale 
la pena qui di segnalate, come 
sintomo di questa cecità da ci¬ 
clopi dèi grandi groppi editoria- 
b, un articolo di Domenico Por- 
zio sul «CorrieFe delta Sera» del 
1* oilctore. Porzio cita un’im¬ 
pressionante lista di dati sui 
progressi quonftfafft:; detredito- 
ria, oweto óescita dei fatturati 
e dei numero di copie prodotte, 
senza fare un accenno alle rese 
mastodontiche che stanno met¬ 
tendo in difficoltà alcuni dei co¬ 
lossi, senza alcuna critica nei 



Grattadelì di carta 




L e prossime saran¬ 
no, tutt'al più. scos¬ 
se di assestamento, 
per quanto riguarda 
^ lo r concentrazioni 
, edììloriàl-librarie i 

giochi sono stati abbondante¬ 
mente (atti, da almeno un an¬ 
no. La scena si è mo^mentata, 
nelt'ukimo atto, con una giran¬ 
dola di dirìgenti che ha coinvol¬ 
to Mdndadcàì. Rizzoli, Knaudi 
e Garzanti. Poi sull'editoria ita- 
, lìana^^ cosi come l'abbiamo 
sempre conosciuta, è calalo il 
sipand li nuovo panorama è 
dominato da' due giganti. Mon- 
dadqn da un lato, Rizzoli-Gemi- 
ha e Groppo Fabbn-lfi dall'al¬ 
tro. m^a induslne della co¬ 
scienza presenti in ogni seg- 
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mento della catena dei media, 
aggressive su) piano nazionale 
ed anche su quello Ihtemazio- 
naie (il '93 è vicino. Rizzoli nOn 
sì è accordala con Hachelte per 
caso). Per questi groppi il mer¬ 
cato del ltt»o è stato solo uno 
dei tanti settori d'intervento, di¬ 
ventalo magari un po' più ap¬ 
petibile m previsione dì un al¬ 
largamento della fascia dei let- 
ton. evento - come suggerisco¬ 
no gli ultimi daU Istat e il Rap¬ 
porto 1989 sullo stato dell'edi- 
tona libraria in Italia di Giuliano 
Viginl - verificatosi solo m par¬ 
te e come poteva essere altri¬ 
menti con l'invadenza spetta- 
colar-lelevisiva e la maggior 


presa, sul «tempo di vita», dei 
quotidiani? 

Ma vediamo come si sono 
assestati I grar|di groppi. La 
fabbri, già forte di Bompiani. 
&nzogno ed Etas, oltre che del 
49% di Adelphi. ha acquisito 
una quota della Nuova Italia, 
per non restare scoperta sul 
fianco della scolastica, che rap¬ 
presenta una bella fetta, poco 
chiacchierata negli inserti cultu¬ 
rali ma davvero consistente, 
della torta. La Rizzoli, meglio il 
groppo RCS, ha aggiunto al suo 
portafogli (Milano Libri, Sanso¬ 
ni) partecipazioni nella piccola 
Camunia di Raffaele Crovi e 
nella Coccinella, leader di mer¬ 
cato ne) settore infanzia con le 
sue collane d^ libnccinì «col bu- 




i i'- s 


chi». Ed ecco ia Mondadori, che 
rrel recente Mortopoli editoriale 
ha spizzicato un po' dovunque. 
Dopo Frassinelli, Speriing & 
Kupfer, Serra & Riva, Riccardo 
Ricciardi, sono arrivate le parte¬ 
cipazioni nella Hariequin (libri 
rosa usa e getta che Imitano' 
ogni annodecine di miliardi), 
nelle Edizioni dl'Cranunità, nèl- 
laED.EL (Editoria Elétironida). 
Non Serio Libri, De Agostini, Ma¬ 
ch 2 Libri e finalmente, con la 
ElemtKid (49% Monda<tori.'^!% 
Electa) nella Einaudi, control- 


conironli di quei meccanismo 
mortifero per cui i grossi editori 
continuano a sfornare sempre 
più titoli e sempre più copie 
sommergendo te librerie e co¬ 
strìngendo i librai a farsi toro 
contabili e addetti alle rese. Mi 
è parso di leggere un bollettino 
sovietico sui successi dei piani 
quinquennali: avanti con le ton¬ 
nellate di acciaio! A questo 
punto il sospetto che il piccolo 
editore sia in perenne difticollà 
perchè produttore di superfluo, 
cade e si rovescia ne) sospetto 
che sia il grande a inondare il 
mercato di libri effimeri, stupidi 
e volgari (trattandosi di genera¬ 
lizzazioni, preciso che non con- 
sideio affatto tutti i piccoli «bel¬ 
li» e tutti i grandi «brutti»). 

Forte di questa legittimazio¬ 
ne (offertagli da) pubblico più 
attento nelle buone librerie e 
neiie fiere, come Torino « Bei¬ 
gioioso. dove I risultati dei pic¬ 
coli sono stati strepitosi), il pic¬ 
colo editore può e deve partire, 
senza complessi, per una batta¬ 
glia non contro il mercato ma 
dentro iJ mercato; per upa mag¬ 
giore trasparenza e parità di 
opportunità. Concretamente 
ciò significa che se il piccolo 
éditom'non pyò vivete (e non 


può) con le 1.000-2.000 copie 
vendute per titolo, deve «esige¬ 
re»; 1) dai librai, che smettano 
di occupare tutto lo spazio, ve¬ 
trine, t»nconi (soprattutto a 
Natàle!) con libri insulsi d^ 
grandi editori (che peraltro ri¬ 
mangono tante volle invendu¬ 
ti); 2) dalle pagine culturali di 
giornali e riviste, di non trattare 
il piccolo editore con paternali¬ 
smo e condiscendenza ma o 
me up soggetto capace di pro¬ 
poste culturali altrettanto inte¬ 
ressanti dì quelle dei grossi; 3) 
dallo Stato, non sovvenzioni 
(che alla lunga corrompono la 
qualità del prodotto), ma fun¬ 
zionamento di scuola, poste e 
seivizì (tutte cose essenziali per 
stabilire un contatto serio e du¬ 
raturo con il pubblico). 

Sono convinto che c’è spazio 
per un piccolo editore de) tipo 
sopra delineato, che anzi que¬ 
sto, senza false modestie, ha 
davanti a sé dei compiti cultu¬ 
rali importanti, in un momento 
in cui sembrano prevalere l'o¬ 
mogeneità. il conformismo, )a 
superficialità, lo snobismo. Bi- 
st^na lasciar da parte compies¬ 
si di inferiorità e voglie di nic¬ 
chia e bisogna dar gomitale per 
arrivare al lettore. A condizione 
però che. arrivati da lui, gli si of¬ 
fra un prodotto ricco, meditalo, 
interessante, ben fatto: un bel 
libro. Perchè'il libro, come prQ«)r 
•dotto editoriale, nasce da ùp in- 
controin la proposta di un «dir 
loie e il lettore cui è indirizzata, 
il rischio per redilore (grande e 
piccolo) è di non stare all’a¬ 
scolto d) ciò che reahnente il 
pubblico cerca e chiede. 




laia< col 53%. 1) tutto per una 
strategia che comprende sag^- 
stica e narrativa di qualità, titoli 
di autori collaudati da immette¬ 
re stagtofialmenle sui mercato 
in hard-cover e poi i tascabili 
(Oscar e nuovi tascabili Einau¬ 
di) e la scolastica. 

}\ tutto non è stato e non sarà 
con^tiénze sulla viva-^ 
éìlà'cultùralé deH'offerta libra¬ 
ria, se si tiene conto che un tas¬ 
sello importante nella «marcia 
trionfale» delle mafois è costi¬ 
tuito dalle librerie, collocate nei 
luoghi più appetibili delie gran¬ 
di città, con buona pace dei 
7.700 comuni italiani che di li¬ 
brerie non ne hanno neanche 
una. Dì libri-vetrina si farà sem- 
pre'più Indigestione. 

Gome barino risposto gii altri 
edilon? Alcuni piccoli si sono 
associati (La Tartaroga. Marcos 
Y Marcos, Scheiwllier), ma più 
che altró per l'Immagine, altri. 


vedi le romane edizioni 
con la letteratura est «iropea, 
si sono qualificali sempre più, 
guadagromdosi una discreta 
nicchia di meicato. Quanto ai 
medi (non dimenltohiamo che 
in Italia di editon a pieno titolo 
cc ne sono circa 500 e che la 
metà del venduto spetta ai pri- 
fni 201), Garzanti, Laterza e Pel- 
anelli hanno badato a consoli¬ 
dare la loro presenza, più di sti¬ 
ma da parte dei media che al¬ 
tro: Laterza, ad esempio, occu¬ 
pa un 2-3% del meicato della 
saggistica. 

Eccezioni? La Longanesi di 
Mario Spagne) e delle Messag¬ 
gerìe di Luciano Mauri, ai cen¬ 
tro di una piccola costellazione 
editoriale (Satani e Cuanda). 
Un caso dì mini-concentrazìo- 
ne, analogo a quello delia Zani¬ 
chelli. leader nel settore scola¬ 
stica e dizionari, che ha acqui¬ 
stalo una quota consistente del¬ 
la Loescher. 
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OMaiACHUCMI 

a nwessM di dWeietniue parte 
della propria produiione da un 
lato, il dedderki di sirultaie ine- 
r glio la "techetehe" del pkeoli 
K dall'altro, ha spirilo lecenleiiwnie 
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ANTONIO RARTI 


er scrivete di Ruth 
Rendell mi ^rvirò di 
^ due puntate della 
presente rubrica. So- 

_j no apparsi, tutti in- 

sieme o quasi insie¬ 
me, alcuni libri di questa serittn- 
ce, che consentono di riflettere 
sù ‘molti degli aspetti fo^ piè 
nascosti e sfuggenti del nostri) 
mondo e delia nostra epoca, 
vorrei quindi segnalare quanto 
sta acute e appassionata la ca- 
l$ac|tà della Rendei) di scoprire e 
nomare còse, sintomi, presenze, 
sèntlmehti. Ma soprattutto cose, 
perché'la Rehdell, come si ap- 
< prende da una lunga e dettaglia¬ 
ta (nteivifita pubblicata in appen¬ 
dice ai suo romanzo H ftouto tra- 
acQ («Giallo Mondadori» n. 1748 
deiri agosto 1982), ama Die- 
kènii almeno quanto 16 amo lo e. 
inlatti, propone' que&ta fonda- 


mentale dichiarazione di poeti¬ 
ca, a cui mi associo. «... per far 
bene i personaggi bisogna de¬ 
scrivere anche quello che man¬ 
giano». Poi, per la Rendell, scrì¬ 
vere deteciive-stanes è soprattut¬ 
to (o anche) «un mezzo di so¬ 
stentamento* (anche Defoe di¬ 
ceva ceffi) delle sue opefe-O c io 
ritengo che ci sia sempre da fi¬ 
darsi di chi possiede e certifica 
una simile consapevolezza. 

Ma il desiderio di scrivere del¬ 
la Rendei), dopo molti anni tra¬ 
scorsi dal mio pnmo, fortunato 
incontro con un suo libro, è na¬ 
to, per caso, a Peròro, in un gior¬ 
no d'agosto. Eravamo in un cor¬ 
tile molto bello per celebrare l'i¬ 
naugurazione della casa di Ros¬ 
sini» rimessa a nuovo, un delizio¬ 
so piccolo museo che alletta e 
spiega. Cerano signore e signori 
coh^biti splendidamente ricchi 


ed estivi, c'era Gerardo Chiaro- 
monte molto più belio e distinto 
che m televisione, c'era il sinda¬ 
co Amati che parlava cosi bene, 
con tanta colta finezza, da far 
pensare che non fosse un sinda¬ 
co, c'era, soprattutto, Massimo 
Efolcmi. il grande grafico, che mi 
aveva regalato il catalogo del 
museo, un libro bello come 
quelli che sa fare lui, e io lo mo¬ 
stravo con impavida fierezza, on¬ 
de suscitare spasmodiche ròlo- 
sie. perché lo possedevo solo io, 
in anteprima. E c'erano le cose 
da mangiare, cosi tante e cosi 
ammiccanti (ma non le descn- 
vcrò, lo farei se stessi scrivendo 
una detective-story) da promet¬ 
tere a tutti un lieto finale di pi> 
menggio. Un crepuscolo squisi¬ 
to, una pausa elegante, un... ma 
io sono un pedagogista, possie¬ 
do lo srimmg pedagogico, cosi, ^ 


invece di, godere pacatamente, 
mi sono avvicinato a un bambi¬ 
no. vestito di pizzi, merletti, Imi 
preziosi e arzigr^oli ottocente¬ 
schi, più attraente del piccolo 
Lord, più lieve e d’elicato del pro¬ 
tagonista dt /ncompreso. Non sa¬ 
pevo cosa mi trascinasse a met¬ 
termi accanto a iui. ma il mio 
shinms non mi tradisce mai. In¬ 
fatti l’ho sentilo che domandava, 
alla sua mamma, che sembrava 
un bel Boldini della stagione mi¬ 
gliore. «Mamma chi ha ucciso 
Rossinl^. E la mamma, splen¬ 
dente ma soda come i Rencrir 
delle scatole di cioccolattru. ha 
pacatamnte nsposto: «Nessuno, 
Rossini no è stato ucciso da nes¬ 
suno». Cosi li bambino ha repli¬ 
cato: «Allora è VIVO, ma dov'è?». 

In una elegante, dolcissima 
cerimonia, nei bft) coitile, ne) 
.dotto agosto, un bambino ha 


colpito il pedagogisti!, insinuan¬ 
do in lui un terrifico sospetto: 
forse, per l'infanzia dì <^gi, non 
esiste ia morte «naturale», se si 
muore, à muore uccisi, in que¬ 
sto caso, però, si deve evitare la 
facile cOTtnessione tra gli otto o 
novemiia deiitti che quel bambi¬ 
no avrà vì^o in televisione nel 
corso delta sua breve e, presumi- 
biimente, lieta esistenza, e la sua 
convintone a proposito di una 
morte causata unicamente da un 
assassinio. Una delle tante ten¬ 
denze aberranti dei media di og¬ 
gi è quella che induce a colloca¬ 
re sempre i ban)binì al centro 
dei feuilletons sciaguratamente 
commentati che ì giornalisti usa¬ 
no fornire al posto delle notizie o 
dei fatti di cronaca. A Pesaro, le 
. locandine dei giomali locali da* 
•v^noi sempre notizia di uno o 


due iTKidenti giornalieri nei qua¬ 
li morivano adolescenti o giova¬ 
nissimi: ma questa orrenda stra¬ 
ge, che copre di sangue le nostre 
strade, non raggiunge te pagine 
nazionali del gioiriali E un mo¬ 
do per difendere l'industria deì- 
l'automobile? f bambini sono, in¬ 
vece. i prediletti del cronista 
ignorante e faccendiere. Nel bei 
film di Fred Schepisi, Vn grida 
nella notte, è contenuta quatù 
una lesi di laurea sull'armen¬ 
to. e ì cronisti che distmggono 
l'immagine pubblica dei due ge¬ 
nitori, accusandoli dì avere uccì¬ 
so la loro bambina, e inventano 
porcherie per «far notìzia», tra 
un'orrida birra e un lercio pani¬ 
no, sono proprio come quelli 
«veri». Ma il libro di Ruth Rendei), 
L'albero delle mani, edito da Riz¬ 
zoli, racconta ia sterna dei due 


bambini Jason e James, inseren¬ 
dola nel fitto reticolo d 4ina fol¬ 
lia adulta che cattura i‘ìnfanzia. 
la manovra, ta pianta, la nduce 
a oggetto di uno strano gioco 
che è proprio quello su cui af¬ 
fondano te mani e ì computerà 
dei cronisti. La Rendell, però, sa 
narrare e sa spiegare: ci sono 
molle forme di follia, c'è un de¬ 
grado territoriale, etico, cultura¬ 
le, in questa sua Inghilterra spia¬ 
ta con il microscopio. Nella 
prossima puntala cercherò di 
chiarire come la Rendell possa 
inserire i bambini proprio dove 
sono davvero: nei cerchio di 
compatta disperazione in cui so¬ 
no avvolti i nostri giomi. In un 
film recente di Claire Devers. 
Chimere, una ragazzina uccide 
sé e il suo gatto perché non ha 
sopportato che sua sorella e ii 
suo ragazzo si siano lasciati. Una 
cosa normale, per loro, la sem¬ 
plice fine di una «storia». Ma tei lì 
vedeva e lì amava solo cosi, uni¬ 
ti. Chissà come racconterebbe 
(se lo raccontasse) un fatto di 
cronaca di questo tipo, uno dei 
cronisti, più veri del vero, di Un 
ffido neffo notte? 


molti grandi editori a (are delle 
offerte di roquiiizlone. Ma ta maggior parte dei 
pkxoU ha rifiutalo». Fnchè? «èteichè diffteii- 
meitte conUnueiebbeio a (aie gH stessi tibri. E 
non per mancanza di fiducia o per mancanza 
di cMhprensione da parte del grande editore, 
ma perchè il grande, in questo momento, con* 
tinua a badare alia sola logica del profitto». Co¬ 
ti Muco Zappaiott. editore della piccola ca» 
editrice «Marcos Y Maicos» (nel volume Avote 
nei tempo edito ki occasione della mostra dei 
piccoli editori a) CaitaUo Belgktioeo evoltati dèi 
9P settembre al 2 ottobre acoieo)i'A notoirò 
che gli approcci dei «grandi» ti «pkxolì» editori 
continuano (utton, puntando anche suite toro 
difficoltà economiche e suite foro fnistrazfoni. 
Mai. prescindendo qui dalla situazione econo- 
^ inìi!4„|iRKMU K non lonn«|MpCÌ|(|i(ì1U»> 
.piccoli, anwk^ 
Iòni, pramcheicliòe anche, io dnwC’ònòaln 
della loro panlone e dediaione. I| che è piò 
ph* copiprònaibile, dovendoli votare a una 
cauMphe non ò piò la propria. Oltre alle .Infl. 
nite chance, della miseria., di cui acriue Alt* 
riera, ci wqo anche le chhnces derivanti dal 4- 
sinteiese, da uo'onnivata e libera cwiotlta, 
dal potè, muoveià e cacciare In teneni In cui i 
.grandi, si trovano In dillÉoltò, sia perehd noh 
li Individuanp non essendo segnalali sulle loro 
guide, sia, diciàinolo, péf ignoranza. Se ò In¬ 
dubbio che di libri, belli 'ne escono anche (p 
SDphtlhitlo) dai .grandi., lo ò alhettanlo che 
certi bei libri H si trovano sofo dai «piccoli., (•eri- 
so ad esempio a ShMrii Mta mia ulta di Mai- 
mon, E/ ‘0, a Gl salila di HohI, Maicos Y Mar¬ 
cos. a ChròìopAer e if suo mondo di Isheiwood, 
Studio Editoriale, eccetera eccetera. Quanto al¬ 
la logica del ptoRllo. concordo ovviamenlectw 
Zappaioli, dato che non t mai stata evidente 
come oggi con un'editoria, ripetiamolo ancora, 
non di progetto ma di menato. Però, però... Si 
legge conlinuamenle sulla stampa di autori 
j morti 0 vaienti acquMati (tei «tàndl* * dire (pii 
t thn^im^nHjbilecnepóìiaApinlrèilchenilo- 

do rientrare. E l'assedio oltre a queste .grandi 
liime. si è ormai esteso, a dire minori ma 
ugualmente rispettabili, ad autori nostrani an¬ 
che di solì dup libri che non hanpo certo lasp'm- 
|o un ricoido indelebile né nella memoria del 
lettore, né in qiiélla delle casse delle librerìe. 
Eppure costoro sono incessantemente Invitati a 
Armare contratti succutenll '(che hanno dell’In¬ 
credibile), per cui si può tranquillatneràe dire 
1 che per la prima vottanellanostra storia, ci so¬ 
na scrittori die posiqno vivere delle loro scrit¬ 
ture. Tanto meglio per loio, ovviamente. Ma é 
tegittimo chtedeisi se gli lacda poi cosi bene; 
avere scadenze speipo molto ravvicinate, dover 
stornare libri su libri (una volta che la macchl- 

. na«d|loriateslénressainmoio...),epeidlpìa. 
e questa é lacosa piò dannosa, essere attomia- 
li da addetti die H colmano di tedi ^retticate. 
paragonandqU ai sommi della telleialura'moth 
diale. E giù ad adplare.,, Ecco qui il mtecot^ 
che si sposa al grande, e quel che ne nasce 
non rallegm òerto gli occhi. (Ricorda che non 
tanto tempo ta uno di questi scrittori indebite- 
mente esaltali mi assillò con te richieste di Uri 
parere sul suo ultimo parto, al punto che. ,si« 
pur Miosa, liniì co) le^rio. Avendogli quindi 
espresso te re'ie peiplessità, costui ebbe una 
reazione, per loRuna solo telelonlca, decisa,-' 
mente rabbtesa, dichiarandosi alla fine coster; 
nato pei ine, Ma sapevo chi gli aveva dato ) glq- 
dlzi piò lusinghieri? E mi snocciolò i nomi..ie‘ 
mo veri, dì genie nota o notissima. Gli dirai 'as. 
sai inlasUdila di teneneli stretti e di lasciarmi 
perdere; per quel che coniavo lo, rispetto alte 
sua della compagnla,..).lnnne, un bellissimo 
racconto pubblicato, da un ex piccalo, cioè Sèl- 
terio, nella collana rii memoriiw; fWia oofc» 
recidi Adalbeit Siilter (ISOS-lAAg), Ne é prote- 
gpnisia un oscuro prete di grande senslbilit», 
ma -lalte vita dimezzala.'(Enrico Db Angelte), 
e che.A un qnìgma inquietante. Ignoto agli altri 
e se stesso, come tutti gli umani. Un racconto 
semptice con un uomo semplice; piò compli¬ 
cato di cosi... 

Adnlberl Klfter, dNem cnlcnnn., S«Ue< 
Mo.Pagg.lie,8.000lln. 


l'Unità 

Mercoledì 
11 ottobre 1989 


II 


è 




















SIQNALAZIONS 


AA.W. 

«Btoetlca» 

Laterza 

Pagg. 334, lire 28.000 


Georg Weerth 
«Vita e gesta 
di Schnappiiahnski» 
LucarinI 

Pagg. 188, lire 21.500 


■i La nuova disciplina 
scientifica riguarda la ricerca 
sui problemi etici sollevati da* 
gli odierni straordinari prò* 
gressì della medicina e delle 
altre scienze delta vita (euta* 
na»a, trapianti, interventi sul 
patrimonio genetico, e cosi 
via). In questo volume sono 
raccolti una ventina di inter¬ 
venti di studiosi diversi, a co¬ 
minciare da G. Berlinguer, Le¬ 
caldano, Rodotà e Violante, a 
un convegno del 1988 dell'I¬ 
stituto Gramsci. Curatori A. Di 
Meo e C. Mancina 


ROMANZI 

Elogiò 

delle 

colonie 

Wilbur Smith 
•L'ultima preda» 

Longanesi 

Pagg. 516, lire 27.500 

AURtUO MINONNE 

■i Se è lecito attribuire valo¬ 
re Indiziario a brani deconte- 
slualizzati dal lesto cui appar¬ 
tengono, il senso deirultimo 
romanzo di Wilbur Smith e, in 
generale, di buona parte della 
Sua fluviale produzione sta a 
pag. 468; «Nel giro di pochi 
fuggevoli decenni l'Africa era 
Stala sopraffatta dalla sua bar¬ 
barie intrinseca, Tutti i freni 
che un secolo di colonialismo 
aveva imposto erano ormai 
saltati. Quei (reni erano stati 
catene» magari, ma una volta 
liberatisi dal ceppi l popoli 
dell'Africa si erano messi a 
correre a tesfa bassa, con ab¬ 
bandonò cieco e suicida, ver¬ 
so la propria distruzione*. 
Smith, scrittore sudafricano 
bianco di pelle e cultura, 
giunge un altro capitolo al ci¬ 
clo 4^1 ^oujÌte^ey|<dAlh<!4, 

propon^ocf up ewessudà- 

iricanó oUncb (Aurté- 
ney). nazionalista e conserva¬ 
tore, già colonnello di un 
gruppo di soldati sceltissimi 
delle forze regolari rhodesia¬ 
ne, ora concessionario di una 
riserva di caccia nello Zim- 
tobwe. M contini col Mozam¬ 
bico. La precisa collocazione 
ideologica e geografica del 
protagonista non è oziosa co¬ 
me pure può sembrare. Con¬ 
sente invece a Smith di gene¬ 
rarle funzioni facilmente rico¬ 
noscibili (l'Eroe, le Sfide po¬ 
stegli, il Viaggiò in terreno 
ostile, la lotta col Nemico) e 
sequenze fortemente caratte¬ 
rizzate (dagli irriducibili con¬ 
trasti tra giusto e ingiusto, 
buono e cattivo, ragione e fol¬ 
lia. amore e odio, Idealismo e 
pragmatismo), e consente al¬ 
tresì a Courteney di duellare 
dialetticamente con Claudia 
Monterro (fino alla recìproca 
resa) e fisicamente coi gene¬ 
rale Cina (finché mone non li 
sepan). 

Courteney guida Riccardo 
Monterro, un magnale amerì- 
. cano col pallino della caccia 
grossa, sulle tracce di due 
sìmlx>li vìventi della vecchia 
Africa: Federico ìi Grande, un 
leone vecchio e smaiiziato, e 
Tukutela^rArrabbiato, up ele¬ 
fante ultrasessantenne, scaUto- 
e pericoloso, gigantesco e 
inafferrabile. Con Monterro 
c'è la figlia Claudia, ecologi-^ 
sta, radicale e terzomondista 
che, sapendolo' minato da un 
cancro allo stadio terminale, 
vuole condividerne le ultime 
settimane dì vita. Sconfinati In 
Mozambico. Monterro muore 
insieme con l'agognato ele¬ 
fante. Claudia viene rapila 
dalla Renarne (i guerriglieri 
che contrastano il Frelimo al 
potere) e CoUrtenèy. per libe¬ 
rarla, presta ì suoi qualificatis¬ 
simi sei>igi militari al generale 
Cina, ai tempi della guerra 
rhodesiana suo maltrattalo 
prigioniero. Liberato,con la 
donna, scopre che i rancori di 
Cina non si sono mai sopiti, 
ne evita una trappola mortale 
e corre a piedi verso il lieto fi¬ 
ne ingaggiando singoiar ten¬ 
zone col vecchio nemico 

Si può condivìdere o meno 
il fondamento ideologico del 
libro (il colonialismo ’ salva¬ 
guardava rAfrica^più di quan¬ 
to non laccii^^c^^ggi i movi¬ 
menti indipendentisti, specie 
quelli di ispirazione marxista; 
la caccia grossa garantisce an¬ 
ziché mortlftcare la sopravvi¬ 
venza delle specie animali), si 
deve stigmatizzare certo il ba¬ 
rocchismo emotivo con cui lo 


rriroT 


■i Si tratta di un volume di 
una collana, «f classici del ri¬ 
dere», che si ispira à quella 
omonima dell'editore Formig- 
gini degli anni Trenta. L’opera 
qui proposta è di uno scrittore 
tedesco vissuto tra il 1622 e il 
1856, amico di Marx ed En¬ 
gels e che assunse il capitali¬ 
smo a oggetto della sua pro¬ 
duzione letteraria. Narrando 
le vicende in forma di parodia 
di un principe veramente esi¬ 
stito, offre un penetrante spac¬ 
cato delta vita politica del 
tempo. 


Romano Allodi 
«Un inganno 
dal mille petali» 
Ibiakos editrice 
Pagg. 86, lire 12.000 


■1 La vita capovolta, come 
una messinscena, é una dolo¬ 
rosa ferita, una recita conti¬ 
nua di una crisi costante. Su 
questo filo si dipana il ragio¬ 
namento poetico dcU'emilia- 
no Romano Allodi che già 
aveva colto estimatori col suo 
«Esistenza occidentale». In 
questa nuova raccolta di poe¬ 
sie. l'autore accentua il distac¬ 
co dal vivere sino a farlo di¬ 
ventare una sola immagine, 
ironica ed irriverente al co¬ 
spetto di un Dio e di una veri¬ 
tà che si cela continuamente. 


Bernard Droi, 

Anthony Rowley 
•Storia del XX secolo» 
Sansoni 

Pagg. 936 (tre volumi) 
lire 99.000 

■1 NeirUniversale Sansoni, 
l'opera di Bernard Droz e An¬ 
thony Rowley, docenti di sto¬ 
na deirinstitut d'études poiiti- 
ques di Parigi, offre un quadro 
storico generale del secolo 
che sta per concludersi. Nei 
tre volumi si va dalla fine delia 
prima guerra mondiale, dal 
declino economico e daiPevo- 
luzione politica dell'Europa, 
all'ascesa dei Paesi exlraeuro- 
pei e alla seconda guerra 
mondiale, dalla guerra fredda 
alla nascita del Terzo mondo 
fino agli anni Settanta. 


Giovanni D*Anna 
«Virgilio» 

LucarinI 

Pagg. 228, Ure 20.000 


■1 Allievo di Ettore Paratoie 
e continuatore della sua ope¬ 
ra, D'Anna insegna dal 1962 
letteratura latina all’ateneo ro¬ 
mano. In questo volume 
ha raccolto una sene di saggi 
cnticr (uno medito) sulla 
poesia virgiliana, in p^icola- 
re Bucoliche e Enei^, omet¬ 
tendo quelli concernenti il 
problema della composizione 
del poema epico, ai quali sarà 
dedicato un futuro libro. L'in¬ 
dagine è sulla filologia, ma 
anche sulla ideologia del poe¬ 
ta mantovano. 


Antonio Carlucclo 
«Passione di funghi» 
Idealihri 

Pagg. 192, lire 38.000 


■i Una vita per i funghi' 
quella di Antonio Cariuccio, 
piemontese di nascita, tra¬ 
piantato a Londra dove gesti¬ 
sce un noto ristorante natural¬ 
mente a base di funghi. Qui lo 
chef » destreggia tra i piatti 
più noti e meno noti che han¬ 
no quel sapore forte dei fun¬ 
ghi Inoltre vi ò aggiunta una 
guida alla raccolta, utile per 
quanti si accostano a questo 
svago. Quanto alle ricette ve 
ne sono molte veramente 
semplici, altre piene di strani 
e originali accostameirti. 


NOTIZIE 


Bamesj Bonnefoy 
Starobinsky per 
Gallo Silvestre 


M È in librena il primo nu¬ 
mero de II Gallo Silvestre, del¬ 
le Edizioni di Barbablù di Sie¬ 
na, diretta da Antonio Prete e 
Attilio Lolinì. Il fascicolo s'a¬ 
pre con una sezione dedicata 
alia traduzione, l poeti sono 
Callimaco, Pessoa, Chodsse- 
vic, Jabès, Bonnefi^ e Ro¬ 
mualdo. Nella sezione Poiesis 
saggi e interventi di Char, 
Agamben, Pazzini. Prete. Ros¬ 
so Chioso. Molto interessanti 
le Corrispondenze. Djuna Bar¬ 
nes su Joyce e Yves Bonnefoy 
e Staroblnski. 


scrittore sopperisce a un certo 
recente inaridimento della ve¬ 
na creativa, ma non si può ne¬ 
gare la mostruosa abilità di 
Wilbur Smith nel confezionare 
pagine d'avventura tra le più 
appassionanti dei nostri tem¬ 
pi. La varietà deile situazioni e 
il loro vorticoso succedersi, la 
realistica consistenza degli 
sfondi, |a solida credibilità 
delle vicende, i dialoghi es¬ 
senziali é oggettivi, la serietà 
della ricerca storica, militare e 
tecnologica sottesa a ogni pa¬ 
gina, fanno di questo roman¬ 
zo un modello perfetto di un 
genere in cqi Smith costituisce 
un sempre più autorevole pa¬ 
radigma. 

Talora distratto (o è distrat¬ 
to i'edi/or? o li traduttore?) 
oppure travolto dalla sua stes¬ 
sa complessità. A pag. 174, 
Dedan sorveglia Claudia e Pu- 
mula s'allontana in barca; a 
pag. 177, Dedan si trova ina¬ 
spettatamente a bordo mentre 
Pumuia si èvoiatizzato; a pag. 
182, Tubiquo Dedan chissà 
dov'è mentre Pumuia ha ripre¬ 
so il suo posto a poppavia: 
i’Africa nera, c'insegna il bian¬ 
co Smith, è proprio zeppa di 
sorprendenti misteri. 


POESIE 

Naldini 

dopo 


Cinquemila anni dopo 


LORENZO OiACOMINI 


Nico Naldini 

•La curva di San Roreano» 
Einaudi 

PasS-126. lire 10.000 

EDOARDO BSPOEITO 

H Nico Naldini è noto per 
una varia attività, di cui le tap¬ 
pe più recenti sono la cura 
deH’epistolario di Pasolini e 
una biografia dello stesso. A 
Pasolini lo unisce, di fatto, un 
tegame di sangue che gU pare 
necessario dichiarare anche 
nella nota biografica che ac- 
copipagna queste poesie: «E 
nato a Cesarsa in Friuli il l** 
marzo 1929 da Antonio e En- 
rlchetta Colussi sorella di Su¬ 
sanna, madre di Pier Paolo 
Pasolini». 

,Se questo sia.nec^sario al¬ 
la comprensione delle poesìe 
stesse, nob so. Forse era ne¬ 
cessario atrautore, quasi l’esi¬ 
bizione di una Carta d'identi¬ 
tà; dei r^o Pasolini non è 
cerio assente da questi testi, e 
soprattutto da quelli dìalelteli, 
méntre in quelli Italiani è torse 
più sensibile l'esempio di Pen¬ 
na. t due nomi circoscrivono 
comunque un'area di sensibi¬ 
lità o di sensualità che é quel¬ 
la in cui Naldini à muove, non 
senza un suo apporto origina¬ 
le. 

Rapide immagini, colori e 
tonalità languide, ii gusto di 
uniosseivazione delicata, il 
senso delia morte contraddi¬ 
stinguono le poesie in dialet¬ 
to; una cohtemplazione appe¬ 
na più oggettiva quelle in lìn¬ 
gua, che insistono comunque 
sulla stessa realtà e ripropon¬ 
gono un'analoga atmosfera; 
•Andiamo incontro al paese / 
con la sera vela / e ogni no¬ 
stra voce s'è stancata / e più 
calde sono le case. / Dentro, 
al lume dei lampioni / fuma 
la cena. / e in qualche orto, 
fra casa e casa / un cuculo si 
prepara al capto». 

M mai va notato per le 
poesie italiane, che occupano 
una buona metà del volume e 
che in gran parte vengono qui 
pubblicate per la prima volta, 
qualche caduta di tono, spe¬ 
cie dove ii discorso tende a 
farsi più articolato. Si tratta in¬ 
fatti di un’ispirazione che. le¬ 
gata com'è all'Immediatezza 
di talune imrfiagim e alla leg¬ 
gera musicalità di certe clau¬ 
sole, 'difficilmente sopporta 
soluzioni predeterminate, e lo 
sforzo di «far tornare i conti» 
(affidando ad esempio ail'ef* 
(etto di una rima il riscatto di 
un'espressione non felice) 
non sempre riesce convincen¬ 
te. 


Lo strano personaggio, qui a fianco, 
non è staio abbozzato da qualche 
artista d'avanguardia in vena di 
sperimentazioni. Il pittore in 
questione è tutt'altro che un nostro 
contemporaneo, poiché è vissuto 
decine di migliaia di anni fa. 
L'immagine proviene da una 
incisione rupestre del Sud Africa, una 
regione ricchissima di questo tipo di 
reperti, ed é un esempio di arte dei • 
Cacciatori Arcaici», lo strato più 
antico della classificazione. 
Rappresenta una delle ricorrenti 
figurazioni antropo-zoomorfe, in cui 
SI concentrano attributi umani, come 
la posizione eretta, e attributi 
animali, come le coma e la coda. In 
questi esseri mitici i cacciatori 
primordiali hanno raffigurato 
l'intensità psichica del loro rapporto 
quotidiano con l'animate, il senso 
mistico della «simbiosi degli spiriti» 
che si realizzava con la caccia e il 
pasto in comune. Non si trattava solo 
di sopravvivere: il senso 
dell'esistenza ruotava intorno al 
dualismo uomo-animale, che 
fungeva da modello di un più 
‘ generale dualismo religioso e 
cosmologico (maschio e femmina, 
cielo e lena, giorno e notte, luce e 
tenebre). Ad El-Juyo, In una grotta 
della Spagna cantabrica, si trova il 
più antico tempio che si conosca, 
una sala con^untduire.eubà taccia , i , 
bifronte, da un laio'wtix^rfa, 
dall’altro ariimaté. Questo bulto è" ' 
durato trentamila anni, quindici volte 
più della nostra era cristiana. 

Ecco un risultato (ondamentale che il 
libro di Emmanuel Anali riesce a 
ottenere: spostare lo sguardo del 
lettore dagli «ultimi 5.000 anni di 
aneddoti e di cronaca» aH'orizzonte 
di una «storia totale». È una nuova 
dimensione temporale che occorre 
acquisire, in cui viene relativizzata e 
in gran parte revocata la tradizionale 
separazione tra storia e preistoria. 

Basta rendersene conto. ^ una porta 
che si supera e dalla quale non si 
toma più indietro», dice Anali. E la 
nuova più ampia e illustrala edizione 
del suo avvincente saggio, già 
pubblicato in veste economica 
l'anno scorso dalla Jaca Book, é uno 
strumento ancora più valido per 
compiere questo passo. Splendide 
tavole a colori di grande formalo e 
un'imponente documentazione 
iconografica ci portano quasi «sul 
posto», e sembra di poter toccare 


con mano questi capolavori senza 
nome. Le fotografìe non ci mostrano 
tracce sbiadite, ma una realtà vìvida 
e inequivocabile, che fa contrarre 
l'abisso inconcepibile di secoli nella 
nitida e plastica immagine di una 
catena di generazioni. 

Le grandi concentrazioni di arte 
rupestre ai confini estremi dei 
continenti rappresentano 
indubbiamente un fatto 
emblematico, fonte di grande 
suggestione per l'uomo moderno. La 
seduzione e l'imitazione del 
■primitivo» sono tendenze 
consolidale neli'arte contemporanea 
(come nel caso di Joan Mirò), e la 


fine dell’era della meccanica si 
annuiKÌa nel ritorno alle energìe 
primordiali, oggi definite 
■aitemaiive». Per Anali si tratta di 
eventi sintomatici, che dimostrano 
come la «riscoperta della memoria 
collettiva sommersa» sia uno dei 
principali fattori di innovazione 
culturale. 

L’arte dei primordi, per Anati, non si 
riduce a un'espressione 
affasclananle ma indeterminata e 
muta; le prime scritture ideografiche 
hanno ricuperato l’alfabeto dei 
cacxiatori arcaici, ii linguaggio 
universale che univa 1 nostri antenati 
nei cinque continenti. Se la 
^ cultura planetaria sta tornando 
rapidamente all'unità deile origim,^ 
diventa un compito dì fondamentale 
importanza decifrare questa «lingua 
mondiale, alla quale si sarebtwro 
successivamente sviluppate tutte le 
lingue pariate dall uomo moderno». 


Emmanuel AnatI 

•Ongìni dell’arte e della conce!- 
tbalìtà;» 

JacaBopk 

Pagg. 263, lire 140.000 


Santo Amado degli spiriti 


Jorge Amado 

«Santa Barbara dei Fulmi¬ 
ni» 

Garzanti 

Pagg. 412. lite 28.000 


U na considerazio¬ 
ne a CUI non ci si 
può sottrarre leg¬ 
gendo quest'ulti- 
mmmmmitm mo romanzo del 
settantasettenne 
patriarca dei narratori suda¬ 
mericani è che in ogni deci¬ 
na delle sue pagine nasce e 
si compie una situazione o 
un personaggio ciascuno dei 
quali sarebbe in grado di tor¬ 
nire l'occasione ad alcuni 
nostri giovani scrittori -pur 
abilissimi di penna -per uno 
dei loro gracili e stiracchiatis- 
simi raccontlni* tale e tanta è 
la ricchezza di questo libro, il 
quale fa aiotare gli ormai tra¬ 
dizionali personaggi della 
brasiliana Bahia attorno a 
un'invenzione di grande ef¬ 
fetto, e cioè l'iniziativa di una 


venerala statua dì santa dì 
approfittare dì un trasferì- 
mentq per scendere dal pie¬ 
distallo e andarsene per i fat¬ 
ti propri, a sistemare alcune 
storture. Una sorta di allegro 
«deus ex machina» che si 
adegua alla m^ia del suo 
popolo, apparendo soltanto 
quando urge il miracolo. 

Nella vicenda si inserisco¬ 
no - grotteschi e disperati, al¬ 
legri ed incoscienti -i perso¬ 
naggi del grande scenario 
balano. Se la splendida zia- 
madre Adalgisa sottomette il 
suo matrimonio alla miope 
disciplina del confessionale, 
ia nipote-figiia Mancia trova 
proprio nell'atmosfera di una 
festa popolare tra il religioso 
e il pagano la fotza di affer¬ 
mare ia propria personalità; 
se l'austero e ambizioso be¬ 
nedettino dì origine tedesca 
teme che le bizzarrie della 
Santa mettano in forse la sua 
carriera, il suo antagonista le 
sfnitia per tentare una pla¬ 
teale mobilitazione clericale 


AUGUSTO FASOLA 

in piazza; se la stUfwnda e' 
disinibì attrice^ mulatta esi¬ 
bisce senzq veli il »jo amore 
per un giovane sacerdote de¬ 
mocratico che rischia la pel¬ 
le nella lotta a favore dei 
contadmi miserabili, costui, 
oggetto del suo desiderio, 
scoprirà solo alla line che 
cosa intendesse la '\tecchia 
nonna per «pretp Véro». £ nu¬ 
merosi nella, rnaba. pullula¬ 
no • subordinaU ai pochi po¬ 
tenti politici, religiosi e ricchi 
- i faccendieri, i poliziotti, ì 
giomalisti e ì gorilla, grotte¬ 
schi pupazzi di una tirannia 
cieca e corrotta. 

Lo sfondo si identifica in 
quello spumeggiante magma 
di allegria e di miseria che fa 
dire alto scrittore: «Il dono, 
proprio ed esclusivo del no¬ 
stro popolo, di far festa mal¬ 
grado l’oppr^ione e la di¬ 
sgrazia avvilente e incessan¬ 
te, è un dono 'del'Signore»; 
ed è un sostrato magico da 


cui traggono giustificazione ì 
cokm abbaglianti dei rioni 
popolari, ia sfrenatezza delle 
danze in bilico ira li sacro e il 
profano; il difficile equilìbrio 
ha l'Innocente ottimismo 
della speranza e la constata¬ 
zione di una dura realtà in 
CUI solo ii portentoso inter¬ 
vento di una statua deambu¬ 
lante può raddrizzare le in¬ 
giustizie. 

Non è senza significato 
che l'autore premetta una 
nota nella quale precisa che 
questo romanzo* (ottima- 
mente tradotto da Elena Gre¬ 
chi) è frullo di un progetto 
«annunziato già da vent’anni 
sotto li titolo "La guerra degli 
spinti"». In esso infatti si ritro¬ 
vano e si fondono mìrabìl- 
monte i due filoni dell’opera 
di Amado. quello più recente 
dei romanzi di Bahia con la 
loro sorrìdente ispirazione ii- 
richeggiante, e quello della 
cruda denuncia sociale delle 
prime opere, che a proposito 
della passata dittatura milita¬ 


re gli fa esclamare; «La cen¬ 
sura, la corruzione e la vio¬ 
lenza erano regole di gover¬ 
no... Tempi d'ignominia e di 
paura: lé Carceri traboccanti, 
la tortura e gli aguzzini, la 
menziona del miracolo bra¬ 
siliano, le opere faraoniche, 
la mangiatoria, l'impostura - 
c'è chi ne ha nostalgia, ed è 
naturale». 

lo stile è quale sì convie¬ 
ne: una prosa ricca ma con- 
trollatissima anche dietro 
l'apparente trasandatezza 
che è usata invece come 
Strumento letterario; cosi ra¬ 
dicata nella carnale realtà da 
rendere accettabile, direi ne¬ 
cessario, anche lo spinto 
erotismo di alcune pagine; 
originale e Imprevedibile co¬ 
me nella finale «corrispon¬ 
denza coi leltori», in cui lo 
scrittore provocatoriamente 
si scusa di non essere, per 
sua e nostra fortuna, quello 
che non può essere: «di lettu¬ 
ra difficile, modemoso e 
noioso». 


Pasolini, Chlebnikov 
Ranchetti, Majorino 
su «Poesia» 


■i Nel numero 9 di «Poesia» 
(settembre) nel «Tema del 
mese- un saggio di Enzo Di 
Mauro su «La prefigurazione 
della morte in Pasolini», inediti 
di Giancarlo Majorino, incon¬ 
tro con Michele Ranchetti a 
cura di Gianni D'Elia, «Le ta¬ 
vole del destino dì Velimir Ch¬ 
lebnikov» a cura di Evelina 
Schatz e Valerio Fantinel. Nel¬ 
la sezione Libri, recensioni 
per Luciano Erba, Edoardo AI- 
binati. Angelo Maugerì, Euge¬ 
nio De Signoribus; Roberto 
Etebora. ' 


POESIE 

L’universo 
di Shelley 
ediByron 


P.B. Shelley 
«Poesie* 

Bur Rizzoli 
Pagg. 295, lire 10.000 
G.G. Byron r 

«Diari» 

Theoria 

Pagg. 317, lire 32.000 

OIULIANODEOO 

■ Pency Bisshe Shelley scris¬ 
se le sue cose più belle in Ita¬ 
lia, a cominciare da Lines 
writien omong thè Euganean 
Hills, che fu la prima delle 
grandi liriche degli ultimi quat¬ 
tro anni delle sua vita, Segui¬ 
rono la tragedia The Cenci, il 
iVometeus Unbound e M Jutian 
and Moddolo, vaga eco deUe 
discussioni con B)ion. 

Adonais, l'ele^a in morte dì 
iCeats,ède) 1821. e vi si esalta¬ 
no le vittime di quetl’immorta- 
le idealismo che portò io stes¬ 
so Shelley a dominare i para¬ 
disi iiop^ estatici dq) sogno. 
Poeta, creatore di miti, rion è 
infatti tanto nella siraordin^a 
ricchezza delle sue imma(|ini 
che Sheitey è singolare nì^a 
storia della poesia, quanto nel 
latto che egli sa conrervare aì 
suoi miti una realtà lamiliaie 
che non si smarrisce mai neU 
l'àstratto e ne) simbolo generi¬ 
co. 

Pur avendo dovuto, per ra¬ 
gioni torse inevitabili, rinun¬ 
ciare alle rime, la traduzione 
di Giuseppe Conte riesce a 
presentare con pulizià la ma¬ 
teria del testo a fronte. Alcuni 
enori di traduzione si urebbe- 
ro potuti evitare. A pag. 58, «li- 
ghu è aggettivo, e non signifi¬ 
ca chiaro», ma lieve; a pag. 
60, «And we breathe and sic- 
ken noi. / Ihe atmosphere of 
human thoughl* significa 
«...Respiriamo senza / ammor¬ 
barci (e non "senza ammor¬ 
barla") l'aria del / pensiero 
umano»; a pag. 62, «airbom» 
non significa «nato dall’aria» 
ma «portato dall'aria», o «in vo¬ 
lo», ecc, > ’ 

«lo non scrivo; ho vnssuto 
troppo a lungo vicino a Lord 
Byron e il sole ha estinto la 
hiCcìoia», annotava lo Shelley 
nel 1822, anno della si^a 
drammatica morte ne!'mare di 
Viareggio. Sia pure da non 
prendersi aita lètteta, perché 
contraddetta da altri momenti 
più giustamente fiduciósi, la 
frase dà un'idea abbastanza 
precisa della statura dì George 
Byron scrittene, e non solo 
presso iconlemporeftei. 

Peccato che la miglior poe¬ 
sia dil^n sia sostanzialmon- 
te intraducibile, perchè non 
solo in rima, ma comica, 'e 
quindi strettamente legata al 
genio delta lingua d'orìgine. 
Peccato ancora che, ìjh seguito 
a un desiderio della vedora di 
Byron, con malinteso gesto ro¬ 
mantico'l'editore Murray ab¬ 
bia brucUlo, dello stesso %• 
ron, le Memorie. Restano tutta¬ 
via, a riprova, stupende lettere, 
e le pagine sparse di-alcuni 
diari, prefati e annotati con 
competenza da Malcom Sk^, 
e ora tradotti, con rari scadi¬ 
menti, da Ottavio Fatica. 

Contrariamente al clichè 
che vorrebbero vedere in Ry- 
ron un uomo coperto solo da 
maschere, la lettura di questi 
diari richiama alla memoria ii 
giudizio di quel critico non 
certo tenero che fu John Rus- 
kìn; «La prima cosa d§ farsi 
leggendo Byron è quella di ri¬ 
cordare ti suo motto, "Fidatevi 
di Byron”. Di lui potete fidarvi 
sempre... Tutto quello che di¬ 
ce è vero, anche se su quanto 
c'è di peggio da dire su,di lui 
insìste subito, e quanto, ^i 
buono può esserci ve Io lascia 
quasi sempre scoprire da voi». 


Biblioteca Estense; 
nasce il fondo 
Antonio Delfini 


■R Presso la Biblioteca 
Estense di Modena è iniziata 
la schedatura definitiva del 
fondo Antonio Dcllini. I) fon¬ 
do conserva una parte delie 
carte dello scrittore. 

La ^bltoteca Estense Invita 
chiunque abbia a disposizio¬ 
ne lettere, manoscritti, foto¬ 
grafie di Delfini di segnalarne 
l'esistenza e possibilmente di 
Inviarne riproduzione da alle¬ 
gare al Fondo, rivolgendosi ad 
Andrea Palazzi, Biblioteca 
Estense, largo S. Agostino, 
41100 Modena 


CRITICHE 

Nel «mito» 

della 

cultura 

Notihopfiye 
•Mito metafora simbolo. 
Editori Riuniti 
Pagg. 218, lite 25.000 


■i Se non v'è dubbiò che 
quell'oggetto che per .im¬ 
plicita chiamiamo <uKuia 
occidentale, ha buoni ap¬ 
porti con il mito e il penero 
dei Creci, sono però altrel- 
tanto certi I nostri legami 
con quel gnippo di testi piò 
wrleniall. che slanno sotto II 
nome di .Bibbia., A sondare 
questi Ultimi, Northiop Fiye 
ha dedicato la sua lòrmida- 
bile opera di fnlerpteie, co¬ 
me appare anche dal sàggi 
critict raccblli li) questo Volu¬ 
me, che lUleiiono appònlo il 
suo Intenase per, Il .Libro., 
invesiigeto come mito ccn* 
Mie della cultura occldento- 
le». ' , - - 

Flye risulta paiticotarmeme 
penetrante \ nel 'pdihl" due 

mi., ‘■f apèhiceifc iteo 
alla cntation»), eidl 
inespanstom dalla, melalo' 
lac qui, inlatU,-><il ■ Critico,isi 
spinge a IndicÒsiOiii toi^ 
decisive sulla naturi la 
funziona del llpgiipg|pf>U 
metafora nasca ih.iiPiiSp. 
Cleti che si trova Imunoslli- 
dio In cui la spac<!altttra<tni 
Un soggetto che p^piace 
e un oggetto pièici^{tb;nón 
è ancor» abitualéj^ lp,'w |l- 
milé conlesto.,.la, metafora 
apre un flusso di energie Ira 
Il mondo umaho 'e quello 
naturale., 


Rivoluzione 

dalla 

psiche 

Giuliano Btìgantt ‘ 

•I pittori dell’immaglRarìi» 
Elecla 

Pagg, 306, lire 45.000 

HAUmCORlUOINI. 

■■Con una rfvolusione idi 
.'stampo copernicano, laculiu- 
ra. alla fine del Settecento', Ipi- 
zia ad affrontare, nell'etabqà- 
zione delllimmaginc,,1e.thb- 
dulazionl dell'Inconscio'. 0 la 
rivoluzione ))siGologica che 
detetmti» ta'nasciiajdell'lln- 
magtotoio, del-visionario, rtol 
, fàntasikio deifàrte. tjon un 
saggio di una decina 4i aqni 
ia, ripubblicalo di recente in 
edizione rinnovata, BOganti 
esamina tale rivoluzione prò- 
pHo nel suo piopòisi, i)‘el silo 
sorgere; successivanienm dW- 
nea gli sviluppi ottoceme^i, 
lasciando intuire,, piò che 
esplicitare, le conseguenze 
nell'aite contemporanea di Un 
simile precesso. La ' lettura 
non è soiianto lunzionale al¬ 
l'elaborazione dì una tèsi, aj- 
ronunciazione di un pioblè- 
ma; aliraveiso la lesi di Brt- 
gami vengono a cadere cate¬ 
gorie e contrappostziont. co- 
me quella' •tradizlonalek' dì 
classico e romantlcol sono 
due tacce rii ujia medaglia 
polisensa, all'interno della 
quale è possibile leggere e in¬ 
dividuare quella sorta di ripie¬ 
gamento intet'iote, qugirascpl- 
lare le voci di denitp,ile pul¬ 
sioni e gli stimoli, alla ricerca 
di un'o/rra verità. 
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George Onvell 

Cronache di guerra* 
Leonardo 

Pagg. 240, lire 28.000 


N ei primi ar^ni Qua¬ 
ranta George Or¬ 
well viene matu¬ 
rando o addirUlu- 
ra stendendo i 
suoi due romanzi 
più celebri: La fanoria degli 
animali, (i^bbiicato dopo una 
fastidiosa vicenda censoria 
nel 1945( e 1984 che è dato 
aiie stampe net 1949, un an¬ 
no prima delia morte dello 
scrittore.] 

t noto come l’uno attraver¬ 
so una potente allegoria. Tal- 


rrrirn 


tio proiettando nel futuro in¬ 
combenti immagini del pre¬ 
sente, affrontano il tema delta 
dittatura e soprattutto degli 
strumenti che ne consentono 
l’instaurazione e il manteni¬ 
mento. Un'attenzione parti¬ 
colare è infatti dedicata alle 
modalità deirmformazione. 
Non a caso: Orwell poteva in¬ 
fatti contare su un'esperienza 
articolata e contraddittoria 
come giornalista radiofonico 
alla Bbc. 

A quell'esperienza è so¬ 
prattutto legato l'anno com¬ 
preso fra la fine del 1941 e l'i¬ 
nizio del '43, durante il quale 
Orwell venne fornendo i testi 
(e più tardi anche leggendo¬ 
li) per settimanali cronache 


di guerre destinate alle stazio¬ 
ni Bbc dell'India britannica 

Sembrava che i testi origi¬ 
nali fossero andati perduti 
Sono stati invece ritrovali ne¬ 
gli archivi Bbc nel 1984 (sic) 
da W. J West (che aveva già 
curato il volume Orwell The 
War Broadcast, con gli inter¬ 
venti radiofonici di carattere 
più strettamente letterario) e 
pubblicati nel 1985 Sono sta¬ 
ti ora tradotti in italiano per i 
tipi delta Leonardo col titolo 
Crorrache di guerra. 

Come West sottolinea nel¬ 
l'introduzione, il primo aspet¬ 
to sorprendente da sottoli¬ 
neare è che Orwell assunse 
un incanco, almeno all’appa¬ 
renza, in conflitto con la sua 


La guerra di Orwell 


notona posizione a favore 
dell'emancipazione politica 
deli’lndia. In realtà proprio in 
ragione di questa posizione e 
del timore che le sorti delia 
guerra potessero piegare a fa¬ 
vore del Giappone convinse¬ 
ro lo scrittore inglese a mode¬ 
rare la propria opposizione 
contro il governo, e Churchiit 
in particolare, ben sapendo 
che solo con la vittoria degli 
alleati e da un'India ancora 
britannica avrebbe potuto na- 


ALBERTO ROLLO 

scere l'India di Gandhi. 

L'atlro aspetto iondamen- 
fate riguarda specificamente 
il lavoro di cronista radiofoni¬ 
co e la dimensione propa¬ 
gandistica ad esso connessa. 
Propaganda, per altro, a dop¬ 
pia valenza: tesa da un lato a 
giustificare, legittimare ed 
esaltare- il contributo militare 
indiano aita guerra e daH'ai- 
(ro a bilanciare il (lusso di in¬ 
formazioni nemiche sull'an¬ 


damento del conflitto. 

Della fatica di Orwell a ri¬ 
coprire un incarico così spi¬ 
noso e delicato sono testimo¬ 
nianza gli interventi censori 
sui testi da parte della Bbc 
che l'attuale edizione delle 
Cronache segnala chiudendo 
tra parentesi I passi cassati. 

Così com'è il volume è in¬ 
teressante per più motivi, l'ul¬ 
timo dei quali 6 forse ( para¬ 
dossalmente) Il nome del¬ 
l'autore: Orwell riesce a 


«scomparire» dietro il contri¬ 
buto richiestogli offrendo una 
prosa limpida, paratattica, 
professionale insomma. La 
notizia si sposa all'ipotesi nel 
segno della chiarezza, se non 
dell'obiettività. Pur dovendo 
concentrare l’informazione 
sulle mosse della macchina 
bellica nipponica lo scrittore 
tien conto della fisionomia 
mondiale dei conflitto e invita 
l'ascoltatore indiano a con¬ 
sultare l’atlante per compren¬ 
dere meglio. 

La radiocronaca, tradotta 
in documento testuale, diven¬ 
ta cosi una lettura che, a dif¬ 
ferenza delle ricostruzioni 
storiche, fa sentire it peso 
concreto delle <ose» (la de¬ 


scrizione e la quantificazione 
di armi, aerei, navi, basi miti- 
lari ecc.), la vivacità sottesa 
alla ovvia parzialità del qua¬ 
dro complessivo, e di contro 
la funzione decisiva della co¬ 
municazione <ongetluraie» 
(si noti la frequenza con cui 
ritorna il sintagma dubitativo 
«sembra che*, ma anche la 
sapienza professionale grazie 
alla quale è sottratto al peri¬ 
colo di generare incertezza). 

La figura di Orwell «autore* 
domina invece a monte e a 
valle di questo episodio. Si 
pensa allora all'uomo di par¬ 
te costretto a contenere la 
propria avversione per il co¬ 
muniSmo staliniano (la Rus¬ 
sia in quanto alleata, era 


getto di un preciso program* 
ma di propaganda affermati¬ 
va da parte del Moi, il Mìnisle* 
ro dell'Informazione britanni* 
co), per il capo del governo, 
per la politica coloniale. E, 
ancora, si pensa a Or>^«ll co¬ 
me scrittore forzato a verifica- 
re drammaficamente le con¬ 
traddizioni relative alla mani¬ 
polazione della parola, alla 
•costruzione» della «verità». In 
tal senso l’esperienza allà Bbc 
diventa decisiva premessa al¬ 
le ulteriori riflessioni di Orwell 
sulla veicolazione e sulla qua¬ 
lità dett'informazione. 

WInston Smith, l'uomo In¬ 
caricato in 1984 di riscrivere 
la storia, è molto probabil¬ 
mente nato davanti a un mi- 
ciolono. 


n Gattopardo e il suo fantasma 


Viflon 

Dolore 

epoeaa 

Roberto Munepl 

«Villon* 

Jaca Book 
Pagg. 60, lire 10.000 

MAURIEIO CUCCHI 

F rancois Viilon è in 
una cella sotterra¬ 
nea, aspetta l'ora 
delia morte (che 
sarà invece Torà 
della grazia). Il 
poeta corre verso la fine ripen- 
■ «andò con l'aiuto e la consola¬ 
zione del vino 1 momenti della 
sua abiezione e della sua di¬ 
sgrazia, della sua condizione 
gì colpevole e vittima. «Ho uc¬ 
ciso ma non ho odialo», dice, 
e prega, a moao suo; «lo non 
so chi tu sei*, risponde a una 
voce che viene a cercarlo, «ma 
se tu fossi Dio, io ti direi, di 
bortte ai tuoi occhi ardenti 
(...) Abbi pietà di me, di me. 
gel mio orrticidio e della mia 
persoita*. 

Roberto MussapI ha scritto 
un lesto teatrale in prosa dove 
il linguaggio, a più riprese, si 
a^nsa 0 si verticalizza poeti- 
antentc. Viilon è propóiito 
coh concreta asciuttezza,-o 
solo con un minimo di colori¬ 
tura, attraverso il ricoido dei 
(atti che l'hanno condotto lin 
II., .dove «cl sono topi, radici 
, marce, la vita che si dipana 
àènza luce*. £ raccontalo 
<|ue)lo scontro tra ubriachi; un 

É reie che non conosceva Vil- 
in e che lo Insulta, prende 
Mna daga da)^ mantello e gli 
spacca un labbro. E lui, il poe- 
tà, che reagisce adortdanaogli 


A trent’anni dall’uscita del romanzo 
tra le fortune, le memorie 
e le macerie di Tornasi di Lampedusa 


I l motivo di maggior in¬ 
teresse presentalo dal 
Gaitopa^o sul piano 
delle tecniche narrative 
è anche quello che 
M contribuisce meglio a 

spiegarne la straordinaria fortuna di 
pubblico. La trovata decisiva del li¬ 
bro consiste infatti nei rapporto non 
solo di simpatia ma di omologia 
profonda instaurato fra la voce nar¬ 
rante e il personaggio protagonista, 
il quale a sua volta appare parados¬ 
salmente omologo ai personaggio 
in apparenza antagonistico. 

Colui che racconta e coloro che 
vengono raccontati hanno la stessa 
mentalità, vedono ie cose allo stes¬ 
so modp; a variare scalarmente è il 
livello di esperienza, dunque di con¬ 
sapevolezza umana, non la lucidità 
del pessimismo storico ed esisten¬ 
ziale che lutti e ire esprìmono. Cer¬ 
to, il punto di vista del narratore è 
più alto, più limpido, più pacato- 
ma riassorbe in s6, come decantan¬ 
dola e purificandoia, la trìsione del 
mondo maturata diUpprincipe di Sa¬ 
lina nel suo struggimento assorto. 
D'altra parte, la prospettiva da cui il 
vecchio don Fabrizio giunge a guar¬ 
dare raffaccendarsi vano dei suoi 
slmili trascende si i criteri di com- 


VITTORIO 8PINAZ20LA 

Nel 19S8 usciva, pubblicato da 
FeltrineUl, 11 KìBUopardo» dì 
Giuseppe Tornasi di 
Lampedusa. 11 successo fu 
subito clamoroso. Quattro 
anni dopo Luchino Visconti 
trasse dal romanzo uh film, 
popolato da famosissimi 
attori, da Alain Deton a Buri 
Lancaster a Claudia 
Cardinale, che Incontrò 
ancora 11 favore del pubblico. 
Trentanni dopo uno atudloso 
Inglese, David GUmour, Iniziò 
a rovistare tra le memorie di 
Tornasi di LampeduM, nejle 
case, alcune In abbibdono, 
nelle biblioteche, tra le carte e 
le lettere. Ne è nato un libro, 
che Feltrinelli ora pubblica, 
«L'ultimo Gattoparào» (pagg. 
256, lire 30.000), deltguale 
anticipiamo la prefazione 
Insieme con un intervento 
sulla fortuna critica e 
popolare del «Gattopardo» di 
Vittorio Splnazzola. 


portamento del giovane Tancredi: 
non ne contraddice perù le premes¬ 
se scetticamente disincantate, an¬ 
che se le volge a un esito di contem¬ 
plazione pensosa invece che di 
pragmatismo spregiudicato. 

L'effetto complessivo di questa 
strategia trinitaria è di rafforzare la 
presa del testo sul lettore, agevolan¬ 
dogli l'ingresso nell'universo roman¬ 
zesco e consentendogli di orientar* 
visi senza sforzo. In altre parole, la 
suggestione esercitata sul pubblico 
è tanto più efficace In quanto è gio¬ 
cata su una sagace distribuzione 
delle parti fra tre istanze rappreserv- 
talive, caratterizzate in maniera dis¬ 
simile ma orientate in senso concor- 
^ de, le quali esemplificano la mede- 
Sdiia concezione deliavita. 

Lampedusa o^anizza il testo nel. 
la maniera più adatta per indurre I 
suoi destinatari, con insistenza sua¬ 
dente. a iniroiellare il sistema di va¬ 
lori temerari ed exiraletterari che/T 
Gattopardo propone. La loro artico¬ 
lazione é complessa ma non diffici¬ 
le, sfumala ma chiara, in quanto ri¬ 
sponde con molta evidenza a un 
criterio di inquadramento equilibra¬ 
to della materia romanzesca. 

Il discorso narrativo è impostato 
sulla reversibilità di due atteggia¬ 


menti fondamentali, la paiteqipa- 
zbne sentimentale e to straniamen- 
(o inmico. Per il primo aspetto, l'au¬ 
tore mostra dì solidarizzare in spiri¬ 
to di fraternità con I personaggi dei 
quali emìone le vic'issitudini, com¬ 
patendone i guai- senza negare a 
nessuno una comprensione indul¬ 
gente. Per it secondo aspetto, vedia¬ 
mo ristabilito un atteggiamento di 
superiorità distaccata e severa nei 
toro confronti; i rispettivi tratti iisio- 
nomici vengono commisurati a un 
paradigma morale esigente, che 
ambisce a un valore di assolutezza. 
Mia connivenza affettiva si sostitui¬ 
sce dunque un criticismo beffarda¬ 
mente smalizialo: con misura perù, 
senza mai trasmodare, senza acca- 
lursi a infierire contro ì rei di lesa 
umanità. 

Nel gestire 1 metodi di messa a 
fuoco della materia, il narra^re mo- 
una sorta non di sdoppiamento, 
ma di raddoppiamento Iisionomico. 
In prima istanza, rimanda con im¬ 
mediatezza all'identità dell'autore 
reale, l'anziano gentiluomo pale^. 
mitano, dilettante di belle lettere, 
cuUcne di storia patria, moralista 
smagato, che sta redigendo un'oge-i 
ra ambientata in un passato chi 
guarda cxm serenità venata di no¬ 
stalgia. Ma nello stesso tempo, l’otti¬ 
ca oi questa controfigura del signor 
Giuseppe Tornasi di Lampedusa 
viene preser^tata come il compl- 
menlo ideale, la sublimazione per¬ 
fetta di quella attribuita al prolago 
nirta romanzesco, il principe di Saii- 
lUL £ come se un biografo tetulesse 
a immedesimarsi nella personalità 
del biografato, o addirittura se rie 
dichiarasse erede legittimo e ne ri¬ 


vendicasse il patrimonio ideale, ap¬ 
plicandosi a inverarlo. 

Non basta perù ancora. Lo sguah 
do portato da don Pabnzio sugli uo¬ 
mini e le cose ha un'impronta di 
saggezza disillusa che rinvia alia 
consapevolezza totale dell'io nar¬ 
rante. Assieme tuttavia, si qualifica 
come una sorta di sublimazione 
ascetica del modo di vedere e di vi¬ 
vere impersonato dal nipote Tan¬ 
credi- più giovane e quindi più com¬ 
battivo, costui infatti è già partecipe 
nell'intimo dei nichilismo dolcea¬ 
maro in cui si è stemperata la voglia 
di vìvere del vecchio zio. Triplice¬ 
mente ribadito risulta dunque l'ap¬ 
pello a non prendere troppo sul se¬ 
rio né se stessi né il mondo, evitan¬ 
do i fervori passionali e conceden¬ 
do la minor fiducia alle speranze in¬ 
genue di un’umanizzazione integra¬ 
le dell'animale uomo. 

Siamo evidentemente lontanissi¬ 
mo dai moduli de) neorealismo 
postbellico. Il loro presupposto indi¬ 
scusso era l'appartenenza per dirit¬ 
to e dovere del singolo individuo al¬ 
l'essere collettivo. Di qui la protesta 
drammatica nei riguardi delle situa¬ 
zioni siorico-sociaU in cui appariva 
mortificato più clamorosamente 
ogni rapporto di immedesimazione 
paritaria fra l’io e gli altri: cosi sotto 
la dittatura fascista, e così ancora 
poi, nello squallore di vita del popo¬ 
lo mendionaie. 

Net Catfopordo, é ivoprio questo 
rapporto a venir revocalo in dubbio: 
e non per ragioni di contingenza 
epocale, ma di natura antropologi¬ 
ca. L’io narrante di Lampedusa ha il 
compilo essenziale di esaltare il 
concetto che l'individuo realizza la 


DAVID OILMOUR 


Sta. Ma era stato gravemente 
provocato, tanto e vero che 
Viilon dice, «lui che ho ucciso 
rril ha perdonato»... Era il 
1455, già da due anni Viilon 
aveva conseguito la licenza di 
maftfe és oris, Se l'era cavata, 
quella volta, oUenehdo due 
lettere di remissione — la gra¬ 
zia -- in risposta alle sue sup¬ 
pliche. L’anno dopo parteci¬ 
pava a un furto con scasso al 
Collegio di Navarra. Il suo col- 
!S8*. di università e rapina, 
Guy Tabarie, torturato, faceva 
Il suo nome. Dopo altre vicen¬ 
de di furti e di galera, verso la 
(ine del '62 era ancora arresta- 
ib per rissa e, dari \ prec^enti, 
condannalo a morte. & qui 
•r^mo agli litizi dei '63. vil- 
ten ha irentadue anni — che 
MussapI ce lo presenta. I| poe¬ 
ta racconta .dì Guillaume de 
viilon. il canonico dal quale 
era stato adottato essendo or¬ 
lano di padre, e che lo aveva 
respinto violentemente quan¬ 
do si era rialto a lui cercando 
aiuto. Racconta della madre, 
’dalla quale non aveva avuto il 
coraggio di (ornare, e «dirle la 
verità* che ero, che ero staio 
sempre (elice. Che stavo .yi- 
véflQOV. Poi, come dice Dome- 
ni^^Porzio neirintroduzlone, 
deluso rltlneraio di perdi- 
ztBh^e di pietà», di sacniegi e 
d(peidoni.aa che ognLprigio- 
rie di^a tenra è tllusQpa per- 
éhe nessuna creatura è xon- 
qannabile*. La grazia arriva e 
\\H risponde al guardiano che 
vfepe ad annunciarla: «Cè 
sempre s^ata, Roger. C'è sem¬ 
pre stala. Solo chè non ce ne 
er^amo accorti*. Su queste 
parole si conclude il testo. Di 
viilon, uscito un'altra volta di 
prigione, da allora non si sep¬ 
pe dei resto più nulla. Del 
1489/cinque4ecolì fa, è ta pri- 
mà edizione a stampa delle 
sue opere. Mussapì ha costrui- 
(o.,queste ore della vita di Vil- 
loh in modo seirato verào la 
lucè della conclusione. Inter- 
pteiando, si capisce; ma ri¬ 
spettando la «verità» dell'uo- 
ipo per quanto ci è possibile 
rintracciare nell'opera. Ap- 

E aiono cosi, del poeta, accan- 
I alle ragioni deirorfànahza, 
delta povertà, delta dissolutez¬ 
za fino aH’abiezione la co- 
iKrienza della colpa e lo sguar- 
db ajia misericordia di [rio. E 
poMI ricordo di un'avidità de¬ 
cadi vita cui risponde uria cal- 
,ma ptteàa della morte; «Tra 
Ult’Ora muob. Non ho niente 
dà perdere*. 


N el cortile di Villa Lam¬ 
pedusa, a qualche 
chilometro da Paler¬ 
mo, vacche frisone 
avanzano guardinghe 
tra le macerie, Abita¬ 
no una landa desolata dì oggetti 
in disuso: scatole rotte, bidoni di 
benzina ammaccati, una congerie 
di vecchie tinozze da bagno. La 
villa stessa è disabitata, te imposte 
rotte gemono languide nella cal¬ 
da brezza pomeridiana. La faccia¬ 
ta è butterata e piena dì crepe e 
gli stucchi sbiaditi sono ora di un 
pallido ocra; solo i soffitti sono in¬ 
tatti e delicati, decorati da motivi 
di'floii e frutta. 

Quasi tutte ie case dì famiglia 
rievocate nei ricordi di Giuseppe 
Tornasi, ultimo prìncipe di Lam¬ 
pedusa, si trovano in un simile 
stato di avanzata rovina; te altre 
sono completamente distmtte. Il 

S ro di Palma di Montechiaro, 
dei Lampedusa nella Sicilia 
meridionale, si eige macilento e 
desolalo; la casa di Torretta, tra le 
colline a ovest di Palermo, è stata 
demqlila e sostituita da una mo- 
sfrUQsa scuola arancione. 1 luoghi 
della famiglia materna non se la 
Sono passata megiio; a Bagheria, 
Villa cutò è ora uno squallido edi¬ 
ficio incluso nello scalo ferrovia¬ 
rio. Ancora più deprimente è lo 
stato di palazzo Cutò a Santa Mar¬ 
gherita, il più bello tra i palazzi, 
quello che ha ispirato Donnafuga¬ 
ta nel Gattopardo. (...) 

1 biografi che vogliano ripercor¬ 
rere «le orme* dei protagonisti dei 
loro studi sono soggetti a illusioni 
e clelusioni: tra edifici in degrado 
e giardini abbahddnati a se stessi, 
Inluoghi un tèmpo pieni di pace 


e ora profanati da cemento e au¬ 
tostrade, risulta spesso difficile 
immaginare da cosa traesse ispi¬ 
razione lo scrittore o il poeta. Ma 
se è difficile immaginare usignoli. 
nel nord di Londra, è ancora più 
difficile raffigurarsi le ^cpji di mor¬ 
tella e ìe fontane di Qonnafugata. 
La Sicilia, scrisse Lam^usa, «è il 
paese più distruttore*, schiaccialo 
da un passalo pefril quale nutre 
poco rispetto, ^pure, benché di¬ 
silluso dalla propria.isola e pessi¬ 
mista sul suo futuro,- persino lui 
sarebbe rimasto sorpreso dalla ra¬ 
pidità e dalia portata.della deca¬ 
denza. 

Nel corso di un recente viaggio 
in Sicilia, ho visitato una dopo 
l'altra tutte le case dei Cutò e dei 
Lampedusa. Fra i vari spettri della 
decadenza, le varie testimonianze 
del declino feudale e di quello 
dell'isola, un luogo si staccava da¬ 
gli altri per formare una categoria 
a p^rte, .speciale e abielt^. L'anti¬ 
co palazzo Lampedusa di Paler¬ 
mo, luogo natale nortehè casa del 
principe, fu distrutto dai bombar¬ 
damenti americani del 1943. Eb¬ 
bene, più di quarant'anni dopo il 
palazzo era aiKora li. nel cuore 
della città vecchia, sventrato e 
saccheggiato; le «ripugnanti rovi¬ 
ne» che tanto avevano afflitto il 
suo ultimo proprietario, restavano 
li senza che nessuno le avesse 
toccate. Quando ho cercato di fo*. 
tografare iLfatiscente muro ester¬ 
no, la sola parte visibile dalia stra¬ 
da, tre carabinieri mi si sono avvi¬ 
cinati scuotendo la testa e ammo¬ 
nendomi con il dito. Gentili, ed- 
educati, riii hanno spiegato che in 
quella zona, a causa del vicino 
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sua umanità nella solitudine: il, ri¬ 
congiungimento interiore con i suoi 
simili è garantito appunto dalla ri¬ 
nunzia a contribuire fattivamente al¬ 
l'esistenza comune. 

Va tenuto conto perù che questo 
conscienziatlsmo contristato e in¬ 
credulo celava una sostanza non 
inerte, anzi polemicamente risenti¬ 
la; a giustificarlo era la constatazio¬ 
ne che le cose d'Italia continuavano 
ad andare piuttosto male, nel perio¬ 
do post-fascista come un secolo pri¬ 
ma, dopo la caduta dei vecchi regi¬ 
mi preborghesi. Certo, i motivi di 
scontento per il decorso delle vicen¬ 
de nazionali dal Risorgimento In poi 
apparivano estremizzati in senso 
del tutto radicale: e ciò faceva si che 
l'empito della denuncia fosse ricon¬ 
dotto più agevolmente nell'alveo di 
un pessimismo astorico. Ma ta presa 
di posizione sulla realtà manteneva 
una sua durezza, anche e proprio 
esibendo una sfiducia profonda nel¬ 
la possibilità di modificarla. 

In questo senso', il Caitopardo in¬ 
contrava una sensibilità diffusa nel¬ 
l'opinione pubblica dei lardi anni 
Cinquanta, in un clima fattosi pcxo 
proclive alle utopie rìnnovatiKÌ e, 
tuttavia mal disposto ad accantona¬ 
re senz'altro la consapevolezza dei 
problemi gravanti sulla nostra civil¬ 
tà. SI, la questione siciliana veniva 
prospettata da Lampedusa come in¬ 
solubile. Ma si trattava pure di un 
modo per continuare a tenere desta 
l’attenzione su circostanza di cui 
non veniva sminuita affatto la gravi¬ 
tà. In (ondo, il romanzo inasprisce, 
non attenua l'atto di accusa alle 
nuove classi dirigenti, colpevoli di 
aver (atto perdere al regime demo- 
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craiico un'altra occasione slorica 
per avviare il risanamento del Sud 
dalle sue piaghe secolari. 

È poi vero che la sfiducia emn- 
plessiva nella prassi politica porta a 
una conclusione rinunciataria: me¬ 
glio ritrarsi da ogni impegno attlvisli- 
co, per coltivare dentro di sé i) sen¬ 
so dei valori autentici. Anche qui, va 
tuttavìa sottolinealo che nel roman¬ 
zo tali valori conseivano una loro 
impronta dì socialità. L'«uomo lam- 
pedusiano* non è indifferente verso 
i suoi sìmili; si apparta da loro, ma 
nbn ricusa di riconoscersi nel turba¬ 
menti da cui sono affaticali. 

Un'altra considerazione va plutli^ 
sto aggiunta. In questa fase.avanza* 
ta della ricostiuzione postbellica, 
cioè del riassestamento iieocapilali- 
sta, come allora si diceva. // Gatto¬ 
pardo offre una risposta suggestiva¬ 
mente gradevole ai desideri di aulo- 
nobititazione etieo-estelica nubili 
da una piccola e media boighesla 
che ha ritrovato sicureiza di sé. Il 
modello di comportamento propo¬ 
sto dal romanzo ha un caranere di 
umanesimo arislocraticisla! ma la 
prosa lorbila del nairaiore, ora di¬ 
vertito ora commosso, lo. atteggia in 
modi cosi brillantemente divulgativi 
da adattarlo benissimo a una rice¬ 
zione di massa. 

La fascinazione esercitata dairo 
pera lampeduslana trwa base in 
questo doppio gioco tra'esibizione 
di elitarismo e consonanza con te 
attese di un pubblico largo, la ben 
nq(e circostanze eslrìnseèhe, d'ordi¬ 
ne biografico ed editoriale, in cui il 
lesto vide la luce non lecero dun¬ 
que che euhame la predisposiiio- 
ne intrinseca ai successo. 




ÌÌ.4MT 


i>- i 







commissariato dì polizia, era vie¬ 
tato scattare fott^rafie. A nulla so¬ 
no valsi i miei sforzi di spiegar lo¬ 
ro che il mio solo intere^ consi¬ 
steva nelle rovine di palazzo Lam¬ 
pedusa; a nessuno, risero incre¬ 
duli, potrebbe intere^are un mu¬ 
ro diroccato. 

Allontanandomi lungo via Lam¬ 
pedusa, notai che ne) portone del 
palazzo, chiuso con un lucchetto, 
un asse non era stato ben rissalo. 
Il giorno seguente era domepicat 
cosi mi alzai prima dell'alba, rag¬ 
giunsi l'edificio nella grigia pe¬ 
nombra mattutina e sgusciai den¬ 
tro attraverso >1 pertugio ne) porto- 
nerll cortile anteriore era un am¬ 
masso dì macerie, comunque it- 


dove arrarripìcarmi. Via via che si 
faceva siomo, riconobbi alcune 
stanze; a boudoir della madre con 


H suo soffitto a cupola dorato e 
azzurro, la stanza di toletta che si 
affacciava sull'oratorio di Santa 
Zita, il luogo del primo riccwtjte 
d’inlanzià. di Giuseppe. Là vim,-, 
forse più patetica era offerta gai' 
resti della .vecchia bibiioleca. La- 
emì brar^Ui di velluto verde gia¬ 
cevano tra schegge di cornicione 
e grossi pezzi di gesso; da una pi¬ 
la di molle di sedia arrubinile 
spuntava un parasole sbiadito. 
Sotto le macene vi erano pagine 
sparse degli autori preferiti di 
Lampedusa frammiste ai resti del 
catalogo della biblioteca, schede 
bruciacchiate e rose dagli insetti 
ccm 1 Itomi di Shakespeare. Dic¬ 
kens e altri. Sepolti tra queste co¬ 
se trovai alcuni documenti perso¬ 
nali: (otografte. vecchia corrispon¬ 
denza, oDcumentr autografi di 
Lampedusa, lettere della madre 
che testimoniano di quanto il loro 


rapporto fosse stretto. 

Fb dopo una visita in Sicilia ne) 
1985 che decisi di scrivere un li¬ 
bro su Lampedusa, anche se allo¬ 
ra non mi era ben«hiaro Che for¬ 
ma avrebbe assunto alla fine. Era 
Stalo a Palma dì Montechìaro do¬ 
ve avevo Inconlialo Andrea Vitel¬ 
lo, un medico che da molli anni 
compiva ricerche su Lampedusa 
e i suoi antenati, e a cui avevo 
mostrato le mie scoperte. Sapevo 
che stava lavorando a una biogra¬ 
fia, ma non ero a conoscenza del 
latto che la principessa dì Lampe¬ 
dusa, vedova dello scrittore, gli 
avesse negalo l'accesso al mate¬ 
riale conservato nella, casa di Pa¬ 
lermo; nè m'i rendevo conto, tin- 
ché non le vidi, della moie delle 
testimonianze documentarie sulla 
vita di Lampedusa II custodite. 

lo stesso non tentai di scrivere 
una biografia fin quando, in occa¬ 


sione di una visita a Londra all'ini¬ 
zio del 1987 non conobbi Gioac¬ 
chino Lanza Tornasi, figlio adotti¬ 
vo di Lampedusa. Diventai amico 
suo e di Nicoletta, la Seconda mo- ' 
glie, ed essi mi invitarono insieme 
a mia moglie per un sMglomo 
nella loro casa oi Palermo,la casa 
dì via Butera in qui Lampedusa 
aveva passalo gli ultimi dieci anni 
della sua vita e irf cui ìa moglie 
aveva trascorso (a vedovanza. È 
un luogo comune per uno scritto¬ 
re dichiarare che «senza l'aiuto di 
tizio, questo libro non sarebbe 
mai stato scritto», ma nel mio caso 
è la pura verità. Senza i'alutojdì 
Gioacchino non sarei mai riuscito 
a comprendere Lampedusa. Du¬ 
rante ì) mio soggiorno egli mi per¬ 
mise di setacciare la sua casa alla 
ricerca di documenti; la sera ri¬ 
spondeva ai miei numerosi quesiti 
e raccontava innumerevoli aned¬ 


doti. La mattina, dopo la coazio¬ 
ne, mi indirizzava in una stanza 
appartata dkendomi che (orse IL 
in una vecchia credenza, avrei 
trovato qualcosa d'interessante: ci' ’ 
andavo, la (orsavo e restavo quasi ' 
travolto da una cascata di lettere 
di Lampedusa. Una sera, dopo 
che Gioacchino era partito per 
Roma, scesi nel sem'mterrato e in 
un angolo notai un vecchio scafo- 
ione. Era pieno di documenti che 
rtes&uno aveva mai visto dalla 
morte di Lampedusa; i diari degli 
ultimi anni dì vita, gli archivi del¬ 
l'epoca in cui aveva lavorato per 
la Croce Rossa, lettere, sc^i ine¬ 
diti, un quaderno dì citazioni, uri 
album di (ologralìe risalenti agl) 
anni Venti. Portare il materia ' 
nella biblioteca di tampedusa e . 
lavorarci sopra lino alte ore picco- 
le'tu un'esperienza indimenucàbi- 
le... 


E , vero che scrivere 
una storia della 
letteratura russa 
con aspirazioni di 
oggettività e con 
un'ampiezza di vi¬ 
sione esauriente resta, anche 
allo stalo attuale, una Impresa 
di assai difficile realizzazione: 
ma la «Storia della letteratura 
russa» (dal decadentismo al- 
.l'avanguardia), pubblicata 
due anni fa dalia casa editrice 
Fayard e attualmente proposta 
da Einaudi, deve considerarsi 
un notevòle passo avanti nella 
direzione metodologicamente 
più corretta, il volume suir>Età 
d'argento* della letteratura 
russa (fine XIX secolo) è il 
primo di sette, a cui seguiran¬ 
no a breve distanza «La rivolu¬ 
zione e gli anni Venti» e «Dal 
realismo socialista ai nostri 
giorni». Gli altri volumi dell’e¬ 
dizione completa saranno di¬ 
visi in ordine cronologico in 
quattro sezioni; Dalle origini al 
secolo dei lumi, L'Ouocenlo, Il 
Novecento e Problerni generali 
'dellà letteratura russò. 

L'opera è diretta da E. Et- 


kind (professore onoràrio del¬ 
l'Università di Parigi), G. Nivàt 
(Ginevra), I. Serman (Gerusa¬ 
lemme) e V. Strada (Vene¬ 
zia) . Numerosi sono inoltre gli 
studiosi che hanno contribuito 
a questo volume, Ventisette 
per precisione, di varie nazio¬ 
nalità, tra cui però nessuno 
che opera in Urss. 

l saggi sono dedicati ai mo¬ 
vimenti letleran (come il sim¬ 
bolismo, i’acmeismo, il futuri¬ 
smo). alle arti (come la pittu¬ 
ra e la musica), ai generi lette¬ 
rari, alla figura dello scrittore e 
ai problemi di editoria Ogni 
capìtolo presenta una introdu¬ 
zione di carattere generale, se¬ 
guita da altri testi specifici su 
personaggi che hanno contri¬ 
buito In modo determinante a 
creare le basi per l'awio di un 
nuovo movimento o genere, 
quali ad esempio A. Blok e A. 
Belyj per il simbolismo oppure 
P. Florenskij, D. Merezkovskij. 
L. Sestov e N. Berdjaev per la 
ricerca filosofico-religiosa. 

Nell'insieme i Vari contribu¬ 
ti. pur per alcuni aspetti perso¬ 


nali, propongono una nfles- 
sione sulla cmtura russa, vista 
nelle due componenti del suo 
divenire: storico-filosofica da 
un lato e più propriamente let¬ 
teraria dall'altro; i vari mo¬ 
menti specifici di tale riflessio¬ 
ne tracciano un vero e proprio 
«disegno* diacronico, tale da 
rendere questo volume, anche 
per i non addetti ai lavori, uno 
strumento utilissimo per avvi¬ 
cinarsi a quel peculiare e 
complesso fenomeno che è la 
letteratura russa moderna. 

Per accennare a qualche 
caso, che ognuno potrà verifi¬ 
care nella lettura d'insieme di 
questo volume, si vedrà che 
fenomeni in apparenza motto 
distanti o addirittura in oppo¬ 
sizione, risultano qui collegati 
da linee di pensiero o stato 
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d’animo chiaramente licono¬ 
scibili: non cosi profondo, si 
rivela ad ^mpio il solco, a li¬ 
vello delie intenzioni e delie 
aspirazioni, ha i populisti e 
una corrente tutt'allro che di¬ 
simpegnata come il simboli¬ 
smo, alia luce del pensiero di 
uomini come V. Sokw’ev e D. 
Merezkovi^l. che rivendicava 
ali'uomo nuovo la possibilità 
dì unire un profondo senti¬ 
mento religioso e una grande 
brama di giustìzia terrena, op¬ 
pure fenomeni resi ridìcoli 
nella generale atmosfera dì 
scherno, a dbtanza di anni so¬ 
no diventati (attori importanti 
della vita letteraria russa (ba¬ 
sti pensare come è nato rac- 
melsmo e i vari futurismi rus¬ 


si). È appunto SMiiq falsariga 
di sìmili' cbllegamentì che si 
definisce sempre più marcato, 
alla lettura e niettura del Ntilu- 
me, una specie di denomina¬ 
tore comune a tutta la storia 
deirintelligencija russa e di 
quella letteraria in particolare: 
il problema di una identifica¬ 
zione col popolo e con la «na¬ 
zione», cioè di sottrarsi a quel 
destino dì isolamento al quale 
l'intellettuale e specialmente 
k} scrittore sembrerebbero 
condannati. 

La nostalgia di una perduta 
età dell'oro e la dialettica con¬ 
trapposizione di utopie, costi¬ 
tuiscono, per spontaneo asse¬ 
stamento. ie coordinate di un 
quadro in cui si sviluppa una 


appassionata e drammatica ri¬ 
flessione segnata dalla dura 
spina della mancata evoluzio¬ 
ne dèmocratica (nella Russia 
moderna) di un processo alle 
sue origini liberatorio. 

f^rché la scelta proprio di 
questo periodo? Come affer¬ 
mano i curalorì del volume: 
«Se là pubblicazione di que¬ 
st'opera comincia dalla fine, 
cioè coi volumi 
che trattano lo sviluppo stori¬ 
co-letterario di Cechov e Sol- 
zenicyn, è perché all'ultimo 
secolo della stona della lette¬ 
ratura russa è stato dedicato il 
massimo sforzo d'analisi, co¬ 
me è comprensibile, costi¬ 
tuendo il passato prossimo e 
soprattutto II presente un pro¬ 
cesso ancora aperto, e che ta¬ 
le deve restare anche nello 


Autori vari 

«Storia della letteratura 
russa. Il Novecento. Dal 
decadentismo all'avan- 
guardia». Einaudi 
Pagg. 799, lire 85.000 

studio che qui se ne fa». Peral¬ 
tro il volume resta una «storia* 
della letteratura, che viene in¬ 
terpretata con l'apporto di al¬ 
tre discipline come la filosofia, 
le arti figurative, il teatro, la 
storia della critica letteraria e 
la musica, còme traspare dai 
saggi generali di J. Scherrer, di 
J.C. Marcadè, di A. Tamarcen- 
ko, di C. Depceito e di F. Rozi- 
ner. 

Ricchi di contenuti originali 
risultano i saggi introduttivi de¬ 
dicali alia «Letteratura della fi¬ 
ne del XIX secolo» (V. Stra¬ 
da), al «Simbolismo russo* 
(G. Nivat), alla «Prosa deii'ini- 
zio de) secolo* (V. Levin), alla 
•Crisi del simbolismo e l’ac¬ 
meismo» (E. Etkind). I contri¬ 
buti sui singoli scrittori, p^ti. 
artisti, pensatori sono vari per 


lunghezza e per qualità di In¬ 
formazione: se da un lato il 
tettoie si rallegra per la com- 
paisa di personalità nuove, ri-' 
valutate alla luce di lecqnth 
scoperte e riletture (come il 
critico M. (jersenzon, i ^oéti 
futuristi E. Curo e 1. Zdanevìc, 
il poeta del gruppo «Satirikon» 
S. Cemyl), daH aliio lato crea' 
una certa perolessilà la man-, 
canza di singoli voci su scrìtto-^ 
ri come M. uorkii e A. Kuprin 
o l'elogio di crìtici come Vese- 
lovskij, Vengetov e Potebniaj 
seguito poi da saggi solo su 
critici come K, Cukovskìi e su 
M. Gersenzon (constatazione 
latta anche da J. Koppcr nella 
recensione in «Slavic Rovlew», 
Summer 1989). Ma questo os¬ 
servazioni al margine non tol¬ 
gono che, a prescindere da 
certe limitazioni in alcune 
scelte forse un po’ troppo peh 
sonali (sia fra gii scrittori sele¬ 
zionati, sia fra i collaboratori 
dei volume), siamo di fronte 
ad un’opera di altissimo livello 
per il rigore scientifico, la ric¬ 
chezza dell’informazione e 
l'ampiezza dei pumi di yisttL 
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Pane Laggiù 

politica nella 

e fantasia miniera 


mloeHtU» 

Regia Bo Widerberg 
Interpreti Thommy Berg- 
gren. Anja Schmid! 

Svezia 1971, De Laurentiis 
Ricordi Video 


«Matewan» 

Regia JohnSayles 
Interpreti James Lari 
Jones, Chris Cooper 
Usa l987,Panarecord 


■i Cadenzalo sui nimi di 
uiiH ballata po|Mtlare, è la bk> 
Krnlta nmiannitn «lai diKlara 
libia aiidithico Joel l^illsironi. 
immigrato neali Usa dalla 
zta nel 1902, leader operaio e 
lolk'Siiiger alle preie ton lii 
titira leniti dell'America ili ini> 
zio lecolo, roitdaiinaio a 
morte senta prove c giustizia* 
it> a SnH taite City nel I9I>S 
ngura mitica della cultura «le* 
nMviatiia americana (John 
Dos i’assDS Ite pailn in 
•I9ÌIAI, Jnei liillsironi ha 
avnto li niefitg di esseie tra i 
primi a scoprire la coiinessio* 
ne esistente fra la lotta politica 
e In cantone di protesta Mie* 
giste svvdese Ilo Wklertierg. 
die si era gM misurato ron I 
temi dello scmitero e della kit* 
la fNieraia in Atlalm 31 
( 1969), ne riccialruiace la ligu* 
ra con ledekk slwica. acceiv 
luaiKio gli aspelH crcpusoolari 
del personaggio e puntamlo 
soprattutto a im ritfatiu*pam* 
phkd elle rtoofria abbastanza 
da vicino I modi t gU stilemi 
diSocroelilMasf/i 
htmk» speciale deNa giuda 
al leiiKnl cliCaniies del 1971, 
H film è m bell*eiem|ilr» della 
•rkfoHa antlbeigmaiilana* che 
caratterizza II rincma svedese 
dei primi anni Sstlania. t il la 
ricordate per II riuscito mix di 
ratllnaiezza termale e di calda 
paiiscipaiiona umana con 
^cul aNmms e rievoca uno «M 
periodi cruciai dello modama 
Storia amaricana. _ 
□CMASWOWOV4 


M Inedito In Italia, é uno 
dei pochi uiorker ctess moMe 
piodotti dal cinema america 
no negli anni 60 Ma più che 
al cinema c^mio racenie 
(Amerfro /9Ì9 SMrrrrmofefr 
senso pfetf di Martin Scorsese, 
Blue Collar di Paul Schradet) 
ai rifa a quel piccolo ruH del 
cinema minarark^sindacale 
che è f rnspnalo^ (1970) di 
Martin RM. Ambiemato negli 
anni 20 in un villaggio minerà* 
rio della Virginia. MiMuon e 
un film dal colori Hvkli e cupi 
Le immagini sembrano spor* 
cale dal fumo delle amlntere 
o dai residui della pohere di 
carfxme, ma grondano umori, 
sudori, lacrime e rabbie di as* 
•ohila aulentcHà Cordimi di 
classe e confimi di razza. Tra* 
dknentiesognl 
L'archeologki «tett'anermin 
u«ty orfrik in bilico fra la tenta- 
zim (aboitìte) al eolkfari* 
amo e li trtente delTIndMdua* 
ttsmo U gusto del gioco duro* 
HvateiedeH'emidzia L’amote 
come qieranza c come riscai* 
te. Sono 1 temi tipici di Siyles. 
riicfini • riproposti In un film 
misurato e rigoeoeo. quasi 
classico nella scansione del 
ritrai c nello ivlluppo narrati* 
VD Cofiqtleia II ouadio un ac* 
curato lavoro sul eonoro. che 
coneente el vari groppi etnici 
dei minatod ki Ktofwro di 
asprimani con le piQ^ mu* 
•lene e I propri centt. In un 
ilngQlero kiroaiio di country, 
bhtoaelolk Italiana 
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Spike Lee, bianco e nero 
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«School Daze» (Aule turbo¬ 
lenti) 

Regia Spike Lee 
Interpreti Larry Fishbume, Gian¬ 
carlo Esposito, Joe Seneca 
USA 1987, RCA/Columbia 


N on aspettatovi la grazia it 
ntmo ondivago e jazzato 
e lo humour esilarante di 
She s gotta have tt mala* 
mente reso in italiano 
come Loto Darling 
School Dose realizzalo da Spike Lee 
subito dopo il (lim che lo ha reso fa* 
moso e immediatamente primardi 
Do thè Righi Thing presentato all ut* 
timo festival di Cannes, ^ un film di¬ 
verso e per certi versi sconcertante 
Inedito in Italia (lo si è visto di re¬ 
cente solo a Rimmicinema) ha avu 
to negli Usa buone accoglienze criti¬ 
che ma ha lasciato li pubblico pmt 
tosto freddo e disonentato Eppure 
^1 ingredienti sono gli stessi di Lola 
ìkirling un cast all blach, un forte 
senso del) orgoglio etnico una viva¬ 
cità intellettuale disinvolta e spregiu¬ 
dicata Come negli altn suoi film, an¬ 
che m School Daze Spike Lee non 
assume mai, per nessun motivo at¬ 
teggiamenti o posizionr di tipo vitti¬ 
mistico Il che significa che non de¬ 
nuncia non piagnucola non si la¬ 
menta Lavora ai getta a capofitto 
sulle contraddizioni della società 
americana (li femminismo, il machi- 
smo I rapporti sociali, i cliché raz¬ 
ziali i nli sentimental-sessuali) e le 
manda a gambe all aria a colpi di in¬ 
telligenza e ongmalità 
Se in Loto Darlinge in Do thè Righi 
Thmg il nsultato di questo lavoro è 
tutto sommato gradevole e accetta¬ 
bile da tutu m School Daze no II fal¬ 
lo è che quest ultimo è un film a suo 
modo sperimentale, se non addirit¬ 
tura militante. Piace o dispiace, ma 
senz'altro non sr compHxe. Il nuovo 
alfiere del cinema nero nord-ameri¬ 


cano non SI propone qui dt mtratie 
nere, vuole piuttosto mteruemre B 
cerca di farlo entrando nel vivo dei 
contrasti che dividono oggi la comu¬ 
nità nera degli Stati Uniti 1 bellissimi 
titoli di testa ritmati da uno straordi 
nano gospel in sottofondo sono da 
questo punto di vista emblematici e 
imprescindibili m poche immagmi 
in bianco e nero Spike Lee fissa i 
momenti salienti della vita e della 
stona dei neri americani, accostando 
immagini di lotta di strada a istanta¬ 


nee che celebrano I affermazioone 
dei nen nella musica e nello sport 
via via fino a «ximmwenti primi pia¬ 
ni di personaggi come Luther King, 
MalcoimXeMuhammed All Più che 
un semplice prologo questo inizio è 
la chiave di lettura m qualche modo 
obbl^ata che Lee antepone al film 
il quale si configura pertanto come 
un passo (o un momento) successi¬ 
vo di quella stona sulla scia di quelle 
immagini e di quella memona collet¬ 
tiva 


La vicenda si svolge in un college 
per soli nen durante una due ciomi 
di musiche e danze scatenate L am 
biente richiama quello immortalato 
una volta per tutte da Landis e Betu 
shi in Animai House con la sola dif 
ferenza del colore della pelle Anche 
nel <Mis.^.on College» di Spike Lee si 
affrontano e si confrontano gruppi 
diversi ci sono i militanti politicizzati 
del movimento anti apartheid che 
indicono sciopen e manifestazioni di 
protesta contro il Sud Africa c per la 
liberazione di Mandela ma ci sono 
anche gli esponenti della più esclusi¬ 
va coniralemita del College (li Crup 
po Gamma) che pensano solo ai 
soldi e alla Camera, ostentando pel¬ 
le chiara capelli stirati e abiti firmati 
Anche le «pupe» sono divise tra loro 
alcune adorano i block yuppies e II 
body building, altre invece sono sa¬ 
nate dal femminismo e mettono in 
iscussione i ruoli 

Spike Lee mette in scena queste 
«divisioni» con partecipazione ma 
ahche con ironia e se le sue simpa¬ 
tie vanno senz altro ai più politiciz¬ 
zati fra fnzzi c lazzi di goliardesca 
simpatia iK>n disdegna e non di 
sprezza neppure le ragioni degli altn 
(che male c'è a desiderare soldi e 
TOtere'^), ponendo 1 accento soprat¬ 
tutto -come del resto anche nel suc¬ 
cessivo Do thè Righi Thing - sulla dif- 
ficollà di stabilire quale sia la posi 
Itone giusta 

Ciò che programmaticamente im¬ 
pedisce al film di essere accattivante 
è la struttura narrativa adottata da 
Lee non un racconto in progressio¬ 
ne ma I accumulo di tanti tasselli 
ispirati ognuno a un «genere» parti¬ 
colare del cinema bianco, dal musi¬ 
cal al teenager movie dalla comme¬ 
dia al film di sport dall erotismo soft 
al cinema sperimentale L effetto è - 
come SI diceva - stordente Ma di¬ 
mostra la volontà del giovane regista 
di applicare anche allo «sbte» quel r 
ifìulo di ogni sudditanza nei confron¬ 
ti della cultura bianca che i suoi per¬ 
sonaggi applicano con caglio nel¬ 
la vita 


WESTERN 

COMMEDIA 

diBarqueros 

Regia Gordon Douglas 
Interpreti Lee Van Cleef War- 
ren Oates Kerwin Malhews 

USA 1969, Warner Home Vi¬ 
deo 

«lo Chiari e lo Scura* 

Regia Maurizio Ponzi 

Interpreti ‘'rarKesco Nutt, Giu¬ 
liana De Sio Maicello Lotti 
Italia 1982, Mondadori Video 

COMMEDIA 

DRAMMATICO 

•Troppo forte» 

Regia Carlo Verdone 

Interpreti Stella Hall, Alberto 
Sordi 

Italia 1985 Ricordi 

De Laurentiis Video 

«Saloo KItty» 

Regia Tinto Brass 

Interprott Helmut Berger, In- 
grid Thulm, Teresa Ann Sawy 
Italia 1975, Mondadori Video 

DRAMMATICO 

DRAMMATICO 

«L'IaolEdlPMKEll» 

Regia James Oearden 

Interpreti Ben Kingsley Char¬ 
les Dance NadimSawalha 

GB 1988 Ricordi 

De Laurentiis Video 

•Cuora di vetro* 

Regia Werner Herzog 

Interpreti Joseph Bieibichler, 
Stefan Gutller, Ctemens 
Scheitz 

RFTI976.Titanus 

COMMEDIA 

COMMEDIA 

«Lftvltaèan hiQgo 
fiume tranquillo» 

Regia Etienne Chatiliez 
Interpreti Hèlène Vincent, Da¬ 
niel Gelm, Catherine Hi^el 
Francia 1988, Mondadori Vi¬ 
deo 

•Becddlnlce .plrilclla p«v 
celh» 

Regia Tim Burtun 

Inleipreli Geena Davla, Mi¬ 
chael Kealon, Alee BaUwin 
USA 1938, Warner Home Vi¬ 
deo 


M eOUAMNIAtlONI CON 



-rrrrjM 


LIIDBB 

Zemlinsky 
airombra 
di Brahms 

Zemlinsky 

•I Liqden» Bonney, Otter. 
Blochwite. Schmidt 
2 CD DG ^273^8-2 


■ Una pubblicazione corag¬ 
giosa e di grande intereàise 
rarscoglie tutti i Lwder pubbli¬ 
cali da Zemiinsky, che si con* 
centrano prevalentemente ne¬ 
gli anni della gtevinezza e del¬ 
ta prima maturità (in modo si¬ 
mile a quel che accade in 
SchOnbeig) 41 risateonoagli 
anni 1894-1901, poi vengono, 
isolati i 6 Mae(erfincfr-<^n- 
ge, il capolavoro, infine vi so¬ 
no gli ultimi 20 Lieder degli 
anni 1934-38 li punto d| par¬ 
tenza è il Lied romantico tra 
Brahms e Schumann (non 
senza qualche eco schubertia* 
na) romt»^a di Brahms inve¬ 
ste del restò tut>a la prima fase 
dell opera di Zemlinsky 
Poi si avvertono il crescente 
interesse per Wagner e la co¬ 
noscenza di Mahier; ma un Ul¬ 
teriore salto di qualità, a parti¬ 
re dall op 7 (1^) si ha con 
1 incontro con la nuova linea 
contemporanea (Oehmel) £ 
soprattutto da questo momen¬ 
to chè 1 ascolto dei Lieder di 
Zemlinsky preserita un interes¬ 
se superiore a quello sempli¬ 
cemente storico Ed è interes¬ 
sante confrontare i Ueder 
composti allintzìo del secolo 
da Zemlinsky e da SchOnbe^ 
sono abbastanza slmili nel lin¬ 
guaggio, nella inquietudine 
delia ricerca armonica, ma 
presentano caratteri espressivi 
diversi più sobno e trattenuto 
Zemlinsky più acceso e vio¬ 
lento Schònbe^ 

Le distanze diventano enor¬ 
mi ):|uand0 si passa al capola¬ 
vori, ai Lieder su testo di Geor 
ge che Schònberg compose 
nei 1908-09 (e che segnano il 
momento decisivo della so 
spensione della tonalità) e ai 
•Gesànge» (Canti) su lesto di 
Maeterlinck (tradotto in tede¬ 
sco) per la maggior p^rte del 
1910 Qui Zemlinsky, che non 
volle mai superare le soglie 
della sospensione tonale si 
muove in una sfera stilistica 
molto personale che Adomo 
con un felice paragone collo¬ 
cò (ra e Debussy sotto 
lineand(^a\ pr(»ciugata so¬ 
brietà e la particolare ongina- 
le dolcezza dei tono lineo di 
Zemlinsky 


Dopo questo capolavoro i 
Lieder degli ultimi anni si al¬ 
lontanano in modo non visto¬ 
so dai gusto «Jugendstil* per 
aprirsi talvolta a nuovi att^- 
giamenti stilistici, per ricercare 
una scnttura ancora più prò- 
•aciugata, nel casi migliori ca¬ 
ratterizzata da un tono fragile 
e mèsto Nell'insieme i quattro 
interpreti vocmi ’e il pianista 
offrtKKi un'interpretazione 
adeguata Cord Garben è un 
collaboratore sempip molto 
intelligente, fra le yoa appaio¬ 
no in complesso preferibili 
quelle più gravi 
Andreas Schmidt controlla i 
SUOI mezzi meglio di Bloch- 
witz (che qui è comunque più 
interessante che nella sua di¬ 
gnitosa ma poco significaliva 
incisione recente della Schòne 
Mùllerin di Schubert) e Anne 
Sofie von Otter appare inter¬ 
prete più compiutam«ite per¬ 
suasiva della pur brava Barba¬ 
ra Bonney 

DMOLOfETAZZI 


PIANOFORTE 

L’Africa 

vicino 

l’Auvergne 

Saint-Saèns 

«Concerto n I e op 70,73, 
76,89» 

Coìlard, piano 
Emi Cdc 7 49757 2 


■i Jean Philippe Collard e 
André Previa con la Royal Phi 
Iharmonic Orchestra sono gli 
unici interpreti dei cinque 
concerti pianistici di Samt- 
Saéns che abbiano preso in 
considerazione anche alcune 
dèlie sue pagine più rare per 
pianoforte e orchestra questo 
disco è particolarmente pre 
zioso perché oltre al concerto 
n I op 17 (non ancora per 
sonalissimo ma ricco di anti 
cipazioni significalive nella va 
netà dei colori e nel gusto bn) 
lante) propone altre rarità 
Non sono capolavon ma 
offrono diversi motivi di cuno- 
sifà c interesse la ’Wedding 
Cote» Capiice-Valse (1885) è 
un dono di matnmonio di 
amabilissima frivolezza, la 
Rhapsodie dAuvergrie (1884) 
é un tentativo non troppo feli¬ 
ce di musica «nazionale» fon 
data su canti popolari la fan 
tasia Africa precede nel 1891 
1 esotismo del Concerto n 5 
■Egiziano», \ Allegro appassio 
nato rìpeicorre con controllata 
moderazione modelli schu- 
manniani Jean Philippe Col 
lard e Prevm si rivelano inier 
preti di sicura, attendibile ele¬ 
ganza 

nPAOLOPETAZZI 


Rossini festival dal vivo 


nella lòjiOAuionòma ribehiezza bta» 
pacitè di seduzione, non solo in fuib 
zione delle molte anUcipazioni dei 
capolavon suixessivi 

Sarebbe ingiusto dire che la risco¬ 
perta di queste partiture é iniziata 
soltanto a Pesaro, ma le rappresen- 
taziom al Festival Rossmi hanno co¬ 
stituito innegabilmente un momento 
chiave e un punto di nfenmento nel¬ 
la loro rinascita, m pnmo luogo per¬ 
ché integrali e fondate su edizioni 
cntiche, e naturalmente anche per 
l’accuratezza delle esecuzioni, a suo 
tempo elogiate dalla colica con so¬ 
stanziale unanimità I dtsci tratti dal¬ 
le registrazioni dal vrvo non hanno 
rivali, per le stesse ragioni le prece- 
denb mcisioni erano stale preziose 
per II loro carattere ptonienslico, ma 
non costituiscono una sena alternati¬ 
va Nella Scala di seta (RFCO 2003) 
Gabnele Ferro dinge I Orchestra del 
Comunale «li Bologna con viva e lu¬ 
cida intelligenza, confermando la 
qualità di altre sue apprezzale prove 
rossiniane, Luciana Sena è una 
splendida protagonista e William 
Matteuzzi, Cecilia Battoli Roberto 
Coviello e Natale De Carolis formano 
una compagnia perietlamenie cali¬ 
brata. 

Non meno persuasiva la Sena nel- 
rOcozsforre to il ladro (RFCD 2001), 
dove la affiancano assai bene Lucia¬ 
na D Intino, Claudio Desden, Raul 
GimenezeJ P Rafteiy, Salvatore Ac- 
cardo dirige I Orchestra Giovanile 
Italiana con attenta cura del suono e 
mostrando di prediligere certi sugge 
stivi indugi l,nci Infine nel Signor 
Bmschino (RFCD 2002) Donalo 
Renzelli nveia un raffinalo equilibro 
dingendo 1 ottima Orchestra RAI di 
Tonno tra i protagonisti si impone 
Enzo Dara accanto alla coppia di in¬ 
namorati formata da Manella Devia 
e Daimacio Gonzalez. 



7 méut'nTMòr 


S i apra mel rtmné di 
Gk^hihq Itouinl, e nel 
modo migliore, una nuo¬ 
va collana. «Opera», pub- 
. blcata dalla Dischi Ri- 

cordi in collaboraztene 
con la Fonlt Cetra' essa prevede 
esclustvamento r^istrazioni dal vivo 
che abbiano un valore di documen¬ 
to legale cioè a spettacoli paiUcolar- 
menle significativi, fondaU su eduio- 
ni filologicamente attendibili e su 
meditali cnieri di prassi esecutiva E 
infatti le prime tre pubblicazioni so¬ 
no legate al Festnral Rossini di I^- 
IO dove sono stale rMistrate nel 
1987 L'oorostene to il ladro e nel 
1988La scoto di seta e II s^nor Bru¬ 
schino Sono tre atti unici, tutti coijn- 
posli nel prodigioso 1812 che ^de 
nascere prima L inganno Miee e poi 
La pieira del paragone. 

Rossini nel 1812 aveva appena 20’^ 
anni, ma nei 1813 avrebbe compo 
sto il ronoedi e L italiana in Algen 
(di cui è uscita una nuova icKlsione 
diretta stupendamente da Claudio 
Abbado) e questi capolavon non so¬ 
no li frutto di una maturazione im¬ 
provvisa Le premesse SI trovano con 
piena evidenza nella travolgente, in¬ 
tensissima successione «lei cinque 
meno noli lavon comici del 1812, 
che sono autentici gioielli destinali a 
suscitare un interesse crescente L'a¬ 
scolto della Scoto di seta dell Ooco- 
sione to il ladro e del Signor Bruxhh 
no é un esperienza affascinante 
Rossini et mette di fronte ad una sca¬ 
tenata girandola di invenzioni che 
trascende la schematicità dei libretti 
o meglio (a entrare anche questa 
nelle regole di un gioco che sUavol 
ge (e grezie c gii equilibri della tradi¬ 
zione buffa settecentesca Ma I mere 
dibiie vitalità inventiva rossiniana si 
manifesta in molti altn mcxli diversi, 
fra I altro con momenti di abband«>- 
no a tenerezze irxiantate che ai lio- 
stn occhi appaiono di sapore per co¬ 


si dire prebelimiano 
Per dare un idea della ncxhezza 
inventiva di questi tre atti unici a sa 
rebbe bisogno di un attento esame 
separato in termini generali va sotto 
lineata m pnmo luogo la sicurezza 
con CUI Rossini costruisce organismi 


formali di ampio respiro o la nitida 
vitalità con cui sembra quasi far 
esplofjere dall interno le convenzio¬ 
ni buffe precedenti Da diversi anni 
in modo sempre più chiaro si è 
orientati a nieggere lavon come La 
^Cata di seta o il 5ignor Brucino 


SACRA 

Liszt 

formato 

semplice 

Liszt 

«Via Crucis» Claudio 
Proietti, piano 
PCC2001 


■i Componendo la Via Cru 
as (1878 9) per coro con or 
gano o pianoforte Liszt scelse 
la massima sobnetà dei mezzi 
forse anche per fornire un mo 
dello di musica sacra adatta 
all esecuzione nelle sedi più 
modeste ma la voluta «sem^ 


plicità» della scnttura enigma¬ 
ticamente prosciugata e sche 
letnca come m molte altre pa 
gine tarde non esita a servirsi 
dei vocaboli pm diversi con 
arditissima libertà (da citazio 
ni gregonane fino ad aspri ag 
gregali accordali anche eslra 
nei alla tonalità tradizionale) 
e ron la totale nnuncia all e- 
stroversione in una medita 
zione dolorosa che non cono 
sce consolazioni 
A qualche anno di distanza 
dalla splendida incisione con 
Rembert De Leeuw direttore e 
pianista SI impegnano in que 
sto capolavoro interpreti Italia 
ni gli Anonymi Cantores e la 
Corale i^^)lfonlca Valchiuseiia 
diretti da B. Stretto offrono una 
degna prova e il pianista CIau 
dio Proietti propone una iettu 
ra attenta riflessiva con sotto 
lineature di forte immediatez 
za drammatica 

QPAOLOPerAZZl 


POP _ 

Un album 

stile 

suites 

TearaforFears 
«Theseedsof love» 
Fontana/PolyGram 838 
730 


M Ah epoca di The Huiling 
Roland Orzabal e Cult Smith 
che con eventuali e mutevob 
contorni significano Tears for 
Fears non erano stati presi sul 
seno dalla predominante enti 
ca rock, certo la meno adatta 
a saper frugare fra 1 stananti 


misten dell elettronica e della 
programmazione Poi, quattro 
anni fa Songs fiom thè Big 
Chairiece aprire più occhi an 
che perché queli album ha 
venduto ben nove milioni di 
copie Molte cose sono cam 
biate in questi quattro anni nei 
Tears for Fears net senso d u 
na evoluzione non certo di 
una «serietà» che già vantava 
no in passalo Hanno dato 
l addio ad emulaton e compu 
ters (acentio un disco come 
dai VIVO in studio Ma soprat¬ 
tutto cè un ampio respiro 
un articolazione sonora che 
fanno di questi pezzi quasi 
delle suites anche dove pre 
vaio la suggestione mclcxlica 
con u nel titolo scelto anche 
quale singolo Sowing thè 
Seeds of Love Solo qualche 
eleganza soul di troppo si può 
avvertire in Bad MansSong E 
attenzione anche alle «stone» 
Woman in Chams (Donna in 
catene) è soltanto un csem- 

DDANIELE IONIO 


CANZONE 

Una donna 

molto 

folk 

Syd Straw 
•Surpnse» 

Virgin VUSLP 6 


■i Forse twm è solo un feno 
meno curioso questa crescita 
di creatività femminile nella 
canzone che ncupera e npro 
pone moduli folk che sembra¬ 
vano ormai relegati a un più 
battagliero passato e persino 
inscindibili da una presa di 


posizione di tipo ideologico 
Sembra piuttosto una conse¬ 
guenza di quello guardo che 
ha frugate e cercate di rico- 
stniirel'universo donna nella 
•ttona e nella storia particoia- 
re della canzone popolare 1) 
ruolo lémminile è stato non 
datt>Qcq e non menò equlv^ 
ctefrte cohtiraddiflorid % 
cofiimddètto 

Ecco, adesso, aggiungersi 
Syd Straw, cantante che ha 
fatto parte dei Golden f^mi- 
nos e autrice d< tutte le musi¬ 
che di Surpnse eccetto Hard 
Times, una canzone di Ste¬ 
phen Poster che nsale al 1959 
Think Too Hard in apertura, 
richiama anche melodica- 
mente I Hear You Cóli ma, al 
di là di talché apparente affi¬ 
nità, te Straw non ha il vezzo 
di compiacersi un po' smac¬ 
catamente delle proprie doti 
vocali come Bliss. Un felcissi- 
mo debutto in pnma persona 
con contnbuti strumentali di 
Ry Cooder. Roger Eno, Daniel 
Lanots e, come voce, de) Rem 
Michael Stipe 

UDANIELEIW/0 


PUNK 

Treni 

sempre 

inattivo 

Terence Treni D’Arby 
•Early Works» 
Polydor839 303 
(PolyGram) 


■i È ormai imminente il 
nuovo album m vei\dita dai 
23 ottobre s intitolerà Neiher 
Fish Nor Flash e si può presu¬ 
mere che «nè carne né pesce» 
sia un riferimento autobiogra¬ 
fico «Mio padre, che è sacer¬ 
dote mi ha sempre detto che 
IO avevo un destino e ia socie¬ 
tà poi mi ha avallato questa 
mia accettazione dei fatti e la 
convinzione di essqre diverso 
avevo ia pelle chiara, ma non 
mi trovavo né con t ragazri 
bianchi né con quelli neri* 
Labum chiude oltre due 
anni d intervallo da quello di 
debutto ma quando uscirà 
sarà già il terzo Perché un'al¬ 
tra casa la PoiyGram, ha ap¬ 
pena pubblicate questa rac¬ 
colta di rare registrazioni con i 
Touch che risalgono niente¬ 
meno che al 1983 debita¬ 
mente digitalizzale 1 Touch 
svolgono un bel discorso funk 
tuli altro che datato cui (a da 
contrasto ia vocalità di D'Arby 
all epoca ancora più esplicita¬ 
mente legata ai moduli della 
grande tradizione blues e 
sou) senza I ambiguità pro¬ 
grammatica di Pnnee 

ODANIELEIONIO 


ROCK _ 

Bank 

and 

Beek 

JeffBeck 

OB’s Cullar Shop, 

Ep)c 463472 (CBS) 

Bankstalemeni 

•Bankslalement. 

Virgin V 2600 


■i Piemesso che BenkslMe- 
meni soNende il nOnw di 
Tony Bank., ta.iìeij.(a e co- 
tondahxe de) Cene.), (ma 
con varie prove, «ma), In pri¬ 
ma penona), non c't «rio ta 
«oncllà de, nomi (e l'e* 
Yaidbnd. di storicità ne tu) 
tanta) ad accomunate due») 
due allxim, ma anche il giirio 
per un «tono pieno, a tulio 
tondo Certo, con inteniùni 
ed esili alquanto dhieiri ha Mv 
to Jeil Beck, musica e canì^ 
ra decisamente discontinue, si 
è tuffato a pieno colpo In 





■questa coilaboranone a #b 
con un ex zappiano. il hatieri 
sia Teny Bozxio, e il hisòel^ 
Tony Hymes, che inveeeóriu- 
va il classico e qui tqniribui- 
sce ad effeiu eleUronici che 
possono ricordale Mile. DgMs 
e che SODO una delle moltepli¬ 
ci componenti d’un album 
lanlo energeiico quanto nuM 
letterale, neppure nel rock 
blues che dà titolo alla raocol- 

la impulsivo e pensalo, quan¬ 
do non gustosamente diver¬ 
tente come mSiiHiy, 

Più decisamente sul melos 
la lussureggiante compattesxa 
sonora proposta da Banks che 
dell album è factotum, nseo 
vandosi però un unico Inler- 
vcnlo vocale Gli alto sono as¬ 
segnali ad Alistair Gordon, ex 
Sad Cale, e all australiana Ja- 
ney Klimek. oggi a B«linO al|a 
lesta dei The Olher Ones. 

aMNIEl£IONIO 
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_ Putir frac _ 

«Votalo, Santa Rita 
ti benedirà» 

Candidati doc per la De 


"'!■ Ch tempo la campa* 
gna elettorale ‘ si faceva a 
suon di pacchi di pasta e 
paia di scarpe: la destra prì- 
-ma del voto, la sinistra a co¬ 
se fatte. Alorto e sepolto il 
maferialismo, storico o me¬ 
no, le scarpe si comprano 
in negozio e i candidati son 
i\ei guai, schtaicciail da 
fmlelico dilemma: co¬ 
me soddisfare i desideri 
postmateiialistici delle mas¬ 
se di elettori éd essere elet¬ 
ti? Ovvero: che se inventa- 
' mo siavorta pe' beeed più 
voli? Jlaffaele O'Ambrosio, 
numero 44 della lista De, fia 
pìun^ su valori spintuaii. 

•Gentile Signora, il doti. 
Raffaele D’Ambrosio è can- 
.^d^d.ato alle prossime elezio^ 
ni comunali di Roma, Co- 
,',^no$cendolo personalmente 
ed apprezzando le grandi 
doti morali, civili, umane e 
teligvose del Dottore, amico 
e fiieclico di fiducia del no¬ 
stro monastero, sono certa 
che la sua elezione sarà fe¬ 
conda di molto bene... Le 
sarà grata se vorrà segnala¬ 
re il suo nominativo all’at¬ 
tenzione e alla fiducia dei 
suoi amici e conoscenti, 
'-peiché veramente merita fi¬ 
ducia. Ricorderò Lei e i suoi 
cari a S. Rita perché li bene¬ 
dica». Firmato la Badessa 
(i3 Monastero di S.Rita. 


S.M. Andreina Donato. La 
letterina sta arrivando ai de¬ 
voti della santa, che inviano 
offerte al monastero perugi¬ 
no. Votato, Santa Rita ti be¬ 
nedirà. Come dire di no a 
chi ha un filo diretto con il 
padreterno & C.? 

Più terra terra la corri- 
5pQndep2;a elettorale del¬ 
l'ex onorevole ciellino Gio¬ 
vanni Azzaro. E anche più 
imp^naliva. Nelle missive 
ai fedeli o supposti tali, l'ex 
consigliere chiede di pren¬ 
dere carta penna e cala¬ 
maio, compilare J'elenco di 
tutti i possibili eiettori, figli, 
parenti, nonni, consangui¬ 
nei. laterali e collaterali e di 
spedirlo alla sua segreteria, 
non senza averne conserva¬ 
to una copia per ricordare 
con una telelonatlna a ri¬ 
dosso del volo di votare 
proprio la persona giusta. 
Cioè lui. 

Allegato alla busta, l'e¬ 
lenco dei semzi fomiti dalla 
cooperativa Italia Service, 
con sede allo stesso indiriz¬ 
zo della segreterìa di Azza¬ 
ro: gratuita la contabilità e 
la consulenza pensionistica 
o condominiale. Facilitazio¬ 
ni per riparazioni auto, re¬ 
stauri edili e manutenzione 
casalinga. La convenienza 
è assicurata. Vota Azzaro; ti 
manderà l'idraulico. 


Nuovi guai per la Irs La denuncia dei genitori 

ditta del Movimento popolare Chiesta la sospensione 
dopo l’ispeziorie dei cc del servizio 

nella scuola «Podere Rosa» Panini per i bambini 

Mosche e latte avariato 
I Nas chiudono la mensa 


Mosche morte, escrementi d’uccello, cibi scaduti o 
conservati irregolarmente, sporcizia e ruggine: nel¬ 
la cucina della scuola «Podere rosa» di Casal de' 
Pazzi, gestita dalla Irs, i carabinieri hanno trovato 
un po' di tutto. E per l'azienda del Movimento po¬ 
polare, che insieme a Cascina, Nuova Cascina e 
Cater era già stata incriminata per lo scandalo del¬ 
le mense, è scattata una nuova denuncia. 


PIETRO STRAMBA-BADIALI 


M Nuovi guai giudiziari per 
la Irs, una delle «piccole 
aziende di giovani cattolici» 
legate al Movimento popolare 
(le altre sono la Cascina, la 
Nuova Cascina e la Cater) già 
incriminate per k) scandalo 
delie mense. l.a denuncia, ac¬ 
compagnata da un dettagliato 
rapporto alia Procura della 
Repubblica, è partita dai cara¬ 
binieri del Nucleo antisofisti- 
cazioni che lunedi, al termine 
di un'accurata ispezione, ave¬ 
vano posto 1 sigilli alla mensa 
della scuola materna ed ele¬ 


mentare «Podere rosa» di via 
Martinetti, a Casal de' Pazzi. 

I carabinieri erano interve¬ 
nuti in seguito a un esposto 
presentato sabato scorso dai 
genitori, che lamentavano l'e¬ 
siguità delle porzioni e chie¬ 
devano di controllare la quali¬ 
tà dei cibi, a loro avviso poco 
adatti a bambir cosi piccoii. 
Il controllo dei carabinie(l, pe¬ 
rò, ha permesso di portare al¬ 
la luce molto di più. L'elenco 
delle irregolarilà è lungo: car¬ 
ne congelata (il capitolato 
d'appalto prevede che venga 


utilizzata esclusivamente cu¬ 
ne fresca), pasta senza indi¬ 
cazione della data di scaden¬ 
za, latte scaduto, mozzarelle 
di qualità diversa da quella 
consentita, verdure in quantità 
insufficiente n^tto al nume¬ 
ro di bambini in attesa del 
pranzo. E ancora, molta spor¬ 
cizia, mosche morte, escre¬ 
menti di uccelli nei pressi del 
!uc^ dove vengono riposte le 
provviste, frigo e tomi spoichl 
e arrugginiti. 

U irs tenta, con un Imba¬ 
razzato comunicato, di scari¬ 
care tutte le responsabilità sul 
Comune e sulla Circoscri^ 
ne, che non avrebbero {hov- 
veduto, malgrado le ripetute 
richieste, alla disinfestazione e 
alla ristrutturazione dei locaii, 
concludendo che te Irre^iarì- 
tà riscontrate dai Nas «non so¬ 
no altro che il rlsuftato, preve¬ 
dibile did competenti organi 
comunali, della fatiscenza 
delle strutture e dei macchina¬ 
ri e deirinadeguatezza igieni¬ 
ca dei locali». Non una parola, 


però, sui cibi scaduti o iirego- 
iarmente conservati, che non 
possono certo essere addebi¬ 
tati al Comune. 

reazione del genitori, ov¬ 
viamente, non si è fatta atten¬ 
dere. Già ieri mattina sono an¬ 
dati a chiedere spiegazioni in 
ciicoscrizlonq. Questa mattina 
ci torneranno, per chiedere al 
presidente, Angelo Zola, di in¬ 
tervenire per far sospendere 
immediatamente ia Irs dai ser¬ 
vizio. Nei prossimi giorni, poi, 
il consiglio di circolo dovreb¬ 
be approvare la richiesta di 
autogestione della mensa. 
Una precedente richiesta, 
avanzata fin dallo scorso an¬ 
no scolastico, non avrebbe 
avuto seguito • secondo i ge¬ 
nitori - a causa deU'opposizio- 
ne dell'allora direttore didatti¬ 
co. che non se ne sarebbe vo¬ 
luto assumere la responsabili- 
ià. Da oggi, intanto, i bambini 
del tempo pieno (una cin¬ 
quantina) pasteggeranno a 
panini. 

«La Irs - dice la comunista 
Maria Coscia - è stata colta in 


nagrante inadempienza con¬ 
trattuale. Sarebbe ora che il 
commissario Barbato mante¬ 
nesse la promessa di effettua¬ 
re controlli e di intervenire 
con la massima severità. In 
questo caso, massima severità 
vuol dire revocare subito l'ap¬ 
palto alia Irs e restituire alle 
famiglie la sicurezza che i loro 
bambini non subiranno atten¬ 
tati alla salute». «Questa vicen¬ 
da • secondo Sandro Del Fat¬ 
tore. della segreteria della fe¬ 
derazione romana del Pei - è 
l'ennesima conferma dei dan¬ 
ni provocati dairennesima, il¬ 
legittima proroga deil’appalto 
imbroglio. Ora deve essere su¬ 
bito concessa l'auu^estione, 
che consente di ottenere un 
servizio migliore e il controllo 
diretto della qualità dei seivi- 
zio». E proprio per ottenere 
raulogeslione. (inora negata, 
bambini e insegnanti del AV e 
del 52* cìrcolo didattico di 
Trastevere torneranno oggi al¬ 
le 12.30 a manifestare davanti 
ai Campidoglio. 


n ragazzo è stato ucciso in un prato di Giardinetti 

Tre colpi di iristola 


T? ';! Arrestato 


Lóìianno ucciso con tre colpi à\ pistola sparati da 
pochi metri. Raffaele Lancella, 28 anni, tossicodi- 
pendenté con alcuni pìccoli precedenti per scippo 
e furto, j^.morto sul colpo. 11 corpo è stato ritrovato 
ieri mattina,.all'alba. Era su un prato ricoperto di si¬ 
ringhe. pqf:o distante da via Saiimbene, a Giardi¬ 
netti. Un episodio, ritengono gli inquirenti, matura¬ 
to nel mondo dei piccolo spaccio della droga. 


QIAimi««RRIAH 


IIP GII ultimi a vederlo, sono 
suoi gehitori. lunedi'se¬ 
rali Dopa cena Raf(aefe Lan- 
cellaiè uscito di casa. «Ho da 
tare» ha.deUd senza agg^nge- 
ra altro. Ha preso la Volkswa¬ 
gen ifielia sorella e si è allonta¬ 
nato. Lo. hanno ritrovato ieri 
mMtina all’alba morto«in un 
pralp d| i^iardinettl, un luogQ, 

l tosslcodl^ndenU della 
zona, vanno a «bucarsi». Lan- 
célia' era stato ucciso da diver¬ 
se ore. Non'più lardi delle 23 
df lunedi, ha stabilito il medi¬ 
co legale. Due o tre ore dopo 
essere uscito 4» casa. 

L*aitarme è stato dato Ieri 
mattina dalle 6 da un uomo 


che era uscito ed aveva porta¬ 
to a passeggio il cane. «In un 
prato vicino via Saiimbene -ha 
detto -^c'è un morto. Ha il vol¬ 
to insanguinato, torse gli han¬ 
no sparato». In pochi minuti 
sul posto sono amvati gli uo¬ 
mini della sesta sezione della 
squadra mobile, duetti da ito- 
dotto Ronconi. Raffaele Lan¬ 
cella era riverso accanto ai re¬ 
sti di un fuoco, in un tratto di 
campagna che si raggiunge 
dalia strada percorrendo un 
sentiero di una cinquantina di 
meUi. Una zona piena dì sirin¬ 
ghe e fiale vuote di ao^ua di¬ 
stillata. Lo avevano ucciso con 
Ire colpi di pistola calibro 


7,65: uno al coìto, uno sotto 
l'orecchio sinistro, l'altro alla 
schiena Tutti esplosi da bre¬ 
vissima distanza. 

Il ragazzo non aveva con sé 
i documenti. Nelle tasche un 
portafoglio completamente 
vuoto e le chiavi della Golf Gt 
color rosso, con la quale era 
andato aH'appuniamento. La 
macchina era parcheggiata 
poco distante, sulla strada 
asfaltala. Gli investigatori, co¬ 
munque, lo hanno identificato 
In poco tempo; Raffaele-Lan- 
gella, 28 anni, residente in 
Macchi 55, a Giardinetti, i suol 
genitori, che hanno albi sette 
figli, lavorano a piazza Vittorio 
come venditori ambulanti di 
scarpe. Il ragazzo, tossicodi¬ 
pendente. aveva già avuto in 
passato guai con la giustizia 
per storie di furti e di scippi. 
Nella Golf parcheggiata \4cino 
al prato gli investigatori hanno 
trovato un mazzo di chiavi 
con scritto «deposito», due si- 
nnghe non usate, alcune fiale 
di acqua ossigenata, un giub¬ 
botto di jeans, alcuni (umetti e 
un paio di ncette intestate a 
Massimo Langetla, il fratello 


minore malato dì leucemia. 

Mollo probabilmente, riten¬ 
gono gli agentì della squadra 
mobile, Raffaele Langella è 
stato ucciso da una ^reona 
che lo conosceve bene al ter¬ 
mine dì una lite', oppure dopo 
essere stato attirato con una 
scusa in un posto poco fre¬ 
quentato. ir ragazzo, ipotizza¬ 
no gli inquirenti, aveva un ap¬ 
puntamento per discutere dì 
alcuni piccoli IrafKci dì droga, 
oppure dorava prendere i’e- 
roina insieme, con un suo 
amico. Subito dopo essersi 
appaltato nel Viottolo buio è 
stato ucciso con tre colpì di 
pistola. Ieri mattina gli Investi¬ 
gatori hanno ascbilato in que¬ 
stura tulli i parenti e gli amici 
del frazzo cercando di «rico¬ 
struire» le ultime ore. gli in¬ 
contri che,Raffaele Làngella 
aveva avuto e le persone che 
era solito frequentare. Proba¬ 
bilmente Tassassino era della 
zona o, quan(om«io, collega¬ 
to al traffici della mìcrDcrìmi- 
nalità di Giardinetti. Questa 
mattina intanto sul corpo del 
ragazzo sarà eseguita l'auto¬ 
psia. 


V Jt* 

' ffelÌll-l 





Il corpo di Raffaete Langatia 


aspiranti 
àttòrt • 


■i Aspiranti attori truffati 
cercasi. Il dirigente del 
commissariato Rai ha arre¬ 
stato Pietro Impellzzerì, di 
60 anni, ipentre In una sala 
deil’«HQUday tnn» stava rice¬ 
vendo denaro da aspiranti 
attori. 

L'uomo che si spacciva 
per dirìgente Rai, non era 
nuovo ad imprese simili. 

Era stato denunciato per 
gli stessi reati a Milano, Na¬ 
poli. Pescara e Genova. Per 
attirare i giovani che spera¬ 
vano dì intraprendere la 
catriera televisiva o cinema¬ 
tografica aveva escc^itato 
un originale sistema. Fissa¬ 
va appuntamenti in lussuosi 
alberghi, riceveva 1 clienti» 
Che gli mostravano foto e 
portavano un milione di li¬ 
re. Tutto per la speranza di 
un provino. 

Per aver maggior credibi¬ 
lità aveva (ondato un noti¬ 
ziario, «Raal», rassegna aspi¬ 
ranti attori Italiani. 



Sorteggiati 
gii scrutatori 
Eieiioni 
vicinissime 


Sono stati estratti ieri i nomi dei 21.450 scrutatori che affian¬ 
cheranno I presidenti di seggio alle prossime elezioni. Già 
sorteggiati anche i supplenti che sostituiranno gli scrutatori 
impossibilitati a partecipare allo spoglio delie schede per ra¬ 
gioni di lavoro o per malattia. Intanto, sono già in stampa 1 
manifesti elettorali contenenti i nomi dei 14 tu candidali del¬ 
ie 23 liste in lizza per il consiglio comunale; ih stampa anche 
l'elenco dei candidati per i ^ seggi delie venti circoscrizio¬ 
ni I manifesti verranno affissi a partile dal 14 ottobre. La di¬ 
stribuzione a domicilio dei certifiqMl elettorali è al giro di 
boa. metà dei certificati sono già stati consegnati. 


L'azienda In 93 sono a un passo dal li* 

chiude a samresa cenziamento. 8uecede alia 
emuoe a son'ica* Dllaima, azienda che opera 
93 posti nel settore della distribuzio- 

in Atf rfrAlA farmaci. L’azienda, 

iiipcviMsiv nonostante avesse sotto- 

scritto coi sindacati rimoe- 
gno ad avviare la ristnittura- 
zione e il rilancio deil'attMtà. ha improvvisamente (atto sa¬ 
pere di essere prossima a chiudere. Ceduta una parte dette 
quote a un'altra società, la Oifarma rinnega gii accordi presi 
in passato. Quanto ai nuovi acquirenti (Riccobono-Oalenl- 
taba), le organizzazioni sindacali ^servano che «questa 
spregiudicata e irresponsabile imprenditoria ha voluto pren¬ 
dersi soltanto la clìentala delta Difarma e gettare nel cestino 
l 'ingombro rappresentato dai lavoratori». 


Camonra Due pregiudicati romani, 

Dua rinvil Giorgio Capece e Romano 

i nny ■ SaUustrL rispettivamente di 

d fliUdlllO 31 e 37 anni, sono stati rin- 

BRr AmlrilliA ^ giudizio davanti alia 

per umiUaiQ Cone d’assise di Roma per 

('agguato di stampo eamor- 
ristico in cui restò ucciso, il 
2 ì gennaio scorso, Stefano Pinti. Durante l'agguato rimasero 
iertti Giovanni Latini e Ftanc^co Mangaacià. Sì trattò, con 
tutta probabilità, di un regolamento di cónti. Capèce e Sailu¬ 
stri sono accusati di omicidio volontario premeditato, tenta¬ 
tivo di omicidio e detenzione di sostanze stupefacenti. 

Tangenziale Approvato ti via alia gara 

CRSfRili Rombili ri appalto per ia realizzazio- 
USieill ngmani ,angenzlate dei Ca- 

uSra d dppSilO stelli Romani. Lo ha deciso 
2|y|« la giunta regionaie. Dopo 

rapprovaziope, qualche set- 
timana fa, dei tracciato, sì 
passa ora alla fase della rea¬ 
lizzazione concreta della tangenziale. La strada, come pre¬ 
visto da una legge regionale del 1985. seguirà un percorso 
alternativo all'Appia e avrà lo scopo di deviare all'estemo i) 
traffico di attraversamento dei comuni di Albano, Aricela, 
Genzano. Nemì e Casteigandoifo. ti cotiegamento coi cìn» 
quécomuni avverrà sulla base di un sistema di svincoli. 


«Fuori i^ttalia Un sit-in e un volantinaggio 

dallte Matn» rii protesta contro l’assem- 

WIMIVaiU» btea parlamentare notoat- 

lamica (i cui lavori si sono 

■ «^wwMsWlunv tecitorio) sono stati organiz- 

zati siamahe nei dintorni dal 
Parlamento da «Quarant'an- 
ni bastano», l'organizzazione antimilitarista che comesta 
l’appartenenza dell’Italia all’Alleanza atlantica e rifiuta l'esi¬ 
stenza di tutti 1 blocchi militari. A <Querant'anT)ii bastano» 
aderiscono, fra gli altri, Missione Oggi, Kronos 1991, F^era- 
zione liste verdi. L’organizzazione Invita alla disobbediènza 
civile non vtolenta attraverso l'róblezìone fiscate», il rifiuto 
cioè a pagare quella quota del cinque per cento deU'irpef 
destinata alle spèse militari. 


Il Pei: di decreto perltoma capita- 

nRAmte ranitalA dalia sua aea- 

aiT0S$3i0 reiterato dal governo. Si vuo¬ 
ti llArrAlA?» attendere una data più vi¬ 
li uecrgigr» aHe eiezioni per tentare 

una speculazione psicoiogi- 
cas sugli elettori^;' chìe^ 
Santino Picchetti, deputato comunista, in una nota diffusa 
ieri. Picchetti rincara la dose domandando se per caso lo 
scopo non sia quello di «annullare actoiri^ra la possibile 
reiterazione del decreto per "nsparmiare’’ ^une centinaia 
di miliardi ai danni di Romacapitate». 


CLAUDIA ARLim 



'st 




n patto sulla città tra rendita e... auto 


1 candidati 
del Pei 
al telefono 
dell’Unità 


APAaiMAZO 


Gli anziani 
allo specchio 
Storie 

di diritti negati 

A PAGINA 81 


M Perché le periferìe delie 
città italiane, soprattutto quel¬ 
le smisurate cresciute nei do¬ 
poguerra. hanno assunto ca¬ 
ratteri sia fisici che immateriali 
cosi ubativi nel sentire comu¬ 
ne della gente? E perché oggi 
queste città, nella loro struttu¬ 
ra complessiva - centro, peri¬ 
ferìa, hinterland • sono al lìmi¬ 
te del collasso? Si potrebbero 
elencare molti fatton di carat¬ 
tere urbanistico, produttivo e 
sociale, che intrecciati tra loro 
hanno determinato questa si¬ 
tuazione, ma due, lo* credo, 
sono alla radice del proble¬ 
ma; la rendita fondiaria e la 
motorìzzazione prìvata. A 
queste scelte è stato affidalo 
un ruolo trainante nell'accu¬ 
mulazione delle risorse e 
quindi nella costruzione degli 
orìeniamenli strategici. Il pote¬ 
re economico e la classe poli¬ 
tica che ci hanno governato In 
questi quarant'annl hanno 
stretto un patto d'acciaio che 
ha funzionalo egregiamente: 
rendita fondiaria e motonzza- 
zione privata sono diventate 
così «zone franche» per l'accu¬ 
mulazione del capitate. 


L'industria dell’automobiie, 
sostenuta da scelte politiche 
coerenti con la vaiorìzzazione 
del trasporto privato su gom¬ 
ma. è cresciuta fino ait’attuale 
rigogliosa prosperità e la città 
è stata pensata, modellate e 
costruita sulla base delie sue 
esigenze di mercato in conti¬ 
nua espansione. La rendite le¬ 
gata ai terreni edifKatrili ha 
costituito per anni, e co^itui- 
sce tuttora, uno degli impieghi 
più sicuri e redditizi per ì capi¬ 
tati privati in cerca di remune¬ 
razione. Di questa remunera¬ 
zione. la crescita continua e 
«deregoiata* delle città costi¬ 
tuisce ancora la garanzia più 
efticace. Non voglio sostenere 
che queste scelte non abbia¬ 
no portato dei vantaci m ter¬ 
mini di ricchezza complessiva 
del paese e perfino in termini 
di redìstrìbuzione <fet reddito. 
Voglio sostenere che esse 
stanno determinando la morie 
delle nostre città. 

In nessun paese d'Europa 
esiste una politica co^ miope 
e dissennala Ovunque i possi¬ 
bili effetti di questo inlrecao 
perverso sono btianciati da 


Tra rendita fondiaria e scelte a favore de! traffico 
privato affoga la ciUà. Scélte dovute a un patto 
preciso, non legate semplicemente alla cattiva am¬ 
ministrazione. Esempi concreti? La rete metropoli¬ 
tana prevista addirittura dal 1873 ed ancora agli 
Inizi, la mancanza di Una legge sui suoli come in 
tutte le grandi nazioni.occidentaU. E anche su que¬ 
ste scelte, il 29 ottobre, si vota nella capitale. 


PURO ORTILIO ROSSI 


una politica dei trasporto col¬ 
lettivo . da una politica dì ac¬ 
quisizione pubblica delle aree 
edilicabili, da una seria politi¬ 
ca di pianificazione. Nessuna 
città ai mondo, a meno dì non 
giungere alia disgregazione 
del concetto stesso di città, 
come a Los Angeles, può so¬ 
stenere una crescita basate 
sull'uso prioritario del mezzo 
di trasporto privato, cosi come 
nessuna città può darsi una 
politica di sviluppo neH’inie- 
resse collettivo senza una leg¬ 
ge sull'uso dei suoli. 

Se oggi, alle soglie del 1990, 
ìi nostro paese non ha ancora 
una legge che disciplini l'uso 


l’Unità 

Mercoledì 
11 ottobre 1989 


dei suoli - che lìberi cioè il va¬ 
lore di mercato di un’area fab- 
bncabile dal plusvalore deter¬ 
minato dalle scelte del nano 
regolatore • e che restituisca 
alla collettività un valore ag¬ 
giunto spesso enorme che è 
del tutto indipendente dalla 
capacità imprenditoriale del 
proprietario, bisogna pensare 
a una precisa scelta di strate¬ 
gia economica e non a una 
dette tanti leggi «dttticttì» sulle 
quali è complesso trovare un 
accordo. Se per determinare il 
prezzo di esproprio di un'area 
nservata ad un screzio pub¬ 
blico dobbiamo utilizzare una 
leege vecchia di cento anni 
che fa ancora riferimento al 


valore di mercato dell’area 
stessa imponendo atte ammi¬ 
nistrazioni locali, e quindi alia 
coilettività. costi ,enomti q 4él 
tutto spropoizionàti alle foro 
disponibilità economiche, 
questo avviene a causa di un 
vuoto legislativo originato dal¬ 
l'incapacità delle forze cho 
formano la maggioranza par¬ 
lamentare di affermare con 
chiarezza la separazione tra il 
dintto di proprietà, che è del¬ 
l'individuo, e il dmtto di edif i¬ 
care, che è prerogativa di 
scelte eoltettive e va quindi 
concesso al proprietario. Pa¬ 
rallelamente. tornando a Ro¬ 
ma e soffermandoci sull'e¬ 
sempio più eclatante, ée la re¬ 
te della metropolitana, previ¬ 
sta fin dal 1873, si sia comin¬ 
ciando a realizzare dopo più 
di cento anni, bisogna pensa¬ 
re che questo sia dovuto non 
soltanto aU'ineffictenza o aU 
l incapacllà, che pure ci sono 
stale, di intere generazioni di 
amministratori, ma soprattutto 
alla mancanza di disponibilità 
dei sistema produttivo indu¬ 
striale ad indirtmie l propri 
investimenti su tecnologie ap- 


propnale alle esigenze del t 
sprmo collettivo. E In que 
unità di intenti c'è l'imposii 
ne di un modello di svtiup] 
Nelle prossime elezioni ron 
ne si gioca una fase importi 
te detta partita- Be te forze | 
litico-economiche che 
quarant'annl sostengono qi 
sto modello avranno ia n 
gtiq, nulla potrà cambiare n 
ia sostanza del modo di c( 
cepire la città. Nel miglk 
dei cast, potremmo sperare 
comportaménti più corretti 
quelli a cui siamo stati abito 
negli ultimi tempi. 

Se prevarranno le forze 
sinistra, considerando arre 
il programma che queste 
sono date, sarà un segm 
solo un segnale, ma un regi 
le forte, che questo modelli 
in crisi e che la triste condiz 
ne attuate dette nostre ci 
non è affatto la conseguer 
inevitabile dì una modei 
società industriale, ma aoh 
nsulteto, scontato e prevedi 
le. di scelte di politica gene 
te schematiche, mìopi e de 
nate nei temati lunghi a d; 
neggiare l'interesse collettiv 
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«Saremo costretti a governare con questo Psi?» 
«Ho l’impressione che siate un po’ settari» 

«In bocca al lupo» e «Fai come Petroselli» 

Due ore al telefono con il capolista comunista 


«Rdchlìn, perché votare Pd?» 



Pronto, 

candidato? 



Dalle ore 16 alle ore 18, chiaitra II 40.490.282 tl rispon¬ 
derà un candidalo o una candidata del Pel. Oggi sono 
In redazione Anna Rossi Oorla e Paola Piva. Domani 
risponderanno Giuliano Cannata e Walter Toeel. 


Problemi concreti, domande precise. Seconda punta¬ 
ta di «Pronto candidato» con Aifredo Reichiin, capoii- 
sta del Pei. I suoi propositi: «Non sarò sindaco di una 
coalizione eterogenea, rissosa e poco leale». Il pro¬ 
gramma dei 100 giorni. Al centro delle domande po¬ 
ste dagli interlocutori soprattutto il rappoito con il Psi 
e gli impegni assunti dai comunisti. Ma anche «augu¬ 
ri», «in bocca ai lupo» e «Fai come Petroselli». 


Carta dei diritti 
e dei deàderi 
per i più piccoli 


■1 «MI chiamo Nello, bno* 
naaeni. Sono un fornaio di 
Casal Bruciato» Ho sempre 
votato Oc, stavolta voterò 
per I comunisti. Sono cat¬ 
tolico, ma ho il Umore che 
voi aiate a volte un po' ael- 
tari...». «Settan? Non credo, 
anzi abbiamo un grande n- 
spetto per il travaglio che sta 
attraversando il mondo catto¬ 
lico, Bisogna ricostruire i valo¬ 
ri di solidarietà che la passata 
giunta ha calpestato e distrut¬ 
to ed esprimere una grande 
tensione etica, in cui I cattolici 
si possano riconoscere». 
Gianni, 37 anni. «Sono con¬ 
tento che ria tu 11 ei^ioU- 
sta. Ma ho paura che gU al¬ 
tri partiti ri vogliano solo 
spartire 11 potere». <11 famo¬ 
so "patto" ha De e i^i esiste, 
ma sono cose che non si con¬ 
fessano pnma delle elezioni. 
D'altronde il Psi insiste nel di¬ 
re che sceglierà con chi stare 
al governo solo dopo il voto. 
Ebbene, rispondo io, questo è 
un argomento per noi. è un 
motivo in più per votare Pei. 
Bisogna dirlo con forza e con 
chiarezza. Solo votando per { 
comuni&U si riuscirà a far re¬ 


cedere il Psi dalla sua intesa 
con I democristiani*. 

FIrancesco Piras, 31 anni, 
commerciante. «Abito a 
Torbellamonaca e lavoro al 
ParioU. MI ci vogliono quat¬ 
tro ore per andare e torna¬ 
re. Ma la cosa peggiore è vi¬ 
vere in questo pósto, senza 
verde e servizi». «Verrò pre¬ 
sto a Torbellamonaca, biso¬ 
gna dire alla gente che deve ri¬ 
bellarsi, che non è giusto vive¬ 
re cosi, che non si può diventa¬ 
re cittadini di serie B. Nei giorni 
scorsi ho partecipato a Cento- 
celle ad una manifestazione 
per chiedere una fogna? Capi¬ 
sci? Neli^ capitale d'itaiia, a 
dieci anni dai 2000, cosa si de¬ 
ve fare per avere una fogna? In 
questo modo ci tolgono la vita, 
non è giusto. Bisogna ribellar¬ 
si». Paolo, 74 anni, pensio¬ 
nato. «Alfredo, tl faccio gU 
aùguri. EmI, mi raccoman* 
do, devi fare come Petro- 
•eUU. «Gli ideali di Petroselli 
sono anche i miei. È stato il mi¬ 
glior sindaco di Roma e chi lo 
mette sullo ^sies^o piano di 
gente come Ciubiìo fa un'offe¬ 
sa soprattutto, a se stesso. Pe- 
troselii sapeva capire i proble¬ 
mi della gente e lavorava per 


nsoìverlt. Ora faccio io una 
raccomandazione a te. Fc^a 
"pantere grìgie" e fai propa¬ 
ganda, aiutaci a ottenere un 
buon risultato». 

Massimo, 32 anni, Impie¬ 
gato in una libreria. «Se vin¬ 
ceremo alle elezioni, sare¬ 
mo costretti a governare 
con questo M?». «Debbia¬ 
mo governare con un pR> 
gramma chiaro e un program¬ 
ma preciso. Non ho nessuna 
intenzione di f^ il sindaco di 
una coalizione eterc^nea, ns- 
sosa e poco leale. Detto questo 
bisogna anche dire che il P^ 
non ha un bollo m faccia Esi¬ 
stono circostanze e rapporti di 
forza che vanno analizzati. I 
socialisti vanno andie coinvol¬ 
ti in un processo di alternativa 
che sia in ^ado di dare uno 
scossone m senso polivo alla 
città». 

Marina, 23 anni, studen¬ 
tessa universitaria. «Che 
cosa intendete fare per 
combritere il fenomeno 
della droga?». «Mi sono im¬ 
pegnato a far aprire, nei mìei 
pnmi cento giorni da sirniaco, 
dieci centri per il recupero del 
tossicodipendenti nelle dieci 
zone più pencol<»e e a rischio 
delia cittÀ Ma quello della dro¬ 
ga è un problema talmente 
grave che bis<^na lavc^are tut¬ 
ti insieme, specialmente in col- 
legamento cfxi il mondo del 
volontariato. In città ci «>no ol¬ 
tre 70.000 tossicodipendenti, e 
la metà sono sieropositivi. È un 
dato sconvo^nte, drammati¬ 
co. Bisogna assolutamente riu¬ 
scire a fare qualcosa per aiuta¬ 


re questi giovani». 

Pina Gorelli, 54 anni, ca¬ 
salinga. «Abito ad Acllla. 
Petroselli ha fatto molto 
per la periferia, farai altret¬ 
tanto?». «Abbiamo in pro¬ 
gramma di trasferire in penfe- 
ria buona parte delle funzioni 
che ora soffocano il centro sto¬ 
rico. Ministeri, uffici e banche. 
Ora le periferie sono semplici 
dormiton, luoghi senza servizi, 
Noi vogliamo riqualificarle, e 
nello stesso tempo vogliamo 
evitare che il centro soffochi I 
soldi per fare tutto questo ci 
sono. l'Italia è un paese ricco. 
Però bisogna spezzare l'intrec- 
ao fra politica e affari che av¬ 
velena la città». Bianca, 55 
anni, penstonqta. «Mio fi¬ 
glio non riesce a trovdrq la¬ 
voro. Quali sono le vostre 
proposte contro la disoccu¬ 
pazione ^ovantie?». «Abbia¬ 
mo una proposta, ed è quella 
di istituire un "servizio del lavo¬ 
ro". Si tratta di trovare i soldi 
per finanziare lavori social¬ 
mente utili (parchi, manuten¬ 
zioni. servizi, cultura) in cui 
poter indinzzare soprattutto i 
giovani. Oltre a ciò bisogna at¬ 
tivare 1 finanziamenti nazionali 
per il lavoro ai giovani secon¬ 
do i disegni di legge che sono 
in discussione in Parlamento». 

Pino Frattsrola, 52 anni. 
d.e clrcosciizloiil continue* 
ranno a funzionare In que¬ 
sto modo? Non tl sempra 
che abbiano pochi poteri?». 
«N(h prevediamo una riforma 


fondamentale. Creare, cioè, 
due nuovi livelli istituzionali: 
Comuni urbani e Autorità me¬ 
tropolitane. Meno apparati e 
più regole. Le funzioni di capi¬ 
tale saranno svolte secondo un 
accordo fra Stato, Regione e 
Autontà metropolitana. Le cir¬ 
coscrizioni sono stale spesso 
umiliate. Il controllo democra¬ 
tico che prevedeva il decentra- 
mentro si è trasformato nell’e- 
salto contrario e si è accentua¬ 
lo li distacco fra istituzioni e 
cittadini. Bisogna cambiare le 
regole del gioco, è necessario». 
Giusy, 28 anni, impiegata. 
■Come pensate di gestire le 
Usi In hituro? Non credete 
che siano un completo falli¬ 
mento?». «SI, lo crediamo. E il 
motivo è uno solo, sempre lo 
stesso. L'intreccio fra politica e 
amministrazione. Noi voglia¬ 
mo che i due .nomenti siano 
separati, con compili e respon¬ 
sabilità precise. Da una parte 
la decisione politica e dall'al¬ 
tra la gestione Ora Io Stato in 
pratica paga due volte. Pnma 
le siratlure pubbliche, poi sov¬ 
venziona quelle private. Per i 
cittadini, però, il risultato è 
sempre Io stesso. Una sanità 
che non funziona, ospedali 
dove nessuno metterebbe mai 
piede. Si soffre due volte. Una 
perché si sta male, l’altra per¬ 
ché SI è costretti spesso In con¬ 
dizioni umilianti. Bisogna finir¬ 
la: c^nuno si prenda le sue re¬ 
sponsabilità». 


■i Così piccoli e già pieni di 
desideri Anche i figli della ca¬ 
pitale hanno scritto il loro pro¬ 
gramma a futura memona di 
chi governerà it Campidoglio. 
L'ha reso pubblico il Pei che 
con la pre.sentazione della 
«Carta dei diritti dei bambini» 
ha dato voce a quelli finora 
negati e cancellali dalle giunte 
pentapartito, e ai tanti deside¬ 
ri che nessuno ha sentito. Sui 
diritto a giocare, crescere sani, 
nascere bene, studiare e vìve¬ 
re in un ambiente meno vio¬ 
lento, ha lavorato il gruppo in¬ 
fanzia della federazione ro¬ 
mana, avanzando sei capitoli) 
di proposte che ora aspettano 
le idee e i suggerimenti dei 
genitori, degli educaton e de¬ 
gli operatori. Le nchieste non 
sono impossibili, anzi baste¬ 
rebbe poco ^r... 

1) Tanto verde, e spazi pro¬ 
tetti, pedonali, attrezzati. Giar¬ 
dini dei nidi e delie scuote n- 
messi in funzione. Conili dei 
palazzi dove giocare e atelier- 
ìaboraton dove passare il tem¬ 
po libero. 2) Stare bene in fa¬ 
miglia: anche quando non ci 
sono tanti soldi con aiuti alla 


situazioni difficili; > anche 
quando non si ha famiglia otr 
tenendo Taffido- 3) Una rete 
di servizi integrati per essere' 
protetti da ogni tipo di abuso 
e sfruttamento. 4) Vivere sani 
e felici con servizi sociosanita¬ 
ri che aiutano il benessere psi¬ 
cofisico. 5) Una scuoia |5er 
tutti, con percorsi differepzlail, 
formazione qualificata. 
edifici e strutture, l'integrazìo-j 
ne degli handicappati e^dfi 
nomadi e anche la formazio¬ 
ne di una cultura ctnica-muUl- 
razziale 6) Giocarci ct^scerOt 
socializzare: con ludot^e^i; 
laboratori in ogni circoscrizio¬ 
ne, con attività motoria e l'av¬ 
viamento allo sport e, Infine, 
con viaggi, soggiorni e tante 
attività capaci di suscitate lé 
curiosità e la conòscénza-de« 
gii altri. ' ■ ' ’ 

Tutto dui: è 11 progfà'ititWa 
dei comunisti per I figli di una 
città dove «l'infanzia è sfata 
negata dalle ultime giunte « 
pentapartito o è diventata og-| 
getto di affari, come nel casQ'i 
delle mense scolastlche^ ri-' 
cordano l comunisti. 


A CURA DI MAURIZIO FORTUNA 
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PROMEMORIA PER a SINDACO PROSSIMO VENTURO 


«Caro sindaco...»; un piccolo dizionario, 
dalla A alla Z, dei principali problemi 
che attendono una soluzione. Non un 
elenco completo: ci vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scelta (in 
rlporoso ordine alfabetico) dei temi che 
oi auguriamo vengano affrontati per 
primi dalla nuova amministrazione 
comunale per rendere un po' meno 
difficile la vita del romani. 
Oggi è la volta della lettera I. 



ICIAP. Un «balzello Intollerabile», una 
•tassa Indecente» che non tiene conto 
dei reali guadagni del contribuente. Le 
definizioni si sprecano, lo stesso mini¬ 
stro Formica l'ha definita «rozza». Il 
pentapartito capitolino, invece, si è af¬ 
frettato non solo ad applicaria, ma a 
chiedere a commercianti, artigiani, 
professionisti romani l'alìquota più alta 
consentila dalia legge. Solo che ha fat¬ 
to male i conti, e ha incassato mollo 
meno di quello che sì aspettava. Ora il 
governo fa marcia indietro, e dalla R- 
nanziaria '91 l'icìap è sparita. Ma dietro 
l'angolo si preparino già nuove impo¬ 
ste, T'Isco (imposta sui servizi comuna¬ 
li) e l'Icim (imposta comunale sugli 
immobili). Che, si spera, saranno ap¬ 
plicate con meno ingordigia e con più 
equità. 

IGIENE. Quella privata è diventata, dopo 
secoli di ìmpopolantà, un’abitudine ir¬ 
rinunciabile per quasi tutti. Quella pub¬ 
blica, garantita a parole, nei fatti é tor¬ 
nata all'anno zero. Tanto che Roma 
non ha ancora, a differenza di quasi 
tutte le città moderne, un'azienda mu¬ 
nicipalizzata per l'igiene ambientale. E 
si vede, tenere la città pulita non vuol 
dire solo vuotare regolarmente i casso¬ 
netti della spazzatura. Significa atKhe, 
per esempio, lavare periodicamente le 
strade. Una pratica caduta in disuso, ri¬ 
cordata ormai solo da rari cartelli ar¬ 
rugginiti che In qualche strada vietano 
la sosta in determinali giorni della setti¬ 


mana per consentire una pulizia chq 
da anni nessuno fa più. 

IMMIGRATI. Troppo sono costret¬ 
ti a vivere di piccoli«« umilianti com¬ 
merci, tra Lacoste quasi vere, cinture in 
quasi tinta pelle, accendini e fazzoletti 
di carta, d lavando ì vetri delle auto agli - 
angoli delle strade. Sempre in bilico ai 
macini della legalità, e qualche volta 
decisamente al di fuori. Ttoppoispesso 
senza permesso di soggiorno, indi¬ 
spensabile per ottenere il permesso dì 
lavoro, a sua volta subordinato aU'otte- 
nimenio del permesso di soggiorno 
Troppo spesso costretti a stiparsi in set¬ 
te, otto, anche di più jn una stanzetta 
che costa dalle due alle ^enlomila li¬ 
te al mese a testa. E dovendo arKora 
ringraziare il «generoso» padrone di ca¬ 
sa che, almeno, un tetto si é degnato di 
darglielo, a differenza d| tanti altri se¬ 
condo i quali «un nero,- la teslirnonian- 
za è rigorosamente autentica - spor¬ 
cherebbe il bagno». Stranieri dì tutti ì 
colorì, fuggiti dalla fame, dalla miseria, 
spesso dalle persecuzioni politiche. A 
Roma trovano poco: un po' di solida¬ 
rietà da parte delle oisanizzazionì del 
volontarìato.i'E tanta intolleranza, frul¬ 
lo, più che del razzismo, dell'esaspera- 
zìone dei tanti, troppi romani a loro vol¬ 
ta costretti a vivere nei ghetti dell'emar- 
ginazione. ^ 

INCENERITORE. Dire che è vecchio è 
poco più'che un eufemismo. La malan¬ 


data struttura di Ponte Malnome avreb¬ 
be bisc^no di qualcosa di più di una 
mano di vernice. Anche perché è fc^ 
l'unico incenìeribted'ltaiiache sì limita 
a bruciare 1 nfiuU, senza fornire alcun 
«sotto}mlotto». Ci sono inceneritori 
che producono calore per il telerìscal- 
damento. Altri che trasformano in elet¬ 
tricità Tenerla spngionata dal proces¬ 
so di OMnbustkKìe della spazzatura. 
Quello di Malnome no: preduce solo 
cenere, polemiche e un’indagine della 
m^istratura, che ha voluto controllare 
se l'impianto dà arKora garanzie alme¬ 
no di efficienza e di non contribuire al- 
rinquìnamentodeirambìente. 

INQUINAMENTO. Per combattere un ne¬ 
mico bisogna pnma di lutto conoscer¬ 
lo. E per conoscere l'inquinamento oc¬ 
corre una rete di monitoraggio raziona¬ 
le ed efficienle, che fornisca dati atten¬ 
dibili. (^eiia che. è stata promessa da 
anni e non è stata ancora realizzata. 
Che l'aria «ti Roma, insomma, sia tut- 
t'altio che pulita lo dicono il naso e ì 
■polmoni romani. Ma quanto sia ef¬ 
fettivamente sporca, e che cosa con¬ 
tenga, non lo sa nessuno. Perché i po¬ 
chi. spOTadìci rilevamenti finora effet¬ 
tuati rKMi hanno, a detta degli esperti, 
alcun valore scientifico. Il quadro che 
esce dai dati raccolti, comunque, è già 
abbastanza allarmante, soprattutto per 
quanto riguarda i livelli, altissimi, delle 
polveri, deli’ossido di carbonio e so¬ 


prattutto dell’anidride solforosa, pre¬ 
sente In maggiore quantità solo nell'a- 
na di Firenze. Per non parlare, poi, del¬ 
l'Inquinamento da riimore. impalpabi¬ 
le ma non meno dannoso, che aggredì-^ 
sce orecchie e sistema nervoso a tutte 
le ore e in quasi tutte le zone della città. 

ISOLE PEDONALI. Non solo sono poche, 
ma il più delle volte sono stale trasfor¬ 
male - grazie anche alla pressoché to¬ 
tale mancanza di controlli - in comode 
aree di transito e di parcheggio per au¬ 
to, moto, hiigoni. Gli unici a esserne di 
fatto esclusi sono i pedoni, che se le at¬ 
traversano lo fanno a loro rìschio e pe¬ 
ncolo. Piazza di Spagna, addìntlura, è 
slata riaperta ufficialmente al traffico, 
sìa pure con una serie di limitazioni e - 
giura la i Circoscrizione - provvisoria- 
mente, in attesa del termine dei lavori 
che interessano un gran numero di 
strade del «piccolo tridente». Speriamo 
che sia veramente cosi. Perché la stra¬ 
da da seguire é semmai quella della 
moltiplicazione delie isole, fino a crea¬ 
re un vero e proprio «arcipelago pedo¬ 
nale» non solo in centro, ma anche in 
molti quartieri della periferìa. Isole ve¬ 
re, non soltanto liberate dal traffico, ma 
. attrezzate, anedaie, trasformate in luo¬ 
ghi dove ci si possa rìttovare, assistere a 
spettacoli e far compere con tranquilli¬ 
tà. Con grande vantaggio, alla lunga, 
per la salute di tutti. 

A cura dì Pietro Stramba-Badlale 


«Una città 
amìsuta 

di'.handkc^to» : 


■i Una città a misura di 
handicappato. Una città sen¬ 
za barriere architettoniche, 
dotala di servizi adeguati e 
senza ghetti più o meno «do¬ 
rati» in cui nnehiudere i 
60.000 disabili romani. E que¬ 
sta, m sóstanza, la «filosofia» 
della parte del programma del 
Pei dedicala ai problemi dei 
portatori di handicap, presen¬ 
tata ieri mattina dagli ex con¬ 
siglieri comunali Augusto Bat¬ 
taglia e Mauro Cameroni, che 
hanno anche annunciato che 
il prossimo 18 ottobife il segre¬ 
tario del R:i. Achille Ocxihetto, 
incontrerà al Coes di via della 
Nocella le associazioni degli 
handicappati. Il programma 
del Pei punta su tre filoni: pre¬ 
venzione, riabilitazione e assi¬ 
stenza potenziando e riorga¬ 
nizzando ì servizi su base cir¬ 
coscrizionale; adeguamento 
della cìttà,«^ abolizione «’delle 
barriere arehiieuonìèhe e inte¬ 
grazione nel lavoro, nella cul¬ 
tura, nello sport e ne) tempo 
lìbero; assistenza ai gravi e ai 
gravissimi, attraverso forme di 
sostegno alla famiglia, assi¬ 
stenza domiciliare G comunità 
alloggio di piccole dimensio¬ 
ni. «E fuori di dubbio - ha sot¬ 


tolineato Cameroni - che In' 
questi ultimi vent'annl la situa¬ 
zione di vita degli handicap-^ 
pati è fortemente migliorata.!t 
Ma è anche vero che per l'in* 
capacità programmatica e ge-) 
suonale delle giunte di penta¬ 
partito è ormai necessario dar^ 
vita a una nuova stagione^ 
d'impegno per dare alla cittài 
una rete moderna di seivizi da 
offrire alle persone portatrici^ 
di handicap». Le cifre - ha ri-' 
cordalo Battaglia - sono elo¬ 
quenti. per t'eliminazlone dol-^ 
le barriere architettoniche so¬ 
no stati stanziali, con la Fìnan- 
siarìa del 1987» più dia3- mL- 
IiardI, non una lira dei quali è 
stata spesa. Per quanto riguar¬ 
da i'assegnazionq di alloggi 
non è ancora stala definita la 
graduatoria del bando del 
I98S. Dei 300 posti per tirocl- 
niojomatìyo prpvisU dal ^ 
getto tondo sociale europèo 
ne sono stali attivati solo IQO, 
mentre per le cooperative In¬ 
tegrate non sono stali spesy 
500 milioni stanziati col bitap- 
cio 1988, mentre è stata finora 
impegnala solo la metà degli 
altri 500 previsti dal bilanciò 
■89. 


Ballando ballando 
contro il ra^ismo 


■1 Un telo steso per terra, 
con qualche cotlanma messa 
sopra, come tanti ambulanti 
nen che popolano i sotterra¬ 
nei del metrò. Ma ail’improwi- 
so la scena cambia. Compaio¬ 
no i «prentima» e i «pretia», le 
percussioni tipiche della loro 
tradizione. La gente fa cerchio 
intorno, soprattutto giovani' 
solo pochi minuti, prima di n- 
prendere a correre per la città 
E loro cantano intanto una 
canzone d’amore delta loro 
terra. La preghiera di una ra¬ 
gazza che ha il fidanzato lon¬ 
tano e che vorrebbe vederlo 
tornare. Suoni e ritmi che invi¬ 
tano alla danza, net sottopas¬ 
saggio della metropolitana di 
piazza di Spagna si balla con¬ 
tro li razzismo e la violenza. 
Ieri il primo appuntamento di 
«Metrodanza», l’iniziativa pro¬ 
mossa dal Pei romano con il 
Tele Domankoma Afncan 
Theatre, un gruppo africano 
in Italia da diversi anni, che ri- 
roporrù altri blitz musicali e 
allerini nei prossimi giorni 
nei sottovia del metrò 


«Abbiamo scelto la metro¬ 
politana come luogo simbolo 
delta città e anche della vio¬ 
lenza per manifestare contro il 
razzismo - ha spiegato Gianni 
Palumbo, responsabile del 
settore immigrazione del Pei 
romano e candidato al consi¬ 
glio comunale Siamo abi¬ 
tuati a considerarlo come un 
fenomeno tipico dì altn paesi, 
ma li problema etnico esiste 
anche qua. Non crediamo che 
a Roma il razzismo sia una 
realtà maggiontaria, eppure 
c'è e riguarda la nostra città. 
Non possiamo non tenerne 
conto: la multietnicttà caratte¬ 
rizzerà sempre di più la socie¬ 
tà del futuro» 

Contro le discriminazioni, il 
Pei sollecita la modifica delle 
leggi nazionali suìl'immigra- 
zione. Ma anche famminisira- 
zione cittadina, secondo i co¬ 
munisti romani, può interveni¬ 
re per migliorare le condizioni 
di Vita degli immigrati nella 
capitale' attraverso centri di 
accoglienza e assistenza, so¬ 


stenendo la formazione pro¬ 
fessionale, favorendo l'asso¬ 
ciazionismo, creando campi 
sosta per i nomadi E anche 
promuovendo una cultura 
multirazziale. 

«Vorremmo che la gente si 
fermasse a pensare perché 
siamo immigrati - ha spiegato 
Zegga Zere Jhonnanes della 
Focsi - Ma li fatto che siamo 
qui non vuol dire che voglia¬ 
mo nnunciare alle nostre tra¬ 
dizioni. Senza ghettizzazioni 
però. Cerhiamo contatti con 
la cultura italiana. La danza e 
la musica sono il primo modo 
per comunicare» 

I prossimi appuntamenti- 
blitz con I Tele Domankoma. 
musicisti del Ghana, domesti¬ 
ci, commessi e carrozzieri in 
Italia per vivere tra un concer¬ 
to e l'altro, oggi alle )3.30 al 
metrò Rammio, domani alle 
19,30 e domenica alle 16 a 
Termini e di nuovo alla ferma¬ 
ta della metropolitana di piaz¬ 
za di Spagna domenica alle 
16.30. 



era ta 


Quella lista è come 
un rode per ofescere 


■1 Nove punti, nove obiettivi 
per la lista «Rock per cresce¬ 
re». I candidati, trentuno in 
lutto, hanno presentato il loro 
programma ieri mattina al Ve- 
niee bar, in via del Boschetto, 
uno dei punti di ntrovo più fa¬ 
mosi in città, anche se, da lo¬ 
cale notturno (chiudeva an¬ 
che alle tre di notte) sì è tra¬ 
sformato in un bel bar che 
chiude, però, alle otto di sera, 
causa vicini infastiditi dal ru¬ 
more. 

Quali sono gii obiettivi dei 
«rocker» romani? Ruotano tut¬ 
ti. ovviamente, nel settore del¬ 
la musica e della vita nottur¬ 
na, con un progettò comples¬ 
sivo che «rivaluti tutte le attivi¬ 
tà legate alla "notte”, al rock 
inteso come cultura emergen¬ 
te ed al concerti ad esso lega¬ 
ti» Nel pacchetto di proposte, 
oltre alla punto chiave della 
costruzione di strutture nuove 
dotate di servìzi per gli eventi 
musicali sia grandi che picco¬ 
li, c'è un punto dedicato alfe- 
iiminazione del lavoro nero 


proprio degli «operatori» dellà 
musica, dai D.|.s fino ai tecnici 
audio, ài facchini, ai datori lu¬ 
ce. «Il nostro è un programma 
mirato - spiegano - non sia¬ 
mo un partito. Vogliamo spin¬ 
gere i politici a prendere posi¬ 
zione su questi a^omentì. Tra 
i 'nostri obiettivi c'è anche 
quello di fare di Roma una 
metropoli veramente intema- 
zkmala. Se dovessimo ottene¬ 
re un buon consenso non sarà 
facile ignorare I problemi che 
abbiamo smosso». Ma nel ca¬ 
so otteneste un consigliere, 
dove pensate di trovare alleati 
in Campidoglio? «Probabil¬ 
mente ia sinistra, i comunisti, 
potrebbero essere quelli più 
interessati alle nostre idee» 
Sarete in grado, sempre In ca¬ 
so di elezione, di contnbuire 
comunque alla discussione in 
consiglio sui tanti problemi 
della città? «Certo, di volta in 
volta ci uniremo nelle votazio¬ 
ni airidea che sentiamo più 
vicina». 


Capolista di «Itock pe^JCIe>i 
scere» è Amerigo Biodollnì; 
scrittore, ben noto ne^i am* 
bienti musicali rock della.ca- 
pitale per le iniziative al’»Uon» 
na Club». «Noi aèblamo^àe 
idee molto chiare - sostiene 
Brodolim -, una volta realizza¬ 
to il programmà per cyL'^lamo 
stati votati possiamo òèòfwì- 
mo ritirarci Nqn cl ìd(etessa 
la i>o)itica in quanto ta|e,' la 
divisione della torta». ‘ ' 

La lista è composta pftbcl- 
palmento da operatori musi¬ 
cali e organizzatori, Fabrizio 
Di Paola, Marco Del Vccdhìo, 
Luca De Gennaro, Mano'-Ta- 
gllaferri, Daniele FVanzon, 
no d.j, .Tiziana Cappelti in Bo- 
nacchi, è invece un volto nolo 
per gli appassionati di Video* 
music, emittente imuaicaiè na¬ 
zionale. Molli gli organizzatoci 
tra cut Roberto Leoncini (Ve- 
nice Bar). Marco Tiriemmi 
(Big Marna), ma ci sono an¬ 
che slum man. casalinghe po¬ 
litiche, avvocati orafi e gidmà- 
listi. 


C%f\ t’Untó 
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Ladttà Sono seicentomila, un quinto della popolazione 

Assediati dagli sfratti e daH’indifferenza 
U^gll allZlalll La capitale, per loro, è due volte invivibile 

__I racconti e i problemi neirincontro con il Pei 

¥ietato diventare vecchi 

Storie di solitudine e diritti negati 


Voci incerte, a volte amare. Ma pronte a discutere, 
a confrontarsi, a tuffarsi in qualche iniziativa. Gii 
anziani che ieri hanno raggiunto piazza Farnese, 
per prendere parte ad una manifestazione del Pci, 
avevano il piglio di chi vuole contare. Qualcuno è 
entrato nel tunnel delta solitudine, altri si sentono 
imprigionati nella cittì. «Vorrei tanto poter vivere 
nel mio quartiere senza spostarmi». 


FABIO lupuino 


mi «Ho 82 anni, ho pet^o 
mio marito e vivo sola. Quan¬ 
do penso di uscire di casa per 
attraversare la città mi sembra 
di perdere la tranquillità. Gli 
anelli che mi sono rimasti, ol¬ 
tre ai nipoti, e ai figli, li ho nel 
centro anaiahi». «Ho 64 anni, 
soho venti anni che vivo in 
una casa dei centro. Il pro¬ 
prietario ha deciso di vendere 
e mi ha dato Io sfratto. Non so 
dove andare». «Che cosa vuole 
sapere? Come vivo a Roma? In 
questa città chi ha figli buoni 
e accoglienti conserva gli al¬ 
letti. Troppo spesso questo 
non avviene». Tre spaccati, tre 


esperienze quotidiane slmili a 
tante altre. A volte nelle voci si 
coglie amarezza, dispiacere. 
Ma gli occhi reagiscono. La 
condizione anziana sta mu¬ 
tando. Nelle aree metropolita¬ 
ne, e Roma non fa eccezione, 
la tendenza à di respingerli 
nel gran calderone deH'emar- 
ginaziòne. Loro, che nella ca¬ 
pitale sono omuii oltre sr'icen* 
tornila, un quinto della popo¬ 
lazione totale, resistono. Ieri 
pomeriggio in piazza Farnese 
stavano attenti a capire, criti¬ 
care, pesare, ad applaudire 
quando necessario, quanto il 


Pci aveva loro da dire. Anziani 
per Roma Questo lo slogan 
dei comunisti romani, un'Im¬ 
postazione nbaltata del pro¬ 
blema, una considerazione at¬ 
tiva di chi c^gi ha oltre ses- 
santacinque anni «Ormai an¬ 
ch'io sono nel pieno dell'età 
anziana, e c'è sempre un me¬ 
dico che mi segue, me stesso 
- ha detto il senatore Giovan¬ 
ni Berlinguer -. Dobbiamo 
constatare che m questi ultimi 
decenni siamo riusciti a vivere 
di più grazie alla complessiva 
evoluzione della società. Ma 
troppo spesso slamo costretti 
a trascorrere ì nostn anni in 
più nella solitudine. Campia¬ 
mo di più, ma non di una vita 
piena Ma questo non dipen¬ 
de da noi. Gli anziani di que¬ 
sta città non si chiudono più 
nelle case, vogliono discutere, 
darsi da fare». La partecipa¬ 
zione è aumentata. La do¬ 
manda nei centri anziani, an¬ 
che. Ma la concezione gene¬ 
rale tende all'emarginazione, 
alla non considerazione. E co¬ 
si può anche capitare che due 


anziani per paura della solitu¬ 
dine si uccidono, come è ac¬ 
caduto lo scorso anno a Italia 
Sandroni e Duilio Sacci, di 78 
e 72 ànni. c^e si sono tolti la 
vita nella loro abitazione di 
Centocqlle: «Mon ce la faccia¬ 
mo più ad andare avanti cod. 
Abbiamo deciso di farla fini¬ 
ta». Questo il messaggio che 
hanno lasciato agli unici ami¬ 
ci che avevano. Vivevano in¬ 
sieme da trent'anni senza es¬ 
sere sposati e abitavano da 
cinque in un piccolo apparta¬ 
mento, rrort avevano problemi 
economici. La speranza è in¬ 
vece rappresentata da Custo¬ 
de Ketropaoli, lOS anni, il più 
vecchio della capitale, che ha 
trovato felice ospitalità in una 
casa di riposo. Due estremi, 
nel cui mezzo viaggiano le 
storie di tutti gli altri 
E proprio la solitudine in¬ 
combe quando gii affetti sfu¬ 
mano. «La solitudine è troppo 
bmtta - dice Assunta Sambu- 
Cini, 82 anni, che si è prepara¬ 
ta con cura, ben truccala per 


raggiungere piazza Farnese 
Non mi sento più sicura a 
prendere un uam come una 
volta Sarei contenta se potes¬ 
si vìvere senza allontanarmi 
dal mio quartiere, se potessi 
discutere amabilmente con gli 
altri. Non sempre ci riesco. 
Nel cèntro anziani che fre¬ 
quento, in vìa La Spezia, mi 
Uovo bene, ho rlbovato gK af¬ 
fetti». 

Giovanni Berìinguer, che 
era ieri in piazza Farnese in¬ 
sieme a Franca Prisco, candi¬ 
data del Pci, Cario Lecmi. Osi¬ 
ride PozziiU, segretario roma¬ 
no della Spi C^ì e Massimo 
Bartolaccini. che insieme à 
Pòzzilli si è occupato della re¬ 
dazione del programma co¬ 
munista nella capitate per 
quanto nguarda i problemi 
della terza età, ha dato forma 
e sostanza alle linee essenziali 
della politica del PcL «Gli an¬ 
ziani sono una categoria che 
ha bisogno di assistenza, di 
centri sociali, dì adeguate 
strutture sanitarie, ma sono 
anche una ricchezza, per Ro¬ 


ma, come per la società italia¬ 
na. Eppure l'ultima finanziaria 
ha pensato bene di tagliare, 
come al solito, su sanità, pen¬ 
sioni e bilanci dei Comuni». 
Le centinaia di anziani che 
sono confluiti in piazza Farne¬ 
se. malgrado if freddo, sono 
restati fìno aita fine. Stavano 
tra toro. Oltre che «per ascol¬ 
tare» come ha detto più d'u¬ 
no, si sono ritrovati per parla¬ 
re di loro, tra loro, «La mia vita 
in questi ultimi aiini è peggio¬ 
rala -dice Una, 64 anni Ho 
visto anche scemare l'organiz¬ 
zazione di un tempo nel cen¬ 
tro anziani che frequento. Ma 
continuo a darmi da fare». 
Sulle difficoltà dei cenUi sono 
in molli a farle eco. «1 centri 
anziani in questi anni hanno 
fatto acqua da tutte le parti - 
dice Fernando Nardelli, 74 an« 
ni, che frequenta il centro di 
vicolo de' Bunò Stiamo an¬ 
cora aspettando le poche lire 
che li Comune ci ha assegna¬ 
lo. Ma i problemi in questa cit¬ 
tà sono tanti, dal traffico ai 
trasporti». 



ANZIANI A ROMA 

(distribuzione percentuale per totale circoscrizio^ 
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Intervista con Augusto Battaglia: cosa propongono i comunisti 

«Da protagonisti a company 
Colpa del Campidc^o ostile» 


Quattro anni di fallimenti. Secondo Augusto Batta¬ 
glia, candidato nel Pci alle prossime elezioni, re¬ 
sponsabile della comunità Capodatco, l'attenzione 
del pentapartito verso gli anziani è stata quasi nul¬ 
la. li programma del Pci, una nuova concezione 
della vita oltre i sessantacinque anni. «Gli anziani 
oggi sono quella carta in più per rendere più bella 
e vivibile la città». 


M Tentiamo di fare un bi- 
lancio su ciò che è accaduto 
in questi ultimi quattro anni 
con Augusto Battaglia, uno 
dei responsabili delia comuni¬ 
tà Caldaico, candidato del 
Pel, da sempre in prima fila 
sulle questioni sociali della 
città. 

U (riunii di abibtra ha U- 
Ktelo al pentapartito un pa¬ 
trimonio notevole. In dieci 
aniM anno stati aperti ben 54 
'ceiltil anztanl, è progressi- 
yppcntc aumentata Tatten- 
done compleaslva dèlia clt- 
Ui aU’anilano come aogget- 
taattivo. Che cosa è cambia¬ 
to? 

È successo che non c'è stata la 
capacità di portare avanti i ser¬ 
vizi sul territorio con 11 conse¬ 
guente scadimento dell'offer¬ 
ta. Sono state abbandonate 
tutte leJpolesi di lavoro poste 
in essere dalle giunte di sini¬ 
stra. 

QnaU? 

Sono stati completamente svi¬ 
liti i centri anziani, appunto, 


una delle maggiori intuizioni 
poste in essere tra il 1976 e 
i'85. La De SI è mossa per crea¬ 
re un'alternativa pnvata ad 
una struttura pubblica. Ricor¬ 
do in proposito che questo fu 
uno dèi primi atti dell'allora as¬ 
sessore ai servizi sociali Ga¬ 
briele Mori. E cosi ci sono stali 
anni di gestione difficile, vissuti 
dai centri nell'attesa dei fondi, 
pochi, stanziati in ritardo dalla 
giunta. Molto spesso, tra l'altro, 
i finanziamenti sono finiti in re¬ 
siduo passivo, cioè non sono 
stati spesi. Ma di occasioni per¬ 
dute ce ne sono state tante. 
Dall’assistenza domiciiiare. ai 
servizi socialmente utili, ai sog¬ 
giorni estivi, le attività ludico- 
motone. Fallimento completo 
anche sul fronte dei ricovero 
Siamo rimasti con tre case di 
riposo comunali. Manca a Ro¬ 
ma un servizio per la residen- 
zìalità protetta Di fronte a que¬ 
sti dati, invece, abbiamo il pro¬ 
liferare di cliniche private sen¬ 
za controllo, che ogni tanto 
balzano agili onori della crona¬ 
ca, non certo per i loro pregi. 


Tutto è stato abbandonato. È 
caduta l'ipotesi politica di ren¬ 
dere l'anziano protagonista 
della vita sociale, mentre, ad 
esempio, proprio decentri an¬ 
ziani partono nuove istanze. - 
È mancata una |>oliUca, dun¬ 
que. Ma pur con un indirizzo 
diverso, U Campidoglio, co¬ 
me Istituzione sembra trop¬ 
po lontano |>er un settore so¬ 
ciale che ha bisogno di punti 
di riferimento certi localiz¬ 
zati a livello periferico. Che 
ruolo hanno svolto le circo¬ 
scrizioni? 

Lo ripeto. Sono stati quattro 
anni di continue lamentele. 
Non c’è stata una politica atti¬ 
va né a livello centrale né a li¬ 
vello periferico. Anche se ci so¬ 
no delle eccezioni. La capacità 
organizzativa che gli artziani 
hanno dimostralo con la (elice 
esperienza deirUniverailà del¬ 
la terza età, con la domanda 
crescente di occasioni dicqltu- 
ra, visite guidate, viaggi, una 
(orza attiva anche sul frcmte 
del volontariato, è stata de¬ 
pressa dalla mancanza di un 
interlocutore. 

Per gli anziani, ma qqesto è 
un problema che attraversa 
trasversalmente tutte le ca¬ 
tegorie meno prìvUeglate, 
esiste un problema di bar¬ 
riere architettoniche. La cit¬ 
tà, le sue Istituzioni, sembra¬ 
no eludere questa proble¬ 
matica. 

La città così come è oggi è osti¬ 


le. Il Comune, in questi anni, 
non ha utilizzato i fondi della 
legge finanziaria 87', che con¬ 
sentiva di accendere mutui 
con la Cassa depositi e prestiti 
(st potevano avviare lavori per 
17 miliardi). 

anziani sono U 20% della 
popoltalotte totale. Nel 
prosstoil decenni questa 
pertenlnale è destinala a 
crescere. Quali priorità Indi¬ 
ci II Pd nel suo program¬ 
ma? 

Gli anziahi rappresentano un 
insieme di epei^ie e potenzia^ 
lità che deTOno essere poste 
nelle migliori condizioni per 
poter essere espresse. Questo 
il presupposto fondamentale 
della nos{ra.^politiCa. E da qui 
le indicazioni programmati¬ 
che. Siamo per un rilancio dèl- 
i'assistenza.. domiciliare, che 
corrisponda ad un freno nei ri¬ 
coveri. Dare vita alla cosiddet¬ 
ta «residenzìàlità protetta»: Ro¬ 
ma si deve dotare di una rete 
dedentrata di assistenza. Lad¬ 
dove cileno le condizioni, bi¬ 
sogna permettere agli anziani 
di rimanere bella propna abi¬ 
tazione. E per fare questo ba- 
sterebbe/censire ed utilizzare 
queirimmjtèlto patrimonio im¬ 
mobiliare di '£ut la capitale di¬ 
spone. Bisogna dar forza a chi 
già opera sul territorio, ia Cari- 
tas, le cooperative di assisten¬ 
za. gli stessi anziani. L’idea 
della residenzialità protetta la 
portiamo avanti ormai da di¬ 



versi anni, perché siamo con- 
rintì che si tratti di una grande 
esigenza della città. Vanno va¬ 
lorizzate, inoltre, le competèn- 
ze di persone che, Improwisa- 
mente, vengono poste ai mar¬ 
ini. pur avendo anc<^ mollo 
da dare. 

Spesso l'uK} dei termine 
•tndano» serve per limitare 
in un ambito ristretto che 
tradizionalmente per età 
corrisponde a quella catego¬ 
ria. Non sarebbe più utile 
non usare questi modelli di 
partizione veri solo da na 
punto di vista demografico? 


1 serxlzi possono fare molto. Bi¬ 
sognerebbe ripensa la socie¬ 
tà dalle sue strutture. A partire 
dall'organizzazione della sani¬ 
tà. Quello chè è da ripensa^ è 
la questione degli spazi della 
città, della loro accessibiiità. Il 
centro aiìèianì potrebbe evol¬ 
vere. potrebbe essere un luogo 
dì iniziativa sul lepitorio. Ogni 
politica rivolta agli‘anziani, e 
quésta è la nostra politica, do¬ 
vrebbe partire dai presupposto 
che gii anziani sono quella 
carta m più per rendere più 
bella e lavàbile la città. Dobbia¬ 
mo trovare le forme per far li¬ 
berare queste enei^ie. □ F.L 



Università 

Oltre i 65 
studiare 
che piacere 


■■ Oltre seicento iscritti lo 
scorso anno, corsi frequenta¬ 
tissimi di psicologia, storia, so- 
ciolc^ia, erboristerìa. Da que- 
.«l'annoi andwi lezioni per gli 
, anziani.ultrasetlantacinquenni 
e per i lavoratori ealracomuni- 
tari, con pailicolaie riferimen¬ 
to a quell) provenienti dalle ; 
nazioni africane. Si tratta del¬ 
l’Università per ia terza età , 
che una settimana fa ha pre- | 
sentalo la programmazione 
del proprio anno accademico, 
i) secondo. Un’esperienza na¬ 
ta dagl) anziani, non sempre 
adeguatamente promossa dai 
giornali, ma che ha dato risul¬ 
tati notevoli per partecipazio- i 
ne ed interesse. ' 

in chiusura dello scorso an- ' 
no accademico su un cani- ' 
pione di 194,64,9 % donne e 
15.1% uomini, tra i seicento 
IscriUi. rUpter ha compiuto un 
sondag^o per «conoscere» i 
suoi allievi. La maggioranza, il 
33%, è in possesso della licen¬ 
za media, un buon 28,3% è ar¬ 
rivato ai diploma, il 16% ha la 
licenza elementare, il 12,8% ; 
ha acquisito un attestalo pro¬ 
fessionale. Alto anche il nu¬ 
mero del laureali, r8.3%. Le 
'persone- che hanno scelto 
questi corsi sono ancora m at- 
tivìlà lavorativa (li 40,6%) 
mentre il 42% delle donne è 
casalinga. Molto interessanti 
le risposte sulle motivazioni: it 
76,3% ha dichiarato di fre¬ 
quentare ì corsi deirUniversità 
della terza età, «per essere sti¬ 
molato socialmente e cultural¬ 
mente», il 70,)% «per imparare 
cose nuove», il 64,9% «per 
mantenere in esercizio la me¬ 
moria», li 45,9% «per incontra¬ 
re altre persone», i) 31,4% «per 
approfondire vecchie cono¬ 
scenze» e, infine, il 27,3% «per 
occupare il tempo libero». 

Per quest’anno accademico 
rUpler raddoppia. 117 corsi a 
numero aperto (antropologia, 
archeologia, cultura medica, 
dietetica, diritto, erboristeria, 
fitosofia, italiano e storia, geo¬ 
grafia turistica, medicina vete- 
nnhna, psicologia, sociologia-, 
stona della rRsistenza, stona 
dèli'arte, delle religioni, deile 
tradizioni popoian e di Ro- 
rna), e i 21 corsi a numero 
chiuso, massimo 15 persone 
(attività ludìco-motorìa, cera¬ 
mica, diségno, danze popola¬ 
ri, decorazione e composizio¬ 
ne floreale, falegnameria, fo¬ 
tografia pratica, laboratorio 
teatrale, laboratorio di scien¬ 
ze, lingua francese, inglese, 
russa, spagnola, tedesca, corsi 
di massaggio e consapevolez¬ 
za corporea, shiatzu e training 
autogeno), saranno tenuti in 
15 sedi sparse nella città, ri¬ 
spettò alle sette dello scorso 
anno. Per gli anziani il costo 
di due corsi aperti ammonta 
ad SOmila lire, stessa cifra per 
un corso a numero chiuso. 
Per tutti un libretto università- 


164 centri 

Senza aiuti 
abbandonati 
ma in forma 


H Non più lussuri come luo¬ 
ghi da ultima spiaggia per il ri¬ 
fugio delia solitudine, pur ri¬ 
dotti ai lumicino, i centri an¬ 
ziani romani stanno vivendo 
una stagióne di rilancio. Sono 
64, df Cui 56 aperti durante i 
dieci anni di giunte di sinistra, 
distribuiti nelle venti circoscri¬ 
zioni. Ma di fronte ad una do 
manda crescente, sono pochi, 
spesso confinati in piccoli lo 
cali, negli ultimi quattro anni 
trascurali dal bilancio comu¬ 
nale. 

Negli anni in cui è cambia¬ 
to radicalmente l’accesso alla 
terza età e il modo stesso de¬ 
gli anziani di rapportarsi con i 
centri, la carenza dì strotlure 
la fa da padrona. Oltre SOmila 
gli iscrìtti con una media che 
sfiora i mille per centro, ma 
con stabili al limite, coriie in 
via Salaria. Tutto ciò quando 
da una fruizione passiva del¬ 
l'assistenza l’anziano è passa¬ 
to ad una rivendicazione sem¬ 
pre più perentoria dei propri 
diritti. 

E cambia anche l'immagi¬ 
ne. Smesso il panno logUo dì 
luoghi frequentati dagli uomi¬ 
ni soltanto per giocare a carte 
e dalle donne per fuggire la 
solitudine oggi i centri anziani 
sono diventati degli spazi per 
attività polivalenli. Un po’ 
dappertutto si organizzano 
corsi di oreficeria, pittura, 
educazione sanitaria e ginna¬ 
stica. E soprattutto le donne si 
recano nei contri diurni curale 
neH'aspetto con la stessa dovi¬ 
zia che usavano quando ave¬ 
vano venti anni L'importanza 
dei contri si legge dal numeri: 
in 1, li, III e XVII circosenzione, 
secondo i dati del censimento 
del 1981, gli uomini c le don¬ 
ne oltre 155 anni sono più del 
33% della popolazione totale. 
Ai Parioli e al quartiere Trieste 
addirittura gli ultrasetlantenni 
sfiorano il 9%. ma permango¬ 
no enormi barriere architetto¬ 
niche e Ja tendenza a consi¬ 
derare ì centri anziani come 
luoghi avulsi dal contesto dei 
quartieri. 

Per valonzzare l’attività dei 
centri e, ad un tempo, per ri¬ 
cordare il sindaco Luigi Retro- 
scili, il Pci ha istituito que¬ 
st'anno un premio. Si tratta di 
una somma in denaro che an¬ 
drà a quelle poesie, racconti, 
opere pittoriche e fotografie 
giunti al comitato organizzato¬ 
re dai centri anziani. Sabato 
prossimo questi premi saran¬ 
no assegnati nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio, 
da una giuria sceltissima com¬ 
posta da Natalia Qinzburg, 
Giulio Carlo Argan, Liliana Ca- 
vani, Mario Lunetta. Mario So- 
vrale, Tullio De Mauro, Wladl- 
miro Settimelli, Chiara Valen- 
tini e Ennio Calabria. □ FL 


Cronicari 

Quelle case 
di riposo 
e di affari 


M Qualcuno sulla pelto de¬ 
gli anziani ha pensato di tare 
degli affari. Sono le case di ri¬ 
poso private troppo spesso 
suite pàgine delte< cronache 
quotidiane per cibi avariati e 
ricoveri eccessivi. Quando 
non si tratta di denunciare si¬ 
tuazioni che non hanno nulla 
da invidiare a dei moderni 
•iager». 

Villa delle Querce, NemI, 
più di ottocento degenti, una 
costruzione quasi scavata tra 
il lago e la parete rocciosa 
della montagna. La federa¬ 
zione nazionale pensionati 
della Cisi, nel 1984 riuscì ad 
entrarvi e sollevò uno dei pri¬ 
mi casi di «cronicari fuorileg¬ 
ge»: cinque anni dopo la stes¬ 
sa organizzazione sindacate 
è tornata nella ca^ di curoj 
Le denunce non sono servite 
a nulla. La situazione è la 
medesima. Anziani abbando¬ 
nali a se stessi a cui è spre¬ 
muta la pensione, per un ser¬ 
vizio inesistente. L'inchiesta 
della Cisl nel 1984 portò In 
evidenza altre situazioni limi¬ 
te: quelle di villa Madonna e 
del gc^Uico Nomentano. In 
maggio, sempre te Cisl, portò 
in luce ben nove situazioni 
fuorilegge, con due casi rile¬ 
vati proprio nella capitale. 
Questo é l'aspetto più dete¬ 
riore dì una concezione com¬ 
plessiva della terza età, con¬ 
cepita come peso. L'abban¬ 
dono comincia da|le famiglie 
per poi trasferirsi nelle case 
di riposo e concludersi nel 
modo indecente di cui sopra» 
Una dignità negata soltanto 
per il numero degli anni. 

Le situazioni di Roma non 
sono nemmeno lontanamen¬ 
te paragonabili all immaglne 
del famigerato «ospedale det¬ 
te torture» di Vienna, balzato 
agli onori delle cronache 
qualche mese fa, ma le de¬ 
nunce di sindacati, utenti ed 
associazioni tingono di nero 
la realtà degli ospizi, capitoli¬ 
ni. Di fronte ad un numero 
esiguo dì case di riposo co¬ 
munali, tutte fuori città e bi¬ 
sognose di Interventi, mentre 
sono numerose quelle priva¬ 
te, dove si paga molto, mto^ 
no al milione al mese, e il 
servizio lascia spesso a desi¬ 
derare. A Roma ce ne sono 
quasi ottanta e circa 60 nel 
resto delta provincia, in gran 
parte gestite dagli ordini reli¬ 
giosi. Un censimento preciso 
resta però difficile perchè per 
aprire una «casa di riposo» 
per anziani autosufficienti ba¬ 
sta dispone di una licenza al¬ 
berghiera e ottenere rautoriz- 
zazione delia Us). 
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Roma 


Le imprese romane a caccia 
di nuovi manager 
per affrontare l’appuntamento 
del mercato unico europeo del ’93 


Dirigenti e quadri super pagati 
non coprono la carenza 
di nuove professionalità 
«Le formeremo al nostro interno 


Aàende cercano «cervelli» d’oro 


Indispensabili, valgono oro Responsabili di commer¬ 
cio estero o ricerca, esperti di marketing intemazio¬ 
nale e di finanza, i manager del futuro sono corteg- 
giatissimi. Anche le imprese romane sono a caccia di 
«cervelli» per fronteggiare il fatidico appuntamento 
del ’93 Ma qual è il serbatoio da cui attingeranno? 
La risposta in uno studio deirUnione industriali «Me¬ 
glio formarli in casa che acquistarli fuori» 


ROtMLLAIIIPIIIT 


■i Si dice manager si cer* 
cano dirigenti e quadri Figure 
professionali super qualificate 
cérvelll» in gràdo di guidare 

I imprenditoria romana nelle 
acdue s^nosciute del merca 
(o unico europeo previsto per 

II '93 E la caccia ò già inizia» 
la I dati della ricerca dell U- 
nkme Industriali, realizzata 
dalla «OekHtte, Haskins Selts», 
lo dimostrano Più del 5Q% 
deOe^aziande pxxole e media 
della capitale hanno comin¬ 
ciato a fare i conti con l'ap¬ 
puntamento tlel '93 e il 16% 
ha già tnessd del copto di do¬ 
tarsi jff corte di «teste* 
pensanti, professionisti ad allo 
livello con conoscenze legale 
al nuovo mercato unico 

In crescita continua, preva¬ 
lentemente medio-piccole, le 
aziende lomane del settore 
indusirale sono ormai 11 391 
con 325 mila dipendenti Tra 
loro, dirigenti e quadri sono 
pagali a peso d'oro Uh ca¬ 


po* amministrativo ha una bu¬ 
sta paga che vana dai 50 ai 
170 milioni un leader della fi¬ 
nanza guadagna dai 100 ai 
120 milioni (anno un dirigen¬ 
te di marketing e vendite sfio¬ 
ra I Ì80 milioni, annui, un 
esperto di elaborazione dati 
arriva a 150 milioni come un 
dirigente del settore produzio¬ 
ne o quello per i servizi alle 
imprese Appena più «poven* 
i quadri, Un colletto bianco 
del settore amministrativo può 
arrivare al massimo a 70 mi- 
Jioni, uno dei settore elabora¬ 
zioni dati può ra^iungere 
quasi 1 90 partendo da una 
base di circa 40 milioni l'an¬ 
no Un quadro impegnato nel 
settore personale ha una paga 
da più di 60 milioni tanno 
mentre uno del settore marke¬ 
ting amva ai 70 4^legiati*, 
dirìgenti e quadri non copro¬ 
no però tutte le esigenze delle 
aziende Dal campione di t20 
imprese, analizzato dalla n- 


cerca presentata ieri è venuta 
a galla la carenza di professio 
nisti ad alio livello 11 buco 
maggiore è stato scovato m 
aree tradizionali come quella 
commerciale produttiva ed 
amministrativa, ma anche m 
setton nuovi come quello del¬ 
la ncerca e delio sviluppo, 
dell organizzazione, dell ela¬ 
borazione <dei dati della ge¬ 
stione delle risorse umane e 
delle finanze Responsabili di 
commercio estero, esperti di 
marketing intemazionale, re¬ 
sponsabili della finanza o del 
controllo di qualità sono i 
nuovi manager corteggiati dal¬ 
le imprese Accanto a loro, n- 
cercatissimi anche i respon¬ 
sabili della pianificazione e 
produzione, della ricerca e 
dello sviluppo I tecnici di 
stampa gli ingegneri progetti¬ 
sti informatici e meccanici 
«Prima la funzione finanzia- 
na era un po' la cenerentola 
delle imprese - ha detto Lucia¬ 
no Ninna direttore del servi¬ 
zio studi della Deloitte Kasc- 
kins & Selles - ora si cercano 
manager m questo campo se¬ 
gno di una maturità del siste¬ 
ma imprenditoriale romano* 
Consapevoli di aver penuria 
di dirigenti e quadn in setton 
strategici quali quelli della 
produzione del marketing, 
dell amministrazione e della 
finanza, le aziende non sem 
brano però preoccupate di 
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colmare il vuoto con nuove 
assunzioni Un mistenoso pa¬ 
radosso? Piuttosto, come 
emerge dalla ricerca, la ten¬ 
denza a formare m casa, tra le 
mura dell'azienda stessa, i fu- 
tun cervelli* a cui affidarare 
la guida deirimpresa 11 50% 
delle aziende con meno di 50 
addetti prefensce infatti usare 


la camera del proprio perso¬ 
nale interno come serbatoio 
di dingenti e quadn II 30% 
prevede invece di affidai al 
manager acquistato sul mer¬ 
cato esterno, il 16% pensa di 
risolvere il problema ccm te 
conoscenze dirette, il 3% affi¬ 
derà la ncerca ad una struttu¬ 
ra esterna il panorama non 


cambia di molto se si passano 
al microscopio le risposte del¬ 
la aziende medie quelle da 
SO 250 addetti 1)40 85% fa af 
(idamento sul vivaio interno di 
professionalità da far crescere 
con una formazione ad hoc, il 
23% ricercherà manager all e- 
stemo, li 21% si affiderà ad 
una struttura di ncerca esterna 


e il 14% colmerà le lacune di 
personale super qualificato 
con te proprie conoscenze E 
nelle aziende con più di 250 
tavoraton? Qui la situazione è 
diversa, alla predilezione per 
il vivatp interno s'intreccia la 
scelta di cercare aH’estemo, 
sui mercato, il manager desi¬ 
derato 


Materna del Flàmfrdo 

Le madri protestano: 

«La direttrice 

vuole chiudere la scuola» 


Da un anno i cittadini protestano, il Comune li ignora 

Sos por il «quadrante Marranella» 
Melma e fengo al posto del parcheg^o 


«Sos per il quadrante Marranella». Gli abitanti di Tor 
Pignattara non soppo|tano ptù di vivere'in un pania* 
no, tra vecchie baracche che attendono di essere ra¬ 
se a) suolo per far posto a un parcheggio e a un mer¬ 
cato coperto. 1 lavon, che avrebbero dovuto essere fi¬ 
niti l'estate scorsa, sono ancora fermi. La ditta non 
può lavorare finché il Comune non sgbmbera l'area 
il progetto era stato approvato dalla giunta di sinistra 


STIPANO POLACCHI 


quartiere $1 i^niono 

^rubate dell^Alòà' Kuòll 
matèMu ebriiòtifiile dellà'zona 
e del verde pubblico, devasta¬ 
to dai cantieri per la metropo¬ 
litana veloce Ieri mattina, esa¬ 
sperate, hanno bloccato il 
traffico su via Flamlriia, pas¬ 
seggiarido in su e li 'giù sulle 
strisce pedonali, finché è arri¬ 
vato il vigile urbano, Che àlla 
fine ha accompagnato i geni¬ 
tori al commissarialo a de¬ 
nunciare la direttrice. Poco 
prima era iiKappata nella ma¬ 
nifestazione delle madri l'on 
ilona Stailer, alla guida della 
sua auto, che ha promesso al¬ 
le mamm» un suo interessa¬ 
mento «A noi va bene tutto, 
vista la-situazione*, è stato il 
cmnmento di una madre 
La scuola materna «Guido 
Messi* ha una stona travaglia¬ 
la E per i geniton la responsa¬ 
bilità è della direttrice didatti¬ 
ca Renala Vendita Granala di 
Raimondo che, sostengono, 


•yudd far chiudere la scuola e 
ha in disprezzo le regole de- 
ìhdbràflóhei ^N6n''h^ vòluto 
firmare la convenzione per 
l'autogestione delta mensa 
Non ha concesso ri tempo 
pieno, ma solo le attività inte¬ 
grative Ha chiesto il trasfen- 
mento per la dottoressa e ora 
anche per la vigilatrfce sanita¬ 
ria Ha revocato il permesso, 
concesso dal servizio di neu- 
ropsichiatta infantile dell’UsI 
Rm)2, per una assistente di so¬ 
stegno ad un bambino handi¬ 
cappato •£ io ha motivato • 
racronfa il padre • dicendo 
che per lei quest'argomento 
era tabù Però mio figlio ne ha 
bisogno*. h(on é tutto «A feb¬ 
braio In una nunione mierdi- 
strettuale il prawedltore si era 
impegnato a accorpare la ma¬ 
terna Ronconi alla Alessi - af¬ 
ferma Titta Benzoni dei Geni¬ 
tori Democratici • ora si preve¬ 
de addinttura la fusione della 
Alessi alla scuola dei Parioli, a 
tutto vantaggio delle scuote 
private* 


M Se fino all'anno scorso 
era un acquitrino di melma e 
fango, ormai sembra un ango¬ 
lo di Roma appena tenemota- 
10 II «quadrante Marranella*. a 
Tor Pignattara, non conosce 
aiKora pace Dilaniato dalie 
ruspe e dai martelli pneumati¬ 
ci della ditta che deve ripnsti- 
naie la viabilità tra via Pere- 
strello. via deli Acqua Bulican¬ 
te. via Tempesta e via Marra¬ 
nella, il «quadrante* su cui si 
affacciano enormi e popola¬ 
tissimi palazzoni residenziali ^ 
aiKora un enorme pantano 


Qua e là. rimangono in pie¬ 
di «a macchia di leopardo* 
vecchi ruderi semi diroccati, 
tutti abusivi, che attendono di 
e>sere definitivamente rasi al 
suolo per far posto a 3000 me- 
tn quadrati di parehej^r. Do¬ 
vrebbe abbatterli il Comune e 
il consiglio ha. già da anni ap¬ 
provato la variante al piano 
regolatore OKessarìa per con¬ 
tinuare i lavon La deliberazio¬ 
ne, arrivata alla Regione per il 
«placet*, non si sa più quale 
strada abbisi preso il proget¬ 
to, voluto dalla veccia giuhta 


di sinistra è rimasto bloccato 
fino all anno scorso Boi dopo 
alcuni mesi di attività, P can¬ 
tiere è stato nucnramente co¬ 
stretto allo «stop» I lavon. per 
cui erano stati previsti 4 mi¬ 
liardi di spesa, avrel^ro do¬ 
vuto essere terminati entro 1 a- 
gosto '88 A un anno e due 
mesi da quella data ttitto é an¬ 
cora femio il paesaggio che 
fa da scenano all anfiteatro di 
palazzoni è sempre il panta¬ 
no. Decine e decine di fami¬ 
glie sono costrette a far gioca¬ 
re i figli nel femgo, a ridc^so 
dei ruderi diventati ormai abi 
tuale nascondiglio per chi «» 
buca» 

•Perché que^ corommis- 
sano che sembra voler» dar 
tanto da fare per Roma ixhisi 
impegna per risolare una 
questione che è solo burocra¬ 
tica^ - domanda Giuseppe 
0 Alessandro, sgelano dteiia 
sezione comuni^ della zona 
e copsigli^ circoscn^ooale 
- La vananle é stata già adot¬ 


tata e ora è ferma alla Regio¬ 
ne Perché il Coprune non fa 
nulla per accelerare i tempi'’ 
Perchè SI aspetta che i 4 mi¬ 
liardi previsti SI moltiplichino 
per colpa di ingiustificati ritar- 
di^ 

Nel quartiere la pazienza 
degli abitanti ha toccato ri 
fondo Anche perchè, oltre al 
pantano in cui sono costretti a 
sguazzare, sull’umcarstrada fi¬ 
nita. via Pereslrello, non esiste 
ancora la segnaletica al pen- 
coloso incrocio con via Ludo¬ 
vico Pavone, dove ogni giorno 
avvengono incidenti anche 
gravi ' A maggio scorso, m se¬ 
guito alt iniziativa dei consi- 
giien comunisti la comissione 
della VI circoscnzione ha ap¬ 
provato una mozione in cui si 
sottolinea la necessità di ade¬ 
guare la segnaletica stradale 
«Era presente anche il coman¬ 
dante dei vigili uibam del 
gruppo - afferma Fblvio Cal¬ 
cagni, anche lui ransigliere 
del quartiere^ Mitrino por¬ 


tato anche una relazione con 
il numere di incidenti«|U 
ti in queirincrocro. Tutu sono 
stati d'accordo che bisognava 
intervenire urgentemente Ep¬ 
pure nulla SI è fatto* 

L esasperazione delle fami¬ 
glie del ^luadrante Mairanel- 
la» è stala espressa anche in 
una «accorala* telefonata al 
nostro giornale, in occasione 
del «Pronto candidato?» cui ha 
partecipato l’altro ien U segre- 
lano della federazione comu¬ 
nista Goffredo Bettinl «La vo¬ 
stra protesta e la vostra preoc¬ 
cupazione è sacrosanta - ha 
affermato telefonicamenie 
Betlmi al signor Ciancamerla 
- È l’ennesimo esempio di 
come un giusto progetto ap¬ 
provato dalla giunta di sinistra 
venga affossato senza moliv) 
plausibili Comunque noi scn- 
veremo al comml^rìo Barba¬ 
to perchè provveda immedia¬ 
tamente a rimuovere gli osta¬ 
cola che, impediscono la fine 
dei lavon* 


Verde in pericolo, cemento in agguato, emergenza nella valle dei Casali 
La proposta del Pei alla Regione per salvare l'area 


Villa York e il 700 contadino a pezzi 


Regione 

Scioperano 
i centri 
di formazione 


Villa York e altre testimonianze del 700 contadi¬ 
no di Roma stanno cadendo a pezzi. Degrado e 
inclina sono una realtà nella valle dei Casali La 
proposta di legge comunista per l'istituzione di m 
parco giace dimenticata da più di un anno sul ta¬ 
volo del consiglio regionale >1 vincoli non basta¬ 
no, contro l’agguato del cemento occorre un par¬ 
co regionale urbano» 


ORAZIILLAMBNOOZZI 


■i Villa York sta cadendo, 
unita nel medesimo destino 
ad àltre arniche costruzioni 
delfà valle dei Casati La mag¬ 
gior parte delle opere risale al 
’700. Hanno bisogno di inter¬ 
venti udenti per salvare quel¬ 
lo chef ancora resta come te* 
stimonianza deil antica civiltà 
contadiità La valle pél ora 
non è stata ancora aggredita 
dal cèmehto e va salvaguarda¬ 
ta e protetta 1 consiglieri re¬ 
gionali comunisti, Annarosa 
Cavallo e Lucio Buffa hanno 
presentato, al consiglio regio¬ 
nale, nel marzo 1988, una 
proposta per l'istituzione di un 
parco regionale urbano La 
minaccia incombente dell’e- 
dilizia selvaggia « il progressi¬ 


vo degrado dei casali hanno 
riproposto ora il problema 
con utenza Durante una 
conferenza stampa, i consi¬ 
glieri comunali Estenno Mon¬ 
tino, Sandro del Fattore, e la 
responsabile regionale am¬ 
biente, Giuliana Forni, hanno 
denunciato la scomparsa di 
due casali nei 12 ettari di ter¬ 
reno appartenenti alla Provin¬ 
cia. Questa sarebbe avvenuta 
negli ultimi mesi In quel tem 
tono dovrebbero sorgere im¬ 
pianti sportivi del quartiere e 
un centro anziani 
La proposta di legge del 
Pct, prevede un pnmo finan¬ 
ziamento di 800 milioni da re- 
penre nei bilancio regionale 
La gestione dovrebbe essere 


affidala al Comune con la col¬ 
laborazione della XV e XVI 
circoscnzione Complessa è la 
propnetà della valle costituita 
da quasi 200 etlan di terreno 
50 etlan sono della Federcon- 
sorzi che mirerebbe ad espan¬ 
dere I attività edilizia oltre For¬ 
te Bravetta La Provincia ne 
possiede 12 II resto è (ram¬ 
mentato tra molti propnetan, 
spesso in disaccodo tra loro 
per la destinazione del verde 
della valle dei Casali 
«Il vincolo posto dalla legge 
Galasso non è sufficiente per 
salvaguardare la zona - ha 
detto il consigliere Del Fattore 
E incerto nel nostro territo¬ 
rio il futuro dei piani paesisti¬ 
ci la Regione li ha adottati e 
mai discussi Non è suffioenie 
vincolare per salvare il verde, 
bisogna recuperare e valoriz¬ 
zare li patrimonio esistente* 

La valle è una porzione di 
territorio che parte dall'ansa 
del Tevere all altezza della 
Magliana si spinge a nord tra 
Monteverde e la Pisana amva 
all Orto Botanico e alla cam¬ 
pagna di Maccarese Nel 1963 
fa facoltà di Architettura censi 
nella valle, sette ville signonli, 



villa York,'! tre «hiese tra cui 
una del XVI -secolo; e circa 
trenta casali 

Lo studio latto nel 1976 n 
velava che oltre il 60% delle 
opere era stalo denolito o for 
temente degradato Oggi (a si 
tuazipne si presenta peggio^ 


ta Un esempio per tutti villa 
York ha bisogno di interventi 
urgenti I proprtètan si sono li¬ 
mitati a chiudere 1 ingresso 
con una catena e relativo lue 
chetto scintillante Un cartello 
«Propnetà privata divieto 
accesso», dovrebbe solleva¬ 


re 1 padroni da ogni responsa¬ 
bilità La villa che appartenne 
al duca di York è una costru¬ 
zione msenta nella campagna 
circostante La sua architettu¬ 
ra semplice e rustica è tipica 
dei Casali deil agro romano 
che la circondano 


■i I lavoraton del disCioUo 
bnte nazionale addestramen¬ 
to professionale aderenti ai 
sindacati Cgil e Cisl sciopera¬ 
no questa mattina e vanno a 
La Pisana La protesta va 
avanti da giorni In balio ci so¬ 
no i fondi regionali e la gestio¬ 
ne di imniobili e attrezzature 
per una venuna di corsi di ag¬ 
giornamento per l'industna e 
il commercio a Rieli, Torrin- 
pietra, Sezze e Apnha L'ente 
morale Enap ha chiuso lo 
scorso anno con uno scoperto 
di 4 miliardi e la Regione ha 
passato la convenzione per¬ 
manente a due enti privati che 
curano la fcmnazione per i 
sindacali Uil e Cist Ma solo in 
via transitoria, perchè 1 sinda¬ 
cati Cgil e CisI, insieme ai Co¬ 
muni. lottano per ottenere un 
consorzio misto pubblico-pn- 
vaio La Uit non ci sta e so¬ 
prattutto pretende di avere 
dalla Regione il palnmomo di 
macchinari, edifici e persona¬ 
le del vecchio Enap, un capi¬ 
tale che ora dovrebbe essere 
della Regione Lazio A luglio 
invece la Regione ha lasciato 
all ente della Uil tutto il patn 
monio del vecchio Enap 
Mentre i lavoraton ne chiedo¬ 
no I affidamento provnsono ai 
Gomuni 


DONNA OLIMPIA 

OGG111 OnOBRE 

ORE 17 

Incontro con le famiglie di 
Donna Olimpia 

Partecipa II compagno 

GIAN CARLO 
PAJEHA 


OGGI 11 OTTOBRE 

ALDROVANDIPAIACE HOTEL 

ORE 18,30 

INCONTRO 

CON GU IMPRENDITORI 

Partecipano 

GOFFREDO BETTINI 

Segretario della Federazione romana Pei 

ALFREDO REICHUN 

Membro della Direzione nazionale 
e capofasta per il Pci alle elezioni comunali 

LANFRANCO TGRCI 

Presidente nazionale Lega Cooperative 


Contro Tingorgo 
largo al mezzo pubblico 

VENERDÌ 13 OTTOBRE 


Ole 8.30 - Incontro con i cittadini e i pendolari 
della Ferrovia Roma-Pantano alla 
Stazione Toirespaccata Alessandri* 
na (di fronte al Market -GS»). 

Ok 9.30 - Incontro con I lavoratori del trasporti 
(di (ronte all’Atac di Piazzale Rene- 
stino). 


Inteipen’d 


-ACHILLE 

OCCHETTO 

Segretario generale del Pel 


La De 

soffoca Roma 



Libera la città. Con il nuovo Pei. 


CEHIlUCGIOTRiLJlFGCISIROIII 

EUGIOTENTdSINDINMDIHJlNiGnà 

La peci di Roma org/mizza mercoledì li otIO’ 
bre alle ore 17.00 nella Sala della Sacrestia in 
piazza Campo Marzio n. 42 la presentazione 
del libro •£! nido de oro- di Ettore Masina. 
Interverranno' 

ETTORE MASINA 

DEPUTATO SINISTRA INDIPENDENTE 

GINALAGORIO 

DEPUTATO SINISTRA INOIPENDENIE 

LUCIO MAGRI 

RESPONSABILE NORD/SUD DIREZIONE Kt 

NICOLA ZINGARETn 

SEGRETARIO FOCI DI ROMA 

ORESTES PAPI 

AMBASCIATORE NICARAGUA 


M 




y©y©^ nuiTT© a 

mhià 


Servizi delle rnlgllorl marcite di oeramieo. eilslol. 
le, porcellana e un vasto assortimento di aiUee* 
Il da regale, casalinghi, coltellaila sono In ven* 
dita con sconti dal 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrata 4686 

Vtgllldelfuoco 11S 

Criambulanzt S100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradala 116 

Sangue 4956375.7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 


Guardia medica 475674.1*244 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 {VIiia Mafalda) 530972 
Aids 53115074449695 

Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorse a domicilio 


Policlinico 492341 

$ Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Patabebefratelii S673299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793536 

S Spinto 650901 

Centri vatarinarli 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appia 7992716 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5610078 


Alcolisti anonimi 

5280476 

Rimozione auto 

6769638 

Polizia stradale 
Radiotaxi 

5544 

3S70-4994-3875-4984-8433 

Coopoutoi 

Pubblici 

7594566 

Tassistica 

665264 

S Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594642 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen* 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 47469S4444 


Acotral 5921462 

Uff Utenti Atae 46954444 

S A FE R (autolinee) 490S10 

Marezzi (autolinee) 460331 

Ponyezpress 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Collalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 


OIORNALIW NOTTI 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon* 
na) 

Esguilino viale ManzonMcim»* 
ma Royal) viale Manzoni (S 
Croce In Gerusalemme) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio corso Francia, via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StetlutI) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exee'sior e Porta PIncia- 
na) 

ParioH piazza Ungheria 
Prati piazza Coli di Rienzo 
Trevi via de) Tritona (Il MM> 
•eggero) 


<€cxp» in tour 
menoduima, 
più senàbità 


ALNAtOUUIO 

■i Uno spettacolo caotico complicalo e 
pio» come I Cccp lo descrivono tra una canzo¬ 
ne e 1 altra fatto di tante cose, di «sangue che 
sgorga dal fondo del cuore mk», e poi slogan 
delle coop vestiti rinascimentali, piazza Tlan 
An Men cartoline dal mondo arabo frammen- 
u di immaginano fiiosovieUco scarti di moder¬ 
nità creme e pezzi da cucina, reclame turisti¬ 
che. pioggia di immagini e di sensazioni ncuci- 
te in un ampio manifesto musical teatrale di 
cu), come è consuetudine dei Cccp Fedeli Alla 
Ugea è difficile isolare un unico (ilo condutto¬ 
re Ciascuno può indMduame il senso che pre* 
ferisce 

(Sabato sera II gruppo emiliano ha così chiu¬ 
so il suo tour sotto il tendone di «Intendiamoci» 
a Guidonia. di fronte ad un migliaio di perso¬ 
ne, con due ore intense di concerto E il pub¬ 
blico sarebbe potuto essere molto più folle se 
CI fosse stato un minimo di pubblicità all even¬ 
to tonche nella capitale Guioonia in fondo à vi¬ 
cinissima e I anno scoreo il gnippo emiliano 
raccolse circa tremila persone quando si esibì 
ad Eunlmia Ma questa voUa buona parte del 
loro pubblico romano non era nemmeno al 
corrente dello spettacolo II quale in ogni mo¬ 
do ba coinvolto e convinto, ma ha pure mo¬ 
strato la qualità di cambiamento che ha altra- 
verealo il gruppo in quesU anni Cè meno du- 
rez^a estetica il filosovietismo è passato in se¬ 
condo piano, affiancalo da nuove indicazioni, 
nuove sensibilità 

Ed anche se li concerto si apre in maniera 
quasi identica allo scorso anno, poi prosegue 
proponendo integralmente e con la stessa se¬ 
quènza che sul disco, tutte le canzoni dell ulti¬ 
mo album CamonK preghiere, danze del il 
millennio sezione Europa, Sueghami Un tuffo 
al cuore, romanticissima «perizia psichiatrica 
nazlohal-popolare* illustrata dal gesti ampi, 
elargitori della soubrette Annarelia chem//u- 
llganl dangereux, filaslroaa maliziosa sulle 
bahde giovanili dell Est europeo, compare ve¬ 
stita da matrioska gigante, e balla come una gi¬ 
tana In Le qualità detto danza Colon solare e 
leggerezze inusitate avvolgono invece And thè 
raqio plays chador neri e mani giunte in pre- 
ghljera chiudono in una stretta Palestina e Ma- 

Ma è nel finale %he lo spettacolo sf^^ 
sudi momenti miglion. duartdo Uve in Pankow 
si snoda in un lungo mediey, su) nimo di un 
trenb che attraversa TEVni/io Paranoica per fini¬ 
re a capofitto m un tour attravereo il mondo 
che ao (^ni canzone porta sul palco bandiere 
rosse comuniste, turcne, italiane, della Croce 
rosia delia Cina insanguinala, e si chiude in 
una turbinante ^no come tu mi vuoi per riba¬ 
dirà I unicità e \ imduclbilità di ogni singolo 
componente di quella che rimane ancora e co- 
muhquo [a rnlgliore esperienza espressa dal 
rock Ualleno in questi anni 


In scena al teatro Due fino al 12 novembre 


Anche Giglio d sta bene 



ANTONELLA MARRONE 


■1 Giglio e le altreldeato 
da Emanuela Giordano e 
Maddalena De Pannila. In¬ 
terpreti: Dodi Conti, Mad* 
dalcna De Pannila, Eros 
Dnislanl, Emanuela Gior¬ 
dano, Roberta Greganti, 
Anna Melato, Maria Laura 
Mereu, MIana Merlai. Co- 
atumi di Elena Panarella. 
Arie c concertati di Anna 
Melato. Movtmcntt acenlcl 
dlTedKel^r. 

Sono suore giovani novizie 
In sette go^heggiano dalla 
mattina alla sera, mentre si ve¬ 
stono mentre mangiano o 
coltivano fiori La loro vita è 
tutta un coro con momenti di 
preghiera e salti di gioia Un 
convento, insomma. ben ton- 
tano dalle bizzarrie e dai tor¬ 
menti delle suonne di Almo- 


dovar ma scosso dagli stessi 
tremili da dubbi ccnsumau 
prema m solitudine e poi lar- 
gamente condivisi con le al¬ 
tre 

Oltretutto le suc^e hanno 
(atto anche voto di silenzio ed 
è quindi con maggiore vioien* 
za che le paure nusckanno ad 
esprìmersi una volta entrale 
nel mondo delia parola Tra 
loro si muove, silenzioso e 
servile. Giglio, angelo cu^ode 
sordomuto che le aiuta nelle 
faccende di casa testimone 
impotente della ventata di feU- 
lia che sconvolgerà lordine 
raggiunto Altra testimone è 
Petunia, la sutura anziana una 
specie di «madre supenora» a 
cui tutte le altre ritualm^le 
obbediscono e che tenterà fi¬ 
no alla fine di mantenere saldi 
I legami con le regole del con¬ 


vento Ma non ci sarà niente 
da fare Anche lei verrà travol¬ 
ta prenderà la parola, si la 
scerà trascinare nella babele 
di domande, di speranze, di 
desiden inespressi che le pio¬ 
veranno addosso dalle altre 
Se con I abito bianco e il 
copricapo monacale le suore 
sono tutte uguali (ma già la 
forma dgl veli sembra rivelare 
atteggiamenti diversi nel con 
fronti della vita come, per 
esempio quello tutto contorio 
sulla lesta àeìì'InleUettuale), 
una volta «libere» di esprimersi 
e in grado di scegliere le •pa¬ 
role per dirlo», mostreranno 
ognuna la piopna diversità 
Ecco la poetessa tormentata 
che vuote innalzare versi a 
Dio ed in fondo bearsi della 
sua superbia ecco un altra ti¬ 
rare (uon una femminilità ag¬ 
gressiva panteresca Cè poi 


i intellettuale che su ogni cosa 
deve arrovellarsi la contadina 
ingenuotta che segue con sor 
presa ed estasi i racconti delle 
altre I innamorala «scaricata» 
ed ancora illusa 1 Ingorda 
Un testo sull adolescenza, 
dicono le autrici la fase più 
delicata della crescila di un 
individuo II nsulialo raggiunto 
è una buona miscela di comi¬ 
co e drammatico, una regia 
per io più semplice e distesa 
su una scenografia complice 
e furba In scena ogni attrice 
(ed anche il muto Ciglio) fa 
la sua parte con rigore per 
uno spettacolo di buon effetto 
che meritava, però, un (male 
migliore più scarno forse più 
amaro In fondo, uscite dall a 
dolescenza non si trova quel 
I isola su CUI SI sperava di ap¬ 
prodare iMiche se l avventura 
continua 


«Primitivi», questi conosduti 


MARCO SPADA 


M 1) XXVI Festival di Nuova 
Consonanza si è inaugurato 
quest anno all insegna di un 
tema quanto mal spinoso <11 
mito del primitivo della musi¬ 
ca moderna», da un idea che 
l'etnomusicologo Diego Ca^ 
pitella teneva In serbo dal 
lontano 1954 e che ora e nei 
prossimi due anni potrà es¬ 
sere realizzala 
L identificazione dei per¬ 
coli. delle rriotWazioni cSte 
tiehe è dei mezzi tecnici per 
trapiantare strutture ritmico- 
armoniche e limbncostru 
mentali di altre culture nelle 
magUg rigide dei si tema 
temperato e della notazione 
occidentali costituiscono da 
sempre gli interrogativi di chi 
analizza un materiale sfug¬ 


gente e cangiante come 
quello musicale delle tradi¬ 
zioni non scritte Le sfumatu¬ 
re di «autenticità» delle fonti 
vanano infatti dalle «sugge¬ 
stioni» di Debussy alle ricer¬ 
che sul campo di Bartòk, ma 
tutte danno corpo appunto a 
un idea del «mito» che si 
espreme come «trasgressio¬ 
ne» rispetto alla norma colla 
per acquisire un diverso e 
più ampio orizzonte cuHura- 
le Nel caso di tradizioni mu¬ 
sicali dell estremo Oriente, al 
desiderio di abbracciate una 
condizione esistenziale di¬ 
versa, di ^sorbire una diver¬ 
sa idea dei rapporti tra spa¬ 
zio e tempo, tra vita e morte 
Di significati simbolici so¬ 
no impregnate ad esempio 
le costruzioni tematiche 


complesse che stanno alla 
base della Sinfonia Tunngo- 
tito (l946-’48) di Olivier 
Mcsstaen, che ha aperto 
questa edizione in un con- 
fionto dirètto con ugfoiche* 
stra gamelan indiana. Dieci 
lunghissimi movimenti in cui 
procedimenti polinlmicl, 
slraiificazioni melodiche, 
scale modali e sonontà lus¬ 
sureggianti (glockenspiel, vi¬ 
brafono, campane, celesta), 
con ) impegno solistlc'ò di un 
pianoforte scandaglialo in 
ogni sua piega, si mescolano 
per dar vita a un «canto d'a¬ 
more» (questo ti senso del li* 
toio) fatto di atmosfere misti¬ 
che e slanci sensuali. Un 
eclettismo che mette pmprto 
ri «mito dei primiiivD» tra gli 
iiraggiungibili •desKferata» di 
un compoMtoreoccidemalis- 


simo Poiché questa sinfonia 
abbraccia per programma lì 
statismo», mostra chiare le 
■scorie» della tradizione col¬ 
ta da Berlioz a Rimsl^. e 
mescola il rt^ e il )azz Ger 
shwin e Wagner non sarà ri 
caso allora se si vuole trova¬ 
re un parallelo nel) arte figu¬ 
rativa, di avvicinarla più che 
al simbolismo di Caugin o al 
fauvismo di ncasso. all'ap- 
pnxfo «misltco-meUopoliUi' 
ho» del Broodùxty hooqto- 
woo0ed\ Monàrian^ 
Emuàione tuttavia impec- 
cabile quella dcirorcheslra 
di Santa Cecilia, diretta da 
David Robertson, con Jean¬ 
ne ItHiod alle onde Martenot 
e ri braviamo Giuseppe 
Scoiese al pianoforte festeg¬ 
giali da) non numeroso ma 
sceltissimo pubblico 


Novak notturno 
racamtatore 
di ma^d abisà 


ENRICO DALLIAN 


Wà Gianni Novak «UUth 
duhque LDith comunque e al¬ 
tre storie» Accademia di co¬ 
stume e di moda, via di Tone 
Argentina n 21 Orario 
10/19 30 Fino al 20 ottobre 

Conosco tutto di Gianni No¬ 
vali ma solo al calar del sole 
Conosco tutto di Gianni No¬ 
vak ma solo la notte Gianni 
NoVak notturno Ho còmmeia- 
lo ta notte a conoscerlo e al 
buio Tanti e tanti anni fa 
Quando si metteva in tasca tu- 
l^tti di colore che barattava 
per alchìmie tutte sue fatte di 
mluri incresciosi ma splen¬ 
denti Tutti gli anni che si è in¬ 
collalo addosso sono anni 
notturni fatti e cresciuti all om¬ 
bra delle parole, quelle vere 
che dovevano sconvolgere il 
mondo 

Chimica e fisica del colore 
costume, alfabeti spettrali che 
cominciavano dai gialli rubati 
al sole per terminare ai nero 
di vite viola delie luci nottur¬ 
ne Discutevamo di atte e vita 
appollaiati su sgabelli alcool!- 
ci irangugiando pasti di ara¬ 
chidi mentre il sangue si fer 
mava al rosso violento in atte¬ 
sa che diventasse viola per 
coagulo 

Soprattutto le sue belle 
donne Gianni fa parte di 
quella schiera di assottigliati 
che dipingono senvendo e 
che scrivono dipingendo Im 
proWisQ bufere alcoliche 
mantengono sempre allo il 
valore divinatorio del) apparì 
zione notturna del colore, del 
la forma e della storia E un 
raccontatore di abissi magici e 
sterzate improvvise di forme 
acqattivanti di donne, sempre 
donne, nude e vestite solo di 
carnè mai glemurizzate ai 


contorni malefici delle cuive 
procaci e tumide di carne so¬ 
da Fiancheggialo e rassodato 
da) sinuoso adamitico e vene 
reo li colore si posa là dove 
vuole lui senza mistificazioni e 
seducenti inviti 
Gannì è geloso delle sue 
apparizioni femminili Sparti 
sce con il viandante occhiuto 
e lascivo solo parte del corpo 
che espone Hn realtà «quelle* 
sono autoritratti perché parte 
di «quella» ci indica «una caro 
gna» di Baudelaire «una caro 
gna» di Stecchetti La penne! 
lata gelosa si nseiva i) meglio 
per ^ Dipinge come Tiepolo 
come £1 Greco esaltando tutto 
per poi moralisticamente al 
trettanto sconvolgere tutto con 
segni zodiacali stanze di ma 
dame raffinando il consumo 
giornaliero della notizia 
Le tempeste che agitano la 
notte le lune che complessi 
vamcnie illuminano il bicchie 
re fondo, gli acquazzoni di co 
fon che coinvolgono I caien 
dare sono il possesso sono il 
manifesto del possesso Solo 
io Gianni Novak vivo per una 
bella donna ed è mia solo 
mia Come so lui è suo L av 
ventura di Gianm è vera come 
é vero il colore L eterno è là 
nel colore che sia giusto o 
«bello» che sia infingardo o 
panico Ti invita (ino al punto 
di farti credere «neni nel mio 
universo» ma stai attento ag 
giunge che potresti anche an 
negare Finire la tua vita in un 
giallo di Napoli rossastro o in 
un carnicino sporco ma voìul 
tuoso e perverso Oh’ come è 
ristoratore scivolare sui fian 
chi arrampicarsi sul monte di 
Venere sprofondare negli oc 
chi degli amplessi coloratici di 
Gianni Novak 



Dante, parole e musica 


■1 E a volte fi «Tempietto» 
scende m campo crm ri suo 
staff in proprio, e porta nella 
vita quotidiana «cose» desti 
nate a lasciare una risonanza 
In S Nicola Ire Carcere, dove 
già aveva indugiato sul Man¬ 
zoni («Inni sacri»), Fabnzto 
Salvatori è ntomato per una 
sua impresa covata a lungo e 
adesso partecipala al pubbli 
co In due puntate ha recitalo 
I primi otto Canti de) Paradiso 
di Dante riportando I atteri 
zione sulla poeria più fantasti¬ 
ca e visionaria ma (wr sem 
pre legata alla rtona che ab¬ 
bia il mondo II giro delie «ter¬ 
zine» SI è svollo in un concatt 
namento di costellaziont mi 


ranti ad illuminare )a mente 
La luce dell intelletto - è una 
stupenda immagine di Dante 
- rischiara come raggio che ri- 
lumini i acqua penetrandola, 
ma lasciandola intatta E cosi 
è apparso il Salvatore una 
«matCTla» traversata dalla luce 
di Dante ma mloccata nella 
»ia assenza umana lenena 
Avvolto in una tunica bianca. 
Salvatori ha recitato - a me 
morìa > quei Canti rilevando¬ 
ne gli aspetti scientifici (il cie¬ 
lo la luna e le sue macchie), 
storici (incontri con gli spinti 
beali di illustre personaggi) e 
umani con tutti gli ammoni¬ 
menti famosi «Non siale co¬ 
me penne ad ogni vento», 


■Uomini siale e non pecore 
matte», ad esempio 
La navata della Basilica era 
come uno spazio celeste, oc¬ 
cupato come da nuvole chia¬ 
re dalle quali poi sono emer¬ 
se Rossella Ugolctti e Giovan¬ 
na Muscelli a punteggiare la 
recitazione con melodie a due 
voci composte da Angelo Fi¬ 
lippo lannoni Sebastianirii 
che ha anche dato di ogni 
Canto I argomento Quattro 
belle VOCI femminili (fanno 
parte del Coro di S Nicola in 
Carcere) all inizio d ogni 
Canto e alla fine hanno into¬ 
nato remote pagine gregona 
ne Tantissimi gli applausi e i 
consensi DfilV 


«Arte e Ambiente»: artisti 
offrono quadri per un’asta 
a favore dei progetti Fao 


In attesa del nuovo look 
la «Gnam» ospita Guston 


M L attroicri al Museo cen 
trale del Risoigimcnto in via 
S Pietro m Carcere è stata 
inaugurata una mostra pitlon 
ca e scultorea intitolata «Arte 
e Ambiente» promossa dalla 
Fao Per la celebrazione delia 
Giornata mondiale dell ali 
mentazione (16 ottobre) I or¬ 
ganizzazione delie Nazioni 
Unite ha indetto quest esposi 
zione e un asta pubblica il 
CUI ricavato sarà destinato a fi 
nanziare i progetti Fao nei 
paesi in via di sviluppo Tutto 
andrà avanti fino al 23 ottobre 
giorno in CUI le 199 opere 
esposte saranno disperse al 
maggior offerente in un unica 
torpata d asta 

E ia prema volta che la Fao 
organizza con successo un i 
niziativa de) genere Più di 160 
artisti la maggior parte italiani 
e il resto proveniente da Bui 
oana Rft Malta Paesi Bassi 
Nigeria Polonia, Stati Uniti e 
dalla Jugoslavia hanno dona 
to 1 loro valori Ci sono - tra 


gli altre 1 nomi di Pietro Anni 
goni Antonio Corpora Adria 
na Pincherle, Aligi Sassu En 
nio Calabria Jono Vivarcili 
Peri che Fazzmi e Alik Cava 
licre 

Alcuni dei progetti in prò 
grammo sono già stati pensati 
concretamente Uno di questi 
sarà realizzato m Bangladesh 
dove la pressione demografi 
ca ha causato un eccessivo di 
sboscamento che a sua volta 
ha provocato preoccupanti 
conseguenze sull equilibrio 
naturale La Fao proporrà di 
creare delle serre per la colti 
vazione di alben multiuso m 
elusi I bamboo e le piante 
agroforestali cercando di far 
fronte cosi anche ai problemi 
di sopravvivenza delle popola 
zloni rurali L attenzione sarà 
poi rivolta ai paesi africani 
del! Est e dell Ovest per prò 
muovere la CQÌtivaz'one di 
piante tradizionali del ciclo 
alimentare qui poco sfrutta 
le Q Laura Detti 


OABRimA OALLOZZI 


■i In dinUura d'amvo i lavo¬ 
ri di reallesumento alia Galle¬ 
ria nazionale d arte moderna 
«Entro li 90 avremo il nuovo 
padiglione riservato alla pittu 
ra e alla scultura dei secondo 
dopc^uerra» ha dichiafato ie¬ 
ri Augusta Monfenni sopnn 
tendente alla Gallena nei cor 
so della conferenza stampa di 
presentazione della stagione 
artistica 89-90 «Mentte lala 
dell 800 sarà terminata nel 91 
a causa di un decreto che per 
lungo tempo ha blotxalo i ta 
von Per quanto nguarda ) au 
ditonum si spera in (empi 
brevi ma non posso dare una 
data esatta» 

Ma la vera novità nguarda ri 
villmo Andersen una palazzi 
na novecentesca nei pressi di 
piazza del Popolo che diven 
terà presto il oipartimento dei 
la grafica «Qui alla gallena - 
ha continuato la Monfenm - 


abbiamo un grandissimo nu¬ 
mero di opere gratiche che re¬ 
stano imballate nei depositi 
Questa sarà 1 occasione per 
mostrare finalmente al pubbli 
co una delle espressioni arti¬ 
stiche più importanti del nso- 
tro secolo» 

E proprio con la grafica o 
meglio con opere su carta s i- 
naugura la stagione invernale 
della Gnam Da oggi fino al 26 
novembre sarà esposta un an¬ 
tologica di Philip Guston 124 
lavon compresi tra 11 1933 e 
)80 che costituiscono la pn 
ma retrospettiva dedicata al- 
I autore canadese che ebbe 
profondi contatti con la cuttu 
ra figurativa italiana Dal 1° 
novembre a) 28 gennaio -sarà 
di scena» Berte! Thoivaldsen 
(1770-1844) autore dane^ 
legato strettamente a Roma 
(da ricordare il Trionfo di 
Alessandro Magno nei locali 


dei Quirinale) Seguirà dal 1^ 
dicembre al 25 febbraio 
un altra antologica su Jean 
Dubulfel che abbandonati i 
locali romani aprirà nuova 
mento gli impolverati Jeux de 
Pommes parigini Birolli sarà il 
protagonista della quarta 
esposizione che seguirà nel 
corso del 90 Ottantanove 
pezzi di pittura e trentacinque 
disegni relativi ai momenti più 
signlticativi della sua vita arti 
stica 

Inoltre a partire dal 7 no 
vcmbre sono In programma 
una sene di concerti dedicati 
alla seconda scuola di Vien 
na all interno del 26° festival 
di Nuova Consonanza «Il pro¬ 
getto è quello di dare spazio 
ad altre (orme artistiche - ha 
sottolineato la Monferini - per 
creare un panorama compie 
to e sempre m relazione alle 
opere esposte come è già sta¬ 
to fatto con )e rappresentazio¬ 
ni teatrali iteme a Casa Bai 
la » 



■ APPUNTAMINTI 

RarlapaM La sede dell Associazione romaneaitrMterisceprov- 
visoriamente in via Qiovan Baitiata Vico n 22 e sarà «Mria tu» 
ned! mercoledì e venerdì, ore 14 35-18 30 tele! 36l0w4 

«Mario Mieli» Oggi ore 21 nel salotti del Circolo di cultura omo¬ 
sessuale d) via Ostiense 202 «Il mereoledì della signora Mie¬ 
li» Verranno proiettali «vWeochicche» di Stare VanderOeeli, 
Maya Deren Robert Breer, Kenneth Anger. Sten Braekaga • 
cortometraggi di Andy Warhol 

Cenferenze Arcem Prossimo appuretamanto oggi, ora 19 30, nello 
sede di corso Vittorio Emanuela 154 (tei U 43813) Clau^ 
Barbieri Interviene au «Il villaggio totale la cemunleatloné 
senza frontiere» La conferenze sono gratuite e a numoro chiu¬ 
so 

QttaLtpu LiLogaitallantprotaztonaueealUorganit»pardomo« 
nica una gita alle rovino di Monterano o alla,Caldara di Man- 
ziana Equipaggiamento consigliato scarpe comode da «om- 
minata, giacca e vento e binocolo Oifticóltà focile Informai t 
prenotaz sede di piazzale Clodion 13 tei 35 91666 (entro do¬ 
mani) 

Radio proMarta ha indetto par Oggi, ora 1T praiaO 1 Unhrarattl 
aula di chimica biolOQlea, un confronto pubblico tra realtà so¬ 
ciale e ppiitiehe cittadine Titolo «Eleeioni a Roma a alniaira 
alternativa- lozagionidi una nceiU)» litforvangono Lpioi Niarie 
Vateria Prola (Liste Verdi per Rema) FrancesooRutell). Paolo 
Guerra Paolo Cento, Giuliano Ventura, Franco Rutto a Loro- 
dina De Patria 


■ NBLPARTITO 

PtORRAUONI ROMANA 

•ai. Mazzini o gruppo Qhisllaa. C/o eetlene Manint, oro 20, fo* 
contro con Fordinando tmpoalmota 

Controvoo. Oro 12 45, giornolo portalo. Incontro con I levoralorl 
eonO Boliini 

Aloè Oro 17 incontro con I candidali eon EliaaandrinI • PIfrago» 
elmi 

NuovaOstta OralT.casegglatoconDurontl 

Villaggio Broda. Oro 16. incontro con i emadinl eon Pompili 

Colluia Ciò o aotlonoOortolotto. Ore 13, incontro con gli oporalori 
od I lavoratori con Francosoono 

•aziono Qorhalollo. Oro 10, incontro con i contri anziani con Bar» 
tolueci 


•aziona San Battito. Oro 17, incentro con i cittadini con Greco. 


•ot MonteverdaVooeMo. Ora 16, dibattilo aui numero chiuaopif 
gli stranieri con Paiumbo 

Ateo C/o seziono Garbalèlto. ero 16. iniztotivo campagna alollb^ 
rale con Borgogni e Montetorto 
•oitono Louronttno. Ore 19, attivo lecrlttl 


•ozlone Due Leoni Oro ì 9, comizio con Pompili 


•ottoM Claiitvonlo. lòb àgjptopsoggiai^con Alivi 
•tiiono PfoiCiiL Òca 18. oaoombiea lovoratertrlcoGcaeon Rolch» 
lino Parisi 


AMrovondl Poloco HoM. Oca 19 30. incontro improndltori eon Rat» 
ehiin Bottini, TurciO Proietti. 

•aziona Piumleino. Ora 16. incentro con I lavoratori con BeziaMo. 

Oro 20, ossombloaeommoroionti con Volantini 
•aziono Donna OUmplo. Oro IT. kveoniTO con-lo famiglio di Donna 
Olimpia eon Paletta 

•oilenaAmnu Ore 11, ineofriro coni lavoratori 


Ammi (zona VI), Ore 11 incanire oon i levoretori cen Soelia 
Amnu(zeneV) Ore 11,fneontroeonPompili 
Amnu (zone Xlll) Ore 11, incontro con l lavoratori 
•azione Libero. Orp 1$. Mlemblea Pieno loboro con Corapolla» 
Quattrocchi, Del Fattore 


•aziono torrevlarl. Ori 1130-13. incontro con i lavoratori oon Lu- 
oisni-Piva 

Sozlene Testacelo, Ore ld, ottivo iscritti. 

•aziono Plfirolalo, Qro 13, porta a porta con Maliardo 
Stztont Anaanina-TuacolaM, Ora lAcaaaggiato. raddoppio, tm 

cordo con Tocci 


•ozleno Polmorolo, Oro 18, volantinaggio porta a porta eon Co» 
scie 


•filone Gerbetella. Ore 10, essemblea sanità con Bertolucci 
Stztont Ardaatlna. Ore 17. giornale parlato a volantinaggio 
•aliene Alberane. OrpA volantinaggio eon Vttlentini. 

Sezione Settoeemtol OreAVOtontiniggio 
Sezione Settoeaminl Ore 17 caseggiato eon Antonucci 
Seztone Marta Lteata. Ore 17 30. incontro eon i eittadimeon Lueià* 
ni 


Sezione Atreportuell Ore 9 incontro con i iavoratori eon Del Fat¬ 
tore 

Pindus Ore 7, volantinaggio 

•aziona Enti locali. Ore 7, iniziativa aleltorate con Andrieli 
•azione CtoHronlea.Of^ 7,30, volantinaggio ’ 

•aziona Froaliar. Ora 7 30. volantinaggio 
Seztone Catta notariato. Qra 7 30. volantinaggio. 

Seziona Ecat Ora 7 30 volantinaggio 
•aziona Unirà. Ore 7 30, volantinaggio 
•azioneEnsel Ore? 30 volantinaggio 
Ufflelo Imposte dirette. Ore? dO. iniziativa elettorale con Celebri- 
ni 

Seztone FInaWer. Ore 8 volaniinaggio 
Vigili del luoeo. Orp 9 30, voianllnaggio 
Saziene Appiè. Ore 12. volantinaggio 
Sezione Inverniczl Ore 14 volantinaggio 
Sezione AtaC Ore l6,^volantmaggfo 
Seztone Aeoiral Ore 17 30, votaminaggio 


COMITATO REGIONALE 

Ndarezlone CivItaveechla. In federazione ore 16, riunione In pre¬ 
parazione deiriniziativa sulle carceri (Mori, Poliziano) Civita¬ 
vecchia presso Fgci ore 15 30 congresso Movimento ragazze 
eomunisto (S Albano S Gatti) 

Federazione CeatellL Acea ricerca Frascati ore 13. mtnifeatazio» 
ne «Liberare Rome dai pentapartito per il governo democrati¬ 
co della città e per garantire i diritti dei cittadini- (Reehiin Pari¬ 
si) Nettuno ore 18 riunione su situazione università igrarlt 
(Minnuccl Corradi). Colleferro ore 18 30 riunione segretari di 
sezione di Segni, Montelanico. Carpineto, Gavignano (StrufeK 
di) Colletorro,ore16,Cd(Treggiari) 

Federazione Froainone. Isola tiri, ore 16, assemblea laep (Colte- 
pardi. Sbardella) 

Faderaitone Viterbo Viterbo sezione Petroseill. ore 1B assem¬ 
blea (Faregna Paceili) Acquapendente ore IT 36 incontro 
Usi Vii (Faggiani) in federazione ore 1530, riunione geoter¬ 
mia (Daga Pmacoli). Gredoii ore 21, aasemblea cirooio Fgci 
(M Pollastre!)!) '' 

Federazione Tivoli Vioovaro ore 18 Cd (Fredda), Monterotondo 
centro ore 20 Cd (Lucherini). Montollbretli, oro 20, direttivo su 
problemi della sezione (Caruso e Mitelli) 

■ PICCOU CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

Culla E nato Riccardo Ai genitori, i compagni Lattila leeone t 
Giuseppe Glordanelia e naturalmente al piccolo nuovo arri¬ 
vato gli auguri detta Sezione fei «Moretti* di Cataldo' Paul 
eden Unità 
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TSLSROMASe 


QBR 

Ore B Flash Gordon; 10.30 
«Fiore selvaggio», novela 11 
Tg filo diretto; 16.2S Flash 
Gordon; 17 Teatro oggi; 19.30 
«Dottori con le ali», telefilm; 
20.30 «Abili Inconfessabile». 
Illm; 22.30 Teledomani; 23 Tg 
Roma; 24 «Dottori con le ali», 
telefilm; 1.00 «L'amica», film. 

Ore 9 Buongiorno donna; 

11.45 «Cristal-, telenovela: 

12.45 Sport mare; 13.30 Servi¬ 
zi speciali Gbr retia città; 14 
Videogiornale; 18.30 Cartoni; 
17.15 «La vita di LIszt», sce¬ 
neggiato; 19 Videgiornale; 
20.30 -Sempre più difficile», 
film; 22.30 Jazz. Lino Patruno 
ricorda; Sidney Gechet; 23.30 
•Mary Tyler Moore», telefilm. 


AOADEMYHALL L. 7.000 

Via Stamira, 5 (Piazza Bologna) 

Tel.426778 

U più bell» talreemedl Cesare Ferra¬ 
rlo; con Carol Alt • BR ( t8.30-22.3(}) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano. 5 

L. 8.000 
Tel.6S119S 

■ Palombella rosse di e con Nanni 
Moretti-OR (15.30-22.30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour. 22 

L 8.000 
Tel.3211B96 

U7 Vendette privile di John Glen; con 
Timothy Oallon • A (14.45-22.30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal,14 

L. 8.000 
Tei. 5880099 

0 L'aMmo luoointe di Peter Weir; 
con Robin Williams • OR (16-23) 

ALCIONE 

Via l: di Lesina. 39 

L. 6.000 
Te). 6380930 

□ Rèhi Men dì Barry Levlnson; con 
Oustin Holfman • DR (15.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY 

Via Montobello.lOI 

lL 5.000 
Tel. 4941290 

Film peradulti (10^11.3I>>16-22.30) 

.AMIAISADE L 7.000 

Aceadtmia degli Agiati. 57 

Tel. 5406901 

tevialften di George P. Cosmalos, con 
Peter Welter-A . (18^2.30) 

AMERICA 

Via N, tal Grand», 6 

L. 7.000 
Tel.S8l6166 

Karate KM W di John H. Avildsen; con 
Ralph Macchio, Pai Morite • A 

{16-22.30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 

L. 6.000 
Tel. 876567 

l'teieine Mie M.Mr. Hyre di Patrie» 
Leconte: con Michel Siane, Sandrine 
Bonnaire-DR (17-22.3!)) 

ARISTON 

Via Cicerone, 19 

L. 8.000 
Tel. 353230 

0 Reiille va » far la di Percy 

Adion; con Marianne Sàgebrecht - Br 
(16-22.30) 

ARISTON H 

Galleria Coinhha 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

Ltviattwn di George P. Cosmalos; con 
PeterWeller-A (16-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio; 225 

L 6.000 
Tei. 6176258 

O il pieeolo diavolo di e con Roberto 
Benloni-BR. (16-22.30). 

ATUNTie 

V. Tuscolana, 745 

L. 7,000 
Tel. 7610656- 

tediene Jema e l'uMm» eroetete di Ste¬ 
ven Spteltarg; con Harrison Ford - A 

(15-22.30) 

AUQUSTUt . 

C.ioV.Efnanuale203 

L. 6.000 
Tel.687S4SS 

■ ‘Ugge erlinlMiedl-Martin'Camp- 
betl; con Gary Oldman, Kevin Bacon-Q 
(16.30-22.30) 

AZZURRO SCiPIONI 

V, degli Scipioni 84 

15.000 
Tei. 3561094 

.'Saìetta ■Lumiere»: Tutto Wenders. T> 
kie Ge (18.30): NM eerMtal tempo (20); 
PirieTeiM(22.30) 

Sala grande; Dedicato a »Wlm Wen- 
defs>.HeteleaiMrÉBii1ino'(l8);L*a(nF 
ce emerleaM (20.30): AHm mite cittì 
(22.30) (221 

•AIDUMA 

P.u Balduina; 52 

L 7.000 
Tel. 347592 

Indie di Anthony M. Oawson; con Mar- 
vinHaqler-A (16.30-22.301 

BARBERINI 

Piazza Birblrini, 25 ; 

L. 6.000 
.Tel. 4761707 

O Che era à di Elteré Scote; con Mar¬ 
cata Mulfoianni, Masalmo Troiai • BR 
- - (16-22.301 

BLUIMOON 

Viadei4Ganianl63 . 

L6000’ 
Tel. 4743936 

' Filmpejaduttl (16-22.30) 

CAPITOL 

Via G, Sacconi. 39 

L 7 000 
Tal. 393260 

' Buira.dj taaà.Marta Sanchez; con Re¬ 
nato Pozzetto-OR . . (16-22.30) 

CAFRANICA 

PlBZzaCaoraniea.101 

L 6 000 
Tel. 6792466 


CAPRAWCHEnA 

P,zaMonieQitO(io, 125 

L. 6.000' 
Tel.67966S7- 


CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 6.000 
Tel. 3651807: 

Ripeta 

COLA Ot RIENZO L, 8.000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 68)6303 

Che ho teR» te piv morRart gusMo di 

PedroAlmodovar-BR (16.1^22;30)' 

DIAMANTI 

VlaPrenestina.230 

L. 5,000 
Te1.29860e 

HHbrodillagiUHte-OA (16-22.30) 

EDEN L. 8.000 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel.6e78652 





EMPIRE 1.8.000 

V.ie Regina Margheriia. 29 

Tel,B4ini9 


EMPIRSI 

V.latairEiercito,44 

L. 6.000 
Tel. 6010652) 


SSPERIA 

Piazza Sònnino, 37 

L SOQO 
Tel. 562864 


ETOU 

Piazza in Lucina. 41 

1,6000. 

Tet.U76l25 

IndIaM tanta • l'uHIna crociate di Sto- 

von Spielberg; con HarriaonFord - A 

(15-22.301 

lURCWE 

VialiaàLSa ' 

L. 6.000 
■Tel. 5910986 

.' 


EUROPA ' 

Corso d'Italia. l07/a 

L. 6.000' 
Tel. 665738 

FelliidBe ò aiampe di Rod Dante!; con 
JamNtaluiihr-BR ■ ' ' (16.30-22:30) 

SXCCLIIOR 

ViaB.y.d6)CatiMlo4 

L. 6.000 
Tel. 5962296 


FARNEK 

Campo de'Fiori 

L. 6.000 
Tel. 6664365 

□ -Mary per eempre di-Marco Risi; 

con Michele Placido, Claudio Amendo¬ 
la-OR (17-22.30) 

FIAMMA! 

ViaBiaa(dati,47 

L.6.000 
Tel. 4827100 


FIAMMA! " 

VlaBÌ8S0lall.47 

'L:8.000 
Tel. 4827100 

'0 Beato bugio e vWoetepo di Steven 

Soderbergh; con James Spader • DR 

, |15-22,30) 

GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L. 7.000 
Tel. 582848 


GIOIELLO 

Via Nomentana, 43 

,1.7.000 

Tel.6è4Ì49 

Scandal di Michel Caton-Jones con- 
John Rurt, Joanné Whally Kilmer • DR 
(16-22.30) 

GOLDEN 

Via Taranto, 36 

L 7.000 
Tel. 7596602 

Aarale Kld 111 di John H. Avildsen; con 
Ralph Macchio, Pai Morite- A 

. (16-22.30) 

GREGORY 

VlaGreporioVli.tBO 

L 8.000 
Tel. 6380600 

Leviathan di George P. Cosmalos: con 

PeterWeller-A (16.30-22.30) 

HOUDAY 

Largo B. Marcello, 1 

L 8.000 
Tel; 858326 

P' Là ewentiira del terom di Mun- 

ehausen di tèrry Gilltsm; con John Ne- 
ville.’Ericldte-BR (15.30-22.30) 

WOUNO 

Via G. Induno 

L. 7.000, 
Tel. 582495 

O Le evvairtw» de) barone di Muo- 
duumn di Terry Gilliam; con John Ne- 
ville. Eric ld)e-BR (15.30-22.30) 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 8.000 
Tel. 8319541 

O Seuo bugie e videotape di Steven 
Sotarbergh; con James Spader • DR 
. (16.30-22.30) 

MADISON 1 

ViaChlabrera. 121 

L 5.000 
Tel. 5126926 

AsMritoTipoMiionòmagice • DA 

(16.15-a.3P) 

MAOtSONS L. 6.000 

ViaChlabrera. 121 TEL. 5126926 . 

□ Rate Man di Bar 7 Levlnson; con 
Dustin Holfman • OR • BR (16-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia,4tB 

L 8.000 
Tel. 786066 

Arma letale 2 dl Rtetiard Donner; con 
MelGtbson, Dandy Giovar -G 

(16-22.30) 

MAJESTIC 

Vla,SS:.Aposloli,20 

00 

Carnute Claudel di Bruno Nuytten; con 

Isabelle Adjanl, Gerard Oepardieu- DR 

• • ' ' ^ ■ 115.30-22.30) 

MERCURY 

Via di Porta Castello. 44 

L. 5.000 
Tei. 6873924 

Film per àdujti.. (16-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 6 

L 8.000 
Tel. 3600933 

Arma letetò 2 di Richard Donner; con 
Mei Gibson, Danhy Gfover-Q 

(1S.30-22.30) 

MIGNON 

Via Viterbo,11 

L 8.000 
Tel. 669493 


|jyiÉ.(iiii 

L 5.000 
Tel. 460285 

Fllmperadultl (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica, 45 

1,6.000 
Tel. 460285 

Film per aduni (16-22.30) 

NEW YORK 

Via delie Cave. 44 

1,7.000 
Tel. 7810271 

Li lUùtalla dei reame di Cesare Ferra¬ 
rlo; con Caro! Alt-6R (16.30-22.30) 

PARIS 

Via Maona Grecia,112 

BUSii 

Leviathan di George P. Cosmatos; con 

PeterWeller-A (16-22.30) 

PASQUINO O.V. 
Vicolo del Piedeita 

L 5.000 
Tel. 5803622 

Fatai atIrecUon (in lingua inglese] 

(16,-22.40) 


Ore 6 Mattinata non stop; 14 
Gioie in vetrina; 16.30 Gap* 
puccetto a pois; 17 Attenti ai 
ragazzi; 19 le meraviglie del 
mondo,' 20 «Anthar l'invinci* 
bile», film; 21.30 Magazine; 
23 360 gradi • Sport; 23.30 Re¬ 
porter. 




CINEMA a ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR; Brillante; D.A.: Disegni animati; 
00: Documentario; DA: Drammatico; E: Erotico; FA: Fantascenza; G: 
Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: Sentimentale; SM; 
Storico-Mitologico; ST: Storico; W: Western. 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Buongiorno Roma; 
13 «Flash Gordon», cartoni; 
13.30 «Ciranda de Pedra», te¬ 
lenovela; 14.30 Tg notizie e 
commenti; 17 «Dottori con le 
ati», telefilm; 19.30 Tg notizie 
e commenti; 20 «Flash Gor¬ 
don», cartoni; 20.30 -Cerca di 
capirmi», film; 22.30 «Mes¬ 
saggio a mia figlia», film. 


Ore 9.1S «Il vero e il falso», 
film; 11.30 «Carambola d'a¬ 
more», film; 13.201 cittadini e 
la legge; 16 I fatti dei giorno; 

17.30 Musei in casa: 19 Docu¬ 
mentario; 20 I protagonisti...; 

20.30 La nostra salute; 22 Pol¬ 
tronissima; 24 I fatti del gior¬ 
no; 1.00 «11 cavaliere miste¬ 
rioso» film. 


Ore 10.30 «Signore e padro¬ 
ne». telenovela; 11.30 Tutto 
per voi; 13 Sugar cup. varietà; 
16 «Pasiones», telenovela; 17 
«Cuore di pietra», telenovela; 
19.30-11 mio amico Guz», car¬ 
toni: 20.30 «Una donna due 
amori», film; 22.30 «Gomman¬ 
do Invasion», film; 0.30 «T 
and T», telefilm. 


PRESIDENT 

Via Appla Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

llmegliedell'hard-E (VMIB) (11-22.30) 

PUSSICAT 

ViaCairolì.96 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Analtranatialgay-ElVMie) (11-22.30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L. e.ooo 

Tel. 462653 

Là più bella del reame di Cesare Ferra¬ 
rlo: con Carol All-BR (16.30-22.30) 

QUIRWEnA 

Via M. Minghetti, 5 

L.6.000 
Tel. 6790012 

■ Palombella ressa di e con Nanni 
Moretti-OR (16.30-22.30) 

REALE 

Piazza Sennino 

1.6.000 
Tel. 5610234 

Indiana JonteerullirMcroefaladi Ste¬ 
ven Spielberg: con Harrison Ford • A 

(15-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 118 

L. 6.000 
Tel.e6416S 

fli Ore 10; Mima ptetta. di Philiip 
Noyce; con Sam Neill, Nicole Kldman • 

G (16.30-22.30) 

RIALTO 

Via (V Novembre. 156 

L.6.000 
Tei. 6790763 

Mia dolca auasalne di Claude Miller; 
conlsabelleAdianl-G ((6-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia, t09 

L.8.000 
Tel. 637481 

Levlalhan di George P. Cosmatos; con 
PeterWeller-A (16-22.30) 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L. 6.000 
Tel. 460883 

O Sterie di ragaati e di ragazze di 

Pupi Avali-OR (17.15-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 

1.8.000 
Tel. 664305 

Karate KM III di John G. Avildsen; con 
Ralph Macche, Pai Morite-A (16-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 17$ 

L 8.000 
Tel. 7674549 

Indiana doma e l’uWma crociata di Ste¬ 
ven Spielberg; conHarriaon Ford • A 

(15-22.301 

8UPERCINEMA 

Via Viminate. 53 

L. 6.000 
Tel. 485498 

Chiuso per ataguamanlo struttura 

UNIVERSAL 

Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel.eBai216 

Lavtetean di George P. CoStnatos; con 
PeterWeller-A (15-22.30) 

VIP-SDA 

Via6allaeSidami,20 

L. 7.000 
Tel. 8395173 

O Le avventure del barene di Mun- 
cliauaen di Terry Gilliam; con John Ne- 
vìlle, Eric fide-BR' (16.30-22.30) 



DELLE FROVMCII 

Viale delle Provincie, 41 

Tel. 420021 

□ Chi ha teeaalrate Geo** Ràbbit di 

Robert Zeffl€Ci(is-6R (16-22.30) 

NUOVO 

Largo Aseianghl.1 

L5.000 
Tei. 568116 

0 Un patta di! eeme Wanda di 

Charles Crichtonieon JohnCleeae, Ja- 
mteleeCurtia-BR (16.30-22.30) 

TIBUR 

Via degli Etruschi, 40 

L3.SOO-2.SOO 
Tel. 4997762 

Soflo acculi di J. Kaplan; con J. F» 
ster, K. McOillia • Or (16.15-22.30) 



PIAZZAFARNESE 


flaaeegm «Schermi detta libertà». L'A- 
vaataaréa atericd (1621-1826); 
Oraemi imi MRay eie bev N meahre 

data tegeeò rara (Inizio apettecoll ore 
19.30) 

OEIPICCOU L 4.000 

Viale detlaPinaia, 15 • Villa Borgheae 
Tel. 863465 

Ripose 

GRAUCO L. 5.000 

VjaPeruo)a,34 Tei.7001785-7822311 

Cinemi apegmto. El amor Bru]e di 

CarlosSautel2l| 

ILUBMINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

L 6.000 
TM. 3216263 

Sala A; Un imedq aaéra pietà di Eric 
Rochant(20.30-22.3Ò) 

Sala 8; f miei vIeM acne clmpadel, di 
Bertrand TavcVnlcr (l8àO);'RommW e 
talieH» di Coline Serreau (20.30); Am»- 
ri In coree di Giuseppe Bertolucd 
(22,30) 

ILPOinECNICO 

VlaQ.e. Tiepolo 13/a-Tel. 3611501 

Riposo 

U SOCIETÀ APERTA 

Via Tlbùrtina Ahtica. 1 Vf9 Tel. 492405 

Il pieceledtevMo di Roberto Benigni 
; (15,3040.30) 



AMBRA JOVBBUJ 

PìazzaO.Pepe 

L3.000 
Tel. 7313306 

Liat8Mraileévaffi-E(VMi6) 

ANIENE 

Piazza Semplorte, 18 

L.4.S0Q 
Tèi. 890617 

FilmperàdulU. . , 

AQUIU 

Via L'Aquila, 74 

L2.00Q 
Tòt. 7594951 

1 ptccerldetlatapravaitem • E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

ViaMacerate,10 

L. 2.000 
Tel, 7553527 

FilmperaduKt’ . 

MOUUNROUQE 

Via M. Corbino. 23 

1.3.000 
Tel. 5562350 

Ivtelbeelleli delle aignora-ElVMia) 
(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

1.2.000 
Tel. 464760 

FilmperidUlti 

FALLAOlUM 

P.zza 0. Romano 

L. 3.000 
Tel. S110203 

Film per aduni 

8FIEN010 

Via Pier delle V(gne4 

L 4.000 
Tel. 620206 

Super perno mogli lÉtamcnI • E 

(VMt8| (tt-22.301 

ULISSE 

ViaTiburtini,354 

L. 4.600 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 

Via Volturno, 37 

L. 5.000 
Tel. 4627557 

Fashlcnmevlé-E(VM18) 




ALBANO 

FLORIDA 

Tel. 9321339 

Riposo . 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel. 6440045 

Riposo 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizz8,S 

Te). 9420479 

SALA A: tediam tanca e ruWma cr» 
date di Steven Spidberg; con Harrison 
Ford-A (16-22.30) 

SALA 6; 0 Che ere 6 di Ettore Scola; 
con Marcello Mastroianni, Massimo 
Troiai-BR (16-22.30) 

8UPERCIHEMA 

Tel. 9420193 

Armi telile 2. di Richard Donner, con 
Mei Gibson, Oenny Giovar G - 

(16-22.30) 

QROTTAPERRATA 

AMBASSADOR L 7.000 

Tel. 9456041 

O Lo tvvenfure dd beront di Mun- 

ehauacn di Terry Gilliam; con John Ne- 
vllle.Ericllde-BR (15.45-22.30) 

VENERI 

L. 7.000 
Tel. 9454592 

Karate KM III di John G. Avildaen; con 
Ralph Macchio, Pat Morite • A 

(16-22.30) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

Te).90016B8 

Riposo 

OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPallQttini 

L. 5.000 
Tel. 5602186 

Alibi sedueente di Bruce Bereslord; 
con Tom Selieck, Paulina PorizKova • 
BR (16.30-22.30) 

SISTO 

Viadei Romagnoli 

L.5.000 
Tel. 5610750 

C Che ora* di Ettore Scola; con Mar¬ 
cello Mastroianni, Massimo Traisi • BR 
(16.15-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marina, 44 

L. 6.000 
Tei. 5604076 

Anta little 2. di Richard Donner; con 
Mei Gibson, Oanny Giovar • G 

(16-22.30) 

TIVOLI 

GiUSEPPEni 

Tel. 0774/28278 

Riposo 

VALMONTONE 

modeuno 

Tci.95SeiH3 

Riposo 

VELLETRI 

FIAMMA 

L. 5.000 
Tel. 96.33.147 

Rassegna cinemalogradca (16-22.15) 


SCELTI PER VOI I 


O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia Per- 
cy Adion-Marianne Sagebrechi. il 
regista tedescoe l'attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di «Sugar Baby» e 
«Bagdad Calè». Giè quest'ultimo 
film era ambientalo in America, 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adion. Stavolta la 
debordante Marianne è una ca¬ 
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi, in ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale «chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez¬ 
zente. chi ne ha per un milione è 
un gran signore»... 

ARISTON 


O L'ATTtMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico» scritto 
dall'americano Tom Schuiman e 
diretto cor> il solito stile Ineccepi¬ 
bile dairauslrallano Peter Weir 
(«Gallipoli»; «Un anno vissuto pe¬ 
ricolosamente», «Wilness», «Mo¬ 
squito Coast», per non parlare 
del vecchio, misterioso, bellissi¬ 
mo «Picrtic a Hanging R(Kk-). In 
un college del Vermont, anno 
1959. un gruppo di studenti Irre¬ 
quieti ridà vita a un circolo poeti¬ 
co che anni prima era stato in 
odore di «sovversione». A spin¬ 
gerli A l'esempio dell’estroso 
professor Keatìng, docente di let¬ 
teratura che sa trasformare la 
cultura libresca iq un'esperienza 
di vita. Ma il college ha le sue re¬ 
gole, rigide e formali: sia gii stu¬ 
denti che il professore dovrenno 
scontrarsi con torp. Un film in cui 
dramma e ironia ai mescotàno ih 
giusta dose, tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wil¬ 
liams. 

ALCAZAR, FIAMMA UNO 



muove secondo la ricetta del mi- filmdavedere, 
glior cinema italiano. 

BARBERINI,EXCELSiOn 


AUGUSTUS 


Marcello Mastroìanni e Massimo Traisi in «Che ora è» diretto da Ettore Scola 


O SESSO. BUGIE E 
VIOEOTAPES 

£ il film che ha vinto la «Palma 
d'oro» all'ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha lutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie. La vi¬ 
ta, stanca senza saperlo, di una 
coppia, yuppie e «arrivata», cam¬ 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui. Ha l'aria strana, en¬ 
tra presto in confidenza con la ra¬ 
gazza, le dice che è. impotente. 
Nò il marilq,. d'pltre parte, si la¬ 
menta, diatràHò.eòm'Adella ÒSih V 
berànte e disinibita sorella (di 
tei). Fin qui sesso e bugie. I vi- 
deotapes li gira invece l'affasci¬ 
nante intruso, ci sono donne che 
parlano «e basta» di sesso, e lui II 
usa per eccitarsi. Chissà che 


queste due solitudini non siano 
latte proprio l'una per raitra. 

EDEN. FIAMMA DUE 
KING 


O CHEORAI 

Un padre avvocato e un figlio sot¬ 
to la na)a. unadomenica a Civita¬ 
vecchia, a discutere e a litigare, il 
nuovo film di Ettore Scola è una 
«giornata particolare» all'aperto: 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse i due sono troppo diver¬ 
si) érhozioni: aènsazioni e discor¬ 
si universali, che spingono alla 
riflessione. Costruito come un 
duetto per Mastroianni e Troiai, 
«Che ora 6» segna un passo 
avanti rispetto et più fregile 
•Splendor»; et ride e ci ai com- 


■ PALOMBELLA ROSSA 

«Palombella» è nella pallanuoto 
quel tiro mancino, a$cendente-c|i- 
scendente che finisce in rete bef¬ 
fando il portiere. Quelladi Miche¬ 
le Apicdlla-Nanni Moretti é anche 
«rossa» se non altro perchè lui è 
un funzionario del Partilo comu¬ 
nista. che a seguito di un inciden¬ 
te ha perso la memoria. Durante 
una partila di pallanuoto un po' 
alla volta cerca di ricostruirsi il 
passato, le emozioni, un'identità. 
Ha una figlia adolescsnte in tribu¬ 
na. il vecchio allenatore che gli 
dà coraggio, una giornalista im- 
picciona ^e t'infaAtidlsce. Pre¬ 
sentato tra mille polemiche alla 
Mostra del cinema di Venezia 
(non in «concorso» ma nella più 
appartata «Settimana della criti¬ 
ca»), «Palombella rossa» sarà il 
film Italiano più chiacchierato 
della stagione. 

AOMlRALQUIRINEnA 


■ LEGGE CRIMINALE 

£ un thriller curiose, diretto de un 
Inglese è girato negli Stati Uniti, 
«La legga A il lato oscuro della 
giustizia», sentiamo dire nel cor¬ 
so dei film. In effetti, l'avvocato 
yuppie Gary Oldman si trova di 
fronte ad una scelta drammatica; 
Il suo cliente Kevin Bacon, già 
salvato una volta dalla sedia elet¬ 
trica, sta continuando « massa¬ 
crare le ragazze dt Boston nelle 
sere di pioggia. Che fare? Fa finta 
di dilenderlo per accumulare pro¬ 
ve e carico o farsi giustizia da a> 
lo7 PIÙ curioso nei retroscena 
psicologici che nella struttura 
gialla. «Legga criminale» A un 


O LE AVVENTURE 
DELBARONE 
DIMUNCHAU8EN 

Film «fantastico» nella più antica 
accezione del termine, lontana 
dall'Ingombro di (eenolegle futu¬ 
ribili è solisticale. Il tedesco ba¬ 
rone di Mùnchaùsen irrompa sul 
palcoscenico di una città àase- 
diala dai turchi dove ti rappro- 
sentano, coincidenza, proprio le 
sue gesta. E da quel momento A 
un continuo elidere le leggi dei 
tempo, della gravità e della logi¬ 
ca, in un suaaegulrsl di trucchi, 
fanfaronate, «coup de thèatrò». 
Viaggi sulla (una, In haròhi site- 
gali, sul ciglio di vulcani, raccon¬ 
tati con gusto deirimmagìne e 
quel lantodi cattiveria che A la ci¬ 
fra stilistica dei Monty Pyton, di 
cui Téry Gllllam, regisladl questo 
film, A uno degli esponenti. 

HOLiDAY.iNDUNO 

VIP-SDA 


■ ORE 10: 

CALMA RIATTA 

Un thriller In piena regola che 
viene dall'Australia. Dirige Phll- 
ilp Noyce, sulle acorta di un fp- 
manzo di Charles Wllliamt eht 
piaceva a Orson Wellea. Una cop¬ 
pia di sposi veleggiano in alto 
mare per dimenticare là morte 
del flglloletto. AlUmprovviso. ap? 
pare all'orizzonte una goletta ne¬ 
ra. male in arneaé. Sono tuiii 
morti, tranne uno: un regatao 
americano che remi verao loro 
su una scialuppa di salvataggio. 
£ l'Inizio di un incubo mortale, 
una doppia àtlda con il destino 
dalla quale I due coniugi usciran¬ 
no più forti. 

^ REX 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meilin) 22/A - 
Tel. 3604705) 

Prossima apertura 
AL BORQO (Via dei Penitenzieri, 11 
-Tel. 6861926) 

Domani alle 21.30. SaraniM... àt- 
ffiosl con Enzo Guerini, Gabriella 
Di Luzio; regia di Leone Mancini. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tel. 6544601) 

Alle 21. Il miaentrope di Moliàre; 
regia di Joseph ^ria Fiotats. 
(Unica rappresentazione) 

ARGOT (Via Natele dei Grande. 27 • 
Tel. 5898111) 

Domani atte 21.15. PRIMA. RMI- 
manglaro? di O. Cappeiiino e L 
PetrlTlo: con le Cooper Teatro 
Prod.RegiadlF.L.Uonelle; fù 
KAT 73 (Via 0. Bèlii, 72 • TÀf 

317715) .. .» : 

Alle 21.15. Misfitew Tra imlef; 
Reman Aol Ne Ue, Nanie regia di 
Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A • 
Tel. 5894875) 

Alle 21.30. Memerte di un pene 
di Roberto Lerid da N. Gogot; dL 
retto ed interpretalo da Antonio 
Sallnes 

COLOSSEO (Via Capo d'Ahidi S/A • 
Tel. 736255) 

Alle 21. PRIMA Non nH leeeere H 
Beaf^ (Maltiit e mualebe delle 
Bella Epoque). Due ahi di Nicola 
Flore e Dario Corsoni, con la Co> 
perativa Lo Spiraglio 
DEI DOCUMENTI (Via Zabagila, 42 - 
Tel. 5760480) 

Riposo 

OCliA COMETA (Via Teatro Mar- 

ceilo.4-Tel.67843M) 

Alle 21. Senti ^1 parla di Dereck 
Benfleld: con Valeris-Valen. Pe> 
lo Ferrari. Regladi O.L Radice 
DELIE ARTI (Vie Slèilie, 59 - Tel. 
4818596) 

Alle 21. PRIMA Piccole città di 
Thornion Wikler; con te Compa¬ 
gnia del Teatro dette Arti. Regia 
di Ermanno Olmi 

DELLE MUSE (Via Forti, 43 - Tel. 
6831300-6440749) 

Domani alle 2i. PRIMA. Come M 
replM una tanca dì Sahy Fayàd; 
con QigI Reder, Ei^o Qarinel. Re- 
gladi An(onloFerrv>te. 

DELLE VOCI (Via^rcote Bombelli, 
24-Te<. 6810118) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macetti, 37 > Td. 


Alte 21.45. Cresy Catarsi d| 6. 

Finn; con Rameila, Gloria Piedi- 
monte. Musiche di Franco De 
Matteo. 

U SCALETTA (Vie del Collegio R> 
mano, 1 -Tal. 67972054763148) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6548735) 

SALA GRANDE: ali» 21. Mlierta 
bette di Peppino De Filippo; con te 
Compagnia dell'Atto. Regia di 01- 

t sQaravelli 

ALA CAFFÈ TEATRO: alte 21.30. 
Tre equlill per Lola di Roberto 
Mazzueco; qon te Compagnia 
Teatro Instabile. Ragia di Gianni 
Leonetti 

PARiOLI (Via Gioauò Borai. 20 • Tel. 
.,803523), ^ 

•' Riposo 'r '■! 

PlGCOLOtEUSEO^Ia Nazlonate, 

■ ie3-Tqir4e5Ci9iD>'' , , 

Riposo 

FOUTEONICO (Via G.B. Tiepolo, 
13/A-Tet.3619891) 

Alle 21.30. Operelto morate da 
Giacomo leopardi; con M.L. Ra- 
naudo, M. Patanò, M. Maltano 
OUIRINO (Via' Minghehi, 1 • Tel. 
67945854790616) 

Riposo 

BAU UMBERTO (Via della Merce- 
de.50-Tel.67947S3) 

Alle 21. Inaennle ovvero dsN’osH- 
neiione Diretto e interpretalo de 
Aringa e VerdurinI 
BISTtNA (Vie Sistina, 129 - Te). 
4756841) 

Ade 21.1 aeEe'Re di Rome di Luigi 
Magni; con Gigi Proietti. Regie di 
Pietro Qarinei. 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia, 
871-Te). 3669800) 

Alle 21-30. Il mestiere delt'omlcl- 
die di Rlchard.Harris; regia di Em 
nioColtorti. 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 - 
Tel. 58914444891637) 

Riposo 

TORDINONA (Vie degli Acquespar- 
ta. 16-Tei. 6545690) 

Alle 21. Il gioco dolio porS di Luigi 
Pirandello; con La Bottega delle 
maschere. -Regia, dir Merceiio 
Amici 

VALLE (Vie del Teatro Valle 23/a • 
Tel.6869049) 

Alte 21. All» mete di T. Bernhard; 
con Valerle MoriconI, regia di Pie¬ 
ro Maccarinelli 


VinORlA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice, 6 - Tel. 6740598-5740170) 
Domenica alle 21. PRIMA. Vita 4 
morte di Ceppuo c olte roteo con 
la Compagnia Attori A Tocnicl. 
Ragia diAttilio Corsini 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALU RINGHIERA (Via del Rieri, 81 
-Tel.6S6B711) 

Alle 10. Il gmie del Slam di Idal- 
berto Pel con i burattini di Ema¬ 
nuela Fai e Laura Tomassini 
CON NOI COME NOI (Vii Salaria, 
273-701:8443265) 

Ripeto 

GRAUCO (Via Perugia, 34 • Tel. 
7001785-7622311) 

Sabato e domenica alte 17. KruH 

: >w-,di'Peter Tate» .■''.'‘•tLS: 

U CIUEOW (VII 0. Sor», lì- tol. 
■«=«275705) 

•V. Domenica alte 11. le IndegMl del 
prol. Zapoteb. Spettacole per ra¬ 
gazzi dai 6 ai 13 anni. 

TEATRO VERDE (Circonvallazion» 
Oianicotenie, 10 • Tel. 5892034) 
Riposo 

MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL’OPERA (Piazze B. 

Glgli-Tel.463641) 

Alte 20.30. L'eeeaalone te H ladre 
di Gioacchino Rossini. Diretloro 
Salvatore Accardo; regia, scene e 
costumi Jean-Pierre Ponnolle. 
OrchBBtradelTealrodetl'Opera ' 
ACCADEMIA NAZIONALE 9. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione -Tel. 
. 6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA (Via 
FteTn)nte.11B-Tel.3601752) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 

Pietro in Montorio) 

Domani alte 20.1$. Concerto del 
pianista Ivano Silvani. Musiche di 
Chopin, Schumsrm 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gontelone-Tel. 6875952) 
Riposo - 

AUDITORIUM RAI (Poro Itelico • Tol. 
4827403) 

Venerdì alle 21 Concerto diretto 
da P. 'Esposito. In programma 
Schumann, Bartoh.Gershwin 

CHIESA S. AONESE IN AGONE 


(Piazza Navona) 

Domani alle 2-1. Concerto daH'Or- 
chestra da.Camere del Gonfalo¬ 
ne. Direttore o violoncello aoliata 
Caeba Onczay^ In programma 
Haendel, J.C. Bach, Boccharinl. 
DELU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello,4-Tel. 6784380) 

Riposo 

OHIOHB (ViK delle Fomeci, 37 -Tel.- 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIEnO (4821250) 

Sabato e domenica alte 21 (c/o ip 
Saia Assunta - Isole Tiberina). La 
musicò di Gioacchino Rosaini 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERT) (Lung. Pteminle. 50 » 
Tel. 3610051) 

Ripeaó . . , . . . 

OLIMPICO (Piazira 0. Da Fabriano,- 
flTvTOI: 3982635) ' - >1 

.Afte 21 .fMii «H.Siaeamda eoo la 
Nuova Compagnia di Canto pepo» 
lare 

SCUOU TESTACCfO (Via Monto 
Teataccio, 91-Tel. 6750376) 

Riposo 

VNU PAMPHIU (Via Aurolia Anti¬ 
ca IBS-Tel. 6374514) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-POLK 
ALEXANDERPU1Z (Via Òstte, 8 < 
Tel. 3599398) 

Alle 22. Concerto di Veronica Zio- 
nyquirtét 

B» MAMA (V ie 8. Francesco e Ri¬ 
pa. 18-Tel:682551) 

Riposo 

BULK HOUD«y JUX tlM |VI« 
degli Orli di Trastevere,-43 -Tel. 
5816121) 

Domani 0 venerdì elte21.30..Coih'. 
certo del Bruce FormanTrlq 
BOCCACCIO (Piazza Triiusaa. 41 • 
Tel. 5618685) 

Riposo 


•LUE LAB (Vicolo dot Fico, 3 ■ Tol. 
6679075) 

Ritaso ’ 

CAFFI UTWO (Via Monte Teòtae- 
ela.96-Tel.6744026}' 

Allo 22. Concarto delle Vemeya 
Orchestra i, 

CAMPO BOARIO (Ex MMtalole. i 
LargoQ.B. Marzi) 

Riposo . ■ ii 

CARUBO CAFFI (Vii Monte TesMC» 
do,37) , 

Alte 22. Concenodel Samembaie, 
Irle Di Paula, RioOàrdb Daliériifl;^ 
Tony Armena, Ciri Portar. WilieV 
Martino • 

CLAIItCO(yiaLltaita,7) 

. All» 2130, Contarlo con Hafold 

'14Ì^T»I.SSSB794) ■ «’A 

(v,|» 

Non pervenuto • . .'•f 

FOMCIBA (Vie Crescenzio, B^A'» 
Tel. 6896302) 

Alle 22.30. Dlxielarid con là FirÀ 
gaieslncopatori 

FOLKSTuno (ViaOeetàne StGChi, 
3-Te).58tó374) J ! ;• 

Alle 21.30. Concerto,di Qlqyanni 
Pelosi ,v . 

GRIGIO NOTTE (Via d»i f tehireiK. 
30/b-T»L581324S) • 

Allò 2130. Concerto ' di Tntllìeft 
lazi con il Trio Oreélll-ApuiacK 
Lalla 

MUSIC MH (Largo dot Fiorominl, S.- 
Tel.6S44934) ’ 

Alle 22. Inaugurazione SùgieM 
1989/90 con if qutntelte dtll'orgòi^ 
nisleBrotherJackMc • 
SOTTOSOPRA (Vii Pòhlaperni, à|):: 

Nonpòrvenulo- ' 

TU81TALA (Via tal NeMit). 134*t»l.. 
6763237) . ' i'. 

Alla 21 Concerto di Liliana Qim*-,. 
net Bccoiritaónòia dal ehlterjristi 
MaurizioLazuro 


Alle 21. Giglio# te altre uno spet¬ 
tacolo diretto ed interpretato dà 
Emanuele Giordano e Maddalerm 
OePanflite 

0USE(ViBCrema.8-Tel.70t3522) . 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 
462114) 

Alte 20.30. Betucher di Botho 
Strauss: con Umberto OrsinL 
Franco Brancteroli 
GNION6 (Via delle Fornaci. 37.- Tei. 
6372294) 

Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulie Cesa- 
re.229-Te(. 358360) 

Verrerdi alle 21. PRIMA. MIseHo o 
Mblltà di Eduardo Scarpetta; con 
Carlo Giuffrò. Rino MarceiU/ Re¬ 
gia di Giovanrti Lombardo Radice 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 • 
Tel. 5895782) 

SALA CAFFÈ: atte 2i:i5. Bambine 
di Valeria Moretti; con la compa¬ 
gnia Le Parole le Cose. Regia di. 
Lucia Di Cosmo. 

SALA PERFORMANCE; alle 2130. 
Non venite menglall di e con Mim¬ 
mo Mancini e Paolo De Vita: 

SALA TEATRO; ali# 21.15. La 
querela. Racconto di danza diret¬ 
to da Sandra Fuclarelli. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A) 


« Voglia di vivere, 

voglia di fare» 

PREMIO 

LUIGI PETROSELLI 

DEDICATO AGLI ANZIANI 

La giuria del premio è composta da: 

Giulio Carlo Argan, Tullio De Mauro, 
Wladitniro Settimelli, Ennio Calabria, 
Natalia Ginzburg, Mario Socrate, 
Liliana Cavani, Mario Lunetta, 
Chiara Valentini 

L INCONTRO CON GLI ANZIANI SI TERRÀ 
SABATO 14 OTTOBRE. ORE 17.00 
SALA PROTOMOTECA ■ CAMPIDOGLIO 


AGENZIA 

PEGNI 

Via delRUPPINMI 
venderà giovedì 23 
novembre ore 16 pe¬ 
gni scoduti fino polir- 
za 29758. 


FEDERAZIONE ROMANA PCI 

Il nuovo numero telefonico dell'ufficio dif¬ 
fusione (ex ornici dell'Unità) è 

4392055 

chiedere di PIRIA o VITTORIO 


F.IV, CONI W ZONA ^ 

Orala Velico Veiilòl«ie = * 


W. 8 .U 5 , 

Niwn CiiniagiiUlidclk IMH 


CUSR0MA 


riservati a studeig e dlipdenti delle 


_ I corsi si articolano in 10 lezioni teoriche di circa 2 
ore ciascuna che si tenranno pressò la= SiÈ Teatro 
dell’l,D.I.S,U,; in via Cesare De .Lolllì, (1 metcbicitli 
di ogni settimana alle 19,00. 

■ Le lezioni sono tenute da professionisti esperti diii 

settore. I corsi avranno l'ausilio di mafetw dicut- 
tico ed audicwlslvo. 1 

■ Per partecipare al corso è necessaria l'iscrizione al 
CUS Roma. La parte teorica è gratuita, mentre ie 

esercitaziontpratiche in barcàa Vùbs .concio mini- 

imo di 6 ,persone, costano L 45.000 a persóna 
peruscita; V 

■ Per chi Ajolesse-consegiilre la patente nautica pìtii 
le 6 rng è previsto lih corso complementare di car¬ 
teggio e normativa per ulteriori 6 lezioni tporichi 
e 6 prove pratiche In barca a Fiumicino, tì' ' ; 

■ Costo complessivo L 600.000 (comptensivé di 7 
uscite in barca, del materiale didattico e d^à pie. 
seritazione della domanda di esame). 

/aoAie sf orsànbana coisf sfedBd dd setton imdko! 

■ coreo di carpenteria nautica; 

■ corso di navigazione astronomica; 

■ coreo di addeslramento alla regata. 

ISCRIZIONI DAL INIZIO CORSO 

10OTrOBRE1989 240TT0BRE1989 

Programmi dettagliati ed ulteriori iidormaxhaì preìi^ 

CUS ROMA ■ Razzale del Vetano, 27 ■ Tel 49572914155294 
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la nuova programmazione di Raidue II direttore 
Sodano annunda tiasmìsàoni 
e protagonisti di una rete sempre più targata Psi 

a Roma «Besudio’», novità fra teatro e politica 

del tedesco Botho Stmuss 

allestita da Ronconi con Orsni e Btandaroli 



CULTURAeSPETTACOLI 


Editori in tapis roulant 


■i FKANCOPORTi;. U Fiera 
del Libro, dice il tassista, porta 
il freddo e. quel che è peggio, 
il caos; troppa gente e tropi>e 
auto, Ma in realtà sembra an* 
cora tutto in ordine: che ne 
sanno loro di ingorghi, soste 
vietate, parcheggi in doppia, 
tripla fila? Quest'anno la Fiera 
porta anche i francesi, capeg¬ 
giati dal loro ministro per la 
cultura, ii brillante Jack Lang. 
Lfa grandeur sembra però es¬ 
sersi spenta sulle rive deila 
Senna. Molto di più (di peg¬ 
gio 0 di meglio a seconda dei 
punti di vista) avevano com¬ 
binato l’anno passalo gli ita¬ 
liani, che si erano esibiti a 
frolle, avevano alzato palazzi 
medtoevali o rinascimentali in 
stile Cinecittà e inalberato 11 
tricolore. Cogliendo peraltro 
gli affetti dei tedeschi che de¬ 
gli autori italiani, romanzieri o 
versicQlatori, pare si siano as¬ 
siduamente innamorati 

( francesi, per una voltai 
sembrano un po' tedeschi, se- 
riosamente ancorati al tema, 
senza troppi divi per le sfilate, 
rassegnati in fondo alla con¬ 
statazione che la loro belle 
Epoque letteraria è finita da 
tem^ e non hanno quindi 
pói'moUo da offrire. Ecco allo- 
rar un po' pedanti, le mostre 
sul libri tascabili, sul libri d'ar¬ 
te, sulla storia deireditoria, 
sulle pubblicazioni scientifi¬ 
che. E poi i dibattiti: sui giova¬ 
ni autori, sulle letterature fran¬ 
cofone, sul ruolo degli ìnlellet- 
tuàll, schierati tra gli altri, in 
divisa da conferenziere, Tahar 
Ben Jelloun. Alain .Finkielk- 
raut. Jacques RoubaUd, Pierre 
VidalNaquet, MareH Halter. 

Andnà 01ucksmann, 'ex «a- 
gaz^zo.calliyo, si mostrerà solo 
sabato e solo per presentafe 
Vaclav Havel, cecoslovacco, 
membro di Charta 77, al quale 
gli aditori tedeschi hanno at¬ 
tribuito H 'premlo per la pace, 
riconpscimepto prestigioso 
che era andato,' negli anni 
passali, tra gli altri ad f-Ians 
Jonas. Ernesto Cardenat. Oc- 
tavio Paz, Leopold Sedar Sen- 
ghor, Max FTtsh. Albert Sch- 
tMBitzcir, Martin Buber. 

Per il resto la nera è soltan¬ 
to lina fiera e la si potrebbe 
ageMrimenle misurare a metri 
o>a quintali,'Secondo i para¬ 
metri prediletti daireditorìa 
contemporanea, che vuol fare 
l'industria, ha bilanci da ri¬ 
spettare. azionisti di maggio¬ 
ranza da accontentare e se ne 
fréga'dei cbhtenutl Qui se ne 


ha una prova lampante. La 
produzione è enorme e indif¬ 
ferente, la marea del brutto 
sommerge alia grande te cose 
buone. Ma il problema, come 
è ovvio, è rappresentato sol¬ 
tanto dalla quantità, E da que¬ 
sto punto di vista la Fiera di 
Francoforte è assolutamente a 
posto, anzi la più a posto di 
tutte, più di ottomila esposito¬ 
ri, duecento oltre la scorsa 
edizione, duemila stand tede¬ 
schi, settanta della Rdt, quasi 
quattrocento italiani, trecen- 
tooUantamila titoli in scaffale, 
centomila metri quadri calpe¬ 
stati. Dì visitatori se ne atten¬ 
dono almeno duecentomila, 

Tanto spazio, tanta carta. 
Rnora non sapevano neppure 
dove sistemare tutto. Adesso 
l'esposizione s'è'' allagata e 
fuori, imperioso ed arrogante, 
sta salendo il grattacielo, ia 
■Torre» che batte in altezza 
l’altro grattacielo fieristico, 
quello di Oswald Mathias Un¬ 
gerà che svetta sottile, riecheg¬ 
giando uno stile medioevale, 
di lastre di vetro, balconcini, 
feritoie. Lo spettacolo, alla fi¬ 
ne sarà anche travolgente, co¬ 
me vuole un concetto di mo¬ 
dernità molto americana. La 
veduta più celebre di Franco- 
forte ù ormai quella dal fiume 
con I grattacieli che vi si rifles- 
sono dentro, un po' come lo 
sKyline di New York davanti a 
certi tramonti rosso fuoco da 
cartolina. 

Ma siamo qui, a Francofor¬ 
te, per la cultura. Ed allora 
dobbiamo ben andarla a tro¬ 
vare, sapendo che sarà una 
impresa difficile, anche se ci 
aiuta il lapis roulant che corre 
lungo tutti gli assi principali 
dei padiglioni e allevia’ non 
poco il peso dei (rasferìmenii 
(altra magia di Francoforte: 
molto più divertente che al 
grandi magazzini). 

Oell'italia saprete già tutto. 
L'Italia, hanno scritto, «si chia¬ 
ma Citati» e non è detto sià un 
gran complimento. Citati sarà 
comunque il portabandiera 
come Mennea alle Olimpiadi, 
il suo wertmQlleriano 5roria 
prima felice, poi dolentissima 
e funesta ha già riempito gaz¬ 
zette e ebdomadari, con pagi¬ 
ne d'os^uio e di convinta 
prostrazione. Speriamo che ia 
critica si faccia, prima o poi, 
viva. Seguono Balcstrìnl Mo¬ 
ravia, Rita Levi Montalcini, An¬ 
drea De Cario, Fenuccl Pa- 
landri, Pressburger (che si 
venderà addirittura n^li Sta- 


A FVancoforte apre una Fiera del libro 
sempre più grande e tecnologica 
In giro tra gli stand: la FVanda 
senza «grandeur» e le «bugie» della Cina 


DAL NOSTHOÌNVIATQ 

ORUTIPIVITTA 



I libri e la lettura in una litografia dei prlmt del Novecento 


t»). Persino un (ìorbaclov 
(seconda puntata, con il fiato 
sospeso, per sapere come an¬ 
drà a finire: e il più bel thril¬ 
ling dell'anno) è in mostra 
dalla vetrina nazionale. Non ci 
venà risparmiato invece Forat¬ 
iini con le sue Vignette satani- 
che. che non provocheranno 
k) sdegno di nessuno. 

Però, si dice, redilorìa ita¬ 
liana sta bene, perché produ¬ 
ce tanti titoli e tante pagine, 
senza tener conto invece che i 
lettori non aumentano e che 
Ione, ai di là degli entusiasmi 
della italica brigata, qualche 
ragione hanno pure loro. For¬ 
se, semplicemente, stiamo vi¬ 
vendo una trasformazione; 
sempre più concentrati, scm- 
1 ^ più rassegnati, sempre più 
industrìàli e quindi, come si 
diceva, sempre più quantitati¬ 
vi. Non si esce dal gioco Fiat- 
De Benedetti. Ed allora che 
cosa pretendere. C’è solo da 
aspettarsi ii peggio. 

Accanto all'Italia c'è la Spa-' 
gna, più in là gli editori fran¬ 
cesi poi la Gran Bretagna, gli 
Stati Uniti con i suoi romanzo- 
ni e con la sua ben più inte¬ 
ressante editoria universitaria, 
la Svezia, la Norvegia, comin¬ 
cia la Germania... l'Occidente 
in fila pecca di uniformità e di 
buoni titoli di intrattenimento. 
La distanza s'awerte quando 
comincia il Terzo mondo, che 
non è sempre bello perché 
povero; ma è più di frequente 
grigio e ribresso come le co¬ 
pertine dei suoi libri. 

il libro inganna.' Lo spazio 
delia Cina racconta di pro¬ 
gressi tecnologici, elenca le 
opere «fi un poeta del terzo 
secolo accanto a quelle di 
Mao, aficora. finlà&e con la 
storia delle porcellane e con 
un pamphlet per la salvezza 
del panda. Piazza Tian An 
Men non è mai esìstita, la sto¬ 
na degli studenti di-Pechino 
non è stala ancora scritta. I 
hjnzionari della casa editrice 
della Cina popolare sistema¬ 
no gli scaffali. L'ordine è tor¬ 
nalo perfetto. 

La Rdt, pochi metri più in 
là. mostra bandiere e conti¬ 
nua ccm Honecker a festeg¬ 
giare i suoi quarantanni. Su 
un cartello aH'ingresso figura¬ 
no >e immagini dei suoi scrit¬ 
tori più celebri. C'è Christa 
Wolf. c’è Botho StrausSj altre 
facce giovani sconosciute in 
Italia. & Ulto scaffale stanno 
pure, in edizione economica, 


i romanzi e i saggi di Christo¬ 
ph Hem. In Italia, tradotto da 
e/o, è appena amvato Horn 
ende, «La fine di Hom*. Hom 
è un funzionario di partito in 
disgrazia. Aveva forse criticato 
altri dirigenti, forse non aveva 
accettato te direttive. Finirà 
suicida in una cittadina di 
campagna lontana da Lipsia, 
una cittadina che vive di so¬ 
spetti, di denunce anonime, di 
piccole intolleranze in un cli¬ 
ma tetro e oppresso. Hein 
sceglie quel microcosmo co¬ 
me un laboratorio per misura¬ 
re sulle coscienze umane le 
conseguenze di una vita (e di 
una politica) senza libertà. Il 
quadro, si intuisce subito, è 
tragico. Ed è tragico pensare 
come la denuncia attraverso 
la metafora letteraria sia potu¬ 
ta diventare espressione di un 
comune e diffuso sentire ma 
non sia servita assolutamente 
a nulla. 

I giornali tedeschi non s'a¬ 
privano ovviamente sulla Fiera 
di Francoforte o sui compiti 
del libro. Titoli vistosi ed am¬ 
pie foto erano piuttosto dedi¬ 
cate alle vicende dell’altra 
Germania. ( profughi sono ar¬ 
rivali a migliaia. Il welfare state 
tedesco, con un sussidio di 
mille marchi al mese per ogni 
iscritto alle liste di disoccupa¬ 
zione, con mutui a basso Inte¬ 
resse. con una casa pubblica, 
si prepara a sistemarli e ad in¬ 
tegrarli nelle sue strutture so¬ 
ciali e produttive. Le proteste 
sono adesso solo degli «altri» 
tedeschi, questa volta gli occi¬ 
dentali. che si v^np invade¬ 
re e vedono premiare l'inva¬ 
sione con un eccesso di gene- 
ro^tà. Alti Jlne, In un paese 
cerniera che piova su di sé la 
crisi di un paese totalitario, 
poteva essere questo il tema 
della Fiera; l'Est europi, le 
nuove democrazie, Il ritorno 
dalla Rdi, le riforme di Corba- 
ciov, ii confronto. Questo po¬ 
teva essere il tema meglio del 
rituale Bicentenario della Ri¬ 
voluzione francese. Come, pe¬ 
raltro. hanno ricordato il can¬ 
celliere^ KohI e Jack Lang, nei 
discorsi inaugurali. Ed è im¬ 
portante che KohI abbia, ripe¬ 
tutamente richiamandosi alla 
necessità di un mondo unito, 
manifestato solidarietà non 
solo nei confronti di quanti 
hanno varcato le frontiere, ma 
anche di quanti sono rimasti e 
sono impegnati per una rifor¬ 
ma democratica che abbia 
successo. 




Mosca: 
Gorbaciov 
ospite d’onore 
della Scala 



Manifestazione 
aHoliyvvood 
per ricordare 
JohnLennon 


KeithJarrett 
in concerto 
conquista 
i londinesi 


Ospite d’eccezione per lo spettacolo Scala-Bolscloj di ieri 
sera, a Mosca: Mikhail Gorbaciov (nella foto) ha assistito a 
una rappresentazione di l Caputeti e i Montecchi, l'opera di 
Bellini che la Scala ha messo in scena al Bolscioj. lì teatro 
milanese, in questi giorni, è ospite del teatro moscovita, 
mentre a Milano sono di scena gli spettacoli della compa¬ 
gnia di Mosca. Uno scambio culturale di cui Gorbaciov ha 
voluto essere testimone, anche neirimminenza del suo viag¬ 
gio in Italia. Il leader sovietico ha assistito allo spettacolo as¬ 
sieme alla moglie Raissa. Era presente anche l’ambasciatore 
italiano a Mosca. Ferdinando Salleo. Come nota la Tass, lo 
rappresentazioni moscovite della Scala, iniziate il 6 ottobre, 
hanno ottenuto un grande successo presso il pubblico. Nei 
programma figurano anche altre tre opere rappresentative 
del melodramma, italiano e no: Così fan tutte, Adriana Le- 
couvrere Turandot. 

Sulla Walk of Fame di Holly¬ 
wood, la passeggiala dei no¬ 
mi famosi dello spettacolo, 
si è svolta lunedi scòrgo una 
manifestazione in rico^o di 
John Lennon, t'ex chitarrista 
dei Beatles ucciso a New 
York net 1980. Organizzala 
dal gmppo «Alliance fc» suivival» nel giorno del quarantano¬ 
vesimo anniversario delia nascita di Lennon, l'iniziativa ha 
raccoltoun centinaio di giovani che hanno ricordato il musi¬ 
cista cantando una delle sue canzoni più famose, Oive pea- 
ce a chance. «È proprio per il suo lavoro in favore della pace 
che abbiamo voluto ricordare John Lennon» ha detto li re¬ 
sponsabile dell'Aliiance. 

Il pubblico del Royal Festiva) 
Hall, il tempio londinese 
della musica classica ora let¬ 
teralmente estasiato. Il con¬ 
certo del pianista Ffoith Jar- 
reti è stato accolto da un au¬ 
tentico trionfo. Insieme a 
Jarreit erano I due musicisti 
che onnai lo accompmgnano da oltre cinque anni: il batteri* 
sta Jack Deiohneiie e il contrabbassista uary Peàtock. Sin 
dalle pnme note della sua versione diie ft^lie morte, Jarreit 
ha esibito delicatezze, capacità di suoni e intensità di idee 
raramente riscontrabili in pianisti iazz. 

Quando la Univnul ha de¬ 
ciso di riproporre la serie di 
telefilm che avevano per 
protagonista un collie non 
ha avuto dubbi: si è rivolta 
all'allevatore del «vero» Us- 
sie, quello che ne) 1942 In- 
terprelò il film Toma a casa 
Uissiecon la giovanissima Uz Taylor. Protagonista delle 500 
puntale che Channel 9 trasmetterà ogni gioiti e sabato po¬ 
meriggio per i prossimi cinque anni è dunque Lassie ii Setti¬ 
mo, diretto discendente del Grande Lasste e pronto a (aie il 
divo proprio come .i) famose ai)tena(Q,3n collie deglLahni. 
Novanta se la dovrà vedere con trafficanti di droga, crimina¬ 
li, exlratenestrì e mille altre avventure, per un compenso che 
si aggira intorno ai trecento milioni di lire. 

11 pianista tedesco Igor Ka* 
menz si è aggiudicalo là pri¬ 
ma edizione de) concorso 
pianistico intemazionale 
•Mavì Marcoz», svoltosi a 
Saint Vincent. Al secondo e 
' al icRo posto si sono classi- 
ficai! l'italiano Gianpaolo 
Sluani e la francese Carole Camiei. A( concorso, aperto a 
giovani pianisti nati ti;a il 1954 e il 1974, hanno partecipato 
31 concorrenti di dieci diverse nazioni. Il prossimo 21 otto¬ 
bre il vincitore si esibirà in un concerto organizzato In suo 
onore e aperto al grande pubblico. ’ ' 


STIMNIACHINIAm 


Lasste VII 
toma In tv 
per un serial 
di 500 puntate 


igorKamenz 
vincitore 
dei concorso 
«Mavi Marcoz» 


Omero e Molière, la memoria 

I. ' 



Napoleone in un famoso dìpintodi David 


L’isola d'Elba e Napoleone avvero gli ultimi fuochi di 
un imperatore. Ma come furono gli anni di Napoleo¬ 
ne nell'isola toscana? Un convegno e una mostra 
tentano di ricostruire i rapporti fra il celebre corso e 
la letteratura dell'epoca, anche alla ricerca dei riflessi 
delle faccende del 1789 nella cultura narrativa di og¬ 
gi. Così si scopre che all’Elba Napoleone leggeva 
Rousseau, Voltaire, Racine, Molière... 

DAL NOSTRO (NVIATO 

MARCO TERRARI 


■i PORTOFERRAIO. Napo¬ 
leone abita ancora qui, ulti¬ 
mo domicilio conosciuto: Pa¬ 
lazzina dei Mulini, Portofer- 
raio. L'imperatore non è sol¬ 
tanto un souvenir dell'isola 
ma una romantica presenza, 
forse più che in Francia, sicu¬ 
ramente più che in Corsica. 

Nei giorni di addio al sole 
e all'estate, l'isola ha celebra¬ 
to i suoi tradizionali fasti na¬ 
poleonici: un convegno dedi¬ 
cato ai riflessi della rivoluzio¬ 
ne deir89 sulla cultura lette¬ 
raria italiana, l'assemblea del 
Centro nazionale di studi na¬ 
poleonici e la conferenza di 
chiusura delia mostra «Lector 
in insula» ospitala nella villa 
di San Martino. Cominciamo 
da qui, dai 2.378 volumi della 
biblioteca che il còrso av^va 
costruito nella sua residenza 
elbana dei Mulini. Quando fu 
costretto a fare In fretta e fu¬ 
ria i bagagli da Parigi raccol¬ 
se con sé 186 libri selezionati 
dalie due biblioteche di Fon- 
tainebleau. E con lui quei li¬ 
bri sbarcarono a Portoleiraio 
il 4 maggio 1814 contenuti in 


un baule del vascello inglese 
•l'Indomabile». A quella rac¬ 
colta iniziale l'Imperatore ag¬ 
giunse i libri del Genio milita¬ 
re cibano, le opere inviate 
dallo zio cardinale Fesch. 
quelle acquistate da un li¬ 
braio livornese e i volumi ri¬ 
cevuti in dono. Nella fretta 
della fuga - la.sera del 26 
febbraio 1815 - non fece in 
tempo a caricare la sua scor¬ 
ta di libri sul brìck «Incostan¬ 
te». La biblioteca restò lassù, 
sulla collina che guarda ie 
onde, la monotonia del gab¬ 
biani ed una punta di terra 
lontana, il continente, le città, 
i resti sognati dell'impero per¬ 
duto. 

Che cosa leceva il còrso? 
Non inorridiscano coloro che 
propugnano San Napoleone 
protettore del guerrieri ma lui 
aveva un cuore letterario, 
amava j classici e le comme¬ 
die, i temi familiari e la cultu¬ 
ra dei Tirreno. Qualche 
esempio: sette opere dì Rous¬ 
seau. tre opere di Virgilio, 
due di Voltaire, molto Moliè- 


di Napoleone 


re, un po' di Racine, persino 
Radclife e Roche e poi Esio¬ 
do, Omero, Anacreonte. Co¬ 
me mai una tale propensio¬ 
ne? Gusti dell'epoca, cfojM gii 
sconvolgenti avvenimenti del 
ventennio, pel resto lo stesso 
Napoleone,' da buon lettore, 
era anche protagonista della 
letteratura. Il convegno ciba¬ 
no. tenuto tra Portofeiralo e 
Rio nell'Elba, ha posto l'ac¬ 
cento sulla visione eroica dei 
turbolenti eventi tra fine Set¬ 
tecento e inìzi Ottocento, il 
precipitoso evolversi della In¬ 
voluzione, ie campagne belli¬ 
che francesi, lo stato perma¬ 
nente di guerra del continen¬ 
te vengono analizzate con 
prontezza da una letteratura 
sospinta da passioni e debo¬ 
lezze. da storie indtvtduaii e 
collettive. Interessante fu il fe¬ 
nomeno delle bk^rafie • ana¬ 
lizzalo da .una relazione di 
Luigi MascilU M^liorìni - che 
sfruttando l'onda dell'ìmma- 
ginario popolare tramutava¬ 
no il passato recente in me¬ 
moria letteraria. Le avventure 
e le vite di Maria Antonietta, 
di Luigi XVI. di Carlotta Cor¬ 
ri^, di Marat e dello stesso 
Bonaparte seguono un ritmo 
nanativo che «sottrae un re¬ 
centissimo passato ai disordi¬ 
nati andamenti della crona¬ 
ca». 

il racconto, fa materia «epi¬ 
ca» e quindi storica dwenta- 
no. per l'epoca, la base di 
una sorta di letteralura rosa, 
forse l'equivalente delie no¬ 


stre telenovele. La sconfitta, 
giacobina e it ristabilimento 
dell'ordine statale con Napo¬ 
leone rimise in discussione 
tutta l’idea della storia sia per 
i vecchi riformatori (come 
Delfico e Galanti) sia per gli 
innovatori come Vincehzo 
Cuoco. L’analisi teorica degli 
avvenimenti francesi divise 
rintelligheniia in due filoni; 
quello pessimistico, con l’i¬ 
dea di una fuga delia storia, e 
quello progressista che tenta¬ 
va un recupero dei valori ini¬ 
ziali delta rivoluzione. Lo 
stesso Foscolo è stato rivisita¬ 
lo sotto una luce inèdita; ie 
delusioni di un repubblicano, 
non di un giacobino. In qual¬ 
che modo - come ha soste¬ 
nuto Umberto Carpi -c'è una 
certa attualità nei pensatori 
dell'epoca rintracciabile in 
quello storicismo positivo 
post-rivoluzionario che ha 
tentato dì detineare una stra¬ 
tegìa dì progresso dalle cene¬ 
ri dell’ideologia rivoluzionaria 
e dalia conseguente restaura¬ 
zione. 

Se oggi l'enigma napoleo¬ 
nico resta ancora aperto per 
gran parte degli storici con¬ 
temporanei, è proprio perché 
ia sistemazione interpretativa 
della sua èra non è ancora 
terminata. E forse a questo si 
dev'e il fascino che quel lega¬ 
me tta l'Elba e l'Imperatore 
continua a suscitare, impres¬ 
so nei muri, nelle abitazioni, 
nelle montagne di quest'ìsola 
che aH'odore del salmastro 
mischia quello della stona. 



^ Morto Bartefflaghi 
^ 'enignista 
a soiema libero 


Piero Bartezzaghi, il più popolare tra gli enigmisti ita¬ 
liani, è motto ieri a Milano all’età di SS anni colpito 
da tumore. Da 39 anni lavorava alla .«Settimana enig- 
.mistica» dedicandosi ad una passione che per lui era 
cominciata qìiasi da bambino. Il suo pezzo forte, che 
ha fatto impazzire milioni di italiani, erano «le parole 
crociate a schema libero», ma firmava anche rebus 
(uno è nella foto) con vari pseudomini. 


H Chi di voi non è inciam¬ 
pato in una fantomatica capi¬ 
tale poitnesiania, in un capo di 
Stato africano, in un libretto 
uscito ad Andorra nel Sette¬ 
cento, in un film muto prodot¬ 
to in Iran, in un metallo estrat¬ 
to in Australia o in un cam¬ 
mello di stanza nei deserti 
arabi? Bartezzaghi era mici¬ 
diale come i vecchi esami di 
maturità, familiare come il vo¬ 
cabolario. falsamente acco¬ 
gliente come gli esaminatori 
dei concorsi. Dalle pagine de! 
settimanale che vanta più imi¬ 
tazioni ai mondo la sua era la 
pagina più scarabocchiata, 
più contesa, quella da scrivere 
prima a matita e poi, con pie¬ 
na soddisfazione, a penna. 
Bartezzaghi era anche un ap¬ 
puntamento-come la teleno¬ 
vela. il telegiornale, il merco¬ 
ledì di Coppa e la scampa¬ 
gnata della domenica. D'esta¬ 
te. poi, diventava un accesso¬ 
rio da spiaggia insieme al- 
l'ombrellone e le pinne. 


«Ho risotto Bartezzaghi» è 
stata per molte generazioni 
una frase che ha aperto un di¬ 
battilo e un confronto che ha 
retto persino alle stagioni più 
eclatanti della potitica e della 
musica, del Cinema impegna¬ 
to e del teatro dì strada. Ogni 
sua definizione assomigliava 
ad un preludio hitchcockiano 
che portava la mente a flut¬ 
tuare dentro definizioni e re¬ 
miniscenze, anedotti e pensie¬ 
ri. un turbinio dì memorie che 
cominciava dall'età scolare e 
che terminava alla nostra ulti¬ 
missima lettura. 

Inganni e trabocchetti era¬ 
no disseminati ovunque nelle 
sue «parole crociate a schema 
libera» che potrebbero benis* 
simo assomigliare, vista l'asso¬ 
nanza del nome, ad una cro¬ 
ciata tra le parole della mente, 
il computer personale del no¬ 
stro personalissimo cervello. 

Milioni di italiani hanno 
cercato invano di introdursi 


dentro ì maccanismi elabora¬ 
tivi dell’«inimUabile» costrutto¬ 
re: il suò labirinto era ogni vol¬ 
ta differente come I segni pre¬ 
monitori che conducevano ad 
una via d'uscita verso l’ultima 
ed inafferrabite soluzione, E 
chi giungeva al termine senti¬ 
va il peso della fatica e la 
gioia della vittoria contro il più 
ostico artefice di incroci di pa¬ 
role. Cosi come in molti han¬ 
no tentato di intmasinarselo 
nella sua vita quotidiana, in 
famìglia, per strada, al cinema 
sempre pronto a spulciare di¬ 
zionari e almanacchi, a pren¬ 
dere appunti e a gettare giù. 
con un righetio, i suoi riusciti 
enigmi. Ora la morto apre an¬ 
che uno spiraglio tardivo sulla 
sua privacy: Bartezzaghi era 
un comune perito chimico, 
era nato a Vittuono, vicino a 
Milano, vìveva di parole cro¬ 
ciate e di giochi, aveva una 
moglie e tre figli, tutti cultori e 
creatori dì enigmìstica come li 
padre. QM.F. 
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ri CANAt» 8 ore 20 30 

In America 
passando 
per Genova 


■i ROMA Mancano ancora 
<re anni perché si compia il 
quinto cenlenario della sco¬ 
perta delPAmerica e Genova, 
città natale di Cnstoforo Co- 
tombo, è già un tripudio di 
iniziative e festeggiamenti 
Quasi in contemporanea con 
il iColumbus day» di New 
York, scende in campo anche 
Canale 5 che dal capoluogo 
ligure manda in onda (questa 
sera alle 2030) Genova, Co 
lombo e , serata-spettacolo 
che dal teatro Politeama si 
snoda lungo le principali vie 
cittadine Enrica Bonaccorti e 
Marco Columbro sono i con 
duttorì del programma all in 
temo di un contenitore sceno¬ 
grafico che ricorda la tolda 
della caravella Santa Maria 
Lideatore della serata Sergio 
Bernardini, ex patron della 
ifiussola» di Vian^gio ha invi¬ 
tato, a celebrare i «omaggio» 
molti genovesi celebn e in 
nanzitutto i suoi cantauton 
Così Gino Paoli canterà Ma se 
ghe penso e Bnino tauzi Ce 
nova per noi mentre Fabnzio 
De André, in collaborazione 
con il figlio Cnstiano e France 
SCO Baccini ricorderà Luigi 
Tenco con alcuni suoi brani e 
una «novità» Padroni della ter 
ra, un inedito finora gelosa¬ 
mente custodito, ballata paci¬ 
fista degli anni 60 ispirata alla 
più celebre Le déserteurdì Bo- 
rts Vian Animeranno la serata 
anche Vittorio Gassman e Tul¬ 
lio Solenghi con alcuni «inter¬ 
venti», mentre Carmen Russo 
su coreografie di Enzo Paolo 
Turchi, ballerà davanti un n 
costruito scenario del porto 
Lo show prevede anche un 
collegamento dagli Stati Uniti 
con il governatore di New 
York Mano Cuomo e con un 
gruppo di connazionali geno¬ 
vesi, la sfilata del «Columbus ' 
day* e, ancora le partecipa- I 
zioni di Wilma Qoich. Malia 
Bazar, dei New Trolls e di Mi¬ 
chele La serata sara infine 
anche l'occasione per presen¬ 
tare alcune iniziative, nelle 
quali é coinvolta la Fininvest 
in qualità di socia della fonda- i 
zione Cristoforo Colombo, Ira , 
le quali spicca un esposizione i 
intemazionale dal titolo Cri \ 
slotoro Colombo la nave e il \ 
mare che si svolgerà dallS 
maggio al IS agosto prossimi ' 
e sarà ospitata in una partico¬ 
lare area del porto vecchio di 
cui si progetta oontompora» 
neo restauro, ,ODalp ' 


Cultura b Spettacoli 


Il direttore di Raidue 
presenta palinsesto 
e protagonisti: una rete 
sempre più socialista 


La gaffe sul fascismo 
«Nel ’35-’40 la gente 
stava bene, me Thanno 
detto i miei genitori» 


S^ori, ecco la Pà 2 di Sodano 



Polla grande (con motti personaggi * alcuni illustri, 
altn no - convenuti in cerca di contratti e collabo¬ 
razioni) e organizzazione all’amencana (hostess m 
giacca rossa) per la presentazione di protagonisti e 
programmi di Raidue, tai^ata Sodano II nuovo di¬ 
rettore vuole ndare alla rete una carta di identità ri¬ 
formista e rampante, che guarda a una società sen¬ 
za problemi e alle campagne politiche del Psi 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA L'autobiografia di 
Giampaolo Sodano dalla pri¬ 
mavera scorsa direttore di Rai 
due continua ad amcchirsi di 
nuovi capitoli Di recente egli 
aveva latto sapere di essere 
stato «un rompKogtioni» sin 
da piccolo e di aver nutrito 
da adolescente una passione 
per Giordano Bruno Ieri mal 
lina, alla conferenza stampa 
di presentazione della nuova 
programmazione della rete, 
Sodano ha rivelato di essere 
un figlio di borgata e di aver 
ncevulo dalla mamma il sag 
gio insegnamento secondo it 
quale «chi mena pe primo 
mena du’ verte» Lezione che 
si è rivelata utilissima perché 
•strillando e battendo i piedi» 
egli è riuscito ad avere più sol 
di per la sua rete Ma non è fi¬ 
nita qui Sodano ha fatto in¬ 
tendere di avere m mente una 
rivalutazione degli anni belli e 
felici del fascismo da nvisitare 
sulta base di schemi «deideo 
logizzati e senza pregiudizi» Il 
periodo in questione è quello 
che va dal I93S al 1940 in- 
somma a ridosso deH'awentu 
ra che precipitò I Italia nelle 
distruzioni e nell ignominia 
della guerra «Ma che cosa 
vuol dire - è stato chiesto a 
Sodano - che la gente stava 
bene, che era felice'^* «Sono 
cose che mi hanno tramanda¬ 
to i miei genitori» è stata la pe¬ 
nosa risposta 

Con accanto a sé Raffaella 
Carrà, Sodano ha illustrato la 
carta d identità» di Raidue at¬ 
tingendo a un documento che 
ricalca con qualche sgram 
maticatura in meno, un testo 
già anttapato dal nostro gior¬ 
nale Ne esce confermata 11- 


dea di una rete che ha come 
nferimento una sorta di nfor- 
mismo rampante alla quale si 
intende imporre una forte tor¬ 
sione politica con il marchio 
ostentato del garofano anche 
ripescando e nproponendo i 
protagonisti delle più livide e 
astiose polemiche anti f^i 
«Raidue • dice Sodano - vuo¬ 
le frugare tra le pieghe di una 
società in movimento mette¬ 
re in luce quel bisogno di n- 
lormismo culturale sociale e 
politico che diventa sempre 
più esigenza per il nnnova- 
mento della nostra democra¬ 
zia» Insomma Sodano vuole 
riposizionare la sua rete tra 
Raiuno che dà una visione 
rassicurante della realtà e Rai- 
tre che «i racconta tutto quel 
lo che non va» E vuole essere, 
questa Raidue «elegante per¬ 
ché I eleganza è un valore» e 
dunque, la rete «nfiuia la 
snobbena del cioccolatino 
nudo» vuole una eleganza 
che non sia lingu^gio diffici¬ 
le ma «garbo e proTessionalità 
in carta patinata non un lus¬ 
so ma un ambiente, un colo¬ 
re, un modo di podere rispet¬ 
toso e soave naturale non 
piatto ma vivo non aggressivo 
ma convincente» L eleganza 
è d obbligo per una rete che 
«vuote nusctre a dar voce» a 
una società <he è cambiata 
è cresciuta la ricchezza pro¬ 
dotta é cresciuto il benessere» 
anche se lutto ciò ha avuto 
come prezzo il persistere di 
•sacche di emarginazione» 
Per le quali non c'è spazio es¬ 
sendo la vocazione di Raidue 
quella di rivolgersi a un pub¬ 
blico con «il piacere della di¬ 
versità deH'unicità, della di- 
sten8ionjs»|e JtoLquale 


tiplicano gli stili di vita di ab¬ 
bigliamento di uso delle va 
canze e del tempo libero» un 
pubblico che immagina dun¬ 
que Raidue come capace di 
produrre il nuovo e di essere 
allo stesso tempo grande gio 
vaniie urbana che non ban 
e non nasconda i problemi 
ma che sia ottimista in sinto¬ 
nia con una società che ere 
sce e che crede net suo futu¬ 
ro Anche perché sa ricono¬ 
scersi nel presente una rete 
complice non ngida che 
guarda con occhio attento 
specialmente alle donne dei 
nostri anni la giovane mam 
ma la donna esperta la non 
na alle quali è dedicata la 
programmazione del matti¬ 
no» Punta molto infine Rai 
due di Sodano sul fine setti¬ 
mana avendo di mira la gen 
te che lavora S giorni su 7 «Si 
giocherà con Raidue, si som- 
derà ci si farà compagnia» e 
la domenica «sarà complice, 
senza stress seguirà il tele 
spettatore (grande e piccino) 
nelle sue pignzie nel suo re 
lax portandolo ad una nuova 
settimana di lavoro con sere¬ 
nità» 

Una rete leggera leggenssi 
ma del tutto aproblematica, 
che SI propone essenzialmen¬ 
te di non annoiare e non di 
sturbare^ Nient affatto L elo¬ 
quio e lo scritto di Sodano la 
scelta dei collaboratori fissi e 
degli ispiratori della linea edi- 
tonale di Raidue, ia funzione 
strategica degli spazi dedicati 
all Informazione sino a so¬ 
praffare quelli gestiti diretta¬ 
mente dai Tg2, tutto CIÒ dice 
con chiarezza *16 la vera vo- 
caziorie sottesa di Raidue ge¬ 
stione Sodano è quella di una 
vera e propna militanza politi 
ca, quasi fosse una sorta di 
promanazione dell ufficio 
stampa e {mpagamda di via 
del Corso Come le serate prò 
Carraio e quella sulla piroga 
(peraltro con modesti risultati 
a ascolto) si sono incaricate 
già di dimostrare 11 resto, ad 
onta degli otqml protagonisti 
e dei loro eccellenti program¬ 
mi pare considerato poco più 
di un utile «comodo conUx^ 
jia.. -i, - 




Raitre. «Nero straniero» 

Razàsmointv, 
ali^ di Stato 


MARIA HOVILLAOPM 


8^ ■ ^ 




Giampaolo Sodano con Raffaella Carrà durante la conferenza stampa di ieri 


Zavoli, «Ratfe» e Tobagi 


■I ROMA. Una hrma presti 
giosa quella di Se^io Zavoli, 
per un programma che è co¬ 
stato anni di fatica e che 
Giampaolo Sodano eredita 

re, Locatelli^ «La notte 
delta inchiesta 

Sugli anni di pumibo, andrà in 
onda in pnma serata, al lune¬ 
di e al mercoledì, e non sarà 
spezzato dall edizione di mez¬ 
za sera del ^ Il prt^ramma di 
Zavoli è senza dubbio uno de¬ 
gli avvenimenti più attesi della 
prc^rammazione invemo-pn 
mavera di Raidue i) resto 
molle novità e tanta carne al 
fuoco II nuovo palinsesto di 
Raidue presenta una doppia 
scansione una quotidiana 
basata sulle tradizionali fasce 
mattino, pomeriggio proserà 
le pnma serata seconda se¬ 
rata, terza serata ia seconda, 
settimanale 1 5 giorni lavorati¬ 
vi e il week end ^ posto stra¬ 
tegico nella progmmmazione 


avranno le serate monotema- 
tjche Sodano ne ha annun 
ciata una sul «mondo maialo» 
e un altra sull assassinio del 
giornalista Walter Tobagi Sa 
rà realizzato appositamente 
un film e quella tragedia sarà 
rijpioposta perché «siamo te 
stardi - spiega Sodano > e vo¬ 
gliamo che in questa vicenda 
SI scavi ancora a fondo non 
soltanto per chi Iha ucciso 
ma anche per coloro che pur 
senza aver preso parte gioiro¬ 
no nei loro salotti della morie 
di Tobagi che continuano a 
vivere piacevolmente mentre 
Walter giace sotto terra» 
Protagonista della tv del 
week end sarà Raffaella Carrà 
reduce dalle tv di Berlusconi 
Sembrano lontani 1 tempi 
(eppure si tratta di qualche 
anno fa) in cui 1 ultimo con¬ 
tratto di «Rafia» con Raiuno 
pnma del passaggio alla Fi- 
ninvest scatenò le ire di Craxi 


presidente dei Consiglio 
(troppi miliardi per una baile- 
nna) e una convocazione di 
Sergio Zavoli a Palazzo Chigi 
foriera della sua non rKonfer- 
ma alla presidenza delia Rai 
Ma I tempi sono cambiati e 
Raidue non solo si affida al¬ 
l'antico e rassicurante varietà 
alla «Rafia» ma trova posto 
anche per la figlia dell ex fu¬ 
stigatore della show^man Da 

a ualche anno attiva nella prò- 
uzione televisiva Stefania 
Craxi completa con un suo 
prodotto Colpo di coda il pa¬ 
linsesto di Raidue Del resto • 
i) cinema il teatro, i film la 
musica • SI avrà tempo di par¬ 
lare Per ora c è da registrare 
un grande buco nero nella 
programmazione di Raidue 
non cè Renzo Arbore «Si è 
preso una pausa d\ nftessione 
- dice un malinconico Soda¬ 
no - ma appena dovesse es¬ 
sere pronto gli trovo spazio^ 
nel palinsesto» uAZ » 


■1 A pochi giorni dalla 
grande manifestazione roma 
na che è passata sotto il naso 
di chi non vuol vedere, il pro¬ 
blema degli immigrati nen in 
Italia toma in tv per dirci che 
non possiamo proprio igno¬ 
rarlo Dobbiamo sapere dove 
vanno a finire di notte tutti 
quei giovani con la valigia, 
dove dormono dove vivono, 
dove lavorano e come riesco¬ 
no quando ci nescono a di¬ 
ventare «regolan» (come dice 
Jovanotti) I) regista Pier Giu¬ 
seppe Mu^ia pCT girare il suo 
Nero straniero ha preso meta¬ 
foricamente la telecamera in 
spaila ed è andato dentro i tu¬ 
guri, sotto i ponti tra gli im¬ 
provvisati bivacchi e nelle po¬ 
che case degne di questo no¬ 
me che ospitano i nuovi pove- 
n Con meticolosa pazienza, 
più ancora che con indignata 
ostinazione, ha registrato, In¬ 
terrogato e soprattutto ascolta¬ 
to Ha scelto per sé tl silenzio, 
lasciando tutto lo spazio alle 
VOCI che parlano un italiano 
stentalo e immaginoso, inven 
tato e suggestivo miscuglio di 
inflessioni iriterconiinentali e 
di dialetti nostrani 
Voci che parlano di orribiii 
sopmsi, di inumane condizio¬ 
ni di vita, di un enorme scarto 
fra le aspettative di chi aveva 
scelto I Italia e ora la vwe come 
realtà ostile e crudele Soprusi 
che SI svolgono soprattotio su) 
luogo dello sfruttamento più 
selvaggio, ma che si npelono 
anche a ogni scontro con le . 
isHmilorfi oella nostifa Repub- ' 
bik:a»d«nocraticB foiMàiat to'» 

i» fi. 


tanta parte sul lavoro dei no- 
stn nonni emigranti E tra tutti i 
soprusi di CUI il filmato di Mu^ 
già registra il normale accumu¬ 
lo è sempre presente quello 
poliziesco Un continuo, assur¬ 
do assedio a tutte le piccole 
comunità di sopravvivenza de¬ 
gli immigrati è posto dalle fcv- 
ze dell ordine che non si limi¬ 
tano, secondo le testimonian¬ 
ze a vessatori controlli, ma In¬ 
fieriscono con continui, ìmmo- 


I cittadini che hanno avuto 
la sfortuna di conoscere i me¬ 
todi polizieschi prima degH an¬ 
ni Settanta li riconoscono ora 
nei racconti degli africani 
Quella stessa polizia che c) 
sembra cosi cambiata nei con¬ 
fronti dell onesto cittadino, 
mantiene nel confronti degli 
immigrati di colore la sua lon¬ 
geva eredità di regime autori¬ 
tario 

Ecco torse il film Che stase¬ 
ra Raitre (ore 22 20) et mostra 
per la serie Storie vere (a cura 
di Anna Amendola) ha II mol¬ 
to di documentare la reattà del 
razzismo esistente (ormai 
dobbiamo ammetterlo) tra gh 
Italiani, ma soprattutto quello 
di accusare 11 razzismo che 
sonnecchiava nel cuore pro- 
fondadeilo Stalo e ora si èsve- 
gliato del tutto 

Pier Giuseppe Murgia, co¬ 
munque, non denuncia e non 
commenta La sua scelta in 
certo senso «estremista» sta nel 
limitarsi ad aprire i microtoni e 
Bkioriàfe la macchina da pie* 
sa il resto tocca a noi 



1f.8B U CAMPANA HA SUONATO 

Regia 41 ARan Owan,een John Parae,1>an OUryM« LI» 
zabeth Scott. Usa (1W4) 7S minuti. 

QiovanottodI nome Jack viene ingluslamente accusa¬ 
to di furto e di omicidio Sarà un provvidenziale tele- 

f iramma a salvarlo Western di serie D di un regista 
Alian Dwan) che ha dato li meglio di sé negli anru del 
muto 
RAIOUS 


SO.SO ALSERTE ALICE 

Regia di Dannv Huslqn, con James Sloyan, CoSeen 
Mwhursl. Use (IMT). M minuti. 

E una buoneserata per andareal cinema LeoflertedI 
stasera si aprono con questo filmetto tv firmato Walt 
Disney in cui due bambini si sperdono in montagna e 
vengono adottali da una specie di yeti bonaccione 
Una sola curiosità alla regia c'è il figlio di John Hu- 
ston Oanny che gol avrebbe esordito nel etnenm ve¬ 
ro con I ottimo «Mr North» 

RMUNO 


S.ao LAQIIANDRVAUATA.Teiefilm 



1430 NOTTIROCK 

88.80 TBLBDOMANI 

l^llilililllillilllllilllllllllillilillllilllli 

RAOIO 


ao^o ILCASO THOMAS CROWN 

Regia di Norman Jewisen, con Sleve McQ u ten, Sìm 
D unawey. Usa (INI). 101 minuti. 

Buori thrilling, diretto dal moUoprotessloneteNorrrmn 
Jewison Steve McQueen è un banchiere di Boston 
che organizza un furto nella propria alesaa bàhce. 
Fave CTunaway è I affascinante deteeiive Incaricale 
delle Indagin 
PIAITNI^ 


aO,SO ILRRIQIONIEROOIZENOA 

Regia dTRIelwrd'niorpe, con SiewertOranger, Biìw 
rah Kerr, Jamae Maaon. Usa (10S». MmlmiH. 

La ptu celebre fra le numerose versioni di una cale- 
berrima storia II principe Rodolfo sta per salire aul 
trono di Ruritania, ma i( perfido rivale Michele lo nar¬ 
cotizza e lo fa sparire, per rubargli il regno e la fidan¬ 
zata Ma i fedeli di Rodolfo scoprono un turiata ìngla- 
se che assomiglia come una goccia d acque il futuro 
re Un doppio Stewart Granger circondato da beiiezze 
d epoca la bionda Deborah Kerr e la bruna Jane 
Q reer Divertente tutto sommato 
RITRCHIATTNO 


20.80 CHEWINQUM 


Regia 41 Biagle Prolattt. con I 
DI Franeeeee. Italia 0SM). SS minuti. 

Amori 6 cottarélle di una terza liceo romana, in cui al 
pensa pocoa studiare e molto a pomiciare Poaalemo 
considerare «Chewingum» uno dei più superflui film 
italiani degli anni Ottanta Da perdere 


30.28 VICTORIA.Teienovela 


31.18 NOEZBD'ODia Sceneggiato 



11.00 attualità. INFORMAZIO¬ 
NE. INCONTRI 


J-I.'.l i'.l i 


1.10 raTROCILLLTetetilm 


3.08 D88JAVTELBVI8ION 


1.40 AGENTE SFECIALB. Telefilm 


ie4M> LISTZ. Sceneggialo 


83.80 SERATA JAZZ. 


14.1S 17,19:23 QR2 9 M, 7 30, 8 30; 930; 
1130,12 30; 13 30; 15 30,16 30,17 30, Il 30; 
1930,223$ GR3 6 4$, 7 20:945.1145.1^4$, 
1445,1645.2045,23 53 

RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 7 56 9 56 

11 57 12 56 14 57 16 57 16 56 20 57 22 57 9 
Radio anch io 69 12 03 Via Asiago tenda 
15 00 Habitat 16 00 li paginone 19 25 Audio- 
box aosoiincompluler 23 05 La telefonata 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 8 26 9 27 
1127 13 26 15 27 16 27 17 27 18 27, 19 26 
22 27 6 II buongiorno di Radiodue 10 30 Ra 
diodue3131 1245 Mister Radio! 15 45 Pome¬ 
ridiana 17 30 Tempo giovani 2130 Le ore 
del la notte 

RAOiOTRE Onda verde 7 23 9 43 1143 6 
Preludio 7-8 30-1030 Concerto del mattino 

12 Pomeriggio musicale 154SOrione 19Ter- 
zapagina 21 OODialogoconModerna(3°con- 
certo) 23 26 Blue note 


88.80 UFUOADILOOAN 

Regie di MieheelAntersen, m Mkheel Yeifc, Re|er 
Ustinov iftt(1976) IIOminuH. 

Una catastrofe ecologica ha reso inabitabile la terra e 
ora tutti vivono in caverne sotterranee, aUreuatoqofi 
ogni comfort C ò un solo dettaglio in questa vltaln 
provetta si muore a treni anni, senza possibilità di ap¬ 
pello Un giorno un tale Logan ai ribella Fuggeinsu- 
perilcie.eiassu 

reteqUattro 


0.88 ROCCO EI SUOI FRATELLI 


265 
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Cultura e Spettacoli 



Ha debuttato airEliseo di Roma 
«Besucher», novità deU’autore 
tedesco Botho Strauss 
messa in scena da Luca Ronconi 


Orsini e Bmnciaroli al centro 
di una storia che mescola 
teatro e vita tra conservazione 
e ricerca di nuovi ideali 


n palcoscenico sopra Berlino 


Beaucher 

di Boiho Slrauss. Traduzione 
di Roberto Menin. Regia dì Lu* 
ca Ronconi, Colti^ralore An* 
gelo Co;ti. &enedi Ma^henia 
Palli, còstumi di Ambra Da* 
non, luci di Sergio Rossi. Inter* 
preti; Franco Branciaroti, Um* 
berlo Orsini, Udla Koslovìch. 
Valentina Sperìl; Anioneiio 
Fassari, Lorenzo Miianeslo, Re¬ 
nata Palminielio, Gabriella 
Zamparini. Antonio Juorìo, Fi- 
lippo.Gili, Irene Noce. fVodu* 
z^nCiSta^ile di Torino ed Eli- 
Ki^dìRoma. 

Rqim; Teatro EUaeo 

r . 

■i 'C'd un motivo di imme¬ 
diato iriteresse in questo re¬ 
centissimo lavoro di Botho 
Strauss (la «pqma» assoluta, a 
Monaco, si data ad appena 
uaanno fa), poiché sfondo e, 
m parte, materia della vicerrda 
soflO' offerti dalla divisione 
della Germania, l^lzata in pri^ 
mo plano nelle cronache di 
questi giorni. Uno del due per¬ 
sonaggi centrali. Maximilian 
Sleinherai é, secondo lo s(es- 
sOBUtore, «retemo esule dalla 
Rdt, ,cht insegue purchessia 
qualcosa di grandioso, nei 
teatrocome nella vita*. Giova¬ 
ne attore di forti ma confuse 
Idee.^e di dubbio talento, egli 
sliraiva ad affrontare un ruolo 
secondario, perO fin troppo a 
lui .-congeniale (trattandosi, 
peto finzione, di^ un'anima 
persa, un gioimlistucoio^ncU' 
ne ail’afCDoli capace di ogni 
bassezza) in un nuovo dram- 
m 4 r(«di cassetta!, ma con vel¬ 
leità di, critica «odale) di cui 
sera protagonista un attempa* 
tq ^«mostro sacro* della ribalta, 


Karl Joseph, nei panni d'un 
tal professor Brockner, ipoteti¬ 
co mago della genetica, pro¬ 
motore di arrischiali esperi¬ 
menti. peraltro sospetto di 
ciarlatanetìa. 

Max, che. a distanza, ado¬ 
rava Karl, gli professa pur 
sempre sviscerata ammirazio- 
ne. ma vorrete convincerlo 
a chissà quale nuova batta¬ 
glia, contagiario del suo «sen¬ 
timento rivoluzionario* (appli¬ 
cato, s’intende, all’arte sceni¬ 
ca), fargli imboccare «strade 
inesplorate*, f^a disprezzo e 
pietà, Karl contrappone a tan¬ 
to generico ardore la propria 
antica fiducia nella tecnica, 
nel professionismo, in definiti¬ 
va net vecchio sano realismo, 
almeno finché laggiù (in pla¬ 
tea) «non si saranno addor¬ 
mentati tutti*. 

Terza pedina della partita, 
Edna, atuice non più giovanis¬ 
sima. reduce da esperienze 
«alternative*, oggi animalista e 
vegetariana benché, al caso, 
di^atrice di uomini. A c^nì 
modo, le prove dello spetta¬ 
colo vanno avanti alia peggio, 
e a un certo momento Max 
(che, del resto, si lascia man¬ 
tenere da una donna ricca, 
anche se é sedotto da Edna 
alta sua prima apparizione) 
viene licenziato. Prima e dopo 
lo spiacevole evento, egli avrà 
avuto una serie di incontri, in¬ 
quietanti e bizzarri, destinati a 
mettere fuoco le sue bestie 
nere (e quelle delio stesso Bo¬ 
tho Strauss). ovvero | segni e 1 
simboli della iocle^ del con¬ 
sumi, dominata dai mass me- 
dia, dalla pubblicità, da im¬ 
magini false, riprodotte, mec- 


AQQIOSAVIOU 





Umberto Orsini e Franco Brartclaroli in »B«uchef»f Ift.ajtftl rgqlsti luca Ronconi 


caniche. Mentre il gioco del 
«teatro ne) teatro* si dilata e si 
complica, con Max che, trave¬ 
stito da anonimo spettatore, 
incontra il suo «doppio* nei 
paraggi del guardaroba. Rico^ 
dare Pirandello è d’obbligo, 
quantunque abbiamo l’im¬ 
pressione che, di là dagli 
sconvolgimenti operati da 
quel nostro grande (e in pa- 
ralleio, se vogliamo, da Bre¬ 
cht) sia possibile andare. Ma, 
siccome è in questione la Ger¬ 
mania, si potrebbe pur risalire 
a Ludwig Tieck, Altre ombre 
(o luci) si proiettano tuttavia 
sul testo: il piccolo calvario di 
Max rammenta la drammatur¬ 
gia «per stazioni* dell’espres¬ 
sionismo; te cose che si dico¬ 
no Max e Karl, soprattutto al¬ 
l’inizio. evocano analoghi di¬ 
battiti agitati, in diverso qua¬ 
dro, nel Gabbiano di Cechov. 
D’altronde, qui tutti tendono a 
filosofeggiare, e al rozzo ge¬ 
store del tirassegno potrà suc¬ 
cedere di riprendere, quasi al¬ 
la lettera, un pensiero, di Mar¬ 
co Aurelio. 

AHa resa dei conti, Max ria¬ 
vrà la sua scrìUun. È l’azione 
SI conclude (o meglio rico¬ 
mincia) là dove si era avviata. 
Un accordo di fatto si è pro¬ 
babilmente stabilito tra il vec¬ 
chio .e il giovane attore, ben 
difesa ancora da esterne pres¬ 
soi e tensioni, autosufficien- 
le. Sul che a sarebbe da di¬ 
scutere. 

Botho Strauss (classe 
1944), narratore, poeta, com¬ 
mediografo, è conosciuto in 
Italia per qualche libro e per 
alcune messinscene di suoi ti» 
ioli teatrali (Grande e pkeoh. 


Wsi noti sentimenti confusi. La 
guida). Questo Besucher (che 
sta per Visitatori, ma anche 
per Spettatori ha potuto 
adesso fruire (segnaliamo la 
pubblicazione dei testo, con 
altri due. presso Ubulibrì) 
d'un allestimento scrupolosis¬ 
simo per mano dì Luca Ron¬ 
coni. Qualche eccesso sceno¬ 
grafico ce lo aspettavamo, e 
pazienza; non ci riferiamo 
tanto alle varie prospettive in 
CUI viene situato il palcosceni¬ 
co (nudo, ma tutto «costrui¬ 
to*), che é il luc^o principale 
della storia, quanto alle pla¬ 
teali connotazioni (l tubi al 
neon) dagli oggetti che ac¬ 
cennano altri ambienti; ma il 
muro che incombe nella fase 
culmirtante della trama, cosi 
grigio (che comunque è il co¬ 
lore deirinsieme) e cieco e 
cupo, costituisce una presen¬ 
za significativa. 

Ottimo risultato dà poi l'im¬ 
pegno registico sugli interpreti 
di maggior spicco, e l'accoi^ 
piala Orani-Branclaroli si rive¬ 
la virrcente. Orsini fornisce 
una sorta di concentralo degli 
stili edegll estri di suoi famosi 
colleghl (italiani, ovviamen¬ 
te) , con un omaggio specifico 
al compianto Gianni Santuc* 
CIO, ma ponendo sul tutto una 
sua impronta ben personale, 
incisiva e tagliente. Branciaro- 
li, con quella andatura buratti¬ 
nesca e il sapido variare delta 
vocalità, (a di Max una singo 
lare creazione tragicomica. Li¬ 
dia Kostovfch riscatta, con 
acutezza di toni e timbri, la fi¬ 
gura piuttosto caricaturate di 
ulna, gffteaci il Fassari e la 
Sperii. Lungo e intenso lo 
scrosciare degli applausi. 


lo, 


Ziggy Marley, erede del grande Bob, trà mùsica ^ politica 
«Riporterò le nostre canzoni fra la nostra gente, in Africa* 


e ì suoi Melody Makers hanno suonato 
R Roma, aprendo vn tour italiano che li porterà a 
Padova; Bologna, Torino e Milano. Ziggy suona an¬ 
che Je canzoni dei suo celebre genitore Bob, parla 
di politica e si appresta a realizzate un sogno: poita- 
re-il reggae in Africa, con due concerti in Siena Leo- 
finché è in Italia vuole conoscere un altro 
suo ^ande idolo, il calciatore «rasta» Ruud Cutilt 


pb ROMA. «C’é stato un tem¬ 
po^ Ja KpmpaiM di mio 
padre, in éui Inolle persone, 
giomalisti, gente che pensava 
di avere l'autorilà per parlare 
di rpusica reggae, andava di¬ 
cendo .che il reggae era mor¬ 
to, che non era più una musi- 
qa intemazionale, né lo sareb- 
|e più stata. Erano tutte bugie. 
H reggae è ancora molto im¬ 
portante per la gente che sof- 
^ e per coloro che hanno bl* 
sogno di fona. Forse quei di- 
xotw andava bene pqr la 
feémià ^erieràSiorie. rnq ora 
ata Iptintand^ una nuova ge- 

Ì erazione ohe deve parlare 
er se stessa e che ha bisogno 
del sostegno delta musica 
(^orttro I mali del mondo*. 

, Una nuova consapevolezza 
é qid dì au parla con voce 
^hiara e sicura DàVkf «Ziggy* 


• ‘i 

'r//. ) 


Mariey, U ventunenne figlio dì 
Bob c Rita Marley. nuova stel¬ 
la del reggae, ora ancor più 
luminosa di quando lo scorso 
anno venne al Rotling Stone 
di Milano a presentare il pri¬ 
mo album inciso con I fratelti 
Stephen, Cedeila e Sharon, 
ovvero i Melocfy Makers, Si in¬ 
titolava Conse^s Party, la fe¬ 
sta consapevde. cosi come il 
nuovo si chiama One br^ht 
cfdy. un bel giorno. Il giorno in 
cui, canta Ziggy. tutta la gente 
sarà unita. 

Utopie pacìfìste umanitarie 
molto simili a quelle del pa- 
ulre, ma Zi^ ci tiene a chiari¬ 
re che c'è cóntinUità col lavo¬ 
ro di Bob Marley, ma c'è an¬ 
che dell'altro. Dal vivo ta mu¬ 
sica sua e dei Melody Makers 
'.esplode di vitalità. Al teatro 
Tenda Strisce di Roma, dove 


ha Iniziato la sua tournée ita¬ 
liana davanti ad un foltissimo 
pubblico, i giovanissimi gia¬ 
maicani hanno messo in sce¬ 
na uno spettacolo vivacissimo 
e denso, supportati da un otti¬ 
mo gruppo di strumentisti, mi¬ 
schiando abilmente 1 loro bra¬ 
ni più belli, da Tomorrow Feo- 
pie a Black my story, ai pezzi 
del padre accolti ogni volta 
dal pubblico con tuffi al cuo¬ 
re, applausi, cori: Could you 
be hued, Livefy up yoursetf, 
Buffalo Soldier, Wàr, no more 
irouble. I ritmi e te cadenze al¬ 
talenanti del re^ae si impa¬ 
stano a suoni diversi e si capi¬ 
sce che nascono da orecchie 
dì adolescenti abituate ad 
ascoltare anche il rap, la dan¬ 
ce music, il pop da classifica, 
e Ziggy è la star assoluta del 
suo spettacolo, dal padre non 
ha ereditalo solo l’intonazione 
delia voce ma anche il cari¬ 
sma, mentre il più pkxolo Ste¬ 
phen baila, suona te percus¬ 
sioni, e si concede net finale 
un assolo di «talk-over* (par¬ 
lare a ritmo); assolutamente 
tradizionale il ruolo delle due 
sorelle Cedelta e Sharon, cori¬ 
ste, ballerine (propno come 
lo fu Rita Marley nelle l-Th- 
rees), scatenatissime e molto 
belle, con la comunicatività e 


la naturalezza di chi è nato In 
mezzo alla musica. 

Sono appena giunti dagli 
Stati Uniti e saranno in giro 
per l’EuK^ra fino a febbraio, 
ma a rravembre il tour si spo¬ 
sterà di continenlje per un ap¬ 
puntamento molto importante 
e molto désidqralo dal grup¬ 
po; il 4 e 5 novembre si esibi¬ 
ranno Infatti, per la prima vol¬ 
ta, in Africa, a Freetown, nella 
Sle^a l^ne, in due serate a 
cui prenderanno patte anche 
Yussou N'Oour ed altri musici¬ 
sti africani. I proventi del con¬ 
certo andranno alla Marley 
Foundation e serviranno per 
completare 1 lavori di una 
scuola per bambini handicap¬ 
pali a Freetown. 

«Noi vorremmo suonare in 
tutta l'Africa*, dice Ziggy, «an¬ 
che in SudaMca, Cì andrem¬ 
mo se ce lo chiedesse tutta 
quanta la gente, ma finché 
non c'è libertà, e k> non ne 
vedo l'ombra, noi non cì suo¬ 
neremo. Non siamo cosi facil¬ 
mente accessibili ai politici 
come lo era^mio padre, per i 
giovani giamaicani oggi non è 
possibile fare politica, c’è 
troppa viotenza da parte dei 
politici, c'è come un piano 
contro la gioventù, non solo 
giamaicana, li spingono a 


cemsumare sempre più crack 
e cocaina, Il governo america¬ 
no fa delle presitionl moto 
forti MI quello giamaicano' 
perché bruci tutte te cofUva- 
zionì di erba (la gapta), e più 
finisce l'erba più arriva, cocai¬ 
na. Un giorno, quando questo 
problema sarà diventato trop- 
po grande, ri accorgeranno 
che l'unica soluzloRe sarà 
proprio tornare alla gania». 

Dichiarazioni politiche, ma . 
Ziggy evita dì farsi inquadrare 
in un preciso movimento.^] 
video dì Look who'S danang 
ha una maglietta di Malcolm 
X c’é scrìtto No sellout («non 
mnderri*), ma lui dice <é so¬ 
lo una defte mie magliette, ne 
ho tante*, e mira dritto alle 
classifiche ccm l'aiuto di Chris 
Frante e Tina Weymouth, me¬ 
tà dei TalkTnp Heads, suoi 
produttori sia Pel primo che 
nel secondo album; R tempo 
libero lo passa a parlare con 
gli amici e fare un po' di bo¬ 
xe. e da buon tifoso di calcio 
(tifa per il Brasile) sogr» di 
poter approfittare d) queste 
vacanze italiane per incontra¬ 
re uno dei suoi idoli; Ruud 
Gultit Queria sera Z^gy Mar- 
tey ed i Melody Makers saran¬ 
no a Padova, domani a Bolo¬ 
gna, il 13 a Torino ed il 14,a 
Milano. 


Zigqy Martoyrà figito d(Bèb Marféy in foumée in Italia 



L’opera Donizetti a Londra Ma in incognito 


Un Donizetti inedito, o quasi, è andato in scena al 
Festival di Bergamo. SI tratta dell’opera Elisabetta 
al castello di K^iluxìrlh, scritta nel 1829 per cele- 
bter? a Natoli,il compleanno della regina Isabella. 
La trama si 'ispira a Walter Scott e il libretto (assai 
bruito) è di Andrea Leone Toltola. Un'opera in 
parte rossiniana (ricorda molto Elisabetta regina 
d'InghiHerrd) accolta da un vivo successo. 

PAOLO PETAZZI 


Oonizetlllncaiìcàturà 


■iilllillilillil 


■ BERGAMO. Con la rarissi¬ 
ma ElàtAelta al cùstello di Ke- 
nilworth, finora rapptesentata 
una sola volta in tempi mo¬ 
derni. il Festival di Bergamo 
ha contribuito a riportare l'at¬ 
tenzione su un'opera che nel¬ 
la vasta produzione di Doni- 
zetli ha un posto non trascu¬ 
rabile e che rivela un interesse 
storico superiore a quello ge¬ 
neralmente riconosciutole fi¬ 
nora dalla tradizione critica 
donizettiana 


Composta nel 1829 per Na¬ 
poli, ha un carattere di transi¬ 
zione, perché mantiene chian 
legami con un illustre modello 
rossiniano e fa presagire per 
diversi aspetti li Doivizetti più 
maturo. Il modestissimo libret¬ 
to di Andrea Leone Toltola è 
ispirato a Keniluxirth di Walter 
Scott; ma punto di riferimento 
ancora più importante dovette 
essere l'opera con cut Rossini 
si era presentato al pubblico 
napoletano, Elisabetta regina 


d'Inghilterra anche in Doni- 
zelli infatti la grande Elisabet¬ 
ta I è presentata come un illu¬ 
minato sovrali'o metastasiano 
sollecito del bene dei sudditi e 
capace di dominare le proprie 
passioni. 

Come in Rossmt la caratte- 
nzzazione della protagonista 
regale si vale di una scrittura 
v(xale molto ricca di fionture 
e ornamentazioni' rossiniano 
è anche il suggello conclusivo 
del lieto fine con un virtuosi¬ 
stico rondò di Elisabetta. Ma 
nello stesso terzo atto, due 
scene prima, una notevole 
aria dell’antagonista di Elisa- 
betta, Amelia, presenta accen¬ 
ti molto più donizetliani con 
la sua mesta caratlenzzazione 
elegiaca* è solo un' esempio 
delle ambiguità di quella che 
appare oggi un'opera di tran¬ 
sizione, e che fa presagire in 
certi colori, In certe Impenna¬ 
te drammatiche. In certi mo¬ 


menti di appassionata tensio¬ 
ne la maturità di Donuetti e in 
particolare (per affinità di ar¬ 
gomento). U Roberto Deve' 
wuxdet 1837 

Al tempi del Devereux Do- 
nizetti aveva già scritto alcuni 
dei suoi capoiavtxì; ma aveva 
anche a disposizicme un li¬ 
bretto costruito assai meglio 
di quello di Tottoia per il Cd- 
stello dì Kemlworth, dove tutta 
ta vKenda sì impernia sul mal- 
destn tentativi del favonio di 
Elisabetta, Leicester, di na¬ 
scondere alla regina il legame 
nuziale che io unisce ad Ame¬ 
lia. Leicester, diviso tra {'ambi- 
Zione e t'amore per la mr^tie, 
è uno dei protagonisti più 
sciagurati e imbecilli della sto¬ 
ria del melodramma' con te 
sue paure e incertezze rischia 
di far assassinare Amelia dai 
suo scudiero senza peraltro 
evitare di comprometterei agii 
occhi di Elisabella. Per »ia 


fortuna, essendo l’opera desti 
nata a celebrare a Napoli |1 
compleanno della regina Isa¬ 
bella, il lieto fine è assicurato 
dalia magnanimità della rega¬ 
ie protagonista. ' 

E stato cosi a Bergamo an¬ 
che in sede esecutiva, perché 
la Elisabetta di Maneita Devia 
costituiva il punto di forza del¬ 
lo spetiacoio, facendosi am 
mirare per la disinvolta sicu 
rezza nel canto fiorito e per la 
autorevole incjsivilà d'accento 
Che ha saputo conferire ai suo 
personaggio. Purtroppo il re¬ 
sto deila compagnia non era 
alla sua altezza, soprattutto 
nel moli maschili; ma avrebbe 
foree figuralo meglio se fosse 
stala sostenuta da una dire¬ 
zione più accutota di quella di 
Jan Latham-Koenig, che, gui¬ 
dando i validi complessi della 
Rai di Milano, si accontentava 
di una distratta genericità, con 
momenti di meccanica cono- 


runità 

Mercoledì 
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Nell insieme si è avuta l'im 
pressione che la partitura, pur 
senza essere un capolavoro, 
presentasse aspetti seducenti 
che potevano essere meglio 
vaioiizzati. Denia Mazzola nei 
panni di Amelia alternava 


menti felici e incertezze, ol- 



Kundlak e non immune da 


rozzezze il malvagio scudiero 
Wamey dì Bany Andozon. 

Povero dì Idee e non privo 
di goffaggini, ma in comples¬ 
so funzionate lo spettacolo, 
con la regia di Lorenzo Maria 
ni e le scene di William Orlan 
di che evocavano con pochi 
elementi mobili un antico ca¬ 
stello inglese. Successo caldis¬ 
simo per tutti. 



Moana Pozzi e Carrie Janisse nei film «Ecstasy» 

Moana anabbìata 
pa «Ecsla^»: 
mi nibano la voce 



■i ROMA. Moana protesta e 
si tappa la bocca con un faz¬ 
zoletto. «È una calcinata, mi 
hanno taglialo la parola ucci¬ 
dendo la mia anima. Ma. a 
quanto pare, alta produzione 
del film interessa solo il mio 
corpo», ha scritto su un volan¬ 
tino diffuso teri alla stampa, 
lei presente, al termine della 
proiezione di Ectìa^. Una po- 
lemicuccia montata ad arte 
per farsi pubblicità o una' ri¬ 
chiesta legìttima? Anche unà 
attrice pomo - cl manchereb¬ 
be altro - ha diritto al «voce- 
volto*. può decidere, se vuole, 
di farsi doppiare, ma non te si 
può impedire di provarci solo 
perché serve qualche turno In 
più. Dice Moana. una vqlta 
uscita dalla satetia del rolitec- 
nico, mentre 1 paparazzi la in¬ 
vitano a pose più audaci (la 
scollatura è come al solito ge¬ 
nerosa): ìE dall'inizio delre- 
state che sono in lotta con il 
produttore Angelo Stella, Car¬ 
te bollate, avvocati, telefonato 
di fuocq. L'unica concessione 
che ho ricevuto dalla Cometa 
Film è quella di partecipare a 
questa conferenza stampa 
con la bocca bendata in se¬ 
gno di protesta*. Le è accanto 
l'ormai celebre manager Ric- 
caido Schicchi, il quale, con 
aria da cherubino, precisa; 
•Sia ben chiaro. Questa è una 


Cinema 

Ricordo 
di Sergio 
Nasca 


■l Si apprende solo ora, 
grazie ad un appello firmato 
da tientacinque tra registi, at¬ 
tori, produttori e tecnici, della 
morte di Sergio Nàsca, avve¬ 
nuta a Roma oltre un mese fa. 

Il cinquantaduenne cineasta 
era malato di cancro. Magari 
il suo nome non dicemolto al 
grande pubblico, ma il suo 
primo film ebbe un certo suc¬ 
cesso all'inizio degli anni Ses¬ 
santa: parliamo di quel Saprò-" 
Hta, interpretato da Valeria 
Moriconi e Al Cliver, che fece 
discutere per la commistione 
tra eros e religiosità. L'awen-' 
tura di Parsifal, seminarista 
mancalo assunto come^-auti¬ 
sta (e amante) da una ricca 
baronessa, terminava tragica¬ 
mente in quel di Lourdes, in 
un crescendo di beffarda sen¬ 
sualità che «ninunciavai U mi¬ 
racolo. Meno, bene andò il 
successivo Mdìa, verone e di 
nóme Mwia, dove i temi del 
Imatismo mlìgioso offrivano 
ancora U destro per taeconta- 
re un mir^olo impr^ibitei la 
ragazzina scopertasi incinta 
non era una novella Madonna 
ma una povera disgraziata 
stuprata da un malato di men¬ 
te nipote de) prete.-Nasca 
amava queste ^orle «In bili¬ 
co», i critici non sempre lo 
trattavano bene, però luì ac¬ 
cettava volentieri le sfide del¬ 
l’industria. È U caso anche del 
Paramedico, dove un attore 
comico come Montesanb ve¬ 
niva messo a) servizio di una 
satira, dai Evolti ineschi, 
suite disfunzioni del'DOsVò si¬ 
stema sanitario. Odel Medio- 
ere D’Annunzio, dove l'inglese 
Robert Foweil (ex Gesù per 
Zeffirelli) finiva per appanna¬ 
re un po' la febbricitante figu¬ 
ra del Vate. 

Del suo ultimo lavoro, quel 
La posta in gioco ispirato alla 
stona vera di Renata Fonte, 
l'assessore del Pii uccisa nel 
1984 a Nardò in circostanza 
mai chiarite, scrivemmo a lun¬ 
go suH'DhrM quando uscì nel¬ 
le sale; In anni di disimpegno 
e barzellette, colpiva questo 
piccolo film di denuncia, gira¬ 
to con quattro soldi, non dei 
tutto riuscito, ma vigorosa¬ 
mente interpretato da Una Sa- 
stiì. La quale, Insieme a Stefa¬ 
nia Sandrelli, Leo Gullotta. 
Giuliano Montatdo, Mario Gal¬ 
lo e tanti altri, ricorda ora «la 
grande umanità, taoomireten- 
za e la coerente originalità di 
un autore fuori da ogni cor¬ 
rente di maniera, cosa co¬ 
munque singolare nel panora¬ 
ma troppo spesso piatto e 
conformista del cinema itatia- 
no*. ^ DAli.^. 


conferenza stampa fatta non 
per portare pubblico ma p<er 
toglierlo». 

VedeiKfo il film, che uscirà 
tra qualche settimana, si ca|^ 


zionata a Ecatiay, titolo un pq' 
sgrammaticato che rimanda 
ovviamente all’estasi esotica 
provocata da una misteriou 
polverina nera. Ma non «iamo 
dalle p^i di le dMk. Il 
sta. Luca Ronchi, ohe nenì^ 
ne dal pomo, Impagina una 
specie di biografia di Moana 
Pozzi per dirci ta condizioiie 
umana di una diva deirhaid 
in bilico tm degradazione e vi- 
taltemo sessuate^ Donna voia* 
cee orgootiosa. ma consap»! 
vote delubhmllntento con¬ 
nesso al lavoro che fa. ri)gni 
uomo va bene, anche se è 
brutto e ridicolo*, recita la wo 
ce« di Moana, mentre Ronchi 
coglie l'attrice nella piepaNi-' 
zlone di un servizio kado-mà’ 
so, tra culturisti gonfiati e stal¬ 
loni narcisi; un modo plausi¬ 
bile per racceniard riti e face# 
deil'ambienie, peccato Che 11 
racconto di Aidiur Machén 
che fa da spunto porti il film 
da un'aHra parte, sfoderando 
venature rjrammaiice-estiten- 
zlali troppo serie per la fac¬ 
cenda. DMiAn. 

n mercato 
HMifed 
invaso‘(j'' !< 
daigli Vsà ^ 


■ MILANO. A dbpMIo M 
dati MatiiUcl, dMI'lnc|*RWMo 
della mee eipoMlIve e dMe 
ncielA pieienti (271 di 27 
paesi), la novilA più iigniriea'. 
Uva della cinqiMiMsaiesùna 
adiiione dal Mliad (che n, 
svolgetù nei padiglioni dalla 
Fiera dal 22 u 29 ollobre) n 
pud siritetiaaie in m paróla: 
anìvano gli americani, 0, pai' 
meglio dire, le divisionit televi¬ 
sive delle principali maiois 
d'olire oceano. Dalla Orion, 
alla ParamounL passandd per 
la Meno Ooldivln Mayec, leca. 
se di piadiaione .mede ùii 
Usa*, iniatu, prapoiranno' al 
msicalo milanese un ricco ca- 
lologo dei più lecenii lavori 
commissionali per II piccala 
schermo. Una tendenta, quel- 

lulta l'ediilane numero Sfidai 
Miled. Ceno il cinema-cineina 
non passera in secoifido pla¬ 
no, ma na seilani home video 
ed enti televisivi invitati, la to- 
licola deaUnala alla sala ri¬ 
schia di finire un lanlino ridi¬ 
mensionata. 

Ma al di,H del|e Unefi di 
tendenta (sempre inietessa- 
te) che un metcaioi ad Uso e 
consumo degli addetti ai lavo¬ 
ri, può segnalate, il Miled edi* 
akuieififis proponfi un lunfio 
cartellone di Dine mille proie¬ 
zioni, nel quale ttovenumo 
spailo (in una soMa di prova 
d’appello) anche I filttt della ' 
-Setlimana della crilicav di Ve¬ 
nezia .trascutati, ilai compra¬ 
tori durante la Mostra laguna¬ 
re. 

Tra gli aliti inoli in elenco. ■ 
noie a parie per (0 .(IO e nien¬ 
te olito di Beitrand Tavemien 
il Boris Godunoo del franco¬ 
polacco Andrei ZulawskI. l'ut- 
limo lavoro di )ohn Pranke- 
nhimer (Laqmtlaguenaye il 
curioso Sette minuti finnato da. 
Klaus Maria Brandaiier, Sul 
veisanle delle presenze, non 
mancheranno al Milèd i pritf- 
cipali pioduNori Mianli dh 
Franco Crisialdl a Silvio Cle- 
menlelU, dall'lsttulo luce a 
Mario e Vittorio Ceccjii tori 
che, proprio a Milano, uRlcta- 
lizzeranno la coslituzlone del¬ 
la .Penta*, casa di distribuzio¬ 
ne cosliluita con Silvia Betlu- 
sconi. 

Molle anche le manileslt- 
zlqni callaletalh da un semi¬ 
nario su .Sviluppi commerciali 
e produttivi tra Italia e Ameri¬ 
ca. ad una serata «al, nel eoo 
so della quale dovrebbe esse¬ 
re presentato In anteprima I 
promessi sposi di Salvalare 
Nocita. . Pft.Ve, 


27 


f 


I 


i 






























Verso 

Mondiali 


Stasera TEuropa scende in campo 
con dieci incontri decisivi 
In Polonia llnghilterra 
cerca la vittoria sicurezza 


La Jugoslavia di Katanec e Jozic 
fa passerella con la Norvegia 
Nel gruppo 6 alla Spagna 
basta un pareggio in Ungheria 


Basket Stasera campionato t 
Derby emiliano a Reggio ' 
con Bon «promosso» 
nuova stella di Bologna 


Grande roulette per Italia ’90 



Per i sette gironi della zona Europea quella di oggi 
sarà una giornata cruciale ai fini delta qualificazio¬ 
ne a Italia '90. Una vera indigestione di calcio: dieci 
incontri, cinque dei quali trasmessi in tv. Stasera 
potrebbero uscire altri nomi sicuri da aggiungere a 
quelli di Italia, Argentina, Brasile, Uruguay, Jugosla¬ 
via e Costarica. Sei gli «italiani» in campo: Riikiaard, 
Van Basten. Batros, Vincze, Jozic e Katanec. 


■i ROMA. Gruppo 1. Bulga* 
ria-Grecia e Danimarca-Ro 
manìa. La prima è una partita 
senza stona, riservata sola¬ 
mente agli amanti delle stati¬ 
stiche, m quanto le due nazio¬ 
nali sono da tempo tagliate 
fuori e senza speranze. L'in¬ 
contro di Copenaghen invece 
è di vitale importanza per i 
danesi. Laudrup & Co. sono in 
ritardo di un punto rispetto ai 
romeni e quindi obbligati a 
\incere. In caso contrario la 
Romania ^ che ha ta possibili¬ 
tà di giocare in casa il retour- 
match - avrà in tasca la quali¬ 
ficazione al novanta per cen¬ 
to 

Gruppo 2. Polonia-lnghil- 
terra. Per gli inglesi una vittoria 
significherebbe qualificazione. 
C'è da aggiungere che un'e¬ 
ventuale vittoria degli svedesi 


(a pan punti in classifica con 
gli uomini di Robson) tra quin¬ 
dici giorni a Varsavia, nsuite- 
rebbe a quel punto del tutto 
ininfluente. La differenza reti 
tra le due nazionali che guida¬ 
no la graduatoria con otto 
punti parla infatti nettamente a 
favore dei britannici. lUla Sve¬ 
zia non resterebbe altro che 
sperare nei ripek:aggio, come 
una delle due miglion seconde 
classificate dei gironi a quattro 
squadre. 

Gruppo 3. Per questo giro¬ 
ne si è giocato domenica scor¬ 
sa. L'Unione Sovietica abba¬ 
stanza a sorpresa è stata battu¬ 
ta daiia Germania dell'Est. No- 
nostante questa sconfitta man¬ 
tiene intatte le proprie ambi¬ 
zioni di qualificazione. 

Gtu|^ 4. Oalles-Olanda. 
Per i tulipani le residue speran¬ 


ze di qualificazione sono ag¬ 
grappate all'esito delta partila 
di stasera. Ottenere i due punti 
in palio non sarà impresa age¬ 
vole: sia per le dìfficilU condi¬ 
zioni ambientali, sia soprattut¬ 
to per le assenze degli infortu¬ 
nati Gullit e Vanenbu^. 

Gruppo 5. Jugosiavìa-Nor- 
vegia. Prancia-Scozia. P^ gli 
uomini di Ivi^a Osim, la partita 
di stasera contro i moderi nor¬ 
vegesi rappresenterà una vera 
e propria passerella dinanzi al 
pubblico amico: per festeggia¬ 
re ta già ottenuta qualificazio¬ 
ne al Mondiale. Neii’altm parti¬ 
ta in prc^ramma al P^o da 
Pnncipi, la Scozia cerchia 
contro i transalpini di Michel 
Platini di ottenere quel punto 
che ancora le manca per po¬ 
tersi considerare qualificata a 
tutu gli effetti «Ro^ Michel, in- 
ter\àstalo in proposito, si è det¬ 
to - nonostante fa sua nazio¬ 
nale non po^a più chiedere 
niente in fatto di quaUficazione 
> contrario a concedere regali. 
Ed ha aggiunto che la Irata ma 
efficace opera <ti rico^uone 
dei «galletti* dovrà cominciare 
a dare i pnmi frutti già da stase¬ 
ra. 

Gftippo 6. Un^ria-Spa- 
gna. Eire-iriarMìa dei N(»d. La 
formazione iberica di Luisito 


Suarez, dopo un travolgente 
inizio suggellato da cinque vit¬ 
torie consecutive, sembrava 
destinata ad essere la prima 
formazione qualificata per Ita¬ 
lia Ora, dopo la sconfitta a 
sorpresa contro l'Eire è ancora 
alla ricerca del punto-sicurez¬ 
za. La partita di stasera è ad al¬ 
to fischio L'Ungheria è in fase 
di recupero ma ora deve asso¬ 
lutamente battere la Spagna 
per la seconda piazza utile ai 
fini della qualificazione. Da se¬ 
guire il «derby* fra il team di 
Charlton e Witheslde e compa¬ 
gni. In caso di vittoria per l’Eire 
SI tratterebbe comunque della 
prima qualificazione della sua 
storia ad un campionato mon¬ 
diale 

Gruppo 7. Svizzera-Belgio, 
Lussemburgo-Portogallo. L'ul¬ 
timo girone potrebbe fornirci 
già da stasera il nome di un 
nuovo paese con il biglietto 
aereo dell'Italia in tasca' il Bel¬ 
gio. Gli uomini di Walter 
Meeuws (Il tecnico che all'ini¬ 
zio dell'anno ha rilevato il vec¬ 
chio Guy This), sono vicinissi¬ 
mi al grande traguardo. Baste¬ 
rà un risultato positivo nell'o¬ 
dierna partita contro la Svizze¬ 
ra e la qualificazione al terzo 
Mondiale consecutivo (dopo 
Spagna e Messico) sarà cosa 


fatta. NeU'aUro incontro, il Por¬ 
togallo gioca le sue ultime car¬ 
te coi Ussemburgo, sul «neu¬ 
tro» di Saarbrucken. Oltre a 
vincere dovrà sommergere di 
gol ta formazione del Grandu¬ 
cato per migliorare la differen¬ 
za reti Tutto questo in vista 
dell incontro casalingo che lo 
vedrà opposto alla Cecoslo¬ 
vacchia, attualmente seconda 
m classifica con due punti di 
vantaggio (e differenza reti mi¬ 
gliore). Una sfida decisiva: e i 
lusitani raffronteranno senza 
la stella Fuire, squalificalo per 
due lumi dalla Disciplinare 
della Fifa dopo la sceneggiata 
messa in alto nel match con la 
Cecoslovacchia. 

Gli italiani. Saranno sei i 
giocatori stranieri del nostro 
campionato impegnati stasera 
nel mercoledì europeo. Assen¬ 
te Gullit, nell’Olanda gioca Rii- 
kaard mentre il convalescente 
Van Basten almeno Inizial¬ 
mente dovrebbe Unire In pan¬ 
china. Nella Jugoslàvia scen¬ 
deranno in campo il libero ce- 
senate Jozic e il centrocampi¬ 
sta tuttofare delta Sampdoria. 
Katanec; l’ungherese del Lec¬ 
ce Vincze troverà finalmente 
spazio almeno nella sua na- 
zionalei lo iuvratino Rul ^nos 
va in campo col Portogallo. 


LIONARDOIANNACCI 


9 ROMA Quarta giornata di 
campionato e primo turno in¬ 
frasettimanale della stagione. 
Le partitissime della giornata 
sono quelle di Roma tra Mes¬ 
saggero e Ranger e di Livorno 
tra Enimoni e Benetlon. La 
Philips - vedova lavaroni - 
sfumala la possibilità di ingag¬ 
giare l'aia dei Detroit Ricliw 
Mahom, aspetta il «sì» di un al¬ 
tro asso statunitense. Il nome 
è top-secret, per ora si cono¬ 
sce solo l'ingaggio. 800.000 
dollari e il ruolo, quello di ala 
alta. 

Il personaggio del giorno 
non è un riccone amencano, 
ma un italiano dal nome buf¬ 
fo: Lauro Bon, 28 anni, grega¬ 
rio di lusso arrivato allalCnorr 
d(^ un lungo lirocinio a Fo^ 
II. Dairanonlmato della A2 ai 
riflettori del basket di vntice. 
Bon ha conosciuto solo a 28 
anni i grandlpalcoscenici. La 
telelonaia «storica» che può 
cambiare una vita arrivò una 
mattina d’estate. «Ricordo co¬ 
me se fosse ieri quel 7 luglio 
1989 - sorride Bon -. Pnma 
l'addio di Villalta a Bolc^na 
dopo 13 anni, poche ore do¬ 
po la mia investitura ufficiale 
da parte delta societA bianco 
nera e la consta della ma¬ 
glia numero «i». Ho toccato 
n cielo cpn un dito, passare 
alla Knoir dopo set anni di 
provincia-mi sembrava un< so¬ 
gno.» 

Friulano di Monfalcone, 
Lauro Bon ha cominciato 
piuttosto tardi a giocare ad al¬ 
to llvelio. Debutto a 22 anni 
nella San Benedetto Gorizia e 
di quei primo anno da «prò» 
conseiva ricordi tutt'altto che 
piacevoli: «Prendevamo'certe 


batoste. Ricordo in'tortìcolare 
una sconfitta incredibile 
prio a Bologna, Mora la Vlr* 
tus si chiamava Granaiolo, 
avrebbe vinto lo scudetto 
quell'anno. Bene, ci rifilò 45 
punti di scarto. Brunamonti mi 
sembrava un folletto impren¬ 
dibile. Per fortuna che adesso i 
è mio compagno di squadra*. I 
Bologna, quindi, nel destino 
di questo friulano che nei j 
quattro anni passati a Porli , 
pensava di essere già perduto ] 
per il basket di vertice. «Quel- j 
l'esperienza mi ha maturato 1 
come giocatore e anche come 
uomo. La capacità tipica dei 1 
romagnoli di sdrammatizzare, 
di vivere con serenità ogni 
momento della giornata mi 
hanno aiutato moltissima. E | 
in questo devo ringraziare 41 ! 
mio ex allenatore Pancotto, l 
Però a Porli pensavo di essere 
tagliato fuori dal grande giip. ^ 
ormai non ci pensavo più». 

La chiamata della Knorr »- i 
alle prese con un dopo-VlllaV , 
ta difficile da gestire - arrivò ' 
quindi Inaspettata per questà 
ala bassa dotata di un ottimo 
tiro da Ire. «Villalta è una delio 
colonne storiche della palla- 
canestro Italiana e a Botogna i 
era una specie di «totem», 
dentro e fuori dal campo. Al* « 
rinìsk) ho tremalo, poi ho ca* | 

E tto che non dovevo inseguire I, 
I sua ombra ma cercare di 1 
mostrare ai bolognesi il mi* ' 
glior Bon. Solo quello. Dopò i | 
29 punti segnali domenica al ' 
Measasaero mi sono sentito ) 
dire: «Hai tirato dalla stessa j 
posizione di Villalta, hai trova- \ 
to la sua piastrella». Ho rispo- { 
sto: «fio, ho solo trovato quei* 
la di Lauro Bon...». ) 


Vietato rimbarco 
por lli^hSfma 
ai tìfoà olande» 


M RCrmRDAM. Mare «off il- 
mits» per I sostenitori della na¬ 
zionale olandese. «Vietato 
rimòjl^o ^ tifosi» hanpo scrit¬ 
ta su cartellò le compagnie 
marl|t|me del Paesi Bassi, I ti- 
fobi olandési che voleiiaiiDen- 
dare in InghllierTa per assiste¬ 
re alla partita Galles-Olanda, 
In programma oggi a Cardlff, 
dovranno trovare un diverso 
orezzo dì trasporto. La capofi¬ 
la' di questo ostracismo è la 
compagnia «North Sea Per- 
rie^ che ha rifiutato di Imbar¬ 
care un gruppo di dieci tifosi 
olandesi. Questa compagnia, i 
cui traghetti collegano Hull 
(Gran Bretagna) con Rotter¬ 


dam (Olanda^ e Zeebrugge 
(Belgio), si rifiuta sistematica¬ 
mente da un anno di imbar¬ 
care tifosi di ogni nazionalità, 
àlfflìa^i'cAe ln 'Brupi^: Le 
altr^ due compagnie. «Otau 
Ufte»/d,',«5fé0à jppéf.rbanno 
deciso di seguire la scia. Vie¬ 
tati 1 traghetti olandesi, al fan 
dei tulipani non resta che ri¬ 
volgersi alle compagnie bel* 
ghe o prendere l'aereo. In vi¬ 
sta deirinconpo, valido per le 
qualificazioni ai Mondiali del 
'90. otto poliziotti olandesi, in 
rappresentanza delle città 
coinvolte in episodi di violen¬ 
za le|ala al càlcio, sono anda¬ 
ti 'à Cardlff per consigliare» i 
collabi gallesi: 


DElia dilige 
il caldissimo v ,, 
deiby iiiandse J 

ì A 


M DUBLINO. Cè una squa¬ 
dra che stasera potrebbe ave¬ 
re il passaporto quasi vidima¬ 
to per ì Mondiali italiani: Si 
tratta deirEire di lackre Charl¬ 
ton. piacevole sorpresa agii 
Europrèi '88 (fu eliminare) a 
stento dall'Olanda, dopo àver 
costretto l'Urss a un soffertissi¬ 
mo pareggio) e che ora sta 
confermando la bontà del suo 
calcio fatto di pressing, con¬ 
tropiede e tanta buona volon¬ 
tà. Tuttavia l'impegno del «ver¬ 
di» non sarà dei più facili visto 
che sono attesi da una sorta 
di derby con VIrlanda del 
Nord. All'Interno del girone 6, 
guidato dalla Spagna con die¬ 
ci punti, l'Eire è seconde con 


otto, seguita a una lunghezza 
dairUngheria. Tagliate fuori 
Malta e. la stema lirenda. Dun¬ 
que. sperando iii ima vittoria 
con gli irlandesi e confidando 
in un rìfulreto positivo della 

leccese Vìcze, la partita sarà 
trasmessa in differita su Capo- 
dislria dllò'^.SO), l'Eire «ve¬ 
de» Italia 90^assai più vicina. 
La gara, trasmessa in diretta 
su Capodlstna alle 13, sarà ar¬ 
bitrala dall'ìtallano^O'Elia- Per 
TEire, in sostanza, una partita 
di grande valore e pratica- 
mente decisWa: perchè poi il 
match del IS.novembr^ con¬ 
tro Malìa nqiì dovrebbe riser¬ 
vare sorprese $gra(lite. 



Jackie 
Charlton, 54 
anni, ex 

colonna delia * 
naIiolreléi^ « 
inglese che 
vinsetaCeppa 
Rimetdel'6o. 
Con lui alla 
guida rEira sta 
raccoQliendD 
tiaguanli 
Ineditt contro 
l'Irtanda cerca 
la prima 
qualificazione 
É Mondiali 
dilla sua storia 


Bartali 

«Fhodamolo 

senatore 

avita» 


Ciclismo. Alla Milano-Toriiio vince il tedesco Golz, alle sue spalle altri tre stranieri 



senza frontiere 


RlfiatterieMUwqrno 

SEIDEAI, 4*gioinata (ore20,30) 

ENIMQVr-BENCITON (BaMt-Colucci) 
SCAVOUNMRCE (Indilzzi-Piioni) 
FHONOU-PANA^A (Belisaii-ZeppiUi) 
ARIMO-PAINI (Cazzaro-D'Esle) 
VIOLA4>HIUPS (Rudellat-Zucchelll) 
RIUNITE-KNORR (Tallone-PaioneUi) 
ROBERTS-VISMARA (Maggiore-Fiorito 
MESSAGGERO-RANGER (Realto-Tullio) 



pesca 0. 


SERIE A2.4*1 tiomata (ore 20.30) 
HITACHl-STEFANa (Pasetto-Nellj) 
KUXNEX'JOLLY (Maichìs-MafoBo) 
MARR-ANNABEIM ^iancHi-Cagnazzo) 
FILODORO-1P1F1M (Garìbotti-Nuara) 
BRAGA-ALNO(Zancanelta-Pozzana) 

SAN BENED^-GLAXO (Nitti-CoRa) 
ìtOREMAWSSiO (Plgozzl-Guenìnì) 
POPOLARE-FAim)NI (Ouranti-PaScucci) 

daselflca: Garessio e Stefanet 6; Fitodoip, Kleenex, 
Ipifim, Annabella, Glaxo, Fantonì e Mair 4; Hitachi, 
>polaiìe, Jolly e Alno 2; Teoiema, Sqn Benedetto e 


GH^tonten dominano anche nel Parco del V^ntì* 
no. Dòpo li tedesco Golz un norvegese seguito da 
uno fyizzero e da uno spagnolo. Bugno, primo sul 
Colle di SuTCrga, trema in discesa e perde un'altra 
occasione.-in ombra anche Fondrìest a conclusione 
di pna corsa molto vivace: coperti 51 chilometri nella 
pnma ora di colppetizione, un ritmo che alla distan¬ 
za,deve aver pesato sul rendimento degli italiani. 


omo SALA 


liiROMA La proposta è sch- 
lurita nel corso delle manife-- 
stazioni per il premio «Città di 
Cortona-spoit». conferito que¬ 
st’anno appunto a Ginettac- 
Cio, che festeggiava anche Ji 
suo 75" compleanno, ad 
Adriano Panatta. a Antognonì 
e a Rocca, Perché - hanno 
suggerito gli organizzàlorì. tip- 
plauditissimi - non si pensa di 
proclamare senatore a vita, 
dopo scienziati, storici, poeti, 
uomipi di teatro e di cultura, 
anche uno sportivo che ha il¬ 
lustrato, con le sue \iUone. il 
paese? E quale migliore can¬ 
didato se non il grande Bartali 
di tante vittorie? Certo che se 
la' proposta fosse accolta, a 
palazzo Madama se ne senti¬ 
rebbero delle belle.. «Tutto 
sbagliato, tutto da nfare...». 


■1 TORINO. L'aria del Valen¬ 
tino è una seconda carezza 
per II tedesco Golz che a di¬ 
stanza di un anno rirince la 
Mlìano-Torino sfrecciando 
con disinvoltura sul norvegese 
Pedersen, lo svizzero Romln- 
ger e lo spagnolo Leiarreta, un 


elemento, quest'ultimo, anco¬ 
ra in palla nonostante le fati¬ 
che di un Giro dì Spagna, di 
un Giro d'Italia e di un Tour 
de France disputati in prima 
linea. A) contrario sembrano 
tutti stanchi, l corridori Italiani, 
schiacciati per l'ennesima vol- 


^ daUforesfli^ jiella prima 
prova del Trittico che conti¬ 
nuerà domani col Giro del 
Piemonte, per terminare saba¬ 
to coi Giro di Lombardia, ulti¬ 
ma gara dì una stagione nera 
per gli italiani. Ieri abbiamo 
sperato in Gianni Bugno, una 
speranza rimarcata dal picco¬ 
lo margine che il capitano 
della Chateau d'Ax aveva sul¬ 
la punta del Còlle di Superga, 
11" e tre compagni di viaggio 
che il nostro atleta avrebbe 
potuto battere in volala. Man¬ 
cavano dieci chilometri alla 
conclusione e Francesco Mo- 
ser racconta: «Ho visto Golz 
affrontare la vertiginosa pic¬ 
chiata senza toccare t freni, 
Bugno e il sovietico fvanov 


perdevano terreno, curva do¬ 
po curva, superati da avversari 
che avevano ceduto in salita, 
quasi fermi al a>speR9 dì altri 
che andavano recuperando 
posizioni su posizioni». Un ti¬ 
naie mortificante anche pra 
Fondrìest, purtro{^. una Mi- 
lano-Torino con Vrrtpi al quin¬ 
to^ p(»lo e ben otto stranieri 
prima di Bugno e Della Santa, 
come a dire che stiairro preci¬ 
pitando sempre più in basso. 

Era la corsa più veottiia del 
mondo, anno di nascita ri 
1876, partenza alle otc quat¬ 
tro dì quel 25 tna^io e men¬ 
tre sì profilava i'aiba gli otto 
coiKonenti pedalavano sotto 
un cielo furioso. Acqua e fan¬ 
go sino aU'arrivo dove to stu¬ 
dente in ingegneria Paolo Ma¬ 


gretti superava il traguardo 
con un un’ora e tredici minuti 
di vantaggio. A distanza di ol¬ 
tre un secolo, in una giornata 
dove in sostituzione del bicicli 
custoditi in qualche museo si 
potevano ammirare telai in fi¬ 
bra di carbonio e ruote che 
accarezzavano raslallo, devo 
dire che temevo di annoiarmi, 
di assistere a un lungo tran- 
tran e invece dopo un’ora di 
competizione, una pattuglia 
di dodici fuggitivi guidala da 
Volpi e Bontempi aveva già 
coperto 51 chilometri L'azio¬ 
ne sfumava fra le risaie della 
Lomellìna, ma intanto era un 
bel pedalare, era un segnale 
di grande lotta. Pòi Alessan¬ 
dria e le coltine deH’Astigiano 


dove si faceva nuwamenle ci¬ 
tare Guido Bontempi in com¬ 
pagnia di Giuliani e di altri-lie- 
dici uomini accreditati di 
l'22’' sui dossi di Galiareto. 
Ma reagiva il grappo e s'an¬ 
nunciava il Colle di Superga. 
Un’arrampicala che fa sele¬ 
zione, Bugno primo sul culmi¬ 
ne insieme a Ivanov, Golz e 
Rominger, ma l'italiano perde 
la bussola in discesa e per 
l'ennesima volta vince uno 
straniero. 

Ordine d*arrlvo: 1) RolfGoiz 
(Germania Occ) km 214 in 4 
ore 5710”, media 43.208; 2) 
Pedersen (Norvegia): 3) Ro¬ 
minger (Chateau d’Ax); 4) 
Leiarreta (Spagna); S) Volpi 
(Chateau d'Ax) a 16". 


Martini 

Per uria volta 
irigara 
dvail et 


■i PRATO Per una volta in 
gara cl va il et. Lo farà il com¬ 
missario tecnico azzurro Alfre¬ 
do Martini che domenica 22 
parteciperà a una gara a cro¬ 
nometro a coppie a Casale di 
Prato; il trofeo «Benito Tin- 
chella». Gli sportivi di Casale 
premieranno Martini con una 
medaglia d'oro per festeggiare 
i suoi quindici anni alla guida 
della nazionale professionisti 
e i risultati ottenuti: quattro 
medaglie iridate, sei secondi 
posti e quattro terzi. Il ricavato 
della manifestazione andrà a 
Stephan Mmitrer. corridore 
svizzero cotmno ad abban¬ 
donare l'atth^à per un grave 
incidenteeorad " 


E anche l’Angelo custode pedala 


Inaugurato, in un paese delle montagne vicentine, il 
primo monumento air«Angelo custode dei ciclisti». 
Ne) gruppo ih bronzo, fatto realizzare da un teologo 
con la passione della bicicletta, un angelo sospinge 
un atleta in salita verso la Madonna. «Quando corro 
sento gli angeli vicini, cosi mi ò venuta t’idea», spiega 
padre Battista Mondin. A benedire l'opera è venuto U 
cardinale Sebastiano Baggio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICNILISARTOIU 


tm VICENZA Propno là dove 
la salita comincia a tagliare te 
fiamt:«, il giovane ciclista af- 
lannàlo, avverte aU'improwiso 
un'imprevista facilità di peda¬ 
le. le solite spinte proibite? 
L’atleta volta la testa: dietro di 
lui corre a piedi nudi sull’a- 
sfallo, aiutandosi con podero¬ 
si battiti d’ala, un grosso ange¬ 
lo, dai lunghi capelli scompi¬ 
gliati dal vento. Con la mano 
sinistra offre una borraccia 
daH'tgnoto contenuto, con la 
destra appoggiata al sellino 
spinge la bicicletta deiratleta, 
su, sempre più su, verso una 
Madonna benedicente. Se an¬ 
che i ciciisti hanno i loro an¬ 
geli custodi, gli angeli custodi 
dei ciclisti hanno finalmente il 
loro primo monumento, una 
grande allegoria in bronzo 


inaugurata domenica scorsa a 
Monte di Malo, li gruppo, rea¬ 
lizzato in due fasi distinte 
(prima «Maria patrona dei ci¬ 
clisti* e poi r«AngeIo dei cicli¬ 
sti») è a metà della strada a 
tornanti che. serpeggiando fra 
prati, viti e castani si inerpica 
dal Va! Leogra al mucchietto 
di case che guarda pianura, 
Pasublo e altopiano di Asiago 
Lo ha realizzato uno scultore 
romano. Furio Gallo, su idea e 
commissione di un missiona¬ 
rio saveriano, padre Battista 
Mondin, un 63enne teologo- 
ciclista, docente aH'Università 
pontificia di Roma, che nella 
sua vita ha pubblicato 55 libn 
e percorso pedalando oltre 
mezzo milione di chilometn. 
«Quando faccio le salite gli 


amici mi «xilsano per scher¬ 
zo di essere spinto dagli ange¬ 
li, cosi mi è venula l'idea» è la 
spiegazione del sacerdote 
•D’altronde quando corro sen¬ 
to davvero gli angeli vicini». 

Padre Mondin è nato pro¬ 
prio a Monte di Malo. Che poi 


il monumento atl'ati^smo 
angelico nasca qui nem stupi¬ 
sce anche per altre r^ioni; <1 
paesetto è zeppo di capitelli e 
grotte di Lourd». molle strade 
sono intestate a santi e papi e 
chiese. Ospita la comunità 
privata «Oasi della pace», laici 


in divisi seguaci della Madon¬ 
na di Medjugone. ed a pochi 
chilometri c'é il «Cenacolo» di 
Poleo, dove la Madonna è ap¬ 
parsa per anni a un veggente, 
smettendo solo di recente 
quando é stato inquisito per 
truffa. L'edificio è una casa 
della dottrina cristiana* a tre 
piani, lutto traspira religiosità 
e naturalmente non esistono 
sezioni Pci. Menti sportivi in¬ 
vece, Monte di Malo, paese di 
alpini, non ne annovera. «Qui 
nessuno pedala, troppa fati¬ 
ca*. lamenta l'arciprete, «an¬ 
ch’io ero amvato da Vicenza 
con la bicicletta, ma t'ho subi¬ 
to venduta». Roba da la sob¬ 
balzare padre Mondin, che è 
anche il cappellano dell'Uda- 
ce. la maggiore organizzazio¬ 


ne italiana dì ciclismo amato- 
naie (ad una sua iscrìtta lom¬ 
barda, Tiziana Tavana. travol¬ 
ta a 18 anni da un’auto pirata, 
è ispirato il volto dell'angelo). 
E non mollo tempo fa ha rea¬ 
lizzato - esiste anche questo - 
il record dell'ora categcnla 
preti». Che poi il monumento 
all'angelo del ckiista non sia 
una bizzarria, lo hanno testi¬ 
moniato sia gli sponsor (nomi 
noti del ciclismo e delle indu- 
stne ciclistiche) che gli «Inau¬ 
guratori»: il cardinale Sebastia¬ 
no Baggio, camerlengo del 
Papa, che Io ha benedetto, e 
l'ex campione del mondo Vit¬ 
torio Adorni, vice presidente 
europeo degli atleti cattolici. 
Unico neo, l'assenza dei 
preannunciati Moser e Saron- 
ni. 


lUdly. Seconda tappa ' 

Ombra gialla sul Sanremo 
La giapponese Toyota . s 
sorpassa la Landa Delta 

c~Ù>PC»flGOÌMAL4 ' 


■ SANREMO. Chissà mai co- 
SI penserà i) possibile acqui* 
lente dii una Landa Delta ve. 
dendola sfiecciaR Sulle stradi¬ 
ne di questa 31 esima edizione 
del Rally di Sanremo. Ecco, le 
l'avevo detto cara - diri lidu- 
cioso rivolgendosi alla moglie 
Hai visto che vince pelano 
nelle competizioni cod mas¬ 
sacranti? Lai compro subito! 
Sembra il pid scontalo mes- 
sa^io pubbllcimiio. ma. In 
realta le principali case auto- 
mobillaiche ‘ puntano molla 
sull'Immagine che a può co- 
suuiie anomo ad un trionfo in 
un campionato mondiale ral¬ 
ly. A tal puntoche negli ultimi 
vent’anni un po' lutti sono 
scea ih campo, dalla Ponche 
alla Renault, dalla Feugeol al¬ 
la Uncia, per Snlie con l'atti¬ 
vo In massa di molli costmilo- 
ri giapponesi. Fino a De anni 
la, tanto per late un esempio, 
ha la poànilsslma Lancia Del¬ 
la S-4 di gruppo B e quella del 
signor Bianchi che si recava 
tulli i gKml al lavoro c'era pe¬ 
rò ben poco di slmile. Dal 
1987 la Fisa ha imposto nel 
gruppo A vetture con potenza 
ridona; esteriormente sono as¬ 
solutamente Identiche a queP 
le che escono dalla catena dì 
montaggio, però nessuna sa 
che diavolo di materiale Lan¬ 
cia. Toyota e Mazda utilizzino 


per bielle, pistoni o alhèri mo- 
toie. Particolari mollo difliclli, 
da-veiiticne peidhò occone- « 
rebbe ogni volta smontare hit- t 
lo l'insieme. .Eppure io mi dt- 
vettivodiplòtteannilaquan- ' 
do c’éta magglote potenza - 
dice il 42enne Walter Rolli ' 
che dovrebbe late il SUO lien- ! 
Ito nei rally al volante .della - . 
Subaro nel 1990 -, Pochi di i 
noi sapevano portare, quelle t 
vetture al limile., A Ironie del- • 
la capatbielì del mhstlno le-. 
desco si 4 pure pensato alla 
salute psicolisica dei piloti: -, 
ora le prove speciali non pos- J 
sono superate i 39 chilometri 
e non SI può stare aVa guida « 
per pio di 20 ore. Inoltre le , 
prove noltume, prima molto 1 
numerose per problemi di i 
permessi e agiblllia'diurna 
delle strade, sono dirainuite. ' ' 
Colpo di scena ieri'sera al ’ 
termine delta seconda' tappa ' 
da Arezzo a Pisa, Il pilota ma- J 
driteno Carlos Sainz è passalo ' 
al comando con la Toyola, .- 
scavalcando ta Lancia di Fio- 
rio e PIrollo, La classiflcaTirov- - 
visoria è quindi; I) Salfl»-MO- . 
la (Toyola Celsa); 2) Fforio- > 
Firollo (Lancia Osila ToOp); -' 
3) Biasion SMeilo (Lancia I 
Delta Martini); 4) Kentìm- 
nen-Piironen (Toyota Cellca); 
5) Cerralo-Cerrt (Lancia Delta 
Totip). 
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L’Italia II et Vicini si dichiara pronto 

verso a chiedere alla Federcalcio 

il Brasile Tesclusione dalla nazionale 

II. ..dei giocatori «cattivi» 


Dopo le botte in campionato 
incerta la presenza di Vialli 
nell’amichevole di sabato 
In forse anche Maldini 


• • 


m azzurro» 


Se l’aibitiD non è 
pù intoccabile 


■i Era rimasto ruilimo tabù di un calcio che ne ia più di 
Carlo in Francia. Ora anche il signor... di... è diventato un 
uomo qualunque. La tempestività e la decisione con la 
quale è stato punito l’arbitro Magni danno il segno di una 
rivoluzione che va oltre il fatto sportivo. Quel signore in 
giacchetta era, forse, rulilmo simulacro di una società civi¬ 
le, di una tradizione culturale ormai, sé non del lutto can- 
ceiiata, certo molto sbiadita. A chi fa più effetto il ptéte che 
sermoneggia dal pulpito? o il maestro che pontifica sulla 
cattedra? L’arbitro, invece, continuava ad qssere tenuto 
dentro un'aureola di sacralità profana. E lui su quella iera¬ 
tica lunghezza d'onda si muoveva,'Sicuro di essere difeso 
senza bisogno dell avvocato. Ma forse era proprio questa 
sua estraneità ed Intangibilità a rendere più difficile il suo 
onesto e gratuito mestiere. Ora la Federcalcio ha deciso 
che anche l'arbitro può essere «fischiato*, giudicato e puni¬ 
to. Ora tutti sanno che «t'arbitro è nudo»^'L’impatto pslcoio- 
o|cò, tutto da sperimentare vista la complessa neurologia 
del tlfosò, potrebbe essere positivo. Gii intoccabili, coloro 
che sarvio di poter fare il bello e il cattivo tempo, non sono 
mal amati perché partecipano al gioco in maniera «scorret¬ 
ta». Il tifoso potrebbe diventare più «comprensivo» sapendo 
che chi sbaglia paga. Lo stesso arbitro può trarre da questa 
metamorfosi vantaggi, in cambio dei privilegi ai quali deve 
rinunciare. Innanzi tutto verranno ridotti al minimogli at¬ 
tacchi di narcisismo che colpiscono le persone msppo pro¬ 
tette. Sapendo, poi, che ì suoi «premi» ti riscuoterà sempre 
più in base alla bontà dal suo lavoro, sarà costretto a co¬ 
struire una direzione di gara basata sul consenso e non so- 
(o.sulla contrapposizione del ruoli. ,Autorità, si sa, non fa ri¬ 
ma con autoritarismo. È sicuramente su questo nuovo pal¬ 
coscenico difficilmente un Majgnl arriverebbe ad interpreta¬ 
re una penosa sceneggiata còme quella di domenica acor- 
isa. Compreso «l’acuto» dell'espulsione di Voeller.. Un classi¬ 
co esempio di arrbgahta del potere. E prima di 
vagheggiare il freddo giudizio df occhi televisivi, proviamo 
questo arbitrò dai volto umano.' 


A causa dei «colpì proibiti» che i giocatori si sono 
scambiati in campionato, Camevaìe e Vialli rischiano 
di non giocare contro il Brasile. Vicini ha condanna¬ 
to duramente il comportamento dei giocatori della 
Roma e del Napoli ed ha annunciato che se fatti del 
genere si ripetessero gli azzurri coinvolti sarebbero 
depennati dalla lista dei convocati. Oggi a Covercia- 
no la Nazionale gioca una partita di allenamento. 


tomseiULUNi 


m HRENZE. Azeglio Vicini, il 
citi degli azzurri, ha condan¬ 
nato duramente gli atti di vio¬ 
lènza che si sono verificati in 
campo durante la partita Ro- 
ma-Napo)i. Il responsabile 
della Nazionale Italiana che 
sabato, a Bologna, incontrerà 
in amichevole la Nazionale 
del Brasile, ha dichiarato che 
se alle risse dovessero ancora 
una volta partecipare giocato¬ 
ri della rosa azzurra questi sa¬ 
rebbero depennati dalia lista 
dei convocati. 

■Se ci dovessero essere de- 

P li aspetti cosi negativi per 
immagine del nostro calcio e 


della Nazionale r ha precisato 
Vicini - proporrò alla F^der- 
calcio l'esclusione dei gioca¬ 
tori della Nazionale. Se dopo i 
richiami e i suggerimenti la si¬ 
tuazione imboccherà la strada 
giusta, tanto mealio. In caso 
contrario sarò innessibile. An¬ 
che prima della partita di Ce¬ 
sena, contro la. Bulgaria, ri¬ 
chiamai i giocatori a mante¬ 
nere il miglior comportamen¬ 
to, Il mio richiamo valeva an¬ 
che per le partite di campio¬ 
nato». 

£ i.colpi proibiti» che sì ^ 
no registrati su alcuni campi 
hanno già creato dei problemi 



a Vicini. Vialli e Carnevale 
(peri calci rimediati atte catn- 
gue) e Maldini (per stanchez¬ 
za psicologica) rischiano ai 
saltare la partita con il Brasile. 
Oggi nella pàrtiteìla di allena¬ 
mento che gU azzurri dispute¬ 
ranno (inizio ore 15) al Cen¬ 
tro tecnico federale di Cover- 
ciano contro gli alUevi itella 
Fiorentina, j tre giocate^ con 
molta probabilità non andran¬ 
no neppure in panchina. La 
squadra che NTcmi presenterà 
sarà la seguente; &nga. Ber- 
gomi, De Agostini. Barisi, Fer- 
n, &rth Marocchì, De Napoli. 
Baggio, Giannini, Mapeini. 

Anhunciata ia formazione, 
a VteinI è stato chtesto se con¬ 
tro i bfasiiiahi Sàrà Bérti à ricó- 
prite il ruoto di mediano o se 
intende ancora utilizzile Ma- 
rocchi. 

«Berti da tempo ha ripreso a 
giocare neirinter è da quanto 
mi risulta è in ottima femna. 
Comunque - ha precinto il 
citi - è prèsto per decidere. 
Voglio rendermi conto deite 
condizioni atletiche di tutti». 

Viallt. Camevaìe . e. Maldini 
saranno recupcrabilj? «Spetta 
al professor Vecchtet decide- 


StréttadI 
mano in 
azzurro fra 
Andrea 
XantéyàMe 


re. Ritengo però che sabato i 
(re siano disponibili». 

Baggio, per come la Fioren¬ 


tina gioca e perde, è un po' 
giù ai corda. Sarà in grado di 
npetere la prova offerta contro 
la Bulgaria/ «Penso che la Na¬ 
zionale sia sempre utile per il 
recupero di un giocatore. Nel 
caso di Baggio sonò convinto 
che il ragazzo ritroverà i mi¬ 
gliori stimoli. E ceno che (I 

G iocatore per quanto è stalo 
etto e scritto dopo le sue 
prove contro il Napoli e la 
Bulgaria, potrebbe aver accu¬ 
sato qualche cedimento psi¬ 
cologico. Conoscendo il suo 
attaccamento alla maglia az¬ 
zurra contro il Brasile saprà 
farei valere». 

^ non potesse giocare c'è 
sempre Mancini, gli è -stato 
fatto notare. «Baggio lo ritengo 
un attaccante. Nella rosa ci 
sono altri siocaiorì e tutti sono 
in grado di coprire diversi ruo¬ 
li». 

Ia conferma di Fusi è dovu¬ 
ta al fatto che nel Napoli ha ri¬ 
coperto anche il molo di libe- 
ror Credo che Fusi sia un gio¬ 
catore generoso capace di ri¬ 
coprire diversi ruoli. Se è qui 


Giannini; 1 litigi ' 

etopQtefflictiB 
diBomi4tapoli 
seflaoi» ' 

spidtalmMo 

ttìMimtk- 

'foteorafi.. 



con noi non è perché nel Na¬ 
poli gioca anche da Ubero*. 

Maldini sarà in campo sa¬ 
bato? Net Milan non ha gioca¬ 
to tutte le partite. «Ritengo che 
Maldini sia da diiendere e co¬ 
me bep sapete il mio giudizio 
non è legato ad una o due 
partite. Il mio compito è quel¬ 
lo di preparare una squadra 
giovane per disputare al me¬ 
glio il prossimo campionato 
del mondo». 

Nel quadro del programma 
delia Federcalcio contro la 
violenza non sarebbe il caso 
di prevedere un premio al gio¬ 
catore o ai giocatori più cor¬ 
retti? Questo premio [folrebbe 
essere assegnato a Ferrara 
che domenica non ha mai 
partecipato agli scontri ed ha 
cercato di riportare la calma? 
■La Federazione ha istituito il 
premio Scirea da assegnare al 
giocatore più corretto. Fereara 
jwlrebbe essere fra i papabl- 

La Nazionale lascerà Cover- 
ciano nel pomeriggio di do¬ 
mani e si trasferirà a Bologna 
dove sabato al Comunale in¬ 
contrerà i brasiiiani. 


Primo giorno 
da dirigenti 
federali a 
Covercianoper 
Sandro 
Mazzola e 
Gianni RIvera, 
nella foto 
assieme al 
presidente del 
Settore tecnioo 
della 

Federcalcio, 

Giancarlo 

Abete 


ilInjMie» 

ùria 

Tultrà viola 


■li FIRENZE. Non finiscQno 
rriài le polemiche fra Nicola 
Bérti e i suoi ex-fans del capo- 
luogo toscano. Ogni volta che 
l'àttuale mediano Interista 
mette il naso al «Comunale» 
fiorentino lazzi e fischi non si 
cantano da parte di una tifo¬ 
seria che si è sentita «tradita». 
Ieri durante l’allenamento del¬ 
la nazionale a Coverciano. 
dtie passi da Firenze, rullima 
contestazione della serie. A) 
rrfomenio dell'Ingresso in 
cémix) uno spéiiatoiè ha urla¬ 
to «infame» all’indirizzo del 
giocatore (ieri schierato cu¬ 
riósamente in porta visto che 
è lievémente acciaccato), im¬ 
mediata la reazione di Vicini 
che ha ordinato l’allontana¬ 
mento del tifoso. 


Butragueno 
Caviglia ko 
A San Siro 
nona sarà 


■■ MADRID. Anche il Reai 
Madrid fa i conti con gli infor¬ 
tuni. Il suo giocatore più pre¬ 
stigioso, r'awoltolo* Emilio 
Buìragueno, salterà l'incontro , 
del ri ottobre a Sàn Siro con- , 
tro il Milan valido per la Cop- , 
pa (lampioni. L'attaccante ih- 
fatti si è infortuhaió a una ca¬ 
viglia sabato scorso contro il 
Barcellona e non è partito per 
Budapest dove la nazionale 
spagnola, incontra oggi l'Un¬ 
gheria nell'incontro valido per 
la.qualificazione mondiale. Il > 
pessimismò sul suo recùpefo 
è stato confermato dal gallese 
Thpshack, allenatore del Real, , 
che'fha assistito domenica a 
Mllan-Cremonese sostenendo 
pòi che rinforlunio a 'El Bui¬ 
ne'equilibra l’assenza di Gul- ' 

lil e donadoni mentre ha giu¬ 
dicato buone le condizioni at¬ 
letiche del rientrante Van Ba- 
sten per. poi aggiungere scon¬ 
solato che il calcio non è più 
quello di una volta e che ora 
gli avversari sono tutti difficili. 
Tra un'owielà e l’altra di To- 
shack che ha anche giudicato 
il Mllari di oggi diverso da 
quello di Coppa Europa dell' 
anno scorso, rilevalo un sibilli¬ 
no, commenta dì Jesus Gii, 
presidente dèirAlletico Ma- 
drìa, «ilia scelta deirarbllio 
Vatitrot per Milan-Real «E' un 
gol a Berlusconi, ma potrebbe 
essere una freccia avvelena- 
tait 


Tacconi 


rallenamento 


<€he stupida entralo 

Flrmanola pari' ' . in aula i professori 
Giannini e elevale Ma^Ia e Rivera 


■■FIRENZE. Brindo per gli 
àzÀirri ieri a Coverciano. | 
Quando mancavano pochi 
minuti alla fine dell'allena¬ 
mento si é .Verificato un fortui¬ 
to ma duro scontrò di gioco 
fra il portiere Tacconi e ralle- , 
natòre della nazionale milita- | 
ré, Francesco Rocca- Ad avere 
la peggio è stato lo juventino. 
Cadendo a terra. Tacconi ha 
riportato. una contusione ad 
una costola, la stessa dove 
aveva subito un’infrasione po¬ 
co tempo fa. La radiografìa 
eseguita dal Prof. Vècchlet 
non ha tuttala evidenziato 
complicazioni: solo cmì sarà 
possibile uria diagnosi. Nel 
pomerì^io la nazionale so¬ 
sterrà un allenamento contro 
la Fiorentina allievi di France¬ 
sco Oràziahl.'i''' 


■■ RRENZE. Giannini e Carnevale, f 
giocatori che nella partita Roma-Na^ 
poli sono stati prota^nisti di doleriti 
scontri, si sono ritrovati a Goveiciano. 
Una stretta di mano, un abbraccio da¬ 
vanti alle telecamere e ai fotografi. Sia 
l'attaccante del Napoli che il centro¬ 
campista della Roma hanno ammes¬ 
so di aver superato il livello di guar¬ 
dia. «Fra me e Giannini - ha dichiara¬ 
to Carnevale - c'è stima ed amicizia. 
È certo che al Raminio tulli, noi e fo¬ 
ro, non ci siamo comportati molto bè¬ 
ne, non abbiamo offerto una buona 
immagine dei calcio. Siamo del pro¬ 
fessionisti e come tali ci dobbiamo 
comportare. La posta in palio era im¬ 
portante ma potevamo affrontarci più 
lealmente. Chiedo scusa e se Vicini 


mi avesse depennato dalla rosa non 
avrei protestato». 

Giannini:,«'nittl volevamo vini^eie è 
per questo ci siamq dati dei mh- 
zà ragione. Tengo à precisare che il 
colpo tiniato a Carnevale è stato fcx- 
ttìito ma è chiaro òhe dà ora in avanti 
cl dobbiamo affrontare lealmente per 
non aizzare coloro che svigli spalti 
nòn attendonò altro per dare il via al¬ 
la violenza». Anche Giannini non 
avrebbe reclamato se il citi Vicini lo 
avesse laKlato a casa. L'amichevole 
tra Italia è Bra«le sarà arbitrata da 
una tehia avutriaca diretta dal signor 
Kohl. La stampa brasiliana sari pre¬ 
sente ai gran completo. Sessantatré i 
giornalisti accreditati, 19 emittenti ra- 
' diÒforiiche è tìéi réti feìéMsìve. BLC 


ire)' pomeriggio. 
ritil-AMiii ma^di Coverciano, in oc- 
caskxré di^;presentazlone, da parte 
<td. presldmte- del settore lecnicò 
Abele, d) e Mazzola, è riecheg- 
' giata la parola violenza. Rivera, dopo 
aver rìccxdato che in campo si è sem¬ 
pre praticato un gioco abbastanza 
maschio e sugli spalli tifosi si .so¬ 
nò spéi^ rifilati quàtehe ceffone, ha 
proseguito mettendo il dito sulla pia¬ 
ga; «^sotvere il problema violenza 
non sarà facile. È il male della società 
In'cu)^ vfviama Lo Stato, purtroppo, 
non Ite còmbattuto le forme di vfolen- 
za su) nascere come si è dimenticato 
delia educazione dei giovani e del 
molo degli anziani abbandonali a se 
stesd. Aiì^e il mondo del calcio do- 
dairinìéVriò, deve fare 


un esame di cosciènza, come una re¬ 
golata gliela dovranno dare gli stes» 
calciatori con il loro comportamento». 
Il ruolo di Rivèra nel consiglio del set¬ 
tore sarà quello di portarè un contri¬ 
buto soprattutto nel carripo dei tecnici 
preposti al settore giovanile mentre 
Sandro Mazzola, a differenza dell'ex 
capitano del Milan, riceverà uno sti¬ 
pendio come responsabile della scuo¬ 
ta alienalorì. «Ho delle precise idee - 
ha dichiarato - che sono il fruito della 
mia esperienza di giocatore e di diri¬ 
gente. Credo di essere in sintonia con 
Vicini (che lo ha proposto all'iiKari- 
co). So che stamani c’era anche Italo 
Allodi qui a CoverciaiU) che stimo da 
trenl’anni e dal quale potrò avere dei 
buoni consigli su come migliorare la 
categorìa degli aìlenalori». DLC 


Guim 

Ieri 

è tornato 
a Milano 


■■ MILANO. L'resilio» sporti¬ 
vo di Ruud Gullit è terminato 
ieri sera quando it campione 
olandese è rientrato à Milano 
dopo un mese e mezzo di as¬ 
senza con un volo*provenien- 
te da Amsterdam. Scongiurata 
l'operazione al .menisco del 
ginocchio destro dopo la vìsi- 
ta specialistica falla a Bmxel- 
les da) prof. Maertens, Gullit 
dovrà ora sottoporsi a 6 setti¬ 
mane di rieducazione prima 
di riprendere gli allenamenti. 
"Ora mi sento tranquillo - ha 
detto all'atrivo a, Linate r per¬ 
ché conosco il mio program¬ 
ma. Non so quando potrò 
rientrare ih campo, ma prefe¬ 
risco non rischiare. Ho già ri¬ 
schiato troppo l'anno scorso. 
II ginocchio non mi fa più ma¬ 
le, soltanto fastidio. E un pro¬ 
blema di muscoli, devono 
riacquistare volume». Sul diffi¬ 
cile momento del Milan, Gullit 
si è espresso cosi. «Capitò an¬ 
che l’anno scorso qualcosa di 
slmile, ma poi ci siamo perfet¬ 
tamente ripresi. Giocare con¬ 
tro il Rea! è sempre una cosa 
speciale: Vedrete che tutti sa¬ 
pranno dare qualcosa di più». 
Stamattina Gullit sarà a Mila- 
nello per cominciare il lavorò: 
tre settimane dì sola corsa, 
più altre tre di allenamento 
col pallone leggerò. 


Nelle Marche patto tra Rozzi, presidente deU’Ascoli, e Longarini 
re dei giornali locali: «Ti compro Garlìni e costruiamo lo stadio» 

Affari all’cmilnfa # e gol 


La storia di un'amicizia nata tra i due imperatori di 
Ascoli ed Ancona. Costantino Rozzi ed Edoardo 
Longarini si sono conosciuti grazie ad una citta¬ 
della dello sport, stretti la mano per un quotidiano 
e diventati grandi amici per il trasferimento di Car¬ 
lini. I due imprenditori hanno grandi progetti insie¬ 
me ed intanto «Gas» il bomber, sorride felice: gra¬ 
zie a loro ha ritrovato la serie A. 


ROBERTO CORRADETTI 


wm ASCOU PICENO. Chi trova 
un amico trova un tesoro. Pro¬ 
verbio vecchio ma sempre va¬ 
lido. Ne sanno qualcosa Co¬ 
stantino Rozzi ed Edoardo 
Longarini, I maggiori impren¬ 
ditori e costruttori di Ascoli e 
Ancona. Tra i due, ultima¬ 
mente, è nata una salda ami¬ 
cizia. è proprio il caso di dire 
«un tesoro di amicizia», visto 
che insieme hanno presentato 
un progetto per la costruzione 
di una cittadella dello sport 
che dovrebbe, appunto, sor¬ 
gere nel capoluogo dorico, 
Amici, tra faltro, per caso. 
Pur essendo due superpotenti 
delle Marche. Rozzi e Longari¬ 
ni non si conoscevano, o me¬ 
glio si conoscevano soltanto 
di nome. Poi le società sporti¬ 
ve che dovrebbero gestire 


questa cittadella li chiamano 
per costruire strutture ad hoc. 
il gioco è presto fatto ed in un 
batter d'occhio presentano in 
Comune un prbgétio a doppia 
firma. D'altronde Longarini 
azionista unico dell'Ancona e 
Rozzi il presidente del)'Ascoli, 
sono titolari dèlie massime 
imprese dèlla zona, e proba¬ 
bilmente del centrò Italia, per 
costruzioni del genere. Longa¬ 
rini ha fatto di tutto ed in ogni 
dove, mentre pel gli stadi Roz¬ 
zi vanta eccezionali rèferenze; 
Avellino, Benevènlo, Campo¬ 
basso, Lecce ed Ascoli con gli 
ultimi due costruiti in soli cen¬ 
to giorni. Il tutto senza consi¬ 
derare i vari palasport. 

L'amicizia dunque nasce. 
Tra due persone scaltre e. so¬ 


prattutto, «fatte da; spfe*- Ma 
siamo sobantb alia prima 
puntata. Dai mattóni si è pas¬ 
sato ai fogli di giomale starò- 
pati. Ali'lnfeio déirestatè. In¬ 
fatti, Edoardo Longarini apre 
una deite sue Gazzette (le 
edizioni locali, piofròetarie 
dei giornali, ne hanno una 
quindicina sparse per l'Italia) 
ad Ascoll e, nel gfomo pn- 
mo numero, la consegna sim¬ 
bolicamente. a testimonianza 
c'è una foto scattata a Roma 
nel quale gli strìnge ia mano, 
a Costantino Rozzi, uomo4m- 
magine di Ascoli Reeno. 

Intanto inìzianQ i cainpìo- 
nati di calcfo.'L'Ascòli e l'An¬ 
cona socio ài nastri di parten¬ 
za della, rispettivamente, serie 
A e B. Ma la squadra biaireo- 
nera manca anewa dì una pe¬ 
dina. DI quell'Altobèlli. cioè, 
che dopo aver effettuato la 
preparazione agli ordini di 
Bersellini, se ne è tornato (per 
vari e strani motivi) nella sua 
Brescia. 

Rozzi prova con una. vec¬ 
chia fiamma: Incocciati Nien¬ 
te da fare, il Fisa spara due 
miliardi e mezzo e i'Ascoli si 
ritira di buon ordine. Poi è la 
volta di Bresciani, ma il mister 
non gradisce granché e. tra 
l'altro, il Temno vuol cederlo 


solo in prestilo b In compro¬ 
prietà. 

Mlora7.Gira che ti rigira il 
patron biànconero finisce pro¬ 
prio a bussare a casa Longari¬ 
ni. 

«Ma non hai un certo Carli¬ 
ni, bomber dai cento ^1, fer¬ 
mo da una parte?». Bastano 
poche parole, in qualche gior¬ 
no il bomber si accasa ad 
Ascoli e toma a sudare per la 
serie A. Per la gioia di Longa¬ 
rini (ha sistemato un giocato¬ 
re che alla sua squadra non 
serviva più), di Rozzi (ora 
Bersellini è finalmente conten¬ 
to), dei tifosi e, soprattutto, 
deH'amlcizia stessa che cosi si 
rinsalda ancora di più. 

Ma il più contento natural¬ 
mente é Garlìni stesso. «Posso 
tornare a giocare in massima 
divisione ed è un bel traguar¬ 
do per uno che ha trentadue 
anni. Ho tanta voglia di dimo¬ 
strare che ancora valgo, mi 
impegnerò,, ce la metterò tut¬ 
ta». 

E foro? E Rozzi e Longarini? 
Tutto normale, la solita routi¬ 
ne. Continuano a girare l'Iialìa 
con te loro lunghe macchine 
nere dal telefono sempre oc¬ 
cupato. Ci sono altri stadi, altri 
giornali ed aito giocatori che 
attendono... 
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Fignon dopato: 
«Sono colpevole 
ma è leggera 
la punizione» 



E di moda autoaccusarsi e, insieme, dare degli incompetenti 
a chi giudica comportamen.. c ia rispettare regolamenti. 

L’ha fatto Maradona dopo Roma-Napoli domenica, l'ha fat¬ 
to ieri Laurent Rgnon, sospeso per due mesi dalla Federa¬ 
zione ciclistica intemazionale cne l'aveva trovato j^Htvo 
dopo il Gran premio Liberazione a Eindhoven, in Olanda. 
Allora il corriaore francese rivelò ai test antidopir^ tracce di 
anfetamine, una disavventura già sperimentata netl’B? ma 
che, essendo trasconi più di due anni, ha cancellato per n- 
gnon l'aggravante della recidività. Due mesi smo pòchi e 
certo non dissuaderanno nessunò dall'uso di stimolanti, so¬ 
no te parole del ciclista che comunque presenterà ricorso 
allaFic. 

TvSOn tOlìlB Condannato per eccesso di 

■iSfnnRBn-.enirlft velocllà. U Campione del 

in ntOnndtOnO mondodetpesimassimi.Mi* << 

ma Aliala wìHa ke 1Vson ha tenuto una lun* ' 

maqUpiavoiH di vita in una : 

come insegnante KuoiadiAjbany.neiio to» ; 

* di New York. Non è Stata una ^ 

_^ decUione spontanea, ma è 

stata la sanzione Inflittagli 

da) giudice. IVson ha )>ariato molto di pugilato ma ha so* ^ 
prattutto pianto sui suoi errori giovaniii quando, abbandO' 
nata la scuola, è finito al riformatorio a ha fatto poi la dura ^ v, 
esperienza delle strade di New York. 1 ragazzi cufil eampfo^ 
ne ha parlato sono di una zona ema^inata di Albany, la k>« 
calità scita daT>wn per preparare il match con il canadese; 
•Razor» Ruddick, suo sfidante il 18 novembre posslmo a ' L 
lanta. , 

Il tennis DlÓf saranno le donne del eiicùf- 

‘O protesstonisllcò «Virginia 
Va a inOSCa Slim» a inaugurare il termb 

narmarltÀ intemazionale a Mosca. £ 

* infatti la prima volta che fU*. 

diGOluSCiOV nionè Sovietica c^ita un ' 

HI wi HHviH* ^ questo tfoocheva- 

le punti pev la ctassifiea 
■ mondiale, Olga Marazqva, 

finalista a Wimbtedon nel 74 e òggi alfenatrice della nazfo-, 
naie e grande sostenitrice deU'inlziativa, ha cómmehtato le- ,v 
licemente ringraziando porbaefov, la glasnoste la pei^^ 
ka che hanno reso possibile Tarrivo del flrande tennià. Nu- ; 
mero uno del torneo è l'americana Pam Shriver Che affronta j 

l'australiana Louise Field. Numero due la sovietica Natalia' > 
Zvereva, attualmente quattordicesima nel mondo. 


Il tennis prof 
vaaMosca 
per meritò 
dIGorbaciov 


La Rai rilancia 
e la pallavolo 
abbandona 
Berlusconi 

l'anno per il campionato e 


Il mercato delle immagini ^ 
sportive, praticamente ttii'à» tì i 
sia tra Rai è FlninvesL 1 
sira un’aitio successo Rai. La 

B allavofo che sino a una set- 
mana fa era orientata ad 
accettate le allettanti offerte 
di Berlusconi e della sua Te* 
lecapodUtria (un miliàrdò 


ranno per il campionato e i piay-ofl in airetia pia altri seivt- 
zi) ha deciso per l'ente di Stato che offre 600 milioni alla Le¬ 
ga, che ha i diritti del volley nazionale, per 45 minuti su Rai- 
due a) sabato (inizio 17,^, in onda l’incontro anticipato) 
più un’anomala diretta su l^lemontecario la domenica di 
campionato. La Rai con questo accordo, e promettendo H* 
prese più sosfisiicate di quanto non fatto slnora, si è assicu¬ 


rata anche il diritto dì prelazione sulle Coppe europee. 

IIB0IOQII& scudetti, l'ultimo nel 

nHin tiZnufn 1^* Ulte Squadra cho non 

omiagenano vuole staccai dai Glorioso 

riuiif» passato caloiilico. £ il Bok>- 

H ’iJ • -t £» Football Qub che ne* 

I antica gloria gi«ni, Kopi .h» 

^ ottani anni di calcioru ha 

laieggiall al Teatro comu¬ 
nale con il primo Ulow. Il 
sindaco Imbeni, tutta la socicU lonoblu. «occhi e nuod Rio. 
calori. Una serata di elogi e nostalgia, applausi e proimM. 
Cerano Schiavo e Sansone, eroi desìi anni Tienta. Cervella. 


II. Il vice del compiamo Bemaidlnìrì'allenaloi^del Kinim 
scudètió, Bulgarelfi/Haller. B&uW, PMÌÌKal6,'nnÌ1Mt; ffe." 
gli, Pèrarii e t»» Pècci;xie^h|, cabiini. oioidine. inaentGa'’ 
Maifredib'll «nillcci. Villa. A&iobiatealMtibmlnoÀltedm'' 
raliNiz<alaeMonlentnolo,acantaielaleilaaianmMoran. 
di. Lucio Dalla e Luca Carboni. 

Balestre duro Ite Federazione iMemiUkh | 

naie dello sport automobll)* 


Balestre duro 

conMansell ' stico non cimÙa è libn ii» I 

ttin Fnrmute-l metto in disetù^ne quel 

«inronnUM A che ha deciso Uiuojàta- 

COniBndOlO» dente, Jean Mane Bal^. 

Lo ha annunciato k> stesso 
Balestre a Parigi m Una Con¬ 
ferenza stampa fatta per 
tranquillizzare tutti. Il Gran Premio di Sp^a non si toccavttt 
classifica non verrà in alcun caso modificata anche peicmi ^ 
la Rsa può per regolamento assegnare sanzioni e squalifi¬ 
che senza ascoltare testimonianze o riesam'mare tatti, scer¬ 
to non to farà per Mansel) e la Ferrari che sono ora nel miri¬ 
no di Balestre avendo osalo reagire, facendo valere pròprie 
opinioni. Mansel) non ha visto la bandiera nera? Dal prossi¬ 
mi Gran Premi la partenza sofà rifiutata aohl non^capo* i 
cità visiva sufficiente. E cl scanno anche cpntròlU antua» 
pìng che, detto cosi, è una bassa insinuazione alj>U^ in?, 
glese che, tra l’altro, è stato dalla Fisa convocato a nirigl ili 8 
ottobre proprio mentre tutta la F;1 è a Suzuka a provare per 
il Gran mmio del (lappone. 


naie dello siròrt eutomobììl* 
stico non càmlria e i»n ri» 



UOSPOHTINTV 

Raluno. 22,25 Mercoledì sport: Basket, Mesu^gero-Render. 
(secondo tempo) - Boxe, PfnnaiCan, euiop«»peri mosca^v 

Raldue. 18,30 Tg 2 Spòrtséra^, 18,55 Calcio, Danlmarca-Róm» 
nia. 

Rròire-15,30 Hockey su ghiaccio, serie A; 16 Hoclcey èù prato,. 
serieA; 18,45Tg3Derby. 

TOic. 14 Sport news • 90 x 90 • Sportissimo; 20,25 90 x 90 (rej^iL. 
ca); 20,30 Calcio, qualìfìcaafoni Mondiali '90; Galtes-Olondà 
easeguireDanlmarqa-R<^ania. ,t 

CapodUtria. 13 Calcio, Eìre-Irìandà del Nord (replica ore 
D.IS): 14,45 Euroaolf, Desert Classic; 15,45Spectele bòmidl 
notte; 17 Calcio. polonia-Inghilteri’a (replica ore 22,30):19 
Fish eye; 19,30 S^itime; 2Q^Ju^ Irox; 20,30 CmcfotUngh^: 
ria-Spagna. . 


BBEVISSIMB 

Jnllb Velasco. L'allenatore della nazionale azzurra di volley, 
campione d'Europa, è da ieri cittadino onorario dìModenà. 

Scomparso SIMo Parodi. Ltex della Fiorentina è morto a 56 
anni in Ecuadorpercomplicazionì postoperatorie. 

Hockey a rot^e. Al mondiali dì Argentina l’Italia ha superato 
il terzo turno delle eliminatorie battendo l’Angola 60. 

Incidente moto. Gianluca Degli Esposti, 26 anni, ferito in gara 
a Misano, rischia l’amputazione di una gamba. 

ItiUa-Albmtft 1318. La nazionale dì De Sisti escxdlSce stuéni 
in Puglia nelle qualificazioni degli &iiopei juniores. 

n raUy del Faraoni. Nella decima tappa di 410 fon. ha vinto 
Vatananen con la Peugeot 405, nelle moto Mas. 

GlomaDaU contro Col. In Friuli l'Uss) ha sospeso i rapporti 
con il Col reo di gestfone unilaterale del centro stampa. 

Under 21. Campionato europeo; Bulgaria-Grecìa 2-0, Pani* 
maica-Romania 1-2, Polonia-lnghilterra 1-3, Olanda-Éslaridà 
2-3;Jugoslavìa-Nontegìa0-l,Ungheria-Spagnal-0. 

Boxe 1. Giampiero Pinna tenterà sfosera a Cefalo di strappate 
a) turco-danese Eyup Can la corona europea mosca. 

Boxe 2. n messicano Julio Cesar Chavez ha conservato il titolo 
dei pesi superieggeri battendo il connazionale Batta rar Kot 
alla prima ripresa. 

Gol da 70 metri. La straordinaria prodezza è riuscita a Denti- 
son durante la partila de) campionato brasiliano di secónda 
dMsione fra Bangù e Sao Joao. 
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_E nei magazzini di Mosca e delle altre città dellUnione Sovietica 

che Gorhadov sta conducendo la sua vera battaglia: i generi alimentari 
scarseggiano, una crisi come n^i Usa dopo il e la stagione del fieddo è cominciata 


La minaccia del « 



IV MOSCA. «La situazione 
^ peggiorata in molti settori, 
tarsino rispetto aH'uitima 
sessione del Soviet supremo 
di quest'estate»: l'ailarme lo 
ha lanciato lo stesso Corba- 
ciov, aprendo il 25 settem¬ 
bre i lavori della sessione 
autunnale del parlamento 
sovietico. E, in effetti, le dif¬ 
ficoltà che^ in campo eco- 
nomiCQi sta incontrando la 
perestrojka sono immedla- 
tamente.visibili, basta girare 
,per; Mosca - dove ormai 
j^arseggiano persino la 
benzina e le sigarette (ma 
sembra che nel resto del¬ 
l’Un^ ia situazione sia, se 
possibile, ancora peggiore) 
- o ascoltare alta televisione 
lejnteiviste alle lunghe co¬ 
de..di fronte ai magazzini 
moscoviti. L'Urss, questa è 
Ormai la realtà, sta vivendo 
una dura crisi economica, 
paragonabile ~ il riferlmen* 
d^l ministro degli esteri 
^vietico Shévardnadze 
alia grande depressione ne¬ 
gli Usa e nelle principali 
bonomie capitalistiche du¬ 
rante gli anni Trenta. Solo 
^ qui. nella Mosca del 
ì^9, non si vedono le lun¬ 
ghe code dei disoccupati, 
ma, appunto, file di cittadini 
ehe attendono paziente- 
mertte II loro turno pger en¬ 
trare nel negozi semivuotl. 
Né ci rono > naturalmente 
» crisi bancarie, ma piuuó- 
sto upa crisi finanziaria del- 
16 Statò, resa evidente non 
tanto o non solò dal deficit 
pubblico (I2p miliardi di 
rubli quest'anno, cioè circa 
200 miliardi di dollari) 

G uanto dal crollo del valore 
el rublo causato, secondo 
gii economisti sovietici, dai- 
Ir^ib^rdòiia^ 4i moneta che 

gitiJuiQne. 
che rischia di diventare atta¬ 
mente drammatica con l'av- 
vtclnànl dell'Inverno, che la 
sessione autunnale del So¬ 
viet sapremo sta lavorando, 
al varò òj ufi gruppo di leggi 
di riforma delrèconomia 
(sMlX pipprletà, sulla ten’a, 
aull'atìittò) e airintroduzio- 
ne di pn alstema unico di 
tassazione. Ma procedete 
sulla Strada delle riforme é, 
nello stesM ternpo, ottenere 
quél,consenso soclaie. ne¬ 
cessario per dare forza allo 
scontrò con i «Gonservatori)!, 
óra deiiunciaho, dalle co- 
SÌnne della starnpa e dal 
banchi del parlamento,..<9- 
toro ebe, nelle pieghe della 
perestrojka, tentando di in- 
bodutre in Urss il capitali? 
^mò». non è facile quando 
nei negozi mancarlo le mer¬ 
ci e la collera sociale può 
scoppiare da Un, momento 
ali'altìo-- 

Ma perchè mancano le 
merci o lo stato degli ap- 
prOwigionamenti si aggrava 
dLgiomo in^gìomo^Pér la 
veril^t'npn è; molto chiaro 
quello che sta succèdendo^ 
Qeneralmente le spiegazio¬ 
ni,'Che vengono avanzate 
sono queste: 0 11 passaggio; 
dé^Up'economia basata sul 
siiléma > «amministrativo di 
comando» a nuove regole 
basate sul «calcplo econo¬ 
mico» sta : creando molta 
confusione. «Abbiamo mes¬ 
so inr crisi-1 vecchi metodii. 
ma ancora i buovi non fun- 
ziòrtano», ha detto Corba- 
ciov. 2) La crisi dei traspor-, 
di, causata dal peggiorare 
dèlie còndizioni delle ferro¬ 
vie, dagli scioperi e dai 
vari dovuti alle ten¬ 
sioni fra le nazionalità. Se¬ 
condo dati comunicati nei 
giórni scorsi dalla commis¬ 
sione Raspolli del Soviet su? 
pimiòò, da gennaio ad ago- 
sb di quest’anno le ferrovie 
hanno trasportato 40 milio? 
ni cri tonnellate di merci in 
méòo rispetto alto stesso 
periodo dell'anno passato. 
Attualmente nel porti del- 
ruriai^no immagazzinati 2 
mUlon'i di tonnellate dì gra¬ 
no, riso, thè e caffè che at¬ 
tendono dfessere iraportati 
sui vari mercati. In Cecoslo¬ 
vacchia e Romania, a causa 
degli scioperi in Moldavia, 
sono bloccati 130 treni con 


La penuria di beni, che si fa ogni 
giorno più drammatica, è una mina 
per la f^restrojka. 1 «conservatori» at¬ 
taccano le nuove forme di proprietà 
privata, come le cooperative, soste¬ 
nendo che prosperano nelle pieghe 
della scarsità di merci (il che. in par¬ 
te, è vero). 11 Soviet Supremo sta di¬ 


scutendo di importanti riforme eco¬ 
nomiche mentre la condizione mate¬ 
riale dei cittadini sovietici peggiora vi¬ 
stosamente. Ma bastano a spiegare 
tutto questo il passaggio dal vecchio 
sistema «amministrativo di comando» 
a uno nuovo, gli scioperi e la crisi del 
sistema dei trasporti? 


merci d’importazione. 3) 
Gli scioperi. Secondo il vi¬ 
cepresidente del consiglio, 
Voronin, a causa degli scio¬ 
peri che hanno interessato i 
vari settori produttivi, sono 
mancate all’economia so¬ 
vietica merci per U miliardi 
di rubli. È una delle ragioni 
che hanno portato il ^viet 
supremo a varare la famosa 
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«legge antisciopero» che ha 
fatto discutere rnuho nei 
giorni scorsi. 4) L’accapar¬ 
ramento. La penuria di beni 
produce, naturalmente, fe¬ 
nomeni da «economia di 
guerra». A Mosca appena si 
spa^e la voce della com¬ 
parsa nei magazzini di una 
merce «rara» si creano im¬ 
mediatamente lunghe code, 


ed essa sparisce in pochi at¬ 
timi. Insorhma si instaura 
un circolo perverso che ri¬ 
produce continuamente la 
«penuria» • e. il ihercato ne¬ 
ro - tanto, è verè che si co¬ 
mincia a'^ntilare l'ipotesi 
di rriisòre straordinarie e 
temporanée comò il razio- 
nàmentò. 5) Il comporta¬ 
mento delle impresè.La pe- 
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nuria dei beni di consumo 
determina anche il fatto che 
le imprese aumentano i 
prezzi al dettaglio mentre ri¬ 
ducono ia loro qualità e ia 
produzione di merci meno 
care. Ciò emerge da un'in¬ 
dagine delia commissione 
«lavoro, prezzi e salari» del 
Soviet supremo sul compor¬ 
tamento di 150 imprese in¬ 
dustriali: in pratica le impre¬ 
se si comportano «da mo- 
nopotiste» e. sfruttando que¬ 
sta condizione, aumentano 
i prezzi senza migliorare la 
qualità. L’indagine mette in 
rilievo che nei primi otto 
mesi dell'anno, la produzio¬ 
ne dell'industria leggera è 
cresciuta, rispetto allo stes¬ 
so periodo dell'anno passa¬ 
to del 4,6% in valore, ma so¬ 
lo dello 0,8% in quantità fisi- 
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TuUo quello che dovete sapere sul premio e le tariffe. 

La responsabilità civile. L'incidente: il danno alle cose 
e alle persone. L’accordo "tern atraneo". Eepo pqsto 
passo come viaggiare tranquilli. Sul Salvagente di sabato prossimo. 
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che (in altre parole risulta 
una crescita solo per éllelto 
dell'aumento dei preazij). 

La sessione autunnale 
del Soviet supremo s| tt^a, 
dunque, a dover, partameli 
riforme economiche qiantiè 
il livello di vita delcittàdinp 
sovietico peggiora vistosa¬ 
mente. In che misura que¬ 
sta cixostanza potrà ihflulrq 
sul processo rlfonnalótè| ù> 
vedremo ben presto. Iiroli- 
to abbiamo avuto glà ^On 
«assaggio, nei gloìrni scelgi, 
quando il Parlaménto sQv^ 
Ileo si è occupato dello 
luppp delle coopefàtiéè. 
Mentre il viceprìmo itilhl- 
stro, l'economista LeohU 
Abalkin ha parlalo di' qué¬ 
ste esperienze conte di uh 
primo passo essenziale Vèr¬ 
so la ■costruzioné di ’ Uh 
mercato sociallsla., nume¬ 
rosi deputali, in gran paite 
operai, hanno atlaixap dltit 
ràmentè le coopé^tiv^'diS' 
nunciandone il lóro com¬ 
portamento specuialivD e 
mettendo sotto accusa il (al¬ 
to che esse - in partièolaie 
quelle di intermediazione - 
stanno prosperando .Ma 
penuria di beni. In'. ijléHI 
non si può nascondeiitèhe 
Il rapido sviluppo di qUìflo 
fenomeno - nel. 1987 pnidu- 
cevano beni é seMzi ’pr 
350 milioni di rubli, nèflW 
erano già a quota 8 ittdM» 
di mbli e nella p{ii^si,. tNi 
qi quest'anno a quoto 
miliardi di rubli (LitoiijQp 
stati (orniti dal^^'&ife 
Abalkin) .«:.8ia iip qOèlcNè 
modo colletto - qllaivqdsl 
nel mercato del conqiinti e 
del sistema'finanziàrib.'ÌliÒ 
stesso Abalkin ha jtorlàlh di 
«mercato nero é ingiMMtl!)»* 
bill alti redditi.; D'aM‘1^ 
te, tutti sanno à Moèéa Ih» 
molM'di qùesle coèpHjillil 
commerciali fannp 'ihéilto 
di prodotti nei né^tl ltotoll 
e pòI U rlvendoriO ia jè'rcS» 
triplicati. Tulio 
dente, non aiuta‘M-p«»( 
strbika.e il tentativo dt;^|- 
re un'économià tnisto^pM. 
verso le nuove Ieggi ,|^;:.^| 
scussiotie ài 

md. Non è unca^ lhK)! 
.PraVda* ha pOÈniUB^ 
con Abalkin - Che è) Mh 
esponente di punto dèli# 
(ormatori - scrivéhdd pi 
giorni scorsi: «Per òto Jl* 
cooperalìvè storino: qngèiè« 
sando, mentre il Settbté sUì 
tale sta diinprendd/TllttIt'i 
lenlalivi per migliOràisìà si« 
Inazione con l’aiuto delle 
cooperative non hanno «h- 
cora dato risultati positiV|s.'Il 
messaggio é abbastohèa 
esplicito: sonò tuHéìqueSle 
«novità, che stanno* inlh« 
dando all’aria l'economia 
sovietica. . 

AI contrarlo, i risultati ot¬ 
tenuti sul piano della politi¬ 
ca intemazionale da Oorba- 
ciov e il rilàncio, negli in¬ 
contri dei Wyoming, del 
processo di distensione 
hanno permesso di'àyywie 
un meccanismo <li ridutio- 
ne delle spose militari sovie¬ 
tiche senza giotoe opposi¬ 
zióni miefne. Nel budget 
del 1990 sono previste spetto 
militari per 70,9 miliaMl dì 
rubli (i 13'miliardi di dolto- 
ri), con una riduzione di 12 
miliardi di mbli (19 miliardi 
di dollari) in meno di quiqt' 
tp era stato previsto e 6 (qr 
nardi di rubli (9,6 mU(a<di 
dì dollari) in meno rispetto 
all'annp passalo. .. 

È dup.que nei magazzini 
di Mosca e delle altre città 
deli'unione che Gortiaciav 
sta combattendo un'altra 
dura battàglia. È apche dal 
suo esito che dipende, l'ag¬ 
gregazione di un consenso 
di massa iptomo alla (tote- 
sltolka. I àegnaliytart aonp 
buoni e il «genéraie inter¬ 
no. - quello cheìn altre oc¬ 
casioni è stato d'aiuto con¬ 
tro il nemico esterno - è al¬ 
le porte. Anzi é già àirìvato. 
Il ministro degli Esteri Shè- 
vardnadze ha dettò che 
l'Urss, come l'America negli 
anni Trenta, avrà la fòrza di 
uscire dalla crisi. Non ei re¬ 
sta che sperarlo, nell'inte¬ 
resse dei sovietici e di noi 
tutti. 
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